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Dopo Carlo Fioroni 
un altro teste parla 
e conferma tutto 

Le dichlarsilonl e le rivetaitoni di Carlo Fioroni (nella loto) 
• I folli da lui eiposll hanno glii trovato riscontri di ecce¬ 
zionale importanza. Lo ha dichiarato, a Milano, al giornali¬ 
sti Il legale del « professorino a, Marcello Gentili. PAG. 2 





uccesso straordinario dello sciopero: il Paese vuole una svolta 



Grandi cortei, a Milano, Roma, Firenze, Napoli, Palermo e in qua¬ 
si tutte le città, nonostante neve e pioggia eccezionali - Alla Fiat 
non sono entrati nemmeno gli impiegati -1 comìzi dei segretari ge¬ 
nerali Lama, Camiti e Benvenuto: « occorre un governo diverso » 


Xolle Camere del lavoi'o e negli 
uffici centrali dei >indaeati, ieri po¬ 
meriggio erano tutti su di giri. Lo 
.iieiopern generale è riuscito; impo¬ 
nente, pressoché totale neirindu.stria, 
bene anche nei senizi, sia pure con 
cadute in alcuni settori del terziario. 
Comunque è andata oltre ogni previ¬ 
sione. Cortei di decine di migliaia di 
lavoratori sotto una neve fittissima, 
come ieri mattina a Milano, sono un 
fatto davvero eccezionale. I picchetti 
davanti ai cancelli di -Mirafiori. con 
una Torino semisepolta dalla neve, 
erano inutili. Quasi nes.suno, anche 
tra gli impiegati, si è presentato ai 
cancelli. A Roma, a -Napoli — mentre 
pioggia e vento spazzavano le città — 
a Firenze, a Palermo, grandi cortei 
hanno attraversato le strade. 

Le cose oggi sono più complesse 
di dieci anni fa, gli obiettivi stessi 
sono più ardui da propagandare e 
da capire. Parlare di piano energe¬ 
tico, non è come dire più soldi o più 
ca.se. Ci sono di mezzo anche sacrihei 
da sopportare. Eppure, come dieci 
anni fa. resta intatta la volontà di 
battersi. Il sindacato e la classe ope¬ 


raia hanno subito anche duri colpi, 
neirattraver.^are una crisi co.s'i pro¬ 
fonda da non avere eguali nel dopo¬ 
guerra. -Ma non sono in ginocchio. 

C'era qualche giornale che aveva 
voluto presentare lo sciopero genera¬ 
le come una sorta di inevitabile ritua¬ 
le. Certo, non c’è dubbio che ogni 
mobilitazione di grandi masse ha in 
sé una grande componente simbolica. 
Ma i segni dei cortei di ieri non erano 
corto logori o equivoci. I lavoratori 
hanno una grande ansia di cambia¬ 
mento e sono disposti a hattei*si. con¬ 
sapevoli anche delle conseguenze. 
Quel die la gente non può più sop¬ 
portare è Lassenza di direzione, la 
mancanza di interlocutori, il vuoto. 
* Questo sciopero è una risposta fer¬ 
ma al non governo ha detto Ben¬ 
venuto a Venezia. E Camiti a Milano: 
« Occorre nna risposta ciiiara e vigo¬ 
rosa. una precisa assunzione di re¬ 
sponsabilità e, quindi, nna direzione 
polìtica rappresentativa ». E Lama ha 
sottolineato la « denuncia di una dire¬ 
zione politica inadeguata e Vappello 
rivolto ai partiti democratici affinchè 
essi si predispongano a dare al paese 


un governo diverso, fondato sul più 
vasto consenso popolare ». 

Sciopero politico, dunque, come so¬ 
stengono certi settori della destra de 
(Cfcranio Bianco e Publio Fiori)? La 
questione è un'altra: non riguarda lo 
formule, non è di appoggio a questo 
o quel partito, riguarda la sostanza 
di una crisi, la necessità di una svol¬ 
ta, di un programma, di nuovi con- i 
tenuti Non c'è dubbio che nelle ma- 
nife.^taz.ioni. cosi come nelle motiva¬ 
zioni che hanno indotto a scioperare 
vi fosse una chiara volontà di pro- 
te.=ta contro il governo. D’altra parte, 
dii se non questo governo ha co¬ 
stretto il movimento sindacale a rea¬ 
gire. con la sua condotta oscillante, 
dilatoria, irresponsabile, con la sua 
incapacità a definire perfino il bi¬ 
lancio dello stato, a elaborare una 
politica economica e sociale degna di 
chiamarsi tale? Di motivi por sciope¬ 
rare. dunque, ve n’erano in abbondan¬ 
za. E adesso? Governo, partiti e tutte 
le forze più responsabili non potranno 
non fare i conti con la volontà di 
rinno\ amento che sale dal paese reale. 

I SERVIZI A PAG. 6 E 7 



ROMA — Un aspetto del comizio che ha concluso al Colosseo la manifestazione di 30 mila lavoratori della capitale 


Di fronte ai, pericoli dello scontro fra USA e URSS 

in gioco il ruolo dell' Europa 
Berlinguer parla a Strasburgo 

proposte del PCI tra cui quella di iiiiziatiA^e per ottenere il ritiro 
sovietico dalFAfghanistan - Annunciato e poi riiniato un incontro con Brandt 


E 


jggi 

Illustra le 


Più profonda la frattura nel PSI dopo la relazione al CC 


L'auUaut di Craxi: o con me 
0 al congresso straordinario 

Per il nuovo governo vorrebbe invitare la DC a prendere Finiziativa della con¬ 
sultazione dei partiti - Gli oppositori: soluzione d’emergenza senza subordinate 


Lombardi e 

De Martino 
hanno già 
detto « no » 


Dal nostro inviato 

STR.\.SBURGO - La prima 
se<sujne del 19S0 del Parla¬ 
mento europeo — che avreb¬ 
be dovuto, tra le altre cose, 
riprendere il discorso sul bi¬ 
lancio della Coiiìuniià dopo il 
voto della maggioranza dei j 
pnrlamciitori che a metà di- | 
ccmbre avevano respinto il [ 
bilancio del consiglio dei mi- • 
nìstro inritandnlo a presentar- ! 
f;c uno nunro che tenesse con¬ 
to degli emendamenti di fon¬ 
do proposti dal Parlamento 
-- ha visto il suo ordine del 
giorno s'convolto, ed era del 
tutto prevedibile, dall'inter- 
rcntn militare sovietico nell’ 
.Afqhauisian c dal conscguen , 
tr agaravanientn della tcnsio j 
ne internazionale. 

Ieri i parlamentari hanno 
volalo aU'nuanimità il pria- 
cìd’o che la mattinata di ogni 
vciiis.-^e dedicata alla preseii- 


I tozionc e al dibattito dei rari 
progetti di risoluzione (prati- 
I camente uno per gruppo) sull' 
.Afghanistan manifestando in 
questo modo, e pur con obici- 
tiri spesso profoudamciite di 
versi, le preoccupazioni, su 
scitale in Europa dagli aree 
riirnenti del .Medio Oriente e 
dai pericoli per la pace mori 
diale scaturiti da essi e dal 
le reazioni di blocco del prò 
ccs.sn distcn.sivo uscite dallo 
Casa Bianca. 

E' in questo quadro che il 
segretario generale del PCI 
I Enrico Berlinguer, arrirato 
ieri pomeriggio a Strasburgo, 
interverrà questa mattina al 
Porlomenio europeo per illu¬ 
strare la proposta di risola 
zinne snll’Àfqhani'^lnii pre-ien 
tata la setlimaiin scor.sa dal 
PCI. risoluzione che — come 

Augusto Pancaldi 

i (Segue in ultima pagina) 


Larga maggioranza 
deplora l’URSS 
ali’ONU. Veto 
di Mosca suiriran 

-Xf.siianisUin e Iran, due voti alle Nazioni Unite. Nel pri¬ 
mo una larghi.ssima maggioranza deU’.Assemblea gene 
rale ha deplorato l'intervento sovietico (il documento, 
presentato da un gruppo di paesi non allineati non nomi¬ 
nava esplicitamente LURSS); nel .secondo, al Consiglio 
di .sicurezza, il veto di .Mosca ha bloccato l'approvazione 
della rich.ie.sta americana di -sanzioni contro l'Iran. No 
nostante la Ixicciatura delLiniziativa di Washington, le 
reazioni a Tclieran sono .state molto dure. Intanto a 
Bru.vellc,': .si sano riuniti ieri i consigli mini-steriali della 
CEE c della N.ATO dove gli americani hanno continuato 
a e.^ercitarc prc.'^'^ioni sugli europei per ritor.-^ioni contro 
i sovietici. I SERVIZI IN PENULTIMA E IN ULTIMA 


I 

i 


I 


L’intervento chirurgico non ha dato i risultati sperati 

Tito s'nggrnvn. Di nuovo operato? 


Improvvisa riunione ieri mattina del Comitato centrale della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi dedicata alle condizioni del presidente e alla situazione del paese 


Dal nostro corrispondente ' 

BELGRADO - Tito -ta male. | 
L operazione compiuta nella i 
iiv^uc tra '.ibato e domenica [ 
no.i lia dato i ri.-ultati ."-pv-ra- J 
li. La laioniia constata/..one | 
dei duo Iwlleif.ni medici dif- 
fu'i nelli ultime qiiarautut • 
t’orc è ac i unipaciiata da \oci 
e ili, 17 .Olii .M pirla di un -e 
coudo intere ento cii.riirgico. ' 
for'O di,iraspurlazionc di una j 
gamba. | 

L'au'ia e Lappren-'ione per | 
la .salute del presidente ^ono i 
oMinciue diffu.-e; lo te.stimo- , 
mano i telegrammi che al ; 
Centro climco di Lubiana 
giungono da ogni parte del 
pac'e. firmali da oream.'-mi 
di llo stato c del partito, dai 
colkttui (il laeoro. dai muii 
phei cittadini. E anche dal 
niondo: !;i stampa di Belgra 
do ha pubblicato con ribalto 
j mi-'.lue, aumirali iiui-iti 
d.il pre.sidonto algerino Cha- 
dll e dal (Oiiip,i.i,iio Herlm 
gnor, .\ltri inqmrtanti tele 
gi-ammi ‘-ono giiiiUi. come . 
quello rii Pertini. del prcM- ' 
d iiu aiu.K.uio Cai lei', del I 


Ic.ider cinese Hua Giiofcn". 

In questo momento difficiK- 
per la salute di Tito, si è 
riunito ieri mattina li Comi¬ 
tato centrale della Lega dei j 
comunisti, per una riunione | 
che non era stata preannun- j 
ciata e della quale Laetiizia ! 
« Tanjiii > ha riferito in mo j 
do 'trillilato i on ima cartella j 
dattiloscritta. La riunione. I 
che non è durata a lungo, è 
.stata diretta dal vice presi¬ 
dente di turno della Lesa 
Stevan Doronj'ki — che as- 
semo agli altri dirigenti del 
Paese e del Partito era stato 
ricecuto da Tito a Brdo Kod • 
Kranja sabato sera poco 
prima di e.ssere ricoverato in 
clinica per essere operato — 
ed i membri del Comitato 
centrale hanno ascoltato una 
informazione della presi¬ 
denza sulle condizioni eli sa¬ 
luto di Tito e sulle comuni- 
ca/ioni del consiglio medico, 
coni ondando con tutte le mi¬ 
sure che erano .stale annun¬ 
ciato m relazione con le con 
dizioni di .salute del pre.si 
dente. 

Silvano Goruppi 


PCI e LCJ d’accordo 
per azioni di pace 

ROM \ — E' stato diflii.so ieri il comunicato congiunto .sulla 
conclusione dei colloqui di Belgrado tra il PCI e la LCJ. E-sso 
dice: t II compagno Dusan Drogosavac. segretario della Presi 
deiiza del Comitato centrale della Lega dei comunisti jugoslavi, 
ha ricevuto lunedi il compagno Paolo Bufalini. membro della 
Direzione del PCI. Sei corso di un amichevole ed ampio col¬ 
loquio. al quale hanno partecipato il compagno Rodolfo .Afe 
chini, vice responsabile della sezione esteri del PCI, e i com¬ 
pagni Borislav Miloseric c Budimir Babovic, dirigenti del set¬ 
tore internazionale della LCJ. è stato constatato che la colla¬ 
borazione tra la fXJ e il PCI si sviluppa con succcs.so nell’in- 
teressc dei due partiti e della coopcrazione tra i due Paesi, 
nonché nclVinteresse della lotta per la pace in Europa e nel 
mondo. E' stato sottolineato che la LCJ e il PCI si adopere¬ 
ranno per impedire il deterioramento della situazione interna¬ 
zionale che è as.sai comples.sa e preoccupante, e per la conti¬ 
nuazione della distensione internazionale che considerano un 
processo senza alternativa ». 

« Il compagno Dragosavac — continua il documento — ha 
pregato il compagno Bufalini di trasmettere ad Enrico Berlin¬ 
guer i ringraziamenti per l’interessamento e gli auguri espressi 
per la salute del compagno Tito». 

Il comunicato così conclude: * I compagni Paolo Bufalini e 
Rodolfo Mcchini, che nei due giorni precedenti hanno arido 
con 1 / compagno .Alcksandar Grlicknv, membro della Presiden 
za della LCJ. un ampio e particolareggiato .scambio di punti 
di rista sulle questioni di comune interesse, sono portiti lunedi 
da Belgrado ». 


» 
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ROM.A — O .si forma una lar¬ 
ga maggioranza sulla mia li¬ 
nea politica, o sì va subito 
al congresso straordinario del 
partito. Questa è la secca al¬ 
ternativa dinanzi alla quale 
Bettino Cra.\i Ila posto il Co¬ 
mitato centrale, aprendo una 
sessione lesa come poclie, e 
dando co.sì il « via » allo scon¬ 
tro politico interno. Si è ca¬ 
pito fin dalle prime battute 
die egli ha deciso di prende¬ 
re atto, lui per primo, del 
contrasto politico che ha lar¬ 
gamente incrinato lo schiera¬ 
mento maggioritario uscito 
dal congresso di Torino (’T8), 
e di portarlo al limite delia 
spaccatura. Concessioni so¬ 
stanziali non ne ha fatte a nes 
suiio dei suoi intcrlcxuitori in¬ 
terni. E non ha assunto al¬ 
cuna posa da ^ mediatore ». 
Tuit’altro- 

Secondo lo stes.',o criterio sì 
sono mossi gli opjKisitori. di¬ 
chiarando immediatamente il 
s no » allo tesi cra.xiane, rifiu¬ 
tandosi di votare la relazione e 
presentando una diversa piat¬ 
taforma politica. Se qualcuno 
aveva dei dubbi. Riccardo 
Lombardi — uno dei primissi¬ 
mi a intervenire — li ha fuga¬ 
ti con un discorso vivacissimo 
di polemica frontale, un di¬ 
scorso giocato su di un solo 
cardine: quello della richiesta 
di un governo di emergenza 
con la partecipazione di tutta 
la sinistra senza lasciare spa¬ 
zi per altre .soluzioni, co.sid- 
dettc « subordinate ». 

Questo è senza dubbio il pun¬ 
to caldo dello scontro, il tema 
che rappresenta il di.scrimine 
sulle scelte politiclie più urgen¬ 
ti ed acute. Tutto il resto è 
in qualche maniera una conse¬ 
guenza di questo problema, e 
dei conflitti che nascono intor¬ 
no ad CS.SO. Per decidere .sulla 
sua proposta politica il PSI a- 
vrebbe bisogno di un congres- 
■so? Izimbardi e De Martino lo 
hanno negato e hanno detto 
che il dilemma posto da Gravi 
in realtà non esiste, e che il 
Comitato centrale ha tutte le 
carte in re.gola per decidere le 
proposte da fare alla Demo¬ 
crazia cristiana e agli altri 
partiti. 

La polemica è nata soprattut¬ 
to dal modo come Gravi ha af¬ 
frontato i problemi della pro¬ 
spettiva politica, della ricerca 
di un equilibrio politico stabi¬ 
le per la legislatura che si è 
iniziata il 3-À giugno. Qual è la 
.sua proposta? Più che una pro- 
po.sta. la sua è un'indicazione 
e un auspicio. Egli dice che la 
crisi di governo « al buio » 
non si deve aprire, perché 
que.sto sarebbe un gesto da 
irresponsabili. E si rivolge 
alla Democrazia cristiana ri¬ 
levando la fragilità della si¬ 


tuazione attuale, e invitandola 
a concorrere alla « definizione 
di un programma e di una po¬ 
litica che possa raccogliere il 
consenso e l’adesione di tutte 
le maggiori forze politiche na¬ 
zionali. dei partiti della sini¬ 
stra e dei partiti di democra¬ 
zia laica ». Spietterebbe dunque 
alla DC, secondo Cra.xi. pren¬ 
dere l’iniziativa per un « con¬ 


fronto diretto e senza pregiudi¬ 
ziali » con le altre forze demo¬ 
cratiche. secondo un’operazio¬ 
ne a due tempi: prima, si do¬ 
vrebbe accertare un grado suf¬ 
ficientemente solido di unità 
€ negli impegni, negli indirizzi 
e nella volontà di collaborazio¬ 
ne »: poi. « potrebbe » essere 
affrontato — ha detto Crasi — 
il problema di dare « un’e- 


’ spressione parlamentare e go- 
I vernativa organica a una poli- 
j fica di solidarietà democrati- 
I ca e a un suo impegno di e- 
[ m ergerne ». 

j Nella relazione di Crasi 
ì manca una precisa indicazio- 

Candiano Falaschi 

‘ (Segue in ultima pagina) 


ROM.-V — Il proiiilenfc del 
Ciiii5Ì"lio Franrc.'co C»s-i,"a 
ha prorciliiln liinrilì ad un 
rimpasto del soierno. re-o 
iiei'er-arin dalle diini?-ìoiii 
(per iiioli\i di salute) dell' 
Oli. Malfalli ilairiiirarirn di 
niìiiì'tro de^li K-leri. Il niio- 
\o miiii-trn desìi K'Ieri è 
.\nil io Ri ffi ni. rlir la- -ia ad 
Adidfo Sarti rinrarirn ili ini- 
I ni-lro della Difesa; il po-io 
I dì t'arli (iiiini'lro dei rap- 
{ porli ron il Parlaiiieiilo) è 
sialo asscsnalo a delio D.i- 
rida. preredeiileiiieiile sotfo- 
secrelario all'lnleriio. 

Si Irall.i di deri-ìoni a dir 
- poro mollo disnililiili. dei- 
late. eoo lolla e\iden/a. da 


Ministri 

secondo 

corrente 

srelli r.ileoli nemiiieiio di 
fiarfilo ma di rorrenle. Non 
\osliamo rairare troppo la 
mano 5i:lla n slaliira » dei 
per-onassì c ri limiliamo a 
rhiedere all'on- Cossi^a qua¬ 
le esperienza specifica e 
qiKile particolare qualifica 
possiede il miiii-lro Kiiffini 
per assurgere al ruolo dcli- 
r.ili'sinio di ministro desìi 
Eilcri. Piirfroppo non r‘è 
risposta a qiic-la domanda. 


K' a^soliilanicnte chiaro, an* 
rlic dalle nolizic che sono 
trapelate sui retroscena de¬ 
sìi - a\\ icendatiicnli, che r 
unico punto ili rìfcriinenlo 
per co.s'i ìmporlanli decisio¬ 
ni politirlie è stato il solilo 
iiie.-rliino ilosasgìo Ira cor¬ 
renti deniocrisiiane; esce un 
f.infaniano (Malfatti), deve 
entrare un fanfaniano (Da- 
rida): e rosi via con i fio¬ 
rili di sempre. Non è dav- 
\cro un bello spettacolo, a 
froiile ilei draninialico pano¬ 
rama mondiale e tnenlre so¬ 
no in gioco interessi fon- 
dainenlali del paese e dell* 
Kiiropa. Diciamo la verità: 
è uno spettacolo avvilente. . 



rpRA ì giornali di lunedi 
il « Corriere della Se¬ 
ra »• e il a Messaggero » et 
sono apparsi i più sicuri 
nell’anticipare ì nomi dei 
preferiti dalFon. Cossiga 
per la sostituzione alla 
Farnesina del dimissiona¬ 
no ministro Malfatti. .4n 
zi, il quotidiano romano 
aveva intitolato cosi un 
suo breve trafiletto, dedt 
calo airargomcnto: «Cos- 
siga ha già scelto il nuo 
vo ministro degli Esteri » 
Vt si leggeva che il presi¬ 
dente del Consiglio ave¬ 
va attentamente ascoltato 
tutti: collaboratori, parti¬ 
ti alleati, amici, parenti 
e passanti; e i due gior 
noli indicavano una nutn 
ta lista di nomi, tra i qua¬ 
li figuravano anche il 
abonliomme» Pandolfi, il 
sottosegretario Zamberlet- 
ti, a l’europeo» Emilio Co¬ 
lombo e lo stesso Cossiga. 
Il pronostico, come quasi 
sempre accade, si è piin 
tualmente avverato: da 
lunedì infatti è ministro 
degli Esteri Attilio Raffi¬ 
ni, la CUI promozione ipoi¬ 
ché di una vera promo¬ 
zione SI tratta) non era 
stata prevista. 

Spiegheremo tra breve 
perché ne siamo perso- 


tre ministri in primo piano 


nalmente lieti. Lasciateci 
però dire prima che nes¬ 
suna scelta sarebbe stata 
peggiore che quella del 
Fon. Emilio Colombo, det¬ 
to n l’europeo». Costui va 
in giro con una testa del¬ 
la quale non è noto il 
proprietario: una testa 
demaniale. Egli è la prò 
va mente che il Creato¬ 
re a un certo punto, stan¬ 
co, ha ficcato a Colombo 
il capo sulle spalle uni¬ 
camente per ragioni ripe¬ 
titive. dimenticando col 
pevolmente che così ave¬ 
va già fatto con Shake¬ 
speare, con Tolstoi, con 
Leopardi, che debbono es¬ 
sersi rivoltati nella tom¬ 
ba. Questa volta aveva 
davanti a sè Emiho Co¬ 
lombo già ultimato: gam¬ 
be. torso, spalle e braccia 
e mancava soltanto qual¬ 
cosa sul colletto. Ci ha 
messo la testa, assicuran¬ 
dosi, a ogni buon conto, 
che fosse vuota. (Questo 
Fon. Colombo non lo ha 
mai saputo, dal momento 
che non si è mai preoc¬ 
cupato di usarla, ma 
quando c’è vento egli 
suole tenersi il capo tra 
le mani a evitare che vo¬ 
li via. Ci SI affeziona an¬ 
che alle cose inutili). Eb¬ 


bene: pensate che questo 
sostanziale acefalo siamo 
stati li li per averlo mi¬ 
nistro degli EsterL 

Invece personalmente ci 
piace la nomina di Ruf- 
fini, perché quest’uomo 
sa salire in silenzio, non 
avendo mai Faria di ave 
re « lavorato » alla sua 
ascesa, ma dando la sen¬ 
sazione di preferire che 
la troviamo inaspettata 
Fosse un inglese, sarebbe 
un cultore deR'understa- 
tement. letteralmente at¬ 
tenuazione. cioè, per il 
cantare o il vivere, tenen¬ 
dosi sempre una riga sot¬ 
to e aborrendo Vostenta 
zione. vale a dire una n 
ga sopra. Abbiamo visto 
in TV l’altra sera, colti 
in primo piano, i tre nuo¬ 
vi ministri. Ruffini era 
pallido ed emozionato. 
Sarti va visto di fronte, 
perché soltanto così ap¬ 
pare tutto intero. Di pro¬ 
filo. sembra che gli man¬ 
chi tutta ta parte retro 
stante, pare staccato da 
un bassorilievo. Di Dari- 
da non sapremmo dire: 
pure essendo stato a lun¬ 
go sindaco di Roma, egli 
ha rana di essere scono¬ 
sciuto a tutti, lui com¬ 
preso. 

Fertabracelo 


I 


ROM.A — Riccardo Zombar- 
di ha voluto parlare tra i 
primi, ieri pomeriggio: e la 
requisitoria senza attenuanti 
che. per un’ora filata, ha pro¬ 
nunciato a carico di Craxi, 
della sua politica, della sua ge¬ 
stione, ha infine trasportato 
nell’aula del Comitato centrale 

10 scontro combattuto finora a 
colpi di dichiarazioni o di 
riunioni dì corrente. Adesso. 

11 contenzioso sta tutto lì, 

squadernato in pubblico dal¬ 
le minuziose contestazioni di 
Lombardi alla relazione del 
segretario, che pare addirit¬ 
tura avere aggravato i con¬ 
trasti. E sentito Lombardi, 
registrati i primi commenti 
a caldo del « cartello delle 
opposizioni ». dà una sensazio¬ 
ne strana l’ostinata fiducia 
che i cosiddetti « mediatori », 
a ccminciare da Enrico Man¬ 
ca. continuano a mostrare sul¬ 
le possibilità di un accordo. 
Se davvero ci sono queste 
possibilità, bisogna dire che 
rappresentano l’unico segre¬ 
to in un partito che sembra 
aver avviato un drammatico 
esame d’autocoscienza in pub¬ 
blico. -, - ■ , 

Lombardi ha cominciato a 
parlare verso le sei e mezzo, 
quando già dettagliate indi¬ 
screzioni sull’esito della riu¬ 
nione della sua corrente, con¬ 
vocata nel primo pomeriggio 
subito dopo la relazione di 
Craxi, permettevano ' di pre¬ 
figurare il suo intervento. Ma 
forse inattesa è riuscita la ca¬ 
rica di asprezza e di passio¬ 
nalità che ha messo nello 
svolgere la*'€ scaletta » che 
aveva anticipato all’assem¬ 
blea dei suoi. E’ partito da 
un assioma: per attuare una 
linea politica bisogna scegìie- 
re gli uomini che nc sono con¬ 
vinti: c Craxi — a suo avvi¬ 
so — non lo è. Infatti ha di¬ 
chiarato la sua volontà di 
non rotare la relazione del 
segretario. Per tutte le ra¬ 
gioni che ha poi accuratamen¬ 
te elencato, non dimentican¬ 
do nemmeno < le questioni di 
stile, che poi non sono solo 
tali >, come il silenzio dì Craxi 
sullo sciopero generale che 
si teneva nelle sfesse ore in 
cui lui pronunciava la rela¬ 
zione. 

La prima critica, duris.^f- 
ma, riguarda l’analisi della 
.situazione internazionale: il se¬ 
gretario è .stato accusato di 
avere ignorato l’elemento più 
destabilizzante nel quadro 
mondiale, rappresentato dal- 

Antonio Caprarìca 

(Segue in ultima pagina) 
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Lo ha affermato il legale del « professorino » 


in un incontro coi giornalisti 


Una lettera 


«Rivelazioni di Fioroni confermate 
anche da an altro degli imputati» 


L’avvocato Gentili non ha però rivelato il nome - Oltre a confermare le cose dettai dal suo assistilo, 
avrebbe rivelato nuove importanti circostanze - « Non me le sarei mai aspettate, da quella fonte » 


di Magri; 

quale 
governo 
vuole 
il PDUP 


MILANO — « Le dicliianuiu- 
ni fatte da Carlo Fioroni c i 
fotti da lui esposti liaiiuo tro- 
rato riscontri in interrogatori 
di altri imputati: fra questi 
ce ii’è uno di eccezionale im¬ 
portanza che io non sarei mai 
arrivato a prevedere s>. 

Marcello Gentili, il difenso¬ 
re di Fioroni, soppesa accura¬ 
tamente le parole: .si rende 
conto benissimo di innescare 
l'inevitabile curiosità dei gior¬ 
nalisti della sala stampa. La 
motivazione per il suo incon¬ 
tro con i giornalisti è data 
dalla volontà di rettificare al¬ 
cune notizie che hanno de¬ 
scritto Fioroni come un impu¬ 
tato che vuole parlare e chia¬ 
ma i giudici per dettare lun¬ 
ghi verbali. 

Le cose stanno esatta¬ 
mente all’oppo.sto, spiega Gen¬ 
tili. E per meglio spiegarsi 
parte troprio dall’ultimo in¬ 
terrogatorio 

« Questo interrogatorio — 
afferma con decisione Genti¬ 
li — è frutto di una iniziati¬ 
va esclusiva dei magistrati 
milanesi Che cosa ha indot¬ 
to i sostituti procuratori a 
programmare il mtovo inter¬ 
rogatorio che è durato ben tre 
giorni che ha riempito, ben 
45 pagine di verbale? « Un ri¬ 
scontro eccezionale — affer¬ 
ma con sicurezza Gentili — 
di gran lunga il più impor¬ 
tante, proveniente da un al¬ 
tro imputato, ha indotto i ma¬ 
gistrati a decidere di inter¬ 
rogare di nuovo Fioroni. Un 
riscontro — ha aggiunto — 
che non mi sarei mai aspet¬ 
tato ». 

Le domande dei giornalisti 
ovviamente cominciano subito 
a piovere fìtte. « Non po.sso 
dirvi di più — mormora però 
Gentili — e me ne dispiace: 
ho preso un inderogabile im¬ 


pegno t L'ultimo interroga¬ 
torio offre materiale imponen¬ 
te come quantità e come qua¬ 
lità. Il riscontro fornito da 
altri imputati è eccezionale. 
Fra questi — ripete — ce n’è 
uno di eccezionale importan¬ 
za ». E, ancora una volta, ag¬ 
giunge: «Non mi sarei mai 
aspettato che da quella fon¬ 
te venisse un tale riscontro'. » 
Ma chi è la fonte? Gentili 
non lo dice. 

« Non se ne e mai parlato pri¬ 
ma, come fonte di riscontro 

— dice —. Le nuove confer¬ 
me non riguardano solamente 
il sequestro Saronio: di que¬ 
sto fatto si è parlato per 15 
cartelle. Per il resto .si è par¬ 
lato delle varie imputazioni a 
chiarimento dei rapporti poli¬ 
tici fra i vari imputati e del¬ 
la organizzazione politica di 
cui facevano parte: in parti¬ 
colare si è parlato degli im¬ 
putati milanesi^. «Ci sono 

— aggiunge ancora — altri 
imputati di cui la stampa non 
sa — spiega Gentili — gente 
che o non ha ricevuto man¬ 
dato dì cattura, oppure è in 
carcere ma tiene una condot¬ 
ta processuale ben diversa da 
quella degli altri imputati ». 

L'unica cosa che Gentili »o« 
ha difficoltà ad ammettere, 
dunque, è che si tratta di un 
imputato: insomma una nuova 
voce « dall'interno » che si ag¬ 
giunge a Quella di Fioroni. Il 
« professorino » e la sua con¬ 
fessione, insomma, non sono 
più soli: nuove accu.se sono 
giunte da un altro imputato 
che ha deciso di confessare: 
e non si tratta di una sem¬ 
plice conferma del racconto 
di Fioroni. « Il nuovo riscon¬ 
tro — insiste infatti Gentili — 
ha aggiunto fatti tanto tiHOi’i, 
da indurre il .sostituto Spota- 
ro a ritornare a interrogare 


Fioroni ». 

Gentili ha tiualcosa da dire 
anche a propu.sito della linea 
di difesa preannuiiciaia dal 
difensore di Toni Negri, l'av¬ 
vocato Spazzali. « Il legale di 
Negri — dice — ha dichiarato 
di potere rico.struire anche .su 
ba.si documentali, il sequestro 
Saronio: ritengo di conosce¬ 
re il documento che starebbe 
alla base di questa ipotetica 
ricoslruizone: .si tratta di una 
prova estremamente fragile, 
sia per la persona da cui prò 
viene, sia per il modo in cui. 
all'epoca, venne redatto il do¬ 
cumento ». 

Qualcuno chiede, se, per ca- 
.so. non .si tratti di qualche 
documento di quella comini.s 
sione a cui lo stesso Fioroni 


accenna nella sua confessio¬ 
ne. quando rammenta che, do¬ 
po il .sequestro Saronio, per te¬ 
nere buona la base spaventa¬ 
ta, Negri e soci dettero vita 
ad una « commissione di in¬ 
chiesto » (Pilenga, Marcili e 
Fioroni). 

« Non si tratta di un docu¬ 
mento di quella far.se.sca com¬ 
missione d'inchiesta — ribat 
le deciso Gentili — ri.sio che 
quella commiss'ione nulla fece 
né. tanto meno, mai venne con¬ 
sultata da Negri ». 

-Al nuovo assalto dei giorna¬ 
listi. Gentili risponde scher- 
! nendosi. Si limita a dare una 
I notizia apparentemente di se- 
j condaria importanza: venerdì 
I IS. il sostituto procuratore di j 
i Reggio Emilia, Tarquini, inter- 1 


rugherà ancora Fioroni. Per¬ 
ché? « Anche snl ca.so Campa 
«ile — dice Gentili — .sono 
I giunti nuovi riscontri, oltre a 
! quelli di Fioroni ». ìnsomma 
j «nelle su questo fronte una 
! nuova confessione. 

1 Infine una si-ientita: Genti¬ 
li. dicendosi amareggiato, 
smenti.sce di avere fallo il 
nome del parlamentare socia 
lista Giacomo Mancini « in ri- : 
ferimento a verbali di inter- I 
rogatario o a confidenze ava 
te da Fioroni ». La smentita 
è per Camilla Cederna e Ma 
rio Scialoin che tale dichiara 
zionc attribuiscono al legale 
.sull'ultimo numero dell'« E 

‘CS.SO ». j 

Maurizio Michelini i 


Campagna di massa promossa dal PCI 
sulle risorse idriche e l'ambiente 


ROMA — La Segreteria del PCI, e II dipar¬ 
timento per i problemi economici e sociali 
promuovono una campagna di iniziative e 
di lotta a partire dal 26-27 gennaio 1980 e 
nelle settimane successive, affinché si rea¬ 
lizzi un vasto movimento di forze politiche, 
sociaii e culturali sui problemi connessi al¬ 
l'ambiente e alle risorse naturali, con parti¬ 
colare riferimento a quelle idriche. In que¬ 
ste giornate va fatta opera di sensibilizza¬ 
zione sul degrado dell'ambiente nel nostro 
Paese che trae origine principalmente dallo 
sviluppa incontrollato e dall'uso distorto del¬ 
le risorse, reso possibile dalla cronica man¬ 
canza di programmazione. 

Il patrimonio di risorse idriche è in Italia 
più grande che in altri paesi, ma viene sot¬ 
toutilizzato e male impiegato, per cui l'uso 
odierno dell’acqua, da una parte, contribui¬ 
sce a creare ulteriori squilibri tra Nord e 
Sud. dall'altra crea grave pregiudizio per 
l’uomo e l'ambiente, a causa dell'impiego 
incontrollato che se ne fa come veicolo di 
scarichi urbani e industriali. In terzo luo¬ 
go, gli interventi già operati per utilizzare 


questa risorsa, rispondono a fini quasi esclu¬ 
sivamente settoriali. 

E’ necessario invece che un bene cosi pre¬ 
zioso sia considerato e gestito come fattore 
primario di progresso civile ed economico, 
eliminando quegli effetti nocivi e disastrosi 
che finora ha provocato. 

Perché ciò sia possibile, è necessario av¬ 
viare un processo di riconversione produt¬ 
tiva che eviti ai massimo conseguenze in¬ 
quinanti e impostare una programmazione, 
articolata ai vari livelli dello Stato, che si 
proponga obiettivi di regolazione e di uso in¬ 
tegrato di una ricorsa di cosi vitale impor¬ 
tanza come i’acqua. 

La segreteria del PCI e il dipartimento 
par i problemi economici e sociaii convinti 
che l’affermazione di nuovi valori passa an¬ 
che attraverso l’iniziativa su questi proble¬ 
mi, impegna tutto il partito per questa 
azione di sensibilizzazione e di iniziative su 
obiettivi concreti, che portino a realizzare 
un indirizzo cor«ispondente ai bisogni di 
vita Q di sviluppo delle popolazioni. 


Cossiga interrogato conferma l’inaudita superficialità del governo 



scelte tardive e pasticciate 


L’audizione del presidente del consiglio di fronte alla commissione bilancio - « Mi dicevano che 
tutto era regolare... » - A fine mese le conclusioni deU’inchiesta, poi il dibattito alla Camera 


KOALA — L’esistenza di pre¬ 
cise e gravi responsabilità po¬ 
litiche anche dell’attuale pre¬ 
sidente del consiglio nell’affa¬ 
re della colossale tangente pa¬ 
gata dall’ENI per la fornitura 
del petrolio saudita è stata 
confermata ieri daU’aiidiìione 
delio stesso Francesco Cossi¬ 
ga di fronte alla commissione 
bilancio della Camera che ha 
così concluso la fase istrutto¬ 
ria della indagine conosciti¬ 
va sull’affare. 

La commissione « bilancio » 
valuterà il 24 prossimo i ri¬ 
sultati deH’indagine e ne si¬ 
glerà la chiusura con il voto 
di una risoluzione. Sin da ora 
pare scontato che. dopo il 
congresso de, dell’affare sarà 
investita la Camera in seduta 
plenaria: l’assemblea dovrà 
infatti discutere tanto le mo¬ 
zioni presentate da vari grup¬ 
pi (tra cui una del PCI, di se- ! 
vera critica al governo per la j 
conduzione della vicenda), j 
quanto le conclusioni cui a fi¬ 
ne mese perverrà la commis¬ 
sione d’inchiesta amministra¬ 
tiva nominata dal governo. 

E torniamo alla audizione 


di Cossiga, le cui dichiarazio¬ 
ni documentano in modo di¬ 
sarmante la leggerezza (una 
dichiarazione ufficiale del re¬ 
sponsabile del gruppo comuni¬ 
sta in commissione. Pietro 
Gambolato, parla di < modo 
incauto e pasticciato ») con 
cui l’attuale governo ha se¬ 
guito tutta la vicenda ENl- 
Arabia Saudita. 

.Al presidente del consiglio 
ieri è stato anzitutto ricorda¬ 
to che. appena prima di pas¬ 
sargli la mano, il suo prede¬ 
cessore a Palazzo Chigi. Giu¬ 
lio Andreotti. aveva conside¬ 
rato come necessaria e anzi 
inevitabile — di fronte al mon¬ 
tare delle voci sugli interessi 
italiani nel traffico delle tan¬ 
genti — la costituzione di un 
comitato di indagine. 

GAMBOL.ATO — Come mai. 
succeduto ad Andreotti, lei 
non ne fece più niente'.’ 

COSSIG.A — Intanto non mi 
convinceva la formula e la 
composizione di questo comi¬ 
tato. E poi non disponevo di 
tutti gli elementi della que¬ 
stione... non me ne ero fatto 
un’idea precisa... 


j GAAIBOL.ATO - E quando 
] se la fece, quali indagini di¬ 
spose? 

COSSIG.A — Mah... mi dice¬ 
vano che era tutto regolare, 
j In effetti ora mi rendo conto 
j che certe informazioni erano 
, quantomeno inesatte. Ne trar- 
! rò le conclusioni... 

I II risultato è che intanto, 

' sulla base di nessuna indagi- 
j ne e anzi di false informazio¬ 
ni. il governo Cossiga prima 
diffuse un comunicato ufficia- 
I le del tutto tranquillizzante, 
i poi addirittura venne alla Ca- 
j mera a smentire la fondatez- 
j za di qualsiasi sospetto. Il 
• compagno Gambolato ne ha 
I tratto alla fine, conversando 
I con i giornalisti, la conclusio- 
) ne che emerga con grande 
] chiarezza la responsabilità 
j politica del presidente del 
i consiglio, v per non avere 
[ compiuto sin daH'inizio tutti 
; quegli atti, sul piano politico, 
j diplomatico e amministrativo, 
j che fossero in grado di offrire 
I al governo e al parlamento 
; tutti gli elementi utili e nece.s- 
I .sari per la tutela degli interes- 
i si generali del paese ». 


ì -Assai tardivamente — e cioè 
I a contratto petrolifero ormai 
i sospeso — Cossiga si è poi ri- 
j cordalo della tutela degli in- 
j teressi nazionali proponendo e 
! ottenendo che l’ultima parte 
j della sua seconda, lunga audi¬ 
zione, si svolgesse daccapo in 
j seduta segreta, ad evitare ul- 
j teriori complicazioni nei rap- 
; porti deiritalia con i Paesi 
produttori di petrolio, e in 
particolare con l’.Arabia. 

Cossiga aveva ad ogni modo 
già confermato che i sauditi 
sono pronti a riprendere la 
fornitura una volta chiarita la 
storia delle tangenti e ricono¬ 
sciuto che della vistosa prov¬ 
vigione nemmeno una lira è 
finita nelle loro tasche. 

Prima del presidente del 
consiglio, la commissione ave¬ 
va ascoltato un altro dei fi¬ 
nanzieri del cosiddetto « gi¬ 
ro » sociali.sta. quel Ciba che 
I insieme a Raciti fu messo al- 
f la porta dal presidente del- 
r.AGIP per avergli propo.sto 
— in attesa della definizione 
deiraccordo con la Petromin 
j saudita — una mediazione 
l « alternativa » di assai dub¬ 


bia consistenza e di non meno 
equivoca destinazione. Ciba 
ha continuato a vantare anche 
ieri, la maggiore equità della 
sua tangente, e a rivendicare 
come « normalissima » la de¬ 
stinazione della provvigione 
su due distinti conti bancari. 

Da segnalare infine che una 
coda all’inchiesta della com¬ 
missione bilancio avverrà nel¬ 
le prossime ore via telex, in 
Svizzera. Su richiesta sociali¬ 
sta. saranno infatti chieste in¬ 
formazioni sui reali beneficia¬ 
ri della tangente, allo studio 
legale Poncet e alla Banca 
Pictet che agirono nel corso 
della trattativa per conto dei 
tuttora ignoti destinatari del- 

j la bustarella da 120 miliardi. 

! Giorgio Frasca Polara 


I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di 099 i 
mercoledi 16 gennaio. 

L’assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi mercoledi 16 gennaio 
alle ore 14. 


Si è svolta lunedì la giornata di lotta 

Centinaia di assemblee 
per in finanza locale 

E' stato approvato airunanimità un documento pre¬ 
sentato dal sindaco di Bologna, Renato Zangheri 


La giornata di lotta con- i 
tro le misure governative per ! 
la finanza locale — promos * 
sa daU'ANCI e .sostenuta tra 1 
gli altri dal PCI — si è 
svolta lunedi scorso con la ^ 
riunione straordinaria d; ren , 
tinaia e centinaia di assem- ! 
hlee elettive. In tutto il Pae- . 
=e, ordini del giorno e prese 1 
di posizione sono stati appro- i 
vati dai consigli comunali. ! 
provinciali c region.al:. j 

Sindaci e vicesindaci di Co- i 


Inizia oggi 
il congresso 
socialdemocratico 

ROMA — La relazione di 
Pietro Longo apre oggi po 
meriggio a Roma il XVIII t 
congresso socialdemocratico: | 
una assemblea che a giudi¬ 
zio di tutti dovrebbe filar j 
liscia senza problemi per j 
cinque giorni, e concluder- i 
31 domenica con la ricon¬ 
ferma a maggioranza lar¬ 
ghissima del segretario usen- j 
te, del suo gruppo dirigente 
« della linea politica. I 


muni grandi e piccoli, pre¬ 
sidenti e Vicepresidenti delle 
Province, corsiglieri comuna¬ 
li e provinciali dell’Emilia 
Romagna hanno affollato lu¬ 
ne-di mattina la sala del con- 
eiclio comunale di Bologna 
a Palazzo D Accursio per sot¬ 
toporre pubblicamente all'at- 
tenzione del governo, del Pai 
lamento e .soprattutto delle 
popolazioni la necessità di mi 
suro finanziarie adeguate per 
i Comuni. le Province e le 
aziende di trasjXMto pubblico 
al fine di potere garantire 
nel 1980 la continuità dell'ero- 
gazione dei servizi pubblici e 
sociali secondo le esigenze 
deile popolazioni ammini 
strale. 

La manife-stazione si è con¬ 
clusa con l’approvazione al 
l’unanimità di un documento 
present.ato dal .sindaco di Bo 
logna. Renato Zangheri. Que¬ 
sto documento, che contiene 
le richieste degli enti locali 
deH’Emilia Romagna, è stato 
poi consegnato da una delega¬ 
zione deH’assemblea al com¬ 
missario di governo della re¬ 
gione e ai gruppi parlamen¬ 
tari della Camera e del Se 
nato. ’ 



Un'altra oadata di maltempo sull'Italia 


ROM.A — Una nuova ondata di maltempo 
si è abbattuta su tutta ritalìa. con neve, 
freddo, pioggia e vento. Secondo le previ¬ 
sioni. si attenuerà nella serata di oggi. La 
neve è caduta abbondantemente sul Pie¬ 
monte, sulla Liguria, sulla Lombardia crean¬ 
do difficoltà al traffico. La temperatura 
record è stata toccata a Piacenza, dove il 
termometro è sceso a 16 gradi sotto zero. 
Un incidente stradale mortale per il ghiac¬ 
cio si è avuto nei pressi di Ferrara. Un’onda 
anomala che ha colpito un traghetto nel 
golfo di Napoli ha causato il ferimento di 
due persone. Nella Vali* del Seie sono com¬ 


parsi i lupi, spinti dal freddo e dalla fame 
ad avvicinarsi ai greggi del pastori. Un vento 
di eccezionale violenza ha reso difficile 11 
traffico suU'autostrada Naixili-Bari, mentre 
una nuova bufera si è abbattuta su Reggio 
Calabria. Anche i mari sono molto mossi. 
Sospesi i traghetti per Capri e Ischia, e i 
collegamenti con le Eolie. Fllicudl e Panarea 
sono rimaste senza gas e senza acqua. Una 
motonave italiana si è incagliata nei pressi 
di Torri Santa Maria di Capo Corso. 

NELLA FOTOt nav* tulle barche alla porta 
di Genova 


Da Lucio M igri riceviamo 
la seguente lettera. 

Curo Rewhliu, un tuo arti¬ 
colo, sabato, dedicato alle 
posizioni di alcune forze di 
nuova siiiislra, il PdUP fra 
gli altri, era titolato: ora si 
discute. Penso che a discute¬ 
re, e in modo unitario, ab¬ 
biamo cominciato da tempo, 
e che dobbiamo farlo ancora 
e meglio. Ma per questo oc¬ 
corre anche una certa lealtà 
nel riferire, fosse pure per 
contrastarle, le reciproche 
posizioni. Del resto voi ni<- 
munisti Vi siete, e spesso 
giustamente, lamentati della 
caricature che venivano fatte 
delle vostre ])osizinni 
Ora, nel iifcrtrc del nostro 
comitato centrale, e dello, 
mia relazione, che lo apnva. 
l’Unità, cello senza malizia, 
non SI c attenuta a questa 
regola. Un detto: li PdUP à 
per un govciiio di emergenza, 
punto e busta. Non è cosi 
La questione del governo di 
emergenza è sul tappeto, 
obbligata. .4 ciò spingono In 
gravità della crisi, e i rap¬ 
porti di forza parlamentari. 
Mn un governo di emergenza, 
anche se ci sono i comunisti 
dentro può essere due cose 
diverse e portare ad esiti op¬ 
posti. Se esso rinasce sulla, 
base dì un accordo politico 
reticente e ambiguo (non a 
caso si parla di governo pre¬ 
sidenziale) e con contenuti 
programmatici in continuità 
con i passati tre anni, allora 
io credo sarebbe la peggiore 
delle soluzioni possibili. 
L’ingresso del Pei determine¬ 
rebbe, infatti, una reazione a 
destra: ma nel contempo a- 
vremmo disorientamento del¬ 
le masse e divisione della si¬ 
nistra, fino a creare le condi¬ 
zioni di una soluzione autori¬ 
taria. Gli aspetti negativi del¬ 
l’esperienza passata si ripete¬ 
rebbero, ma in forme e con¬ 
seguenze enormemente piu 
gravi. 

Se invece un governo di 
emergenza nasce su un ac¬ 
cordo politico limpido e e- 
splicito, e soprattutto su una 
svolta di contenuti, allora 
può avviare una crisi nella 
De, una decantazione del 
campo moderato, e aprire la 
strada a sbocchi anche più 
avanzati. Probabilmente non 
ci sono ancora te condizioni 
per questo, ma ci sono alcuni 
segni e premesse per farlo 
maturare. 

Se però e fino a quando 
tale svolta reale non sfa’pos¬ 
sibile la sinistra deve restare 
unita all’opposizione anche a 
rischio di elezioni anticipate 
e di un duro scontro. 

La discriminante è allora 
I anzitutto di contenuti (e noi 
[ abbiamo cercato di indicarne 
alcuni)^ ma sottintende anche 
due visioni generali della ri¬ 
sposta che la crisi italiana 
richiede. Visioni che. non a 
caso, si riflettono anche nel 
dibattito interno del vostro 
partito. 

Perchè allora tacere ciò che 
noi diciamo realmente? Ci 
sono altre posizioni nella si¬ 
nistra. ad esempio la versio¬ 
ne che il Partito socialista 
propone per l’emergenza e 
che non a caso muove da 
una visione riduttiva della 
crisi ed è in funzione di una 
« alternanza ». Non è utile a 
tutta la sinistra che sia pre¬ 
sente e rispettata anche una 
linea diversa e in certo senso 
opposta? Proprio la riflessio¬ 
ne che ora anche voi fate sul 
rapporto terrorismo-nuova 
sinistra negli anni passati, 
non dovrebbe spingervi a 
modificare la vecchia abitu¬ 
dine a cancellare o ridurre 
politicamente tutto ciò che si 
muove, o pretende di muo¬ 
versi. alla vostra sinistra, ma 
con connotati limpidamente 
democratici e con una inten¬ 
zione unitaria? 

Non è solo problema di 
metodo. Esiste ormai, piaccia 
o non piaccia, un’area non 
trascuràbile, di forze sociali, 
culturali (e dal 3 giugno, an¬ 
che elettorale) che non si ri 
conosce nelle forze tradizio¬ 
nali del movimento operaio e 
sviluppa rispetto ad esse una 
! critica da sinistra. 

Proprio nel co.io di un go¬ 
verno di emergenza questa 
posizione è destinata a cre¬ 
scere più che a scomparire. 
Conviene allora a voi e a tut¬ 
ta la sinistra contribuire, 
senza tatticismo o furbe 
compiacenze certo, che un 
! rapporto dialettico e unitario 
j si costruisca attraverso le 
i necessarie mediazioni politi- 
i che e organizzative? 

O è migliore una logica di 
assorbimento e di decapita- 
I zione? Dobbiamo lavorare a 
una sinistra articolata, che 
oggi non è più possibile ap 
piattire alla unità Pei-Psi (co¬ 
me dimostra l'attuale crisi de’ 
Psi stesso) oppure non è solo 
: legittimo ma necessario lo 
sforzo di recuperare quella 
• crisi delle espressioni polic- 
; che della nuova sinLstra che 
j dopo il 19/6 ha lasciato libe 
i ro campo al fenomeno del 
j l'autonomia e a quello radi 
I cale? 

I So bene che. posto così 
; Vinterrogativo, la tua risposta 
non è molto diversa dalla 
mia. Ma poi nella pratica 
quotidiana ho l'impressione 
che il vostro partilo e il 
vostro giornale facciano una 
grande fatica a praticarla. 


Pubblichiamo volentieri 
questa lettera di Lucio Magri, 
proprio perchè non esiste da 
parte deiri/ni/ó nessun desi¬ 
derio di censura (e tantome¬ 
no di « caricatura »> verso le 
posizioni politiche del Pdup. 
E ci auguriamo che questo 
serva anche a chiarire che 
non c'è alcuna pretesa dei 
comunisti «di cancellare o 
ridurre tutto ciò che si muo¬ 
ve alla loro sinistra ». 



Perchè intitolata a Rossa 
una sezione contadina 
in provincia di Venezia 

Cari compagni, 

la nostra sezione, che conta oggi 70 iscrit¬ 
ti (oltre il 100 per cento del '79} ed opera 
in una lontana frazione del comune di Ca- 
varzere in provincia di Venezia, nel suo 
congresso annuale, tenuto il giorno 14 di¬ 
cembre 1979, ha deciso di intitolarsi alla 
memoria del compagno Guido Rossa. L’ 
esemp'io di Guido Rossa, il suo rifiuto del¬ 
la violenza come metodo di azione politica 
resteranno per tutti noi, e per le nuove ge¬ 
nerazioni, gli esempi più alti di attacca¬ 
mento alla Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza. 

Può sembrare .'Strano che una sezione, 
come la nostra, formata in gran parte da 
contadini e operai di famiglia contadina, 
abbia sentito il bisogno di scegliere il no¬ 
me di Guido Rossa. In realtà, proprio i la¬ 
voratori della terra, braccianti e contadi¬ 
ni, gli stessi che durante il fascismo e nel 
dopoguerra seppero condurre lotte memo¬ 
rabili per la libertà, per la giustizia e per 
l’emancipazione della classe lavoratrice, 
quei lavoratori e i loro figli, educati con la 
lotta alla democrazia, sono oggi i più sen¬ 
sibili di fronte al dramma del terrorismo 
e all'esempio del compagno Guido Rossa. 

Per questo noi vogliamo portare avanti 
la sua battaglia ideale; la classe operaia, 
i comunisti e i sinceri democratici hanno 
raccolto la sua bandiera, e su quella ban¬ 
diera hanno scritto « no al terrorismo ». 

FIORENZO PAVAN 
(Cavarzere) 

Come mai i compagni 
del Tudeh non dicono 
che « Khomeini è pazzo » 

Caro direttore, 

nelle Lettere aH’Uiiità del 4 gennaio leggo 
l’opinione di Claudio Pissingrilli arrabbiato 
con i compagni del Tudeh iraniano che « non 
hanno il coraggio di dire che Khomeini è 
un pazzo ». 

Mi sembra che queste osservazioni nell’at¬ 
tuale momento politico meritino un tentativo 
di risposta anche al fine di avviare su que¬ 
stioni grosse e serie un dibattito valido. 

1) In primo luogo, specie dopo le giuste ed 
importanti innovazioni verificatesi nel campo 
psichiatrico, occorrerebbe un minimo di 
cautela prima di dare del pazzo a qualcuno. 
Si può ovviamente dissentire ed anche dura¬ 
mente dalle iniziative dell’ayatollah Kho¬ 
meini, ma esse sono sempre risultate moti¬ 
vate e coerenti. Quindi, se del caso, egli 
può essere giudicato più grevemente respon¬ 
sabile, .ma, a mio avviso, non certo pazzo. 

2) Proprio in nome di una più adeguata 
visione internazionalista, mi guarderei dal 
condannare sbrigativamente la posizione dei 
comunisti iraniani. I quali, come risulta an¬ 
che da utili articoli pubblicati snirUnità, 
hanno scelto i loro orientamenti con accu¬ 
ratezza e senso di responsabilità in una si¬ 
tuazione estremamente difficile e com¬ 
plessa. 

Quindi, se si crede, dissociazione e criti¬ 
ca della posizione del Tudeh, ma a mio pa¬ 
rere, sempre in base ad un’analisi rispetto¬ 
sa, attenta e responsabile delle valutazioni 
che i comunisti che operano in Iran hanno 
adottato. 

GUIDO VAL.ABREGA 
(Milano) 

Questi « pluralisti » che 
impongono a scuola 
Pinsegnamento religioso 

Caro direttore. 

il senatore democristiano Carlo Buzzi, pre¬ 
sidente dell’associazione dei maestri catto¬ 
lici, ha riproposto su Famiglia cristiana la 
ipotesi di una scuola pubblica concepita 
come luogo di evangelizzazione e occasio¬ 
ne per una iniziazione alla religione dei pa¬ 
dri (non essendo ancora i figli in grado di 
scegliere l'appartenenza ad una determina¬ 
ta religione o il desiderio di vivere all'in- 
fuori di qualsiasi religione), in sostanza il 
senatore vuole confermare una realtà che 
vige, nella scuola italiana, dal 1923: cioè 
il monopolio della « casta », per usare il 
' termine con cui Gramsci indicava il clero, 
in fatto di educazione popolare. Infatti l’in- 
segnamento religioso viene richiesto, da 
Buzzi e non solo da lui. soprattutto per la 
scuola deirinfamia e la fascia dell'obbli- 
go, età nella quale la coscienza del ragaz¬ 
zo si presume più « permeabile » e. dunque, 
meglio si presta ad assorbire in modo con¬ 
formista le opinioni che altri decidono per 
lui. 

(...) La tesi centrale che Vintervìstato 
porta a sostegno delle sue idee, consiste 
nel dire che per formare una persorxilità 
« integrale » è indispensabile l’insegnamen¬ 
to della reVigione. Viene subito da doman¬ 
darsi, sempre per restare fedeli al con¬ 
cetto di « integralità >: perché non chiede¬ 
re un insegnamento di marxismo, di radi¬ 
calismo. di laicismo e via dicendo? Non si 
tratta forse di correnti di pensiero condi¬ 
vise da milioni di uomini e che hanno tutte 
le carte in regola per entrare nella forma¬ 
zione di una personalità « integrale »? E 
poi che cos’è. se non un altro dogma, l'af¬ 
fermazione che una persona per essere < in- 
tegrale » debba vivere l'esperienza religio 
sa? .Al pari di tanta gente, non viro né 
pratico una fede eppure non mi sento af¬ 
fatto mutilato, o meno « integrale », tutt'al- 
tro. Amo il prossimo, soprattutto quello più 
offeso dalla storia, allo stesso m^o di al¬ 
cuni sinceri cristiani e non per questo pre¬ 
tendo che nella scuola pubblica siano ob¬ 
bligatoriamente definite in una materia le 
mie convinzioni filosofiche o ideali. 

Perché i nostri figli devono essere mes¬ 
si, se le cose restano come sono o comz le 
vorrebbe Buzzi, nella condizione di sentir¬ 
si emarginati solo per il fatto che, per ga¬ 
rantire loro una educazione che non sia 
indottrinamento, dovremmo chiedere l’eso¬ 
nero dalla religione? Una scelta, questa, 
che 1 bambini non sarebbero in grado di 
capire, né avrebbero le risorse psicologiche 
e culturali per difendere il loro essere * eso¬ 
nerati » di fronte ai compagni di classe. 

Il senatore Buzzi, dopo 50 anni, ci con¬ 
cede che la religione da impartire non sia 


solo quella cattolico-romana ma prevede 
opzioni, cioè si può essere mormoni, orto¬ 
dossi, evangelici, testimoni di Geova e via 
elencando. Dovremo aspettare altri 50 atwi 
perché qualche dirigente democristiano 
comprenda che forse il pluralismo è, come 
dire, un po' più ampio e decoroso? 

MICHELE BON.ACCI 
(Latina) 

La proposta del PCI; 
si può andare in pensione 
con 35 anni d’anzianità 

Cara Unità, 

dopo le tre leggi (513, equo canone, 
tic’KCt sui medicinali) che ci hanno fatto 
perdere tanti voti ed iscritti, viene pre- 
.sentata dal nostro partito quella sulla ri¬ 
forma delle pensioni nella quale non figura 
più la possibilità di andare in pensione con 
35 anni di anzianità. .Ma lo sanno i nostri 
dirigenti che se venisse approvata vi sa¬ 
rebbe una rivolta generale della classe 
operaia contro il nostro partito perchè sa¬ 
rebbe andare contro una delle più belle 
conquiste che abbiamo fatto? 

.MARIO L.ANDI 
(Livorno) 


Cara Unità, 

.sono un compagno dell’.Alfa Romeo. Ti 
scrivo circa la nostra proposta di legge 
sulle pensioni e ti chiedo, a nome mio e 
di molti lavoratori, di chiarirci la parte 
iniziale, quella riferita alla parte D para¬ 
grafo B dove dice (testualmente): «Età 
pensionabile: 60 anni per gli uomini e 55 
per le donne, elevabili a 65 per raggiun¬ 
gere il limite dei 40 anni di contribuzione. 
Fatte salve le deroghe previste in caso di 
pensione di anzianità (quelle dei 35 anni?) 
e di invalidità e per ì lavoratori che sono 
addetti a lavorazioni nocive o particolar¬ 
mente usuranti ». Ti chiedo questo perchè 
da questo punto si è aperto un dibattito 
serrato e carico di apprensioni fra i lavo¬ 
ratori con la convinzione, ormai diffusa, 
che il PCI vorrebbe toglierci la possibilità 
di andare in pensione prima dei 60 anni, 
pur avendo maturato 35 anni di contribu¬ 
zione. E’ possibile avere una risposta pre¬ 
cisa su .tale argomento usando possibil¬ 
mente un linguaggio chiaro? 

ERNESTO BIGLLANI 
delT-i -Alfa Romeo > di Arese (Milano) 


Il progetto di riforma delle pensioni pre¬ 
sentato in Parlamento dal PCI non con¬ 
tiene la norma che ha sollevato le per¬ 
plessità dei nostri lettori. La possibilità di 
andare in pensione con 35 anni di anzia¬ 
nità, infatti, viene coservata. 

Viene altresi migliorata la normativa re¬ 
lativa al cumulo fra pensione e reddito da 
lavoro dipendente, autonomo e professio¬ 
nale: si potrà infatti cumulare una pensio¬ 
ne pari al doppio del trattamento minimo. 
La trattenuta tiene effettuata sulla parte 
di pensione eccedente il doppio del tratta¬ 
mento minimo, in misura pari al 50%. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubbUcati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Giuseppe GASTALDI, Cuneo; Cesare TU- 

R. A, S, Michele di Ravenna; Mario BAC- 
CI. Bubano; Guglielmo BENASSI, Parma; 
Carlo MARTIN, Castelfranco Veneto; Pine 

S. ALOME’, Roma; Primo GIRALDO, Vene- 
zia-Mestre; Elio MICHELI, Viareggio (« Cre¬ 
do di interpretare l’idea di tanti. Non an¬ 
diamo a levare le castagne dal fuoco alla 
Democrazia Cristiana. Loro hanno portato 
l’Italia alla rovina e noi abbiamo il nostro 
daffare a sanare tutti i loro scandali e le 
loro ruberie»): A. ROSSI. Alessandria 
(«Tempo fa era stata lanciata una propo¬ 
sta per il congelamento della scala mobi¬ 
le per il periodo di 2 anni riguardanti le 
pensioni mensili superiori ad un milione. 
Che fine ha fatto? Inoltre, questo governo, 
dovrebbe spiegare il perchè della trime¬ 
stralizzazione della scala mobile agli im¬ 
piegati in attività e della semestralità per 
i pensionati *). 

Anna Rita A^ZZOSI, Firenze (< Taccia¬ 
re di "oscurantismo cattolico’’ coloro che 
richiamano i compagni ad uria pratica di 
concreta ed effettiva partecipazione ai pro¬ 
blemi reali della gente. Limitarsi a "discu¬ 
tere con la gente dei loro problemi" è fin 
troppo facile e anche comodo. Ricordiamo¬ 
ci però che la gente ci misura sui fatti e 
non solo sulle parole»): Ernesto L.ANDI. 
Pontecagnano («Nel Salernitano ri sono al¬ 
cune centrali iàrcelettriche che l’ENEL lìon 
fa funzionare. Perchè? Spero che non sia 
vero; ma chi mi informa afferma che pro¬ 
prio sono ferme. Sappiamo invece che la 
centrale idroelettrica di Fratte d: Salerno, 
che è di proprietà privata e di piccolissi¬ 
ma entità, è invece funzionante. E' per¬ 
chè è privata? E’ un'ultericre dimostrazio¬ 
ne che la cosa pubblica àcce per forza 
andare a rotoli? >). 

Ennio BELLIN.A. Sesto San Giovanni 
. l * Ho ascoltato con molta attenzione (come 
ogni anno), il messaggio di fine d'anno del 
Presidente della Repubblica. Un passaggio 
del discorso televisivo mi ha lasciato per¬ 
plesso: "Sino ad oggi nei covi dei terro¬ 
risti non è stata trovata una sola arma di 
marca italiana, ma tutte armi straniere". 
Forse che il terrorista è obbligato ad usa¬ 
re armi col marchio della centrale stra¬ 
niera da cui è finanziato? >); Serafino M.A- 
TER.A, Sesto San Giovanni («Il 1979 avreb¬ 
be dovuto essere non solo l'anno della soli¬ 
darietà, ma di impegno per risolvere il 
grosso problema della fame nel mondo. 
.Molti impegni si sono presi da parte di cer¬ 
te persone ed organizzazioni specializzate 
in questo campo — vedi L'nicef c Chari- 
tas —. .Ma tutto s’è risolto con i soliti giri 
di sottoscrizione a titolo di beneficenza 
per una situazione che richiederebbe ben 
altri e ben più drastici prowedimenii »). 
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Beni culturali: una riforma dimenticata 

L’archeologo bussa 
alla porta del ministro 

Un immenso patrimonio di risorse e competenze lasciato deperire da un or¬ 
dinamento centralistico e burocratico - Una vigorosa iniziativa rinnovatrice 



NeH'istìtuto per il restauro a Roma 


A cinque anni di distanza 
dalla nascita del ministero 
per i Beni culturali e am¬ 
bientali, è opportuno trac¬ 
ciare un bilancio di che co¬ 
sa ha rappresentato, per la 
vita culturale del paese, 
questa miniriforma istitu¬ 
zionale. Credo, anzi, che sia 
necessario richiamare su 
questo tema — ma, soprat¬ 
tutto, sui problemi che og¬ 
gi si pongono per la dife.sa, 
la valorizzazione, l’amplia¬ 
mento del nostro patrimo¬ 
nio di cultura e per la sua 
consapevole fruizione da 
parte di un numero sempre 
più ampio di cittadini — la 
attenzione non solamente 
degli esperti o degli spe¬ 
cialisti di questa materia, 
ma di un areo più esteso di 
foiv.e sociali e politiche: an¬ 
che perché con la fine del 
1979 è stata ormai superala, 
senza che il governo abbia 
preso alcuna iniziativa al 
riguardo, la data prevista 
dal decreto 616 per l'ap- 
provazione di una legge di 
riforma sia della normativa 
di tutela che risale al '39 sia 
dciramministrazionc cui i 
Beni culturali sono affidati. 

Il ministero c'è, dunque, 
ma la riforma è ancora di 
là da venire: e se si consi¬ 
dera qual è la condizione di 
larga parte delle strutture 
culturali del paese — una 
condizione di gravi caren¬ 
ze, estese disfunzioni, in 
non pochi casi di vero e 
proprio deperimento ed 
abbandono, nonostante la 
crescente domanda di cul¬ 
tura e nonostante l’impe- 
gno di tecnici, studiosi, in¬ 
tellettuali del settore — 
non si può non avvertire la 
necessità di un vigoroso ri¬ 
lancio, anche in questo cam¬ 
po. dell’iniziativa riforma¬ 
trice. 

L’impegno che accompa¬ 


gnava l’istituzione del mini¬ 
stero per 1 Beni culturali 
era — per usare le espres 
sioni dell’allora ministro 
Spadolini — che esso avreb¬ 
be rappresentato l’esempio 
di un ministero atipico, fat¬ 
to • di tecnici e di compe¬ 
tenti », nel quale sarebbe 
stata contenuta « al massi¬ 
mo l’influenza delle maglie 
e delle procedure regola¬ 
mentari » e sulla logica bu¬ 
rocratica sarebbero preval¬ 
se le ragioni della profes¬ 
sionalità e della cultura. In 
realtà quella promessa 
esprimeva solo la tipica il¬ 
lusione dirigistica che po- 
te.^.se bastare qualche mo¬ 
difica istituzionale per dar 
luogo a una nuova politica: 
era invece facile prevedere 
— e noi comunisti non 
mancammo già allora di ri¬ 
levarlo ~ che in assenza 
di riformo ben più sostan¬ 
ziali non solo questo non 
sarebbe accaduto, ma il 
nuovo ministero sarebbe 
stato rapidamente assorbito 
nei consueti schemi di fun¬ 
zionamento (e di disfunzio¬ 
ne) dcH’apparato dello Sta¬ 
to. Anzi, in questo quadro, 
l’istituzione di un ministero 
a sé stante poteva persino 
divenire — dicemmo — un 


fattore di ulteriore appe¬ 
santimento burocratico del¬ 
la gestione dei Beni cultu¬ 
rali. 

Ciò che è accaduto negli 
ultimi cinque anni ha con¬ 
fermato quello previsioni. 
Ancor oggi continuano per 
esempio a mancare nella 
azione del ministero — co¬ 
me ha dovuto riconoscere 
nel dibattito sul bilancio al 
Senato lo stesso ministro 
.Ariosto — scelte di pro¬ 
grammazione capaci di qua¬ 
lificare una politica dei Be¬ 
ni culturali. La lentezza 
delle procedure ammini¬ 
strative, i ritardi nel ren¬ 
dere effettivamente dispo¬ 
nibili le somme stanziate 
in bilancio, i vuoti che per¬ 
mangono nei ruoli scientifi- 
ci e tecnici più specializza¬ 
ti. rassen7.a di una effetti¬ 
va programmazione hanno 
portato e tuttora portano 
non solo al persistere di 
gravi carenze ma anche al¬ 
l’accumulo di residui pas¬ 
sivi proprio in settori di 
intenento che — come i 
restauri o le opere di pre¬ 
venzione contro i furti o gli 
incendi, tanto per fare qual¬ 
che esempio riferito al bi¬ 
lancio di quest’anno — do¬ 
vrebbero invece essere fra 


i più urgenti e i più qua¬ 
lificanti. La logica propria 
di un apparato burocratico 
ha fatto si che nel reclu¬ 
tamento del personale del 
nuovo ministero si sia pro¬ 
ceduto abbastanza celer¬ 
mente per la copertura dei 
ruoli amministrativi; men¬ 
tre si è molto più in ritardo 
per quelli scientifici e tec¬ 
nici. dove i vuoti sono tut¬ 
tora molto pesanti. 

A questo riguardo è forse 
opportuno richiamare l’at- 
tenzione su qualche cifra. 
Per esempio, su 250 posti 
di archeologi, 210 di storici 
deH’arte, 230 di architetti 
(e già sarebbero molto po¬ 
chi, rispetto all’estensione 
e al valore del patrimonio 
archeologico, artistico e 
monumentale italiano) i po¬ 
sti che risultavano coperti 
alla metà del 1979 erano, ri¬ 
spettivamente. solo 123, 138 
c 82. Non meno gravi era¬ 
no. alla stessa data, i vuoti 
nei ruoli tecnici intermedi: 
risultavano infatti coperti 
386 posti di documentalisti 
delle biblioteche su un or¬ 
ganico di 950: 76 posti di 
restauratore di opere d’ar¬ 
te su 3.50: 114 di disegnato¬ 
re su 250; 88 di geometra 
su 200; 16 di addetto di la¬ 


boratorio su 80. Sono dati 
che potrebbero da soli ba¬ 
stare a dimostrare che la 
preoccupazione dominante 
non è certo stata, in questi 
cinque anni, quella di rea¬ 
lizzare quel ministero « di 
tecnici e competenti » di cui 
parlava Spadolini! 

Naturalmente, il quadro 
d’assieme non è tutto ne¬ 
gativo: anche in questo set¬ 
tore la crescita civile c cul¬ 
turale del pae.se ha fatto 
sentire il suo peso. Per 
esempio, anche se in misu¬ 
ra ancora del tutto insuffi¬ 
ciente, un certo incremen¬ 
to del finanziamento pub¬ 
blico por i Boni culturali è 
stato ottenuto; e si è per lo 
meno avviato un amplia¬ 
mento. sia pure con le len¬ 
tezze lamentate, così dei 
ruoli del personale scienti¬ 
fico e tecnico come, d’altra 
parte, di quello di custodia. 
Soprattutto, è cresciuto l’in¬ 
teresse del pubblico; e si 
sono moltiplicate — ma, es¬ 
senzialmente. ad opera di 
singoli musei o Soprinten¬ 
denze o per decisione di En¬ 
ti locali — le iniziative che 
hanno per fine la promo¬ 
zione culturale, l’attività di¬ 
dattica, Pallargamento del¬ 
la conoscenza del nostro pa¬ 


trimonio culturale e artisti¬ 
co e dell’utilizzo di strut¬ 
ture come le biblioteche. 

-Ma proprio perché que¬ 
sta crescita culturale è in 
atto, è urgente procedere a 
quella riforma di cui l’isti¬ 
tuzione del ministero per i 
Beni culturali doveva esse¬ 
re — stando alle intenzioni 
dichiarate — solo una pre¬ 
messa: una premessa che 
non ha invece avuto alcun 
seguito. Anche la data pre¬ 
vista dal decreto 616 è sta¬ 
ta, come si è detto, supera¬ 
ta: non basta, perciò, sti¬ 
molare il governo a rispet¬ 
tare i suoi impegni; ma oc¬ 
corre che le forze politiche 
sviluppino la loro iniziati¬ 
va, ed è ciò che noi comu¬ 
nisti faremo, presentando 
al più presto una proposta 
ispirata alla piattaforma ri¬ 
formatrice che già abbiamo 
discusso nel convegno sui 
Beni culturali che abbiamo 
tenuto a Venezia nella .scor. 
sa primavera. 

E’ opportuno però, a que¬ 
sto riguardo tornare a chia¬ 
rire e sottolineare quali 
debbano essere, a nostro 
avviso, le finalità della ri¬ 
forma. Non si tratta solo di 
operare un riordinamento 
istituzionale e di realizza¬ 
re una diversa distribuzio¬ 
ne di competenze fra Stato, 
Regioni, Enti locali. Certo, 
questo è importante; ma a 
mio parere la discussione si 
è, in molti casi, troppo con¬ 
centrata su questo punto 
(lo conferma, indirettamen¬ 
te. anche un articolo di An¬ 
tonio Cederna apnarso 
qualche giorno fa sul * Cor¬ 
riere della Sera ») trascu¬ 
rando e oscurando che il 
vero problema è invece 
quello di attuare una rifor¬ 
ma che consenta di conse¬ 
guire questi obiettivi: 

— affermare, contro la 


pratica di appiattimento 
burocratico che è prevalsa 
neH'azione del ministero e 
anche di molti a.ssessorati 
e contro le improvvisazioni 
demagogiche o le gestioni 
clientelavi, il criterio del 
rigore scientifico, doll’auto- 
nomia del giudizio cultura¬ 
le, della massima valorizza¬ 
zione delle competenze pro¬ 
fessionali e delle capacità 


scientifiche e tecniche co¬ 
me requisiti e.s.senziali per 
una nuova politica ilei Be¬ 
ni culturali. 

E’ in questa prospettiva 
che le foi-ze della cultura 
e gli intellettuali operanti 
in questo settore debbono 
essere ehiamati ad essere 
protagonisti, assieme allo 
schieramento politico rifor- 
niatore, di una battaglia di 
riforma cosi concepita; 


— roalizz.nre una ge¬ 
stione unitaria dei Beni cal- 
turali, eliminando compar¬ 
timenti stagni c superando 
irrazionali frantumazioni di 
competenze; e inquadrare 
la politica dei Beni cultu¬ 
rali, togliendoli al tradizio¬ 
nale isolamento, in una 
programmazione territoria¬ 
le più complessiva, così da 
fare di tali Beni, e deH'as- 
sieme delle strutture cultu¬ 
rali, elementi fondamentali 
e qualificanti per una di¬ 
versa organizzazione della 
città e del territorio; 

— piomuovcre un nuo¬ 
vo rapporto con il pubblico 
(e non solo quello delle 
scuole), valorizzando il 
complesso dei Beni cultura¬ 
li come uno strumento es¬ 
senziale per l’allargamento 
delle conoscenze e per l’in¬ 
nalzamento della formazio¬ 
ne e della capacità di par¬ 
tecipazione culturale di tut¬ 
ti i cittadini. 

E’ per conseguire queste 
finalità che è indispensabi¬ 
le superare un ordinamen¬ 
to centralistico e burocra¬ 
tico e potenziare il ruolo 
che possono e debbono 
svolgere lo Regioni e gli 
Enti locali Non si tratta 
però di operare un sempli¬ 
ce trasferimento di compe¬ 
tenze: ma di attuare una 
riforma che riguarda un 
settore decisivo per lo .svi¬ 
luppo culturale del paese e 
nelia quale debbono perciò 
trovare concreta attuazione 
i tre obiettivi qui indicati, 
a prescindere dai quali 
avrebbe un ben scarso si¬ 
gnificato (o potrebbe, se 
mal realizzato, addirittura 
peggiorare le cose) un 
semplice riordinamento am¬ 
ministrativo 0 istituzionale. 

Giuseppe Chiarente 


Hair per in franca e sstudiata 
Qììibiguita: Il Cacciatore per 
io sfrontatezza: .Apocalypse 
nou per tuta torbida voluttà 
dcii'orrore, per la sua rozza 
approssimaztoue al barocco. 
Sono tre film diversissimi, 
tutto sommato inconfrontnbi- 
It. E però qualcosa li unisce, 
un filo li attraversa. A me 
sono sembrati tre stadi o tre 
ftgitrc di un unico .sillogismo 
morale che ha scandito le fa- 
si di questo travagliato de¬ 
cennio americano. 

E' .strano che in Italia la 
massiccia stupidità del Cac¬ 
ciatore non abbia suscitato 
reazioni apprezzabili, nern- j 
meno a .sinistra. Qui la no- j 
stalgia isolazioni.sta è diven- j 
tata puro solipsismo in uno | 
sforzo di inaudita cancella¬ 
zione delle ragioni altrui. Gli 
altri, se esistono, .sono dei 
mostri. Dal Vietnam V.Ameri- 
ca ha subito l'imp-’rdonabile ! 
affronto di venir coinvc’to in | 
una losca guerra, che oltre | 
tutto ha perduto. La colpa j 
dei vietnamiti non sta solo i 
nella loro efferatezza, nelle i 
loro macabre lotterie, ma 
ncll’avrr ri.succhiato ali USA 
in quella bisca paludosa del 
sud est. macchiando la loro | 
purezza. | 

Il Cacciatore rappresenta il 
punto cieco del ragionamento j 
morale al quale ho accenna- | 
in. Xon credo che la coscicn 
za roìlcttiva americana abbia j 
imboccato quella strada. i 
Più interessante, intelligen i 
te e civile è Ha ir che. .sotto j 
la leggerezza f'oreale e musi- j 
cale dei suoi coiiplct.s hip- I 
pics. realizza una sotterranea j 
conciliazione epica con la i 
tragica insensatezza della j 
morte. La .sequenza dei ma- ' 
rvias. che eiUrano cantando '■ 
nel ventre buio dell'aereo > 


Il cinema di fronte al complesso del Vietnam 


L'America 
non è più 


« senza 

pronto a trasportarli in Vie- \ 
tnain, ha un suo fascino se- j 
gretanicnie marziale, fondato j 
su una sorta di rispetto del , 
mi.stero imponderabile della ; 
guerra. \è cancella questa | 
impressione il finale pacifi | 
sta, mesto, grandioso, popo- ; 
lare, tutto per le ragioni del ] 
la vita e della democrazia, j 
Questa via, la via della ; 
scoperta di un che di impon- | 
derabile. di ambiguo, di irri- i 
solvibile nella vita e nella ' 
morte, era percorribile, e mi t 
sembra che sia stata percor- i 
sa. Solo che portava lontano ' 
e in qualche modo imponeva i 
un distacco della cultura a- ! 
merìcana dalle sue radici ot- | 
timi.ste e progettuali, dal suo ■ 
forte e ingenuo vitalismo ! 
co.struttivo. .Apocalyp.se now j 
rappresenta l'incontro oblili- j 
goto con i cupi vapori esi- i 
.stcnzinli del nichilismo. Che j 
que.sto incontro pos.sa aver j 
mcs.so in luce trivialità e in- | 
gcnuità residue, non toglie | 
che sia avvenuto. Che abbia \ 
bruciato molti passaggi in- j 
termedi. arrivando di colpo ; 
ad una .sorta di sgangherato ! 
icagneri.smo. dispo.sto a co ' 
striare il senso epico proprio • 


colpa » 

sulla insensatezza estrema; 
che riveli commistioni cultu¬ 
rali a volte mostruose, non 
impedisce la constatazione 
che l'America è arrivata al 
cinismo. 

L'America è un grande e 
potente paese. Ed ha. come 
si conviene, uno stomaco 
grande c potente. L'.Amcrica 
ha digerito il Vietnam. 

Il cinismo può essere un 
incentivo alla immoralità 
corriva e compiaciuta, alla 
tetra pigrizia nostrana dei 
<<porci comodiv, alla compii 
citò con se stessi; può essere 
anche, raramente, un modo 
drammatico e morale di .sen¬ 
tire la non coincidenza tra il 
conveniente e l’onesto, di vi¬ 
vere la frattura, a volte in¬ 
colmabile, che .separa le 
proprie azioni dagli interes.si 
di tutti: insomma, una resi- 
.stenza .sottile, e magari salu¬ 
tare. contro la propensione 
spontanea a conciliare fretto¬ 
losamente forza e giustizia. 

L’.Amcrica non cono.sccva 
nè runa nè l'altra versione 
del cini.^mn L'.America non 
era cinica. L’operazione con 
cui è .spe.s.so riuscita a con- 
vincer.si di fare i propri co- 



! Una scena di < Hair > dì Forman 


modi per il bene del mondo | 
ha sfiorato sempre l'ipocrisia, j 
ma una ipocrisia del profon- i 
do che mimava — forse an | 
che era. a modo suo — mia 
forza morale, e non esclude- ! 
va le sincerità delle convin- | 
zinni. pur la.-^ciando in ombra j 
quella degli impulsi. Si ag- ■ 
giunga c'ne qi/e.sfa operazione j 
era .stata sempre suffragata e t 


.'sanzionata, a posteriori, dal 
.succe.s.so. c'ne è un fattore 
non tra.'-curabile per dirimere 
il torto e la ragione. 

Prima '■confitta della sua 
storia civile, politica, milita¬ 
re. il Vietnam ha segnato an¬ 
che la srofH’rta traumatica 
della dissociahilità del bene e 
della ragione dair.Ameriro. 
Anzi, della .sua a.s.sociazìnne 


, di fatto al male e a! torto. 
Son è cosa da poco per una 
nazione che era .sempre r'iti- 
.scita ad appoggiare il fardel¬ 
lo, a volte anche pe.sante, dei 
suoi comportamenti militari, 

I politici economici e culturali 
< (razzismo e segregazione 
( compresi) al solidissimo pi- 
‘ lastra puritano dei padri 
fondatori. 

j L’America ha vacillato, e 
ancora vacilla, sotto il colpo. 
e nel decennio che .si è appè-' 
na chiuso ha cercato ù tasto 
ni di riprendere contatto con 
il proprio talismano, con il 
carisma di se stessa. Non 
sembra che ci sio riuscita 
politicamente, ma tutto la.scia 
pv'nsare che ci stia riiiscefido 
culturalmente. 

Ho detto prima che ha di¬ 
gerito il Vietnam. Credo sia 
bene aggiungere che. per ora, 
si tratta di una digestione 
cinematografica. Poiché non 
] credo che l’industria ciiltiira- 
i le realizzi una .sorta di circo 
1 lozione extra corporea delle 
! idee e manipoli i comporta 
j menti più di quanto non li 
sub't.sca. sono anche portato a 
considerare significativa e in 
qualche modo non artificiale 
questa digestione. L'industria 
cttìlitrale può stare al timone. 
i può programmare la naviga- 
ì zinne, può ricevere ordini da 
’ terra ed e.seguirli diligente¬ 
mente, ma non può creare il 
mare e il renio: in genere, 
anzi, li asseconda. 

Se questo è vero, se il pro¬ 
cesso che ha portato l’.Ameri¬ 
ca. corpo .sociale vigoroso e 
virulento, a incontrare il ni¬ 
chilismo nel cnr.so dei diffici¬ 
lissimi anni '70. è duro im¬ 
maginare che cosa succederà 
j nei foschi anni 'SO. appena 
1 iniziati. 

I Saverio Vertone 


I problemi dello spettacolo in un convegno promosso ded PCI 

A teatro si va di più: 
per vedere che cosa? 


j Un Convcsnr» nPrf--.irìo e 
j niilc. rhr «là -limolo albi 

I no-ir.i halt.i:li.t rnlmr.ilr p 

I ri\ilp. por 1 j ir.i-forinazìonp 

j della -nrirtà ilalian.i: è il 

j zniflizio del roiiipasno -M- 

do Torlorella. al trnnino dri 
tre ziorni di dib.illilo a Ro- 
locna. npH'inronlro promos¬ 
so d.d PCI P iniilolalo a 
a ima polilira del lenirò ». 

,M di là della rronara. sjn- 
lelira per for/.i di eo-e, dei 
la\nri che hanno vi-io impe- 
cn.ili rrntin.iia di parleri- 
p.inli (rfr. l'I nifn di liiin-tlì 
1 l zennaio paz. ft). «pi.drlie 
'‘l'.'iliiri-rr ìnimr* 
diala, nella pro-peIIi\a di li¬ 
na più allenta \rrifiea dezli 
ai'iiorli \eniilì e da \enire 
alla miglior ‘le-iir.i della ho/- 
7.a di lezzo ^■oIllnni-^a; « ha- 
-e Inion.a » Ih» h.a dello .iii- 
ror.i Torlorella) per una «li- 
-rii-'ioiie appr«»fondila. la 
«pi.ale f.irria Ie-<»ro di non 
poctie o—era anioni rrilirhc. 

Ojiinioni. rilieai. allezzia- 
m^nli «Vaerzenli -i -olio iiia- 
nìr>-I.)li -npr.ilInUo -olla «pie- 
-lione. ohe è appar-a hen 
pn -lo r.ipil.il.'. «Iella « rircr- 
■ .1 y In «pi.di liiozhi. ron 
qii.ili me/ 7 Ì. per «pi.lli fini 
de\e -Milzer-i qiie-lo iiiomen- 

10. deliralo e deri-iio. ihlP 
e-jierien/.« lealr.dr? K rome 
può lina le?ze. «lefinila non 
«la a«le"0 « .a maslie lar- 
che ». rompren-iaa «li leci- 
-larionì p.-’rlieol.iri e «lifferen- 

11. ricnardanli re.dlà repinna- 


lì Ianl«> \arir. -olio ozili pm- 
fih». «lelrrinin.irc le ron»lÌ7Ìo- 
rii iiiii f.i\orca oli alla rrea- 
liail.i india iilii.ile p rollel- 
lia.a. -cura r«>'lrinz«'rla in 
srheiiii pref.ahhrir.ili. -enra 
e-Ì 2 ome im.a pronta resa, p- 
rononiira. o anrhr solo riil- 
Iiir.ile. p al Ifiiipo sic—o scu¬ 
ra i-oI.irl.a dai ronle-ln «li iin 
p.aese. «li mi mollilo in cri¬ 
si p in niiiI.miPnlo? 

Izi rierrea sono io, potrà 
affermare ron orsoziio im .ir- 
li'la di senio (re n'è più 
d*nn«>. «lei re-io. in ItaliaI. 
rhie«len«l«> -parlo, «lnr.al.a P 
atleziiali finanrianienli per P 
analisi e«anrienip «li pur «in¬ 
doli a-pelli delPopera. «lelP 
eaenlo che a.anno -olio il no¬ 
me. ro-ì ililalalo ronrelliial- 
menle alPepora no-ira. ili 
« lenirò »■ l n aiiiininìsiralo- 
re piihhiiro. e «li quelli eiii 
la ■ipreziiiiliraler/a non «li- 
fella. niellerà liillaaia in chia¬ 
ro rhe la rierrea non può 
r*-er fine a »p s!es»a. p lor- 
rherà dimqiir il iPina, ri- 


eorrenlp in p.arcrrhi inlpr- 
aenli. del rapporlo di p-«a 
ron 1111 « «le.siinaiario ». L iia 
fra=e forse lamhirrala f-em- 
prp «li lahoralori 5 lianio p.ir- 
lan«lo). reno rsprc--iaa. «li 
Fernireio Ma-ini. pre-iilen- 
Ip «lei Oniro «li sprrinipn- 
tarionp «li Ponleilrra. inili- 
ehrrà Porirronle «oriale «lei 
frnomrno: « Uìii rirerea im¬ 
para. per in-esnare a rolo- 
ro «lps«i «la mi apprende ». 

.-Miro p «rollanlp arzoincn- 
to. ronne-so ron quello f.c- 
ner.ilc della rirerea. il po¬ 
sto «lei teatro nel « «i-toma 
complessilo e rollesalo dello 
spettacolo p «lell’ìnformaaio- 
ne ». Dovrà esso arroccar-i 
in lina precaria indipenden- 
ra «li lincnassio. o far uso 
«lei raffinali ronsesnì della 
moderna lernolozia. come di 
armi strappale al nemiro. 
per «lifendersi r rnnlrallarra- 
re'/ Una rispo-la univoca «cm- 
hra impossibile, ma, anche 
qui. una legEP che voglia 
r-srr gelosa z<iri>nlp d’iin plu¬ 


ralismo di lendciire avrà da 
r—er formulala in modo «la 
evitare, in-imie. pre-crÌ7Ìoni 
p pr«>-crÌ7Ìoni. iisiiaimcnic ne- 
fa-lp. 

cozlie allora, in imo dei 
-noi a-pplli. rinlerrozalivo 
di fonilo, concernente il dif¬ 
ficile r.irrordo fra ima prò 
zraimnarìnne narionale e la 
inÌ7ÌaIiva pnlirenlrica "ià in 
allo. >olleritata e sostenuta 
dazli enti locali (Kesioni, 
Province. Comuni), cui Io 
Stalo delle autonomie affilia 
nuovi moli c responsabilità, 
-econilo il dettalo lezi'l-'iH* 
vo rhe trasferisce «la Ronia 
alla «« periferia » i diritti c i 
doveri in materia riilliir.vle. 
f.“è fenra dubbio un rischio 
di ■ leairalirzazione soUafi- 
sia ». che molli avvertono, c 
alcuni ritensono sia comun¬ 
que da correre. 

Ma più - forte è il risrhìo 
ronlrario: rhe «i tomi, rioè. 
inriieiro, a ima z«‘*ùone «lalP 
allo, bnror rat iro-pat ornali sti¬ 
ra, con forti componenti 


riirnlelari. quale è qiiell.i 
rhe, in so-i.inra. ha rrlio il 
le.alro per una trentina «Pan¬ 
ni t'P ri liniiliatiio al dopo- 
znerra): e rhe è entrala or¬ 
mai in ronlra«l«lÌ7Ìoiie ron 

10 sic—o -viluppo qu.iiilita* 
tivo della vita «Ielle -cene 
(e «Ielle pl.itee): nel 1*>78 pii 
-peiiaiori «Iella pro-a hanno 
superato i nove milioni, «ono 
stali cioè più «lei «loppio ri¬ 
spetto a «licei anni prima, 
con un inrrenicnlo costante 
e perrenlualinente crescen¬ 
te. mentre i «lati provvi-ori 
per il I^^TÒ paiono ronfrr- 
mare questa a-eesa. E rio 
mentre la più popolare for¬ 
ma «li «pellarolo. il rinema. 
è in «leclino. siatione dopo 
stazione («c ri si riferisce, 
rnni’c ovvio, alla m eonsii- 
marione » «lei film nelle sa¬ 
le, e non attraverso i pirro- 

11 srheniii televisivi). 

l'na normativa, in-omma. 
che pro-peliando un «larlirola- 
lo equilibrio » di roniprtrn- 
t« fra Stalo c Refiioni mi¬ 


narci di morlifirare. in con¬ 
creto. queste iillime: che p«i- 
nendo Parrenlo filila «« proiiii- 
7Ìone di spellaroli per il pub¬ 
blico » eonfigiiri una « ri¬ 
cerca » da esercitare «i a par¬ 
te ». in apposite sedi, quasi 
srindcnilo il legame tra <« pro- 
c«'«*o » c «« prodotto »: una 
•invile nonnaliva. diciamo. 
Sarebbe volta al passalo, non 
al fiiliiro. del no-lro tea¬ 
tro; al limite estremo, nc 
farebbe iin.i pre-enra mar- 
cinale e subalterna nel qua¬ 
dro «lei /M«J<s media, dove 
es-o finirebbe per rimane¬ 
re srliiarrialn. o per smar¬ 
rire la propria idcniilà. 

Purtroppo, - note ali.vrnian- 
li in tal -en-o abbiamo udi¬ 
to risiionare nelle parole «lei 
responsabile del settore pro¬ 
sa del P>I. intervenuto a 
Boinzna. Tra la propo-la di 
lespe «lei PCI e quella ela¬ 
borala dai rompasni socia¬ 
listi le «lifferenzc «ono ali¬ 
mentale. il divario si è al- 
larpaln. Ma questo «iEnifira. 
.in/ilullo. rhe il confronto 
sul nuovo a««rtlo teatrale 
non può resirinpersi al Par- 
l.vnienlo r ai vertici politici; 
deve calarsi Ira tili ■ opera¬ 
tori > e tra la firnle. la cui 
<1 domanda » di teatro è ogfii 
motivo «piccato in una più 
ampia domanda di cidliira e 
di civiltà. 

Aggeo Savioli 


Le mostre dell’anno mediceo 


L ’an iena to europeo 
che visse a Firenze 

e 

Società, politica, arte e cultura: la Toscana del ’500 e 
il suo ruolo nella formazione delLEuropa moderna 


FIRENZE — .A tre anni dal¬ 
la grande mostra berline.se 
sulle tendenze artistiche de¬ 
gli anni ’20, il consiglio d’Eu¬ 
ropa ha affidato aH'Italia il 
compito di organizzare la 
XVT esposizione di « .Arte, 
scienza e cultura >. Una del¬ 
le nuove e più significative 
realtà deH’Europa di questi 
anni, è rappresentata proprio 
dall’emergere di quelle più 
particolari entità politico-am¬ 
ministrative che come le Re¬ 
gioni. lungi dall’ostncoiare 
con sbarramenti e intercape¬ 
dini autonomistiche il proces¬ 
so di unificazione, qualifica¬ 
no ulteriormente il paesaggio 
culturale e civile deU'Europa 
che se dei radicati confini 
nazionali potrà un giorno ve¬ 
stirsi come di ornamenti me¬ 
no vistosi e necessari, lo po¬ 
trà anche per av'er esaltato 
la funzionalità storica e par¬ 
tecipativa di queste entità. 

Buon segno allora che que 
sta edizione della prestigio¬ 
sa esposizione del consiglio 
d’Europa veda impegnato non 
un singolo governo geloso 
delle sue prerogative accen¬ 
tratrici. e quindi pre-europei- 
-sta. ma un più rappresenta¬ 
tivo e funzionale comitato 
nel quale possono dividere do¬ 
veri e responsabilità, oltre 
che il ministero per i Beni 
culturali e ambientali, anche, 
in questo caso, la Regione 
Toscana, il Comune e ì'am- 
ministrazione provinciale di 
Firenze. 

La storia 
dì un secolo 

La mostra in questione, già 
in avanzato stato di organiz¬ 
zazione. si svolgerà appunto 
a Firenze dal 13 marz>i al 15 
giugno e avxà come tema ge¬ 
nerale'< Firenze e la Tosca¬ 
na dei Medici neil’Europa 
nel '.500 ». Le fondamenta del- 
l'Europa moderna, in un ar¬ 
co di tempo che aU’incirca 
va dal secondo ventennio del 
Cinquecento fino ai primi an¬ 
ni del secolo .successivo, pos¬ 
sono e-ssere studiate e stori¬ 
camente misurate da un'an- 
golazìone. seppure gloriosa e 
archetipica come quqlla del 
Principato mediceo, tuttavia 
particolare, regionale verreb¬ 
be quasi di dire con termine 
eccessivamente attualizzato. 
Meglio precisare i termini 
della geografia culturale, non¬ 
ché la cronologia, quando si 
tratti di formulare concettual¬ 
mente definizioni come « for¬ 
mazione spirituale delPuomo 
europeo», facilmente destina¬ 
te a cedevoli e indefinite in¬ 
terpretazioni. ma che pure 
.sono la ba.se intenzionale di 
quc.sto tipo di rassegne. Que- 
.sta mostra fiorentina dunque 
addita concretamente i rarat- 
teri di quella « formazione > 
e li studia e li espone dal 
centro di una crisi, quale ap¬ 



punto è quella che investe la 
cultura del pieno Cinquecen¬ 
to europeo, sottoposto ormai 
al sisma della riforma lutera¬ 
na. Da Firenze e dalla To 
scana in que.sti anni che ve¬ 
dono incrinarsi la felice mi¬ 
sura della « classicità » rina¬ 
scimentale. si irraggia per 
l'Europa non soltanto il lume 
delle «r discoverte » machia¬ 
velliane, ma anche il segno 
disincantato e inquieto di una 
nuova generazione di artisti 
che. dai fianco della ricerca 
michelangiolesca, producono 
un'arte che non è più .soltanto ! 
il rispecchiamento di un idea- j 
le intangibile deH'evento sto- i 
rico. ma che rappresenta an¬ 
che la coscienza di quella cri- i 
si imminenie che prima di j 
tutto trovava le sue ragioni j 
nella rottura degli equilibri : 
politico-economici deirasselto j 
i.stituzionale tardo quattrocen¬ 
tesco. Né al primato a’tisti- 
co si affidava unicamente ! 
questa cultura della crisi in 
terra toscana; la civiltà me¬ 
dicea è tale proprio perché, 
a fianco della tradizione fi 
gurativa. riusciva ad espri¬ 
mere una gamma assai com¬ 
plessa di contributi che sal¬ 
davano l’ideale umanistico 
alle potenzi.ilità della ragione 
< inve.stigante ». Ed ecco che 
dall’alveo della « ricerca » 

• alchemica, a fianco c in con 
trapposizionc ai lalxiratori di 
magia e alle tcorizjiazioni 
astrologiche na.scono le rilet¬ 
ture dei testi di .Archimede e 
quindi il rifiorire delle disci¬ 
pline scientifiche, la matema¬ 
tica. la geometria, la prospet¬ 
tiva e ancora la ripresa del¬ 
le indagini tecnologiche, dal- 
l'ingegncria alla meccanica. 


La rassegna, come abbiamo 
detto, tende a disegnare un 
profilo per quanto possibile 
compiuto e riconoscibile di 
questa cultura e ciò nella pro¬ 
spettiva di una concreta ri- 
cognizione e quindi di una 
dialettica ridiscussione, di 
una v'erifica insomma del 
fondamento culturale dell’idea 
di Europa. E’ ben facile 'am 
prendere come un compito 
siffatto non poteva essere svol¬ 
to che in quadro pluridisci- 
plinare di intervento. L’espo¬ 
sizione di conseguenza è sta¬ 
ta progettata secondo una 
precisa scansione tematica, 
tale da offrire una mappa 
affidabile e leggibile al mag¬ 
gior numero di « viaggiato¬ 
ri ». Otto mostre dislocate in 
altrettanti ambienti rappre¬ 
sentano fisicamente questa ar¬ 
ticolazione: nel palazzo Stroz¬ 
zi la mostra eminentemente 
artistica che prende come ti¬ 
tolo « Il primato del dise¬ 
gno » (ordinatore Luciano 
Berti) vale a dire il suggel¬ 
lo critico tradizionale delle 
arti fiorentine: nel palazzo 
Vecchio verranno ricostruite 
le collezioni medicee (ordina¬ 
trice Paola Barocchi): nel 
palazzo Medici-Riccardi sarà 
allestita la mostra sullo spet¬ 
tacolo mediceo: « La scena 
del principe » (ordinatore Lo¬ 
dovico Zorzi): al forte Bel¬ 
vedere sarà la volta dell'ar- 
chitettiira « Il potere e lo spa¬ 
zio » (ordinatore Franco Ber¬ 
si): in Or.sanmichele .saranno 
ordinate due mostre di carat¬ 
tere documentario: « Edito¬ 
ria e società » (ordinatore 
Leandro Perini) e < T medici 
e l’Europa 1.5.12-1600: la corte, 
il mare, i mercanti ». 

Iniziative in 
tutta la regione 

.Al mu.seo .storia della scienza 
sarà .svolto un tema apparen¬ 
temente eccentrico s .Astrolo- 
cia. magia c alchimia » (or¬ 
dinatore Paola Zambclli); 
presso la biblioteca rr.''dicco- 
l.anrenziana infitie una rico¬ 
gnizione su < La rinascita 
«Iella scienza > (ordinatore 
Paolo Galluzzi). A que.ste ot¬ 
to sezioni «i affiancano inol¬ 
tre altre iniziative a Firen¬ 
ze e nella Toscana. Nella 
fiorentina chiesa di Santo Ste¬ 
fano al Ponte verrà ordinata 
una mostra sulla religiosità e 
sulle strutture ecclesiastiche 
f inauecentesche, mentre in 
citt.à come Pis.a. Livorno. Sie¬ 
na. Grosseto. .Arezzo. Impru- 
neta. Lucca. Prato c Pì.stoia 
?d orerà di comitati locali 
CjVirdinati con il comUato na¬ 
zionale. verranno ordinate mo¬ 
stre incentrate sul tema «La 
Toscana nel ’.iOO ». 

Giuseppe Nicoletti 

nelle FOTO: Lorenzo (in 
alto) t Cosimo I dei Medici 
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I documenti necessari per fare 
la scelta del medico 
Una ragazza : « Roba da mutua » 
Moduli e moduli 
per tante diverse situazioni 
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MILANO — Vista da dietro le due grandi 
porte a vetro, la piccola folla che si assie¬ 
pa davanti agli sportelli fa venire la voglia 
di ritornare immediatamente sui propri pas¬ 
si: veiiticinqiie trenta persone accalcate nel 
locale, in lentissima marcia verso i due spor¬ 
telli (ma uno è chiuso) con la .scritta: 
« SAUB. medico di fiducia ». Mi sono munito 
del tesserino della nostra mutua di giorna¬ 
listi. carta d'identità, certificato di fami¬ 
glia, tessera del codice fiscale, tutto doppio, 
mio e di mia moglie. Un collega che è stato 
ad una SAUB (Struttura amministrativa uni¬ 
ficata di base), ha fatto al ritorno un rac¬ 
conto terrificante sulla quantità di documen¬ 
ti necessari e sulla complessità della proce¬ 
dura. 

La tecnica di avanzata della « coda », che 
ricorda quelle lontane del tempo di guerra, 
è quella ormai nota della manovra avvolgen¬ 
te. non ci sono transenne, e quindi il peri¬ 
colo più grosso per quelli che come me sono 
finiti al centro, è di essere scavalcati dal¬ 
le oli. 

Un signore di mezz'età, allo, con gli oc¬ 
chiali, dice in tono sconfortato: « Fanno le 
leggi e non sono pronti ». 

Le stesse cose grosso modo scrive sulla 
prima pagina di un quotidiano milanese un 
collega. Reggendo il giornale in un faticoso 
e precario equilibrio, do un'occhiata al « pez¬ 
zo ». tanto l'attesa si presenta lunga. Co¬ 
m'era prevedibile, si danno alla riforma sa¬ 
nitaria colpe che non ha, in un cocktail di 
disinformazione e di qualunquismo che fa 
decorrere dal primo gennaio di quest'anno 
guai antichi. 

Una graziosa ragazza bionda con in mano 
il libretto di una mutua è preoccupata se 
c questa volta riusciranno a capire » la sua 


situazione un po' ingarbugliata, emette un 
giudizio drastico: « Roba da mutua! ». escla¬ 
ma con una leggera smorfia. 

Le cose, qui a Mi/ano, si complicano per¬ 
ché i medici convenzionati (gli ex mutuali- 
sti) sono in agitazione: i soldi tardano ad 
arrivare e così hanno deciso di farsi pagare 
le visite. 

Un brutto guaio, ma nessuna novità, pur¬ 
troppo. Alcuni anni fa, quando della rifor¬ 
ma sanitaria si parlava come di un fatto 
lontano a venire, una faccenda del genere 
andò avanti per mesi. Fu a causa della sto¬ 
ria dei € mutuati fantasma » o « anime mor¬ 
te », per chi preferisce i richiami letterari: 
migliaia di assistiti dall'INAM, trasferiti o 
defunti, risultavano ancora iscriiii negli elen¬ 
chi di molti medici, altri mutuati erano con¬ 
temporaneamente € in carico » a due mu- 
tualisti. L'INAM diceva che la colpa era dei 
medici: i medici, naturalmente, che era del- 
l’INAM. Comunque fu una gran brutta vi¬ 
cenda. E il pagamento delle visite è stato 
chiesto più di una volta negli anni scorsi: 
i mutualisti milanesi, guidati da dirigenti al 
cui confronto Montanelli appare un barrica- 
dero, hanno sempre avuto lo « sciopero fa¬ 
cile» (anche se non sempre immotivato). 

Una signora meridionale che mi sta accan¬ 
to nella piccola folla è preoccupata: lei non 
lavora, il marito neppure, e ha due figli. E' 
uno dei due milioni e settecentomila italiani 
che non hanno assistenza sanitaria. Allo 
sportello l’impiegato le dirà che deve com¬ 
pilare un modulo in quattro copie (ma gliene 
consegna solo una copia, le altre dovrà pro¬ 
curarsele con le fotocopie: ma non si pote¬ 
vano stampare un po' di moduli in più?); 
sulle prime due dovrà trascricere i suoi dati, 
sulle altre due quelle del marito e dei figli 


; X 


e poi ritornare per .scegliere il medico di fi¬ 
ducia. * Non ho il codice fiscale » dice la 
donna, « Metta quello del marito » risponde 
l'impiegato. 

Ed ecco spiegato l'equivoco: per quelli, 
come noi giornalisti, che sono già iscritti ad 
una mutua, non occorre citare il codice fi- 
scale, né compilare moduli: quello vale per 
coloro che non sono assicurati e che si di¬ 
vidono in due categorie: quelli che fanno la 
dichiarazione dei redditi (e che dovranno 
pagare l'assistenza sanitaria insieme alle 
tas.se) e quelli che la dichiarazione dei red¬ 
diti non la fanno (come la signora meridio¬ 
nale) e che quindi non pagheranno niente. 
Sembra facile... 

Un signore di mezza età prega un suo co¬ 
noscente di vedere se nell’elenco dei medici 
ce n'è uno libero (e cioè che non abbia rag¬ 
giunto il numero massimo di assistiti), che 
stia in eia « X »: < Sennò, ogni volta deve 
prendere l’autobus » dice. 

Una signora di mezz'età, madre di due fi¬ 
gli (* non posso essere a carico di mio ma¬ 
rito », dice) deve risolvere la sua situazio¬ 
ne. E' uno dei tanti apporti alla comple.s.sa 
casistica che affluisce davanti allo sportello 
della S.AUB. Anche per lei niente più ricnr.si 
al Comune: dovrà compilare i moduli, eco. 

Si dice nell'articolo che scorro fra uno 
spintone e uno « scusi ». che i medici, se il 
ca.so è difficile, preferiscono mandare l'am¬ 
malato all'ospedale. « Il risultato però é che 
gli ospedali scoppiano ». 

La verità è che qualcuno « scoppia », mol¬ 
ti altri, invece, si afflosciano sotto il costoso 
peso di letti vuoti. Basta scorrere i giornali 
per sapere che in Lombardia ci sono divi¬ 
sioni di otorinolaringoiatria dove sono iniift- 
lizzaii metà dei letti e altre di pedriatria 
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dove la percentuale dì occupazione è al di 
.sotto del 50 per cento. Che nel Veneto alcune 
divisioni hanno il 70 per cento dei letti lihe 
ri: che a Venezia, c’è un ospedale che ha 
14 ricoverati, assistiti da 1S7 fra medici e in¬ 
fermieri. con un costo giornaliero di un mi¬ 
lione per malato. 

Cosi, la piccola folla che si avvicino allo 
.sportello probabilmente non sa che mentre 
il cittadino britannico va dal medico tre 
o quattro volta all’anno, a quello italiano 
vengono rilasciate, in media, sedici ricet¬ 
te all'anno: per cui succede che il servi¬ 
zio .sanitario inglese (che assiste 55 milio¬ 
ni di cittadini) conta su 20.000 medici (uno 
ogni 2750 abitanti), mentre l’INAM, che 
assisteva (e assiste ancora) 30 milioni di 
persone ha convenzionato 43.000 medici, 
uno ogni 697 mutuati. 

Dopo un’ora e mezzo ài lenta, faticosa 
avanzata, eccomi finalmente davanti allo 
sportello: un timbro sul tesserino con il no¬ 
me del medico scelto, un numero di codi¬ 
ce, la data, la firma di un modulo com¬ 
pilato da un impiegato, ed è finalmente 
fatta. Per me. non cerio per questo pachi¬ 
dermico baraccone che è il sistema sonifa- 
rio italiano dove la gente, questa stessa 
gente della « coda » alla SAUB, viene co¬ 
stretta o indotta ad andare troppe volle 
dal medico, a consumare troppi medicinali, 
ad essere ricoverata spesso senza motivo, 
a .stare troppo tempo in ospedale < per le 
analisi ». 

La riforma sanitaria è avviata. Sarà 
una strada lunga e faticosa. Per adesso, 
come dice la graziosa ragazza, è ancora 
< roba da mutua ». 


Ennio Elena 


Prosegue al Senato il dibattito sulla legge 

Per Tuniversità una richiesta 
unanime di accelerare i tempi 

Positivo incontro fra sindacati e senatori - Un documento 
votato airunanimità dalFassemblea generale dei rettori 


Sulla disciplina nelle scuole e negli atenei 

Critiche di sindacati e Fgci 
ai provvedimenti di Valitutti 

Una manovra del ministro per distogliere Tattenzidne 
dalla richiesta di revisione deUa democrazia scolastica? 


ROM.A — La commissione 
pubblica istruzione del Sena¬ 
to ha concluso la discussione 
generale sul disegno di lejige 
per il riordino della docenza 
uni\ersitaria. II dibattito sui 
singoli articoli riprenderà la 
prossima settimana, subite 
dopo la pausa per il congres- 
.so del PSDI. La prima fase 
dell'iter legislativo al Senato 
si è chiusa con Timpegno di 
tutti i partiti di mantenere 
intatto rimpianto originale 
del provvedimento: questo 
per consentire un esame ra¬ 
pido del testo e, quindi. 
Tapprovazione prima del 29 
febbraio. E' questa, infatti, la 
data in cui scade l’ennesima 
proroga di contratti, assegni 
e borse di studio universitari. 
Un ulteriore rinvio potrebbe 
significare, in so.'tanza. un 
affos.samento della stessa 
legge. 

La riunione di ieri era sta¬ 
ta preceduta da un incontro. 
s\olto3Ì lunedi pomeriggio, 
fra i sindacati confederali 
CGIL. CISL. UIL e l ufficio 
di presidenza del Senato, Le 
confederazioni sindacali han¬ 
no c insistito sulla esigenz.a 
politica prioritaria di un iter 
parlamentare rapido ». I sin¬ 
dacati hanno nnclie sottoli¬ 
neato la necessità che l’.As- 
.semblea di palazzo Madnm.i 
non intervenga con emenda¬ 


menti di fondo, proprio per¬ 
chè « si ritiene l'approvazione 
della legge un fatto di forte 
rilievo politico ». 

Da parte sua, la presidenza 
della commissione pubblica 
istruzione si è dichiarata fa¬ 
vorevole alle richieste sinda¬ 
cali. In questo senso, d’al¬ 
tronde, si sono espressi nella 
seduta di ieri tutti gli inter¬ 
venuti. Il che naturalmente 
non ha impedito che si mani¬ 
festassero dubbi e perplessi¬ 
tà. 

L’unico a non rinunciare 
alle proprie posizioni di in¬ 
transigenza è stato il senato¬ 
re repubblicano Spadolini 
che. intervenendo ieri, ha 
nuovamente criticato l’am¬ 
piezza del disegno, sostenen¬ 
do che sarebbe meglio ad<rt- 
tare semplicemente un in¬ 
sieme di provvedimenti ur¬ 
genti. Insomma. una sanato¬ 
ria che nulla abbia a che ve¬ 
dere con qualsiasi processo 
riformatore. Il criterio indi¬ 
cato da Spadolini come coe¬ 
rente — hanno obiettato i 
senatori comunisti — in realtà 
è astratto. .■\\Tebbe im senso, 
forse, solo se esistes'^e un ri¬ 
ferimento concreto ad un 
progetto di riforma. Ma le 
proposte repubblicane, allo 
.stato attuale e con il peso di 
una situazione politica incer¬ 


ta. servirebbero solo ad an¬ 
nullare i punti qualificanti 
del provvedimento. 

Per una rapida approvazio¬ 
ne del disegno di legge sulla 
docenza universitaria si sono 
anche espressi i rettori. In 
un documento approvato al¬ 
l’unanimità durante la confe¬ 
renza generale, che si è svol¬ 
ta lunedi, ribadiscono c l’esi¬ 
genza che si concluda positi¬ 
vamente l’iter legislativo ». 
€ Precisata la netta opposi¬ 
zione — prosegue il comuni¬ 
cato dell’assemblea dei retto¬ 
ri — a ulteriori inammissibili 
proroghe, la conferenza con¬ 
stata che il progetto di legge 
affronta per la prima volta, 
concretamente il problema 
del finanziamento diretto del¬ 
la ricerca scientifica e vede 
in questa decisione la volontà 
politica di opporsi alla quali¬ 
ficazione dell’università ». 

Un giudizio positivo è stato 
anche espresso sulla c ado¬ 
zione doì principio della sele¬ 
zione mediante concorso e 
l’articolazione in gradi della 
docenza ». Nel documento i 
rettori indicano anche alcuni 
punti del provvedimento da 
approfondire e fra l’altro la 
prerisione di un più impor¬ 
tante ruolo della programma¬ 
zione: una magffiore chiarez¬ 
za sui compiti di associati e 
ordinari. 


! RO^L\ — Le ultime «trovate» 

1 del ministro Valitutti sulla 
I disciplina nelle scuole e nelle 
I università — condensate nel 
1 disegno di legge approvato 
1 giovedì scorso dal consiglio 
dei ministri — hanno avuto 
un doppio effetto. Da un lato 
suscitare un coro di proteste 
da parte delle confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL e 
nei movimenti giovanili. Dal¬ 
l’altro di rendere ancora 
più manifesta (ammesso che 
ce ne fosse bisogno) l’ineffi¬ 
cienza e l’incapacità di que¬ 
sto ministro di rispondere al¬ 
le esigenze — espresse più 
volte con ordinate manifesta¬ 
zioni — degli studenti. Non 
appare illegittimo il sospetto 
che questo provAedimento 
pimti a distogliere l’attenzio¬ 
ne dal tema scottante della 
revisione della democrazia 
scolastica. 

I giovani chiedono una re¬ 
visione degli organi collegia¬ 
li? Ebbene, il ministro trova 
che miglior risposta non pos¬ 
sa essere che un disegno di 
legge che preveda sanzioni 
disciplinari più severe per 
chi viene coinvolto in episodi 
di violenza nei pressi delle 
scuole e che di fatto esauto¬ 
rano gli organi.smi democra¬ 
tici delle .scuole. 

.Allo stesso modo risponde 
al «nuovo» che viene dagli a- 


tenei, proponendo una sorta 
di polizia privata per le uni¬ 
versità. il cui accesso va 
chiuso agli estranei. Non sa¬ 
rà più consentilo tenere «as¬ 
semblee aperte ». 

Ma veniamo alle reazioni 
che il disegno di legge ha 
provocato. Il prov’vedimento. 
afferma la Fgci «è un insie¬ 
me di norme inefficaci, 
sconclu-sionate e ridicole il cui 
effetto pratico sarà di alzare 
un polverone che metterà in 
.secondo piano i temi ben più 
seri della lotta al terrorismo 
e della nuova democrazia 
scolastica. Per combattere la 
violenza organizzata è suffi¬ 
ciente che le autorità scola¬ 
stiche ed universitarie appli¬ 
chino le leggi vigenti. 

«La presenza di un forte 
movimento — ricorda la Fgci 
— di studenti che ha lottato 
per la riforma degli organi 
collegiali è stata la garanzia 
principale negli ultimi mesi 
deU’allontanamento nelle 
scuole degli autonomi e dei 
violenti. 

Durissima anche la reazio¬ 
ne di Cgil-Cisl-Uil scuola e u- 
niversità che in un documen¬ 
to g-.uòicano cgravi eu inop¬ 
portune e al limite della pro¬ 
vocazione politica le misure 
preannunciate dal ministro 
della pubblica istruzione pro¬ 
fessor Valitutti. senza neppu- 


CITTA* DEL V.\TIC.\NO — 

I lavori del sinodo strao:di¬ 
nario dei w.scovi dei Pae.-i 
3a.s.si, aperti lunedi pome¬ 
riggio in Vaticano dal Papa, 
sono entrati ieri nel vìvo 
do.K) il discorso infodiittivo 
dei cardinale Willebrand-. e 
la relazione teologico pa-to- 
rale di padre I.oscrauvvr;et. 
segreta. ,0 sp».«.iale del bino 
do stesso, che hanno me-.so 
a fuoco i problemi in di¬ 
scussione. 

« La realtà concreta della 
comunità ecclesiale alla qua¬ 
le noi partecipiamo come 
vescovi è molto diversifi¬ 
cata — ha dotto Wille- 
brands — per cui l’unità va 
costruita nella diversità, 
nella carità e nella libertà ». 

II presidente della Conferen¬ 
za episcopale oIande.se ha 
così voluto porre in eviden¬ 
za che il richiamo del Papa 


i lavori del Sinodo straordinario aperti dal Papa 

I vescovi olandesi motivano 
Fautonomia delle loro scelte 


all’unità si traduce realisti¬ 
camente in Olanda solo « as¬ 
sumendo ed esprimendo fe¬ 
delmente la sua realtà con¬ 
creta. che è diversificata ». 

Willebrands ha detto inol¬ 
tre che il Sinodo deve ser¬ 
vire a sviluppare relazioni 
più strette tra il Papa ed i 
vescovi e deve e-ssere per i 
cardinali di curia presenti 
un’occasione per avere « una 
conoscenza diretta • giusta 


della vita interna della (Chie¬ 
sa e dei problemi connessi 
alla sua attività che si svol¬ 
ge in un determinalo con¬ 
testo storico ». In tal modo, 
il cardinale Willebrands ha 
dato il senso della sua azio¬ 
ne mediatrice per cercare 
di comporre le divergenze 
emerse in questi anni tra 
Utrecht e Roma. 

Padre I.escrauwaet nella 
sua relazione è entrato nel 


merito delle questioni che 
hanno in questi anni diviso 
la Chiesa d'Olanda e la 
Santa Sede tanto da pro¬ 
muovere l’attuale Sinodo per 
una chiarificazione. Egli ha 
detto che i vescovi olandesi 
riuniti con i cardinali di 
curia e con gli esperti devo¬ 
no raggiungere un accordo 
su quello che è il principio 
di autorità secondo il Conci¬ 
lio Vaticano Secondo. I do¬ 


cumenti conciliari parlano 
infatti del vescovo come 
punto di riferimento essen¬ 
ziale nella guida di una dio¬ 
cesi. ma pongono anche 1’ 
accento sul « popolo di Dio ». 
cioè sul ruolo che la comu¬ 
nità di base svolge nella 
vita della Chiesa. 

In Olanda le iniziative dì 
base si sono moltiplicate nel 
periodo postconciliare, dan¬ 
do l’avvio ad esperienze 


nuove che differiscono da 
diocesi a diocesi, come ha 
riconosciuto lo stesso cardi¬ 
nale Willebrands. Tenuto 
conto di questa realtà c’è 
da vedere — ha detto il se¬ 
gretario del Sinodo — come 
è possibile * ricomporre la 
comunione » ricercando un 
« giusto equilibrio » tra l’au¬ 
torità del vescovo e le esi¬ 
genze della base. 

Il dibattito che sì protrar¬ 
rà nei prossiiiù giorni ha 
affrontato quindi questioni 
es.scnziali sulle quali allo 
stato attuale i punti di vista 
dei vescovi olandesi (ad ec¬ 
cezione dei conservatori Si¬ 
monis e Gjisen) e soprattut 
to delle comunità di base, 
da una parte, e del Vatica¬ 
no dall’altra, sono diver¬ 
genti. 

al. t. 


Mercoledì 16 gennaio 1980 

Ha chiesto « ragguagli » a Moriino 

Intervento di Pertini 
per le accuse 
ai 6 giudici romani 

Incredibile affermazione del sen. de Mazza: « Sono molti 
di più i magistrati che aiutano le BR » - Vivaci proteste 


re sottoporle agli organi isti¬ 
tuzionali. Per quanto riguar¬ 
da iì rcistringìmento degli 
spazi di agibilità democratica 
degli atenei e l’inasprimento 
degli interventi unilaterali 
disciplinari da parte del mi¬ 
nistro, le organizzazioni sin¬ 
dacali si riservano — dopo 
aver preso conoscenza del 
lesto ufficiale del pro\Tedi- 
mento — di compiere un 
passo presso il presidente del 
consiglio (3os5iga. al fine di 
discutere l’intera materia ». 


Prenotazioni 
per la diffusione 
di domenica 20 

Tutte le nostre organiz¬ 
zazioni sono impegnate 
per la grande diffusione 
straordinaria di domeni¬ 
ca 20 gennaio, in occasio¬ 
ne del 59. anniversario 
della fondazione del PCI. 
Questi gli ultimi obiettivi 
comunicati della Federa¬ 
zione; Cremona 10.000; Li¬ 
vorno 21.000; Mantova 
15 000; Matera 1.100; Fro- 
. sInoneSOOO; Torino 28 000: 

Novara 4000; Crotone 4.500; 
Reggio Calabria 10.000. 


ROM.\ — Il presidente della 
Repubblica. Pertini. ha chie¬ 
sto al ministro della Giusti¬ 
zia. Moriino, « ragguagli » sul¬ 
la vicenda ajierta dall'ioter- 
pellanza presentata dal sena¬ 
tore Vitalone e da altri sena¬ 
tori de in cui sei giudici ro¬ 
mani (Franco Ma.rop.e, Fran¬ 
co Vittozzi, Ernesto Rossi, 
Francesco Misiani, Gabriele 
Cerminara e Luigi Saraceni) 
sono messi sotto accusa per 
4 collegamenti » con gruppi 
ever.sivi. .A sua volta Morhno 
ha inviato una lettera al pro- 
cmalore generale della Re¬ 
pubblica di Roma, dottor 
Pa.scalino, perché verificili se 
esistano nei fascicoli deile 
inchieste aj>erte faldati indizi 
che giustifichino il .sospetto 
di <f collegamenti » fra i .sei 
magistrati e persone che ne¬ 
gli ultimi anni siano state 
incriminate per banda arma¬ 
ta e insiirrezione contro i po¬ 
teri dello Stato. Negli am¬ 
bienti ministeriali si afferma 
peraltro che Morlino rispon¬ 
derà 4 entro breve tempo > 
airinterpellaiiza. 

Ieri pomeriggio si è riunito 
anche il comitato di presi¬ 
denza del Consiglio superiore 
della Magistratura che. fra 
l’altro, ha affrontato anche 
questo tema. In alcuni am¬ 
bienti si è fatto rilevare che 
il Consiglio superiore della 
magistratura, in un suo ulti¬ 
mo documento, ha sottolinea¬ 
to il ruolo fondamentale del¬ 
la magistratura nella lotta al¬ 
la c>*iminalilà comune e poli¬ 
tica « mentre vicende come 
questa rischiano obiettiva¬ 
mente di inquinare rimmagi- 
ne di tutta la magistratura ». 

E’ in questo clima, che a 
gettare una inquietante luce 
sulla iniziativa dei senatori 
democristiani (e forse anche 
a renderne più scoperti gli 
obiettivi) è giunta una incre¬ 
dìbile intervista rilasciata dal 
senatore Libero Mazza, uno 
dei 23 interpellanti ed ex 
prefetto di Milano dove nel 
’70 si rese famoso per il noto 
rapporto su l’ordine pubblico 
in cui vedeva « tutto rósso ». 

Il Mazza, ospitato da un 
settimanale, ha proclamato: 
« Sono sicuro che siano molti 
di più di quelli che abbiamo 
denunciato i giudici che aiu¬ 
tano le BR ». E ha continuato 
4 La situazione è arrivata qua¬ 
si a livello di guardia. Non 
mi stupirei se mi dicessero 
che i profeti della lotta ar¬ 
mata hanno protettori e co¬ 
perture anche in Parlamen¬ 
to ». Poi ha attaccato il PCI, 
colpevole « di aver difeso per 
anni tutti i gruppuscoli extra¬ 
parlamentari > e si è rifatto 
alla richiesta del procuratore 
generale di Roma di procla¬ 
mare « lo stato di guerra per 
combattere reversione ». For¬ 
se. ha concluso il Mazza. 4 in 
questo momento non ci sono 
tutte le condizioni, però se 
l’azione delle BR e degli al¬ 
tri gruppi rivoluzionari do¬ 
vesse intensificarsi. do\Teni- 
mo riesaminare questa possi¬ 
bilità ». Come si vede il se¬ 
natore de mira ad allargare 
l’attacco a gran parte della 
magistratura, proprio quando 
questa è impegnata nella lot¬ 
ta contro il terrorismo, ed a 
colpire contemporaneamente 
le forze politiche insinuando 
dubbi nei confronti dello 
stesso Parlamento. 

Se il senatore Mazza cono¬ 
sce ì nomi di magistrati col¬ 
legati alle BR non può limi¬ 
tarsi a dire che sono «mol¬ 
ti ». ma deve fornire nomi e 
e prove. Nel caso contrario 
commette un’infamia e un 
grave atto politico. Per quan¬ 
to riguarda il PCI sarà bene 
ricordare al suddetto senato¬ 
re che proprio esponenti co¬ 
munisti hanno pagato con il 
proprio sangue, dimostrando 
coi fatti, la lotta coerente del 
PCI contro il terrorismo. Ma 
è lo stesso Mazza ad affer¬ 
mare che lui parla sulla base 
di un documento «vecchio di 
otto anni ». Ma questo — ha 
detto — « non ha alcuna im¬ 
portanza ». 

Continuano intanto le prese 
di posizione contro liniziativa 
di Vitalone. Il Gruppo 
Giustizia della federazione 
romana del PCI ha espresso 
« inquietudine e preoccupa¬ 
zione» per il metodo adotta¬ 
to in una materia cari delica¬ 
ta. Un’accusa tanto grave per 
le persone e gli uffici che 
pretende di coinvolgere e per 
la scelta della sede parlamen¬ 
tare — si afferma nella nota 
del PCI — « avrebbe richie¬ 
sto motivazioni solide e basa¬ 
te su elementi da tutti im¬ 
mediatamente e chiaramente 
comprensibili », La lotta al 
terrorismo esige infatti chia¬ 
rezza. Il governo deve quindi 
fare que.sta chiarezza < per e- 
ritare che si alimenti un cli¬ 
ma di saspetto e di ricatti ». 
e l’imbarbarimento della lot¬ 
ta politica. 

L’iniziativa dì Vitalone. ex 
magistrato romano ora sena¬ 
tore de. è stata criticata an¬ 
che da ventuno sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica 
presso il tribunale di Roma. 


j Essi hanno fatto notare che 
' il documento su cui si base¬ 
rebbero le accuse de è già 
stato esaminato da « magi¬ 
strati rigo osi » nel corso « di 
un procedimento conclusosi 
con l’archiviazione e co¬ 
munque il suo contenuto non 
giustifica le accuse. I ventu¬ 
no condannano !’« uso stru¬ 
mentale. non responsabile, o- 
biettivamente lesivo del pre¬ 
stigio della magistratura '> di 
notizie apprese da Vitalone 
neH’esercizio delle sue fun¬ 
zioni presso la procura ro¬ 
mana e chiedono che sia fat¬ 
ta « massima chiarezza sulla 
vicenda ». 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Enrico De Nicola è in¬ 
tervenuto con una sua di- 
chiarazione. in cui rilevando 
di essere stato sempre « mol¬ 
to critico » nei confronti dei 
giudici accusati, sente oggi 
« il dovere di condannare il 
comportamento di chi avva¬ 
lendosi di funzioni senatoria¬ 
li , tenta di colpire con « in¬ 
famanti accuse » alcuni colle¬ 
glli e « attraverso essi larghi 
settori democratici della ma- 
gi.stratiira ». In tal modo si 
agevola il tentativo « di spo- 


•starc il baricentro delle inda¬ 
gini sul terrorismo dal potere 
giudiziario al potere csecuti 
vo ». 

Le sezioni sindacali CGIL- 
UIL degli uffici giudiziari di 
piazzale Clodio hanno denun¬ 
ziato I’inìz.ialiva di Vitalone 
come rinizio di « una caccia 
alle streghe » che fa il gioco 
del terrò, ismo. Infine la se¬ 
greteria nazionale della FLM 
ha giudicato « con estrema 
preoccupazione » l’iniziatica 
dei senatori de, il cui vero 
obiettivo viene identificato 
nella volontà di gettare di 
scredito « suirintera area dei 
magistrati che si battono, in 
questo momento, per la dife- 
.sa deU’ordine costituzionale 
La FLM chiede pertanto che 
sull’episodio venga fatta 
« piena cliiarezza ». 

« La estrema gravità delle 
accuse impone immediati ac¬ 
certamenti ~ ha chiesto il 
" Gruppo Unità per la Costi¬ 
tuzione ", in quanto tali no¬ 
tizie. se basate su meri so¬ 
spetti. arrecano obiettiv'amen- 
te un danno incalcolabile al¬ 
la credibilità della magistra¬ 
tura e delle istituzione demo¬ 
cratiche ». 


E’ morto ieri a Roma 
r architetto Piero Moroni 


ROMA — Stroncato da emor¬ 
ragia cerebrale, si è spento il 
12 gennaio a Roma, l’archi¬ 
tetto Piero Moroni. figura 
prestigiosa del mondo poli¬ 
tico e culturale non solo del¬ 
la capitale. Partigiano, com¬ 
battè nella guerra di Libera¬ 
zione e, dopo aver militato 


Domani alla Fgci 
riunione Consiglio 
nazionale medi 

ROMA — Per domani alle 
ore 9.30. presso la direzio¬ 
ne della FGCI {via della 
Vite 13, Roma) è convo¬ 
cato 11 Consiglio naziona¬ 
le degli studenti medi. Al¬ 
l’ordine del giorno n L’e¬ 
sperienza del movimento 
degli studenti e la confe¬ 
renza di organizzazione 
della FGCI». 


nel PCI. passò nelle file so¬ 
cialiste. impegnandosi, per 
tanti anni, nella trasforma¬ 
zione dell’assetto territoriale 
ed urbanistico. 

Dopo essere stato un diri¬ 
gente appassionato delle lot¬ 
te studentesche, per la de¬ 
mocratizzazione dell’univer- 
sità. Piero Moroni divenne 
un quadro dirigente della fe¬ 
derazione romana del PSI, 
membro del Comitato centra¬ 
le, occupandosi di problemi 
territoriali e ambientali an¬ 
che neU’amblto della Com¬ 
missione economica del suo 
partito e come consulente 
presso il ministero dei La¬ 
vori pubblici," neirOcse. nel- 
l’Enì, nell’Iri. Fu membro at¬ 
tivo deiristìtuto nazionale di 
Urbanistica. 

Autore dei plani regolatori 
di diverse città italiane, nel 
’64 fece parte della commis¬ 
sione che doveva elaborare II 
progetto di Riforma urbani¬ 
stica e. insieme ad altri 
architetti, neU’ambito della 
167. collaborò al piano urba¬ 
nistico nel quartiere di Spi¬ 
nacelo e del Pìneto a Roma. 


Per l’editoria il PR 
impone tempi lunghi 


ROàLA — Ci sono volute ol¬ 
tre 4 ore ieri alla Camera, 
per votore (e respìngere) 
i primi 4 emendamenti pre¬ 
sentati all’articolo 1 della 
riforma dell’editoria. L’ostru¬ 
zionismo radicale continua a 
imporre alla legge un cammi¬ 
no estremamente lento e tor¬ 
tuoso. Soltanto sul primo ar¬ 
ticolo, infatti, sono stati pre¬ 
sentati 38 emendamenti e sub¬ 
emendamenti: la maggior 
parte dei quali recano le fir¬ 
me dei deputati radicali e di 
una pattuglia missina. Se ieri 
il sabotaggio radicale ha man¬ 
cato l’obiettivo più pericoloso 
— rinviare nuovamente il di¬ 
battito — Io si deve alla mas¬ 
siccia presenza dei deputati 
nell'aula di àlontecitorio. No¬ 
nostante larghi vuoti nei set¬ 
tori de. grazie alla pressoché 
totalte partecipazione alla se¬ 
duta dei rappresentanti delle 
sinistre, si è potuto procedere 
alle votazioni per le quali i 
radicali — in un ulteriore ten¬ 
tativo di bloccare il cammino 
della riforma — hanno chiesto 
lo scrutinio segreto e. di con- 
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Le famiglie Boccalini. Gi- 
lardi e Brambilla Pisoni si 
associano al dolore di Gio¬ 
vanna, Grazia e famiglia per 
la morte del loro caro 

GIUSEPPE BARCELLONA 

ricordandone la fede. Tinte- 
grltà e la cultura che sempre 
lo distinsero, sottoscrivono 
lire centomila all’Unità. 
Milano. 16 gennaio 1980. 


seguenza. il numero legale. 

I radicali, inoltre hanno fat¬ 
to perdere altro tempo fa¬ 
cendo intervenire su ogni 
emendamento cinque depu¬ 
tati per dichiarazione di 
voto. Discorsi nei quali hanno 
ripetuto per Tennesima volta 
la loro opposizione alla legge, 
introducendo due sole ma si¬ 
gnificative novità: la ragione 
fondamentale per cui i radi¬ 
cali avversano questa riforma 
è che a favore di essa si è 
formata una grande maggio¬ 
ranza; se la legge passerà i 
radicali ricorreranno a un re¬ 
ferendum abrogativo. 

L’articolo 1 — sulla quale si 
è continuato a discutere fino 
a tarda sera — riguarda la 
struttura reale delle proprietà 
delle imi^ese editoriali. In 
ogni votazione a quelli dei ra¬ 
dicali si sono aggiunti i voti 
dei missini. I radicali si sono 
assunti anche l’onere di spie¬ 
gare po’ché si doveva vota¬ 
re una modifica prc^xista dal 
MSI: cesa die neanche i de¬ 
putati neofascisti s’^ano sen¬ 
titi di fare. 


Un anno fa moriva 

FERRUCCIO PRESAGHI 

compagno partigiano, vec¬ 
chio iscritto, sempre pronto 
a servire il Partito. 

I compagni del Gruppo 
Giustizia Io ricordano con af¬ 
fetto. 

Roma. 16 gennaio 1980. 


E* serenamente spirato il 
giorno 11 del mese corrente 
il compagno 

GIUSEPPE BARCELLONA 

di anni 8L iscritto al partito 
dal 1945. 

Angosciati ne danno il tri¬ 
ste annuncio la moglie Gio¬ 
vanna, la figlia Grazia, con 
Tullio. Cristina, Luigi e Fran¬ 
cesco ricordandone le do¬ 
ti di grande bontà ed onestà. 

I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi 16 gen¬ 
naio alle ore 9 partendo dal¬ 
l’abitazione di via Reina 15 
per il Cimitero di Musocco. 
Sottoscrivono lire cinquanta¬ 
mila per l'Unità, 

Milano. 16 gennaio 1980. 
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La paura di 89 persone del volo Alitalia Roma-Tunisi bloccato a Palermo 

«Ho dirottato il jet solo per protestare> 

Giovane « pirata » solitario ha tenuto in ansia per ore e ore mezza Italia - Gesto dimostrativo 
contro la detenzione dei sindacalisti in Tunisia - Poi si è arreso - Scene drammatiche - Nel 
cielo di Catanzaro aveva detto: « Ho con me 7 chili di tritolo » - Lunghe trattative nella notte 


Operazione di polizia ad Arese 


Nascondevano in casa 
proiettili : arrestati 
due operai dell’Alfa 

Provocazioni e scritte minacciose anche in fabbrica 
prima di una assemblea sul terrorismo — Le indagini 


Dalla r ' v redazione 

PALERMO — « Aereo S64 
chiama torre. Il malato a 
bordo sta diventando gelato. 
Voi venite a prendervi anche 
l’ospite. Per mostra informa¬ 
zione, mi sembra che abbia 
già preso una decisione sag¬ 
gia s>. 

Sono le 5.50 di martedì 
mattina. Esattamente da tre¬ 
dici ore è cominciato il quar¬ 
to dirottamento subito in 
dieci anni da un aereo Alita¬ 
lia. Stavolta, sulVestremttà 
sud della pista 07-25 dell’ae¬ 
roporto palermitano di Punta 
Baisi, mentre soffia forte il 
libeccio, c avvolto nel buio 
un DCtt, l’(s. Isola di Basiluz- 
zo s>, partito alle 16.21 da 
Roma alla volta di Tunisi. 
Appostati, tutt'intorno, in sta¬ 
to d'alVerta, trenta « teste di 
cuoio» del battaglione San 
Marco, specialisti in incur¬ 
sioni antiterroristiche, venuti 
da Pisa a bordo di un Hercu¬ 
les. 

Dalle 3 alle 4 meno un 
quarto, c’è stato un preoccu¬ 
pante silenzio radio tra la 
torre (dove stanno tra gli 
altri il prefetto, Girolamo di 
Giovanni, e un alto diploma¬ 
tico, il consigliere del mini¬ 
stero degli Esteri Francesco 
Caruso) e la cabina di pilo¬ 
taggio. Qui, al microfono, si 
alternano il comandante Fu¬ 
rio Oggiani, 40 anni e un 
misterioso dirottatore. 

L’« ospite ». come lo chiama 
il pilota, è un giovane che 
non mostra più di 30 anni, 
un metro e 60, una maglietta 
con l’effigie di Marglin Mon- 
roe, pantaloni molto attillati 
ed un giaccone, tutti e due di 
pelle. Più tardi, la vicenda 
verrà siglata, per i cronisti 


che assediano lo scalo, solo 
dalla .sagoma, vista di sfuggi¬ 
ta, di un uomo dentro una 
« gazzella » blu in corsa, 
stretto tra due carabinieri e 
che si copre il volto. Alla po¬ 
lizia ha detto di chiamarsi 
Farid Ben Marshi Zaiche e 
di essere nato a Gafsa (32 
abitanti, in Tunisia). 

Il bilancio è molta paura. 
Eessun danno. Finanche due 
convulse riunioni in nottata a 
Roma del CHS (comitato iii- 
terministeriale per le infor¬ 
mazioni e la .sicurezza) e del 
CESIS, con Rognoni e Cossì- 
ga. Ma la conctusione rimane 
aperta: restano, infatti, 

dubbi, praticamente sii quasi 
tutto, sul numero effettivo 
dei dirottatori (un comman¬ 
do?, un spirata» isolato?); 
sugli effettivi scopi originari 
dell'impresa. Sui rischi che 
essa ha comportato per 85 
passeggeri, due bambini e i 
sei uomini dell’equipaggio. 

Nel corso delle trattative 
che hanno preceduto la libe¬ 
razione degli ostaggi e la re¬ 
sa del giovane tunisino, que¬ 
st’ultimo aveva dichiarato di 
essere salito a bordo a Fiu¬ 
micino con un copaip. (con 
un compagno), altre volte, 
con dei copains (compagni); 
di aver caricato .sul velivolo 
sette chili di tritolo; di fare 
parte del movimento dei 
« Les vivants », una sigla sco¬ 
nosciuta, ma per denunciare 
all’opinione pubblica, la vio¬ 
lenta rep nssione antioperaia 
e antisindacale del regime di 
Boiirghiba, anche per ottene¬ 
re la liberazione di 25 sinda¬ 
calisti detenuti dal gennaio di 
due anni fa nelle carceri del 
pac.se arabo. 

Ricapitoliamo: al « Leonar¬ 


do da Vinci » si imbarcano 35 
persone in partenza da Ro¬ 
ma: altre 48 vengono da 
Londra e da Linate. Oltre al 
comandante Furio Oggiani, 
che si rivelerà preziosissimo 
protagonista delle trattative, 
fanno parte dell’equipaggio il 
primo ufficiale Amos Grisani, 
45 anni, lo steward Bartolo 
De Sanctis, 34, gli assistenti 
di volo. Franco Collegiani, 30, 
Paola Segato, 31, e la tedesca 
Cristha Frese, 27. 

Giovanni Rossetti, milanese, 
un operaio specializzato che 
per la prima volta si reca a 
Tunisi per lavoro, scambia, 
alla partenza, pochi cenni col 
passeggero accanto. Questi, 
un giovane dai capelli castani 
e ricci, scuro in volto, gli 
chiede l’ora, sono le 16,48. 
Un cenno di assenso e lui si 
alza e va verso la cabina. 
« Non l’avrei più visto per le 
successive dodici ore. In quel 
momento — ricorda Ros.setti 
— ho pensato, ma solo di 
sfuggita, vuoi vedere che è 
un pirata?! ». 

Il DC9 è già sul cielo di 
Catanzaro. Oggiani, secondo 
le indicazioni del giovane, 
punta verso Tripoli. Ma l’ae¬ 
roporto libico rimarrà chiuso 
quando il comandante chie¬ 
derà l’autorizzazione all'atter¬ 
raggio. Bengasi e Malta fan¬ 
no lo stesso. Il kerosene è 
agli sgoccioli, quando alle 
18,34 la torre di Punta Baisi 
darà il via libera all’<i: Isola 
di Basiluzzo ». Mancano cin¬ 
que minuti alle sette. 

« E’ da questo momento — 
dice Luigi Vimercati, un 
commerciante di Milano, che 
alla fine verrà colto da col¬ 
lasso — che cominciamo a 
capire qualcosa. Dall’altopar- 
’ laute fino ad allora avevamo 



PALERMO — Donne e bambini fatti sbarcare dal dirottatore durante la trattativa 


ricevuto generiche informa¬ 
zioni: cause tecniche non ci 
permettono di atterrare, 
manca il carburante, ora 
scendiamo a Palermo... ». 

Mezzanotte: « Aereo 864 a 
torre. Rispondete. Qui il mio 
ospite — dice con voce calma 
il comandante — che è uno 
studente di Parigi e parla 
non solo francese, ma capi¬ 
sce bene ritaliano, vuol farvi 
una comunicazione». In «« 
francese sufficientemente 
corretto, ma poco scorrevole, 
il dirottatore annuncia: 
« Faccio parte del movimento 
”Les Vivants” che si baite 
per le libertà sindacali in 
Tunisia. Chiedo la liberazione 
di ventìcinque prigionieri. In¬ 
tanto. molto amabilmente, 
voglio dimostrare umanità ri¬ 
lasciando donne e bambini ». 
Un pullman guidato dal capi¬ 


tano dei carabinieri Titobaldo 
Onorati si reca a cinque 
metri dallo scivolo del DC9. 

Il militare lampeggia con 
una torcia due volte. E’ il 
segnale convenuto. S’aprono i 
portelli. L’ufficiale ha l’im¬ 
pressione che ad aiutare a 
far- scendere le tredici donne 
e i sette bambini, non sia 
una sola persona. Ma le don¬ 
ne, interrogate, diranno tutte 
di aver capito solo ir» quel 
momento di quel che si trat¬ 
tava. E’ uno solo — testimo¬ 
nieranno — e non è armato. 

Si intrecciano telefonate in 
Italia e nel mondo per tran¬ 
quillizzare familiari in ango¬ 
scia. Lo stesso dirottatore, 
dalla cabina, comunica nu¬ 
meri di telefono. Chiede e ot¬ 
tiene viveri, che gli vengono 
portati su una Campacnola. 

A un tratto, però, uno dei 


più anziani cede: è il 77enne 
Charles Kean, uno dei dieci 
inglesi imbarcati. Commer¬ 
ciante, abita a Losanna. Il 
dirottatore chiede per lui una 
ambulanza. Gli infermieri so¬ 
no carabinieri travestiti, ma 
non si avvicinano al " .livolo. 
Un medico prende su Kean. 

Scorrono le ore. Alle quat¬ 
tro, dopo una lunga interrit- 
zione che fa temere il peggio, 
arrivano le « condizioni ». 

Dice il giovane dopo qual¬ 
che minuto di esitazione: 
« Voglio che i venticinque 
siano liberati e reintegrati 
nelle loro occupazioni. Avete 
visto, non sono un terrorista. 
Mi serve solo far sapere al 
mondo quel che accade in 
Tunisia ». 

Vincenzo Vasile 


Il ragazzetto trovato impiccato a Cerignola 

A 12 anni trova la madre con 
un uomo, si ribella, lo uccidono 

Lo hanno ridotto in fin di vita, poi hanno simulato il 
suicidio — Arrestati dopo la confessione della donna 


Tragedia del lavoro a Mazara del Vallo 

Li maRdano a pesare col mare 
in tempesta: annegano in due 

Solo di uno si è trovato il cadavere - Gli armatori « appro^ 
fittano » del tempo cattivo per sfuggire ai controlli tunisini 


Fugge 

dalla «cella» 
industriale 
sequestrato 

BRESCIA — Damiano Gnut- 
ti, Tinduàtriale bresciano se¬ 
questrato la notte fra il 21 
e il 22 dicembre scorsi è 
riuscito a fuggire dalla pri¬ 
gione dove lo tenevano se¬ 
gregato i suoi rapitori. Gnut- 
ti, che ad una prima visita 
medica, è apparso in buona 
salute, ha raccontato i par¬ 
ticolari della sua rocambole¬ 
sca fuga dal vecchio cemen¬ 
tificio. abbandonato da anni 
— fra Collebeato e Concesio, 
aU’imbocco della Val Trom- 
pia — dove i banditi ave¬ 
vano ricavato, sottoterra, 
una cella. 

Per Damiano Gnuttl sem¬ 
bra che i rapitori avessero 
chiesto un riscatto di oltre 
4 miliardi di lire. 


Cinque avvisi 
di reato 
per l’omicidio 
Campanile 

REGGIO EMILI.A — Le co¬ 
municazioni giudiziarie, in¬ 
viate da! giudice Tarquini 
— che indaga su! « caso Cam¬ 
panile » — sono cinque, ma 
viene mantenuto il massimo 
riserbo sui nomi delle perso¬ 
ne raggiunte daU’avviso di 
reato; 

Il giudice Tarquini — che 
lunedi scorso era tornato an¬ 
cora una volta a Milano — si, 
limita a dire che questa fase 
dell'inchiesta è quasi al ter¬ 
mine. 

La cosa certa, ormai, è che 
r inchiesta Campanile va 
avanti parallelamente alle 
nuove indagini sul caso Sa- 
ronio, in particolare su quan¬ 
to, del caso Saronio, ha det¬ 
to Carlo Fioroni durante 1 
suoi lunghi interrogatori nel 
carcere di Matera. Dichiara¬ 
zioni. è bene ricordarlo, che 
collegano direttamente l'omi- 
cidio di Alce-ste Campanile 
non solo con il .sequc,stro del 
miliardario ^autonomo) Sa- 
ronio. ma con la stessa in 
chiesta del giudice Calogero 
a Padova mi « Autonomia or 
ganizzata ». 


Dal nostro corrispondente 

CERIGXOL.A — II dodicenne 
Girolamo Pugliese, morto gio- 
vedi scorso, non si è impic¬ 
cato per gioco, così come si 
era pensato in un primo tem¬ 
po. Le minuziose indagini dei 
carabinieri e della polizia 
hanno accertato la verità. 
Una verità che mette a nudo 
un assurdo menage familia¬ 
re. Giuseppe Cafieri, un im¬ 
prenditore edile di 37 anni, da 
tempo è amico di famiglia 
dei Pugliese. L’amicizia ha 
portato il giovane imprendi¬ 
tore a stringere un legame 
affettivo con la mamma di 
Girolamo. Rita Grieco, 34 an¬ 
ni. Il marito di Rita Grie¬ 
co, .Antonio Pugliese, è bidel¬ 
lo presso la scuola agraria di 
Cerignola 

Giovedì scorso Giuseppe 
Cafieri si reca nella casa dei 
Pugliese che usufruiscono di 
un alloggio di servizio messo 
a loro disposizione dalla scuo¬ 
la per il lavoro del padre. 
Girolamo è in casa perchè 
a scuola (alle elementari) de¬ 
ve andare di pomeriggio. .Al 
piano superiore c'è la mam¬ 


ma con l’amante, mentre giù 
in cucina, a svolgere i con¬ 
sueti lavori di casa, vi sono 
due figlie del Pugliese: Da¬ 
miana di 17 anni e Giovanna 
di 13. Il ragazzo sale su e tro¬ 
va la mamma in stretta inti¬ 
mità con l'amico di famiglia. 
Sbigottito Girolamo inveisce 
contro l’amante della madre 
e questi aggredisce il povero 
ragazzo e lo riduce in fin di 
vita. I due amanti smarritisi, 
anziché soccorrere il ragaz¬ 
zetto. simulano l’impicca¬ 
gione. 

Le pazienti indagini dei ca¬ 
rabinieri e della Questura, 
unitamente al pretore di C!e- 
rignola. scoprono la verità; 
lunedì scorso Rita Grieco ha 
confessato che il giorno del¬ 
la morte del ragazzo c'era 
anche il Cafieri. accusandolo 
di avere volontariamente uc¬ 
ciso il ragazzo 

I .due personaggi sono sta¬ 
ti associati alle carceri di 
Foggia, il Cafieri per omici¬ 
dio volontario e la Grieco per 
favoreggiamento. 

Roberto Consiglio 


Nostro servizio 

M.AZ.AR.A DEL V.ALLO — E’ quasi notte, cen¬ 
tinaia di persone, raccolte lungo il grande 
molo nel porto canale, assistono aH'attracco 
del « Gaspare Giacalone ». il grosso pesche¬ 
reccio di altura sul quale hanno perduto la 
vita, la notte scorsa, durante una battuta di 
pesca, Gaspare Gancitano di 29 anni e Gio¬ 
vanbattista .Asaro di 48 anni. Sull’imbarca¬ 
zione, appena entrata in porto, c’è la salma 
di Giovanbattista .Asaro, mentre il corpo di 
Gancitano lo stanno ancora cercando in mare. 

Prima che venga sbarcato il corpo senza 
vita di Giovanbattista Asaro, alcuni cercano 
di allontanare una donna che stringe a sé 
quattro bambini, ma non c’è niente da fare, 
nessuno riesce a smuoverla, vuole vedere su¬ 
bito, anche per un attimo, il volto del suo 
uomo; e quando la salma, awolta in una 
coperta di lana e adagiata su una barella, 
sarà posta a terra, si getterà con i suoi fi¬ 
gli, su quel corpo piangendo, e le sue lacri¬ 
me. le sue parole daranno la dimensione di 
questo nuovo dramma che si è abbattuto sul¬ 
la marineria mazarese. 

.A raccontare la dinamica di questa < di¬ 
sgrazia » che è costata la vita a due uomini 
sono gli stessi marinai del c Gaspare Giaca¬ 
lone » e dal loro racconto emerge, con forza, 
la necessità che si creino a bordo condizioni 
di vita più umane. 


C’era un fortissimo vento dì scirocco, il 
mare doveva essere intorno a forza 7-8, le 
onde erano altissime, ma l’ordine dell’arma¬ 
tore era stato quello di continuare le opera¬ 
zioni di pesca — secondo la logica qhe più 
forte è il mare minore sono le possibilità di 
incappare nelle motovedette tunisine' che a 
ragione o a torto negli ultimi mesi hanno se¬ 
questrato molte imbarcazioni mazaresi (i tu¬ 
nisini accusano il governo italiano di non 
aver saputo creare le condizioni per nuovi 
accordi di pesca tra i due paesi, pertanto 
vietano l’ingresso nelle loro acque territo¬ 
riali alle imbarcazioni italiane). 

Mentre si calavano le reti un’onda più gran¬ 
de delle altre ha investito la poppa del pe¬ 
schereccio trascinando in acqua i due uomi¬ 
ni. Il buio e la violenza del mare hanno osta¬ 
colato le ricerche iniziate immediatamente 
dallo stesso peschereccio colpito dalla furia 
del mare e dalle altre barche mazaresi che 
operavano nella zona. Solo più tardi gli uo¬ 
mini del € Gaspare Giacalone » si accorge¬ 
ranno che il corpo di Giovanbattista Asaro 
era rimasto impigilato nelle reti scivolate in 
acqua. Di Gaspare Gancitano, sposato da 
poco tempo e che oltre la moglie lascia un 
bambino di 10 mesi, non si è trovato nean¬ 
che il corpo. 

Giovanni Ingoglia 


Riprende Verso l’epilogo 
a Milano il processo 

il procedimento della FLM 

contro Alunni ! contro la Fiat 


Evasioni fiscali per duemila miliardi 


Scandalo dei petroli: interrogato il 
comandante generale della Finanza 


MI1..ANO — Riprende stama¬ 
ne, dopo un'interruzione con¬ 
cessa ai difensori d’uffi¬ 
cio per studiarsi le carte, il 
processo d’appello a Corra¬ 
do Alunni e ad altri quattro 
terroristi. 

Tutti furono condannati in 
primo grado fier la scoperta 
delle basi di Baranzate di 
Bollate, per la relativa spa¬ 
ratoria avvenuta il 19 giugno 
1975 e per la scoperta della 
base di via Scarenzio 
In pnmo grado le condanne 
furono pesanti: 9 anni e 9 
mesi ad Attilio Casaletti e 
Pierluigi Zuffada per Baran¬ 
zate (venne lento un brida- 
diore), sette anni per Corra¬ 
do Alunni, (detenzione di ar¬ 
mi e contraffazione di docu¬ 
menti). due anni e quattro 
mesi a Susanna Ronconi, tre 
anni per Paola Besuschio 
(condannato a quindici anni 
per una sparatoria avvenuta 
in provincia di Lucca), due 
anni e dieci mesi per Fa¬ 
brizio Pelli (condannato ad 
otto anni a Reggio Emilia e 
stroncato l’anno scorso in 
carcere ria una gravis.slma 
1 forma di leucemia). 


TORINO — Il processo inten¬ 
tato dalla FLM contro la 
FIAT per comportamento an 
tisindacale è vicino all’epi 
logo. Conclusasi lunedi la 
istruttoria dibattimentale, 
domani parleranno i legali 
delle due parti, quindi toc 
cherà al pretore Denaro 
trarre le somme. E’ possibile 
che il giudice faccia conosce 
re le sue decisioni prima del 
la fine della settimana o al 
l’inizio della prossima. 

L’attesa è grande perche 
la causa ha significati che 
toccano il delicatissimo nodo 
delle relazioni industriali nel 
la fabbrica e l’atteggiaraen 
to con cui guardano ad esso 
certe forze imprenditoriali 
Non a caso il ricorso imputa 
alla Fiat- in base all’art. 28 
dello statuto dei lavoraton. 
di aver usato la vicenda dei 
61 licenziamenti per colpire 
il sindacato, screditarne la 
immagine neU'oplnione pub 
bhea e indebolire il suo po 
tere nella fabbrica. 


ROM.A — C’è un capitolo 
romano nell’inchiesta della 
magistratura trevigiana sul 
cosidetto scandalo dei pe¬ 
troli. (duemila miliardi di 
evasioni fiscali nel commer¬ 
cio di oli combustìbili): ieri 
a Roma è stato interrogato 
per tre ore dal sostituto pro¬ 
curatore Infelisi il coman¬ 
dante generale della Finan¬ 
za Marcello Floriani, finito 
sotto inchiesta dopo la de¬ 
nuncia presentata nei suoi 
confronti (e del giudice 
istruttore di Treviso) del ge¬ 
nerale Lo Prete, ex capo di 
Stato maggiore e ex coman¬ 
dante della Guardia di Fi¬ 
nanza di Milano. Quest’ul¬ 
timo fu sospeso dal suo in¬ 
carico su iniziativa del ge¬ 
nerale Floriani proprio in 
seguito alla scoperta di gi¬ 
gantesche evasioni fiscali, 
nella provincia di Treviso, 
da parie dì alcune aziende 
che commerciavano in pro¬ 


dotti petroliferi. 

Il provvedimento a suo 
carico sarebbe stato preso 
perché aveva fatto trasferi¬ 
re indebitamente da Vene¬ 
zia ad altra sede il colon¬ 
nello Vitali che conduceva 
l’indagine sugli illeciti nel 
commercio degli oli combu¬ 
stibili. Lo stesso generale 
Lo Prete avrebbe intrattenu¬ 
to rapporti con il petroliere 
Brunello, arrestato nuova¬ 
mente alcuni giorni fa in 
Svizzera e considerato uno 
dei principali imputati del¬ 
lo scandalo. Dopo la sospen¬ 
sione Lo Prete è passato al¬ 
l’attacco e ha denunciato sia 
l’attuale comandante della 
Guardia dì Finanza Floria¬ 
ni. sia il giudice istnittorc 
di Treviso Carlo Napolita¬ 
no che conduce l’inchiesta 
nella città veneta. 

Ieri Floriani ha respinto 
ogni accusa sostenendo di 
aver allontanato Lo Prete 


dal suo incarico solo in vìa 
cautelativa data la delica¬ 
tezza dell’inchiesta in corso 
a Trev iso. La conseguenza 
della sconcertante denuncia 
di Lo Prete potrebbe essere 
però più grave: visto il 
coinvolgimento, nella stessa 
denuncia, del giudice Napo¬ 
litano, gli atti dell’inchiesta, 
potrebbero ora passare alla 
Corte d’.Appello di Venezia. 
Si tratta dell’ennesimo ten¬ 
tativo di insabbiamento? 

Nell’ambito dell’inchiesta, 
intanto, altri due mandati di 
cattura sono stati spiccati 
ieri: riguardano due dipen¬ 
denti della Bitumoil, un' 
azienda controllata dalla so¬ 
cietà finanziaria Sofimi di 
cui è presidente il console 
onorario del Cile a Milano 
Bruno Musselli. già colpito 
nei mesi scorsi da ordine di 
cattura e accu.sato di es.se- 
re coinv’olto nelle scandalo 
dei petroli. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Due operai del¬ 
l’Alfa Romeo di Aiese sono 
stati arrc.stati, do.mcnica not¬ 
te. dagli uomini della Digos 
che nelle loro abitazioni ave¬ 
vano trovato gran quantità 
di proiettili per pistola. L’ope¬ 
razione è partita da una se¬ 
gnalazione dì un cittadino il 
quale ha indirizzato la poli¬ 
zia alla casa di Sandrino 
Esposito, 30 anni, in forza 
all’Alfa dì Arese e addetto 
al reparto « prodotti finiti », 
che si occupa dello stoccag¬ 
gio delle vetture pronte per 
la consegna. 

Immediatamente, è stata 
predisposta la perquisizione. 
In piena notte gli agenti del¬ 
la Digos hanno bussato alla 
porta deH’abitazione del- 
ì’Esposito, in via Lope De 
Vega 3. alla Barena. Non ci 
è voluto molto per scoprire 
die l’operaio dell’.Alfa aveva 
qualcosa da nascondere. Gli 
agenti, infatti, hanno scoper¬ 
to. oltre a un caricatore di 
pistola vuoto, 4 cartucce ca¬ 
libro 6.3-5. Ov'viamente l’Espo- 
sito, che non ha saputo spie¬ 
gare la provenienza dei 
proiettili, è stato arrestato 
per detenzione di munizioni 
e parti di armi (il carica¬ 
tore). 

Il secondo arresto è avve- 
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l’abitazione di Angelo Lentini, 
di 35 anni, anch’egli operaio 
dell’Alfa di Arese e anch’egli 
perfettamente sconosciuto sot¬ 
to il profilo « politico ». sia 
alla Digos che agli stessi 
compagni di lavoro. 

Gli uomini dell’antiterrorì- 
smo, dopo l’arresto dell’Espo- 
sito. avevano interrogato la 
madre che non ha avuto dif¬ 
ficoltà ad ammettere che i 
proiettili, suo figlio, li aveva 
avuti da Angelo Lentini. Una 
rapida ma minuziosa perqui¬ 
sizione neU’appartamento di 
quest’ultimo ha portato al ri¬ 
trovamento di altre munizio¬ 
ni: 71 cartucce calibro 7,65; 
56 calibro lungo; 38 cali- 
I bro corto e 45 calibro 6. 

Anche Lentini è finito a 
San Vittore per detenzione a- 
busiva di munizioni: infatti 
egli era in possesso di un 
regolare permesso per una 
pistola 7.65 che non è stata 
peraltro trovata, ma i proiet¬ 
tili relativi a quest’arma era¬ 
no in numero superiore al 
consentito, e gli altri del tut¬ 
to ingiustificati. 

Sull’appartenenza dei due 
arrestati al sottobosco dei 
< fiancheggiatori » del terro¬ 
rismo, gli inquirenti sembra¬ 
no nutrire pochi dubbi, an¬ 
che se, a questo proposito, 
nessuna spiegazione è stata 
fornita. Esposito e Lentini a- 
bitano entrambi nel famige¬ 
rato < fortino ». un enorme 
falansterio quadrilaterale di 
case popolari della Barena, 
costituito da 470 appartamen¬ 
ti, alcuni dei quali rappre¬ 
sentano da anni sicuro punto 
di riferimento e rifugio per 
la malavita locale, grazie al 
metodo delle c occupazioni a 
rotazione ». 

Il meccanismo è ormai col- 
laudatissimo. Non appena (e 
accade molto spesso) la po¬ 
lizia o i carabinieri amma¬ 
nettano gli occupanti di uno 
degli appartamenti c caldi ». 
l’abitazione viene immediata¬ 
mente < occupata » ■ da qual¬ 
cun altro finché il nuovo in¬ 
quilino non V'errà a sua vol¬ 
ta arrestato. . 

Ma i due arresti non esau¬ 
riscono la cronaca di questi 
giorni all’Alfa di Arese. Lu¬ 
nedi mattina, infatti, poco do¬ 
po le sette, gli operai addet¬ 
ti alla fonderia e alla esala 
prova motori », hanno trova¬ 
to 14 volantini, identici a 
queUi distribuiti in gran co¬ 
pia nei giorni scorsi dalle 
Brigate rosse per rivendicare 
il barbaro attentato di via 
Schievano nel quale hanno 
trovato la'morie l’appuntato 
-Antonio Cestari, il brigadiere 
Rocco Santoro e l’agente Mi¬ 
chele Titulli. 

Sempre lunedì mattina, gli 
onerai dell’.Alfa Romeo all’ini¬ 
zio del lavoro hanno scoperto 
sui muri delle scale che por¬ 
tano nel locale dove ha sede 
il consiglio di fabbrica, una 
serie di farneticanti scritte 
provocatorie tracciate con 
vernice a spray: c Lotta ar¬ 
mata per il comuniSmo. 10- 
100-1000 operai armati. Bri¬ 
gate Alfa Romeo. Padroni 
spie e delatori vi faremo fuo¬ 
ri ». .Altri 100 volantini iden¬ 
tici sono stati poi trovati an¬ 
che davanti alla sede del¬ 
l’istituto * Cesare Ckirrenti » 

Appena avuta la notìzia del¬ 
le due provocatorie iniziative, 
il CdF dell’.Alfa di Arese ha 
conv’ocato due assemblee ge¬ 
nerali. che hanno visto una 
ma.s.siccia presenza di lavo¬ 
ratori e nel corso delle qua¬ 
li è stata sottolineata la ne¬ 
cessità di una permanente 
mobilitazione e vigilanza di 
I massa contro il terrori.smo 


Relazione di Cossiga sulla sicurezza 

«Autonomia ha da tempo 
scelto la lotta armata» 


ROMA — Le aree di « Au¬ 
tonomia » si starebbero av¬ 
viando decisamente verso la 
lotta armata. Questa la tesi 
della relazione che il presi¬ 
dente del Consiglio, Cossiga, 
ha inviato al Parlamento sul¬ 
la politica informativa e del¬ 
la sicurezza per il semestre 
22 maggio-22 novembce 1979. 
Secondo la relazione « l’arre¬ 
sto di Daniele Plfano avva¬ 
lora la previsione dei servizi 
segreti circa l’evoluzione del¬ 
l’area dell’Autonomia che ab¬ 
bandonate le funzioni di so¬ 
stegno e di fiancheggiamento, 
si sarebbe avviata alla lotta 
armata ». I vari collettivi — 
secondo la relazione — sfrut¬ 
tando la loro presenza in a- 
ree urbane dalle problemati¬ 
che sociali complesse e af¬ 
francate dal sindacati sono 
ormai centri elaboratori di 
una strategia eversiva. Que¬ 
sta situazione risulterebbe 
molto evidente dallo studio e 
dalla analisi comparativa dei 
«documenti redatti dalle or¬ 
ganizzazioni eversive ». Dai 
documenti emergerebbe an¬ 
che la presenza di quel fa¬ 
moso <t dissidio interno sul¬ 
l’esito delle ipotesi di lotta 
armata. 

La relazione del governo 
tratta, infine, la spinosa que¬ 
stione dei collegamenti inter¬ 
nazionali del terrorismo. 
L’Italia, viene confermato, è 
terra di transito di armi e 
di esplosivi per attentati da 
compiere In altri paesi. 

Su questi temi Interviene 
con un’intervista ad un setti¬ 
manale anche Giacomo Man¬ 
cini che. ricordando 1 suol 
vari incontri con Franco Pi- 
perno. sì difende poi così dal¬ 
le accuse che questo suo 
« rapporto » sia arrivato an¬ 
che ad una sorta di finanzia¬ 


mento: « Incontrai Pipemo 
per la prima volta nel ’70 
quando era dirigente di Po¬ 
tere Operaio. Fu un incontro 
polemico perchè si parlava 
dei fatti di Reggio Calabria 
e Potop seguiva la strada del¬ 
la ribellione cercando di con¬ 
dizionare i tumulti di de¬ 
stra ». Da allora in poi gli 
Incontri — dice Mancini — 
non furono mai convegni po¬ 
litici. Anche quelli durante la 
prigionia Moro avuti con 1 
dirigenti del PSI si inquadra- 
V’ano nello sforzo di salvare 
la vita di Moro. « Non si pen¬ 
sava che questi personaggi 
fossero a loro volta in contat¬ 
to con le BR ». Comunque, 
secondo Mancini, Pipemo non 
è «uno capace di aver com¬ 
plottato per uccidere della 
gente ». 

E’ infine da registrare una 
smentita del presidente della 
Corte Costituzionale Leonetto 
Amadei al settimanale ingle¬ 
se Sunday Times, che pub¬ 
blica una sua forte critica al 
provvedimenti antiterrorismo 
ora in esame alla Camera 
che sarebbero stati ria lui 
definiti u incostituzionali » c 
« non nece.s.sari ». Nella sman- 
tita Amadei dice che « ha 
sempre ritenuto dove/re im¬ 
prescindibile suo e dei giudici 
della Corte non intervenire 
con opinioni e pensieri su 
norme di legge che come tali 
possono, in ogni momento, es- 
sere sottoposte al giudizio 
rii legittimità costituzionale». 
Amadei afferma che la con¬ 
versazione è. del resto, stata 
registrata alla presenza del 
orof. Ettore Gallo « autore¬ 
vole membro riel Consiglio 
Superiora della Magistratu¬ 
ra » e che non è suo costume 
abbandonarsi a simili atteg¬ 
giamenti. 


in azione Prima linea 

Roid dì terroristi a 
Milano nella sede di 
società farmaceutica 

Legati e imbavagliati tre impiegati - Si 
costituisce ricercato per terrorismo 


MILANO — € Siamo dì Prima 
linea, state calmi ». Pronun¬ 
ciando con tono minaccioso 
queste parole due uomini ed 
una donna, tutti e tre di gio¬ 
vane età e con il viso scoper¬ 
to hanno fatto irruzione ieri 
pomeriggio nella tranquilla 
ed appartata sede della Sago, 
una società che effettua ri¬ 
cerche nel settore sanitario. 
All’interno vi erano tre im¬ 
piegati. Aldo Taccani di 49 
anni, Giorgio Viola di 38 e la 
segretaria telefonista Maria 
Luisa Mazzola di 20. 

Mentre i tre terroristi, tut¬ 
ti armati di pistola, costrin¬ 
gevano i tre impiegati — le¬ 
gati e imbavagliati — ad en¬ 
trare nella sala riunioni, 
quello che pareva fl capo di¬ 
ceva: «E’ un’operazione mi¬ 
litare ad opera deH’organizza- 
zione comunista Prima li¬ 
nea >; da quel momento i 
tre non hanno più parlato. 

Si sono recati neirarchivio 
della sede dove hanno inco¬ 
minciato a rovistare in cas¬ 
setti e scaffali, gettando al¬ 


l’aria fascicoli e classificato¬ 
ri, quindi se ne sono andati 
senza lasciare la loro « fir¬ 
ma » sui muri (come general¬ 
mente accade in questo ge¬ 
nere di imprese). Il comman¬ 
do si è impadronito di uno 
schedario con nomi, a detta 
degli inquirenti, di « scarsa 
importanza ». 

Si è appreso frattanto che 
l’altro giorno a Saluzzo si 
è costituito Giorgio Farazza- 
na, 32 anni, assistente del 
Politecnico di Twino. su 
cui pendeva un ordine di cat¬ 
tura della magistratura per 
favoreggiamento personale 
nei confronti di tre presunti 
terroristi. Questi ultimi e- 
rano stati arrestati oltre un 
mese fa e condannati a pe¬ 
ne dai due ai quattro anni 
di reclusione per detenzione 
d’armi. C'audio Vito. Elena 
Vento e Massimo Vargiu Lo- 
rimer. questi i nomi degli 
arrestati, erano stati presi 
nei pressi della baita di Ca- 
steldelfino. in vai Varaita. do¬ 
ve vennero trovate le annL 


Rìf orna PS : esaminati 
i primi due « tìtoli » 


Elio Spada 


ROMA — Prosegue in questi 
giorni alla Camera Tesarne 
della proposta di riforma 
della rè. Con il lavoro svolto 
nelle ultime sedute, la com¬ 
missione interni ha concluso 
l’esame degli articoli del 1. e 
2. titolo del progetco. Il tema 
dei rapporti fra forze di po¬ 
lizia e rappresentanze elettive 
locali è stato affrontato — e 
in parte risolto — su iniziati¬ 
va comunista. Un comma — 
aggiunto all’articolo 9 — sta¬ 
bilisce che «le autorità locali 
di Pubblica sicurezza, ai fini 
delTordine* pubblico e della 
prevenzione e difesa dalla 
violenza eversiva, sollecitano 
la collaborazione delle am¬ 
ministrazioni locali, mante¬ 
nendo rapporti con 1 sindaci 
dei (Comuni». E* stato stabili¬ 
to inoltre che i Comitati pro¬ 
vinciali per l’ordine e la si¬ 
curezza pubblica — istituiti 
con Tariicolo 15 — possono 
riunirsi con la presenza di 
esponenti degli enti locali, 
convocati dal prefetto. 

E stato approvato anche 
Tari. 10, che definLsce le for¬ 
ze della polizia di Stato. 


Quelle con attribuzioni di ca¬ 
rattere generale sono la poli¬ 
zia di Stato e TArma dei ca¬ 
rabinieri. Quelle con compiti 
di concorso al mantenimento 
e all’espletamento dei servizi 
d’ordine e sicurezza pubblica 
sono le guardie di finanza, il 
corpo degli agenti di custodia 
e il corpo forestale dello Sta¬ 
to. 

La De e la maggioranza 
non hanno voluto tenere con¬ 
to — a questo riguardo — 
che alla guardia di finanza 
devono essere riservate fun¬ 
zioni di polizia solo per t 
suoi specifici e importanti 
compiti, e quelle di collabo- 
razione e concorso — sempre 
partendo da specifiche com¬ 
petenze — con le altre forze 
di polizia. Anche per il corpo 
forestale la soluzione è di.scu- 
tibile. «Per una questione 
privata delTon. Marcora — 
ha detto il compagno Caruso 
— si vogliono assegnare a 
questo corpo nuovi compili di 
ordine e sicurezza pubblica» 
al di fuori delle sue concrete 
funzioni che dovrebbero es¬ 
sere esercitate attraverso la 
Regioni. 
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LO SCIOPERO 
GENERALE 


ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 16 gennaio 1980 


Fabbriche chiuse, adesione 
anche di tecnici e impiegati, 
percentuali di oltre il 90% alla 
Fiat, grandi cortei nonostante 
neve, grandine e maltempo 


Da Palermo a Ivrea 
deserti fabbriche 
e cantieri 

NORD — Lo sciopero generale al nord è riuscito. In modo 
particolare nell’industria. Qualche flessione viene denunciata 
solo in qualche settore del terziario e del commercio. 11 qua¬ 
dro complessivo dimostra che i lavoratori hanno capito l’ap¬ 
pello delle organizzazioni sindacali. C’è un filo comune che 
collega i cortei, le assemblee, i picchetti: la richiesta (ac¬ 
canto agli obiettivi di difesa del salaro come fisco e assegni, 
e di espansione dell’occupazione nel Mezzogiorno), di una di¬ 
rezione politica nuova « in grado di programmare » (come 
hanno detto a \’ene7ia) e in grado di battere il terrorismo co¬ 
me hanno detto le decine di poliziotti che hanno «osato* pren¬ 
dere la parola accanto agli operai sui palchi e nelle fabbriche. 

Le cifre parlano chiaro. A Bologna il Palasport era in¬ 
vaso dalla folla mentre attorno, all’esterno, migliaia di lavo¬ 
ratori. immersi nel gelo, hanno dovuto partecipare cosi alla 
manifestazione con Bruno Trentin. A Venezia sono giunte cento 
autocorriere cariche di operai, impiegati e tecnici ad assie¬ 
pare piazza San Marco dove hanno preso la parola Roberto 
Tonini e Giorgio Benvenuto. Le percentuali di adesioni in Li¬ 
guria hanno toccato il 100% neH'industria, nei porti, nella 
grande distribuzione e nel trasporto merci. Presidi operai, per 
illustrare alla popolazione le ragioni di questa giornata di 
lotta, si sono tenuti in piazza De Ferrari e nelle zone diverse 
della provincia. A Torino il « mostro Fiat * è rimasto immo¬ 
bilizzato. I picchetti a Mirafiori, alle prime ore deH'alba. erano 
molto rituali: non arrivava nessuno da convincere ad incro¬ 
ciare le braccia. Un significato particolare ha avuto l’ade¬ 
sione alla lotta dei lavoratori della Olivetti di Ivrea e delia 
Alontefibre di Pallanza appena usciti da uno scontro vitto¬ 
rioso. j\Ia le percentuali di adesione in Piemonte sono molto 
alte anche nel pubblico impiego e nel servizi. Risulta limitata 
invece la partecipazione (30%) nelle banche e nelle scuole. 
Una risposta di massa, dunque, anche a chi, come certi gior¬ 
nali. aveva polemizzato con questo sciopero giudicato un 
« servzio » reso ai comunisti. E’ stato ad esempio * TI Resto 
del Carlino * a scrivere che solo chi voleva premere sulla 
De e sui partiti laici « per un governo col partito comuni¬ 
sta * a\Tebbe potuto scioperare tranquillamente. Un tentativo 
— fallito — di far dimenticare i problemi drammatici (ener¬ 
gia. attacco alla scala mobile, attacco all’occupazione al 
sud) vissuti nel paese e la presenza di un governo che — per 
ammissione pressoché unanime — « non sa governare *. 

E da qui. nasce la richiesta, fatta propria da Trentin a 
Bologna « di un governo che abbia il consenso del paese, un 
governo di unità nazionale*. 

PALERMO — Più di 40 mila lavoratori, giovani e donne, 
hanno sfilato per le vie di una città che resiste nonostante il 
duro attacco del terrorismo mafioso. Sono arrivati con 
pullman, treni speciali, partiti quando ancora era buio pesto. 
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A Milano in corteo chiedono 
un governo che governi 

In migliaia da tutte le province lombarde - Camiti: « Occorre una risposta chiara e vigorosa, una 
precisa assunzione di responsabilità che porti a una direzione politica più rappresentativa » 


FIRENZE — Quattro cortei hanno attraversato ieri la città e 
sono confluiti a piazza della Signoria. Una partecipazione èhe 
tutti dicono davvero eccezionale. 

Palermo ha chiamato e la Sicilia ha risposto. E’ stato cosi 
che lo sciopero generale ha offerto un’immagine nuova, mai 
apparsa finora. Quella di un movimento di lotta che è sceso 
in campo per conìbattere la crisi, difendere l’occupazione ma 
che sa, al tempo stesso, che la battaglia non sarà facile 
e che ha imparato che. se non verrà sbarrata la strada ai 
terroristi mafiosi e ai loro mandanti non si potrà superare 
la crisi. 

Dal palco di piazza Politeama ieri un sottufficiale del coor¬ 
dinamento di polizia aderente alla federazione sindacale ha 
denunciato, prima del comizio di Franco Marini: «Siamo 
qui a protestare con voi lavoratori anche contro la debolezza 
e rimprov\’isazÌone con cui si combatte Reversione e la de¬ 
linquenza > ed ha annunciato: « .4 giorni iniziamo a prendere 
le tessere del sindacato, del vostro sindacato ». 

Il grande corteo era punteggiato da centinaia di striscioni 
e cartelli: delle aree chimiche, dell'IMSA di Messina, della 
FL4T di Termini Imerese, della Pirelli di Villafranca, del 
cantiere navale di Palermo, dei terremotati del Belice da 12 
anni in baracca, dei giovani della 285. E poi ancora decine e 
decine di gonfaloni dei Comuni. E tante significative parole 
d’ordine: « Unità, unità la Sicilia cambierà » oppure slogans 
duri contro la DC e i suoi governi: « Attenti, attenti, la mafia 
sta li, nelle banche e nella DC ». 

NAPOLI — Un grandissimo corteo cittadino, tantissimi gio¬ 
vani disoccupati e della 285, più di trentamila persone: ecco 
l’immagine della manifestazione provinciale che si è svolta ieri 
a Napoli, nonostante un tempo assai inclemente. 

Il dato politico prevalente dello sciopero e del corteo è 
sicuramente la presenza notevole delle nuove generazioni che 
son tornate a lottare a fianco del movimento operaio. 

In via Medina prima di .Agostino Marianetti, segretario 
generale aggiunto, della CGIL, ha parlato anche un agente 
di pubblica sicurezza sottolineando l’alleanza positiva tra i 
lavoratori e le forze dell'ordine. Poi mentre parlava Maria- 
netti un colpo di vento fortissimo ha fatto crollare parte del 
palco. Ma non ci sono stati feriti. 


MILANO — Il pericolo di 
essere banali c’è, tjon ci so¬ 
no dubbi. Eppure è un pe¬ 
ricolo che bisogna correre. 
.Aprire la cronaca di una 
giornata come quella di ieri 
~ la giornata dello sciopero 
generale nazionale e la sua 
« faccia > milanese — par¬ 
lando del tempo, di quel quin¬ 
dici centimetri di neve che 
si sono andati accumulando 
sulle strade di tutta la re¬ 
gione fin dalla prima mat¬ 
tina. è l’inizio più scontato 
che ci possa essere. Sotto 
que.sta fitta nevicata, però 
— e questo non era del tut¬ 
to scontalo — ieri mattina 
hanno sfilato a Milano al¬ 
cune decine di migliaia di 
lavoratori. 

Nonostante la neve, dun¬ 
que. la manifestazione a Mi¬ 
lano è riuscita: i sindacati 
hanno una conferma in più 
di quale sia lo .stato d’animo 
della gente: il governo Cos- 
srga ha un segnale in più 
dell’impopolarità della sua 
politica, della volontà di lar¬ 
ghi .strati di lavoratori di es¬ 
sere protagonisti del cambia¬ 
mento. 

,A leggere certi giornali, 
nei giorni .scorsi, sembrava¬ 
no riemergere da un passa¬ 
no che si credeva sepolto, 
vecchi anatemi contro lo 
sciopero « politico ». Lo ha 
ricordalo anche Camiti, al 
l’inizio del .suo discorso, 
quando ormai piazza del 
Duomo era un mare di om¬ 
brelli e ancora da Porta Ve¬ 
nezia arrivava l’ultima co¬ 
da di uno dei due cortei. 
« Secondo questi orifici — 
ha detto il segretario nazio¬ 
nale della CISL — sarebbe 
il sindacato a compromette¬ 
re gli equilibri politici. In 
realtà ormai da troppo tem¬ 
po il governo agisce sema 
una sufficiente base parla¬ 
mentare. La crisi politica 
quindi esiste ed è un dato 
di fatto. Il problema vero 
non è di formalizzarla, ma 
di risolverla ». 

Ecco; ieri da Milano il 
messaggio che è stato lan¬ 
ciato a chi è « nel palazzo » 
è proprio quello del cambia- 


















MILANO — I lavoratori In piazza Duomo sotto la nev« 


mento: un cambiamento ra¬ 
dicale, in tempi ravvicinati 
perchè ogni ritardo crea 
nuovi guasti, un cambia¬ 
mento per i] quale la clas¬ 
se operaia vuole fare la sua 
parte. 

Erano i lavoratori brescia¬ 
ni che aprivano la sfilata. 
C’erano gli striscioni delle 
grandi fabbriche — dalla 
OM alle aziende del presi¬ 
dente dell’associazione de¬ 
gli industriali, Lucchini —: 
c’erano i lavoratori dì Lu- 
mezzane, patria florida del¬ 
l’industria sommersa: c’era¬ 
no le rappresentanze degli 


edili, dei lavoratori del com¬ 
mercio, delle altre catego¬ 
rie. E tutti a gridare — so¬ 
stituendo con gli slogans i 
cartelli che la neve avreb¬ 
be presto infradiciati — : 
4 Vogliamo un solo disoccu¬ 
pato; governo Cossiga sei li- 
cemiato ». 

Dietro i bresciani, i ber¬ 
gamaschi con gli striscioni 
della Dalmine; poi ancora i 
lavoratori della provincia di 
Como e delle fabbriche di 
Lecco: e ancora, quelli di 
Varese. Le parole d’ordine 
sono le stesse, per un mu¬ 
tamento nella guida politica 


del Paese, per un governo 
che governi, perché all’in¬ 
certezza della situazione in 
ternazionale, all’aggravar.si 
della crisi economica, di 
fronte ai nuovi attacchi del 
terrorismo, al galoppare del¬ 
l’inflazione il Pae.se rispon¬ 
da con una politica rigoro¬ 
sa e coerente, con un gover¬ 
no alRaltezza di questi com¬ 
piti difficili. 

« Su, .su, su, i prezzi van 
no su; governo Cossiga non 
ti vogliamo più »; le parole 
d’ordine sono quasi martel¬ 
lanti: si sentono al corteo 
partito da piazza Castello. 


Bianco Fior(i) di Selva 


Selva lo sciopero generale 
non l’ha proprio digerito. 
Dall’alto, si fa per dire, del 
« suo » ÒR 2, per giorni e 
giorni ha tuonato contro i 
sindacati unitari. Ha dato ri¬ 
salto a tutte le iniziative an¬ 
tisciopero degli autonomi e 
alle voci contro. Ha cercato 
in ogni modo di farlo falli¬ 
re. Non c’è riuscito. Ma co¬ 
me dire agli ascoltatori che 
i lavoratori avevano risposto 
in massa all’appello dei sin¬ 
dacati e non a quello di 
Selva? 

Minimizzare? Non basta.. 


Tanto più che provvidenzial¬ 
mente in aiuto del « nostro » 
sono venuti due suoi amici, 
pure costretti ad ingoiare il 
boccone amaro. E allora ie¬ 
ri (GR 2 delle 12,30) prima 
di dire agli ascoltatori come 
lo sciopero era andato, si è 
dato ampio spazio ad una 
dichiarazione di Bianco (ca¬ 
po gruppo dei deputati De) 
e ad una interpellanza di 
Publio Fiori. 

Dice il primo: lo sciopero 
non deve « interferire » sui 
« delicati equilibri politici » 
o « spingere » verso qual¬ 


che soluzione di governo. 
Perché? Ma è semplice, 
< mancano i presupposti » di 
cambiamento parole di Bian 
co. Fiori, invece, tuona che 
lo sciopero è « illegittimo » 
che è « politico » che, pen¬ 
sate un po’!, è stato indet¬ 
to « per condizionare le 
scelte politiche del gover 
no *. Conclusione: lo scio¬ 
pero va regolato per legge. 
Selva, naturalmente è d’ac¬ 
cordo. Dite la verità, cen 
tinaia e centinaia di migliaia 
di lavoratori in piazza di¬ 
sturbano. non L’i pare!? 


vengono ripetute neH’altro 
corteo quello che si forma 
a Porta Venezia. E’ sui ba¬ 
stioni che. oltre ad altri 
pullman di lavoratori venu¬ 
ti dalla provincia e dalla re¬ 
gione, si concentrano le 
fabbriche milanesi. Ci so¬ 
no soprattutto gli striscioni 
delle grandi industrie e poi 
le rappresentan/e delle ca¬ 
tegorie. dai tessili agli edili. 

Così come dimostrerà più 
tardi raiulamento dello scio¬ 
pero (alte adesioni in tutti 
i settori deU’industria, so¬ 
prattutto fra gli operai: 
qualche ombra nel terziario, 
nelle banche, nelle scuole), 
anche nel corteo la preseli 
za dei lavoratori, degli ope¬ 
rai è massiccia, finisce per 
sovrastare la partecipazione 
(che pure c’è stata) di grup¬ 
pi di studenti, di pensiona¬ 
ti dì tecnici e impiegati. 

In piazza del Duomo, quan¬ 
do Pieire Camiti comincia 
a parlare, da |wco è entra¬ 
to il corteo che è partito 
dal Castello, mentre quello 
da porta \'ene7ia si scio¬ 
glierà sul sagrato solo una 
mezz’ora dono. Gli ombrel¬ 
li nascondono bandiere e 
cartelli: solo qualche stri¬ 
scione riesce a sovrastare le 
teste. 

« Se lo sciopero aenerale 
ha un sinnificato politico — 
dice Camiti, facendo una 
sintesi dei tanti slogans sen¬ 
titi nei cortei — è quello 
di un pressante richiamo al¬ 
le forze politiche perché non 
lascino ulteriormente logo¬ 
rare la situazione. Occorre 
una risvo.sta chiara e viao 
rosa, una preciso assunzio¬ 
ne di resvonsabilifà che por¬ 
ti a realizzare .solidarietà e 
converaenza e quindi una 
direzione politica rappresen¬ 
tativa *. E ancora: « Di 
fronte al terrorismo e alla 
crisi economica — dice il 
.segretario nazionale della 
CISL — occorre dire aper 
tamcntc che così non si può 
andare avanti. E’ questo il 
.senso della lotta di oggi di 
milioni di lavoratori ». 

b. m. 



Sul!Espresso di questa 
settimarìa^uiì eccezionofe 
disco~€Ìocum€pto 
La legisfrazioiìe delle due 
più drammatiche telefonale 
delle Brigale rosse durante il 
sequestro NlorOfO i campioni 
di voce appartenenti a 
Toni Negn e Giuseppe Nicotri 
sospettati dai mergrstrati 
di esserne gE autori^ 

I prelievi delle voci degli 
imputati SOTTO stati effettuati 
dar periti rrel carcere di 
Rebrbbia a Roma 


Scommesse suiroro a 18.500 il grammo 

Sfiorati i 700 dollari al tavolo verde della speculazione - Il dollaro resta stabile - La banca centrale 
tedesca prevede un indebolimento del marco - Riunione OPEP a Vienna - Attivi finanziari 


ROMA — La speculazione 
sull’oro ha registrato ieri un 
rilancio spettacoloso, toccan¬ 
do i 696 dollari Tonda (18.500 
lire il grammo) a Zurigo, 
chiudendo la giornata a 684 
dollari a Londra, l metalli 
preziosi seguono a ruota: 
platino a 860 dollari Tonda 
(21.690 U grammo), argento 
1.150 lire il grammo. In dieci 
giorni, vi è stata per Toro 
una oscillazione di quasi 100 
dollari Tonda. Ingenti spo¬ 
stamenti di ricchezza — a fa¬ 
vore dei possessori privati e 
pubblici di oro — sottratti al 
fisco, fra paesi e fra per.sone: 
creazione di nuovo potenziale 
inflazionistico; pericolo di 
sgonfiamenti improvvisi e 
quindi di fallimenti clamoro¬ 
si: niente ha indotto le Auto¬ 
rità monetarie a muoversi. 

Gli Stati Uniti, anzi, hanno 
cessato le vendite di oro. Lo 
sganciamento della specula¬ 
zione sull’oro dall’andamento 
del dollaro — confermata ieri 
dalla stabilità dei cambi sulla 
valuta statunitense — traduce 
in pratica la politica di « in¬ 
differenza » verso l’andamen¬ 
to del metallo. Alla tempora¬ 
nea stabilità del dollaro con¬ 
corrono, ad un tempo, il con¬ 
temporaneo indebolimento di 
altre valute tf uso internazio¬ 
nale (con l’eccezione della 
sterlina inglese) ed i disposi 
tiri difensivi po.sti in e.ssere 
dai principali detentori di 
dollari. 

Sul fronte delle monete, ha 
suscitato sensazione un di¬ 
scorso del presidente della 
Banca centrale tedesca (Bun¬ 
desbank) Otto Pochi nel qua¬ 
le si annuncia una inversio- 





ne di tendenza nel plun- 
decennale andamento attivo 
della bilancia dei pagamenti. 
Fino all’anno scorso la Re¬ 
pubblica Federale ha coperto 
il maggior costo delle impor¬ 
tazioni di petrolio con l’au¬ 
mento delle esportazioni di 
beni fatturati e la rivaluta¬ 
zione del cambio marco-dol¬ 
laro. Ora, invece. Pochi ritie¬ 
ne che il 1980 aprirà una se¬ 
rie di disavanzi. La produ¬ 
zione industriale aumenterà 
nella RFT soltanto del 2-3 
per cento, il che riflette an 
che una decelerazione nelle 


esportazioni. Per ora il disa¬ 
vanzo della bilancia ha rag¬ 
giunto nove miliardi di mar¬ 
chi (primi undici mesi del 
1979) a fronte di 32 miliardi 
j di marchi spe.si per il petro¬ 
lio. Nel 1980 Pochi prevede 
15-18 miliardi di marchi di 
disavanzo con 60 miliardi di 
marchi per l’acquisto di pe¬ 
trolio all'estero. 

E’ una svolta che potrà 
indebolire in permanenza la 
posizione valuaria del marco? 
Bisogna rilevare, anzitutto, 
rhf> la RFT ha fallito finora 
nel tentativo di riconversione 


delle fonti di energia, impor¬ 
tando più petrolio di quanto 
prevedeva. I 60 miliardi di 
marchi per il petrolio pote¬ 
vano (e possono) essere me¬ 
no se diminuiranno i consu¬ 
mi di petrolio. In secondo 
luogo quasi tutte le grandi 
multinazionali tedesche, dai 
gruppi chimici alla Volsica- 
gen, hanno iniziato una atti¬ 
vissima politica di investi¬ 
menti alTestero. specie negli 
Stati Uniti. La rivalutazione 
del marco ha facilitato il 
passaggio da una politica di 
esportazione della produzione 


interna, ora resa meno com¬ 
petitiva dal caro-marco, alla 
esportazione di capitali. La 
produzione diretta alTestero 
sostituirà, in diversi casi. le 
esportazioni di merci tede¬ 
sche, almeno in parte. 

La « svolta > del marco a 
crebbe, dunque, alcune pre- 
me.sse durature. E’ presto 
per vedere quale influenza 
avranno sulla Comunità eu¬ 
ropea (più stabilità dello 
SME e più dura concorrenza 
fra gruppi inter europei?) e 
sulle relazioni internazionali 
(minore afflusso di capitali 
ver.so la Germani a?). Ieri 
l’Organizzazione dei paesi c 
sportatori di petrolio ha di¬ 
scusso a Vienna le operazioni 
di canalizzazione autonoma 
dei surplus finanziari, intanto 
aumentando da 2,4 a 4 mi 
liardi di dollari il fondo di 
investimenti. .4 Caracas il 17- 
20 dicembre era stata discussa 
la creazione di una banca c 
.si era parlato di risorse per 
20 miliardi di dollari ma le 
divisioni interne impedirono 
un accordo. Pare certo, tut¬ 
tavia, che i paesi esportatori 
di petrolio non intendono 
lasciare aali altri, per quanto 
possibile, il reimpiego dei lo 
ro attivi finanzari. Cercano 
di creare canali autonomi. 
For.se .soltanto allora le « piaz 
ze » finanziarie europee e a- 
mericane capiranno che è 
meglio discutere seriamente 
una riforma del Fondo mone 
torio internazionale, ponendo 
termine alla corsa a chi aua- 
dagna di più a .spe.se del ri¬ 
cino ntfraverso manovre mo¬ 
netarie. 


Gli industriali riflettono sul loro malessere 


MILANO — IDOM, cioè «Industrie 
domani », è un’associazione sorta 
sei anni or sono con lo scopo di 
affermare in Italia i valori di una 
«cultura industriale» e di promuo¬ 
vere lo «spirito di servizio» negli 
imprenditori più moderni, in modo 
da portare linfa nuova nella vita 
delle organizzazioni padronali E* 
un'organizzazione di propositi pro¬ 
gressisti e gode di buona risonanza 
nella stampa e neU’opinione pub¬ 
blica. 

LTDOM propone una maggiore 
democraticità nella vita interna del¬ 
la Conflndustria, ma a questo pun¬ 
to si Imbatte nella realtà del 
mondo imprenditoriale italiano, do¬ 
ve chiusura e grettezza caratteriz¬ 
zano ancora la maggioranza dei 
componenti. Di qui il pericolo di 
fare dell'illuminismo ingenuo e la 
continua attenzione a cercar di tu- 


perare questo limite. Di questo tra¬ 
vaglio si è avuta ieri un’ampia ras¬ 
segna in un dibattito sull’« associa¬ 
zionismo imprenditoriale ». 

VI è nelllDOM chi punta a far 
leva sui « valori » sociali e su di¬ 
segni progettuali generali, e chi pro¬ 
pone agli industriali < moderni » la 
politica del piccoli passi, la difesa 
degli interessi specifici. Tanto più 
— dicono — che gli stessi « valori » 
altro non sono poi che «interessi 
a lungo termine». 

Al dubbio sulle motivazioni con¬ 
segue la crisi nell’impegno. Il diri¬ 
gente di un organismo padronale 
deve essere naturalmente anzitutto 
un buon imprenditore, pena la squa¬ 
lifica. Ma potrà esserlo, se dedi¬ 
cherà una parte importante dei 
proprio tempo alla respmnsabilità 
associativa? Cosi si arriva al colmo 
dell’apparente Impossibilità di dare 


un successore allo stesso Carli al¬ 
la presidenza della ConfindusUia. 
Carli infatti non è un vero indu¬ 
striale e perciò ha potuto dedicarsi 
a tempo pieno alla presidenza; col 
risultato che adesso nessuno si sen¬ 
te di succedergli. C’è addirittura chi 
ha proposto di modificare lo sta¬ 
tuto confederale pur di ix>terIo ri¬ 
confermare. Ma. almeno al con¬ 
vegno di ieri, tutti si sono detti 
contrari a questo espediente. Lo sta¬ 
tuto non deve essere mutato in 
vista di un caso singolo. In realtà 
si vorrebbe un presidente espressio¬ 
ne visiva di quel nuovo che qua e 
là affiora dalle associazioni territo¬ 
riali. Ma come trovare chi è disposto 
a trascurare l propri interessi per¬ 
sonali? 

Falso problema, si dirà; baste¬ 
rebbe appoggiarsi per l’ordinarla am- 
ministraziona su un solido appa¬ 


rato permanente. Ma cosi si viene 
a toccare un problema seno per le 
org.anizzazioni padronali, perché le 
« tecnostrutture » tendono ad essere 
delle burocrazie non adeguate alla 
ipotesi di « partecipazionismo » re¬ 
clamata a gran voce dagli iscritti. 
Nè d'altronde sembra serio fondarsi 
su «uomini buoni per tutte le sta¬ 
gioni », per di più oggi ai centro 
delle molte cose che funzionano 
male nella ConfindusUia. Basti ci¬ 
tare per tutte la prassi del «doppio 
inquadramento» (per località e per 
categoria) che provoca duplica¬ 
zioni burocratiche assurde e spese 
inutili. Che fare? Un intervenuto 
ha parlato di « trasformare la ca¬ 
tegoria in classe ». Ma gli è stato 
obiettato che si tratta di un ter¬ 
mine « antipatico ». 

q. b. 
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ECONOMIA E LAVORO 


l'Unità PAG. Ti 


LO SCIOPERO 
GENERALE 

I lavoratori hanno aderito in 
modo massiccio, oltre ogni pre¬ 
visione - La Conf industri a at¬ 
tacca la scala mobile. Lama, 
in piazza a Roma risponde no 


SOmila a Roma 
sotto un telo ' 

I 

di om brelli ' 



Tre obiettivi per cambiare la politica economica 

In corteo nonostante la pioggia e il freddo -1 lavoratori parlano delle ragioni della vertenza - Le tante storie del « non governo » impon¬ 
gono una nuova direzione politica - Il segretario della Cgil: « Il sindacato non intende trattare una diminuzione del salario dei lavoratori » 



ROMA — Un aspetto del corteo 


ROMA — Pio^•e a dirotto al 
le 9 dei mattino, ma i lavo¬ 
ratori romani arrivano pun¬ 
tuali aU'appuntamento col 
sindacato. Si è già in tanti, 
nonostante il freddo. Tacqua. 
il cielo livido. E altri giungo¬ 
no ancora (a coppie, a grup¬ 
pi. a piccoli cortei), subito 
« protetti » dal grande telo di 
ombrelli che si stende su 
piazza della Repubblica. 

L’attesa è fatta di impre¬ 
cazioni e non solo contro il 
maltempo. I giovani, al so¬ 
lito. si impazientiscono e dan¬ 
no subito voce agli slogans, 
quasi con rabbia. « Piove, 
piove, piove, può anche ne¬ 
vicare. governo Cossiga te ne 
devi andare il più insi¬ 
stente. 

Ecco, il corteo parte, dila¬ 
ga sull’intera via Cavour. 
.'<Ion c’è regia alcuna. Ci .so 
no gii operai insieme agli im¬ 
piegati dei ministeri, le com¬ 
messe vicino agli sfrattati del 
Sunia. gli studenti a fianco 
dei braccianti, gli edili coi 
precari della 285. Quanti so¬ 
no? Forse trentamila. E’ dif¬ 
ficile calcolarlo. Ma le cifre 
contano poco di fronte a una 
prova così evidente di impe¬ 
gno e di lotta. « Sfidando l'in¬ 


clemenza del tem\x> — dirà 
Lama, nel comizio — avete 
dimostrato che conoscete be¬ 
ne, e condividete, le ragioni 
profonde di questo sciopero 
generale: non è azione di par¬ 
te perche esprime una esi¬ 
genza profonda di risanamen¬ 
to che viene dagli strati più 
profondi del popolo ». 

Già, il significato dello 
sciopero. Se ne è discusso 
tanto e. probabilmente, se ne 
discuterà ancora per molto. 
Ma ora c’è una voce in più 
da tenere in conto. Ieri, a 
Roma come in altre piazze 
di tutto il Paese, si è levata 
senza i diplomatismi del lin¬ 
guaggio politico. I lavoratori 
hanno parlato di tasse sem¬ 
pre più alte, pagate diretta- 
mente con la busta paga, 
mentre l’area dell’evasione 
fi.scale continua a essere im¬ 
punita; di assegni familiari 
che sono i più bassi d’Euro¬ 
pa. mentre le famiglie, quel¬ 
le meridionali, vivono il 
dramma della disoccupazio¬ 
ne dei giovani: di un tasso 
d’inflazione che cresce (è già 
al 20 per cento) inesorabil¬ 
mente. mentre c’è chi preten¬ 
de di modificore la scala mo¬ 


bile. uno strumento fonda- 
mentale per la difesa dei 
redditi più bassi e di pere¬ 
quazione salariale; di crisi 
industriali che addirittura 
mettono in discussione il ruo¬ 
lo di interi settori produtti¬ 
vi : di un « buco » energetico 
che oggi si manifesta coi 
turni dei black-out. ma do¬ 
mani potrebbe colpire diretta- 
mente la produzione e l’oc¬ 
cupazione. 

Tante storie di « non go¬ 
verno». Lama le ha richia¬ 
mate puntigìiosamente. per¬ 
ché rappresentano la motiva¬ 
zione di fondo della verten¬ 
za aperta col governo e. 
quindi, dello sciopero gene¬ 
rale. Gli obiettivi fondamen¬ 
tali restano tre. In primo 
luogo, una migliore dife.sa 
dei redditi da lavoro. Il se¬ 
gretario generale della Cgil. 
a questo punto, ha parlato 
del documento di proposte 
suU’energia inviato dalla 
Confindustria in cui si insi 
ste sul tema della revisione 
della scala mobile. Quale ri¬ 
sposta dare? « Se il padrona¬ 
to vuole continuare un con¬ 
fronto che noi stessi ritenia¬ 
mo utile, deve sbarazzare il 


terreno da questo argomento, 
perché la Federazione unita¬ 
ria non ha alcuna intenzione 
di trattare una diminuzione 
del salario nominale dei la¬ 
voratori, già intaccato dalla 
crescita dei prezzi e dal fi¬ 
sco. A questa condizione sia¬ 
mo disponibili, sperando di 
trovare accordi di merito, a 
cercare intese su proposte 
che realizzino un aumento 
dell’occupazione e una più 
piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse ». 

Ecco emergere il secondo 
obiettivo: una politica eco¬ 
nomica programmata, rivol¬ 
ta agli investimenti, all’au¬ 
mento dell’occupazione e al 
risanamento delle aziende in 
crisi collocate nel Sud. 

Infine, come logica conse¬ 
guenza. la denuncia di una 
direzione politica inadegua¬ 
ta (un governo « che fa una 
politica come quella che roi 
vivete ogni giorno^ non è un 
« buon governo ») e l’appel¬ 
lo ai partiti democratici per¬ 
ché «si predispongano a da 
re al Paese un governo di¬ 
verso. fondato su un più va¬ 
sto consenso popolare, per 
una politica di unità nazio¬ 


nale ». I problemi della dire¬ 
zione politica, ovviamente, 
devono essere i partiti a ri¬ 
solverli. <i ma dobbiamo fa¬ 
re il nostro dovere denun¬ 
ciando una situazione che, 
così com’è. non può dura¬ 
re ». 

Un richiamo alla realtà, 
che le testimonianze rese po¬ 
co prima dagli stessi micro¬ 
foni hanno reso ancora più 
solenne. Ha parlato un agen¬ 
te di polizia. Lino Di Cuc¬ 
cia. per la prima volta in 
veste ufficiale di rappresen¬ 
tante dei lavoratori orga¬ 
nizzati nel sindacato, ricor¬ 
dando, con voce tesa e com¬ 
mossa. le vittime del terro¬ 
rismo: « colpiscono il popo¬ 
lo. lavoratori che vengono 
dal popolo ». Ha parlato una 
ragazza, per i giovani delle 
li.ste speciali: « Chiediamo 
anche noi un diverso svilup¬ 
po perchè significa formare 
una forza-lavoro più e diver 
samentc qualificata ». Lama 
ne parla ancora, per ricor¬ 
dare che la battaglia per il 
cambiamento ha i suoi ne 
mici. Contro di loro, ieri si 
è lottato e si lotterà ancora. 

Pasquale Cascella 


Documento 
Confindustria: 
si sceglie 
la linea dura 

ROM.A — Il documento consegnato dalla Confindustria d 
sindacati l’il gennaio (in risposta a quello sindacale dell’S 
gennaio) contiene, come previsto, un duro attacco alla scala 
mobile. 11 passo indietro — rispetto all’intesa sottoscritta 
dalle due organizzazioni il 28 dicembre con l’appello rivolto 
al governo per fronteggiare la crisi energetica — è quindi 
netto.' 

L’organizzazione degli industriali non si limita, infatti, a 
riproporre, come ha sempre fatto, la propria richiesta di mo¬ 
difica della scala mobile. Questa volta l’intera strategia anti¬ 
crisi è organizzata attorno all’idea di stravolgere i mecca¬ 
nismi di indicizzazione. 

Nessun aumento della produttività — è questa l’afferma¬ 
zione centrale del documento — è sufficiente a sostenere 
l’occupazione e a incrementare le risorse da destinare agli 
investimenti se non si interviene drasticamente sul costo del 
lavoro. 

La requisitoria contro la scala mobile è condotta lungo 
tre direttrici. Prima tesi; la scala mobile accelera l’infla¬ 
zione ed erode i margini di autofinanziamento delle imprese. 
La Confindustria fa, a questo punto, due ipotesi: nel 1980 si 
mantiene la parità di cambio, il prezzo del gregio aumenta 
del -lOG, mentre le altre materie prime aumentano del 20%: 
in questo caso il tasso di inflazione sarebbe del 16,5% con 
un aumento di 35 scatti di conligenza e una crescita del 18% 
del costo del lavoro. La seconda ipotesi si basa su una sva¬ 
lutazione della lira del 10%. con un tasso di inflazione che si 
aggirerebbe intorno al 20% e circa 46 scatti di contigenza. 

Dopo le cifre, la propaganda. La seconda tesi è, infatti, 
che la scala mobile schiaccia la professionalità. La terza è 
che. in virtù del meccanismo di indicizzazione, la cosiddetta 
« tassa Opec » viene pagata solo da pensionati, dipendenti e 
risparmiatori finanziari. La massa dei lavoratori dipendenti 
ne sarebbe esente! ' 

E’ possibile avviare su queste basi un confronto serio 
con il sindacato? La risposta è venuta anche ieri dai comizi 
dei maggiori leaders della Federazione unitaria ed è ancora 
una volta negativa. L’approccio agli- effetti che la crisi ener¬ 
getica determina sull’inflazione è unilaterale. Alla fine di 
dicembre, la Confindustria aveva scelto altre priorità: in pri¬ 
mo luogo un serio piano per gli approvvigionamenti e il ri¬ 
sparmio energetico. 

E’ altrettanto unilaterale e infondata l’analisi sulla ec¬ 
cessiva protezione offerta dalla scala mobile ai salari. Solo 
r80% del salario medio è in pratica protetto dall’attuale mec¬ 
canismo di indicizzazione. La « tassa Opec », a cui fa cenno 
il documento confindustriale, è largamente pagata dai lavo¬ 
ratori sia direttamente (i rincari dei prodotti petroliferi, e 
in particolare gli ultimi) sia indirettamente con la successva 
crescita di tutti gli altri prezzi. Né va dimenticato che per 
effetto dei rincari generalizzati igrazie anche alla politica in¬ 
flazionistica del governo) e del maggior carico fiscale i la¬ 
voratori dipendenti hanno avuto decurtazioni di reddito molto 
accentuate. 

n documento della Confindustria contiene, infine, una 
chiusura netta verso rivendicazioni economiche e normative 
in sede di contrattazione integrativa. Le modifiche proposte 
per l’organizzazione del lavoro per rispamiiare energia sono in¬ 
vece queste: bisogna ridurre le pause e i tempi morti du¬ 
rante la pre.stazione lavorativa, recuperare le ore perdute, 
distribuire diversamente l’orario giornaliero e settimanale, 
rimuovere ogni ostacolo per il lavoro notturno, festivo e 
straordinario, maggiore mobilità interna e ricorso più fre¬ 
quente al contratto a termine. La Confindustria, dichiarando 
di voler continuare il confronto con i sindacati, ha chiesto 
che « questa ricerca comune » comprenda anche il governo. 


Per Gioia Tauro una centrale a carbone 

I comunisti: a questo punto è una vera e propria beffa - Degli insediamenti industriali non si sa an¬ 
cora nulla - Il ministro Di Giesi diserta pure il dibattito parlamentare - Le risorse energetiche 


RO^LA — Nuova, clamorosa 
beffa del governo — l’altro 
giorno alla Camera — per le 
popolazioni calabresi, ed in 
particolare per i lavoratori di 
Gioia Tauro, che da otto anni 
attendono la realizzazione de¬ 
gli impegni per il decollo del¬ 
la regione e l'industrializza¬ 
zione della Piana. 

Dopo i ripetuti impegni an¬ 
che personalmente assunti dal 
presidente del Consiglio, Cos¬ 
siga, in seguito alle durissime 
lotte popolari dei mesi scorsi, 
quando lunedì pomeriggio si 
è trattato di discutere un pac¬ 
chetto di interpellanze e in¬ 
terrogazioni presentate da 
tutti 1 gruppi il governo si è 
fatto rappresentare in aula 
dal sottosegretario al Mezzo¬ 
giorno, Bassi, il quale ha pre¬ 
sentato uno squallido rappor¬ 
tino da cui non emerge alcu¬ 
na proposta seria e credibile 
per Gioia Tauro e la Calabria. 

Il carattere indecoroso della 
posizione governativa è stato 
sottolineato dalla stupefacente 
insistenza di Bassi sul carat¬ 
tere semi-taumaturgico, ai fi¬ 


ni dello sviluppo economico 
della regione, della istallazio¬ 
ne nella Piana di una centrale 
termoelettrica a carbone al 
cui servizio dovrebbe essere 
destinata gran parte di quel 
colossale, costruendo porto 
progettato ai tempi in cui 
per Gioia si era decisa la co¬ 
struzione del 5. Centro side¬ 
rurgico. 

Scandalosa 

demagogia 

Ecco, nel concreto, a che 
cosa si riduce la scandalosa 
demagogia del ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno, il so¬ 
cialdemocratico Di Giesi, il 
quale mentre d'iserta l’atteso 
dibattito parlamentare, non 
perde giorno per abbandonar¬ 
si a fantasiose previsioni e a 
falsi annunci sugli investimen¬ 
ti a Gioia Tauro. La protesta 
è stata generale: da parte di 
tutti i gruppi, compreso quel¬ 
lo de. sono piovute indignale 
repliche che denunciavano V 
irresponsabilità dell’attegg'ia- 


mento governativo e si face¬ 
vano interpreti della preoccu¬ 
pazione per i contraccolpi che 
l’ignavia ministeriale può ave¬ 
re tra la popolazione. 

E’ su questo, in particolare, 
che hanno insistito i compagx 
Franco .Ambrogio e France¬ 
sco Mariorelli. Ambrogio è 
partito dalla constatazione che 
questo governo non è in grado 
di, affrontare neppure i pro¬ 
blemi più urgenti, come quel¬ 
li derivanti dai punti di mag¬ 
giore crisi del Mezzogiorno. 
E men che mai esso ha una 
politica organica per il me¬ 
ridione, dove gli interventi 
della Cassa sono improntati 
da Di Giesi al peggiore clien¬ 
telismo. 

In questo contesto. Gioia 
Tauro continua a rappresen¬ 
tare la sintesi più emblema¬ 
tica di errori, di indirizzi sba¬ 
gliati. di malgoverno da parte 
dei governi degli ultimi anni, 
.Ambrogio ha qui ricordato le 
tappe della vicenda del 5. Cen¬ 
tro e anche la più recente 
girandola di annunci di inve¬ 
stimenti alternativi. Il malgo¬ 
verno e Tirresponsabilità — 


ha aggiunto — continuano an¬ 
cora oggi: ne sono prova i 
tempi lunghi (quattro anni), 
l’esiguità dell’occupazione (550 
unità) e l’assenza persino di 
un progetto esecutivo di quel 
laminatoio a freddo più volte 
annunciato... 

BASSI — Ma di progetti la 
Finsider ha pieni i cassetti! 
Basta che ne scelga uno!! 

AMBROGIO - Si, ma la 
Finsider ha già detto chiaro 
e tondo che in ogni caso non 
ha neppure i quattrini per 
realizzare il laminatoio! 

Sfruttamento 

semicoloniale 

.A che cosa dunque dovreb¬ 
bero servire l’area, il porto e 
la stessa centrale a carbone? 
.Ambrogio ha rilevato che se 
alla fine si realizzasse la sola 
centrale senza collegarla ad 
investimenti produttivi, non si 
avrebbe in definitiva altro 
che la continuazione della po- 
iica di sfruttamento semico¬ 
loniale nei confronti della Ca¬ 


labria. La Piana si tradurreb¬ 
be in un’area di servizi. 

Esistono invece risorge e 
infrastrutture che possono 
consentire sia una equilibrata 
e seria politica dell’energia 
(acqua, solare, carbone stes¬ 
so). sia una seria politica di 
industrializzazione che può 
trovare un centro attivo a 
Gioia Tauro. Per fere questo 
è tuttavia necessaria ben al¬ 
tra volontà politica, ben altro 
orientamento programmatico, 
ben altra forza operativa. 

Dal canto suo. il compagno 
Mariorelli ha colto anche que¬ 
sta occasione per denunciare 
il metodo assurdo ancora una 
volta applicato dal governo 
per varare le proprie dec'isio- 
ni: fl ricorso, cioè, ad un de¬ 
creto-legge persino per avvia¬ 
re le procedure della realizza¬ 
zione della centrale a carbone. 
E’ un metodo inammissibile, 
una prevaricazione nei con¬ 
fronti non solo del Parlamento 
ma delle stesse popolazioni e 
istituzioni della Calabria che 
non a caso hanno contestato 
la decisione del governo. 

g. f. p. 


k fine mese i ferrovieri 


otto punti di contingenza 
a 19112 lire) a febbraio? 


in lotta per 

ROMA — I ferrovieri hanno 
deciso ieri di inasprire la 
lotta per la riforma delle 
FS e il nuovo « contratto 
ponte ». Azioni di lotta sono 
state fissate per il periodo 
28 gennaio-2 febbraio. Tempi 
e modalità saranno decisi in 
accordo con la Federazione 
Cgil, Cisl. Uil alla quale i 
sindacati di categoria hanno 
chiesto un sollecito incon¬ 
tro. In quella sede dovran¬ 
no essere definiti anche 
tempi e modi di partecipia- 
zione alla lotta dei ferro¬ 
vieri di tutto il settore dei 
trasporti. 

' Queste sono le decisioni 
cui sono pervenute ieri le se | 
greterie dei sindacati uni¬ 
tari (FistCgil. -SaufiCisl. I 
Siuf-Uill e del Sindifer idiri- 
genfi) riunite per esaminare 
gli ultimi sviluppi della ver¬ 
tenza per la riforma delle 
fcr^’ovie e il contratto La 
posizione del governo che j 
ha portato il 9 gennaio scor¬ 


là riforma 


so alla interruzione delle 
trattative e le successive di¬ 
chiarazioni del ministro dei 
Trasporti con le quali di fat¬ 
to si rifiuta qualsiasi pro¬ 
cesso di riforma dell’azien¬ 
da e la trasformazione del 
rapporto di lavoro dei fèrro 
vieri da pubblico a privato, 
sono state giudicate dai sin¬ 
dacati molto preoccupanti. 
Fra l’altro i ministri dei 
Trasporti e della Funzione 
pubblica, con l'atteggiamen¬ 
to assunto degli ultimi gior¬ 
ni hanno rinnegato gli ac¬ 
cordi di massima che ave¬ 
vano sottoscritto con : sin 
dacati. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno espresso soddisfazio¬ 
ne per radestone dei citta 
dini e degli utenti al pro¬ 
getto di riforma dell’azienda 
da loro elaborato. In calce 
alla proposta sono già state 
raccolte 100 mila firme e se 
ne vogliono raccogliere altre 
200 mila entro la fine del 
mese. 


Scatteranno 


(equivalenti 

ROMA — Nella busta paga di 
febbraio, eppoi anche in 
quella di marzo e apnie. 
probabilmente ci saranno 
19.112 lire pan a uno scatto 
di otto punti di contingenza. 
La previsicoe è stata formu¬ 
lata alla visil:a del.a seconda 
riunione, delle tre nece*sane 
per calcolare gii scatti tn- 
mestrali. che si terrà in set¬ 
timana airistat. 

In un pomo incontrò, te¬ 
nuto alla fine di cicembre, la 
commissione ai e va accertato 
che l’indice della scala mo¬ 
bile a seguito degli aumenti 
di prezzi di novemiire era sa¬ 
lito delio G,6 per cento a 
quota 210.9 rispetto ad una 
quota 100 del 1970 (il che 
significa che il costo della vi¬ 
ta, secondo (jueirindice, in 
un decennio è aumento del 
no per cento). 

In settimana si calcolerà 
l’aumento registrato in di¬ 
cembre che dovrebbe essere 
superiore all’l per cento con¬ 
siderato che 1 prezzi al con 
sumo sono cresciuti più del- j 


ri.5 per cento ed infine i 
pnmi di febbraio si terrà la 
nunione conclusiva «ella 
1 quale assieme con l’indcce di 
gennaio si calcolerà Io scatto 
provocato dagli aumenti dei 
prezzi in tufto il Inmestre 
novembre-dicembre-gennaio. 

Il trend dei prezzi in no¬ 
vembre (più 1,3 per cento) e 
dicembre (previsto più l,5 
per cento) ha mostrato una 
attenuazione rispetto ai mesi 
di settembre (più 2.5 per 
cento) e ottobre (più 2 per 
cento) e questo faceva pre¬ 
vedere uno scatto della scala 
mobile contenuto Ma Fonda¬ 
ta di rincari (gasolio, benzi¬ 
na, tariffe RC-auto, telefoni, 
luce) varati aal governo a fi¬ 
ne anno produrrà effetti che 
direttamente o indirettamen¬ 
te amplificheranno il prossi¬ 
mo aumento della contingen¬ 
za. 

Dalla previsione di uno 
scatto contenuto, si toma 
quindi ad ipotizzare una raf¬ 
fica di almeno sette, otto 


punti. Qualcosa di più preci- 
j so si potrà sapere comunque 
. in settimana dopo la riunione 
. della commissione. AHora sa¬ 
ranno infatti disponibili due 
dei tre valori la cui media 
serve per calcolare lo scatto 
trimestrale e l'incertezza del¬ 
le previsioni si ridurrà quin¬ 
di di molto. 

Sul fronte dell'aumento dei 
prezzi oggi c’è da dire che 
con tutta probabilità dal 
prossimo primo aprile vi sa¬ 
rà un «ritocco » mec'èo del 7 
per cento delle tariffe aeree 
intemazionali. L’aumento che 
può essere lineare (ovvero u- 
guale per tutte le rotte) op¬ 
pure, molto più probabilmen¬ 
te differenziato (a seconda 
delle rotte) verrà fissato a 
Ginevra dove da ieri sono 
riuniti i rappresentanti delle 
compagnie aderenti alla lA- 
TAassociazione intemaziona¬ 
le del trasporto aereo. Le re¬ 
lative proposte dovranno pe¬ 
raltro essere approvate dai 
vari goverm. 


/ 

) 



Qu^ta settimana il primo dì 
2 Grandi Supplementi 

GUIDA 

ALLA SALUTE 
IN ITALIA 

OSrEDAHMEDKl 
CUNKIIE UNIVEHSnAItlE 

I bumì, ì cattivi, i co^ COSÌ 


Una equipe di venti persone ha percorso per tre mesi Tltalia dìe 
d aira: parlando con i primari e diirurghi, con pazienti 
e infemiien; visitando sale operatorie fantasdentificne e corsie 

infestate dai topi. 

Ospedale per ospedale, reparto per reparto, medicò per medico. 
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ANTEPRIMA TV 


«La Velia» e «Senilità» 



. \ìPl 





Una fiorentina che 
ama troppo la vita 

La Velia, questa ragazza toscana con persino troppa 
gioia di vivere, di riscattarsi, di strappare lutto quel che 
può alla vita, è un personaggio con mille sfaccettature e 
la penna di Bruno Cicognani — da cui Mario Ferrerò ha 
tratto lo sceneggiato TV — non la lascia libera da un’ambiva¬ 
lenza di fondo, così come gli altri personaggi. Questa sera — 
Rete due alle 20.40 — la giovane, affascinato il debole (ma be¬ 
nestante) Beppino Biaginl compie il primo passo nel suo 
dramma. Si sposa. Ma Beppino non può e non potrà mal 
consumare le nozze: annega nell'alcool i suoi fallimenti e 
dovrà accettare d’ora in avanti il bello e cattivo tempo vo¬ 
luto dalla moglie. 

La Velia (Pamela Vllloresl) diventa l’amante di un In¬ 
gegnere (Franco Graziosi), già socio del padre d: Beppino. 
E’ un uomo che ha sempre sfruttato le donne, ma, per sua 
mala sorte, questa volta si innamora e perde la testa per la 
Velia. Anche la situazione finanziaria del Biaginl sta preci¬ 
pitando, e neppure l’ingegnere riesce più a controllarla. La 
madre di Beppino, testimone impotente delle disgrazie del 
figlio, muore. Così si chiude la seconda puntata, ma 1 per¬ 
sonaggi tratteggiati severamente nei loro caratteri, avranno 
tempo per mostrarsi con un volto molto diverso: la stessa 
Velia, che non può per ora destare la simpatia del pubblico 
con quella sua smania di vita che opprime quanti ha in¬ 
torno, si troverà intrappolata in una rete simile a quelle 
che sta lanciando lei. 


NELLA FOTO; Aldo Reggiani « Pamela Vllloresl In « Velia » i NELLA FOTO; Claudia Cardinale In « Senilità » 


CAPIRE LA MUSICA 


d( GINO STEFANI 


Quando il trombone fa il clown 

Riascoltando col pubblico « Sequenza V » di Berlo - Le impressioni della gente 


La Sequenza V per trom¬ 
bone solo di Luciano Berio 
non è in programma stase¬ 
ra o domani né a Roma né 
a Milano, è vero; ma po¬ 
treste scommettere che da 
qualche parte di suona, ma¬ 
gari non lontano da casa 
i-ostra. E forse, se non è 
lo scorso mese sarà il pros¬ 
simo, viene trasmessa alla 
radio. Del resto esiste un 
disco, anzi In più edizioni di¬ 
scografiche. e può ben capi 
tare sotto l'orecchio di 
chiunque: qualche lettore 
l'avrà sicuramente sentita. 
Ma poi. è una musica che 
avrà ben in comune tante 
cose con altre opere dello 
stesso autore, e Berlo è un 
autore conosciuto (e viven¬ 
te) e prolifico. Infine, è 
musica, e alla musica ci 
viriamo in mezzo. 

Il motivo che riteniamo 
di interesse pubblico è, qui. 
d: riferire come il pubblico 
stesso percepisce e inter¬ 
preta questa musica. ' La 
Sequenza V è stata ascol¬ 
tata in una dozzina di in¬ 
contri-concerto fra il 1977 e 
j il '79. in riunioni svoltesi 
nelle biblioteche comunali 
della provincia di Bologna 
(Marzabotto. Budrio. Castel 
S. Pietro, Medicina), in cen¬ 
tri .ARCI (Milano e Modena) 
con studenti (Bologna e Pe¬ 
saro) e con gruppi misti (Lec¬ 
co. Casalecchio di Reno). 


Il pubblico (di base, ossia 
gente che ha scarsa o nes¬ 
suna familiarità con la mu¬ 
sica colta contemporanea) 
ascoltava il pezzo per la 
prima volta e non aveva 
nessuna informazione al ri¬ 
guardo: dopo l'ascolto si è 
chiesto alla gente di parla¬ 
re liberamente sulla musi¬ 
ca sentita: le risposte sono 
state riassunte e trascritte. 

La ricerca 

Un tema chiaramente cen¬ 
trale è quello della < ricer¬ 
ca >. Il pubblico .sente nella 
n:tisica « suoni sperimenta¬ 
li ». senza aggregazioni pre¬ 
cise. € timbri poca noti e 
strani », « successioni di no-, 
te imprevedibile »; quindi è 
portato a dire che « lo stru¬ 
mentista si sta esercitan¬ 
do ». c sembra che voglia 
far parlare lo strumento ». 

In certe zone della Se- 
ouenza V (nella seconda 
parte), i suoni tenuti Itin- 
ghissimi, a intonazione 
oscillante, in continua tra¬ 
sformazione tra compressi, 
cupi, rombanti, raschianti, 
in lenta tendenza a decol¬ 
lare verso culmini di altez¬ 
za e intensità ma con im¬ 
provvise impennate e ca¬ 
dute e riprese, suoni accom¬ 
pagnati da soffi, mugola, ru¬ 
mori percossivi (prodotti dal 


fiato e dalla voce del trom¬ 
bonista), sono stati inter¬ 
pretati più metaforicamen¬ 
te come imitazioni o effet¬ 
ti Ulusoriamente realistici, 
come « motori > in genere o, 
in particolare, di « automo 
bili > (■« una folle corsa in 
auto con peripezie varie >) 
oppure di aeroplani ("« eser¬ 
citazioni aeree di formula 
uno >) e simili immagini 
motorìstiche. Si tratta di una 
interpretazione povera che 
mette in azione poche ener- 
qie mentali e tra.scura pa¬ 
recchi aspetti delVoagetto so 
noTO: è una soluzione pi 
gra. poco creativa. 

Dalle risposte del nostro 
pubblico emerge poi un al¬ 
tro tema, ugualmente evi 
dente: il * cloicn >. Lo tro¬ 
viamo a vari livelli e in tan¬ 
te sfaccettature. C’è H ^ di¬ 
vertimento > che la gente 
vede rappresentato nei suoi 
e sente anche nella propria 
pelle: una « corposità del 
suono >, per la sua nccni- 
tuata € gestualità * e i suoi 
» comportamenti animati »; 
la « smorfia » dei « suoni 
disfatti, sguaiati > e dello 
f sforzo di esprimersi » .sino 
alla « lacerazione interna »; 
e d’altra parte la €e.salta- 
zione del grottesco ». il 
c gioco. U comico ». la * pre- 
.'o in giro ». « l’intenzione 
di ridicolizzare ». Un passo 
aranti * questi elementi. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 ! 

12 SORTEGGIO CAMPIONATO EUROPEO DI CALCIO j 
Eurovisione da Roma 

13 ARTE CITTA’ - «Palermo» 

13.2S)rCHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 CORSO ELEMENTARE Di ECONOMIA - «R finanzia¬ 
mento delle spese della pubbica amministrazione: le 

. imposte» 

17 DAI RACCONTA, con Giorgio Albertazzl; «Ragno paz¬ 
zo per droga » 

17.10 PER DESERTI E PER FORESTE, dal romanzo di 
H Siekenwicz (4 puntata): «11 mondo di Linde» 

18 IL MISTERO DELLE GRANDI TARTARUGHE - OSE: 

seconda e ultima puntata _ 

18.30 CONCERTAZIONE: CONTINUO MUSICALE IN BIAN¬ 
CO E NERO 

19 TG1 CRONACHE 

1940 HAPPY DAYS: «Una situatone imbarazzante» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MAS H; « Feg.ato di ferro» 

21.10 GRAND’ITALIA • Conversazione con uso di spettacolo 
con Maurizio (^stanzo in diretta dallo Studio 3 di Roma 

2245 MERCOLEDÌ* SPORT - Pesaro: pugilato. Benes-AIes- 
sandro. titolo europeo superwelter. Torino: pallacane¬ 
stro femminile: Fiat-Stella Rossa ((3oppa del campioni) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

12.30 OSE: DIMENSIONE APERTA: « L’aggressivita » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 COPERNICO (3. puntata): «Eredità e leggenda» 

17 SIMPATICHE CANAGLIE • Comiche degli anni Trenta 

1740 LE AVVENTURE DI UN MAXICANE Disegno animato 

17 25 LE AVVENTURE DI TIN TIN: «Obiettivo luna a 


SPETTACOLI _ 

Recital dì Federico Troiani 

Piccola umanità 
seduta ai 
tavoli del rock 


Il male è una 
donna triestina 


La Trieste di Italo Svevo e la sua umanità comlKvltula 
approdano questa sera sul piccolo schermo (Rete tre alle 
20,05) in un film del 1962 di Mauro Bolognini, Senilità. 

« La senilità cui il titolo allude — scriveva .àggeo Sa- 
vloli su queste colonne aH’uscita del film — non è. come sap¬ 
piamo, la vecchiezza degli anni, ma una sorta di stato crepu¬ 
scolare della coscienza che caratterizza il protagonista del 
romanzo, Emilio Brentani. Modesto impiegato con velleità 
letterarie, egli s’innamora di .Angiolina, una ragazza di ori¬ 
gini plebbe e di folgorante bellezza, sventata più che diso¬ 
nesta, affatto priva di princìpi, incoercibilmente bugiarda ». 

Il dramma si snoda intorno a questo amore controverso, 
che Emilio (Anthony Franciosa) cerca di rifiutare, di nega¬ 
re, e al quale poi non sa più resistere e vi si abbandona. 
Sono i tradimenti di Angiolina (Claudia Cordinale) a logo¬ 
rare l’uomo di Trieste, mentre parallelamente si compie una 
altra tragedia: la sorella di Emilio è vittima di un altro a- 
more Impossibile, che la porterà alla morte. 

Anche per Emilio la soluzione è tragica, con l’ultimo In¬ 
contro con Angiolina e con il suo nuovo amante: una scena 
dove la protagonista diviene simbolo assoluto del male. Su 
questo film la critica plaude e insieme esprime riserve; le 
debolezze del film sarebbero da ricercare in certi elementi 
che Inquinano roriginalità di Svevo II protagoni.sta rappre- 
.senta forse la lacuna maggiore. p=*rché il suo dramma viene 
espresso tutto come riflesso della turpitudine della donna 


contenuti di base, si trovano 
inglobati in contesti e cir¬ 
costanze concrete, sempre 
nella linea clownesca, come 
tmìmare esageratamente una 
persona ansiosay, o « l'iro¬ 
nia di un nan discorso. come 
un dialogo tra sordi y o la 
« presa in giro di qualcuno 
con frizzi lazzi sberleffi ». 
fino all'impressione di tro¬ 
varsi di fronte al < linguag¬ 
gio di un matto » o di un 
c ubriaco ». Un altro passo 
ancora e siamo alle pratiche 
sociali dello spettacolo co¬ 
mico: alle c marionette ». 
rii 4 commento di un carto¬ 
ne animato ». ai * fumetti ». 

Il circo 

Tutte queste risposte rigiiar 
dono la prima varie della 
Sequenza V: ed è appunto 
a questa prima parte che 
si riferiscono, finalmente, 
espressioni come le seguen¬ 
ti: < mi fa pensare a un 
pagliaccio in un circo »; 
c ho avuto Vimpressione di 
es.sere al circo con il mi 
mero dei pagliacci »: « sce¬ 
nette con un clown, quasi 
un circo ». « clowtis al cir¬ 
co ». 

Come .si vede, l'idea di 
circo-clown non è sporadica 
e casuale, ma è il punto fo¬ 
cale di tutta una gamma di 


ROMA — 1 Boni... Mo li fa¬ 
tuo i rock. Dai Peppicchio. 
attacca con "Giovanni fai il 
buono"!». Singolare ma efii 
cace combinazione di sgan- 
gheratezza tutta romanesi'a e 
di palpitante rock d’oltreo- 
ceanq (il Giovanni di cui 
sopra è quello di Johnnp bc 
guod. rimmortalc brano di 
Chuck Berr^’), Federico 
Tioiani non sé fatto pregare 
due volte; ha ajicrto le danze 
in perfetto orario, come un 
treno sbuffante dal ritmo 
-so-stemito e dal suono iiifer 
naie. 

-Al tPiper». ronnai milito 
tempietto musicale romano 
tornalo |)er roccasione ai 
fasti d'oro del «Iwat». la 
banda di Troiani ha fatto 
centro, .senza bi.sogno di c 
.sorbitanti scenografie e di 
costosi effettacci. Merito del¬ 
la musica e dei suoi lartetici 
magici». Di lui non si sa 
molto. Giovane e barbuto 
pianista dal giusto raffinato e 
dal solàio mestiere (ricorda, 
a volte Bob Mite, il simpati- 
to «orso* dei Canned Hcat). 
Troiani si fc*ce le ossa nella 
Reale Accademia di Musica, 
un gruppo tutt'altro die 
disprezzabile che qualche an¬ 
no addietro si ritagliò una 
piccola fetta di gloria prima 
di sciogliersi. Anonimo «tur¬ 
nista» negli studi d'incisione 
della RCA. Troiani è ritorna¬ 
to alla ribalta, sottovoce, con 
due pregevoli album «perso¬ 
nali». 

Qualcuno Io ha già definito 
musicista di funky-rock. con 
il solito vizio nostrano di ap¬ 
piccicare le etichette su qua¬ 
lunque cosa, secondo noi. 
'rroiani è un cantautore che 
mette in forma di rock le 
asprezze della propria vita, 
non rinunciando al pregio 
impagabile deH'auloironia. 


percezioni. Come spiegare 
questa convergenza? Casua¬ 
lità. illusione collettiva? L' 
ipote.si più ragionevole è. 
invece, che quel trombone 
si comporti veramente, in 
qualche modo, come un 
clown, e riusciamo anche a 
immaginare come' potrebbe 
suonare una musica che al 
Inde a un comportamento 
clotcnesco. La Sequenza di 
Berio si può immaginare (o 
proprio descrivere, forse) 
così: un suono corpulento, 
ad altezza d'uomo, attacca 
di sorpresa: ma è un at¬ 
tacco finto, subito il suono 
si contrae in una smorfia: 
niente melodia, niente di¬ 
scorso musicale, invece una 
serie di emissioni disconti 
mie, asimmetriche come ge¬ 
sti un po’ sgraziati: l'imma- 
g'me tradizionale del trombo¬ 
ne. ben portante, squillante 
o contabile, marziale o mae¬ 
stoso o grave, comunque so¬ 
stenuto e dignito,so, viene ra 
pidamente sostituita da quel¬ 
la di un suono-gesto, di uno 
strumento-attore. 

Che cosa ha capito il pub¬ 
blico di questa musica? An¬ 
zitutto qualcosa che — chiun¬ 
que può verificarlo — è nel¬ 
la musica stessa. Poi. qual¬ 
cosa che è importante an¬ 
che per i critici, i quali par¬ 
lano tutti indistintamente di 
teatro a proposito delta Se¬ 
quenza. 

Qualche esempio. « Questo 
sto pezzo può essere conside¬ 
rato come un pezzo teatra¬ 
le il cui soggetto è il rap¬ 
porto fra il solista, il suo 
strumento e la sua voce ». 
X Un teatro si va infatti de- 
tineando. anche se incogni¬ 
ti sono ancora gli eventi che 
esso potrebbe simboleggia¬ 
re >. € La tendenza — di 
Berio — a sviluppare gli 


Leggermente démodé e volu 
tamente straccione. Tioiani 
non innalza ne.ssun monu¬ 
mento al proprio «privato», 
infischiandosene della para¬ 
noia e del riflusso. Le .sue 
canzoni (il rock &. roll a stelle 
e stri.sce è solo un piacevole 
passatempo) non richiedono 
nessuna identificazione, nè 
pretendono di raffigurare i 
sussulti di una generazione 
tradita: .sono assolutamente 
personali e come tali vanno 
gustate. 

Cantore di im’iimanità 
spezzettala e derelitta seduta 
ai tavoli delle osterie e m 
mostra agli angoli delle stra¬ 
de. 'l'roiani riesce spesso a 
dire qualcosa di ragionevole 
e di intelligente sulla paiolo 
già del vi\ere quotidiano, 
senza cadere — quel che più 
conta — nel facile IxizzeUi 
.smo di stamix) cantaiitorale. 
In questo senso, l'acquisizio 
ne di .schemi ritmici e dì 
armonie rock non guasta af¬ 
fatto. offrendosi come tappe¬ 
to musicale dove le emozioni 
riescono a scivolare in piena 
lilx;rtà. Nessuna inflessione 
classicheggiante, nessuna me¬ 
tafora arzigogolata: solo una 
-sincera vena esi.stenziale che 
getta lino sguardo circospetto 
sul cinismo della gente. 

.Alla testa di un gruppo di 
amici effervescenti, con tanto 
di graziose coriste in puro 
stile punk-italiota. Troiani è 
un personaggio da non la¬ 
sciarsi sfuggire, se non altro 
per la freschezza e l'umiltà 
delle sue e.sibizioni. Qualche 
sera fa. al «Piper», un pub¬ 
blico distratto e in fregola di 
disco-music ha rispedito i sei 
a casa senza tropix; feste 
Peccato. Ma si sa. la discote 
ca ha le sue leggi 

mi. an. 


aspetti teatrali di un pezzo 
da concerto », « si manife¬ 
sta in modo più evidente 
nelle due Sequenze per voce 
e per trombone, che segna 
no il punto di contatto più 
vicino fra Beno e la “action 
music'’ ». ossia di una poe¬ 
tica < gestuale » della mu 
sica.^ 

Finalmente, il pubblico ha 
colto qualcosa che è impor¬ 
tante, anzi centrale, anche 
per l’autore: Berio infatti si 
è ispirato e ha dedicato que¬ 
sto pezzo alla memoria del 
celebre clown Grock, e ha 
pre.scritto al trombonista, per 
l’esecuzione in concerto, un 
certo comportamento gestua¬ 
le e scenico. 

Tenendo presente che quel¬ 
la ora esposta è .solo una 
fra tante esperienze dello 
stesso genere che potremmo 
documentare, possiamo tira¬ 
re qualche conclusione. La 
prima è che il pubblico ca¬ 
pisce la musica, anche quel¬ 
la colta, e anche quella con¬ 
temporanea. forse più di 
quanto pensa (e che. di ri¬ 
flesso, questa musica ha 
forse più stimoli di interes¬ 
se di quanto il pubblico pen¬ 
sa). Quindi che il pubblico 
può parlare con una certa 
competenza sulla musica: e 
allora, perché un giornale 
democratico non potrebbe da¬ 
re a questo pubblico, cioè 
alla base, la possibilità di 
prendere la parola? Infine, 
sulla musica, anche colta e 
contemporanea, è possibile 
costruire un discorso collet¬ 
tivo. e non soltanto dei mo 
nologhi: vogliamo dire un 
di.scorso condotto in prima 
persona dalla gente, e dove 
l'intervento degli esperti non 
dovrebbe sostituirsi alla gen¬ 
te tappandole la bocca, ma 
rispondere alle sue domande 


PROGRAMMI RADIO 


TRESEI * cGenitorL ma come?» 

TG2 SPORTSERA 

BUONA SERA CON... FRANCA RAME e 11 telefilm 
« Residence per scapoli » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 STUDIO APERTO 

I LA VELIA di Bruno Cicognani; regia di Mano Ferrerò 
(2. puntata). Interpreti: Wanda Pasquini. Alfredo Bian¬ 
chini, Franco Graziosi. Pamela Villoresi 
SI DICE DONNA • Un programma di Tilde Capomazza 

GLI INFALLIBILI TRE: «Rapaci» 
l TG2 STANOTTE 


Q Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI _con Cinzia De Ca¬ 
rolis _ 

DSE - PROGETTO SALUTE - « Il bambino e Tahmen- 
fazione» (3. puntata) 

TG3 - Pino alle 19.10 Informazione a diffusione nazio¬ 
nale; dalle 19.10 alle 19.30 Informazione regione per 
regione 

CAMPANIA TRA SPRECO E PRODUTTIVITÀ’ - Un 

programma della sede regionale Campania 
TEATRINO - Le marionette Lupi: «Le uova fatate» 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

SENILITÀ’ (1962) • Film, regia di Mauro Bolognini, 
con Claudia Cardinale. Anthony Franciosa. Betsy Blair 
Dalla sede regionale per il Friuli-Venezia Giulia; di¬ 
battito sul film « Senilità » 

TG3 

TEATRINO • Le marionette Lupi: «Le uova fatate» 
(replica) 


□ TV Svizzera 


Ore 945-12,30: Sci: Slalom gigante femminile; 18. Per i 
più piccoli; Corsa d'auto; 18,0S: Per i ragazzi: Top: 18.50: 
Telegiornale; 19.06: A conti fatti; 19.35: Segni: 20,30; Tele¬ 
giornale; 20.45: Argomenti: 21.35; Milva - La mia età; 22.10: 
Terza pagina: Paul Cczanne; 22,56: Telegiornale; 23,06: Sci. 


□ Radio 1 

GIORNALI R.ADIO: 7. 8. IO. 
12, 13. 14, 15, 19, 21. 23; 
6; Stanotte stamane; 740. 
Lavoro flash; 740. Stanol 
te stamane i2); 7.45: La di¬ 
ligenza; 8.40' Ieri al parla 
mento. 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9; Arrigo Levi m ra 
dioanch’lo '80; 11.40; Mina 
presenta: incontri musicali 
del mio tipo; 12.03-13.15: An¬ 
tologia di voi ed io '79; 14,03: 
Musicalmente con M, Guar- 
nera; 14.30: Gente nel lem 
po. dt M. Bomempelh (2); 
15.03. Rally con A. Baranta; 
1540; Errepiuno: un giovane 
e la musica classica; 17: 
Patch-worb; varia comunica¬ 
zione per un pubblico giova¬ 
ne; 18,35; Globetrotter. 19.15: 
Ascolta si fa sera; 1940; Vai 
coi disco (I); 19.55: Vai col 
disco; 20: SuB’cnda degli 
echi; 2040. Se permette par¬ 
liamo di cinema; 21,03: De¬ 
dicato a„; 2145; Otello Pro- 
fazio: antologia di « Quando 
la gente canta»; 22,05; Vai 
col disco (2); 22.30: Europa 
con noi; U mondo dL-Spe- 
rante. 

n Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8,30, 9,30, 11,30, 124a 1340, 


16.30. 1740. 18,30. 19.30, 22,30; 
6. 645. 7.06, 145. 8,18, 8.45; 
Giorni di festa, con P Ci¬ 
matti; 7,30 Buon viaggio. 8.15; 
GR2 Sport mattino; 9,05: 
Eugenia Grande:, di Honoré 
de Balzac (9);-942 - 10,12; 
li Radiodue 3131; 10: Specia¬ 
le GR 2. 11.32. Le milie can¬ 
zoni; 12,45; Il giorno dei 
successo e poi?. 13.40: Sound- 
track; musiche e cinema; 15: 
15.45: Radiodue 3131; 1340: 
GR2 Economia; 16.35: I con¬ 
certi; 1843: A titolo speri¬ 
mentate; 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20.40; Spazi mu¬ 
sicali a confronto. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45, 
ia45. 12,45. 13.45, 18,45, 2a45. 
23.55. 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino (1); 740: 
Prima pagina; 845: n con¬ 
certo del mattino (2); 8.43: 
Tempo e strade; 9: n con¬ 
certo del mattino (3): 10: 
Noi, voi. loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long play.'ng; 12,45: Pano¬ 
rama italiano; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.14: GR3 cul¬ 
tura; 1540: U« certo discor¬ 
so; 17: L’arte in questione; 
17.30 e 19: Spaz.iotre: mu.sl- 
ca e attualità culturali: 21: 
Concerto di Pierre Boulez; 
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17-20 GENNAIO 1980 
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ELENCO ESPOSITORI 


ENTI ED ISTITUZIONI 
C.O.N.I. 

A.N.C.E. 

A.F.I.S. 

ASSOPISCINE 
COMUNE DI BOLOONA 
F.l.B.S. 

F.l.N. 

STAMPA DI SETTORE 

CORRIERE DELLO SPORT 

STAPIO 

IMPIANTI 

. IMP.AHR.SPORT.RICREAT. 
L'ALTRO CAMPEGGIO 
MATCH BALL 
PISCINE OGGI 
rSPORT 

DITTE ESPOSITRICI 

AGEA 

ALGAFLEX 

AMELI 

ARCH LEGNO 

Ascon 

BAM8I 

BARONE 

BENDI 

BERTAI OLA 

BERTELE' 

BETOPOR 

BIG BLU 

BINISHELLS 

BRANOPAC 

flUCHTAL 

CAP 

CARATTI 

CAVAZZONI 

CE.M1S 

CENTRO RINASCITA 
CERAMICA FLOOR GRES 
CETA 

CHEVRON 01L 

CHINESPCRT 

CHIRONE SPORT 

CIAL 

CIPAL 

CMV 


COFERMETAL 

COGES 

CONTROLCHEMI 

CONTROL-SYSTEM 

CO.PRO.SPORT 

CRESTANI 

CULLIGAN 

DARBO 

DATEL 

DELLA CASA 

DEPAC 

DIGICRON 

DOCCIA LA SCOZZESE 
DRAGO 

DYNA TENNIS 
EDILSPORT 
EDILSTYLE PISCINE 
EDILTEKNA 

EDITALI A COSTRUZIONI 

ELI TUNNEL 

ELLEOUARANTA 

EMILIANA PREFABBRICATI 

ETERNO 

EUROPLAST 

EUROTENNIS 

FARDEF 

FAVARETTI 

FERROeULLONI 

FERROX 

FIP PISCINE 

FIT FERROTUBI 

floor'sport 

FORMAR TARKETT 
FRIUL SAUNE 
CANOINI 
GERII 
GERMA 
GIANATTI 
GIOCHI SPORT 
GRANDI LAVORI 
HABITAT LEGNO 
IDRAL 

IMPORTEDIL 

INARCO 

CILICHEMIE INTERPARK 
ITALO IS 
JA JA 

KERAMCHEMIE 
LA HETALTECNICA 


LA METALTECNICA 
LA PLASTI VENETA 
LA TORRE 

LOMBARDI SISTEMI SPORTIVI 

MANTOVANA 

MONDO RUBBER 

MONTANARI 

NORD PISCINE 

N.R.COOP 

OMNIA RESINA MAZZOTTI 
OMSI 

ONDACLEAR 

ORSOGRIL 

PARINI 

PATENTVERWAG 

PIAVE SPORT 

PIRCHER 

POOL'S ITALIA 

PLASTECO 

POLIMPIANTI 

PRAGOTECNA 

PULINDUSTRI A 

RESIDENCE SWI)NING POOL 

ROSSI 

SAFEPOOL 

SARBA 

SCAGLIA 

SCHALLER 

SCHIAVI 

SGARGI 

SIEMENS 

SIT 

SPADA 

SPORT SYSTEMS 
STADIO 
STADIUM 

TEC.SERVICE POOL 
TECNO B.F. 

TECNOSPORT SYSTEM 
TEGO 

TECNO ITALIA 
TEN.CI.TE.CO, 

TENNIS POROSO 
TENSO SPAZIO 
TENSOSPORT 
TRIGANO' 

UNIONE CHIMICA EUROPEA 
VELCO ■ 

ZUCCA 


Un salone specializzato dedicato alPutenza pubblica 
e privata, una concreta occasione per informarsi, 
per confrontare proposte tecniche e prezzi, per 
dibattere i problemi dello sport. 

PROGRAMMA DEI CONVEGNI E DEGLI INCONTRI 


Giovedì 17 

Ore 15 - Seia Aziurra - Palazzo Congressi 
Convegno: « Fonti energetiche eiternative per le 
gestione econom ca di piscine ed impianti spor¬ 
tivi », Organizzato da’la Rivista "Piscine Oggi". 
Ore 16 - Sala Convegni - Pad'glione E 
Convegno: » Quarto incontro nazionale dei rap¬ 
presentanti provinciali e regionali de! CONI per 
gli impiantì sport.vi ». Organizzato dai CONI. 

Vanerdi 18 

Ore IO - Sa o Italia - Pa'azzo Congressi 
Convegno; « Sport, pratica sportive, attività mo¬ 
torie negli anni 30 ». Promosso dalle Reg'o.n a 
Statuto Ordinario ed organizzato da’la Reg one 
Emilia Romagna 


Sabato 19 

Ore 9,30-13 - Sala Italia - Palazzo Congressi 
Continuazione del Convegno: e Sport, pratica spoa- 
tiva. attività motorie negli anni SO ». Promosso 
dalle Regioni e Statuto Ordina.-~io ed erganizato 
dalla Regione Emilia Romagna ». 

Ore 9.30 - Sola Azzurra - Palazzo Congressi 
Convegno; < Proposta di normative italiane per 
impiantì natatori ». Organizzato da ASSOPISCINE 
Associazione Itaiiana Fabbricanti di piscine, im¬ 
piantì ed eccessori. 

O.-e 15 - Sala Convegni * Padiglione E 
Dimostrazione dì nuove tecniche applicetivc dal¬ 
la motricìta aducativa- Ginnastica Jazz. Eltettua- 
ta dall'ISEF — Istituto S'jperio.-e dì Educazione 
Fisica di Bologna — sazione di Padove. 


GUINEA BISSAU 

incontro con una nuova realtà africana 



' 





' '..l 

Rome e Milano • Ginevra T^iS^ORTO voli di linoa. 

Dakar - Bitsau - Dakar • Ginevra - Mila- DiJRATA 14 gìernì. 

no o Rema. °AR'''EN2E 30 gennaio o 16 marzo ’tO. 

Quota di portecipozione da Roma o Milano L. 905.000 



PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA < Via dei Taurini, 19 • Telefono (06) 495.03.51 

OrQtnizziZiont Tecnica ITALTURtST 


t 

































Mercoledì 16 gennaio 1980 


SPETTACOLI E ARTE 


l'Unità PAG. 9 


Intervista con il regista Peter Yates 

Quel mito italiano 
corre in bicicletta 

fc All American Boys », un film bizzarro e originale, sto¬ 
ria di un ragazzino yankee che mastica la nostra lingua 



ROMA — Una suite In cima , 
alla scalinata di Piazza di i 
Spagna, al tramonto. Peter 
Yates, un regista ingle.se di 
mezza età che ha conquista¬ 
to Hollywood, è tornato sul 
luogo del delitto. Questa i 
stessa cartolina che lo vede 
oggi ricco, affermato e ap- , 
pagato, è stata infatti la | 
magica immagine del .suo i 
esordio, tanti anni fa. quali- | 
do Yates non era che il ti¬ 
mido aiuto regi-sta di Jo.sé 
Quintero per il film La pri¬ 
mavera romana della signora 
Storie, tratto da Tenne.s.see 
Williams, interpreti Vivien , 
Leigh e Warren Beatty. 

Su queste vestigia, Peter i 
Yates potrebbe ormai darsi i 


in pa.sto ai ricordi. C’era una i 
volta la gavetta in Inghilter- , 
ra ttre film pa.ssati quasi j 
ino.sservatl; Some Holtday, 1 
un musical con Chff Richard, | 
One miy pendulnm, una | 
commediola, e La grande ra- , 
pina al treno, una delle tan- | 
te versioni cinematografiche I 
deU’autentico capolavoro ban- 1 
ditesco di Ronald Briggs, det- 1 
to il «cervello»), poi venne I 
il successo, immediato e cla¬ 
moroso. negli Stati Uniti (il 
titolo era Biillitt, gli attori 
Steve Mac Queen. Jacqueline 
Bi.sset e una fuoriserie tutta 
cromata, ovvero il colmo del 
divismo). Il resto è premia¬ 
ta routine (John & Mary, un i 
film nvelazione per Dustln * 


Hoffman e Mia Farrow, 
L’uomo che venne dal Nord, 
una conferma di Peter O’ 
Toole, La pietra che scotta, 
per una coppia irripetibile. 
Robert Redford e George Se¬ 
gai, Chi te l'ha fatto fare, 
con Bartara Streisand, Codi¬ 
ce 3: emergenza assoluta, con 
Raquel Welch, e il catastrofi- 
co Abissi, di nuovo con la 
Bis.set), tranne Uh amici di 
Eddte Coyle, che fu un fia¬ 
sco commerciale proprio per¬ 
ché era molto hello, e « rein¬ 
ventava » il Robert Mitchum 
odierno, splendido rottame 
umano dal fascino sotto spi¬ 
rito. 

Ma Peter Yates non mira 
al passato. Il suo film più 


Eduardo agli allievi della « Bottega » fiorentina 


« Ecco un’idea per 
una commedia, 
voi fate il resto... » 


Nostro servizio 
FIRENZE — Un pubblico di 
giovani (buona parte di essi 
erano stati alla Pergola ad 
applaudirlo aU'anteprima di 
GennarenicUa, di Dolore sot¬ 
tochiave, e di Sik, Sik, Var- 
tefice magico, i tre atti uni¬ 
ci presentati a Firenze) ha 
accolto al Teatro deirOriuo- 
lo. ancora una volta con 
grande affetto. Eduardo, se¬ 
reno e pensoso capocomico, 
che nella sua splendida vec¬ 
chiaia si preoccupa sempre 
del destino de! teatro. 

.Ai giovani allieti della Bot¬ 
tega teatrale di Gassinan 
(quella scuola che doveva es¬ 
sere di Eduardo) « L*.-\rte- 
fice magico » — come si è 
definito lui stesso ironicamen¬ 
te — ha regalato l'idea di 


una commedia, da sviluppa¬ 
re come primo impegno del¬ 
la sezione drammaturgica 
die Eduardo dirigerà nell' 
àmbito della Bottega. Eduar¬ 
do racconta la sua idea 
(« una vecchia idea, quando 
riio avuta era ancora \i\o 
Benedetto Croce ») : due i 
personaggi principali, soci in 
affari (proprietari di una 
gioielleria). Uno è antipati¬ 
co. l'altro simpatico. Nel pri¬ 
mo atto il simpatico (corteg¬ 
gia le belle donne che costi¬ 
tuiscono la maggior parte 
della clientela, è abile negli 
affari, è intraprendente, i- 
gnorante e ficcanaso) si al¬ 
lontana dalla bottega per re¬ 
carsi ad .Amsterdam 
Rimasto solo l'antipatico, 
con il suo fare scostante 


(non guarda mai la gente 
negli occhi: Eduardo esem¬ 
plifica l'atteggiamento con 
un'inedita e irresistibile 
gag) perde progressivamen¬ 
te la clientela. 11 simpatico 
torna, scioglie la .società do¬ 
po che l'altro ha tentato inu¬ 
tilmente. consigliato dalla so¬ 
rella, di mutare il suo at¬ 
teggiamento (è un uomo col¬ 
to. riservato, avvisa Eduar¬ 
do). Ma il simpatico, senza 
lo specchio negativo dell'al¬ 
tro. perde la sua virtù e sup¬ 
plica disperatamente il vec¬ 
chio socio di rimettersi in 
affari con lui. 

Siamo al terzo atto, è la 
scena finale, l'antipatico di 
fronte alle profferte dell'a¬ 
mico rifiuta. •* Perché, per¬ 
ché? ». implora quest'ulti¬ 
mo. € Perché mi stai anti¬ 
patico ». risponde l'altro e- 
sasperato. E' la battuta fi¬ 
nale. un paradosso che ria¬ 
pre. e non chiude, l'enigma 
irri.solto della simpatia e del 
suo contrario. 

a. d'o. 


Due o tre cose che so 
del ministro D’Arezzo 


Si hanno fondati molit i per i 
tempre rhe, alla fine del ine- 1 
se, gli stipendi all'istituto l.n- | 
re, a Cinecittà e airilalnnleg- ! 
gio non saranno pagati, ina I 
ammesso pure (ce lo ansnria- [ 
ma) che tale eientnalitn sia 
in qualche modn sroneinra- 
ta, sta il fatto che Ir riforme 
finanziarie del srnppo cine¬ 
matografico pubblico sono or¬ 
mai a secco. Era prei edibile ' 
che i quattro miliardi con- | 
cessi alla i isilia delle ulti- j 
me consultazioni elettorali, per • 
tirare innanzi fino agli inizi ' 
deirini erno. si sarebbero e- 
sauriti attorno al cennaio ‘SO. | 
Con scarso profitto, bene in- | 
teso, data rrsiznità della som- j 
ma messa a disposizione dal , 
ministero delle Portecipazioni j 
.Statali, ma anche questo era 
scontato. Prci isioni a parte. , 
sarebbe sfato losico che i me- ! 
si intanto trascorsi fossero j 
stati impiegali per sottoporre 
al Parlamento un progetto rhe ' 
non si limitasse ad assegna- ] 
re qiialrlie altro miliardo al- j 
/»• società pubbliche, bensì to- ! 
cliesse loro il peso delle pas- j 
sii ità nrcnmnlntesi e contri- l 
bnisse a rilanciare un impoi- , 
fnnfp settore della cinemnio- * 


grafia, apportandoi i le inno- ' 
razioni e le modifit he detta- • 
le dalla esperienza di questi i 
ultimi anni. , 

Dal ministero coni petente, I 
però, a tull’ogci non è i e- 
niita alcuna proposta: nè per 
elargire rennesima elenio-ina > 
(ne saremmo stati i critici più 
feroci), né a uri fine co- i 
.struttilo. Le unii he ipotesi j 
di riforma e di si iliippo con- | 
liniiano ad essere quelle for- \ 
molale dai comunisti e dai so- | 
cialisli e sono conlennic nei i 
rispriliri disegni per una j 
niioi a e organila legge a fa- | 
tare dii cinema. \on c'è che j 
dire: ratinale eoi erno coni- 1 
prie con i suoi predecesso¬ 
ri ipiaiito a silenzio, nonni- 1 
ronza, inatlii ità. Ed è ini ero * 
una bella gara disputala fra j 
un dicastero e l’altro a chi | 
superi il dirimpettaio in iena- j 
I in. i 

Prendiamo il ministro D’ I- 
rezzo, .Appena giunto alla Eer- 
ralella. ai et a promesso di , 
rendere operante il rtiinoi a- i 
mento statutario del ('entro j 
sperimentale di einematosrn- j 
fin (è occorso quasi un Irien- i 
nio perché venisse approia- ‘ 


lo). Rastava insediare un nuo¬ 
vo consialio di amministra- j 
zinne e procedere alla nomi- i 
na del presidente e del tire- | 
presidente: una piccola ope- | 
razione, come .si arguisce, ma i 
ciò nonostante non è acca¬ 
duto nulla « il ('entro si tra- i 
.scina ancora in un regime di 
tutela commissariale, contrad¬ 
distinto daU'andirit ieni dei 
commissari che. .slancili, si di- | 
mettono a ruota e si siicce- I 
dono. 1 

Per onestà di informazio¬ 
ne. riferiremo quel rhe si mor¬ 
mora in giro: sembra che il 
ministro dello Spettacolo a- 
I rehbe in animo di affidare 
le sorti del C.SC nelle mani 
di Franco Zeflirclli. Dio solo 
.sa quanto di attendibile ri 
sia in questa voce, rhe cor¬ 
re negli ambienti cinemato¬ 
grafici. èkoi vogliamo sperare 
rhe si tratti di una diceria 
propalala da qualche mallar- 
rhione. intenzionato a dii er- 
lirsi. Ma se le indiscrezioni 
raccolte non lasserò infonda¬ 
le. il ministro potrebbe 1e- 
eitliniamrnle aspirare all' 
Oscar dcll'nmorismo. 

m. ar. 



Jimmy Durante è gravissimo 

SANTA MONIC.A iCalifornia). — Sono pegelorate le condì 
zioni di .I.mmy Durante, i. popoi.ire attore comico amor.va¬ 
no colpito da polmonite e ricoverato al St John Hospital di 
Santo Monica. L’artusta e m .«tato di .semi incascicnzo ed \ 
.suo; sintomi vitali .si .«ono ulteriormente deteriorati. «I .suoi 
occhi .«ono chiusi e sta prendendo o>.siKeno », ha commenta¬ 
to il .suo ex addetto ^tamp.^. .Joe Blecdon 

Durante. f.imo.s'.s.simo in tutto il mondo per la .sua ca- 
r'ra di simp.stia le anche per il pros-'O na,«o> è a.ssente dal¬ 
la fcena dal 1972. allorché fu colpito da intarto. 


E’ morto il 
direttore 
d’orchestra 
Kostelanetz 

» 

HEW YORK — Cordoglio ne! I 
mondo della musica per la morte ! 
di André Kostelanetz. il celebre 
t direttore d'orchestra americano di 
I orìgine russa è stato stroncato da 
{ collasso cardiaco a Haiti, dove si 
i trovava in vacanza, domenica se- 
, ra. Aveva settantotto anni, 
j Nato a Pietroburgo il 22 di¬ 
cembre 1901 (al conservatorio 
! Kostelanetz ricevette l'educazione 
I musicale), emigrò negli USA nel 
I 1922, diventando cittadino amerì- 
! cano sei anni più lardi. Il suo prì- 
I mo grande successo lo riscosse 
j dirigendo concerti alta radio per 
' la CBS. In seguito fece molti film, 
j e dorante la seconda guerra mon- 
I diale diresse orchestre di clementi 
I delle forze armate. 

! Dopo il conilitto André Koste- 
I ' lanetz fu molto richiesto come di- 
1 rettore ospite di grandi orchestre, 
j e nel 1952 dette inizio alla col- 

I laborazione con la New York Phi- 
Iharmonic. 

Ad André Kostelanetz si rico- 
I nosce il merito di avere dato ri- i 
I salto alla musica americana. Al- , 

I lorché motti musicisti guardavano 
con condiscendenza a! contributo 
deH'America alla musica, egli co¬ 
minciò a offrire al pubblico la co- 
I siddetia « middle music « — mii- 
I sica di mezzo — del suo paese 
I d'adozione, con le stesse Impegno 
I che dedicava a Mozart, Beethoven, 
Ciaikovski, Stravinsky e altri. Ave¬ 
va introdotto nei suol programmi 
musiche di George Cershwin, Ir- 
ving Berlin. Jerome Kern, Richard - 
> Rodgers, Cole Portar * 


originale e importante lo ha 
appena realizzato. Si intitola 
Breakin' aicay (in Italia, lo 
chiameranno All ametican 
boys), ed è la storia di un 
ragazzino americano che va 
In bicicletta, ma.stica fiera¬ 
mente qualche parola d’ita¬ 
liano e sogna di diventare 
Gimondl. Un’opera del tutto 
singolare, con una enorme 
trovata die rammenta la 
grande intuizione deH’Alherto 
Sordi Americano a Roma. 

« No. purtroiipo non l’ho 
visto quel film — dice Peter 
Yates — ma po.sso comun¬ 
que garantire che ammiro e 
.seguo attentamente Alberto 
Sordi, come fanno, del re.sto. 
molti uomini di cinema in 
America. Breakin' atvay è 
tutta farina del .sacco di 
Steve Tesioh. un commedio¬ 
grafo che da otto anni mi in- 
seguiv.a con questo copione 
fitto di ricordi di università 
anni ’60. Un film di ragazzi, 
ma che non fo.ssero simboli 
come i soliti bambocci d’epo¬ 
ca hollywoodiani. Eppol, un 
film di suoni e sensazioni 
un po' esotici. Senza nulla 
di personale con l’Italia, an¬ 
ch’io ilo vis.suto la grande mo¬ 
da italiana a Londra. Vestiti, 
scarpe, film. Alfa Romeo. 
C’è stata senza dubbio una 
stagione in cui tutti hanno 
voluto e.ssere italiani. Perché 
tutto sembrava molto alle¬ 
gro e romantico in Italia. 
Adesso che torno qui dopo 
dodici anni, mi rendo conto 
che molto è cambiato, ma 
ritrovo comunque questo sti¬ 
le di vita. Malgrado certi 
errori grandi come questo or¬ 
ribile lampadario che incom¬ 
be sulle nostre teste...». 

«Come ho detto — prose¬ 
gue il regista — ci è voluto 
parecchio tempo per trovare 
i soldi da sacrificare ad un 
progetto apparentemente co- 
.si stravagante, ma infine ce 
l'ahbiamo fatta, e gli otto an¬ 
ni sono trascorsi a nostro 
favore, permettendoci di far 
crescere il film sano e for¬ 
te. Io. adesso, continuo a 
lavorare con Steve Tesich, 
perché sono convinto che sa¬ 
ranno i bravi scrittori a fare 
i bravi registi, e non vice¬ 
versa. Di questa esperienza, 
mi resta un solo rammarico. 
Non aver potuto intitolare 11 
mio film Ladri di biciclette ». 

Al contrario di molti regi¬ 
sti affermati che tendono a 
diventare «autori», lei non 
vuol firmare i copioni... 

« La parola autore mi pare 
troppo impegnativa — ri¬ 
sponde Peter Yates —■ e so¬ 
stanzialmente pericolosa. Di¬ 
ciamo che non voglio sot> 
trarre agli altri il riconosci¬ 
mento del loro prezioso con¬ 
tributo ai miei film. Sono 
per la divisione dei compiti. 
Seguo abitualmente passo 
per passo la stesura della 
sceneggiatura, ma preferisco 
affidare ufficialmente l'inca¬ 
rico ad altri perché detesto 
scrivere. E siccome ho sem¬ 
pre avuto i soldi per pagare 
uno scrittore, va benissimo 
cosi. Ad ogni modo, non cerco 
copioni perfetti. Secondo me, 
un soggetto dev’essere il prin¬ 
cipio di una buona idea, non 
il traguardo. E’ per questo 
motivo che non ho voluto 
girare Hospital di Paddy 
Chayefsky. un leggendario 
copione di ferro. Mi son chie¬ 
sto: che cosa c'è da dirigere? 
Steve Tesich mi offre spunti. 
Il mio prossimo film, un 
giallo hitchcockiano, The ge- 
nitor odes ’iit dance ("Il por¬ 
tiere d’albergo non balla”) 
per ora è soltanto un ottimo 
spunto, e questo mi basta ». 

Sono pochi i registi che 
farebbero un film, oggi, con 
Robert Mitchum. Perché? 

a Non bisogna dar retta 
alle dicerie dell’ambiente ci¬ 
nematografico — replica Ya¬ 
tes — perchè Bob è im gran¬ 
de professionista. Io ho asse¬ 
condalo il suo carattere, e 
ho imparato molto da lui. 
Quelli che ne parlano male, 
tentano semplicemente di 
addossargli la colpa di certi 
loro brutti film». 

Tornerebbe a lavorare in 
Inghilterra? 

« Anche subito, se mi offris¬ 
sero — dice il regista in¬ 
glese trapiantato in Ame¬ 
rica — una buona storia. 
Ho cercato per anni di fare 
film anche in Italia, ma mi 
arrivavano copioni tremendL 
Il cinema inglese, tecnica- 
mente parlando, funziona an¬ 
cora, sebbene con capitali 
statunitensi. I registi britan¬ 
nici, invece, gironzolano tutti 
a Hollywood, e secondo me 
il migliore di questi è an¬ 
cora Karel Reisz. che è stato 
però travolto dagli insuccessi, 
I giovani non mi sembrano 
all’altezza della generazione 
dei Richardson. dei Reisz, 
degli .Anderson, a cominciare 
da Ridley Scott, che è an¬ 
cora troppo condizionato dal 
suo apprendistato pubblici¬ 
tario. Anche lui. come me 
e come tutti quelli del Free 
Cinema, si è sfamato con t 
Caroselli. Solo che noi, al- 
1 ’ epoca, copiavamo i film 
francesi e italiani, mentre 
Scott ha sempre voluto esse¬ 
re un regista americano. Ma 
)ier essere un grande regista 
americano devi stare molto 
più attento di chiunque altro 
all’inganno delle tecniche ca- 
roseihstiche. Quel che resta 
del cinema, in Gran Breta¬ 
gna, è puro anacronismo. Fil¬ 
metti spionistici e roba del 
genere. Qualcuno dovrà pur 
d.rghelo che la guerra è fi¬ 
nita. è ricominciata, è finita 
un’altra volta. Al cinema, 
almeno ». 

David Grieco 


NAPOLI — La grande mo- 
ttra a Capodimotile sulla 
€ Ciuiftd del Selteceiito a 
Napoli » è articolata intor¬ 
no a tre architetture fon¬ 
damentali: la sontuo.sa e 
geometrica architettura del¬ 
la Reggia, quella .sintattica 
degli spazi c.spositivi, e 
quella naturale di un bu¬ 
sco che, dopo aver cele¬ 
brato i fastigi di un'epoca, 
rappresenta il collegamen¬ 
to ideale con la città in 
una sugge.stione di infini¬ 
tezza. 

Nel suo svolgersi, la mo¬ 
stra segue fedelmente la 
cronologia legata alle vi¬ 
cende borboniche. Le pri¬ 
me quattro .sale sono state 
allestite dagli architetti 
.Aldo Loris Rossi e Dona¬ 
tella .Mazzoleni, che nel ri- 
progettare gli spazi, li han- 
tiQ differenziati anche lin¬ 
guisticamente. 

La prima sala é dedi¬ 
cata a Carlo dt Borbone e 
alla regina Maria Amalia, 
alla corte e alla città. Qui, 
alta magniloquenza baroc¬ 
ca di Liani si contrappone 
l’ordine razionale del Ver- 
iief. lino dei più grniidi 
l'edutisti del Settecento. In 
que.sta sala è stalo messo 
in atto un dispositivo ot¬ 
tico, che la fa sembrare 
allungata e dis.simmetrica. 
Una macchina teatrale ba¬ 
rocca. altamente enfatizza¬ 
ta, con la sua atmosfera 
miracolistica creata dal 
gioco delle luci e da una 
complessa geometria che 
dà il senso della piazza 
o del teatro .sacro, è la 
sala degli argenti, la più 
spettacolare che mai si sia 
vista. 

Quaranta statue d'argen¬ 
to a grandezza naturale .si 
fronteggiano asimmetrica¬ 
mente nella virtualità dei 
loro movimenti cui corri¬ 
spondono i rifmi spazioH 
delle architetture. La ten¬ 
sione degli sfili — il gusto 
tardo barocco, il rococò e 
l'in.sorgente neoclassicismo 
delle sculture — risulta in 
perfetto equilibrio. La sala 
delle sculture lignee (quel¬ 
le marmoree sono risibili 
nelle chiese settecente.sche 
di Napoli) è arficolnfa in¬ 
forno al pavimento romano, 
che è € citazione » e ma¬ 
trice della strutturazione 
dello spazio in ellis.se. Qui, 
accanto a un S. Tomma.so 
molto realistico, sono di¬ 
sposti alcuni bozzetti del 
Sammartino. Il problema. 
poi. di raggruppare quei 
capolavori del Settecento 
che sono i mobili, è stato 
risolto con la frammenta¬ 
zione dello spazio, che ha 
creato un contesto lirico 
« discreto » dove ogni mo¬ 
bile risalta nella sua indi¬ 
vidualità. ma con continui 
rimandi al grande tavolo 


ROiLA — Per 1 cento anni 
dalla nascita di Paul Klee 
(il 18 dicembre a Mùnchen- 
bucli-see presso Berna) si so¬ 
no aperte in Europa varie 
mostre celebrative. Questa 
di Roma, allestita nel Casi¬ 
no dell'Aurora del palazzo 
Pallavicini Rospigliosi a 
Monte Cavallo e aperta fino 
al 31 gennaio, comprende 21 
olii tra il 1924 e il 1910, 47 
acquerelli tra il 1910 e il 
1910, e 40 disegni tra il 1927 
e il 1910 nonché alcuni qua¬ 
dri di artisti contemporanei 
collezionati dal grande pitto¬ 
re svizzero. Tutto il materia¬ 
le proviene dalla raccolta 
del figlio dell'artista Felix il 
quale, nel 1960 (è stato tra¬ 
dotto in italiano da Einaudi 
nel 1971). ha pubblicato un 
importante volume sulla vita 
e l't'pera di Paul Klee e che 
oggi, alle 17. terrà una con¬ 
ferenza al Casino dell'Auro¬ 
ra. La letteratura critica in¬ 
ternazionale su Paul Klee 
pittore, disegnatore, acqua- 
rellista. incisore, creatore di 
teatrini e marionette, poeta, 
diarista, teorico e c docen¬ 
te » di arte contemporanea 
al Bauhaus di Gropius (dal 
1920 a Weimar e dal 1936 a 
De.ssau) e dal 1930 all'Acca¬ 
demia di DQ.sseldorf fin 
quando il nazismo non lo co¬ 
stringe a la.sciare la Germa¬ 
nia e a tornare alla casa pa¬ 
terna presso Berna, è ster¬ 
minata. 

Forse, non c’è altro autore 
contemporaneo che abbia 
chiarito la propria ricerca 
come e quanto Klee e che 
l'abbia umilmente ma con 
sublime lirismo del lavoro 
trasmessa con Tin-segnimen- 
to; eppure è tale la sua ric¬ 
chezza fantastica, così pro¬ 
fondi e originali sono i suoi 
.sondaggi dcU’ignoto. co.sì fit¬ 
te le relazioni della sua pit¬ 
tura con la musica e con 
la poesia che egli resta una 
figura arti-stica enigmatica 
e che ri-serva sempre nuo¬ 
ve sorprese 'e scoperte se 
non ci si va a ficcare nel¬ 
le sabbie mobili della ce¬ 
lebrazione e del mito. Nel 
catalogo di questa mostra 
romana, ben dosata ma pic¬ 
cola rispetto alle migliaia 
di opere e che sono fram¬ 
menti* di una ricerca infi¬ 
nita e incompiuta che me¬ 
glio si vedono e si com¬ 
prendono quanti più sono e 
in .stretta relazione. Carmi¬ 
ne Beninca.sa collega la ri¬ 
cerca di Klee alla proble¬ 
matica del filosofo Martin 
Heidegger e .sottolinea for¬ 
temente quel che in Klee 



Pittura a corte 
nel Settecento 
napoletano 


A Capodimonte allestimento spetta¬ 
colare dì una straordinaria vicenda 



c Ritratto di Giuseppina d'Etruria > (di Elisabetta Vlgée- 
Le Brun). Sopra II titolo: c La duchessa di Corlgliano Sa- 
■uzzo col figlio > (di Angelica Kaufmann). 


pompeiano .sifiiafo nel cen- 
tro della .sala e intorno al 
quale si .snoda un percorso 
a spirale. 

Nella sala dedicata al¬ 
l'iconografia borbonica, la 
confluenza del tardo-baroc- 
ca. di un affievolito rococò 
e di un ecleffismo cla.s.si- 
cheggiante sono evidenti 
nelle rappresentazioni di 
.Angelica Kaufmann, che 
ritrae la famiglia di Fer¬ 
dinando IV di Borbone con 
Maria Carolina e i figli, 
e di Elisabetta Le Brun. 

Un vero revival del mon¬ 
do classico, invece, è nelle 
porcellane della Reni Casa 
di Capodimonte, nei bisquit 
e nelle maioliche. Qui gli 
encausti di Pompei sona 
riprodotti nella decorazione 
dei vasi e le suppellettili 
.si ispirano ai mociclli cla.s* 
siri, mentre decisamente 
rococò, col suo gu.sto del¬ 
l’intimo e del frìvolo, è il 
salotto di Maria Amalia, 
una < chiiioi.serie * unica al 
mando. Pregevoli sono gli 
arazzi e i raffinatìs.simi 
costumi dell'epoca, come il 
ricco mantello dell'ordine 
di S. Gennaro. 

Dei disegni esposti nella 
Sala d'Èrcole al Palazzo 
Reale, qui ne sono presenti 
cento di autori napoletani 
e stranieri operanti a Na¬ 
poli: Tìschbein, Kniepp, 
Giordano. De Mura. ScJi- 
mena, Kaufmann, Piranesi, 


Coclìin, Vernef, Volatre « 
Hackert. A que.sti ultimi 
tre autori sono dedicate le 
sale del vedutismo, c'ne è 
una caratteristica fonda¬ 
mentale nella pittura na¬ 
poletana, in quanto è pro¬ 
prio qui che nasce, con Ga¬ 
spare Van Wiffel, e si .svi¬ 
luppa, inserendosi in pie¬ 
no neirambito della cultura 
illuministica. 

Le sale dedicate alta pit¬ 
tura sono impostate con 
un efficace criterio filolo¬ 
gico: documentano, cioè, 
come all’arrivo di Carlo 
di Borbone esistesse già a 
Napoli una grande tradi¬ 
zione pittorica di tipo de¬ 
corativo e celebrativo, con 
Luca Giordano, Andrea Bel¬ 
vedere e Francesco Soli- 
mena, che avevano lavora¬ 
to anche per gli stranieri. 
La pittura, dunque, si col¬ 
locava a livello europeo. In 
seguito, verso la metà del 
.scc. XVIII giordaneschi e 
sniimeneschi non fanno che 
applicare, alla loro pittu¬ 
ra. formule già sperimen¬ 
tate e convenzionali. 

La loro è una pittura 
conservatrice. E questo 
non si giustifica se si tiene 
conto della grande tradi¬ 
zione del ’600 e dello stra¬ 
ordinario impulso che sta¬ 
va ricevendo in quel mo¬ 
mento la cultura in genere. 
Ci sembra, anzi, che la de¬ 
cadenza della pittura m 


N'apfJi, nel Seffecenfo, sia 
da attribuite al fatto che 
questo è il secolo deirUlu- 
minismo. e rilhiminismo è 
un fenomeno che investe 
soprattutto il pensiero. 

/ pensatori napoletani, 
però, erano una élite. Man¬ 
cava, quindi all’arte la lin¬ 
fa popolare, carne invece 
c'era stala nel Seicento, 
e d'altra parte l’arte non 
era vivificata dal patrimo¬ 
nio concettuale del pen¬ 
siero. l primi tentativi di 
mutamento avvengono a 
Napoli, quando ni giungono 
Van vitelli e Fuga e vi in¬ 
troducono un'architettura 
più chiaramente struttu¬ 
rala. 

Questo, mentre a Rama 
prendeva forma la corren¬ 
te ne(x:lassica che faceva 
capo a Mettgs e a Bafoni, 
e che a Napoli trovò spa¬ 
zio presso la corte di Ferdi¬ 
nando IV. Ma le vecchie 
formule tardano a morire 
per cui .si addivenne ad 
una soluzione di compro¬ 
messa fra neoclassico e 
barocco con De Mura e 
Giaquinto. In .seguito an¬ 
che questo compromesso 
non divenne che un’acca- 
demizzazione nei pittori mi¬ 
nori. se si escludono Do¬ 
menico Mondo, e Pietra 
Bardellini, che recuperaro¬ 
no alcuni aspetti della pit¬ 
tura di Luca Giordano, di 
Giacomo del Po, di Soli- 


mena e del Giaqulnfo. 

Questa mostra è signift- 
cativa proprio sotto il pro¬ 
filo della dccimentazione. 
Si è inteso, infatti, mettere 
in luce quanto fossero no¬ 
tevoli gli strumenti, le 
tecniche, cioè il < mestie¬ 
re » dei pifferi napoletani 
del Settecento, e quanto 
negativamente abbia influi¬ 
to su di loro la commit¬ 
tenza locale che preferiva 
l'apologia e la tradizione 
ai contenuti nuovi. L'unico 
pittore che si impegnò a 
trasferire nelle sue opere 
contenuti nuovi fu U viva¬ 
cissimo realista Gaspare 
Traversi, al quale è dedi¬ 
cata una bella sala. Ov¬ 
viamente non ebbe fortuna 
e dovette trasferirsi al¬ 
trove. 

L'assenza di una borghe¬ 
sia illuminata si faceva 
.sentire anche nell'arte ol¬ 
tre che nella politica, co¬ 
me il fallimento della vel¬ 
leitaria e ntapistìca Repub¬ 
blica Partenopea del 1799, 
una rivoluzione pensata so¬ 
la da una ristretta élite, <h 
veva dimostrato. 

.Anche qui i fermenti po¬ 
polari non c’erano stati: 
mancava quel popolo ^sen¬ 
za il quale, come afferma¬ 
va Vincenzo Cuoco, non et 
è mai né vera forza né 
durevole grandezza ». 

Maria Roccasalva 


Paul Klee: rinnovatrice discesa 
verso II cuore della creaxione 

Un'esperienza unica, pittorica e didattica, nell’arte moderna - Il lavoro al 
Bauhaus - Lo straordinario sondaggio della realtà umana e cosmica 



Paul KIm: c La collana », 1932. 


è espressione deH’assenza. 
del non-senso. del non-visi- 
bile e soprattutto della mor¬ 
te. Tutte cose che Klee ha 
trovato nei suoi continui son¬ 
daggi dell'ignoto ma è ben 
altro quel che ha fissato in 
immagini folgoranti per la 
verità e la qualità traspa¬ 
rente e sorgiva che si spri¬ 
giona dalla quantità di un 
lavoro ponderaso e sistema¬ 
tico ma carico di scorie * 
di oscurità. Non pa.ssava 
giorno senza un segno: lo 
ha scritto Klee tra le tante 
cose minuziasamente anno¬ 
tate c numerate. 

A ripercorrere le imma¬ 
gini slegate di questa mo¬ 
stra romana non è Tesfres- 
sione dell’assenza, del non- 
sen.so. del non-visibile. del¬ 
la morte che colpisce e av¬ 
vince; ma, al contrario, e 
per i giorni che \i\iamo 
dove da molte parti si ten¬ 
ta di rifare opache anche 
le cose più trasparenti, com¬ 
muove e riempie di corag¬ 
gio l'energìa meravigliosa 
che Klee ha profuso per 
svelare, molto oltre le abi¬ 
tudini e la tradizione arti¬ 
stica. la ricchezza della real- 
là. la sua comple.ssità infi¬ 
nita che è conoscenza infi¬ 


nita. trasparenza su traspa¬ 
renza in tutte le direzioni 
del pensiero a dello sguar¬ 
do e sempre in relaziona 
stretta tra passato, presen¬ 
te e futuro. Certo, nel suo 
grandioso tentativo leonar¬ 
desco di avvicinarsi al cuo¬ 
re della creazione. Klee ha 
anche toccato il s’uoto e la 
morte, ma il suo messag¬ 
gio profondo è l’invito, con¬ 
tro la stanchezza esistenzia¬ 
le e storica, a una nuova 
esplorazione dell’uomo e del¬ 
la realtà. 

E. in quella conferenza 
sull’arte moderna tenuta a 
Jena nel 1924 dov’è la fan¬ 
tastica affermazione che al¬ 
l'arte moderna manca il suo 
popolo. Klee aveva trovato 
un’immagine felice per di¬ 
re della situazione dell’ar¬ 
tista moderno quando ne 
aveva parlato come di un 
albero che ha profonde ra¬ 
dici nella terra e che si fa 
trapassare dal flu.sso delle 
energie vitali ma .si rivela 
e vive nello spazio con ra¬ 
mi e foglie che sono ben 
diverse dalle radici pur ap¬ 
partenendo allo .ste.sso or- 
ganLsmo. .AI Casino dell’Au¬ 
rora si è fatto un allesti¬ 
mento che non serva gran 


che a comprendere meglio 
Klee (ricorÀi un allestimen¬ 
to ben altrimenti sensibile 
dell’architetto Carlo Scarpa 
a Venezia). L’illuminazione 
è fatta con quei maledetti 
fari oggi o\~unque di moda 
che alterano la superficie 
della pittura e la trasfor¬ 
mano in una diapositiva 
proiettata. 

L'architetto Francesco Ca- 
polei ha. poi. alzato una 
scala che occupa tutto Io 
spazio e sale tanto da con¬ 
sentire la visione ravvici¬ 
nata dell'affresco della vol¬ 
ta di Guido Reni nonché 
di quelli alle pareti di Paolo 
Brill. del Tempesta, di Che¬ 
rubino Alberti. E prc^rio il 
sublime carro deir.Aurora 
con quel colore di miele, 
carne e oro che manda lu¬ 
ce tutt’intomo. e con la lu¬ 
ce TerotLsmo e la dolcezza 
infinita delle fanciulle sen¬ 
za peso, giù verso la terra 
dove già brilla il purissimo 
lapislazzuli del mare e tra¬ 
scolorano dall'ombra le nu¬ 
vole e la riva popolosa, può 
far misurare tutta la di¬ 
stanza della ricerca di Klee 
dalla pittura dei tempi del 
Reni e dopo. 

Non è possibile non anno¬ 


tare, rispetto alla calma ero¬ 
tica del Reni, che l'inquieto 
Klee ha rimesso il passo, a 
con un avvio romantico che 
non si è mai spento, nella na¬ 
tura traversando due guer¬ 
re orrende e lo sterminio na¬ 
zista ma con un convinci¬ 
mento giusto e incrollabile: 
che l'esperienza rivoluziona¬ 
ria della pittura del novecen¬ 
to stesse aprendo nuove • 
straordinarie porte sulla real¬ 
tà sconosciuta, non visibile 
del mondo. Klee è un mozar¬ 
tiano. avanza nell’oscurità 
con grazia e ironia e con una 
sottigliezza che gli fa pene¬ 
trare il microcosmo: talora 
la sua gracilità e la sua man¬ 
canza di corpo fanno paura; 
entra in abissi con il passo 
leggero di un fanciullo e ti 
scopre stupito meravigliose 
figurazioni come concrezioni 
di cristalli cresciuti con ima 
loro segreta geometria al 
buio. Tenersi per mano, fa¬ 
re la catena: diceva signi¬ 
ficativamente Klee. E’ dif¬ 
ficile dire cosa abbia con¬ 
tato di più per lui: se i con¬ 
tinui sconfinamenti di segno 
(musica, poesia, eoe.); se I 
\iaggi e tra tanti quelli fat¬ 
ti in Italia, città e natura; 
oppure quei viaggi tutti suol 
ielle profondità dell'uomo, o 
magari la lunga penetrazione 
della natura nordica e me¬ 
diterranea anche rappresen¬ 
tata dai minerali e dai vege¬ 
tali che collezionava. Una 
congerie di frammenti dai 
quali emerge la qualità di 
un percorso infinito ma in¬ 
compiuto. Immagini che sal¬ 
gono dal profondo e riie si 
fanno chiare con segrà die 
figurano e scrivono, nella co- 
sci«iza. n segno-linea che va 
in tutte le direzioni a labi¬ 
rinto e che cerca il suo spa¬ 
zio per vivere come un ve¬ 
getale. un animale. La pre¬ 
diletta curva che unisce pas- 
.sato e futuro con un moto on¬ 
dulatorio di acqua. Un colore 
— era nato alla pittura in 
Tunisia nel 1914 — che è 
fiamma e riverbero del luo¬ 
go .segreto dove arde il cuo¬ 
re della creazione, nel grem¬ 
bo della natura. 

Dario MicacchI 
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Smottamenti, strade allagate, auto bloccate e centinaia di caldaie fuori uso 

Con lo scirocco, la pioggia: 
nuovi danni del maltempo 

Per i vigili del fuoco tre ore difficili: dalle 12,30 alle 15,30 rinfuriare del for¬ 
tunale — A fame le spese sono state soprattutto le borgate c la periferia 


Le mareggiate si sono infrante contro un litorale già disastrato e privo di difese 


Il mare avanza e «mangia» 
ma il cattivo non è lui 


Primo bilancio di un inverno particolarmente duro — Nei soli porti almeno cinque miliardi di danni 
terventi straordinari della Regione — Un^apposita legge — il fenomeno dell'erosione ha origini 


— In- 
lontane 


E anclie questa volta ha In- ' 
sciato tracce del suo passag | 
gio. Una dopo laltra le ! 
perturbazioni continuano a 
scorazzare su e giù per la no 
stra penisola. inventandosi 
ogni volta una strada di per¬ 
correnza dii elsa: ora da 
nord, ora da sud-este non l’han¬ 
no quasi mai « saltata ». L’in¬ 
verno, insomnia, continua a 
scaricarci addos.so i suoi gri¬ 
gi « doni ». E lo fa con tan¬ 
ta passione, a quanto pare. 
Poveretto, che altro può fa¬ 
re. di nuvoloni carichi di 
pioggia di.spone. c quelli ci 
dà. Per tutto ieri, intanto 
— ancora una volta — il pas- 
'-aggio di una immensa for¬ 
mazione mnolosa proveinen- 
te daU’Afric.i .settentrionale, 
ha romhinato non pochi dan¬ 
ni un po’ dappertutto. 

Come al solilo il termome¬ 
tro della situazione si ha te¬ 
lefonando ai vigili del fuoco. 
aU'ormai famoso centralino 
di via Genova. Cè .stato un 
momento (dalle 12.30 alle 
15.30) che non si sapeva più 
a chi dare i resti, come si 
dire. Sul bancone dell’appa¬ 
rato telefonico erano impe¬ 
gnati tutti 1 vigili addeTti al 
.servizio; centinaia, migliaia 
rii chiamate per allagamenti, 
smottamenti, automobili ri¬ 
maste bloccate in veri e pro¬ 
pri laghi lungo le strade. ! 
corto circuiti, incendi. Insom- j 
ma. un vero disastro. Ad un ' 
certo momento anche alcuni j 
vigili del fuoco che presiano j 
.servizio ai telefoni, sono sta- i 
ti costretti ad abbandonare il j 
loro posto e a partire con le j 
squaiire di soccorso. i 

La zona della capitale più j 
colpita dalla furia del temixi- | 
rale. accompagnalo da vento i 
forte di scirocco, è stata l 
Ostia e tutti gli altri aggio 
merati ad ovest, .sud-ovest I 
della città: Acilia. Dragoncel- 1 
lo, Tndlo. Portuense. Il pas- i 
sasgio. anzi la .scorribanda i 
della perturbazione, ha toc- ; 
calo (e pe.santementei anche . 
altri quartieri. 

Vediamo di rico.struirne j 
una panoramica, anche se 
sommaria. Noi pre.s.si della ; 
.stazione Ostiense, alla Pas- 1 
sesgiata .Archeologica, come 
alla Magliana. decine di au- ; 
tomobili .sono rima.sfe bloc i 
rate sotto mezzo metro d' ' 



La Passeggiata archeologica allagala 


acqua. La gente rimasta 
chiusa dentro è stala salvata 
dai vigili del fuoco e dalle 
pattuglie della polizia e dei 
carabinieri. 

Numerosi anche gli inciden¬ 
ti stradali tper lo più tam¬ 
ponamenti) a causa delle 
condizioni delle strade, ridot¬ 
te letteralmente a corsi d’ 
acqua limacciosa. 

Ostia, come abbiamo det¬ 
to. ha assorbito la maggior 
parte degli interventi del vi¬ 
gili del fuoco. Decine di ne¬ 
gozi. e locali situati nelle 
parti basse degli stabili sono 
stati praticamente sommersi 
dall'acqua. Molte pompe 
elettriche delle caldaie sono 
entrate in corto circuito man 
mano che la pioggia allaga¬ 
va i locali. E' stato cosi che. 
ai problemi legati aH'inonda- 
zione, si .sono aggiunti quelli 
relativi ai corto circuiti: prin¬ 
cipi d'incendio: impianti di 
riscaldamento dei palazzi sal¬ 
tati e. in alcuni casi, peri¬ 
coli per la sicurezza delle fa¬ 
miglie che occupano i primi 
piani deg'i .stahih. proprio 
per il pericolo di incendi o 
esplosioni. 


11 terriccio e il fogliame [ 
degli alberi che costeggiano | 
le strade dei quartieri No- | 
! mentano. Parioli, Monte Sa- i 
ero. Portucn.se. intarlando i ' 
tombini, hanno bloccato lo 1 
I spurgo delle acque e quindi ! 

molle strade sono nma.ste a • 
j lungo impraticabili. Numero- '■ 
I .SI gii smottamenti, nei pun- | 
i li in cui si trovano rilievi ■ 
collinosi e terrapieni. Uno • 
I piuttosto grosso s’è registra j 
[ to .sulla via Pontina, dove j 
1 li tu'affico è stato interrotto | 

; per alcune ore. Le infiltrazio- . 
j ni d’aqua lianno anche prò- i 
I dotto il crollo di muri, spe- | 

I cialmente in scantinati adibiti t 
a magazzini, ad officine, a n- I 
I messe. Nella zona industria- i 
! le. lungo le vie Tiburtina e { 

! Prenestina. In molti stabili- 
' menti, la pioggia lia deter- 
j minato brevi interruzioni del : 

! lavoro. 1 

j Nelle canipasne dell’.A- | 

j grò Romano, nella zona dei j 
Ca.stelli. nei centri agricoli 
delia Nomentana e della Sa¬ 
laria. la grandine ha deva¬ 
stato sdrre e provocato dan¬ 
ni alle colture. Nella zona ( 
del Casilino e del Prenesti- i 


no. un’improvvisa mancanza . 
di corrente lia interrotto il 
.servizio tranviario per alcu- j 
ne ore, con immaginabili di- | 
sagi per i « pendolari ». i 
F veniamo all’anali.si — .se j 
cosi si può chiamare — del- . 
la situazione. Potenti corren¬ 
ti di nria fredda si .sono in¬ 
sinuate. ed hanno quindi con¬ 
dizionalo. una zona di lia.ssa 
pressione ciie si eù'u formata 
nei pressi della Tunisia. I va¬ 
lori minimi della vasta area 
depressionaria si trovano ad 
ovest della Sardegna. Que.stc 
correnti hanno, in oratica. 
messo in moto tutto. Da lagg’ù 
s’è cominciato a muovere 
tutto il complesso sistema nu¬ 
voloso sospinto da venti di 
scirocco. Ed è proprio per 
questo che. tutto sommato, la j 
lemneratura generale non ha | 
subito abba.s.=amenti dra.stici; | 
si tratta, infatti, di venti prò- | 
venienti dal sud. quindi più | 
temperati. [ 

Per oggi, gli esperti pre- ! 
vedono un intervallo, cara*- i 
terizzato da variabilità. Su- | 
bito dopo. però, tornerà il 
brutto tempo. 1 


Lesionali i pontili e altre opere murane dei porti di i 
Civitnvecclna. Anzio e Kormia; del lutto luori uso almeno ' 
una decina di .stabilimenti balneari di Piumicino e Ostia; I 
parapetti crollali, iraiti di manto stradale andati giù co i 
me sabbia, case invase dall’acqua. Col pa.ssare dei giorni ! 
risultano sempre più gravi i danni causati sul litorale | 
del Lazio dalle mareggiale di line d’anno. E’ ancora tempo 
di bilanci, ma già si parla di almeno cinque miliardi di 
danni ai .soli porli. Le circoscrizioni di Ostia e di Piumi- 
cino stanno mettendo a imnto i loro ((preventivi» da 
inviare alla Regione, ma anclie in questo caso tutto lascia 
credere che i conti saranno salati. 

Cosa fare, anzi cosa dovrà essere fatto nei pro.sslmi 
mesi? Prima comunque die arrivi restate e i danni si 
traducano anche in un colpo alle attività turistiche? 

« E' chiaro — dice il compagno Paolo Ciofi. assessore al 
bilancio e vicepresidenic della giunta regionale — che i 
liisogna intervenire suoito Ma e anclie cliiaro che i danni i 
sono stati tanto più gravi proprio per lutto quello che 
non si era fatto prima o die si era fatto male. Insomma 
le mareggiate si sono innante contro un litorale già disa¬ 
strato, privo di dilese. Anche per questo noi intendiamo 
fare pressione sul governo iierdié contnliuisca seriamente 
ai lavori necessari. Non vorremmo — aggiunge Ciofi — 
die si ripetesse la storia dei terremotati del Reatino. 
Noi abbiamo stanzi,l'o 40 miliardi c il governo soltanto 
due. sembra incredi’oile ma è così ». 

Proprio perché gli interventi siano oculati, la Regione 
ha già incaricato una società specializzata e il CNR per 
uno studio su lutto il litorale del Lazio, correnti, fondali 
marini, spiagge. Per adesso del fenomeno dell’erosione si 
conoscono infatti solo le cause generali. Dopo secoli di 
«avanzata» il litorale sta f»ra arretrando, il mare insomma 
si sta riprendendo la rivincita. In primo luogo perclié il 
Tevere con le e.scìvazioni forsennate, scriteriate portate 
avanti per anni (e andie con le opere costruite a monte, 
come le dighe) non è luù apportatore di detriti, di mate¬ 
riale alluvionale. Ma anclie perdiè le opere costruite in 
mare, davanti alla costa, in certi casi hanno prodotto 
gli effetti opposti a quelli voluti. Se gli sbarramenti realiz¬ 
zali a Fiumicino stanno salvando il litorale, quelli di Ostia 
sembrano addirittura facilitare l’erosione. In altre parole 
invece che frenare le correnti, le deviano da un punto 
all’altro della costa. 

<( Una volta accertate scientificamente le cause dell’ero¬ 
sione e stabilita l’esatta entità dei diversi tipi di danni 
— dice Ciofi — potranno partire gli interventi. Per quanto 
riguarda gli stabilimenti però noi ci siamo già impegnati 
a presentare un apposito disegno di legge regionale. Il pro¬ 
getto è già pronto e forse lo presenteremo già nella pros¬ 
sima seduta di giunta. Stanzieremo contributi sugli inte¬ 
ressi delle spe.se sostenute dai gestori degli stabilimenti. 
Stiamo studiando con la Filas. la finanziaria regionale, le 
modalità di questi contributi. Per quanto riguarda invece 
le opere di carattere civile, come appunto gli sbarramenti 
—- aggiunge Ciofi — è chiaro che il governo deve fare 
la sua parte ». 

Un altro problema aperto è quello delle concessioni. 
Anche in questo caso la controparte è il governo. « Già 
dairinizio del 1978 -- ricorda l’assessore al bilancio — 1 
poteri in materia dovevano passare alle Regioni, ma questo 
non e ancora avvenuto perché il ministero della marina 
mercantile non ha ancora deciso quali sono i tratti di 
litorale di interesse nazionale. Tutto quindi rimane in 
mano alle capitanerie e le concessioni non possono essere 
altro che annuali. Come è possibile programmare gli inter¬ 
venti in una situazione di questo genere? ' 



Quando lo scultore 
sparò alla draga 


L'episodio risale a nna de- . 
cnia di anni fa e ne fu prò- ' 
tagonista lo seullore bulgaro | 
Peikov, ora scoinpar- i 
•io. In preda all'ira, all'esa- i 
sperazione, l'artista iinbrac- i 
fio il fucile da caccia e spa- , 
rò una rosa di panettoni con- I 
tro la fiancata della draga j 
che stava scavando il fondo 
di Fiumara grande. L'improv- | 
Visa follia di Peikov, peral¬ 
tro senza conseguenze, aveva 
una sua motivazione. Il fatto 
è che raccogliendo sabbia, la 
draga stava lentamente scal¬ 
zando le fondamenta -della 
« palafitta-studio » che Peikov 
si era costrutta sul canale. 
Un episodio a sé. quasi una 
curiosità, si potrebbe pensa¬ 
re, e invece no. Quella del 
dragaggio incontrollato del 
Tevere, della raccolta di sab¬ 
bia dai fondali, sembra nrn- 
pria una delle cause princi¬ 
pali di tanti disastri, anche 
di allei fenomeno cominciato 
ormai da anni chi l’erosione 
delle coste marine. 

Fino al 197 3-74. ricorda 
fiancarlo Bozzetto, presiden¬ 


te della XIV circoscrizione 
IFiumicino/, questi lavori so¬ 
no andati avanti senza alcun 
controllo, proprio come se 
scavare i fondali o costruire 
lino sbarramento a nord tpen¬ 
sate a quali conseguenze po¬ 
trà avere la realizzazione del 
nrogetto Val di Chiana/, non 
avesse alcun effetto. E inve¬ 
ce il mare ora passa al con¬ 
trattacco e i guasti sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. 

Andate a Ostia, sul litorale 
coniinantc con Fiumicino, po¬ 
trete rendertene conto. Interi 
prezzi ài strada letteralmente 
strappati via a morsi, stac¬ 
cati via di netto, minacciati 
seriamente gli stessi palaz¬ 
zoni già devastati dalla sal¬ 
sedine 

Per fortuna, dice Bozzet¬ 
to. l'escavazione indiscrimina¬ 
ta adesso si è fermata. C'è 
coluto però che improvvisa¬ 
mente numerosi grossi pila¬ 
stri di cemento armato in 
tutta Ostia (opere di pochis- 
siuti anni) si spaccassero co¬ 
me grissini. Cosa era .suceeji- , 
so? Che la sabbia scavata i 


vicino al mare e usata per 
la costruzione era piena di 
salsedine e quella salsedine 
stava producendo i suoi ef¬ 
fetti. Alla faccia degli acqui¬ 
renti delle case che ora nem¬ 
meno potranno più rifarsi sui 
costruftnri. 

Certo, non basta che si fer¬ 
mino le escavazioni perchè 
tutto ritorni a posto, bisogna 
costruire opere a mare. A 
Fiumicino sono previsti in tut¬ 
to 23 sbarramenti ma fino 
ad ora ne sono stati costruiti 
soltanto 11. Ci sono voluti 
mesi di pressioni perchè il 
ministèro dei Lavori Pubbli¬ 
ci si decidesse dd appaltare 
1 lavori per altri sette. Que¬ 
ste opere hanno già prodotto 
effetti benefici. Per esempio 
a sud, verso il canale, verso 
Ostia, si è già ricreato l'are¬ 
nile laddove era scomparso. 

Diversa, come dicevamo, la 
situazione di Ostia. Qui gli 
sbarramenti realizzati dal mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici 
non hanno arrestato l’erosto- 
ne, anzi. E forse proprio per 
questo motivo, per la man¬ 
canza di una reale difesa, 
gli stabilimenti danneggiati 
(solo due a Fiumicino, il Ne¬ 
gri e il Duilio) qui sono sto 
ti molti di più. 


Era stata rubata in agosto da un'autorimessa di via Chisimoio al quartiere Trieste 


I 


Auto Br intercettata e inseguita, ; 
ma riesce ugualmente a dileguarsi ! 


Un quarto d'ora di « gìmkana » - Colpi di pistola contro un circolo neofascista - « Spe¬ 
sa proletaria » a Testaccio - Bottiglie incendiarie contro l'autoparco Sip di Trastevere j 


Patrimonio 
« congelato » 
anche per 
Carlo Teichner 

Anche la famiglia Teichner 
ha chiesto il « silenzio stam¬ 
pa » .sulla vicenda del rapi¬ 
mento del giovane Carlo. Car¬ 
lo Teichner. 30 anni, titolare 
con il padre e io zio di un 
grande magazzino di moda 
masrhile, è stato rapito .sa- 
ba’o sera alle 20.30. nel quar¬ 
tiere Appio-Latino, mentre, 
prima di rientrare a casa, 
stava parcheggiando la sua 
vettura neH’autonmessa. 

Quarantotto ore prima, in 
viale Tiziano, era stata ra¬ 
pita Barbara Piattelli. 27 an¬ 
ni, figlia di un noto creatore 
ni m^a e commerciante 

L’altra mattina (lunedi» Do¬ 
menico Sica, sostituto procu¬ 
ratore della Procura gene¬ 
rale. s’è incontrato con il 
dottor Luigi De Sena, vice 
capo della .squadra mobile e 
responsabile del settore anti- 
seque.stro II summit, prece¬ 
duto da un altro che s'era 
svolto poche ore prima doiK» 
il sequestro Piattelli, ha por¬ 
tato alla deci.sione di adot¬ 
tare anche nel ca.'o di que- 
si’altro rapimento, la « linea 
dura ». 


I Per un quarto d’ora una 
I automobile di quelle rubate 
j Io scorso agosto dalle « Bri¬ 
gate rosse » in un’autorimes- 
, .sa di via Chisimaio è stata 
j inseguita dai carabinieri. .Al¬ 
la caccia si sono presto ag- 
; giunte anche alcune volanti 
, della pubblica sicurezza, ap¬ 
pena scattato l’allarme at- 
1 traverso la sala operativa, 

I L’auto, una « 131 » bianca 
1 targata Roma S 09880. che 
I con altre due non era stata 
! ancora recuperata, ha fatto 
; però perdere le tracce nei 
! pressi di Piazza Irnerio, La 
I «131» bianca (ma potrebbe 
' essere stata tinta di giallo 
‘ secondo la .'Cgnalazione dei 
, carabinieri di una « gazzel- 
, la»» è stata avvistata alle 
19.45 nel quartiere .Aurelio, 
nei pressi di Porta Cavalleg- 
geri. L’inseguimento è im- 
i meditamente scattatoi la 
I « 131 » a forte velocità si e 
diretta verso Trastevere, poi 
1 verso r.Aurelia Antica, ha 
1 deviato a causa di una in- 
• terruzione della strada ver- 
' so via Gregorio Settimo, fi- 
' no a piazzai Irnttio dove ha 
j fa»lo perdere le tracce. 

I La Fiat 131 è stata rubata 
i il primo agO'to 1979 in 'in 
I garage di via Chi.simaio. nel 
; quartiere Trie-ste, da qual- 
i tro giorani armati e con il 
I vi5w .scopert o. 

1 ... 

! In dieci armati d; .^p.Tin- 
. 2 he e con il volto coperto 
' da .sciarpe, hanno fatto ir- 
' ruzione ieri sera in un ne- 


I gozio di abb’gliamento in 
‘ piazza Santa .Maria Libera- 
I trice 13. a Tesiaccio. portan 
do via .lantaloni e altri ca¬ 
pi di vestiario per un valo¬ 
re comples.sivo di 330 mila 
lire. 

La rapina è stata riven 
dicala con una telefonata 
alla sede dell’.ANS.A dalle 
I « Ronde proletarie ». 

I ... 

[ .Alcuni colpi di pistola .so- 
; no .stati sparati ieri .sera 
1 contro un circolo ricreativo 
j del quartiere Trieste preva- 
I lentemente frequentato da 
; giovani neofascisti. E' avve- 
; mito poco dopo le 19.30. in 
I via Topino, mentre all’in- 
i terno del circolo si trovava- 
j no una ventina di per.sone 

Un gruppo di una quindi 
1 cina di giovani si è riunito 
! davanti airingres-so. Uno di 
I essi ha tirato una biglia di 
I ferro contro una ve*rata dei 
‘ circolo infrangendola Siibi- 
i to dopo, la .seconda te-stimo- 
j nianza delle persone che era- 
i no airintemc- del circolo, so 
; no s*ati .spai iti alcuni colpi 
' di pistola. 

... 

Un attentalo e sia*o com 
pioto verso le 2i con*co la 
' .sede della SIP di via .Aimel- 
' fini Un ordigno incsnd’aric 
! è stato lanc’ato da alcuni 
; sronosciut: all’esterno del ua 
j lazzo dove hanno sede gli 
j uffici. Nell’attentato sono ri- 
: maste Fevemente danneggia- 
1 te quattro vet»u’’e di pro- 
' prietà dell’azienda 


I L'ultimo I 
saluto ; 

I 

I al compagno 
Fausto Fiore 

; 

. Una folla numerosa ha tri- j 
I butato lunedì mattina Tulli- i 
1 mo saluto al compagno Fau- 
1 sto Fiore, figura di primo 
j piano delTantifascismo roma- 
j no. protagonista di tante 
battaglie per la democrazia e 
la giustìzia, sia come mili- 
tanfe politico che come pe¬ 
nalista fra i più apprezzali. 

Fausto Fiore è stalo per • 
lunghi anni il legale del- 1 
, l’Unità. i 

j .Al funerale hanno preso J 
ì parte giudici, as’s’ocati. din- | 
! genti e redattori dell’Unità e j 
} Paese Sera. i»rsonaIità della | 
I politica che si sono stretti at- j 
torno alla moglie Doristella i 
! e ai figli Ignazio e Paola, j 
! Hanno ricordato la figura di 
! Fau.sto Fiore, il suo impegno 
i politico e civile. Vincenzo ' 
j Summa del Consiglio supe- i 
! riore della magistratura e j 
j Tavv. Gaeta, suo compagno 
j in tante cause in dife.sa del- j 
j la libertà di stampa. j 

j Ieri il compagno Fausto 
; Fiore è stato ricordato an 
1 che in Cassazione, nella 
quinta sezione. 


Assegnato a uno cosa di riposo dove non ha amici tenta di uccidersi un uomo di 78 anni 


Non voleva sentirsi ancora più solo 

Marco Gaisis si è accoltellato alFaddome ma è stato soccorso in tempo - Voleva andare in uno del 
pensionati gestiti dall’ONPI, ma la graduatoria non lo permetteva - Un ente da sciogliere 


Chiede di entrare in un ! 
pensionalo per anziani, ma | 

10 mandano in un altro dove 
non conosce ne-ssuno. Per la 
disperazione tenta il suicidio. 

11 finale è drammatico ma 
la storia — di per sé tri- | 
ste — non è poi tanto rara. | 

Una persona anziana, un i 
pensionato di 78 anni. Marco 
Gaisis. probabilmente rima- } 
sto solo, o forse abbandonato i 
dai parenti, decide dì farsi i 
ricoverare in una « ca.=;a di 1 
riposo >• 1 

Marco Gai.sis quindi fa do- . 
manda a! Comune e si met- , 
te in lista d’attesa. Vuole j 
entrare in uno dei ricoveri ! 
delTe.x Onpi. un ente .sciolto. ■ 
già in liquidazione. I .suoi be i 
ni. le sue strutture stanno | 
per passare aU’amministra- | 
zione locale. 

L’anziano pensionato com- • 
pila i moduli per la doman- i 
da, poi aspetta pazientemen¬ 
te rassegnazione. Spera di { 
raggiungere alcuni suoi vec- i 
ehi amici, altri pensionati co- i 
nosciuU nel suo quartiere. i 
Sembra siano .suoi Vicini di ! 
casa — abita in via Tor Cer- } 
vara — che lo hanno prece- i 
duto nella malinconica espe- i 
rienza del ricovero Però, la I 
risposta che gli arriva dagli ! 
uffici comunali lo delude. .An¬ 
zi. lo sconvolge. Gli fa ab- 
handonare la speranza che | 
aveva: trascorrere gli ultimi i 
anni in compagnia, vicino a 
persone cui si .sen*e legato, 
che lo conoscono, che cono 
sicono la « vicenda » della sua 
vita. Il Comune, purtrqppo. 


lo manda da un’altra parte, 
nella clinica S. Francesca Ro¬ 
mana. E’ una struttura pri¬ 
vata convenzionata con Tam- 
ministrazione pubblica. 

Marco Gaisis non se la sen¬ 
te di andarci: li non ha ami¬ 
ci e. forse, non se la sente 
di trovarne nuovi. Pensa che 
tutto per lui sia finito, gli 
sembra di non avere più sco¬ 
pi in cui credere. Così, ieri 
mattina, esce presto di casa. 
Sale alla guida della sua au¬ 
to — una Fiat 850 — e per¬ 
corre un paio di chilometri. 
Poi si ferma. Estrae un col¬ 
tello che aveva portato con 
sé e se lo conficca nelTad- 
dome. Lo soccorrono e lo 
portano di corsa alTospedale. 
Al Policlinico i medici vedo 
no che la ferita è grave. Si 
riservano la prognosi; non è 
sicuro che riescano a sal¬ 
varlo. 

Si poteva soddisfare la ri¬ 
chiesta di Marco Gaisis di 
andare nelTistituto dove ave¬ 
va gli amici Le co.se pur¬ 
troppo non sono cosi facili. 
Certo. Tepisodio è dramma¬ 
tico. Ma il Comune ancora 
non ha in mano gli strumenti 
per riformare l’intero .settore 
delTa-ssistenza agli anziani 
Infatti, fino al primo di apri¬ 
le (quando, per legge avver 
rà il definitivo passaggio al- 
Tammini.rtrazione locale dei 
beni delTOnpi» Tamminùrira- 
zione è tenuta a seguire — 
nelle graduatorie e nelle as¬ 
segnazioni — le norme esi¬ 
stenti. quelle stabilite dal- 
TOnpi. 


I tossicomani in cura occupano 
Villa Maraini: vogliamo dormirci 


I tossicodipendenti della comunità di Vil¬ 
la Maraini. ieri sera — dopo averci tra¬ 
scorso, come sempre, tutta la giornata — 
iianno passato nelTedificio di Monteverde 
anche la notte. Hanno infatti deciso di oc 
cupare il centro, dove — per ora — sa 
rebbe ancora vietato dormire. Per la Cro¬ 
ce Rossa, infatti che ne è proprietaria, 
i locali sono inagibili. 

La decisione di occupare Villa Maraini è 
-Stata presa ieri mattina, al termine di un 
incontro dei giovani della comunuità tera¬ 
peutica con Tassessore regionale Cancrini. 
e i rappresentanti del Comune e della Pro 
lincia. In discu-ssione erano una serie di 
di noi. che qui riescono a passare la gior- 
hanno presentato alTammini.'trazione. Pri¬ 
ma fra tutte quella della possibilità di 
dormire al centro. 

« Per noi — dice uno dei giovani di Vii 
la Maraini — è una vera c propria neces¬ 
sità. non solo terapeutica. Davvero molti 
di noi. cchc qui riescono a pas.sare la gior¬ 
nata, la sera e la notte invece non sanno 
dove andare; le conseguenze puoi imma¬ 
ginarle >. 

La richiesta è vecchia: da tempo la 
comunità si batte perchè il centro possa 


funzionare a « tempo pieno >. Quest'estate 
il problema è esploso di nuovo dopo la 
morte di Bruno Monteferri: era un ragaz¬ 
zo di X’illa Maraini. cercava di curarsi, ma 
una sera è morto con una siringa. Qual¬ 
cuno di-sse allora: «Chissà, se avesse po¬ 
tuto dormire qui. restare qui. non sarebbe 
andato in piazza, non si sarebbe fatto ». 
Chissà, forse. Ma è certo — a prescindere 
da questo < caso » — che il pernottamento è 
necessario. D’altronde tutti sono d’accordo; 
il Comune dovrebbe ora prendere in affit¬ 
to il palazzo della CRI. compiere i lavori 
che sono necessari e dare il permesso. 

E’ una questione di tempo, e di iter bu¬ 
rocratici. Il gruppo di Villa Maraini ave¬ 
va chiesto come termine quello del 15 gen¬ 
naio. Ma ieri il passaggio non era ancora 
a\ venuto: per questo, per sollecitarlo, han¬ 
no dichiarato la loro disponibilità; da quel¬ 
la di ottenere macchinari e creare coope¬ 
rative di lavoro, a quella di aumentare gli 
operatori (attualmente sono sette) per I 
turni di notte: da quella di aumentare a 
20 il numero dei tossicomani che possono 
frequentare il centro (per ora sono tre¬ 
dici.) a quello di aumentare a cinquemila 
lire la spesa giornaliera pro-capite (da 
tre anni è ferma a tremila lire). 


Scioperano 
da mesi 
Ieri no 

.*Tr.i:a in sciopero da un -^ncco 
n: tempo .Voli si .sono fatti > 
^cr-ipoli nel bloccare per set- 1 
timone un .servizio, come quel- > 
lo delle men.'C univer.-,ifarte. | 
ne sono fregati anche del- i 
!e deci.'iont del consiglio d'am- 
ministrazione dell'Opera uni- 
rer.titaria. In cui maggioranza i 
demorratiia. nnzi. boicottano ■ 
apertamente 

Non sono un sinrìncatino mi i 
tonomo o amilo Fono la Ci-l | 
c la Utl dcli npera I 

Ieri era il atomo dello ‘cio i 
j-.rro grneiaìe Loro invece no- 1 
no andati a lai orare, era pre 
sente per la prima volta dopo 
tanto tempo il 70 per tento dei 
Iniotiilori lìiaii Ora le rase 
sono nncoia pw chiare. 


Tre « giornate » indette dallo FOCI | 

' { 

Dibattiti e assemblee i 
sull’università ! 

I 

I 

Si prepara la conferenza d'organizzazione 


ominciano oggi le tre giornate di dibattito sui prò 
Il dcii’uinv orsiià indette dalla FGCì romana m pre- 
zione della conferenza di organizzazione che si svol 
nei pras.'imi giorni. Al centro delle a.ssemb’.ee i temi 
I riforma delTuniversità. del rapporto dell’ateneo con 
iità. con le domande culturali che da es-o provengono 
barrio qui di seguito l’elenco delle assemblee: 

>GGI — I circoscrizione alla sezione Monti alle 13; 
[II. IV e V' alia sezione Salano alle 18. VI, VII, Vili, 
e X alla .-iezione San Giovanni alle 18. 
lOMANI - XT. XII. XIII e IV alla .sezione S. Paolo 
18; XVII. XVIII. XIX e XX circoscrizione alla sezione 
onte Milvio alle 18 

iABATO — XV e XVI clrcofcnzione alla sezione Donna 
np a alle 18 zona Ca.stelli e zona Litoranea alla sezione 
Ubano alle 18; zona Colleferro-Palestnna a Colleferro 
18. 


flpartilP ~) 


COMITATO REGIONALE : 

E’ con.cyata psr oggi alle ore 
9.30 la nun’one dei respo.ivab.Ii 
delie Federaiioni e della KjCI de. 
prob em: economici e del lavoro 
sul seguente pu.-ito. « Ininativa di 
massa del partito e della FGCI 
per l'occupazione glova.nile » (Fre- 
gosi - Pompili). 

E' convocata par domani alle 
ore 9,30 una r.un one degli asses¬ 
sori reg.onali e dei compagni in- 
te.-essati sulla vertenza per la mec¬ 
canica agricola (Fregosi). 

Da do.mani al 19 si svo'ge pres¬ 
so la scuola sindaca.e di Ariccia 
un seminario d aggiornamento per 
i compagni eletti negli organi di 
gest one del USL dc'le prov.nce di 
Roma. Latina. R eli. Fros none. 
Viterbo. 

ROMA 

COMITATO CITTADINO; SET- | 
TORE PER I PROBLEMI SOCIO 
SANITARI: alle 17 in federatone 
riunione responsabili prob emi so- t 
cio-sanitari ilei C.P.C. (Mosso). 4 


• Alle 16 in federazione r.u- . 
mone mutilati ed invai.d. di guer- j 
ra (Caponi). | 

ASSEMBLEE; GAR8ATELLA a.- ; 
le 18 (Fredda); LUDOVISI a..e 

19 (Napoletano); .MAZZINI al.c 

20 (Borgna • Nico'.mi); CAVAL- 
LEGGERI alle 18 (.Morgia). PRE- 
NE5TINO alle 18 (Panatta); 
CERRETO a le 18 (P.ccazieta). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA; XIII circ : alle . 
18 al centro sociale d. Casa'bcr- j 
n(acch. assemblea sulla ritorma sa- j 
n.tana con il compagno Giovanni I 
Berlinguer del C.C.: X circ.; a'ie 1 
18 a Nuova Tuscolana attivo sui • 
problemi internazionali C(xi le 
cornpersg Lina F.bbi del C.C : 
IV circ.; alle 18,30 a Tufello C P. ! 
sullo sport: V circ-. a,le 18 ai 
Pietralata C.P. (Tocci); XI c.rc-. ' 
alle 18 a San Paolo coordina¬ 
mento ordine democratico PCI- 
FGCI (Magrìni-Magni); XVI circ: 
alle 18.30 a Monteverde Vecchio 
seminario sulle USL (Fusco), XX 
circ.i alla 18 a Prima Porta C.P. 


e gruppo sul.a 63/ (Par-is - Ca¬ 
talano): IX circ.: a’ue 17 a Tusco- 
.ano esecutivo C.P. (Go.'dano). 
CASTELLI; alle 17.30 ad Albano 
responsabii: femm.nili (Torregia- 
ni); CIVITAVECCHIA: alle 18 a 
Cur.el riunione suirc.nerg'a (Rosi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI; ITALTERMIC alle 18 a 
Porta Maggiore (Speranza); ATAC 
OVEST: a le 16.30 a San Pao.o 
(Mammjcari); CONTRAVES alle 
17.30 a Sottecamini (Gentili): 
AERONAUTICA alle 14 in fede¬ 
razione. 

CONGRESSO: FIAT Viale Man¬ 
zoni alle 18 a Esquil.no (Corciulo). 

LATINA 

CF c CFC a.largato al segretari 
di sezione el’a 17.30 in federa¬ 
zione (Vona - Ferrara). 

PROSINONE 

Alle 16 riunione della segre¬ 
teria provinciale della FGCI (Pa¬ 
glia - Cocchi). RIPI ore 21 C. di¬ 
rettivo (Mammona). 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per urgenti lavori di manutenzione sulle adduttrici di zona, e per 
consentire l’allacciamento e l'entrata in esercizio di nuove condotte, 
si rende necessario sospendere l'erogazione del flusso idrico. 

In conseguenza, dalle ore 8 alle ore 24 di giovedì 17 gennaio, sì 

avrà un notevole abbassamento di pressione e mancanza di acqua alle 
utenze' ubicate nelle seguenti zone e relative adiacenze; 

TRIESTE - PINCIANO - NOMENTANO - SALARIO - PARIGLI - TREVI 
ESQUILINO - CASTRO PRETORIO - MONTI - CELIO - LUDOVISI - SAL- 
LUSTIANO. 

Gli utenti interessati sono piegati di predisporre le opportune 
scorte per sopperire alle loro più urgenti necessità durante il p>eriodo 
della sospensione. , 
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ROMA - REGIONE 


«Ricetta» del ministro contro la stazione-caos' 


Proposte; interrogativi; polemiche alla I conferenza regionale 


Se il treno non 
funziona In colpa 
è del «barbone» 


E adesso il rischio più grave 
per Tazienda artigiana 
è di diventare troppo «vecchia» 


Preti sollecita rinforzi dal 
degli Interni per mettere 


dicastero 
« ordine » 


Bilancio dei « già fatto » e indicazione sul « da fare » - 31 mi¬ 
liardi dalla Regione per il triennio 80-82 - Accuse strumentali de 


Ora clic la sta:i(tuc Tenni • 
ni. come quella di altre rittà. i 
è ancora una colta nelle ina- . 
ni di Preti, i riaqguiton [>os- 
nono lilialmente dormii e 
.sonni tranquilli. Di prohlemi 
a carrellate ce ne sono, gros 
SI e piccoli. Ma non c'è più 
molto da preoccuparsi il 
di nuovo ministro dei Tra , 
sporti sa già come ri-oicelli, j 
E la sua ricetta Tlia esposta 
ieri in un lunglussimo coinu 
ii’cato del mini.stero che le 
agenzie di stampa hanno ii , 
portato. Caiicellando del tut- ' 
to il problema - per dii 'le | 
solo uno - della funzionalità 
dello scalo /oppure fiiiizioiia 
mollo hene?i. l'attenzione e j 
la polemica del ministro si j 
sono accentrati solo sulla 
* delinquenza chi’ vice e 
sovraccice intorno a Termini. 

Bene, è un problema anche 
quello, t borseggi e i furti sui 
treni o sotto le pensiline so¬ 
no all'ordine del giorno, è 
giusto occuparsene. E il. mi 
nistro illuminato come sem¬ 
pre, fa le sue proposte: reta 
te e arresti a catena tra i 
delinquenti f-, i borseggiatori 
c aumento della polizia fer¬ 
roviaria. che è troppo poca. 

E fin qui va bene: chiedere 
l'arrc.sto di uno che compie 
un reato, ci sembra il mini¬ 
mo. esigere di essere messi 
in condizione di farlo, anche. ; 
In fondo, per dire questo. • 
poteva anche stare zitto, e | 
non fare nessuna dichiara i 
zinne pubblica: rientra nei j 
suoi compiti ordinari di mi j 
nistro. I 

Il fatto è che a Preti non 1 
gli stanno sullo stomaco solo i 
I borseggiatori. Lui la polizia 
la vuole anche per ì s fre¬ 
quentatori abituali ». per i 
venditori ambulanti, per gli 
.stranieri, naturalmente, per i 
barboni, per i drogati, e per 
i « dimessi dagli ospedali psi ^ 
chiatrici ». ! 

Come si vede il mini.siro si ! 
à messo (a stia modo) al ! 
passo con la legge sulTassi j 
.sterna psichiatrica: li chiama j 
« dimessi v, ma li vorrebbe j 
sempre in galera o in mani- ; 
cnmio come ai bei tempi. | 
quando poteva chiamarli \ 
« pazzi furiosi ». j 

E per questo mondo ». J 
per questa <'citta nello ci(- | 
tà » (come la chiama lui, i 
l'originale) per il ministro I 
dei trasporti, ha chiesto rin- j 
forzi egli interni. Ci man- ' 
derebbe le sue truppe — ; 
dice — ma sono troppo po- | 
che: Rognoni gli dia un po' • 
delle sue. il linguaggio e i ! 
toni della nota sono infatti I 
sospesi tra l'allarme generale. ; 


i’ la dichiarazione dello stato 
di guerra interno. 

.Sentile con quali Ioni cupi 
Brcti de.scrice la situazione: 
.< I viaggiatori stranieri e ita¬ 
liani, soprattutto nelle ore se¬ 
rali sono costretti a superare 
una barriera di equivoci per¬ 
sonaggi che affollano le adia 
cciizc dilla stazione >■. Per non 
parlare poi dei « venditori 
(iiii.niloiiti, a volte invadenti 
jiiio alla molestia ». 

Cosi il rat forzamento del 
servizio delle forze delTordi 
ne z iiiriiiterno t* alTesterno 
della .stazione -, non dovrà 
servire — per il ministro — 
ad arrestare i ladri e gli 
scippatori. Deve servire inve¬ 
ce \ per la metodica emissio 
ne di ordine di espulsione 
degli stranien senza permes¬ 
so di .soggiorno, c per il fer¬ 
mo dei noti ed abituali fre 
quentatori >. Dunque per 
Toccasione Preti ha anche 
scovato un nuovo reato: .si 
tratta della « frequenza abi 
tiialc di stazione», da punire 
col confino in un paesino 
raggingibile solo a dorso di 
mulo. Da tenere sott'ocehio 
soprattutto i bambini: viziosi 
frequentatori abilissimi nel 
sfuggire alla sorveglianza, 
e ai quali, come si sa. pi.ace 
ancora vedere i treni. 

Di questi giorni .sono state 
eme.s.se nuore leggi contro 
T immigrazione clandestina, 
che inaspriscono le pene 
contro i tanti ^illegali» che 
giungono a Roma dal .sud 
.-Imerica o dal Sord .Africa. 
Sul perchè siano arrivati in 
Italia, o sui fatto che siano 
costretti a lavorare per due 
lire due. sembra che non in¬ 
teressi niente a nessuno. Di 
accordi internazionali per re¬ 
golare il flusso degli immi¬ 
grati non se ne parla nem¬ 
meno. L'importante è repri¬ 
mere. chi ci va di mezzo, 
non conta. La polizia dà l'e¬ 
sempio: dopo un omicidio 
nel mondo degli immigrati 
clandestini compie gigante- 
.sche retate, rispedisce a casa 
un sacco di gente che rien¬ 
trerà illegalmente. ' non c'è 
dubbio, ma non trova l'as- 
sassino. 

Così Preti: cavalca un 
problema che c'è ad è dram¬ 
matico. c .soffia sul malcon¬ 
tento e sulTesasperazione. Ma 
di arrestare i bor.seggiatori 
non aliene frega niente. Lui 
vuole siiarazzarsi dei « fre 
qiientatori abituali ». e far 
tornare la stazione come era 
un tempo, più bella che pria. 
Inutile e di rappresentanza: 
come la volle il fa.scismo. 


Partila in quarta lon un 
allarmato < elio tare .si è 
conclusa — tra qualche po 
Icniica .strumentale di < mar¬ 
ca de » — con IMnipegno a 
« riiiftiovanire » e a sostenere 
fino in fondo la mini azienda. 
La prima conferenza regio¬ 
nale suirarti.gianato — che 
si è svolta sabato e domeni¬ 
ca in un .salone della Fiera 
di Roma — ha avuto un pre- 
I gio: quello di essere riu>( i!,i 
a fare un bilancio sul >.< già 
fatto » e. nello stesso tempo. 
1 a dare delle indicazioni sul 
< chi Lire ■■. L'n risultato per 
niente scontato se si consi 
dora ( he è stata la prima 
volta che tutti gli artigiani 
del Lazio si sono riuniti a 
coinegno. che hanno discus 
so. faccia a faccia con gli 
amministratori, del loro la¬ 
voro. delle proposte per scon¬ 
giurare la < crisi totale-. 
Questo è un primo dato. Poi, 
gli interrogativi, i dubbi, le 
perplessità. Quale artigianato 
per gli anni Ottanta? (Juale 
ruolo deve avere la piccola 
impresa nelleconomia della 
regione? Che fare per supe 
rare la ;< barriera del ere 
dito? Che significato ha la 
cooperazione? E ancora; per- 
j che i giovani puntano poco 
1 sul lavoro artigianale'? Cosa 
I si deve fare per favorire un 
! ricambio di forza-lavoro ade¬ 
guato ai tempi? 

Sono, più o meno, tutti i 
nodi da sciogliere. Una cosa 
però va detta subito: la Re 
gione. in tre anni, ha fatto 
i molto, è riuscita a passare 
j dal miliardo e mezzo imiie 
j guato nel settore nel triennio 
I ai trentuno miliardi 

I previ.sti per il periodo '80 '82; 

' ha stanziato dodici miliardi 
j per le aree attrezzate: qiiat- 
I tro li ha erogati alFArtigian- 
I cassa: due li ha destinati al- 
I le cooperative. 

Sono fatti concreti, tangibi¬ 
li. .X Noi cercheremo di fare 
di più — ha detto in aper¬ 
tura dei lavori l’a.sse.ssore 
Mario Berti — ma non bi.so- 
gna dimenticare una co.sa: 
che la comple.ssità dei prò 
blemi. l’intrc'ccio delle com- 
|)etenze. richiedono anche un 
intervento del governo. Se 
1 non si sblcKcano i fondi pre- 
j vi.sti dalla legge di riconver- 
I sione, se rimane sempre pre 
; elusa agli artigiani la possi- 
' bilità di accedere ai mutui 
j a.sevolati previsti ikt il .Mez- 
• zogiorno. se dal Parlamento 
j non arriva una legge quadro, 
' ebbene sarà molto difficile 
i che le Regioni, i Comuni, gli 
j Enti locali, riescano da soli, 
' a far fronte alla vastità del 
j le que.stioni ». 

1 Ma questo rapporto finan 



j ziario istituzionale tra govcr- 
j no e Regione non tutti l'Iiati- 
no colto. Qualcuno non ha 
voluto (-oglicrlo. Cosi il con . 
sigliere democristiano Ponti J 
j ha lanciato alla giunta una , 

I seciuela di accuse che. va i 
' detto, non stavano in jtiedi. i 
In pratica: no alle coopera- ' 
live, più crediti, più soldi. ' 
più finanziamenti, .scaricare J 
gli oneri sociali (dei giovani i 
neo-assunti) sulla ammini- ! 
I strazione. ' 

} x II bilancio di cui dispo- ! 
niamo — ha nsjxtsto alla fi- ! 
ne Berti — non è una .sorta ; 
I di pozzo di San Patrizio. Tut- ' 
I ti i provvedimenti che pren- j 
, deremo dovranno tener con- I 
i to dei costi, dei risultati. Non 
■ siamo per un ritorno agli in- 
! terventi a pioggia •>. Ma va 
1 aggiunta una cosa: il de Pon- 
1 ti è presidente regionale del- 
j r-\rtigianca.->sa. delegata al fi- 
I nanziamento delle impre.se. 

I Ebbene il Lazio, per quan- 


j In questi quartieri ! 

j mancherà l'acqua 1 

I Domani, dalle otto di mat- I 
I tino fino alle ore 24, in al- ! 
1 cimi quartien verrà soSpe.sa i 
I Terogazione deH'acqua. I tee- 
nic! dell'ACEA. infatti, saran- ! 
no impegnati in urgenti la- j 
i vori di manutenzione sulle j 
! «addutrici» di alcune zone ‘ 
! per consentire l’allacciamen- j 
ì to e l’entrata in esercizio di i 
, nuove condotte, 
i I quartieri in cui manche- ‘ 
I rà lacqua potabile sono; j 
I Trieste. Pinciano, Nomenta- i 
no. Salario. Parioli. Trevi, i 
t EL=qui!ino. Ca.stro Pretorio, j 
I NIonti. Celio. L'jdovisi e Sai- j 
. lustiano. 


to riguarda il volume del cre¬ 
dito. è al sedicesimo jioslo 
(davanti solo alla Campania) 
e il finanziaineiito (per mil¬ 
le aziende) è stato nel bien¬ 
nio TT-'TS di ■22() milioni, con¬ 
tro i 488 della media nazio¬ 
nale. contro il miliardo del- 
rEmilia Romagna. « La ge 
.stiline dei finanziamenti del 
r.Artigiancassa — ha detto 
Berti — è. per la nostra re 
gione. assolutamente in.soddi- 
slacente. inadeguata ' Le no 
lemiche. come si vede, lum- 
no spe.sso le gambe corte. 

.Ma non lutti hanno chiuso 
gli occhi sul lavoro della Re¬ 
gione. Il rappresentante del¬ 
la CN.A (la Confederazione 
nazionale dell'artigianato) ha 
apprezzato l'attiv ita dell'as- 
ses.sorato. ma ha criticato la 
lentezza con cui. spe.sso. le 
delibere vengono me.sse in 
pratica. Poi ha lanciato una 
i projMi.sia: perchè non studia¬ 
re nuove formule per rav¬ 
viamento al lavoro dei gio¬ 
vani. per favorire quel ri¬ 
cambio di cui le aziende han¬ 
no tanto bisogno? L'-* idea 
ha fatto da leit-motiv > fino 
alla conclusione della confe¬ 
renza. Perche, in fin dei con¬ 
ti. il problema è anche quel¬ 
lo di attirare nuova forza-la¬ 
voro per evitare un deperi¬ 
mento progressivo. Per ora. 
comunque, è solo una propo¬ 
sta. Si studierà insieme con 
gii artigiani. Certo, sarebbe 
una buona occasione per 
scongiurare rinvecchiamento. 
davv ero troppo pericoloso. 
Per la mini azienda, ma an¬ 
che per reconomia della re¬ 
gione. 


j SETTIMANA SINDACALE 

1 -- 

I Contro il terrorismo, 

I per la pace 
due appuntamenti 
del sindacato 


Lo sciopero e le mamie- 
staziom che si sono .'.volte 
ieri, a Roma e nel Lazio, a 
sostegno della i. grande ver¬ 
tenza » con il governo, si in 
seriscono in una azione 
del sindacato caratterizzata, 
sempre più. dall’intreccio di 
iniziative di carattere gene 
rale con impegni e vertenze 
relativi alla specifica reai 
tà regionale e locale. A Ro¬ 
ma — dove gii avvenimenti 
nazionali hanno spe.s.=o un 
! rilievo particolare — .si lire 

• parano per i pro.ssinii g:or- 
! ni altri imivortanti appiin 

! tamenti: p.artita come .oro 
! posta della CGIL, di fronte 

• alle gravi minacce alla di 
j stensione internazionale, di 
1 cui Tintervento sovietico in 
t .Afghanistan è l’ultimo ep:so 
l‘ dio. una manife.-iazione uni 

tarla per la pace si terrà 
lunedi ai cinema .Adnano. 
mentre per il 24. anni’.er-a 
I no della morte di Guido 
; Ros-a. si prep.a'a una gior- 
nata di n.obi’.itazione con 
i tro li terrori.=mo. Una pri 
[ ma n.iiro't.i alia nuova oii- 
j data di violenza ever.iiva 

• IrirammatKamente segnala 
dall’asmapresidente 
della Regione .iiciìiana e rii 
tre accn'i di PS a Milano> 

I I lavoratori romani l’h.inno 
j data, nei giorni 'Cor.si. c.or. 

• brevi ferir.a.te del lavoro e 
i iniziative rii ^r>lidarletà con 
I le forze rieiro.'dine S-emnre 
i per iniziativa d"l sindacato 

I .sabato .scor-o g’i agenti di 

• polizia l’'anno e^prc-iso la 
1 loro pretesti e l.i riclv.o.sia 
■ di norganiz.'.i.'ion.’’ dei ser 

I VIZI, prolungando di un’ora 
I 1 turni (il lavoro .A Viterbo 
1 pohzioMi hanno da‘o v/a 
ad a.s-'emlriee e -i -.ono re- 
rat i rial perfetto attraver 
sanrio in corteo le vie della 
r'»»à 

Nel cor.'O delia .settimana 
insieme alla pi ep.iraz.ionc 


delio sciopero generale, so¬ 
no proseguite le iniziative 
a .so.stegno delle vertenze 
contrattuali in corso; nel 
quadro dell’agitazione dei 
ferrovieri, ha registrato un 
immediato .-lUrcesso la rac¬ 
colta di firme, organizzata 
alla stazione Termini, a fa 
vote della riforma dell’ 
a.nenda. Questo è. infatti, 
iobiettivo centrale delle ri 
chieste per il nuovo contrai 
to. per il quale la categoria 
e .stata costretta a ripren 
dere la lotta a causa della 
ixjsizione negativa del go 
verno. Venerdì hanno scio 
perato per quattro ore i tee 
nici del cinema per il rin¬ 
novo contrattuale, mentre 
anche nella scuola si inten 
sn'ica la lotta: uno sciope 
ro è .'lato indetto dai -sin 
dacati confederali per il 2.i 
gennaio se non si riu.scirà 
ad ottenere dal governo l’ac 
cordo (Ter la sistemazione 
del personale « precario » e 
1.'= adozione di nuove norme 
d. reclutamento degli inse 
manti 

Sui piano aziendale, da 
'Ot'ohneare l’importante in 
tesa raggiunta con la IBP 
Buitoni di Apnlia. dove la 
loita dei 180 dipendenti ha 
consentito non solo di re 
spingi re la minaccia di una 
drastica riduzione di mano 
donerà, ma ha ottenuto un 
piano di inve.stimenti di 700 
milioni che. se attuato, do 
vrebbe procurare altri 100 
nosii di lavoro Succes-so an 
che per la lunga vertenza 
dei 800 lavoratori di carne 
ra e mensa imlwrcati sulle 
navi traghetto delle FS. in 
ervizio tra rivitavecchia e 
Golfo degli Aranci. L’accor 
do prevede Uaumcnto delle 
giornate mensili di riposo 
e la ix)s.sihili*à di a-ssumere 
.Si nuove unita Lavorative 
In decine di altri posti di 


n 

I 


lavoro a Roma e nel Lazio. ! 
intanto, si è portata avanti. ! 
con iniziative di pressione • 
e di lotta, l’azione sindaca- j 
le contro le minacce di chiù . 
•sura. gii attacchi all’occupa- ! 
zione e alla contrattazione . 
aziendale. E’ il caso del I 
gruppo Monti i raffineria di i 
Gaeta. Mach e Siogi che. ; 
nella regione, interessa imm 
lavoratori. delle aziende 
Gepi. di quelle di comjxmen- 
ti elettronici (Midi. Mistral. 
Ducati», della Sma di Ritti 
dei 9(X) dipendenti dell’Ital j 
con-sult. delle ditte Boimond. j 
Sorain e Cerrutti di Erosi , 
none. Ansatone. Icar. Icot. i 
e altre. , 

L'iniziativa .sindacale, dun- • 
que. è proseguita a vari li ; 
velli e si svilupperà. do{K) i 
questa giornata di mobilita i 
zione generale. « Non .si è I 
trattato di un momento uso- i 
Iato — ha sottolineato San- j 
tino Picchetti, segretario ge j 
nerale della CGIL Lazio — 
questi obiettivi ias.'egni fa 
miliari, detrazioni fiscali, 
aziende in crisi, eco riman 
gono sul tappeto; certamen- i 
te se la crisi jxilitica si tra- i 
.scinerà. nasceranno altri 
problemi per il sindacato. Si 
tratta perciò, anche a Ro- 1 
ma e nel Lazio, di tenere ! 
in piedi il movimento senza i 
perdere di vista i problemi | 
generali '> e. tra l’altro, si . 
stanno preparando inizia ; 
live per le aziende m cri-si. j 
contro reva.slone fi.scale; per ; 
1 giovani disoccupati. 

La presenza dei lavoralo { 
ri >ta crescendo attorno al i 
la propo,sta del sindacato j 
« dalle as.semblee di questi 
giorni — dice Picchetti — : 
abbiamo avuto la conferma I 
di una disponibilità nuova 
a scendere in lotta: e que . 
s»o anche nel pubblico dove : 
c’è la grossa "partita” dei ’ 
contralti da portare avan 
ti ». Un’importante verifica 
del funzionamento della vi 
ta intema del .sindacato .si 
avrà proprio in questi gior 
ni; venerdì e .sab-ato prossi- i 
mi centinaia di delegati d; 
b-ase parteciperanno ad un 
convegno organizzato dalla ! 
CGIL regionale e diranno J 
la loro sui temi dei « consi 
eh ' e della « democrazia 
sindacale ». 

Lorenzo Battino | 


Ma la DC vuole I 
il riassetto 
degli uffici 
della Regione? 

Del malessere che serpeg j 
aia tra i dipendenti della Re- j 
gione per i ritardi nell'appro- j 
vazionc della nuova organiz¬ 
zazione degli uffici. SI e fat¬ 
to interprete il catKigruppo 
del PCI Gianni Borgna che. 
in una dichiarazione, lamen¬ 
ta ratteegiamento del grup- j 
po de. Dopo aver chiesto alla 
maggioranza un confronto 
sul tema in que.stione. la DC 
ha assunto un atteggiamento 
dilatorio 

:< .Anche in questo caso — 
dice Borgna — la giunta ha 
mantenuto pienamente fede 
agli impegni, predisjionendo 
per tempo la delibera con la 
quale sarà possibile, per la 
prima volta, mettere ordine 
neirassclto degli uffici della 
Regione, La D-cmocrazia cri¬ 
stiana. come è noto, ha due 
sto e ottenuto un confronto 
sull' insieme del provvedi 
mento 

« Sino a questo momento, 
tuttavia, il partito dello scudo 
crociato non ha saputo o ix> 
luto andare al di la di pre 
giudiziali di metodo e di ri 
chieste di chiarimenti 

.<l; suo è stato, in p^trole 
jxivere. un atteggiamento di- i 
iatorio 1 


Nozze 

Si sono uniti In matnmo 
nio in Campidoglio, i compa 
gni Claudio Coltorti ed Enza 
Biancongino Ai Rovani spo¬ 
si gh auguri dei compagni 
della sezione di Portonaccio 
e deiri/niffl 

Casa della cultura 

Oggi alle 17.30. alla Ca.sa 
della cultura (largo Arcnu- 
la 26 1 SI terrà un dibattito 
sul tema « Come cambia la 
Cina ». organizzato dall’ 
IPALMO In occasione del¬ 
l’uscita dell’ultimo numero di 


Cosa cambia 
negli ospedali 
con la 
riforma 

Tutti i presidenti degli en¬ 
ti ospedalieri del Lazio, si 
sono riuniti nei giorni scorsi, 
per iniziativa dellassessora- 
to regionale alla Sanità, te¬ 
ma lo scambio di idee che si 
è .svolto nella nuova sede 
della Regione, in via Cristo- 
foro ColomlK). la costituzio 
ne delle unità sanitarie lo¬ 
cali. 

Con la riforma che è scat¬ 
tata dal primo gennaio, in 
fatti, come ha ricordato il 
I compagno Ranalli. assessore 
alla Sanità, si è aperta una 
! fa.se di transizione per gli 
j ospedali che dovranno gra 
j dualmente perdere oeni au¬ 
tonomia giuridica 

II compagno Ranalli ha poi 
ricordato quanto la Re.sione 
Lazio si sia impegnata in 
questi anni per garantire un 
miglior f'anzionamenio degli 
ospedali; sono stati acqui¬ 
stati numerosi macchinari, 
adeguate le piante organi¬ 
che icioè il numero del per¬ 
sonale medico e paramedi¬ 
co». prese iniziative per la 
formazione del iwrsonale II 
tutto per una spesa che, per 
quanto riguarda gli ospedali, 
è arrivata a un miliardo e 
.300 milioni al giorno 


« Politica internazionale ». de 
dicalo a que.slo tema. Apri 
ranno il dibattito Giuliano 
Amalo. Giu-seppe Beffa. Luigi 
Granelli. Aldo Natoli e Giam- 
piolc C.alchi Nomati. 

Lutto 

stroncato da un male In¬ 
curabile, è morto lunedi not¬ 
te il compagno Alessio Val- 
darchi. redattore del servi 
zio fotografico dell’ANSA. I 
funerali si svolgeranno doma¬ 
ni alle 10, partendo dal Po 
liclinico Gemelli. Al familia 
ri giungano le fraterne con 
doglianze dell’Unità. 
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Di dove in quando 



Stasera ai Tenda a strìsce approdano i « celtici » Chieftains 

Quando il piacere della musica 
' si chiama birra e cornamuse 



Terzo « bhtz >» dogli 'rlan- 
desi Chicll!un.-( m Italia in 
meno di dodici mesi. Come 
siuiiirsene vi.sta la iiviiea 
di entusiasmo che il grup 
po ha suscitalo con le ai» 
parizioni di febbraio e del 
luglio scorso? Chiunque in 
tenda seritliirarli per il fu 
turo si ricordi che Padriy 
Moloney e soci esigono per 
contratto una cassa di bir¬ 
ra a concerto: altrimenti 
non si sa davvero co.sa po¬ 
trebbe .succedere. L’aneddo 
lo (vero* ei restituisce in 
parte il clima organizzativo 
« dilettantesco >» delle tour¬ 
née dei Chioftains. abba¬ 
stanza sorprendente forse 
se pensiamo ai ricono.sci- 
menti internazionali colle 
zionali da questa formazio¬ 
ne in quattordici anni 
Ma torniamo a noi. dove 
la musica è molto spesso 
introdotta per via di siic- 
ee.ssive « legittimazioni ». ba¬ 
sale sui valori, reali o pre¬ 
sunti. che questa dovrebbe 
sottintendere. Cosi la mu¬ 
sica popolare c « buona » 
m quanto tale, la musica 
celtica perchè popolare, 
quella irlandese in quanto 
celtica. Cosi il jazz e più 
recentemente il blues han¬ 
no talvolta goduto dell’in- 
di.scriminalo ronsenso riser 
vaio alla « musica dei ne 
n ». Tutto questo può es 
sere tranquillainente succes¬ 
so. almeno all inizio. anche 
per la musica dell’arca cel 
tica e di quella bretone, in 


particolare, che per prima 
ci venne a conoscenza, per 
cossa com’era da fermenti 
irredentisti (chi si ricorda 
le dichiarazioni di Slivell?!. 
Si aggiunga il fatto che 
molti di questi musicisti si 
muovono all’esterno del cir 
ciiito ufficiale 

A guardar meglio il di 
scor.so si comiilica riguardo 
ai Clùeftains che oltre ad 
essere un affermato pool 
di veterani i l’età media si 
aggira sulla quarantina i e 
di eccezionali professionisti 
non hanno mai fatto mi- 
■sterl della loro simpatia per 


le forme tradizioni colte, 
fiorite nel XVTI e nel XV'III 
secolo attorno al recupero 
delle melodie popolari. A 
voler leggere il fenomeno 
con le lenti solite della dot¬ 
trina. insomnia, il successo 
dei Chieftains non si spie 
gherebbo; un successo, tra 
parentesi, ben poco enfa¬ 
tizzato 

Un’attenzione crescente, 
invece, di cui i Chieftains 
possono ben considerarsi la 
classica punta dell’iceberg, 
e andata consolidandosi ne¬ 
gli ultimi due anni attorno 
alla musica tradizionale cel- 


« Ritorno » importante 


tica: dal raduno di Bra alle 
iniziative congiunte del tea¬ 
tro Cristallo di Milano e 
del Folksludio romano fino 
aU’intercsse nuovo por il 
ballo popolare con il conse i 
guente moltiplicarsi delle ! 
scuole e dei centri d’mizia { 
tiva. Anche la musica dei j 
Chieftains. non dimenìi- j 
chiamolo, è « ballabile ». i 
L’appuntamento, dopo le- j 
sordio dell'altra sera al pa¬ 
lazzo dello sport di Torino, 
è per oggi a Roma al Tea¬ 
tro Tenda a stri.sce. 

Fabio Maiagnini 


per gli amici del jazz 


^ concerti di inizio d^anno 


Le « voci » d’un fresco 
dizionario italiano 


La voce di Abbey 
vent’anni dopo 


Questi pruni giorni dell’anno si sfogliano, musical¬ 
mente. a Roma, come un fresco, giovane dizionario ita¬ 
liano. Sono, infatti, venuti alla ribalta concertisti, direi 
tori, compositori e ballerini del nostro Paese. Nei giorni 
scorsi abbiamo indugiato su Paolo Bortoluzzi. Luciana 
Savignano (balletti aH’Accademia filarmonica) e Già 
cinto Scelsi (c’è. giovedì, un concerto di sue musiche al 
Politecnico) : vediamo ora altre « voci » 

CHAILL’V Riccardo, direttore d’orchestra, è stato lui 
a firmare la ripre.sa dei concerti pubblici della Rai. al 
Foro Italico. Vittima di un collasso, non potè parteci¬ 
pare. la scorsa estate, al Cantiere di Montepulciano. Si 
è riposato e, rimessosi in sella, ha dato convìncenti ese¬ 
cuzioni della Kammersymphonie (1096) di Schoenberg 
(c’è in questa musica la prima «dichiarazione di guerra» 
alla tonalità) e della Sinfonia di Salmi (1930), di Stia- 
vinskl. Con la grinta del direttore, sono emerse l eccel 
lenza deU’orchestra e del coro 

COLINO Fabio, come tutti sanno, è ranimatore delle 
iniziative didattiche e pedagogiche deU’Accademia filar¬ 
monica. Diremmo che faccia onore anche aU’omonimo 
arnese da cucina, che serve per colare qualcosa. La 
musica passa, infatti, attraverso questo prezioso Colino 
che. con il « suo » coro, è passato al Foro Italico a dar 
man forte a Chailly e Stravinski. Forse erano in troppi 
a cantare, ma la Sinfonia di Salmi ha acquistato una 
speciale luminescenza polifonica. 

GIURANNA Bruno è. nel mondo, la viola per eccel¬ 
lenza (anche viola d’amore, all’occorrenza). Ha diffuso 
per rAuditorio di Via della Conciliazione — domenica 
e lunedi — le meraviglie che a questo strumento dedicò 
Hindemilh (1895) nella comixisizione per viola e orche¬ 
stra. Der Schicanendreher (1935). intessuta .su antichi 
canti popolari. Piace in Giuranna lo sprofondare in una 
magia di suono, col tratto del grande maestro tanto 
più da benedire in quanto Hindemith non ha ancora 
ripreso, nel nostro tempo, il posto al quale lo tolse via 
il nazismo con le accuse di «intellettuale degenerato, ne¬ 
mico del popolo, corruttore della musica tedesca ». Giu 
ranna è stato « accompagnato » dal direttore bulgaro. 
Emil Tchakarov 

GIULINI Carlo Maria, con due concerti dedicali a 
Brahms. il 29 21 e il 27-28 prossimi, consacra aH’Auditorio 
di Via della Conciliazione linizio italiano del nuovo 
anno musicale a Roma. 

LANNI Gloria, la pianista che soprattutto ha legalo 
il suo nome a Bartòk (dovrebbe essere imminente la sua 
incisione discografica del Mikrokosmos). completa in 
questi giorni la registrazione per la Rai del «tutto 
Dvoràk » pianistico. Gloria Lanni ha al suo attivo anche 
il «tutto Smetana » e il «tutto Brahms». ma il piu 
hello è che tutto questo non solo non impedisce, ma 
anzi incoraggia l’accostamento dell’interprete a! piano 
torte del nostro tempo, fino a quello di Reno.sto e 
Sciarrino. 

TANZINl Marisa, vendicatrice della scuola pianistica 
dell’Ottocento iCramer. Kalkbrenner». dopo aver «spo 
pelalo » in Germania con il Concerto per pianoforte e 
orchestra, di Sciosiakovìc (quello con la tromba finale*, 
apparirà sul video di TV 3. domani sera, alle 20. quale 
interprete di Mozart: Fantasia K. 397 e Sonata K 4.57 

e. V. 


Preceduta da scarsi cla¬ 
mori (forse deliberatamen 
te. date le dimensioni dello 
.spazio che ha ospitato i 
.SUOI concerti di sabato sera 
c domenica pomeriggio* è 
arrivata al Mississippi Club 
di Roma la cantante Abbey 
Lincoln, indimenticabile in 
terprete. ormai quasi ven- 
fanni fa. della si)lendida 
« Freedom Now Suite ». com¬ 
posta dall’allora suo marito 
.Max Roach. che costituisce 
una delle opere politicamen 
te impegnate più importanti 
dell’intera cultura jazz! 
siica. 

Della grande tensione e- 
spressiva presente in quella 
storica registrazione, però, 
rimane purtroppo ben poco 
nei concerti di questi gior¬ 
ni. soprattutto per il livello 
piuttosto modesto del trio 
che accompagna la grande 
« vocalist » nero-americana 
( Philipe Wayne Brighi al 
piano. John Samuel Duke 
al contrabbasso e Douglas 
Sides alla batteria», in una 
situazione ulteriormente 
mortificata da un impianto 
di amplificazione non per 
feitaraente efficiente. 

Il repertorio proposto. 


che spaziava da alcune com¬ 
posizioni di Roach (per le 
quali la ste.ssa Lincoln ha 
scritto i testi» fino a temi 
classici quali la celeberri¬ 
ma « God bless thè child ». 
era eseguito con il solito 
particolarissimo stile di e- 
sposizione vocale ( continua- 
mente intessuto di fonemi 
.su.ssurrati o urlati, e se¬ 
gnato da bruschi mutamen¬ 
ti d’umore e di atmosfera), 
ma la base ritmica fornita 
si rivelava del tutto insuf¬ 
ficiente per elevare quel 
grado di compromissione 
emotiva che impedisce a 
questo genere di « perfor- 
mances » di scadere nella 
routine. 

Rimane tuttavia impor¬ 
tante che, dopo tanti anni 
dalla sua ultima venuta in 
Italia con Max Roach, si 
sìa data testimonianza al 
pubblico romano del lavoro 
dì una « vocalist » che ha 
indicato alla generazione 
« free » delle Patty Waters 
e delle Jeanne Lee alcune 
interessanti direttrici di ri¬ 
cerca. 


f. b. 

Spettacoli di danza moderna 
assieme al Vrtti a Spaziouno 


« Incontri » e « performan- 
ces » di danza moderna, 
grafica, cinema di sperimen¬ 
tazione e ricerca musicale 
è la proposta de! labora¬ 
torio teatro Vrtti Opera. 
Ogni sera, dalle 23, dopo lo 
spettacolo « Il giorno e la 
notte do Ludwig \V. » allo 
Spaziouno di Vicolo dei Pa¬ 
nieri in Trastevere il tea¬ 
tro è a disposizione di grup 
pi o singoli artisti che fan¬ 
no ricerca e sperimcntazio 
ne in campi diversi, ma 
contigui a quello teatrale 
Da domani a domenica 
Sara la volta di Francesca 
Vetuschi. con una sua « per 


formance » di danza. In 
programma « Tre volte sot¬ 
tovoce per danzare», «sui¬ 
te » di improt'visazionl libe¬ 
re. con musica di Enk Sa- 
tie. « La luna ha litigato con 
i vicini ». sempre con m'u- 
sica di Erik Satie. e «Im¬ 
provvisazione». con musica 
di Stomu Yamash’ta del 
Red Buddha Theatre. 

L’iniziativa della Vrtti O- 
pera è nata per dare spazio 
a realtà emergenti, che la¬ 
vorano e sperimentano in 
vari campi, e anche per col 
legare e confrontare il pro¬ 
prio specifico teatrale con 
altre diverse esperienze. 


Alia Kiramiae «winme, delio sguardo» del gruppo Ouroboro: 

Passare assieme «giorni felici' 
tra spartiti e tanto teatro 




Doi»o gli ampi successi 
fiorentini e milanesi, arriva 
a Roma, dove si ferrsicr.s 
per quindici giorni al tea 
tro la Piramide. « Winnie. 
dello sguardo» (da «Gionv 
felici » di Samuel Beckett > 
del gruppo Ouroboros. prò 
dotto dal Teatro Regionale 
Toscano. 

Que.sta interessante for 
mazione. diretta da P.e.’ 
alli. che lavora siabilmen 
te a Firenze, si può dire 
giunga i»er la prima volt? 
a Roma per essere cono 
scinta da un vasto pubbli 
co. Per un solo giorno in 
fatti era stata qui al Qui 
Tino, nel 1977. presentando 
« Morte della geometria ». 
che riscosse allora molto 
successo. 

« Winnle, dello sguardo » 
costituisce il culmine dì una 
ricerca, compiuta parallela¬ 


mente da Pier’alll e Sylvano 
Bussotti, circa le possibilità 
di legami Interdi.sèiplinari 
fra teatro e musica. Syl 
vano Bussotti. tra i più ap¬ 
prezzati e discus-si comix)- 


sitori contemporanei, ha in¬ 
fatti scritto gli spartiti ori¬ 
ginali sui quali si artico 
lano la recitazione e il can 
to Pier’alli. invece, ha cu¬ 
rato la regia e l’organixza- 


zione globale dello spazio 
scenico. 

Di questo importante te¬ 
sto beckettiano del 1961, gli 
spettatori italiani hanno co- 
nasciuto, tra le altre, già 
due notevoli realizzazioni 
teatrali: la prima, di una 
quindicina di anni fa, per 
l’interpretazione di Laura 
Adani e la regia di Roger 
Blin. la seconda diretta da 
Nino Mangano, con Gianna 
Piaz interprete principale. 
.Messinscena, questa, di cui 
è stata fatta anche una 
versione televisiva, presen¬ 
tata nella scorsa stagione 
dalla RAI. Del nuovo alle¬ 
stimento del testo di Bec¬ 
kett sarà protagonl-sta Ga¬ 
briella Bartolomei, affian¬ 
cata da Gianfranco Mnran- 
di. Franco Cadenzi e dallo 
stesso Pier’alU. 

n. fa. 
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Mercoledì 16 gennaio 1980 


Regione Lazio 



Assessorato alla Sanità 


Giunta regionale 


Ecco come funziona Tassistenza sanitaria 


Leggendo questa pagina i cittadini si convin¬ 
ceranno che “usare” la riforma sanitaria è fa¬ 
cile. Per evitare inutili code, perdite di tempo 
e di denaro, sarà bene tener presenti i seguenti 
punti: 

1. Chi ha già scelto il medico di fiducia non 
deve confermare la scelta e può quindi evitare 
code agli sportelli delle SAUB. 

2. Chi non ha scelto il medico sappia che può 
farlo in ogni momento e che non esiste sca¬ 
denza di termini. 

3. Per compiere la scelta del medico basta 


presentarsi con un documento di riconosci¬ 
mento valido. Non perdete tempo a chiedere 
certificati: valgono le dichiarazioni sostituti¬ 
ve. 

4. La gratuità delle prestazioni mediche è as¬ 
soluta: gli assistiti, nulla devono, a nessun ti¬ 
tolo, ai medici, né per visite ambulatoriali, né 
per visite domiciliari, né per certificazioni. 

Segnalate ciò che non funzioiìa o che potreb¬ 
be funzionare meglio alle SAUB, alla SAUR 
o direttamente alLAssessorato alla Sanità del¬ 
la Regione Lazio. 


Dal 1® gennaio l^SO tulli i cilladini italiani residenti nel territo¬ 
rio della Regione l.a/io god«»no utrirassicura/ione olihligaloria 
contro le malattie e possono fruire delle pre,sta/ionÌ sanitarie 
con le seguenti modalità: 

La scelta del medico 

Tutti l cittadini italiani residenti o domiciliati nel territorio del¬ 
la Regione l.a/io devono, prima di tutto, scegliere il medico ge¬ 
nerico o il pediatra di loro tìducia. Per sceglierlo, desono le¬ 
varsi presso le SAUB (Strtitture amminisirati\e unilicate di ba¬ 
se) esistenti in ogni Ul.S (Unita sanitaria locale), chiedere agli 
impiegati il modulo da compilare e indicare il tnedico di liducia 
consuìtatido relenco dei medici a disposi/ione presso le SAUB. 
L’elenco è stato compilato secondo il criterio territoriale della 
residenza proprio per facilitare il cittadino nella sua scelta. 11 
territorio del l.a/io c stato suddiviso in 59 SAI B: in qtle^ta 
stessa pagina ve ne forniamo Telenco. che comprende anche i 
Comuni interessati c i relativi indirizzi. 1 cittadini di Roma noti 
sono obbligali a scegliere il medico secondo il criterio della te- 
sidenza: possono sceglierlo su tutto il territorio comunale. 



Un’avvertenza importante 

T cittadini che alla data del 31 dicembre 1979 avevano già scelto 
il medico di fiducia non desono contermare la scelta e non de¬ 
vono nuovamente recarsi alla S.AUB. Continua a essere \alida 
la scelta fatta. .-Mie SAUB de\ono recarsi coloro che non han¬ 
no compiuto la scelta (anche se non esÌNiono scadenze o limili 
di tempo) e soprattutto i cittadini che fino alPentrata in \ icore 
del Servizio sanitario nazionale non godesano di alcuna assi¬ 
stenza (.nel Lazio sono circa 3lX).(KXt) 


Queste 

Assistenza specialistica 

Per ottenere le prestazioni spccialÌNtichc il cittadino dovrà pre¬ 
sentare la proposta del medico di liducia e il documento da cui 
risulti riscrizione presso l’L niia Naniiaria locale (L LS) e 1 avve¬ 
nuta scelta del medico gcnericir. 

Non sarà neceN''aria la prc'crizione da parte del medico generi¬ 
co per vi^ilc >pecialÌNtiche pediatriche (consentite solo per i 
bambini per i quali sia ''tato scelto il medico generico), 
o'^ieirico-ginecologiche. visite e prestazioni di cura odontoiatri¬ 
che, misurazioni della vista. 



Assistenza ospedaliera 

Tutti i cittadini, in caso di necessita accertata dal medico di ac¬ 
ccttazione, sono ricoverati presso gli ospedali pubblici. 

Il ricovero può essere posposto dal medico generico o pediatra, 
nonché da medici specialistici, la decisione tinaie sul ricovero 
spetta al medico del reparto dciracceiiazione. 

L’assistenza osivedaliera erogata presso gli ospedali pubblici e 
nelle case di cura convenzionate c gratuita: sono stati aboliti i 
ruoli contributivi regionali istituiti per l'assistenza ospedaliera. 
I cittadini della Regione I azio che vogliano ricoverarsi presso 
una casa di cura privata non convenzionata otterranno dalla 
Regione 1 azio un rimborso secondo le laritte in vigore. 
L’elenco ilelle case di cura private convenzionate è a disjxvsi, 
/ione presso le circoscrizioni c le SAL B. 



Assistenza integrativa 

L’assistenza integrativa viene erogata sotto forma di concorso 
nella spesa, nei limili delle tariffe previste dal disciolto INANI, 
per cure idrotermali e idr«Merapiche, per apparecchi di protesi 
^dentane, ortopediche ctc.). 


Basta la carta d’identità 

Pei scegliere il medico generico o pediatra è siifticiente esibire 
alle SAUB una carta di identità o un documento equivalente 
da pane di chi fa la scelta. 



I familiari a carico 

Per i familiari a carico o conviventi la scelta può essere latta 
dal capo famiglia o da uno soltanto dei componenti maggio¬ 
renni. Basterà presentare uno stato di famiglia o rilasciare 
airimpiegaio una dichiarazione sostitutiva. 

Non è obbligatorio che il medico scelto dal capo tamiglia deb¬ 
ba essere il medico di tutta la famiglia. Ogni cittadino maggio¬ 
renne ha infatti diritto di scegliere il proprio medico di fiducia. 
Così come ha diritto dj cambiarlo, se ritiene, e di sceglierne un 
altro in qualsiasi momento dell’anno. .-Nuche il medico può ri¬ 
cusare il cliente: deve, però, motivare per iscritto le ragioni. 

I non residenti nel Lazio 

I cittadini italiani non residenti nel territorio della Regione La¬ 
zio ma ivi domiciliati possono ugualmente scegliere presso le 
SAUB il medico generico o pediatra. 

Quel che resta decisivo nel nuovo sistema sanitario è la scelta 
del medico generico o pediatra. Tale scelta è essenziale o preli- 
miiiiue al godimento da parte dei cilladini delle prestazioni 
erogate dal Servizio Sanitario Nazionale su base regionale. 


N'iene assicurata solo tramile il medico generico prescelto. Le 
visite possono essere ambulatoriali o domiciliari. 

Il cittadino non dovrà corrispondere al suo medico alcun com¬ 
penso per prestazioni di diagnosi e cura, ne per ceriiticazioni 
richieste ai fini deH’idoneiià al lavoro. 


A.ssìs(enza pediatrica 

\ algono le stesse norme appena illustrate per rassisten/a medi¬ 
co generica: essa viene erogata attraverso il pediatra prescelto 
dal capo famiglia. 



x4ssisteiiza farmaceutica 

Per ottenere gratuitamente le medicina dalle farmacie operanti 
sul rerriiorio regionale sarà snfficicnie la ricetta del medico ge¬ 
nerico o pediatra prescelto o da medici (V|X'ranii nei poliambu¬ 
latori specialistici pubblici. 

L'assistilo dovrà versare soltanto il ticket previsto. 

Guardia medica prefestiva, 
festiva e notturna 

Su tutto il territorio della Regione 1 azio è stato istituito il servi¬ 
zio di guardia medica prefestiva, festiva e notturna. lale servi¬ 
zio serve a garantite al cittadino l’assistenza anche nelle ote c 
nei giorni in cui il malico di fiducia iu>n è tenuto a garantite le 
proprie prestazioni. I a guardia medica è gratuita e resta in 
tunzionc ilalle ote 14 alle me 20 dei giorni prefestivi, dalle ore .S 
alle me 20 ilei giorni festivi e dalle ore 20 alle ore S di tutte le 
.rolli. 


le prestazioni 

Assistenza medico generica 


Tutti gli indirizzi utili per la tua salute 


C'omprtiitofto 

socio'iàatl. 

S.A.C'.B. 

(’umurtl ìrtkrrNtAli 

Cemprtmofio 

socio*itnÌt. 

S.V.f.B. ' ~ ' 

Comuni InKrMiill 

RM 1 

INAM Esquilino 

V. Luzzati 8-10 

Roma 

RI 1 

Sede Prov. INADEL Rieti 

V. Tancia 20 - Rieti 

Accumoli, Amatricc, Cittareale, 
Posta, Borbona, .Micigliano, An- 

RM 2 

INAM Flaminio 

p.za Gentile da Fabriano 7 

Roma 



irodoco. Borgo Velino. Castel S. 
Angelo, 1.conessa. Labro, .Morro 
Reatino, Colli sul Velino, Rivo- 
dutri, Poggio Bustone, Cantalice, 

RM 3 

INAM Macao 

Roma 




V. Palestre 36 




Cìrcccio, Contigliano, Rieli. Cit- 

RM 4 

INAM Monicsacro-Tufcllo 

V. Lampedusa 15 

Roma 



laducale, Monte S. Giovanni in 
Sabina, Monienero Sabino 

RM 5 


Roma 

RI 2 

INAM Poggio Mirteto 

Configni, Cottanello, Vaeone, 

c.nc Nomcntana 498 


V. Eusebi 10-Poggio Mirteto 

■Moniasola, Montebuono, Ma- 
glìano Sabina, Tarano, Torri in 
Sabina, Casperia, Collevecchio, 
Selci, Roccantica, Canialupo in 

RM 6 

INAM Torpignattara 
'v. A. Tempesta 263 

Roma 

■ 


RM 7 

INANI Prencstino 

V. Brcsadola 56 

Roma 



Sabina, Poggio Catino, Poggio 
Mirteto, Salivano, Moniclconc 
Sab., Mompeo, Montopoli in Sa¬ 
bina, Ca.stelnuovo di Farfa, Fara 
in Sabina. Toffia, Frasso Sabino, 
Poggio Nativo, Poggio Moiano, 
.Siimigliano, Forano, Scandriglia, 
Torricclla in Sabina, Poggio S. 
Lorenzo, Casaprota 

RM 8 

INAM Casilina 

V. dei Platani 84 

Roma 



RM 9 

INANI Appio 

V. Acqua Donzella 21 

Roma 



RM 10 

INANI Tuscolano 

Roma 



v.le Spartaco (angolo 

RI 3 

lenità distaccata INAM 

Belmonte in Sabina, Rocca Sini- 


sia Cartagine) 



S. Lucia dì Fìamignano 

balda. Longone Sabino, Colle di 

RM II 

INANI Ostiense 
p za Attilio Pccile 20 

Roma 


V. dei .Marsi 

S. Lucia di Fìamignano 

Fora, C a.stel di Fora, Ascrea, Pa- 
ganico Sabino, Colicgiove, Poz- 
zaelia in Sabina, Nespolo, Tura* 

RM 12 

Poliambulatorio HNPAS 
Località Colle di Mezzo 
s. Ccrulli 6 

Roma 



Tiia, Collabo Sabino, Orvinio, 
Concerviano, Pctrclla Salto, Fia- 
mignano. Varco Sabino, Marce- 
telli, Prcscorocchiano, Borgorost 

RM 13 

INAM Ostia Lido 

Roma 



VT 1 

INAM Montefiascone 

Proccno, .Acquapendente, Ona- 


V. P. Paolini 


RM 14 

Poliambulatorio ENPAS 

Ostia Lido 

V. degli .Acili 

sono previsti altri recapiti: 

1) Condotta Medica 
di Fiumicino 

V. degli Orti 10 

Roma 


V. D. Alighieri 94 

Montefiascone 

é previsto un altro recapito; 

pr. Unità distaccata INAM 

dì .Acquapendente 

vìa Cassia - Acquapendente 

no. Grotte di Castro, S. Lorenzo- 
Nuovo, Gradoli, Bolsena, Lu- 
briano, Castiglione in Teverina, 
Latcra, Bagnoregio, Civitella 
D’.Agliano. Valcntano, Farnese, 
Ischia di Castro, Capodimontc, 
Marta. Montefiascone 


2) Condotta Medica 
di Palidoro 
v. Aurelia km. 30,600 


VT 2 

Unità distaccata 

INANI Tarquinia 
v. Polidori 8 - Tarquinia 

Ccllere, Fiansano, Tcssennano, 
Canino, Aricna dì Castro, Tusca- 
nìa, Montalto di Castro, .Monta 

RM 15 

INANI Portuensc 
c.nc Gianicolcnse 87 

Roma 


è previsto un altro recapito: 
pr. Unità distaccata 

IN.AM di Tuscania 

Romano, Tarquinia 

RM 16 

INAM Monteverde 

V. P. Revoltclla 151 

Roma 


V. Canino - Tuscania 




NT 3 

Sede Prov. INADEL Viterbo 

Cclicno, Vitorchiano, Viterbo, 

RM 17 

INAM Trionfale 

V. S. Tommaso D’Aquino 69 

Roma 

V. Genova 7 - Viterbo 

Soriano nel Cimino, Canepina 




VT4 

INAM Vctralla 

V. S. Michele - Vetralla 

Vetralla, Caprarola, Villa S. Gio¬ 
vanni. Ronciglione, Blera, Barba- 

RM 18 

INANI Centro 

Roma 


V. del Melone 



’ é previsto un altro recapito: 

rano Romano, Capranica, Sutri, 
Vejano, Bassano Romano, Orto- 
Io Romano, Carbognano 

RM 18 

INAM Primavallc 
p.za S. Zaccaria Papa 

Roma 


pr. Ospedale S. .Anna 
di Roncìglione 

V. dell’Ospedale 17 
Ronciglione 

RM 20 

INANI Cassia extra urbana 

V. Tor di Quinto 33 .A 

Roma 





VT 5 

INAM Civìtacastellana 
v.le .\XV Aprile 
Civìtacastellana 

Bavsano in Teverina, Orte, Vasa- 
nello, Vignancllo, Vallerano, 
Gallese, Cerchiano, Fabrica dì 

RM 2t 

IN.ANl Civitavecchia 

V. Fabio Filzi - Civitasccchia 

.Allumiere, Civitavecchia, Tolfa, 
Santa Nlarìnclla 

RM 22 

Comune di Ccrveleri 
v.le dell’Ospedale - Cervetcri 
é previsto un altro recapito: 
Ospedale V’ecchio 
di Bracciano 
p.za dcirOspcdale 

Bracciano 

Canale NIonierann, Nlanziana, 
Trcvignano, Bracciano. Angulla- 
ra Saba/ia, Cervetcri. I.adi'poli 


è previsto un altro recapito; 
pr. Consultorio familiare 
di One 

V. Gramsci 66 - Orte 

Roma. Civitacastellana, Castel S. 
Elia, Nepi. Montcrosi. Calcata, 
Faleria, Graffignano, Bomarzo 



LT 1 

IN.ANl .-Nprilia 

V. degli Oleandri - .Aprilia 

Aprtlia 



LT2 

Pronto Soccorso 

Comune Cisterna 

V. Eccidio di Marzabotto 
l'istcrna 

Cisterna di Latina, Cori, Rocca- 
massima 

RM 23 

INANI Cassia extra urbana 

V. Tor di Quinto 33 .A 

Roma 

è previsto un altro recapito: 
pr. Comune di Campagnano 
p.za C. Lconclli 

Nlaz/ano Romano. Rignano Fla¬ 
minio, .S. Oreste. Ponzano Ro¬ 
mano. Fìlacciano, Totrita Tiberi¬ 
na. Nazzano, Cisitella S. Paolo, 
.Magliano Romano, Fiano Roma¬ 
no, Campagnano di Roma, Mor- 





LT 3 

Sede Prov. ENP.-\S I atina 

V. Metntesanto 6-1 amia 

Norma, Sermoneta, Latina 


Campagnano i 

lupo, CjjKna, C,xsteìnuovo di 
Porto. Sa-.rofano, Riano, For- 
mello 

LT4 

INAM Priveriio 

V. della Stazione - Privcrno 

Sc//c. Poniinia, Bassiano, Sa- 
baiiJi.i, Priverno, Sennino. Roc- 
c.isecca dei \ oUci, Prossedi, 
Maenza. Roccagorga 

RM 24 

INAM Nlonterotondo 

V. Garibaldi - Monterotondo 

.Nlonterotondo, .Mentana 





LTS 

INANI Terracina 

v. Don Orione 1 - Terracina 

Terracina, Spcrionga, Fondi, 
Monte S, Biagio, Lenola, Cam- 
podimelc. S. Felice Circeo 

RM 25 

Unità distaccata IN.-\.M 
Piombata .Sabina 

V. Spuniicchia - Palombara Sa¬ 
bina 

Ncroia, Nlontelibrciti, Moniorio 
Romano, Moricssne, Nlopiefl.:- 
vio. Palombara Sabina. Sant’.Nn- 
gclo Romano. .Marccllina. San 
Polo de' Ca-.alicri, Guidonia 
Montccelio 


LT6 

IN -Wt I orinia 

p.za S. Fra'mo - Formia 

Xtacia. tiri, Spigno Saturnia, SS. 
Cti>ma e Damiano. Minturno, 

I ormia. Ca^teI^orte, Ponza, Ven* 

RM 26 

IN.AM Tivoli 

V. S. Angelo 10 - Tivoli 

rivoli. Cavtclinadama. Cicìliano. 
S. Gregvvrio di Sassola, Pivonia- 
no. Poli, ( avape 



toicne 

FR 1 

1N-\M Anagni 

p.za della I ibertà - .Nnacni 

Serrone, Piglio, .-Acuto, Fiuggi, 
Fallano, .-\nagni. Trevi nel Lazio, 

F dettino. Sgurgola 

RM 27 

Unità distaccata 

INAM Subiaco 

v. Dante Alighieri - Subiaco 

Vivaro Romano, Vallinfreda, 
Percile, I icenza, Cineto Roma¬ 
no, Riofreddo. Roccagiovinc, 
Mandela, .Arsoli. Roviano. Vico¬ 
varo, .Anticoli Corrado, Saracine- 



FR 2 

.Anibul. Ntiiiua Coltivatori 
Diretti .-Matri 

V. Circonvallazione 30 

Guarcino, Vico nel Lazio, Torre 
Caietani. Trivigliano, Collcpar- 
do, .-Mairi. Monte S. Giovanni 



SCO. .Marano Equo, Camerata 


••Matri 

Campano, Bovillc Frnica. Verdi 



Nuova. Cervara di Roma, .Ago- 
sia. Rocca Canterano. Cerreto 
Laziale. Canterano, Gerano, Su¬ 
biaco. Rocca S. Stefano. Jenne, 
.Ardnazzo Romano. .Alfile. Bellc- 
gra. Olevano Romano, Sambuci, 

FR3 

Ex Palazzo Comunale 
Ferentino 

v. Reg. Nlargherita 

Ferentino 

I crcntino, Morolo, Supino, Fu» 
mone 



FR 4 

5!ede provinciale 

Fresinone, Torrice, .-Amara 



Vallepictra. Rotate 


IN.ADEL Frosinonc 


RM 28 

IN.-NM Palestrina 

Gallicano nel Lazio, Zagarolo, 


v, Brighìndì 21 - Prosinone 


V. del Ristoro - Palestrina 

Palc'trina, Cave. Castel San Pie¬ 
tro. Rocca dì Cave. Cìenazzano. 
Capranica Prencstina, S. Vito 

FR 5 

IN.ANl Ceccano 

piazza Berardi 15 - Ceccano 

Ceccano. A illa S. Stefano. .Ama¬ 
sene. Giuliano dì Roma, Patrica 


Romano __^ ^__FR 6 l'nità distaccaia Ripi. Siranfolagalli, Pofì. Cepra- 


R.M 29 INANI Prascai! Frassati. l'olonr.a. Monic Por/io 

V. Tuscolana 20 - Frascati C atone. Moniecompatri. Rocca 

Priora. (ìrottaferrata. Rocca di 

Papa_ _ ____■ 

RM 30 ~ INANI C’ollefcrro I abico. Xaimontonc. .-Nrtena. 

\. C asal Tornassi - Coliclcrro C'ollcfcrro. Clasignano. Segni, 

Cìotea, Montclanico. Carpineto 

Rinnano _ __ 

RM 31 ÌN.AN1 Vellciri ’ I ariano. Vcllctri 

p.rza Gari baldi - V cllclrì_ __ 

RM 32 INANI Tuscolano .NÌanno, C lampino 

v.lc Spariaco (angolo sia 
Cartagine) - Roma 
sono previsti altri due 
recapiti: 

1) pr. Comune di Ciampino 
p.za Kennedy 63 - Ciampino 

2) pr. Comune di Marino 

_ p.za Maitcotti t • Marino __ 

RM 33 Uniti distaccata Pomc/ia, .Nrdea 

INAM Pomezia 

_ V. !.. Manata - Pom ezia_ 

RM 34 INAM Albano Laziale Casiclgandolfo. .Albano, Arkcia, 

v. Galleria di Sotto l Nemi. Cienzano, Lanusie 

_ ARrarro _ —_- 

RM 35 INAM Anzio Nettuno, Anzio 

v. F. Breschi - Anzio 
f previsto un altro recapito: • 
pr. Amb. ENPAS Nettuno 
p.za S. Valeri ,14 • Nettuno 



INANI Ceprano 

V. Campidoglio 21 - Ceprano 

no. Ca'tro dei VoNci, Falvatcrra, 
S. tiiovanni Incarico, Pastcna, 
Pko. Aalk'vorva 

FR 7 

IN ANt l'ola I iri 

V. Valcatojo - Isvda I iri 

Pcsco'ohdo. Posta Fihreno, 
t amp«il! Appennino, Sera. Broc- 
vostella. Lola del I in, Fontechia- 
fi. -Arpino. l emana Liri, Santo- 
padre. Arce. RiX'va D’.Arce, Cot- 
lelicc, C aNielliri 

FR 8 

.Ambul. Nlnitia 

Coltivatori Diretti Atina 

V. A isctti 4 - .Mina 

S. Donato Val di Cornino, Alvì- 
to. Seiiefraiì. Picinìsco, Gallina- 
ro. Casalvieri. .Atina. Casalatti¬ 
co. Villa Latina, S, Biagio Saraci- 
nisco. Belmonte Castello, A'icalvi 

FR 9 

AmbuL F.NP.AS Poniccorvo 

V. Oberdan - Pontfcorvo 

Castrociclo. Colle S. Magno, 
Roccasecca, Piedimontò S. Ger¬ 
mano. .Aquino, Esperia, Ponte- 
corvo 

FR 10 

INANI Cassino 

V. De Bosis 3 - Cassino 

Acquafondata. Valltrotonda, Te- 
rcllc. S. Elia Fiume Rapido. Villa 
S. I ucia. Viiicuso. Cervaro, S. 
Vittore, Pignataro Interamna. S. 
Apollinare, S. Giorgio a Liri, S. 
.Ambrogio sul Garigliano, Castel- 
nuovo Parano, .Ausonia, Coreno . 
.Ausonio, A’alicmaio, S. Andrea 
sul Garigliano, Cassino 
■ '■ - ■ 
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ROMA - SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 13 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • tele 

tono 463.641) 

Oggi alle ore 20.30 (in abb. alle « Seconde 
Serali, ree. 25). rappresentazione di « Glsello » 
balletto in due atti dì Theophile Gautier o Vernoy 
de Saint-Georges. musica di A. Adam. Maestro con¬ 
certatore e direttore Alberto Ventura. Coraogralia 
di Jean Coralli e Jules Perrot, versione di L. La- 
vrovsky dalla revisione di M. Petipa realizzala da 
Guido Lauri. Scene di C. Parravicini. costumi di 
M. Gìorsi. Interpreti principali: Natalia Bessmert- 
nova. Aleksandr Bogatiriov. Cristine Latini. I So.i- 
sti a 11 Corpo di Bailo del Teatro dell'Opera. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 36017752) 

Ore 21 „ . 

Al Teatro Olimpico concerto del « Collegium 
Musicum Instrumentale ». In programma: Webern. 
Schoenberg e Berg (« Kammerkonzert »). Bigliet¬ 
ti invendita alla Filormonica. Da'le 16 la vendita 
prosegue al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Via della Con¬ 
ciliazione - tei. 6541044) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonloione. 
32/8 - tei. 655952) _ 

Domani alle ore 21.15 ... ... 

Concerto del chitarrista Domenico Salvati. Musiche 
di Johann Sabastian Bach. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 

De Bosis - tei. 390713) 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 

Mario Romagnoli. 11 ■ tei. 346.607) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Vie Arenula. 16 - tele¬ 
fono 6543303) 

Domani alle ora 21.15 ..... 

Presso l’Auditorium dall'IILA Istituto Italo-Latino 
Americano (Piazza Marconi 26. EUR), primo con¬ 
certo del ciclo « Strumenti a confronto nell’Opera 
dì Bach ». Jorge Schultis. violoncelli; Antonio Dì 
Trapani, chitarra. Bigliettarin presso TAuditorium 
alle ore 21. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini. 46 - tei. 3610051) 

Domani alle ore 20.30 

Presso l'Aula Magna dell’Università degù Stu¬ 
di di Rome, concerto gratuito riserveto a docenti 
e studenti universitari, Jean Pierre Jumez chitar¬ 
rista. Musiche di Bach. Villa-Lobos. Lauro. Pa- 
nin. Lcrich e Castérède. 

I SOLISTI DI ROMA (c/o il Teatro Politecnico - Via 
G.B. Tìepolo. 13/a - tei. 3907559) 

Domani elle ore 21.15 

Musiche di Giacinto Scelsi per quartetto d archi 
• voce. Ingresso gratuito. 


Prosa e rivista 


AURORA (Vie Flaminia Vecchia. 520 - tei. 394269) 
Ore 21,15 

•'Le 50 re"e Bandiera" in: « L'importante e debut- 
tarc ». 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 
Ore 21.30 (Prima) 

La Coop. La Plautina presente: « La mosca nel 
caffè », commedia brillante di Angelo Gangarossa. 
Regia dell’autore. 

BACAGLINO (Via dei Due Mocelli, 75 - telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello - Bombolo - Sergio Leonardi • 
2ÌZI Rien con Rosanna Ruffini in; « Oh gay » dì 
Casteilacci e Pìngitore. 

BELLI tPiazza S. Apollonia, 21/a • tei. 5894C7S) 
Ore 21 

o Calè ehantant, uno svago peccaminoso di mo¬ 
dica spesa ». Regie di Marco Parodi. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenz eri, 11 - tele¬ 
fono 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulane, 244 - tei. 735255) 
Ore 21 - ' • 

Luigi Proietti ne: « Il bugiardo • di Carlo Gol- 
doni. Presentato dai Teatro Stcbi'e di Genova 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d’Atrìce, 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Ore 20.30 

« Casa di Bambola » dì H Ibsen. Regia di Julio 
Zuldeta. 

DELLE ARTI (Vi8 Sicilia. 59 - tei. 4756587) 

Ore 21,15 

La Compagnia Stabile con Aroldo Tieri e Giuliana 
Lojodice in: < La maschera e il volto a di U- Chia¬ 
relli. Regia dì Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei 862948) 

O.-e 21.30 

La Fonit Cetra presenta: * I cavernicoli » di N:co 
Manno, Leandro Parlavecchìo, Gigi Nobile, Pio 
Pollicino. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 - tei 6565352- 
6561311) 

O.-e 21.15 

K Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regia di Sergio Bargone. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Ore 17 (turno G/1) 

La Compagnia di Prosa dei Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Luilo - Romo.o Valli presenta: « Pri¬ 
ma del silenzio » di Giuseppe Patroni Griffi Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 rei. 465095) 
Domani alle o.-e 21.30 (turno L/1) 

La Compagnie dei Piccolo Eiiseo diretta da Giu¬ 
seppe Pat'on; Griffi presenta Carlo Verdone in; 
« Senti chi parla... », novità assoluta dì Cerio 
Verdone. 

ETI-OUIRINO (Via M Mmghetti. 1 tei. 6794535) 
Ore 21 

Valerla Moriconi in: « L'hai mai vista in scena? > 
novità di Diego Fabb-i. Reg.e di Frenco Enriquez 
ETI-PARIOLI (V;a G Bors:. 20 tei. 803523) 

Ore 21 

Nendo Mllazzo presenta: « Vizielto » (La cage 
aux folles) di Jean Poiret. Traduzione di Mas¬ 
simo Franciosa. Regia di Luciano Saice. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb. spec. Ili turno) 

Mario Chiocchio presente; c II diavolo Peter» di 
Salvato Cappeiii. Regia di Lamberto Puggell:. 
GIULIO CESARE (Via e G Cesa-'e tet 353360) 
Ore 21.15 

Mario Scaccia e L-o Zoppelii in: e II galantuomo 
per transazione » di Giraud. 

GOLDONI (Vicolo de- Soldati tei 656156) 
Domani e ie ore 15.30 

La Cooperat.va tearrale "Phersù” in « Bergold 
Clown ». Autore Alberto Mazioleni. Regia del¬ 
l'autore. 

IL LEOPARDO 

Ore 21 
La compagn r 

un attore » d. 
chesi. 


Teatranti 
Luigi Rasi 


presenta 
Regia d; 


« Studio so 
Marco Lue- 


Cinema e teatri 


G. Genocchi 15, 
tei 5139405) 


ang Via Cri- 


MONCIOVINO (Via 
stoforo Colombo 
Ore 17 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta; 
« Nacque al mondo un Sole » (5. Francesco) e 
laudi di Jucopone da Todi. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 
PORTA PORTESE (Via Nicolò Bettonì, ang. Vie 
Etto.e Rossi - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso • laboraiorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomerìggio-sera 
martedì, giovedì e saboto. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 tei. 6542770) 
Ore 20,45 

Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti pre¬ 
sentano: * La pignatta anniscosta > di E Liberti 
da T.M. Plauto. Secondo mese dì repliche. 
SISTINA (Via Sistina, 129 rei. 4756K41) 

Ore 21 

Gàrinei c Giovannìni presentano: « Accendiamo 
la lampada», commedia. musicale di Pietro Cari- 
nei e laja Fiastri. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Largo Argentine, 52 ■ tei. 6544601-2-3) 

Ore 21 

Il Piccolo Teatro di Milano presente; ■ Arlecchino 
servitore di due padroni » di C. Go doni. Regie 
di Giorgio Strehier 
TEATRO TENDA (Viale Tizieno) 

Ore 21 

L’AICS e l'ETC presentano; <c Festa di Pledigrolta » 
di Raffaele Viviani. Elaborazione e regio di Ro¬ 
berto Do Simone. Prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei. 399483. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 ■ 
tei. 5S17472) 

SalaA - Ore 21.30 

Lo Coop. La Bilancia presenta; * Le bambole di 
Pekino ovvero che fine ha fatto II reverendo 
Jones? ». Regia di A. Rivo. 

Salo B - Ore 21,30 

li Teatro Lavoro presenta: a Molto lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » di Valentino Orieo. 

Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di e con Alide Gìardina Reg e 
di Silvio Benedetto. 

ALBERICO (Via Alberico II. n. 29 tei 6547137) 
Ore 21.15 

di Mario Prosperi. 


di 


tei. 


Regia 
6547137) 


Alberico II. 29 

di Remo Remotti Reg e di 


« Il Presidente » 

Renato Mambor. 

ALBERICHINO (Via 
Ore 21.30 
« 1 remotti sposi 
Renato Mambor. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8. ang Piazza Navone. 88 - tei. 659647) 
Ore 20.30 

« Serata erotica » testi di Jarry Vitrac-Joncsco. 
Tardiue, Arrabai tradotti ed adattati da M.vio 
Moretti con A. Dal Sasso. M. Dapporto. R. Ghini, 
G. Giuliano, 0. Hur.iphrey. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 

Ore 23 

« Sindrome italiana > dì Stefano Senni. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Ore 21.30 

La Comp. Teatro Spettacolo presenta; 
you Bukowski a con I. Anzivino e I, 

Regia di Lorenzo Piani. 

ESPERO (Via Noventana Nuova. 11 - tei. 893906) 
Ore 21.15 

s L’importanza dì essere... Ernesto » 

Wilde. Regia di Paolo Paoloni. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Atrica 32 
. Ore 21 

■ Il minuto della verità », novità di 
me e A. Rosa D’Antona. Regia di 
donna. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanezzo. 1 
nino • tei. 5817413) 

Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta II 
di Mino Beile! in: « Bionda fragola ». (Il 
braio ultima replica). 

LA MADDALENA (Via della Steletta. 18 
fono 6569424) 

Ore 21 (Prima) 

Il T.R.T. presenta lo spettacolo del gruppo 


Sperimentali 


Cabaret 


a I lova 

Giordan. 


di Oscar 
•et 733601) 


Raffaele Sta- 
Filippo Alta- 

Piazza Son- 


Teatro 
3 fetr- 

tele- 


Ouro- 


boros; a VVinnie, dello sguardo ». Giorni {elici di 
Semuel Beckett. 

ORIONE (Via Tortona 3 'et 776960) 

Alte ore 16,30 e alle 18.30 

La Nuova Compagnia folk dalla sceneggiata ro* 
manesca presenta: « Er posteggiatore romano », 
due tempi di Livio Corminio con il cantante prò* 
togonista: Robertino e Maria Teresa Vianello. 
PaRNA.SO (Via S Simone. 73 - Via dei Coronari 
tei. 6564192) 

Ore 21,15 

Le Comp. Sp Tempo presenta; « Trilogìa del di¬ 
venire X perle I. n Gli anni deirimpotenza » tratto 
dalle opere di R. Musil. 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1) 
O.-e 21 

li gruppo Policromia presenta: « Woody parade » 
tratto da « Citarsi addosso » di W. Alien. Regie 
del collettivo. 

ABACO (Lugf. dei Mellinl. 33/a - tei- 3604705) 
Alle ore 15 e alle 16.30 
« Studi su Electra • di Mario Ricci. 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tei, 5896974) 
Ore 21,15 

.11 Laboratorio di Teatro "Vritti Opera" preserv 
fa; « Il giorno e la notte di Ludwig W. ». 
COOPERATIVA CENTRALE (Vìa dei Coronari. 43 
tei. 353589) 

Ore 21.15 

Presso i: Teat.-o La Fede (Via Sabotine); «La 
gallinella acquatica », regia di Stanislao Witkie 
wicz. Ingresso L. 3.ÒOO. 


130 a 


Rai.L 

Prez- 


BATACLAN MUSIC-HALL (Via Trionfale, 
tal. 310749 - Piazzale Clodio) 

Alle ore 21.30 e alle 02 
Baldoria e; Bataclan. Ang’e Baboi e Aldo 
Al piano: M.o V/iily Brezza. Club pr.vato 
zi L. 800. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo 4 - tei 5810721-5300939) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! ■ di 
Mario Amendola Regio di Mario Amendola 
LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 te 65447831 
Alle 21.30 Roma Cabaret, con Paoia Feny t 
Claudia Talocci. Al piano Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n S2.ra Tel» 
fono 737277) 

Alle 21.30 

Mena Graz'a Bucce!.a e Leo Gul'otta in ■ Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Vìa Mano De 
Fiori. 97 - tei 67S483S) 

Alle 22.30 e 0 30 

Sucerspettacclo musicate; ■ Notte calda ». Apertura 
loca e ore 20.30. 


FI SEGNALIAMO 


TEATRI 


di due padre- 


« Arlecchino eorvitore 
ni a (Argentina) 

eli galantuomo per transazione» 
(Giulio Cesare) 

«Il bugiardo. (Brancaccio) 


CINEMA 


«Il flauto magico» (Archimede) 
«Taxi driver» (Alfieri) 
a Cristo si è fermate a Eboli » (Bai- 
duina) 

«Esecuzione al braccio 3» (Blue 
Moon) 

« Gli aristogatti » (Capitol. Golden. 
Quattro Fontane, induno) 

«Il matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta. Rivoli) 

« Una strana coppia di 
(Eden. Nir) 


suoceri » 


• «Chiedo asilo» (Gioiello) 

• «Sindrome cinese» (Qulrinetta) 

• « Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 

• « Ratataplan » (Trevi) 

• ■ ^alr » (Ulisse, Boito) 

• « La merlettaia » (Augustus) 

• « Che la festa cominci » (Bristol) 

• « Chinatown » (Africa) 

«Tal(ing Off» (Clodio) 

• « il Casanova » (Farnese) 

• « L’uomo del banco dei pegni» (Noi 
vocine) 

• « Norma Rae » (Rialto) 

• «Generazione Proteus» (Euclide) 

• « Il medico dei pazzi» (TIbur) 

• «A piedi nudi nel parco» (Panfilo) 

• « Il cineocchio» (Galleria d’Arte Mo¬ 
derna) 

• «Omaggio a Von Stroheim » (L'Of¬ 
ficina) 

• « Schock corridor» (Politecnico) 

• «Amarcord» (Il Labirinto) 

• «Rassegna del cinema tedesco» 
(Filmstudio 1 e 2) 


TUTTAROMA (Via dei Soiumi. 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
cnitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sonnitl, 9 • tele¬ 
fono 495631) 

Ore 21,15 

Erio Masina in: « Senza trucco, tutta in nero », 
una nuova formula di teatro-caboret. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • tele¬ 
fono 483718-483586) 

Ore 21.30 

Carlo Loffredo presenta: il vlbrafonista Sergio Bat- 
tistelli e il suo quartetto e Donald Hirst al piano. 
FOLK STUDIO (Via G. Saccht. 3 tei. 589237) 
Ore 21 

Al Teatro Tenda e strisce In Via C. Colombo 
il folk studio presenta: « Chieftalns In concerto ». 
MUSIC-INN (Largo de; Fiorentini. 3) 

Ore 21,30 

Concerto di Garardo Jecoucci coh il quartetto a 
con la Big band degli allievi del Conservatorio di 
Frosinone. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI ■ Via Fonte dell’O lO. 5 
tei. 5895928) 

Alle 22 (lunedi riposo) \ 

Folklore sudamericano. Dakar tokiorista peru¬ 
viano. Carlo tolkiorista uruguaiano. Romano chi¬ 
tarrista internazionale 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 ■ 
tei. 6540348) 

Ore 21,30 

« The swing Locomotive ». 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni, 28-30 - te e- 
fono 4957935) 

Riprendono le iscrizioni ai corsi di denza moder¬ 
na, jazz e tip tap curati da Gillian Hobart. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FONCLEA (Vie Cre¬ 
scenzio. 82/a • tei. 353066) 

Ore 21 

Concerto dei Bossa 4 con Gianluca Persichetti. 
chitarra; Massimo Aurelli. chitarra; Stefano Ros¬ 
sini. oercussionì; Paola Mazzoni, canto. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B Bodoni) 

Domani alle ore 17,30 

« Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser¬ 
gio Tofano Regia di Salvatore Di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 - tei. 733601) 

Ore 16,30 

« Mio fratello superman ». spettacolo fantacomico 
con il clown Tata d'Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei 5912067) 
Ore 17 

La Compagnia "Teatro di Pupi Siciliani del F.lll 
Pasqualino" presenta: « La spada dì Orlando » 
due tempi di Fortunato Pasqualino. Regia di bor- 
bara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvollazione Appia, 33-40 - tei. 7322311) 
Ore 1 7 

Gli Artigiqni del Gioco presentano; ■ Lu re d’amu- 
rì » di Pitrè, laboratorio- creativo sulla tiaba folklo- 
rica per ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa della Primavera. 317 - 
Sede legale Via C. della Rocca, 11 tei 2776049) 
Cooperativa di servili culturali. Ore 17.30 Labo¬ 
ratorio aperto al quartiere. Ore 20 laboratorio 
interno. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vìa Beato Ange 
ICO n 32 Tel 8101887) 

Domani alle ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Acceltella pre¬ 
senta: « Cappuccetto Rosso » animazioni e giochi 
sulla favola dei Fratelli Grimm. 

SANCENEStO (Via Podgore. I - tei. 317715) 

Ore 10 

«La scuola della salaminca ». Regia ■ produzione 
laborato.'io teatro Inlenzia (Roma). 

TEATRO DEI COCCI - SPAZIOZERO (Cancello Az¬ 
zurro di Via Gelvani • tei, 573089-3582959) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (P'iezza Mancini. 4 • 
Scala C) 

Sono aperte :e iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto dolce c traverso, vio¬ 
lino, violoncello, pianoforte, uso delta voce, pro¬ 
gettazione e costruzione di meschere e burattini. 
Isc.-ìzion:-. martedì-giovedì ore 18-20; sabato ore 
10.30-12.30. 


I programmi delle TV romane 


VIOFO UNO 

Roma HUF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Te.egiorna c 
19,20 Ogg. par, smo di... tea¬ 
tro (Rep.ice). 

19.50 FIL.M; c La belia avven¬ 
tura ». 

20,55 Cartoni animati. 

21,05 Pariamo di droga. 

21.50 Musita'e. 

22.00 TG - Oui Roma. 

22,30 Oggi pari'a.Tio dì... mo¬ 
tori. 

23,00 FILM: < La frontiera del 
. D’kota ». 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAM.MI A COLORI 

La voce dal Campidoglio. 
Incontro d; calcio. 
Rassegna musicale. 

« Specia' fantascienza »; 
• Le invasioni dallo spa¬ 
zio ». 

Canon- an mali. 

TELEFILM 
Teatro ogg' 

Qui Teleroma spo t. 


dieci anni d. d;- 


14.00 

14.30 
16,00 

16.30 


18.00 

18.30 

19.00 

19.40 


20.50 1980: 
vorzio. 

Settegiorn: motore 
Comm. po.itico. 
Rassegna mus caie 
Special So-und 3 . 
Hobby sport. 


21.30 
22.00 
22.40 
23.00 
24.00 


LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

14,00 Bailetto cioss'co. 

14.50 FILM: « Cuiastrisce nobi¬ 
le veneziano ». 

16.15 Cartoni a.nimati. 

16.25 « R/u ». 

16.50 «Capitan Luckner ». 

17.20 FILM: « Nemici per te 
pelle (Il tatuato) ». 

19.00 Nella città. 

19.15 Cartellone. 

19.35 I canti de! vino. 

20.10 Cartoni animet.. 

20.35 TELEFILM. 

21,00 Cartoni animati. 

21.10 A giudizio di... 

21.20 FILM; «Vento di te.-re 
selvagge ». 

23.10 A giudizio di... (R). 
22,45 TELEFILM 

23.15 FILM: « Son tornate • 
fiorire le rose ». 


TVR VOXON 

50 

COLORI 


Roma UHF 
PROGRAMMI A 


se.- e 


sene 


17.00 Cartoni enimati. 

17.30 TELEFILM. Della 
«Heidì ». 

18.C0 TELEFILM. Deila 
« Lassie ». 

18.30 Cartoni enimati - Seria 
« Jeeg Robot ». 

19,00 Oggi Roma di ieri. 

19.30 L'oggetto smarrito. 

19.45 D come Donna. 

20,15 Sceneggiato: « Jerome ». 

20.45 Mosicuore. 

21.(X) FILM: « Le fragoie han¬ 
no bisogno di pioggia ». 
23.00 Incontro di calcio. 

0.45 FILM; « Lo sceriffo 
non sr«tra ». 

2.15 FILM: « Flash back ». 

3.45 FILM; « Gli inferm'eri 

la mutua ». 

5.15 FILM; « Tarahumara. 
vergine perduta ». 

SPOR 

Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 


che 


dei¬ 


la 


18.00 

18,30 


Il giornalino, 
TELEFILM. 


19,00 TELEFILM. Serie « Mon- 
ty Nash ». 

Smash. 

Cartoni enimati. 

Oiritutra d'arrivo. 


19.30 
20,00 
20.10 
20,35 

22.30 
23.00 

23.30 
24.00 


FILM. 
Tutto di 
Trallers. 
Dirittura 
FILM. 


tutto. 


d'arrivo. 


GBR 

Roma UHF 
PROGRAMMI 


33-47 
A COLORI 


13.40 

15.20 

16.55 

17,30 


18.30 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 
20,45 

22,15 

23.55 

0,20 


FILM. 

FILM. 

Cartoni «nimati. ' 
Mercoledì alla grande... 
Scopette • Roulette - Cen- 
tante - Le Croupiere. 
TELEFILM. Serie « Doris 
Oay ». 

Mercoted) alla grande... 
Cartoni enimati. 

Mercoledì afte grande... 
Partitissime goal. 
TELEFILM. Serie ■ Martin 
Luthir King ». 

FILM. 

Proibita 

FILM. 


INSIEME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocciemelone, 9 - tei. 894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai seguenti corsi; recita¬ 
zione regia e cura di Gilberto Visentin; uso della 
voce a cura di Giampaolo Saccarola e Patrizia Masi. 
Lettura tecnica delie cìnematografloa a cura di 
Celestino Elia; mimo clov/n e laboratorio teatrale 
per bambini a cura di Clown Selv-aggio. 

MUSIC WORKSHOP (Vie Crati, 19 - tei. 8441886- 
855275) - Associazione per le diffusione del¬ 
l'educazione musicale 

Sono aperte le iscrizioni • jjer l’anno 1979-80 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
jazz. L'associazione è fornita di tutti gli strumenti 
relativi ai corsi. Per inlormazioni. teletonere alla 
segreterie dalle 17 alle 20. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via della Tre 
Fontane. EUR • Tel. 5910603) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Cineclub 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA 

Alle 19,30: « Il cineocchio » di D. Vertov. 
MISFITS (V a dei Mattonato, 29) 

Alle 18,30. 20,30, 22.30: ■ Lettera da una sco¬ 
nosciuta » (USA 1948) di Max Ophuts. 
L’OFFICINA FILM CLUB (Via Senaco. 3 tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30, 18,30, 20.30, 22.30; «Sinfonia nu¬ 
ziale » dì Erich von Stroheim. Versione muta-sono¬ 
rizzate con musiche originali di Stroheim e se¬ 
quenze a colori. 

ESOUILINO 

Alte 18.30, 20,15. 22: « Paesaggio morto > (’71) 
di I. Gazi. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'Aliberl. 1/e 
tono 6540484) 

Studio 1 

Alle 18.30. 20.30, 22,30: < Germania 
tuono » di Fassbinder, Kluge ed altri. 

Studio 2 

Alle 18,30 e 22,30; «Gli esperti» dì 
mann (vers. orìg. sott. italiano). Alle 
« Era glaciale » di P. Zadek (vers. orig.). 
POLITECNICO CINEMA (Via G.B Tiepoio. 


te:e- 


In tu- 


Kuckel- 

20,30; 


13,'a) 

Alle 19. 21, 23: «Shock Corridor» (Il corridoio 
della paura) di Samuel Fuller. 

MIGNON (Via Viterbo *5 lei 869493) 

■ Anche gli zingari vanno in cielo ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi 2/A) 

Alle 17. 19. 21, 23; « Ruy Blas » (1948) di Pier¬ 
re Billon. Versione originale. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 Tel. 3662837) 

Alle 17 e alle 21: « I girasoli » di V. De Sica, 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283) 

Atte 18,15-22,30; c Amarcord » di Fellini ('73). 
ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Cinema Bristo: - Via 
Tuscoiana, 950) 

Alle 16-22: « Che la festa cominci » di Tavemìer. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22. tei. 352153) L. 3500 
lo sto con gli ippopotami con 8. Spencer ■ Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Repelli. 1) L. 1200 

Taxi driver con R. De Niro - Drammatico - VM 14 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello 101. 
tei. 481570) L 2500 
Le ragazze del porno show 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v. A Agiati 57. t. 540890) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B Spencer - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. de< Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
American CraHiti 2 con B. Hopkins - Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (p zza Sempione 18. tei. 890817) L. 1700 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
ANTARES (v.ie Adriatico 21. tei. 890947) L 1500 
domenica e venerdì con A. Celentano • 


56. 

con 


rei. 779638) 
E. Mor.tesano 


L. 2000 
■ Satirico 


19. tei. 
con G. 


353230) L. 3500 
Hamilton - Satirico 


rei 6793267) L. 3000 
Bakshi - Disegni animati 


L 2500 
Wahl - 


' Sabato 

Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia N 
Aragosta a co.'azione 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Un corpo da possedere con D. Heudepin - Dram¬ 
matico - VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede 71, Tel. 
875567) L 2000 

Il flauto magico di J. Bergman - Musicale 
(15.30-22.15) 

ARI5TON (via Cicerone 
Amore al primo morso 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Co.onna. 

Il signore degli anelli di R. 

(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flamine 37. t. 3603546) 

The wanderers i nuovi guerrieri con K. 
Avventuroso - VM 14 
(15,45-22.30) 

ASTORIA (v. d: V. Beiwdi 6. t. 5115105) L. 1S00 
L’imbranato con P. Franco ■ Satirico 
(16-22.30) 

ASTRA (vtele ionio 225, tei 8186209) L. 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 
(16-22.30) 

ATLANTIC (V. Tuscolana 745. t. 7610656) L 1500 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via P>dpra 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L 700 

Vìsite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
BALDUINA (p. Balduina 52. i. 347592) L 2000 
Cristo si è fermato a Eboli con G.M. V«»^té - 
Drammatico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Man! di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.ie M. d'Oro 44, tei. 340887) U 1500 
Amarsi? che casino con J. L. Bidcau - Sentimentale 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 

Esecuzione al braccio Ira con B. Oaviton • Dram¬ 
matico 

(16.30-22.30) 

BOLOGNA 

Prolondo rosso con D. Hemmings • Giallo • VM 14 
(16-22,30) 

CAPITOL (vìa G. Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Gli arislogalti - Disegni animati 
(16 22.30) 

CAPRANICA (p.ia Capranica 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni • Serata di ga’a 
CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Marta Braun con H. Schytiulln • 

Orammaiico • VM 14 

(16-22,30) 


COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90. tet 
350584) L. 2500 

Sbirro, la tua legge è lenta... la mia... no! 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(15.50-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. t. 295606) L. 1200 

I Isnlastlci tre superman con T. Rendali • Av¬ 
venturoso - 

DIANA (via Appia Nuova 427, t. 730146) L. 1500 
Totò Tarzan • Comico 

DUE ALLORI (v. Casiuna 506. t. 273207) L. 1000 

II drago non perdona • Avventuroso 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin • Se- 
lirico 

EMBA5SY (via StoppanI 7. tei. 870245) L. 3000 
Agenzia Riccardo FInzI praticamente detective 
con R. Pozzetto ■ Satirico 
(15.45-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3500 
(16-22,30) 

American Graffiti 2 con D. Hopkins • Satirico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.zs in Lueina 41, tei, 6797556) L. 3500 
La vita i bella con G. Giannini • Sentimentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. I. 6991079) L. 1300 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer • Comico 
EURCINE (Vie Liszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, lei. 865736) L. 2500 
Running il vincllore con M. Douglas - Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (V. BIssoiati 47. t. 4751100) L. 3000 


Sordi - Satìrico 

t. 4750464) 
• Satirico 


Il malato Immaginarlo con A. 

(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N Da Tolentino 3. 

L. 2500 

Il malato immaginarlo con A. Sordi 
(16-22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
The wanderers i nuovi guerrieri con K. Wahl • 
Avventuroso - VM 14 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
- (15.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, I. 6380600) 
L. 2500 

Running il vincitore con M. Douglas • Drammatico 
(16.10-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, lei. 858326) L. 3000 
Temporale Rosy con G. Depardteu • Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tal. 582495) U 2000 
Gli arislogalti - Disegni animati 
(15.30-22.-30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco, t. 6093638) L. 2000 
. La palala bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176, t. 786086) L. 3000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Aoostoll 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello 44. t. 6361767) L. 1500 

I peccati di una monaca 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km 21. tei. 
6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (vie dei Corso 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocalypse now con M. Brando - Drammatico - 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tei. 460285) 
L. 2500 

La pornematrigna 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Sbirro la tua legge è tenta la mia no! con M. Merli 
Drammatico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) L. 2500 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. t. 6273247) 

Aragosta a colazione con E. Montesano 
(16-22.30) 

N.f.R. (via B.V Carmelo, tei. 5982296) l. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. 

Manhattan con W. 

(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. 

I_ 1500 
Ore 21 concerto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9. t. 4956631) 

Le voci bianche con S. Milo • Satirico • 
(19,15-22.30) 

Ore 21,13 Spettacolo di Caberct 
PARIS (vie Magna Grecia 112, i 754368) L. 2500 
E giustizia per tutti con A. Pacino - Drammatico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. SB03622) L. 1200 
T.he Ottimist 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vie O. Fontane 23, tei. 
480119) U 3000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nezionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) , 

QUIRINETTA (via M. Minghettì 4 , tal. 6790012) 
L. 2500 

• Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96, t, 464103) 
L. 2000 

E giustizia par tutti con A. Pacino • Drammetico 
(15,30-22.30) 

REALE (paa Sonnino 7, tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, tei. 864165) L. 1800 
A noi due con C Oeneuva • Sentimentale 
(16-22.30) 

RfTZ (via Somalia 109. tei. 837481) 

Manhattan con W. AUen - Sentimcntala 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tet. 460883) 

II matrimonio di Maria Broun con H. 
Drammatico • VM 14 
(15.30-22,30) 

ROUCE ET NOIR (via Saiarìa 31, tei. 864305) 
L. 3000 

Tesoromio con J. Oorcni . Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175, l. 7574549) L. 3000 
Metcor con S. Connery - (Trammatico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) 


L. 1500 
• Satirico 


Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Alien • Sentimentale 

da Fabriano 17. t. 3962635) 


L. 1500 
VM 18 


L. 2500 

L. 3000 

Schygalle 


L. 2500 


di squali con F. Nero - Avventuroso 


il cacciatore 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Assassinio su commissione con C Piummer - Gia.'fo 

SUPERCINEMA (v. Viminsie. tei. 485498) L. 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (V. A. De Pretis. tal. 462390) L. 2500 
Le pomo coppie 
(16-22,30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9. tei. 9789619} L. 2500 
Ratataplan con M. Michattì • Comico 
(16-22,30) 


TRIOMPHE (p. Annibaliano 8, t. 8380003) L. 1800 
The champ - Il campione con J. Volghi • Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

ULISSE (v. Tiburtina 354, tei. 433744) 

Hair di M. Forman - Musicate 
UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencer 
(16-22,30) 

VERBANO (pza Verbano 5. t. 851195) 

Marito In prova con G. Jackson 
VIGNA CLARA (p.za 5. lacini 22, 

L. 2500 

11 cacciatore di squali con F 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M Liberatrice, 

Il campione con J. Voight - 
(15,30-22.30) 


L. 1000 

L. 2500 
Comico 

L. 1500 
Satirico 

tei. 3280359) 
Nero • Avventuroso 


t. 571357) 
Sentimentali 


L. 2500 


Seconde visioni 


ACILIA (tei. 6030049) 

I misteri delle Bcrmude con L. Me Closkey - Dram¬ 
matico 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidoma 18. telefono 
8380718) L. 1000 

Chinatown con J. Nicholson - Drammatico • VM 14 
APOLLO (via Cairoli 98. tei. 7313300) L. 800 
E poi lo chiamarono il Magnifico con T. Hill • 
Satirico 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Bel Ami il mondo delle donne con N. Nort • Sen¬ 
timentale - VM 18 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 
L. 1500 

La merlettaia con I. Huppert • Drammatico 
BOITO (v. Leoncavallo 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Hair dì M. Forman - Musicale 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Che la lesta cominci con P. Noiref - Drammatico 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 

II porno shop della 7.ma strada 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1O00 

Non pervenuto 

CLODIO (V. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Taking Off con B. Henry - Satirico - VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Non pervenute 

DORIA (V. A. Doria 52. tei. 317400) L. 1000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano - 
Satirico 

ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Pornoeroticomania 

ESPERIA (piazza Sennino 37. tei. 582884) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C. Eestwood - Avventuroso 
ESPERO (via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fior) 56, 
Il Casanova di Fellini - Drammatico - VM 1'8 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Roma violenta con M. Merli - Drammatico • VM 14 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 

1855: la prima grande rapina al treno con S. Con¬ 
nery - Avventuroso 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898] L. 1000 
Sexy Boat 

MADISON (via G. Chiabrere 121, tet. 5126926) 
L. 1000 

La meravigliosa tavola di Biancaneve o I lette 
nani - Sentimentale 

MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L. 1500 
Anche gli zingari vanno in cielo 
MISSOURI (via Bombelli 24. te. 5562344) L. 1200 
La supplente con C. Villonl - Comico - VM 18 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Cugine mie 

MOULIN ROUCE (V O..M.Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Scherzi da prete con P. Franco - Comico 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Va! 14. 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
L'uomo del banco dei pegni con R. Sfeiger - Dram¬ 
matico - VM 18 

NUOVO (vie Ascianghl 10. tei. 588116) L. 900 
Justine con R. Power - Dramamtico - VM 18 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei- 464760) L. SOO 
Gola profonda nera con A. Wb'son - Sentimentala 
VM 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 
L. 800 

Blackout interno nella città con J. Mitchum • Av¬ 
venturoso 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 

Un matrimonio dì R. Altman - Satirico 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

La professoressa di scienze naturali con L. Ciratì> 
Comico - VM 18 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Norma Rae con 5. Fieid - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 

Suspìria di D. Argento - Drammatico * VM 14 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50. tei. 6794753} 
L. 900 

lo tigro tu tigri egli tigra con P. Villaggio - Satirico 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) 
L. 1000 
Sexy Party 
TRIANON 

Formula 1 lebbre della velocità con 5. Rome • 
Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

lo sono mia con 5. Sendretli • Drammatico - VM 
14 e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Racconti immorali di W. Borowczyk - Satirico « 
VM 18 e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO • 

Riposo 


tei. 6000115 


Ostia 


Romagnoli, tei. 6610705} L. 
Weaver • Drammatico 


aooo 


del Pallottinì, tal. 6603186) 


SISTO (via dei 
Alien con S. 

(16-22.30) 

CUCCIOLO (via 
U 2000 

L'imbranato con P. Franco - Satìrico 
SUPERGA (viale Marina 44, tei. 6696280) L. ZOOO 
Uragano con M. Farrow • Dramamtico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI (Via Temi 94, tei. 7578695).. 
Argeman 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
I tre caballeros - Disegni animeti 
EUCLIDE (V. Guidobaido de: Monte 34. tei. 802511) 
Generazione Proteus con i. Christie - Dra m metico 
NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
L’oliìroo treno da Vienna con R. Taylor • Drecn- 
matico 

PANFILO (via Paisiello 24-B, tei. 8S4210) 

A piedi nudi nel parco con J. Fonda • Setìrico 
TIBUR (via degli Etruschi 40, tei. 4957762) 

Totò il medico dei pazzi - Comico 
TRASPONTINA (via dalia Conc:liazione 74) 

f racconti dello zie Tem con L. Watson - Satirlce 



Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 
Tel. 49.50.141 
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CENT’ANNI FA NASCEVA QUEST’UOMO. 

ERA DESTINATO A DARE UNA SVOLTA 
ALLA STORIA CONTEMPORANEA. 

E A DIVIDERE L’UMANITA’, 

NASCEVA IN GEORGIA, ED ERA FIGLIO 
DI SERVI DELLA GLEBA. STUDIO’ IN SEMINARIO, 

^ PERCHÈ LA MADRE VOLEVA FARNE UN PRETE. 

MA DIVENNE ATEO. 

UN ATEO CHE SI FECE DIO. 

PER MILIONI DI UOMINI FU UN DIO VIVENTE, 
SIMBOLO DI UN CULTO QUASI RELIGIOSO. 

E PER MILIONI DI UOMINI, DI ALTRI UOMINI, 

FU UN DEMONIO, DOMINATO DALLA SETE DI POTERE. 

FU UN RIVOLUZIONARIO, LOTTO’ CONTRO LA 
TIRANNIDE DI UN IMPERO DISPOTICO E SCONFINATO. 

MA SI FECE LUI STESSO TIRANNO. 

DIVENNE LUI STESSO DESPOTA. D'UN ALTRO IMPERO. 
CENT’ANNI FA. E’ PASSATO UN SECOLO. 
CENTO ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 

DAL 15 GENNAIO LA FABBRI EDITORI, 

SETTORE GRANDI OPERE STORICHE, 
PRESENTA NELLE EDICOLE A FASCICOLI 
SETTIMANALI UNA MONUMENTALE BIOGRAFIA 
DI QUEST’UOMO. UNA BIOGRAFIA CHE È ANCHE 
UNA STORIA PER IMMAGINI. 

STORIA NON SOLO DI UN UOMO, MA ANCHE STORIA 
DI UN PARTITO, DI UNA NAZIONE, 

DI UN’EPOCA CHE HA CAMBIATO IL MONDO. 

E LO HA DIVISO. 

IL NOME DI QUEST'UOMO ERA: 
lOSIF VISSARIONOVIC^ D^UGASVILI. 

MA LA STORIA LO RICORDA COME STALIN. 


■i ’ J . 
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Oggi per la Coppa Italia granata all’Olimpico e Napoli a Terni 

Col Torino alla Lazio basta l'I-O 

L^altra semifinale fra Juve e Inter rinviata per la neve — In campionato allungano decisamente il passo i 


nerazzurri 


ROMA — L’Inler allunga de- 
diamente il passo; Miian e 
Tonno non reggono il con¬ 
fronto. Per giunta i nerazziu- 
ri, col successo nella dulicne 
Irasierta ai Pescara, sembra¬ 
no essersi liberali del com¬ 
plesso freudiano degli in¬ 
contri fuori casa. E, si sa. lo 
scudetto si vince soprattutto 
fuori casa. Un discorso verti- 
cislico il nostro, e sintetico 
all’osso. Un discorso che però 
si arricchisce di mille sfac¬ 
cettature e allarga la visione. 
Intanto viene ribadito il livel¬ 
lamento dei valori. Ed in 
questo senso si colloca la 
constatazione che bastano 
persino i risultati di una 
giornata per apportare sicis- 
soni in classifica. Il Perugia, 
batiuto dal Catanzaro. pas.sa 
dal terzo al quinto posto; il 
Napoli dalToliavo sale al 
quarto. Dalla terza — il To¬ 
rino — al'a dodicesima — 
l’Ascoli — ci corrono soltan¬ 
to mie punti. Ma anche Fio¬ 
rentina. Udinese e Catanzaro 
-■ a quota 14 — sono neiio 
spazio di soli 3 punti. 

C’è chi si fa forte di questo 
fatto per portare acqua al 
mulino dell’apertura delle 
frontiere. Ma largonientazio- 
ne ci sembra voramente risi 
bile. Che sia una annata di 
transizione non crediamo 
possano esservi dubbi. Ma di 
converso pensiamo esistano 
tutte le premesse per definire 
di crescenza l’attuale impa.s- 
se. E cioè vogliamo sostenere 
che il prossimo anno la folta 
.schiera di giovani di talento 
esploderà sicuramente. I 
presidenti di A e B si .sono 
mostrati — una volta tanto 
— saggi. Hanno manifestato 
un pronunciamento contrario 
agli stranieri. Evidentemente, 
una volta fatti i conti, i pre¬ 
sidenti si debbono essere ac¬ 
corti che avevano molto da 
rimetterci e poco da guada¬ 
gnarci. Probabile che per 
qualcuno — o per i più — si 
Ria trattato di un calcolo di 
furbizia. Ma che importa, dal 
momento che è stata evitata 
una follia. Adesso la palla è 
rimbalzata nej campo di 
competenza della Federcalcio. 
Si dice da più parti che il 
presidente Artemio Pranchi 
non avrà altra scelta; le re¬ 
gole del mEC dovranno esse¬ 
re rispettate, per cui frontie¬ 
re aperte. Ebbene, se Pranchi 
vorrà essere coerente — lui 
che è sempre stato contrario 
alla riapertura — si bàtterà 
per far slittare la decisione. 
Ciò darà modo alle forze 
demoraliche di premere in 
Parlamento perchè venga 
approvata la legge sullo « sta¬ 
tus » del calciatore. Essa 
sottrarrebbe l’ingaggio del 
calciatore alle norme del 
MEC. E la battaglia avrà 
maggiori possibilità di suc¬ 
cesso, non soltanto per la 
forza sprigionata dal pronun¬ 
ciamento dei presidenti, ma 
anche da quella che scaturirà 
da un responsabile atteggia¬ 
mento del CP della Federcal¬ 
cio, convocato per il 29 pros¬ 
simo. 

Gli spettatori presenti e 
paganti sono stati pochini 
anche nella prima giornalai 
del girone di ritorno. Co¬ 
munque la flessione dei pa¬ 
ganti stavolta e di minore 
entità nei confronti della 
« prima » di andata della pas¬ 
sata stagione. Siamo di fron¬ 
te ad una inversione di ten¬ 
denza? Domenica prossima il 
raffronto sarà più significati¬ 
vo; l’anno scorso i paganti 
furono 160 mila Ed ora tor¬ 
niamo al discorso sul cam¬ 
pionato ed ancne sulla Coppa 
Italia, della quale si giocano 
oggi soltanto due incontri. 
Roma-Milan fu anticipata al o 
dicembre; i rossoneri venne¬ 
ro eliminati, avendo perso al¬ 
l’andata 4-0 e pareggiato il ri¬ 
torno 2-2. Juventus-Inter è 
stata rinviata al 30 gennaio, 
dato che a Torino il terreno 
di gioco è impraticabile a 
causa della neve. La Lazio 
giocherà oggi all’« Olimpico » 
alle ore 14.30. contro il Tori¬ 
no. mentre il Napoli è im¬ 
pegnato a Temi. I bianca^ 
zufri di Levati debbono ri¬ 
scattare le scialbe prove di 
San Siro contro il Milan e 
contro rAvellino. Si tratta 
di accedere alle semifinali. 
A!r«andata'> la Lazio colse un 
positivo 04). Non crediamo 
impresa impossibile segnare 
un gol ai granata di Radice. 
La vittoria è già venuta tre 
.settimane fa in campionato. 
Il Napoli invece non avrà vi¬ 


ta facile contro la Ternana 
(ore 14,30). All’» andata » i 
partenopei vinsero per ’i-l. 
Basteià che gli umlm vinca¬ 
no per 1-0, perchè a quel 
punto il gol segnato in tra¬ 
sferta varrà dopiiio. 

Al Perugia avevamo accre¬ 
ditato maggiori po.ssihililà. 
La battuta d’arresto di Ca¬ 
tanzaro dice chiaro e tondo 
che gli umbri non credono 
fermamente di entrare nella 
lotta per lo .scudetto. Ma lo 
.stes.so Milan ha deluso. E le 


COSI' ALL'« OLIMPICO » 


LAZIO 

Cacciatori 

Tassotti 

Citterio 

Wilson 

Pighin 

Manzoni 

Todesco 


TORINO 
Terraneo 
Volpali 
Vullo 
P. Sala 
Danova 
Masi 
C. Sala 


Montcsi 8 Pcccì 
Giordana 9 Craziani 
D'Amico 10 Paganelli 
Viola 11 Pulici 
ARBITRO: Pieri dì Genova 

In panchina: Avaglìano, Lopez, 
Cenci, Ferretti e Palano per la 
Lazio; Copparoni, Sciosa e Bo- 
nesso per il Torino. I cancelli 
aprono alle ore 13, i botteghini 
alle 12,30. 


note negative vengono tutte 
dal reparto avanzato. Si dira 
che ai rossoneri .sono stali 
annullati ben tre gol per fuo¬ 
rigioco. Si dirà pure che II 
p-^rtiere gialloro.sso ha com¬ 
piuto « miracoli », ma Tan¬ 
credi fa parte degli « undici », 
La verità è che non ci è par¬ 
so che i rossoneri siano in 
grado di cambiare pas.so al 
momento opportuno. Troppo 
elaborate le loro manovre 
perchè possano diventare ir¬ 
resistibili. E non ci si venga 
a dire che il Milan ha accu¬ 
sato il condizionamento psi¬ 
cologico, trovandosi al co¬ 
spetto del suo e.x allenato're. 
Sono gli schemi che sono de¬ 
ficitari. e domenica ad Avel¬ 
lino non saranno ro.se. La 
Roma l’abblamo veduta ab¬ 
bastanza bene, anche .se nella 
ripresa ci è parso che la 
« zona » abbia fatto acqua in 
più punti. Ma oltre a Tan¬ 
credi le prove maiuscole 
sono venute da De Nadal. Di i 
Bartolomei e Giovannelli. i 
Domenica prossima la Roma | 
non avrà un compito simpa- i 
tlco; assestare un altro duro ! 
colpo al fanalino di coda 
Pe.scara deH’amico Giagnonl. 

g. a. 


Dimissioni 
in massa 
nel CD 
del Pescaia 

PESCARA — Ad aggravare la già 
precaria situazione del « Pesca¬ 
ra Calcio B, colpito dalla squali¬ 
fica inllilta a Gustavo Giagnoni, 
imp.-ovvise sono arrivale le di¬ 
missioni del presidente, dell'am- 
minislratore delegalo De Cecco e 
del vice presidente della società 
De Leonardi. Si sono dimessi al 
termine della seduta del consiglio 
di amministrazione di lunedi se¬ 
ra anche se la notizia l'hanno 
latta trapelare soltanto Ieri po¬ 
meriggio con un comunicato stam. 
pa a firma del presidente Gio¬ 
vanni Capacchietii. 

I molivi di queste dimissioni 
vanno ricercali nel desiderio < di 
offrire alla società l'opportunità 
di darsi un nuovo assetto orga¬ 
nico capace di affrontare con rin¬ 
novato spirito i problemi che si 
sono creati prima ed atrindomanì 
della promozione della squadra 
in serie A, I problemi attuali qua¬ 
le l'impegno a sottoscrivere il mu¬ 
tuo federale, i problemi prospet¬ 
tici della società ». 


« Europei » e Coppe : 
questa mattina 
sorteggio a Roma 

ROMA — Per un giorno l’UEFA lascia la sita sede 
di Zurigo e si trasferisce a Roma dove oggi sono in 
programma i sorteggi per i campionati europei del 
prossimo giugno. Per roccaslone verranno anche 
stabiliti l calendari del campionato europeo « Un¬ 
der 21 » e delle tre competizioni continentali per 
club che vedono protagonista ancora la Juventus (in 
Copjja delle coppe). 

Per quanto riguarda gli « europei » di giugno le 
otto squadre qualificate (Italia, Inghilterra, Olanda, 
RFT. Belgio, Spagna. Cecoslovacchia e Grecia) ver¬ 
ranno suddivise in due gironi. Le vincitrici di ciascun 
girone disputeranno la finalissima, le seconde clas¬ 
sificate la finale per il 3. posto. Le partite si svolge¬ 
ranno sui campi di Milano. Torino, Roma e Napoli 
daini al 19 giugno. «Finalina» il 21 e «finalissima» 
il 22 giugno. 

Inoltre .sempre oggi verranno fatti gli accoppia¬ 
menti per i quarti di finale del torneo « Under 21 ». 
L’Italia per qualificarsi deve ancora giocare col Lus¬ 
semburgo. Ancora sorteggi infine per gli europei « Un¬ 
der 21 » deir82 e per 1 quarti di finale delle coppe 
europee. In Coppa Coppe alla Juve toccherà come 
avversarlo una di queste sette .squadre rimaste in 
lizza: Arscnal. Barcellona. Goteborg, Rijeka, Nantes. 
Valencia. Dinamo Mosca. 


A colloquio con l'assessore allo sport deirEmilia-Romagno 

«L'ente locale sì muove 
ma occorre la riforma» 


Le funzioni affidate alle Regioni anche in campo 
in contrasto con la vecchia legge del 1942 — 

Il 18 e 19 gennaio si svolgerà a Bologna — neH'amito della | 
mostra delle attrezzature sportive « Sias '80 » — un convegno 
nazionale delle Regioni sullo sviluppo delle attività sportive. 
La Regione Emilia-Romagna, oltre ad essere l'organizzatrice 
deirinlziatlva, è anche uno degli enti che arriva a tale sca¬ 
denza con un bilancio estremamente avanzato sia sul piano 
legislativo che su quello programmatorio. Per questo ab¬ 
biamo voluto conoscere il parere dell'assessore regionale 
allo sport, compagno Oreste Zurlini. 


Oggi, con l'entrata in vigo¬ 
re del D.P.R. n. 616, quali 
funzioni specifiche hanno as¬ 
sunto le regioni? 

Il D.P.R. n. 616 ha posto la 
premessa per una profonda 
trasformazione della legisla¬ 
zione e deH’amministrazione 
attiva dello sport. E* arriva¬ 
to il momento — direi final¬ 
mente — di riformulare la 
definizione delle funzioni che 
— in questa materia — han¬ 
no lo Stato, le Regioni ed i 
Comuni, e di giungere alla 
riforma dello sport. 

Esìste un conflitto assurdo 
fra la legge del 1942, che in¬ 
centrava in un unico orga¬ 
nismo dello Stato i compiti 
di promuovere, provvedere. 


Nonostante le disavventure di Scheckter e Villeneuve nel G.P. d'Argentina 

Per la nuova «T5> un esordio positivo 





GILLES VILLENEUVE 


Il fatto forse più clamoroso del Gran Pre¬ 
mio d’Argentina, o almeno il più discusso fra 
gli appassionati d’automobilismo italiani, è 
stato il ritiro delle due Ferrari. Tralasciando 
i motivi che hanno determinato l’uscita di 
Villeneuve, motivi peraltro non ancora chia¬ 
ri. e dato per scontato che la rottura del mo¬ 
tore della macchina di Scheckter è stato de¬ 
terminato da una veràita d’olio causata da 
una guarnizione difettosa o mal sistemata fiale 
guarnizione era stata sostituita pochi istanti 
prima del via), vediamo come si sono compor 
tate le vetture di Maranello fino a Quando 
sono rimaste in gara. 

Xessuna squadra, neppure la fortissima Wil¬ 
liams, ha avuto due vetture nelle prime quat¬ 
tro, cosa che è invece riuscita al team del «ca¬ 
vallino », nonostante il grosso handicap delle 
gomme, nettamente inferiori sul terreno bo¬ 
naerense a quelle della miglior concorrenza. 
Che le Ferrari avessero problemi di pneuma¬ 
tici lo si era rilevato sia nelle prove libere 
sia in quelle ufficiali e quindi se pur con tali 
difficoltà Villeneuve è riuscito a non farsi 
distanziare dalla Williams di Jones si potreb¬ 
be quasi dire che le macchine modenesi, su 
un asfalto meno ostile, potrebbero essere più 
veloci della stessa Williams. Si potrebbe anche 
dire che buona parie del merito dell’impresa 
va soprattutto al piccolo canadese, combatten¬ 
te irriducibile che tenta sempre il tutto per 
tutto, ma non dimentichiamoci che Gilles ave¬ 
va come avversario quel Jones che quanto a 
saper « tirare » non è da meno, tant’è vero che. 
non pochi lo considerano il pilota più veloce 

Dunque l’esordio delle «T 5 », sotto il profilo 
tecnico, appare positivo e il fatto che non 
abbiano terminato quel tipo di corsa appare 
secondario, specialmente se si considera che 
altre ben quindici macchine, tra cui alcune 


delle possibili protagoniste, hanno subito la 
stessa sorte. Già in Brasile potremo forse ve¬ 
dere meglio i pregi della nuova nata di Ma¬ 
ranello, anche se. purtroppo, pure la pista di 
Interlagos sembra st trovi tn condizioni tali da 
non consentire una competizione regolare. 

Un altro motivo dt grande interesse per gli 
sportivi italiani è stato il buon piazzamento 
di Giacomelli con l’Alfa Romeo. Bruno, dopo 
un paio di uscite, ha preferito non rischiare 
più del necessario, ponendosi l’obiettivo di por¬ 
tare la macchina al traguardo. C’è riuscito e 
la sua impresa — non facile anche riducen¬ 
do relativamente la velocità — è stata pre¬ 
miata dai primi due punti nella classifica iri¬ 
data. Il risultato argentino dell’Alfa è sen¬ 
z’altro positivo, considerate le difficoltà che il 
team ha dovuto superare in questa trasferta, 
tuttavia è giusto rilevare che le macchine mi¬ 
lanesi non appaiono ancora al livello delle più 
forti. Pure positivo deve considerarsi il com¬ 
portamento di Dcpailler, che alla prima usci¬ 
ta dopo l’incidente del deltaplano, ha mostra¬ 
to di poter arrivare sino in fondo in una ga¬ 
ra non certo ideale per saggiare le condizioìii 
di un convalescente. Anche qui però va det¬ 
to che si dovrà attendere ancora qualche tem¬ 
po per vedere il pilota francese rendere al 
meglio. 

Purtroppo, come si temeim, non ha potuto 
allinearsi fra i 24 partenti la nuovissima Osel¬ 
la di Eddie Cheever, che nelle prove ha otte¬ 
nuto l’ultimo tempo dietro alle Shadow di 
Kennedy e Johansson e all’ATS di Lammers, 
««ch'esse rimaste fuori dallo schieramento. Ma 
non si poteva pretendere miracoli da una 
macchina così fresca di officina. C’è solo da 
augurarsi che l’Enzo n. 2 riesca a far pro¬ 
gredire in fretta la sua creatura per la quale 
questa stagione rappresenterà soprattutto un 


importante collaudo. 

Dalle macchine ai piloti. Tre erano i rap¬ 
presentanti di casa nostra, ma solo Giaco¬ 
melli s’è messo in luce. Patrese con la nuova 
.Arrows e De .Angelis con la Lotus hanno fatto 
la fine dei più. Entrambi sono rimasti coin¬ 
volti in un’« ammucchiata » al primo giro c 
già al sesto il romano era fermo per una su 
spensione, danneggiata probabilmente nella 
uscita di strada. Il padovano, invece, è stato 
vrotaqonista di una bellissima rimonta che 

10 ha portato dalle ultime posizioni al sesto 
posto. Poi il motore lo ha tradito. Comunque 
la sua Arrow si è rivelata notevolmente com¬ 
petitiva. 

Meglio dei nostri, anche forse perchè meno 
impazienti, hanno fatto gli altri giovani leo¬ 
ni, che hanno rappresentato addirittura il fat¬ 
to nuovo di questo inizio di campionato. I 
piazzamenti di Piquet con la nuova Brabham, 
di Rosberg con la Fittipaldi. di Dalv con la 
Tirrell e dell’esordiente Prost con la Me Laren 
sono dovuti certamente anche ad una situa¬ 
zione particolare, che non si ripeterà con fa¬ 
cilità, e tuttavia qualche « caposquadra » co- 
mìncerà già a preoccuparsi. Specialmente se 

11 «patron» non sarà disposto a favorirlo con 
la macchina migliore. 

Ad ogni modo, dopo una aara come auella 
svoltasi domenica sul circuito municipale di 
Buenos Aires, condizionata dal caldo eccezio¬ 
nale e soprattutto da una pista che nei tratti 
di « misto >' rifatti si è rivelata disastrosa, 
ogni considerazione va fatta con riserva. Au¬ 
guriamoci che Baires non si ripeta a Inter- 
lagos col Gran Premio del Brasile. Le pre¬ 
messe, come già abbiamo accennato, purtrop¬ 
po ci sono. 


Giuseppe Cervetto 


Mentre il Comitato olimpico ribadisce i| suo « no » 

I deputati britannici vogliono 
boicottare i Giochi di Mosca 

1/ Comitato olimpico inglese conferma di voler partecipare 


REGOLAMENTO 
COPPA ITALIA 

Vìgono le regole europee. Pas. 
se il fumo chi segna più gol tra 
andata e ritorno. In caso di pa¬ 
rità valgono doppi i gol esterni. 
In uileriorc caso dì parità, so^ 
plementarì ed eventualmente ri¬ 
gori. Non esìstono spareggi. Le 
semilinalì dovranno essere giocale 
entro il 1 maggio. La linalissima 
sarà giocata il 15 maggio. 


La pioi^ta di boicottare ’e 
Olimpiadi di Mosca, come 
rappresaglia per rinter\enlo 
militare sovietico in Afghani¬ 
stan. toma a prendere forza. 
Questa volta il palcoscenico 
è a Londra, nella sede della 
Camera dei Comuni da ca¬ 
mera bassa del Parlamento 
britannico». Una mozione che 
appoggia il boicottaggio — o. 
in sottordine, il trasferimen¬ 
to dei Giochi in altra sede — 
è stata firmata ieri dai de¬ 
putali di tutti 1 raggruppa¬ 
menti politici rappresentali 
ai Comuni. 

Inoltre la proposta verrà 
discussa — pare — insieme 
ad altre eventuali misure di 
ritorsione nella riunione del 
Consiglio atlantico (il massi¬ 
mo organo della NATO) nel 
corso della riunione iniziata 
ieri a Bru-velles. 

Se gli organismi politici oc¬ 
cidentali non rinunciano a 
rilanciare la criticatissima 
proposta, il mondo dello sport 
insiste nel rifiutarla con no¬ 
tevole fermezza. Dopo l'ini¬ 
ziativa dei deputati britanni¬ 
ci. infatti, il presidente del 
Comitato olimpico intemazio¬ 
nale. rirlandese Killanin. ha 
rilevalo che è « praticamente 


impossibile » spostare da Mo¬ 
sca la sede dei Giochi. Killa- 
nin. nel corso di un'inter\ista 
alla BBC, la televisione bri¬ 
tannica. ha anche fatto no¬ 
tare che la rottura del con¬ 
tratto (firmato nel *74) con 
gli organizzatori sovietici 
comporterebbe per il CIO il 
pagamento dei danni, calco¬ 
labili in molti milioni di ster¬ 
line. Inoltre ha ribadito la 
sua ferma contrarietà a mi¬ 
schiare lo sport con la po¬ 
litica. 

Altrettanto ferma la posl- 


Capello multato 
Genoa: disciplinare 

i MILANO — Il Collegio conlro- 
i venie economiche ha inilitto a 
Fabio Capello la multa dì quasi 
700 mila lire c la sospensione 
per 30 giorni dalla ■ rosa > agl! 
eMeltì della ripartizione del pre¬ 
mi. fermo l’obbligo dì essere pre¬ 
sente agli allenamenti. La decisio¬ 
ne è stala presa per « grave at¬ 
to di violenza nei confronti dì on 
giornalista » (della Gazzetta del¬ 
lo Sport). Il Genoa è stato in¬ 
vece deferito alla « disciplinare a, 
per aver latto giocare nell’c ami¬ 
chevole a Genoa-Varese. il calcia¬ 
tore straniero (svizzero) Felice 
Solser senza raotorìzzazione del¬ 
la Lega. 


zlone espressa dal segreta¬ 
rio generale del Comitato 
olimpico britannico. Dick Pal¬ 
mer. che ha affermato a sua 
volta; « Il ritiro britannico 
dai Giochi può essere preso 
tn considerazione solo dal Co¬ 
mitato olimpico nazionale: 
l’invito (dei Comuni - NdR) 
non è stato fatto a Marga¬ 
ret Thatcher, ma a noi e — 
per quanto ci riguarda — al 
momento attuale non vi sono 
programmi di ritiro j>. Ri¬ 
guardo alle pressioni politi¬ 
che in atto. Palmer ha ag¬ 
giunto; Sono sicuro che que¬ 
sto tipo di pressione aumen¬ 
terà l’impegno dei nostri atle¬ 
ti. Essi si stanno già allenan¬ 
do duramente per dare spet¬ 
tacolo quando si troveranno 
in URSS ». 

Le affermazioni di Palmer 
ricalcano quelle rilasciate una 
decina di giorni fa da sir 
Denis Follows, presidente del- 
TAssociazione olimpica bri¬ 
tannica. «La Gran Bretagna 
— affermò Follows — par¬ 
teciperà alle Olimpiadi come 
ha sempre fatto e respinge¬ 
remo con la massima fer¬ 
mezza ogni tentativo del go¬ 
verno di interferire nella no¬ 
stra decisione». 


BASKET - Mentre il Biily se ne va in solitudine al primo posto 


« 


Gran bagarre» per la sesta piazza 


Il Billy vola! Una Sinudjne 
con troppi uomini acciaccati non 
è riuscita a mettere a segno il 
colpo corsaro domenica e ora 
i milanesi sono soli al comando. 
Driscoll aveva smentito le pr^ 
visioni, non sentendosela di ri¬ 
nunciare a Caglicrìs in una par¬ 
lila in cui appariva fondamentale 
la cabina regìa, ma per tentare di 
opporsi a Mike D’Anioni non ba¬ 
sta un ■ Charlie * zoppicante. Co¬ 
sì per la Sinudjne è stala notte 
(anche per colpa di una difesa a 
uomo, assolutamente suicida coi 
titolari cosi a terra). 

Dietro alle due « regine ■ con¬ 
tìnua di buon passo la coppia 
Arrigonì Emerson, con i varesini 


in netta ripresa nei loro uomini 
decisivi. La Gabelli sembra tran- 
ituilla per la siuinta *’’*'*' 

Ire per la sesta posizione è or, 
mai piena « bagarre a: le sconfit¬ 
te contemporanee dì Grimildi e 
Pintinox hanno rimesso in corsa 
anche il Jollycolomhani, che sem¬ 
bra avere tulle le carte in re¬ 
gola per dar fastidio alle doe che 

10 precedono (e domenica i for¬ 
livesi saranno proprio a Brescia). 

Lotta grande anche per la per¬ 
manenza in Al; Anioninl. Scavo¬ 
lini, Fabia e Superga sono tutte 

11 e il calendario non promette 
a nessuno particolari favorì. Or¬ 
mai ogni partita potrà essere 
quella decisiva a c’è da sperare 


che negli scontri diretti I gioca¬ 
tori e i dirìgenti Mppiano essere 
i primi a mantenere la calma. 
Ultima notazione: domenica pros¬ 
sima l'Eldorado ha la grande oc¬ 
casione per vincere finalmente ona 
partita, ricevendo a Roma il già 
condannato Amaro 18. 

In A2 Horlingham a Pagnossin 
possono permettersi forse di li. 
rare un po' il fiato; Bancoroma 
e Libarti, con le sconfitte di do¬ 
menica. sono state riagganciato 
da Canon e Mercury, rìcoslltnen- 
do il quartetto degli inseguitori, 
ma con uno svantaggio tulle pri¬ 
me che è aumentato di due punti. 
Insomma, triestini e goriziani pos¬ 
sono torse cominciare a preoccu¬ 


parsi per gli spareggi in vista drì 
play-off. 

Infine, settimana di grossi im¬ 
pegni in Coppa per la nostre 
squadre. In programma: (Cam¬ 
pioni) oggi Partìzan Bclgrado-Si- 
nudyne; (Coppe) l'Emerson ha 
giocalo ieri a Itlanbol, balten. 
do l'Eczacibasi per B3 a 6B, men¬ 
tre oggi la Gabetti riceve I fran¬ 
cesi del Caen; (Korac) ieri l'Anto- 
ninì ha perso in Jugoslavia per 
89 a 99 contro il Borac Cacah; oggi 
Arrigonl-luventus Badalena (SP), 
e Superga-Slandard Liegi. Per i Cem- 
pioni femminili, la Fiat Ricambi 
attende, sempre oggi, a Torino 
la Stella Rotta Belgrado, doten- 
Irìca del trofeo. 


E’ la Coppa dei Wenzel: 

. Andreas, 2z anni il 18 marzo, 
e Hanni, 24 il 14 dicemore, 
guidano le classiiiche e a ben 
guardare il calendario hanno 
la possibilità di larcela. Sa- 
reboe un’altra novità, dopo 
la novità-Luescher dell'anno 
scorso. B comunque, senza 
voler nulla togliere aU'ommo 
atleta svizzero, detentore ap¬ 
punto della Coppa maschile, 
bisogna subito dire che se 
Andy vincerà avrà vinto sen¬ 
za aititici. La scorsa stagione 
infatti Ingemar Stemnark 
non aveva chances poiché il 
regolamento gli permetteva 
di mettere in classifica, solo 
sei risultati (3 di slalom e 3 
di gig^te). questa volta in¬ 
vece i risultati utili sono 
quattro e quattro. E il totale, 
ammesso che « Ingo » vinca 
otto gare, fa 200 punti. 

Sia Stenmark che il suo al¬ 
lenatore. "altoatesino Er¬ 
manno Nogler, erano convin¬ 
ti che nessuno fosse capace 
di far tanto, anche p^hè 
non era pensabile che vi fos¬ 
sero slalomisti in grado di 
far punti in discesa. E invece 
Andy cl ha fatto tornare ai 
tempi di Gustavo Thoeni, 
maestro anche in discesa li¬ 
bera. Se Wenzel vincerà la 
Coppa, e a questo punto è 
probabile, è possibile che 
debba ringraziare la Streif: 
perchè gli ha dato 12 punti 
preziosissimi, perchè gli ha 
fatto vincere una combinata 

Facciamo un po’ di conti. 
Andy guida la classifica della 
Coppa con HO punti davanti 
a Stenmark (93). H campio¬ 
nissimo svedese può ancora 
raggiungere quota 200, il 
mà.ssimo che il regolamento 
gli concede. A Wenzel per 
superare 1 200 punti è suffi¬ 
ciente fare il secondo posto 
nella combinata del Kan- 
dahar. a Cliamonix (e sali¬ 
rebbe A 130 punti), un terzo 
posto in slalom (143) tre ter¬ 
zi posti ih «gigante» (190). 
Con altri tre secondi posti 
nei restanti slalom speciali e 
slalom giganti otterrebbe 207 
aggiungendo 1 45 del tre terzi 


posti e togliendo i 28 dei 
piazzamenti lin qui otienuii. 
Non si e tenuto conto della 
discesa Ubera e. come si è 
visto, il iormidabue atleta 
del Liechtenstein sembra in 
grado di lar punti anche nel¬ 
le gare di Plank. SI tratta 
quindi di un calcolo pruden¬ 
ziale. 

I prossimi appuntamenti di 
troppa saranno decisivi: per 
Wenzel. per Stenmark e per 
gli azzurri. RiepiloghiamoU: 
venerdì a Wengen una disce¬ 
sa libera che recupera quella 
annuUata a Schladming; sa¬ 
bato altra «libera» a Wen¬ 
gen; domenica slalom, sem¬ 
pre a Wengen; lunedL infine, 
«gigante» ad Adelboden. 

Ricorderete che Erich De- 
metz dai nove giorni di fuo¬ 
co di Kitzbuehel e Wengen — 
tre « libere » e due slalom — 
si aspettava due vittorie: ha 
ottenuto, per ora. un terzo e 
un quinto posto. 

Degli altri azzurri è da dire 
che Piero Gros ha ritrovato 
un pezzettino di se stesso 
proprio sul terribile pendio 
dell’Hahnenkamm e della 
Wilder Kaiser (i due tracciati 
del bellissimo slalom austria¬ 
co). che Paolo De Chiesa 
sembra rinnovato, che Bruno 
Noeckler pare tornato di 
botto ai tempi felici di Monte 
Cavallo quando, era il di¬ 
cembre del '73, azzeccava un 
quinto posto risalendo la 
classifica con un pettorale al¬ 
tissimo. che Mauro Bernardi 
è meno triste e più convinto 
del solito. All’appello dei 
« recuperati » manca soltanto 
Peter Mally, in crisi irrever¬ 
sibile. 

Per Ingemar Stenmark vale 
quel che ha detto lo svizzero 
Jacques Luethy, terzo a 
Kitzbuehel: «K sempre U 
migliore* ma è attaccato da 
tutte le parti ed è costretto a 
prendere più rischi ». Proprio 
cod. E uno Stenmark che 
rischia diventa quasi un co¬ 
mune mortale. Almeno in 
slalom. 

Remo Musumocì 


controllare e dirigere lo 
sport ovunque e da chiunque 
praticato, e il D.P.R. n. 
616-77, e riconosce alle Re¬ 
gioni ed ai Comuni, funzioni 
di promozione delle attività 
sportive e ricreative, compre¬ 
sa la costruzione degli 
impianti. 

Cosa si fa per superare un 
tale conflitto? 

Ci sono tre progetti dì ri¬ 
forma. ripresentati al Parla¬ 
mento da PCI, PSl e DC, ed 
un progetto del PCI sul Cre¬ 
dito Sportivo. Non si può at¬ 
tendere oltre e rinviare solu¬ 
zioni già possibili nella pre¬ 
cedente legislatura. La legge 
del '42 va abrogata e .sostitui¬ 
ta con una legge moderna 
che esalti i compiti specifici 
j ò?l CONI e faccia chiarezza 
. ! sul governo locale della pra- 
I tica sportiva 

I La nostra Regione ha u- 
I gualmente posto mano ad una 
I propria legge sullo sport 
approvata nel luglio del '79, e 
devo dire che essa ha avuto 
larghi Ticonoscìmentì. Quindi 
c’è uno spazio legislativo, 
programmatorio, di coordi¬ 
namento e di promozione che 
può essere coperto anche su¬ 
bito. 

Da che direzione si muove 
la legge deirEmilia-Romagna? 

Abbiamo previsto interventi 
per impianti ed attrezzature 
— in un quadro di program¬ 
mazione e con rapporto tec¬ 
nico del CONI — a favore 
degli enti locali, dell'associa¬ 
zionismo e dei privati; la co¬ 
stituzione di una banca pro¬ 
gettici: la formulazione di 
convenzioni-tipo per la gestio¬ 
ne unitaria degli impianti 
pubblici da parte deirassocia- 
zionismo democratico e per 
la utilizzazione dei fabbricati 
scolastici; lo sviluppo della 
formazione professionale de¬ 
gli operatori; il sostegno di 
specifiche iniziative sportive 
aventi interesse generale; il 
sostegno di centri li medici¬ 
na dello sport. 

Più recentemente la giunta 
ha approvato un progetto di 
legge per l’insegnamento del¬ 
lo sci e per l’organizzazione 
delel scuole ed ha presentato 
un progetto denominato 
« Spazio giovani » dove lorgo 
spazio è dato alle aggrega¬ 
zioni giovanili per motivazio¬ 
ni sportive. 

Hai accennato ad un inte¬ 
resse della Regione per i 
centri di medicina dello 
sport Che cosa la Regione 
ha fatto nel campo della tu¬ 
tela sanitaria dello sport? 

Il problema è complesso e 


Le Coppe del mondo di sci stanno forse per cambiare padrone 

Andy e Haani scatenati: 
sembra l'anno dei IVeoze/ 

Decisivi, anche per Plank e Thoeni, gli appuntamenti di Wengen 


« Lìbera » 
dì Arosa: 
la Nadìg... 
poi la Proell 

AROSA — La svizzera Marie- 
Therese Nadig ha vinto la 
quinta discesa libera della 
stagione dominando sulle 
nevi di casa, ad Arosa. La 
Nadig ha preceduto di il 
centesimi l'austriaca Anne 
Marie Proell e di un secon¬ 
do e mezzo Hanni WenzeL 
portacolori del Liechtenstein. 
Al quarto posto un'altra 
svizzera, Doris De Agostini. 
Le azzurre non sono anda¬ 
te bene: Cristina Gravina e 
Jolanda Plank si sono piaz¬ 
zate rispettivamente al 32' 
e al 34. posto. 

La Proci! ha vinto la com¬ 
binata davanti alla Wenzel 
che. grazie al meccanismo 
che obbliga a tener conto 
solo dei quattro migliori ri¬ 
sultati per specialità, man¬ 
tiene la testa della classifica 
di Coppa con un margine di 
quattro punti sulla campio¬ 
nessa austriaca. Le altre, in¬ 
clusa la Nadig. sono taglia¬ 
te fuori dalla lotta. 


Dibattito 
sulla caccia 
a San Basilio 

Il 18 gennaio l'ARCI-CACCIA di 
San Baallio organila on dibattito 
goFMko auBo 4’t§tm della fama a 
la ragofamcntaaioiM defl’att'iviti «a- 
Mtoria nana noeta Ragiona. Il di- 
battiln, aperta a tatti i cittadini, 
ai tarrS natta Tenda IfietaNatn dal 
Con ni n e di Rema ht Via Caaal San 
BaeHIa (d? fronte all'ex ri neme Re¬ 
no) nife oa 1S. Intareorrb l’Ae- 
eeaeea agionele eirAgrfcoltaa e 
Fofoete. Cnccie « “ 

Begnet». 


sportivo dal DPR 616, 
Cosa si fa in Emilia 


-SI presenta — per come la 
questione è stata condotta — 
con tutte le caratteristiche 
della classica « patata bollen¬ 
te ». Barò brevissimo, il 
nostro sforzo è quello di tro¬ 
vare soluzioni pratiche e di 
sollecita applicazione. Com’è 
noto la nostra Regione è fra 
le prime nell’attuazione della 
riforma sanitaria ed in que¬ 
sto quadro vediamo la solu¬ 
zione di prospettiva. In linea 
immediata la giunta regionale 
ha già approvato uno specifi¬ 
co progetto di legge che verrà 
in breve ctscusso in consi¬ 
glio. Ci proponiamo di salva¬ 
guardare le iniziative in cor¬ 
so e garantire la dovuta as¬ 
sistenza per la pratica spor¬ 
tiva nelle scuole e nelle .so¬ 
cietà dilettantistiche, anche 
con la collaborazione del 
CONI. Collateralmente ci 
stiamo preoccupando di dare 
alle associazioni la jjossibilità 
di disporre di personale pa¬ 
ramedico con specializzazione 
specifica 

E sugli aspetti più generali, 
di tipo sociale come si sta 
muovendo l’Emilia-Romagna? 

L’associazionismo è parte 
integrante della nostra strut¬ 
tura sociale. Innanzitutto cl 
proponiamo, di far crescere 
negli oltre 350 mila affiliati 
alle società sjMrtive l’impe¬ 
gno democratico, il senso 
della partecipazione e della 
responsabilità verso l’intera 
comunità e particolarmente 
verso i giovani. 

In seconco luogo, cl pro¬ 
poniamo di impegnare i Co¬ 
muni ed i Quartieri come 
centri di promozione della 
pratica sportiva e delle atti¬ 
vità motorie e di coordina¬ 
mento deH’associazionismo 
democratico. Contribuiamo i- 
noltre ad ampliare gli spazi 
attrezzati aperti a tutti i cit¬ 
tadini. 

In terzo luogo, program¬ 
miamo gli interventi al fine di 
equilibrare sul territorio re¬ 
gionale, ma anche nel rap¬ 
porto centri storici periferie 
e campagne, le strutture e le 
attrezzature 

Infine, abbiamo problemi 
di progettazione e di norma¬ 
zione degli impianti 

Una tematica compleesa 
che richiede un enorme Im¬ 
pegno: solo delle Regioni? 

Infatti, come vedè, non so¬ 
no i problemi che mancano. 
Abbiamo piena coscienza del¬ 
la funzione sociale dello sport 
e per questo ci impegniamo 
per dare adeguata risposta 
alla nostra utenza. Ma abbi¬ 
sogna che anche lo Stato ed 
il governo si pongano, in 
questo quadro di riferimento, 
in un rapporto che consenta 
a noi e ai Comuni di operare 
bene. Perciò, lo ripeto, la ri¬ 
vendicazione immediata e più 
impellente non può essere 
che quella della riforma della 
legge nazionale sullo sport. 

f. de f. 


AVVISO DI GARA 

L'ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE, CON SEDE IN 
VIA FIESOLANA, 5 - FIRENZE, indirà prossimamente 
le licitazioni private per Tappalto dei seguenti lavori 
finanziati ai sensi della Legge 5 agosto 1978 n. 457: 

a) Comune di Campi Bisenzio - Capoluogo; 

Costruzione di 1 fabbricato per 30 alloggi. Importo a base 
d’asta presunto L. 555.000.000; 

b) Comune di Sesto Fiorentino. località «Ciompi»; 
Costruzione di 1 fabbricato per 30 alloggi. Importo a base 
d'asta presunto L. 525.000.000; 

c) Comune di Prato - località «lolo»; 

Costruzione di 2 fabbricati per 54 ctlloggi. Importo a base 
d’asta presunto L. 1.000.000.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo 
di cui aH’art. 24 lettera b) della Legge 8 agosto 1977 n. 584. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Firenze, 16 gennaio 1980 

IL PRESIDENTE: Oliiiero Cardinali 


COMUNE Di SAN FERDINANDO 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

IL SINDACO 

In esecuzione della delibera della G.M. n. 140 
del 19-11-1979, esecutiva ai sensi di legge; 

RENDE NOTO 

Questo Comune dovrà esperire una gara di ap¬ 
palto, mediante la forma della licitazione priva¬ 
ta, per l'aggiudicazione dei lavori di sistemazione 
e ripristino cfella viabilità interna ìl cui importo a 
base d'asta è previsto in complessive L. 356 
milioni. 

La licitazione di cui sopra sarà effettuata in con¬ 
formità all'art. 1, lett. a) della legge 2-2-1973, nu¬ 
mero 14. 

Le imprese interessate potranno chiedere dì es¬ 
sere invitate alla gara in questione facendo per¬ 
venire al Comune, entro e non oltre 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, le relative domande in carta legale ed a 
mezzo raccomandata, allegando il certificato di 
iscrizione all'Albo Nazionale. 

La richiesta d'invito non vincola questa Ammini¬ 
strazione. 

San Ferdinando, li 5-1-1980 

IL SINDACO (Ins.CarmIne Maciafferi) 
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E’ tornata al potere dopo 33 mesi di opposizione 

Indirà forma il suo governo 
e invita Giscard e Gromiko 

Il presidente francese e il ministro degli esteri sovietico a New Delhi alla fine 
di gennaio - Dura requisitoria contro la politica interna del partito Janata 



XEW DELHI — Indirà Gan¬ 
dhi ha formato il huo nuovo 
governo, dopo trentatrè mesi 
di opposizione: e già si an¬ 
nunciano significativi incontri 
fra il nuovo premier e i diri¬ 
genti della Francia e del- 
rUESS. Il ministro degli este¬ 
ri sovietico Gromiko e il pre¬ 
sidente francese Giscard d'E- 
staing saranno infatti entram¬ 
bi a New Delhi prima del¬ 
la fine del mese. 

La data delta visita di Gi¬ 
scard è ufficiale: essa av¬ 
verrà dal 25 al 29 gennaio. 
11 capo dell'Eliseo sarà ac¬ 
compagnato dalla consorte e 
assisterà il 26 gennaio alla 
parata della festa della Re¬ 
pubblica. La visita di Gro¬ 
miko — annunciata da un 
portavoce del ministero degli 
esteri indiano — avverrà 
< fra il 22 e il 31 gennaio, 
ma la data non è stata anco¬ 
ra ufficialmente precisata; 
Gromiko sarà accompagnato 
da una delegazione « ad alto 
livello. 

E torniamo al nuovo go¬ 
verno. La Gandhi ha presta¬ 
to giuramento in lingua ingle- 
.se nelle mani del capo dello 
stato Neelam Sanjiva Reddj’. 
Con il nuovo primo ministro 
hanno prestato giuramento 
anche 14 ministri membri del 
gabinetto e sette ministri di 
Stato (omologhi indiani dei 
sottosegretari di stato italia¬ 
ni). 

Indirà Gandhi terrà provvi¬ 
soriamente per sé i quattro 
dicasteri che ancora non so- 


' no stati assegnati (difesa, in- 
} dustria, petrolio e siderur- 
■ già). 

A far parte del governo so- 
! no entrate personalità rima- 
I ste ' vicine alla signora Gan¬ 
dhi anche negli anni dell'op¬ 
posizione. Il nuovo ministro 
degli esteri Narasimlia Rao 
ha fatto tutta la sua carrie¬ 
ra nello stato delI'Andiira 
Pradesh. dove è nato, e non i 
ha una grande esperienza in- j 
ternazionale. Gli osservatori 
ritengono che la Gandhi in- | 
j tenda sovrintendere personal- | 
I mente alla politica estera. ' 
Agli interni va un membro i 
della comunità Sikh. Giani j 
Zail Singh. militante del par- i 
tito del congresso sin dall'in- i 
dipendenza e noto per il suo | 
temperamento energico. Il j 
j ministro della giustizia Shiv | 
1 Shankar ha dichiarato, subito 1 
i dopo la nomina, che elimine- ] 
I rà i c tribunali speciali » isti ' 
tuiti dal governo prevedente | 
per giudicare i reati commes- ' 
si durante lo stato di emer- • 


gonza proclamato dalla stcs- 1 
sa Gandhi nel 1975. j 

Sette ministri dciraltuale j 
gabinetto hanno fatto parte j 
del governo anche durante | 
lo stato di emergènza (1975- | 
•77). I 

Nel suo primo discorso in | 
qualità di primo minstro. 
trasmesso dalla radio, la si¬ 
gnora Gandlii Ita sottolineato 
le difficoltà economiche del- , 
l’India, accusando i preceden- | 
ti governi dei partiti « jana- ' 
ta e « Lok Dal » (« partto [ 
del popolo ) di essere re- ' 
sponsabili del deterioramento 1 
della situazione sociale, po- j 
litica ed economica. Ha defi- * 
nito inoltre « molto inquietali- j 
te > la situazione internazio- j 
naie, evitando però ogni rife- i 
rimento diretto all'.Afghani- , 
stan. In proposito un porta¬ 
voce governativo ha smenti¬ 
to che l’India intenda prende¬ 
re posizione in favore del- 
rintervento sovietico. Il di¬ 
scorso del delegato indiano 
airONU nel dibattito sulla i 


Il Presidente Senghor dal Papa, 
da Pertini e da Berlinguer 

ROMA — Il presidente della Repubblica del Senegai. il poeta 
' Leopold Sedar Senghor. in visita nel nostro paese ha avuto 
I ieri un cordiale incontro con il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. In precedenza Senghor era stato ricevuto 
' in udienza privata dal pontefice Giovanni Paolo II. 

I Senghor è stato anche insignito della cittadinanza onora- 
I ria di Roma nel corso di una cerimonia svoltasi in Campido¬ 
glio alla presenza del capo dello Stato. Sandro Perti7i e 
Leopold Senghor si sono intrattenuti a colloquio nella Sala 
1 del Trono. 


cri.si afghana (1 India, come 
.«i .sa. si è a.stenuta nella vota¬ 
zione sulla risoluzione per lo 
.-\fghanistan) era .stato inter¬ 
pretato dalla stampa ameri¬ 
cana come un segno di ap|K)g- 
gio airURSS: il portavoce iia 
detto invece che non c'è dif¬ 
ferenza fra il punto di vista 
espresso il 31 dicembre dal- 
l'allora primo ministro Cha- 
ran Singh e quello esposto da 
un rappresentante del mini¬ 
stero degli esteri il 7 gen¬ 
naio. dopo la vittoria della 
Gandhi: l'India, ha aggiun¬ 
to, è fedele ai principi del 
non allineamento e della non 
ingerenza negli affari di altri 
paesi. 

Il discorso di Indirà, co¬ 
munque, ha fatto perno .so¬ 
prattutto sulle questioni di 
politica interna. 

Indirà Gandhi ha attaccato 
duramente i suoi oppositori 
accusandoli, duraiite i .33 me¬ 
si di loro governo, di « disin¬ 
teresse e non governo e ha 
detto die il partito c Janata 
ha gettato i semi « dell'ama- 
rezza, dello scontro, della di¬ 
visione e della de.stabilizz.a 
zione ». 

Da Islamabad. il presiden¬ 
te pakistano, generale Zia UI- 
Haq. ha inviato un messaggio 
augurale a Indirà Gandhi per 
la sua nomina alla carica di 
primo ministro, nel quale si 
dice « fiducio.so che durante il 
vostro mandato sarà ulterior¬ 
mente accelerata la norma¬ 
lizzazione delle relazioni tra 
Pakistan e India ». 


Mozambico 
e Itolia 
firmano 
un nuovo 
protocollo di 
cooperazione 

ROM.A — Lo sviluppo 
della collaborazione eco¬ 
nomica bilaterale ed in 
particolare nel settore 
energetico è il tema cen¬ 
trale della visita a Ro¬ 
ma del ministro per il 
Carbone e gli Idrocar¬ 
buri della Repubblica 
popolare del Mozambi¬ 
co. .Abdul Magid O.smal. 

Il ministro mozambi¬ 
cano giunto ieri nel no 
stro paese ha in pro¬ 
gramma una serie di 
incontri con e.sponent; 
del governo e del mon 
do imprenditoriale. Già 
nella giornata di ieri 
ha avuto colloqui al mi¬ 
nistero per il Commer¬ 
cio con Testerò con 
il sottosegretario Carlo 
Fracanzani e alla Con- 
findu-stria con il presi¬ 
dente Guido Carli. 

Il programma di Ab 
dui Magid Osmal pre¬ 
vede per oggi un incon¬ 
tro alTENI e domani 
mattina un incontro 
con il ministro delle 
Partecipazioni statali 
Siro Lombardini. 

Stamane inoltre il mi¬ 
nistro mozambicano a- 
prirà alla Farnesina i 
lavori della prima com¬ 
missione mista italo- 
mozambicana di coope¬ 
razione economica. Per 
parte italiana la riunio¬ 
ne sarà presieduta dal 
sottosegretario agli E- 
steri Basiini. 

La riunione riveste 
una grande importanza 
nello sviluppo dei rap¬ 
porti di cooperazione 
tra i due paesi che van¬ 
tano per altro una bre¬ 
ve. ma già consolidata 
tradizione. La commis¬ 
sione è in particolare 
incaricata di individua¬ 
re l settori di interven¬ 
to della nostra coope¬ 
razione tecnica nel pia¬ 
no di sviluppo del Mo¬ 
zambico. I lavori si con¬ 
cluderanno venerdì con 
la firma di un proto¬ 
collo finale. 


Discorso del Papa al corpo diplomatico 


La Chiesa appoggerà 
ogni iniziativa di pace 

Giovanni Paolo II ribadisce riinpegno attivo del Vaticano a favore della di¬ 
stensione - Preoccupazioni e inquietudine per Taggravaniento della situazione 


CITTA' DEL VATICANO — 
La Santa Sede .si sente oggi 
più che mai impegnata, at- 
t>-averso sforzi continui in va¬ 
rie direzioni, a ricercare e fa¬ 
vorire tutte le iniziative po¬ 
litiche e diplomatiche che pos¬ 
sono jMirtare ad una ripresa 
del negoziato Est-Ovest come 
unica via per ri.stabilire la 
pace nel mondo: questo il 
senso dato dal Papa al suo 
disLorso ai membri del cor¬ 
po diplomatico, secondo Tin¬ 
terpretazione di questi ultimi, 
che hanno avuto modo di in¬ 
trattenersi con lui e con il 
segretario di Stato cardinale 
Casaroli, durante Tudien/.a 
per i tradizionali auguri 
« Di fronte oi fatti dramma¬ 
tici che — ha detto il Papa 
— .si rerificano in certi pun¬ 
ti caldi deU'Asia, in Afgha¬ 
nistan, nell'Iran e in altri pae 
si del mondo, e che tengono 
.'iospesa l'opinione pubblica, 
non si può fare a meno d'in¬ 
terrogarsi sui morenti capa¬ 
ci di scatenare arrenimenti 
co.s'i grari e così minacciosi 


per la distensione internazifì 
naie ». Cosi, dobbiamo inter¬ 
rogarci sulle cause che lian- 
no portato e stanno portando 
ad « una proliferazione rovi¬ 
nosa e pericolosa degli arma¬ 
menti », 

.■\ncora una volta. Papa 
Wojtyla, come a\'eva già fat¬ 
to alTONU e in successivi in¬ 
terventi di fronte alTaggra- 
varsi della situazione mon¬ 
diale. ha e.sortato i reggitori 
degli Stati e dei popoli a ri¬ 
cercare le cause che deter¬ 
minano le tensioni e le guer¬ 
re. rilevando che « non è pos¬ 
sibile pretendere di circoscri 
vere il problema di una re¬ 
gione staccandolo dal conte¬ 
sto dell'insieme a etti è le¬ 
gato ». Que.sto discorso vale 
per tutti, ma « le responsabi¬ 
lità aumentano per le grandi 
potenze ». 

.A tutti, il Papa ha ricor¬ 
dato. nelTambito della sua 
missione spirituale, che il dia¬ 
logo. la cooperazione fra gli 
Stati e quindi la pace si raf¬ 
forzano nella misura in cui 


si prende « coscienza delle e- 
sigenze fondamentali della vi¬ 
ta internazioinule riguardanti 
il rispetto deU'indipendenza di 
ogni paese, il diritto dei po¬ 
poli ad es,sere arbitri del lo¬ 
ro destino, secondo i Icxo ,sen- 
timenti patriottici e religiosi ». 

.Alludendo alle iniziative di¬ 
plomatiche della Santa Sede 
ed ai suoi viaggi compiuti in 
paesi diversi, Giovanni Pao¬ 
lo II ha affermato che d 
ruolo della Chiesa è di unire 
e di servire la fraternità degli 
uomini e dei popoli al di là 
dei sistemi prjitici diversi ». 
Ha aggiunto che oggi non si 
tratta più di fare dichiarazio¬ 
ni. ma di « approfondire i fon¬ 
damenti della pace tra le na¬ 
zioni, tra i paesi, tra i siste 
mi nella lineo delle encicliche 
Pacem in terris. Populorum 
progressio. sviluppando l'atti¬ 
vità di Giovanni XXIll e di 
Paolo VI ». Perciò — ha det¬ 
to — non è possibile risolve¬ 
re seriamente il problema del¬ 
la pace oggi .se non andiamo 
alla radice delle tensioni cau¬ 


sate dagli siiuilibri negli 
scarni)! internazionali, dall’in 
giusto impiego delle risorse, 
dalla fame che è « frutto del 
le carenze degli uomini e del¬ 
lo loro mancanza di solidarie 
tà, della corsa agli armamen¬ 
ti ». Riferendosi, quindi, a 
tanto spreco di energie per 

lotte ideologiche, politiche e 
di potere », Giovanni Paolo II 
ha detto che dobbiamo doman¬ 
darci per che cosa e per 
quale bene comune» si fa tut¬ 
to questo. « Le generazioni a 
venire ce ne chiederanno 
contri ». 

Giovanni Paolo II ha. in¬ 
fine. auspicato che si possano 
stabilire pacifici e fecondi 
rapporti tra gli Stati america¬ 
ni e possano essere risolte 
tante situazioni conflittuali in 
.Africa, prendendo ad esem¬ 
pio raccordo intervenuto tra 
Zimbabwe e Rhodesia. Le 
tensioni si eliminano — ha 
concluso il Papa — rimuoven¬ 
done le cause. 

Alceste Santini 


Da Pyongyang nuove proposte 
perché la Corea torni unita 


ROM.A — Un’iniziativa per la 
distensione e la riiinificazio 
ne della Corea — informa il 
Comitato italiano per la riu- 
nificazione della Corea — è 
stata presa dalle autorità 
nord coreane con due lette¬ 
re. di analogo contenuto, in¬ 
viate ai dirigenti politici del¬ 
la Corea del Sud. 

La prima lettera reca la fir¬ 
ma di Kim II, vice-presidente 
della Repubblica, .segretario 
del Comitato Centrale del 
Partito del Lavoro di Corea e 
presidente della Commissione 
per la riunificazione della Pa¬ 
tria, ed è indirizzata a Kim 
Jong Pii. presidente del Par¬ 
tito Democratico repubblica¬ 
no e al suo consigliere per¬ 
manente: a Kim Yong Sam, 
presidente del Partito neo-de¬ 
mocratico; a Ryang II Dong. 
presidente del Partito di Uni¬ 
tà democratica; ad An Pii Su. 
presidente del Partito di Uni¬ 
tà sociale « al suo consiglie¬ 
re; ai presideii.I delTAssocia- 


/.ione del popolo per la demo 
crazia e la riunifica/ione na¬ 
zionale. Kim Dae Jung. Jun 
Po Sun e Han Suk Hun; ai 
presidente delT.Associazione 
nazionale cattolica della Co 
rea del Sud. Kim Su Han e. 
infine, al capo di Stato mag¬ 
giore dclTesercito, Li lice 
Sung. 

L’altra lettera è stata invia¬ 
ta dal presidente del Consi¬ 
glio della RPD di Corca. Li 
i Jong Ok a Sin Hyon Hak. 
primo ministro della Corea 
del Sud. 

Ed ecco, in sintesi, il con¬ 
tenuto dei messaggi: 

dobbiamo cercare da so¬ 
li la strada dell’unità della 
Nazione e realizzare al più 
pre.sto la riunificazione, attra- 
terso Tunità e la collaborazio¬ 
ne tra il Sud e il Nord; 

al fine di cercare la 
strada della riunificazione in- 
j dipendente e pacifica, dobbia¬ 
mo riaprire la porta al dia¬ 
logo al più presto possibile. 


senza discutere su quanto è 
avvenuto nel passato e sul¬ 
le differenze ideologiche; 

una volta riaperta la 
porta al dialogo, saremo di¬ 
sponibili a contatti bilaterali 
o multilaterali come già nel 
passato, a larghi negoziati 
politici e ad incontri a ca¬ 
rattere internazionale, o an¬ 
che a sviluppare i contatti fi¬ 
no al livello delle ma.ssime 
autorità; 

a tale scopo, siamo di¬ 
sponibili per un sincero scam¬ 
bio di opinioni sia con le per¬ 
sonalità politiche, che con Li 
Hee Sung. uno dei responsa¬ 
bili dell’esercito. 

Su queste basi, chiediamo 
un incontro per uno scambio j 
di vedute. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
mento. riteniamo utile si svol¬ 
ga al più presto; quanto al 
luogo, non importa che esso 
si svolga a Panmunjon. a 
Pyongyang o a Seul o anche 
in un altro paese. 


Migliaia 
di arresti 
in Egitto 

IL CAIRO — Scoperta di 
I una « rete terroristica » isla- 
1 mica ad Alessandria; arresto 
j di settanta persone armate 
1 che facevano parte di que¬ 
sta organizzazione intitolata 
1 «Jihad» (Guerra Santa): 
j morte di un tenente colon¬ 
nello. Mohamed el Sayed 
Hefni (ucciso dal capo del 
i gruppo di radicali musulma- 
I ni che si celava nei cimi- 
j teri); retata di polizia a 
I Pajum e a Tanta; arresto 
! di più di tremila persone 
(esattamente 3.337) ricerca¬ 
te dalla giustizia: sequestro 
di armi e di esplosivi for¬ 
niti da paesi stranieri per 
destabilizzare la situazione in 
Egitto; apertura di un’in¬ 
chiesta urgente da parte del 
Procuratore Generale della 
Repubblica: queste le rive¬ 
lazioni ufficiali fatte dai ser¬ 
vizi per la sicurezza dello 
Stato a conferma delle infor¬ 
mazioni che circolavano da 
diversi giorni al Cairo su 
tensioni provocate da « estre¬ 
misti islamici » che avreb¬ 
bero cercato di creare di¬ 
sordini e di imporre la « le¬ 
gislazione coranica totale » 



La ricchezza dell'equipaggiamento, le ottime prestazioni 
e la linea d’avanguardia sono i principali fattori 
di .succe.s,so della Renault 14. 

Sella foto grande, la raffinata strumentazione 
della versione TS. 


Sport-confort: 
Renault 14 va oltre 


Sulla Renault 14 il rapporto sport- 
confort assume un significato di parti¬ 
colare attualità, perfettamente in li¬ 
nea con le richieste dei guidatori più 
esigenti. Di coloro, cioè, che non si ac¬ 
contentano, ma vogliono andare oltre. 

Per questi automobilisti c’é la Re¬ 
nault 14 nella versione TS: ripresa 
senza incertezze, ottima accelerazio¬ 
ne, grande tenuta di strada. 

Il motore di 1360 cc alimentato da 
un carburatore doppio corpo SAÌlup- 
pa una potenza massima di 70 cv 


DGM a 6000 giri; velocità massima 160 
km/ora; 400 metri da fermo in 203 sea 
E un consumo medio di soli 83 litri per 
100 km, a confeima che la teimica Re¬ 
nault, da sempre, è al servizio dell’eco- 
nomia. L’equipaggiamento esclusivo», 
completo e raffinato (vedere riciuadro 
qui sotto) contribuisce a fare della Re¬ 
nault 14 TS la “due volumi” più compe¬ 
titiva della sua categoria 

La Renault 14 è disponibile anche 
nelle versioni TL e GTL (1200 cc). 

Le Renault sono lubnjìcate con prodotti elf 


Super equipaggiata senza sovrapprezzo 

Dequipaggiamento della Renault 14 è completo, esclusivo e total¬ 
mente di serie. Quello della versione GTL comprende, fra Taltro: tergi¬ 
cristallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, divano posteriore ribaltabi¬ 
le, retrovisore esterno anche sul lato passeggero, disappannamento cri¬ 
stalli laterali, dispositivo sicurezza bambini, indicatore luminoso d’e¬ 
mergenza, lunotto termico, cristalli azzurrati, luci di retromarcia, faret- 
to di lettura, orologio al quarzo, ruote di tipo sportivo, antifurto biocca- 
sterzo, accendisigari, illuminazione baga^iaio. La versione TS offre in 
più, sempre dì serie: alzacristalli elettrico anteriore, bloccaggio e sbloc¬ 
caggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili anteriori con pog¬ 
giatesta regolabile, contagiri elettronico, predisposizione impianto radio. 
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i nodi del rapporto nord-sud ed est-ovest nello scontro tra Stati Uniti e URSS 


Quel che ti dicono 
e quel che vedi 
nelle vie di Kabul 

La ricostruzione del duro scontro nel partito dopo Tiicci- 
sione di Taraki - Un tentativo di linciaggio in un carcere 


Dal nostro inviato 

KABUL — Coiìtimia in tutto 
l’Afghauistau lo stato di co¬ 
prifuoco (nella capitale dal 
le 23 alle 4, nelle altre città 
dalle 20 alle 4) mentre l'eser¬ 
cito — appoggiato dalle dt 
visioni sovietiche — control¬ 
la i punti nevralgici del pae¬ 
se- Le noi'Zie che si possono 
raccogliere a Kabul, in un 
estremo stato di difficoltà, 
ma anche di confusione, so 
no sempre limitate, parziali 
e, spesso, incontrollabili. Vi¬ 
ge ancora una stretta cen¬ 
sura sui telex per l'estero 
ed è praticamente impossi¬ 
bile telefonare a Roma. Af¬ 
fido que.sta corrispondenza 
quindi ad un collega italiano 
che in serata raggiungerà la 
prima cittadina pakistana 
nei pressi del confine con 
l'Afghanistan, Pe.shawar. 

Situazione quindi ancora 
estremamente delicata in un 
paese che non si ù ri.solle- 
vato dallo stalo di tensione 
degli ultimi giorni di dicem 
bre. E bi'^ogna fidarsi solo 
di quanto si riesce a vedere 
direttamente. Il cronista gira 
per la città puntando a sco 
prive nitoi-i clementi e cer¬ 
cando di rico.'-truire, attra¬ 
verso testimonianze di ac¬ 
compagnatori e dirigenti del 
fKirtito le vicende delle ul¬ 
time settimane. 

Analisi e interpretazioni 
sono cosi le più diver.se. Mi 
vieii fatto notare che nel 
periodo di .■imiti si era for¬ 
mato, parallelamente al Co- 
citato centrale ufficiale, un 
altro Comitato centrale clan¬ 
destino alla testa del quale 
si trovava Babrak Karmal. 
In pratica si era già forma¬ 
ta una frazione del partito 
che — sempre stando a quan¬ 
to mi viene detto a Kabul — 
era in grado di prendere, al 
momento opportuno, non so¬ 
lo la guida di lutto il partito, 
ma anche del Paese. 1 miei 
interlocutori sorvolano sui 
particolari — questi sì che 


sarebbero rivelatori — della 
presenza o meno a Kabul di 
Babrak Karmal, nell’ultimo 
periodo della gestione di 
Amili. Si cerca invece di 
accreditare la tesi di una 
forte lotta politica centrata 
sulle questioni delle riforme 
— agraria in primo luogo — 
e sull'atteggiamento dell’.Af- 
ghanistan di fronte alVVRSS 
dati i rapporti da tempo .sta¬ 
biliti da Taraki con il Crem¬ 
lino e con Breznev durante 
l'ultimo viaggio a Mo^ca. .Al¬ 
tro tema di scontro oll'in- 
tcrno del partito: il rapporto 
con gli americani c con tl 
ric-i/(o Pakistan. Secondo in¬ 
formazioni fornite ora da 
esponenti del partito afgha¬ 
no nel gruppo di .Amiti (ora 
mai la definizione più usata 
parafrasando i cinesi è la 
banda di Amili n) si stavano 
sempre più manifestando po¬ 
sizioni di cedimento di fron¬ 
te alla politica americana e 
alle pressioni che venivano 
dal Pakistan. All’interno .ste.s- 
so del Comitato centrale uf¬ 
ficiale si erano già levate 
voci di dissenso e di aperta 
prote.sta. E questo per non 
parlare delle migliaia e mi¬ 
gliaia di afghani detenuti, 
torturali, fucilati in una si¬ 
tuazione sempre più pesan¬ 
te. caotica, gravida di ten¬ 
sioni anche per le difficoltà 
del gruppo dirigente centra¬ 


le di controllare il paese si¬ 
no olle frontiere difficili, cioè 
quelle con il Pakistan. 

Ora, a detta di Babraka 
Karmal, la situazione si è 
risolta: il Consiglio rivoluzio 
nario — questa la tesi che 
viene propagandata — in una 
seduta straordinaria del 25 
dicembre scorso ha preso la 
decisione di ricorrere al trat¬ 
tato di amicizia e collabora¬ 
zione con VURSS per chie¬ 
dere l’intervento militare so¬ 
vietico. Contatti si .sarebbero 
.svolti dirette mente a Mosca, 
ma da chi c in che forma 
non viene rivelato. Poi Tar- 
rivo dei desantniki sovietici 
— e cioè le truppe da sbarco 
dell'URSS — in una Kabul 
deserta c in piena notte. Con¬ 
temporaneamente il gruppo 
fedele a Babrak Karmal — 
appoggiato dalla quarta di¬ 
visione corazzata afghana — 
occupava gli uffici pubblici, 
radio, TV, ministero della di¬ 
fesa e degli interni. Colle¬ 
glli dei paesi dc/I’Esf pre¬ 
senti nella notte tra il 26 e 
il 27 dicembre riferiscono di 
aver sentilo colpi di mitra¬ 
glia e uno sferragliare di 
cingoli. In un primo temun 
si è pensato ad uno scontro 
con bande di ribelli. Poi dal¬ 
le uniformi dei soldati si c 
compreso che sì trattava di 
un'azione afghana appoggia¬ 
ta dai sovietici. Subito dopo 


le divisioni dell'URSS si so¬ 
no ritirate sia da Kabul ciie 
dalle altre zone strategiche 
del paese, accampandosi in 
zone periferiche e soprattut¬ 
to nelle regioni al confine 
con il Pakistan. 

Sin qui le notizie raccolte 
tramite resoconti di altri os- 
servaton. Sul taccuino del 
cronista si accumulano però 
appunti presi dal vivo. Ec¬ 
cone alcuni. L'altro ieri ho 
avuto modo di assi.stcre alla 
uscita dalla prigione di un 
centinaio di detenuti politici. 
La zona — a circa 40 chilo¬ 
metri dalla capitole — è spa¬ 
ventosamente deserta: una 
sorta di cratere lunare bat¬ 
tuto dal vento dove la pol¬ 
vere gialla delle rocce si pie¬ 
trifica sulla neve. Un for¬ 
tilizio sorge al centro della 
conca c attorno alcuni mezzi 
corazzali sorvegliano le piste 
di accesso. La voce della li- 
brrnztonp dei detenuti si era 
già diffusa in mattinata e 
centinaia di persone, a bor¬ 
do di auto, taxi ed autobus, 
si sono ritrovate nella spia¬ 
nata tenuta .sotto controllo da 
soldati .sovietici e afghani. 
Una fiumana di persone ha 
atteso per alcune ore all'in¬ 
gresso del forte. Poi la libe¬ 
razione: i cancelli del car¬ 
cere si sono aperti e un ma¬ 
re di detenuti — tra grida 
e pianti — sono usciti a me¬ 


scolarsi tra la folla. 

Molti però hanno subito 
chie.sto di vedere se all'in¬ 
terno del « carcere di Amili » 
fossero restati alfri prigio¬ 
nieri. Le guardie afghane 
hanno permesso ad un grup¬ 
po di entrare nel cortile e 
passare poi nei corridoi delle 
celle. A que.sto punto si è 
verificato un tentativo di lin¬ 
ciaggio: alcune persone han¬ 
no riconosciido in una cella 
alcuni ex ministri del gover¬ 
no di Amili ancora in car¬ 
cere perché accusati di de¬ 
litti e massacri contro espo¬ 
nenti politici. La polizia car¬ 
ceraria. appoggiata da alcu¬ 
ni soldati, si è lanciata per 
far allontanare la folla men¬ 
tre dall'esterno del carcere 
salivano grida ed imprecazio¬ 
ni. Sono stati esplosi colpi 
di fucile poi nel giro di po¬ 
chi minuti è tornata la calma. 

Altre notizie raccolte diret¬ 
tamente riguardano la com¬ 
posizione dei nuovi organismi 
dirigenti. L'ufficio politico 
del Partito democratico del 
popolo è composto di sette 
membri ed è guidato da Ba¬ 
brak Karmal. Vi figurano 
però anche esponenti politici 
che già operarono con Ta¬ 
raki — come Assadiillah Sar- 
icari e Sultan Ali Ki.shtmand 
— c con Amili come Salem 
Muhamed Zerai e Da.stagir 
Panshiri- La .segreteria è 
composta oltre che da Kar¬ 
mal. da Noor e Zerai. Il 
nuovo Comitato centrale è 
composto da 36 membri e dì 
questi quattro sono donne, 
bai nomi dei nuovi esponen¬ 
ti del CC risulta che si è 
proceduto ad una fusione tra 
il vecchio comitato centrale 
di Amili e quello co.sidetto 
clandestino di Karmal. Sem¬ 
bra quindi che a poro a po¬ 
co si vada avanti sulla .stra¬ 
da di quella che qui viene 
definita la « riappacificazio¬ 
ne n all’interno del Partito. 

Cario Benedetti 


Resistenze europee alle pressioni USA 

Al Consìglio dei ministri della CEE e al Consiglio Atlantico nessun impegno per la « guerra alimen¬ 
tare », le armi al Pakistan e il boicottaggio delle Olimpiadi - Condannato Tintervento sovietico 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES ~ L’offensiva 
diplomatica americana per 
ottenere un impegno preciso 
deU’Europa sulla ahina del¬ 
le « rappresaglie contro la 
Unione So\ietica incontra più 
ostacoli che consensi. In due 
sedi internazionali importanti 
come il Consiglio dei ministri 
della CEE e il Consiglio altan¬ 
tico. riuniti ieri contempora¬ 
neamente a Bruxelles, i go¬ 
verni europei si sono dimo¬ 
strati disposti ad alzare il 
tono della polemica verbale 
contro rURSS, ma non ad an¬ 
dare oltre sulla strada peri¬ 
colosa deH’embarpo alimen¬ 
tare o deH'avventura delle 
forniture militari al Pakistan. 
Sia il Consiglio dei ministri 
degli esteri duella CEE. che il 
Consiglio atlantico (cui par¬ 
tecipava. per la seconda vol¬ 
ta in quindici giorni, l’inviato 
della Casa Bianca, Warren 
Christopher) hanno ribadito 
ieri una linea di prudenza nei 
confronti della pretesa ame¬ 
ricana di coinvolgere l'Euro¬ 
pa nella spirale delle « con¬ 
tromisure » verso i sovietici. 

I no\ e della CEE hanno 
approvato una risoluzione in 
cui ribadi.'Cono la « profon¬ 
da preoccupazione » per la 
crisi creata dall’intervento mi¬ 
litare sovietico: respingono 
come -I inaccettabili » le spie 
gazioni di Mosca sulle ragioni 


dell’intervento, che viene de¬ 
finito « una flagrante inter¬ 
ferenza negli affari interni 
di un paese non allineato » e 
<t una minaccia alla pace, 
alla sicurezza e alla stabili¬ 
tà della regione ». Sulla fal¬ 
sariga della risoluzione vo¬ 
tata airONU, i nove hanno 
ripetuto la richiesta di « un 
immediato ed incondizionato 
ritiro di tutte le truppe stra¬ 
niere daU’.Afghanistan». Spo¬ 
sando una pericolosa conce¬ 
zione cara agli americani, 
hanno affermato che « la di¬ 
stensione è indivisibile ed ha 
un carattere globale »; il 
che equivale a fare assume¬ 
re alla crisi afghana il carat¬ 
tere di un attacco irreversi¬ 
bile al processo di coesistenza 
pacifica. Pochi giorni fa. 
Brandt aveva sostenuto il 
contrario in una intervista 
ad un giornale italiano; e 
aveva detto che è proprio nei 
momenti di crisi più acuta 
che occorre il maggiore sfor¬ 
zo per rilanciare il dialogo. 
Tra le ' spinte oltranziste 
che oggi vengono dall’Inghil¬ 
terra conservatrice, le voci 
distensive che si levano dal¬ 
la socialdemocrazia tedesca, 
le preoccupazioni per la li¬ 
bertà dei commerci che spin¬ 
gono la Francia a respinge¬ 
re la « guerra alimentare ». 
la Comunità sceglie l’immobi¬ 
lismo. In una lunga e diffi¬ 
cile discussione che ha visto 


lo scontro aperto fra inglesi 
e francesi, i nove hanno rin¬ 
viato alla Commissione CEE 
la « patata bollente » delle 
concrete misure di cliiusura 
dei commerci verso l’Unione 
Sovietica. Per ora, tutto re¬ 
sta al punto di partenza: 
la Comunità, cioè, mantiene 
l’impegno a « non sostituirsi » 
(e come potrebbe?) agli ame¬ 
ricani nelle forniture di gra¬ 
no. per le quali c’è già, da 
parte della CEE. un embargo 
di fatto, se non dichiarato. 
Per l’orzo, sono piuttosto gli 
esportatori francesi a spin¬ 
gere per la rapida ripresa 
delle vendite, per ora blocca¬ 
te, ma solo temporaneamen¬ 
te. Nessuna decisione, invece, 
sulla proposta inglese di so¬ 
spendere anche le vendite di 
burro all’URSS. 

Quanto all’aiuto all’.Afgha- 
nistan, sospeso al momento 
dell’invasione sovietica. Zam- 
berletti (che guida la delega¬ 
zione italiana, mentre il neo¬ 
ministro degli Esteri Ruffini 
rappresenta il governo) si è 
affrettato ad assicurare che 
si tratta solo di una precau¬ 
zione dovuta alla impossibi¬ 
lità di controllare che il ma¬ 
teriale arrivi a destinazione. 

Si deciderà, invece, un aiu¬ 
to straordinario ai profughi 
daU’.Afghanistan. che però non 
do\Tà in alcun modo consi¬ 
derarsi sostitutivo a quello 
verso Io Stato afghano. « Ci 


siamo preoccupati — ha com¬ 
mentato Zamberletti — di in¬ 
quadrare tutte queste mi¬ 
sure in quello che è il nostro 
obiettivo primario, che è di 
mantenere aperta la strada 
della distensione ». 

Le voci che ammoniscono 
l’Europa a non chiudere la 
strada del dialogo, e a respin¬ 
gere l’idea aberrante della 
« guerra alimentare * contro 
rURSS, non mancano. II com¬ 
missario CEE Claude Cheys- 
son, socialista francese, re¬ 
sponsabile nella Commissione 
dei rapporti con il Terzo mon¬ 
do, ha detto in una intervista 
televisiva: « E’ da tempo che 
gli americani parlano dell’ar¬ 
ma alimentare. Ma io non ho 
mai sentito che qualcuno dei 
nostri paesi abbia utilizzato 
questa espressione. Non cre¬ 
do che sia nell’interesse dei 
nostri paesi di considerare i 
problemi dell’alimentazione in 
termini di potenza. Non abbia¬ 
mo certo interesse che tutti 1 
circuiti commerciali in que¬ 
sto settore siano sconvolti. .Ab¬ 
biamo protestato contro il boi¬ 
cottaggio petrolifero. A mio 
parere, dobbiamo avere lo 
stesso atteggiamento nei con¬ 
fronti del boicottaggio alimen¬ 
tare ». 

Nello stesso senso va la sec¬ 
ca smentita del governo ar¬ 
gentino, che ha sbugiardato le 
dichiarazioni di Washmgton 


secondo le quali durante la re¬ 
cente conferenza degli espor¬ 
tatori di cereali tutti i parte¬ 
cipanti sarebbero stati d’ac¬ 
cordo per dichiarare l’em- 
bargo verso l’Unione Sovieti¬ 
ca. Niente embargo da parte 
nostra, ha detto il ministro 
del Commercio estero argen¬ 
tino. ma solo l’impegno a non 
sostituire le forniture ameri¬ 
cane. 

Anche il Consiglio N.ATO. 
dopo una lunga riunione du¬ 
rante la quale il sottosegreta¬ 
rio USA Christopher ha fatto 
rimpossibìle per coinvolgere 
gli alleati nel piano di rap¬ 
presaglie contro l’URSS. si è 
concluso con un nulla di fat¬ 
to su questo terreno. Nes¬ 
so comunicato finale è stato 
pubblicalo. In una dichiara¬ 
zione alla stampa, il segreta¬ 
rio generale Luns ha detto 
che gli alleati hanno espres¬ 
so « solidarietà > - verso gli 
US.A e hanno «deplorato» 1’ 
invasione dell’Afghanistan. Ma 
non hanri» convenuto alcuna 
misura concreta: ogni paese 
farà quello che vorrà, e la 
NATO servirà come organi¬ 
smo di consultazioni. Nessun 
accenno al boicottaggio dei 
giochi olimpici, su cui gli 
americani insistono. Si sa che 
se ne è parlato nella di.ccus- 
sione. ma nessuna posizione 
comune è stata presa. 

Vera Vegelfi 


Vasto programma occidentale 
dì aiuti militari al Pakistan 

Il paese a.siatico, secondo Tespressione usata da fonti ufficiali, è ora «la prima linea di resistenza » 


Dal nostro corrispondente 

LOXDR.A — Sostegno occiden¬ 
tale al Pakistan: un vasto 
programma di forniture mili 
tari e di aiuti economici do¬ 
vrebbe essere ora diretto ver¬ 
so il paese asiaf.co che ìe 
fonti ufficiali a tVasiiinglon e 
a Londra definiscono < la pri¬ 
ma linea di resistenza di 
fronte airespansionismo ,so 

V Ittico 2. 

Il mini.'^tro degli Esteri in- 
gie-e lord Carrington ha ieri 
iiiu-,trato il progetto al presi- 
deiite pakistano Zia in un in¬ 
contro a Islamabad. Contem¬ 
poraneamente, presso varie 
cap:tali europee, a comincia¬ 
re da quella inglese, il sotto- 
segretario agli Esteri ameri¬ 
cano Christopher ha caldeggia¬ 
to una risposta positiva a 
questa < prova di solidarietà » 
da parte dei vari governi al- 
le.iti che dovrebbero affron¬ 
tare il problema in sede .N.A¬ 
TO. 

I.a funzione di coordina¬ 
mento che Carnngton ha a.s- 
siinto. su incarico americano, 
giunge quindi a toccare in 
PakHtan il suo punto ciuciale. 
Qui è il nodo di tutta la »cri 
sì » cosi come lo vedono i ceii 
(ri .strategici occidentali. In 
quc'.l’ottica, il Pakistan torna 


ad assumere quel ruolo di 
avamposto degli interessi 
USA e di sbarramento antiso¬ 
vietico che ha più volte rico¬ 
perto negli ultimi vent’anni. 

' Il profilo di « resistenza > ap- 
j pare tuttavia più pronuncia- 
! to che nel passato e la cintura 
i d’appoggio che lo alimenta do- 
j vrebbe. come si è detto, coin- 
I volgere assai più direttamen- 
j te e concretamente la respon- 
I sabiUtà politica e la capacità 
! economica dei paesi industria- 
I li occidentali. Il richiamo a ri- 
‘ badire e ad allargare il prò 
prio sforzo unitario è esplici¬ 
to. per quanto riguarda la .Na¬ 
to. tanto in quel che dice 1’ 
americano Cristopher in Eu¬ 
ropa quanto nel gesto diplo¬ 
matico che Carrington è an¬ 
dato a portare fino nell’.Asia 
centromeridionale. 

La frontiera della Nato si 
sposta fino sui confini dell’ 
.Afghanistan e dell’India Per 
quanto riguarda il Pakistan, 
riportato al centro deH’atten- 
! zione dagli avvenimenti di 
j queste ultime settimane, i suoi 
rappresentanti si erano preoc- 
j cupati, a Wa.shington. di otte 
nere gar-anzic più solide che 
li mctle.'isero al riparo dagli 
alti e bassi fatti registrare in 
altre occasioni dall’interesse 
americano verso il loro pae¬ 


se. In particolare avevano 
chiesto che l’accordo per la 
difesa del 1959 fosse trasfor¬ 
mato in un vero e proprio 
trattato di mutua assistenza, 
ossia un documento che vin¬ 
coli gli US.A all’intervento mi¬ 
litare diretto nel caso la si¬ 
tuazione in Pakistan lo richie¬ 
da. Questa istanza pakistana 
è stata respinta. Gli US.A non 
vogliono scendere sul terreno 
delle intese bilaterali in questo 
momento. Preferiscono risve¬ 
gliare l’impegno collettivo oc¬ 
cidentale. 

Comunque si è già promes¬ 
so. come decisione unilatera¬ 
le, il rilancio delle commesse 
belliche americane al Paki¬ 
stan per un valore di 400 mi¬ 
lioni di dollari (200 subito e 
gli altri 200 neH'SO-Ol). La 
partita comprende mezzi an¬ 
ticarro, armi ed equipaggia¬ 
mento per la fanteria, pezzi 
d'artiglieria, cingolati e co¬ 
razzati. apparecchiature di 
controllo radar. .Aiuti econo¬ 
mici collaterali dovrebbero 
completare il « pacchetto » il 
cui metodo di finanziamento 
è ancora da stabilire. .Anche 
ringhilterra ha già annuncia¬ 
to dal canto suo che innalze¬ 
rà le quote ufficiali di rifor¬ 
nimento militare al governo 
di Islamabad oltre quelle die. 


privatamente, sono affluite in 
questi anni alle zone di fron¬ 
tiera per mantenere in atti¬ 
vità i « ribelli afgani ». 

Il mercato delle armi semi¬ 
clandestino è da tempo in 
piena attività in cittadine pa¬ 
kistane di confine come Bar¬ 
ra nella cui via principale 
operano oltre 200 botteghe of¬ 
ficine e depositi ricolmi di or¬ 
digni e munizioni secondo quan¬ 
to riferiva ieri in una vivace 
corrispondenza uno degli m- 
viati speciali del Times. < Lot¬ 
ta insurrezionale condotta sul¬ 
la base del credito », dice il ti¬ 
tolo dell’articolo, ossia con 
fondi provenienti da grappi 
di simpatizzanti di paesi ara¬ 
bi del golfo o da altre fonti 
interessate. 

Dalla lista degli armamen¬ 
ti ufficiali per il governo di 
Islamabad. stilata a Washing¬ 
ton. sono escluse le consegne 
degli aerei. L’omissione, si 
precisa. dovTebbe servire a 
tranquillizzare l’India circa le 
intenzioni del Pakistan. 

.Molti sono gli interrogativi 
e le possibili varianti. Il noc¬ 
ciolo del discorso riguarda le 
prospettive della pace e le in¬ 
terpretazioni contrastanti che 
si possono oggi offrire attor¬ 
no al teina della stabilità e 


della « sicurezza collettiva » 
in una vasta zona dell’.Asia 
centromeridionale. Se dopo la 
sua visita nel Pakistan. Car¬ 
rington secondo rintendimen- 
to originario del suo viaggio, 
riesce ad andare anche a 
Belili, spetterà a lui compiere 
il primo sondaggio effeitìvo 
della reazione della signora 
Gandthi ai drammatici avve¬ 
nimenti iniernazionali. 

Antonio Bronda 


Incarico 
ai comunisti 
per il governo 
in Islanda 

REYKJAVIK — Il presiden¬ 
te islandese Kristjan Eldjam 
ha chiesto ieri a un leader 
comunista, Svavar Gestsson. 
di formare un nuovo governo. 

LTslanda è senza governo 
effettivo dalle elezioni del 
2 dicembre scorso. Sia il lea¬ 
der del partito progressista 
che quello del partito con¬ 
servatore non sono riusciti 
nel loro tentativo di formare 
un governo. 


La situazione degli ostaggi 
più incerta con le sanzioni 

Dura dichiarazione del ministro iraniano, Gotbzadeh - Khomeini smentisce la richiesta di 
aiuti militari all'URSS - Improvviso ritiro di Farsi, favorito, dalle elezioni presidenziali 



Dal nostro inviato 

TEHERAN — Stando a una di¬ 
chiarazione del ministro degli 
Esteri, Gotbzadeh, le sanzio¬ 
ni americane avranno l’effet¬ 
to di scoraggiare le soluzioni 
alla vicenda degli ostaggi che 
si stavano faticosamente co- 
.struendo. Sempre di Gotbza- 
deli — secondo una rete te¬ 
levisiva americana — è. an¬ 
che. una interpretazione del¬ 
la vicenda secondo cui, con 
la presa deH’ambasciata, sa¬ 
rebbe stato sventato un com¬ 
plotto che prevedeva l’abdica¬ 
zione deU’cx-scià in favore del 
figlio e un successivo ritor¬ 
no in patria di quest’ultimo. 

Ma, molto più che sulle san¬ 
zioni, l’attenzione, qui, si .sta 
focalizzando sulle elezioni pre¬ 
sidenziali. Non mancano sor¬ 
prese e colpi bassi. L’ultima 
vittima è Jalaleddin Farsi, 
il candidato del Partito del¬ 
la Repubblica Islamica, che 
sembrava favorito. La Co¬ 
stituzione prevede che il pre¬ 
sidente della Repubblica Isla¬ 
mica sìa musulmano, sciita e 
« di origine iraniana ». Farsi 
è nato a Masliad. la sua fa¬ 
miglia è originaria della per- 
sianissìma provincia di Fars, 
ma suo padre aveva un pas¬ 
saporto afghano. Ne è sorto 
un caso, conclusosi almeno 
per il momento — dopo riu¬ 
nioni a non finire dal par¬ 
tito a Teheran, incontri con 
Khomeini a Qom, rinvìi alla 
Assemblea Costituente per la 
interpretazione autentica del 
termine « origine » — con il 
ritiro da parte di Farsi della 
propria candidatura. Diciamo 
almeno per il momento, per¬ 
ché, nel messaggio in cui an¬ 
nuncia il ritiro della sua can¬ 
didatura Farsi, si appella al- 
r« opinione del popolo ». 

La vicenda, comunque, dà 
una misura delle manovre, an¬ 
che torbide, che si intensifi¬ 
cano dietro le quinte della 
campagna presidenziale. Pri¬ 
ma c’era stata riniziativa di 
Khoini — il leader degli stu¬ 
denti die occupano l’amba¬ 
sciata americana e. al tem¬ 
po stesso, responsabile della 
commissione di vigilanza sul¬ 
la propaganda elettorale al¬ 
la televisione — di bandire 
dai mass-media oltre 90 dei 
106 candidati. Dai program¬ 
mi televisivi si deduce ora 
che sul teleschermo appari¬ 
ranno 8 candidati, tra cui il 
ministro deireconomia Bani 
Sadr. quello degli esteri Gotb¬ 
zadeh, l’ammiraglio Madani e 
il dottor Ayat. dirigente del 
Partito della Repubblica Isla¬ 
mica, che in un primo mo¬ 
mento si era ritirato in fa¬ 
vore di Farsi. Incerta, inve¬ 
ce, la partecipazione alla 
campagna televisiva di uno 
dei candidati più significativi: 
Rajavi, leader del Movimen¬ 
to dei Alujaìdin-e-khala. 

Sulla candidatura di Rajavi 
si stavano orientando non so¬ 
lo le forze della sinistra isla¬ 
mica, ma anche l’opposizione 
laica. Per lui. ad esempio, si 
erano pronunciati leaders 
curdi e il Fronte democratico 
nazionale. 

Ed è agevole comprendere 
la gravità di un suo depen- 
namento. 

Così stando le cose, il can¬ 
didato con maggiori chances 
sembra Bani Sadr. E’ il più 
conosciuto. .Assieme a Far¬ 
si. si è spartito, nei giorni 
scorsi, i consensi degli am¬ 
bienti rebgiosi. E’ quello che 
ha il maggior numero di ri¬ 
tratti nelle vetrine del bazar 
di Teheran (da cui sono 
spariti quelli di Shariat Ma- 
dari). A suo favore si sono 
pronunciate personalità diver¬ 
se. e anche discusse come lo 
ayatollah Nuri e il famigera¬ 
to Kbalkhali. Gli manca, per 
il momento, un sostegno de¬ 
terminante come quello del 
Partito della Repubblica Isla¬ 
mica. 

L'ammiraglio Madani piace 
all’e.sercìto e a quelli che 
hanno apprezzato le maniere 
forti con cui ha gestito la re¬ 
gione-chiave (petrolio e raf¬ 
finerie. arabi sunniti in con¬ 
flitto con pcr.siani sciiti, un 
turbolento confine con ITrak), 
il Khuzistan. Ala nonostante 
cerchi di farlo dimenticare 
— non rabbiamo mai visto 
in divisa, appena presentatosi 
candidato si è affrettato a da¬ 
re le dimissioni da comandan¬ 
te della marina — è sempre 
un militare e quindi evo¬ 
ca fantasmi inquietanti nella 
maggioranza della popolazio¬ 
ne. Quanto a Gotbzadeh, no¬ 
nostante si dia molto da fare, 
non sembra, per il momento, 
' molto quotato. 

Non è escluso che prima del 
25 gennaio ci siano altri col¬ 
pi di scena. Malgrado gli 
appelli di Khomeini. infatti, 
le parti in competizione non 
ri.sparmiano colpi improv-xisi 
agli a\-\crsari. Prima del ri¬ 
tiro di Farsi, quelli del Par¬ 
tito della Repubblica Islami¬ 


ca avevano incominciato a 
concentrare le bordate su Ba¬ 
ni Sadr. accusato di ecletti¬ 
smo culturale, una visione ri¬ 
duttiva dell’internazionalismo 
islamico, e di essere rimasto 
troppo tempo in esilio, an¬ 
ziché affrontare pericoli in 
patria. Ma anche il gruppo 
dirigente del Partito della Re¬ 
pubblica Islamica è tutt’altro 
che unito. Il candidato < na¬ 
turale » alla presidenza sa¬ 
rebbe stato l’ayatollah Be- 
beshti. Gli stessi studenti che 
occupano l’ambasciata potreth 
bero essere uno strumento del¬ 
le lotte interne al gruppo di¬ 
rigente di questo partito, co¬ 
me il ritiro dì Farsi potreb¬ 
be esserne un effetto. 

Una conseguenza di questi 
delicati equilibri forse è an¬ 
che la dura reazione — di 
Khomeini prima e del Consi¬ 
glio della rivoluzione dopo — 
a una dichiarazione attribui¬ 
ta, e poi smentita, all’incari¬ 
cato d’affari sovietico a Cit¬ 
tà del Messico sulla richie¬ 
sta di aiuti militari sovietici 


da parte dell’Iran. Potrebbe 
essere anche un modo per 
scaricare di impbcaziooi — 
sia sul piano interno, che in¬ 
ternazionale — il veto del- 
l’URSSS alle Nazioni Unite 
sulle sanzioni proposte dagli 
Stati Umti. 

In direzione opposta va, 
evidentemente, l’espulsione — 
comunicata l’altro ieri — di 
tutti i giornalisti americani 
e la decisione di impedire la 
attività di 11 agenzìe e orga¬ 
ni di informazione statuniten¬ 
si. anche se svolta da citta¬ 
dini non americani. Difficile 
dire se la misura abbia più 
il significato di levare di 
mezzo testimonianze — anche 
se talvolta forzate — del de¬ 
teriorarsi della situazione in¬ 
terna, oppure di ritorsione 
alle sanzioni americane. La 
misura si accompagna, co¬ 
munque. a Un monito ai gior¬ 
nalisti tedeschi, inglesi, fran¬ 
cesi e « di altri paesi occi¬ 
dentali ». 

Sìegmund Ginzberg 


Lettera di Karmal 
a Khomeini 

TEHERAN — In una lettera - 
inviata aU’ayatollah Khomei¬ 
ni il 9 gennaio e pubblicata 
ieri da un giornale di Tehe¬ 
ran, il primo ministro afgha¬ 
no Babrak Karmal ha rivol¬ 
to un appello all’Iran affin¬ 
ché faccia causa comune con 
l’Afghanistan nella lotta con¬ 
tro gli Stati Uniti. Karmal 
dichiara inoltre che le trup¬ 
pe sovietiche si ritireranno’ 
dall’Afghanistan « non appe^ 
na il pericolo di una ag^es- 
sione e di un intervento di 
forze straniere sarà supe- ' 
rato ». 

Karmal promette inoltre a 
Khomeini che l’Afghanistan 
non permetterà mai che ven¬ 
gano Installate sul proprio 
territorio basi militari che 
possano venire adoperate - 
contro la repubblica islamica . 
deU’Iran. « Gl attendiamo 
che i nostri amici iraniani 
adottino la stessa politica» 
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Per Pintervento militare in Afghanistan 

L'ONU deplorai i sovietici 
Veto deir URSS sull'Iran 

Approvata a grande maggioranza (104 sì, 18 no, 18 astensioni e 12 assenti) la mozione presentata da 
un gruppo di non allineati - Ma trova ostacoli anche la linea americana del muro contro muro 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Severa scon¬ 
fitta politica per l'URSS al- 
ì'ONU: l’assemblea generale 
ha votato a maggiorama 
schiacciante (104 sì, 18 no, 18 
astensioni e 12 assenti), supe¬ 
rando i due terzi necessari in 
questo genere di questioni, la 
mozione che deplora l'inter¬ 
vento straniero in Afghanistan 
e chiede l'immediato e incon¬ 
dizionato ritiro delle truppe di 
Ì7Jt'asione. L’URSS, come già 
per la mozione contro la qua¬ 
le il delegato sovietico aveva 
fatto uso del veto al Consi¬ 
glio di sicurezza, non viene 
nominata esplicitamente. Ma 
tutti sanno, ovviamente, qua 
le intervento straniero vi è 
stato in .Afghanistan 
E' la più forte maggioran¬ 
za che si sia mai coalizzata 
all'ONU contro l'URSS. Uni¬ 
co precedente .storico, la mo¬ 
zione contro l'intervento mili¬ 
tare sovietico in Ungheria. Il 
fatto più rilevante è che il 
voto sancisce per la prima vol¬ 
ta in assoluto un forte distac¬ 
co tra le posizioni dell'URSS 
e quelle dei paesi non allinea¬ 
ti e più in generale del terzo 
mondo. Tra ì primi, 57 paesi 
hanno votato a favore dello 
mozione e 9 contro, con 26 a- 
stensioni o assenze. Tra i se¬ 
condi. 78 a favore, 9 contro, 

18 astenuti e 10 assenti. La Ju¬ 
goslavia ha l'otato a favore, 
l’India si è astenuta. Lo stes¬ 
so delegato di Cuba ha evita¬ 
to di difendere l'intervento 
militare sovietico e ha dichia 
rato di avere « grande rispe* 
toìt per i paesi non allineati ! 
che hanno i-otato a favore del¬ 
la mozione. Il suo voto con 
/vario è stato motivato con la 
affermazione seconao cui vu- 
*>3 non avrebbe mai votato e 
favore dell’im per ial'tsmo e 
contro l'alleato storico del mo- 
vimento di emancipazione dei 1 
popoli. In realtà quello cubano i 
è .stato un tentativo di ricuci- ! 
re la frattura che si è creata i 
tra i paesi del terzo mondo e 
l'URSS e all'interno dello o^es- 
.so movimento dei non allinea¬ 
ti. Molti dei quali hanno ac¬ 
colto con sdegno il commento 
.sovietico secondo cui si sa¬ 
rebbe trattato di un voto « ma- | 
nipolato dagli Stati Uniti e 
da altri ». La verità è infat- | 
fi che la posizione della map- j 
giorenza dei paesi non allinea- | 
fi o del terzo mondo non a- j 
crebbe potuto essere diversa ! 
.se?tza calpestare i principi sui i 
quali il movimento si fonaa. 

E’ stata l'URSS, invece, che 
ha probabilmente sottovalutato 
le reazioni internazionali allo 
intervento militare in Afghau'.- j 
stan definito da quasi tutti gli ! 
intervenuti nel corso del dibat- i 
tito all'assemblea generale ! 
« un intervento militare con ! 
irò un paese piccolo, debole e 
povero ». E il voto di lunedi ne 
è stata la conseguenza. 

Gli americani sono ovvia- j 
mente soddisfatti. Dopo aver 
definito il veto sovietico al ! 
Consiglio di sicurezza sidle ] 
sanzioni all'Iran « un uso cini¬ 
co di uno strumento delicato > i 
la Casa Bianca ha espresso ! 
approvazione e gratitudine per j 
i paesi che hanno votato con- ! 
tro l'URSS sull'Afghanistan in , 
a.ssemblea generale. Ma se per j 
Mosca queste sono ore poli¬ 
ticamente dure e amare la si¬ 
tuazione non è d'altra parte 
molto brillante per Washing¬ 
ton. Ciò vale soprattutto per 
le pressioni che si stanno fa¬ 
cendo su paesi amici e allea 
ti perché adottino misure di 
rappresaglia contro l'URSS. 
Ieri ad esempio Argentina e 
Brasile hanno dichiarato di 
non voler seguire gli Stati li- 
nifi nel blocco delle vendite i 
di grano. .Al tempo stesso mol- | 
fi paesi euroìiei — ad ecce j 
zione, pare, della Gran Ere 
lagna — sarebbero come mi 
nimo riluttanti a restringere j 
la linea di credilo all'URSS e i 
a bloccare la vendita di prò ! 
dotti di alta tecnologia. 

Un problema rimane tutta¬ 
via aperto, dal quale può di 
pendere l'atteggiamento di 
molti paesi: la durata della 
massiccia presenza militare 
sovietica in .Afghanistan e il 
suo .^lignificato. Secondo fonti 
americane ri sarebbero dagli 
ottanta ai centomila soldati 
sovietici e molte altre decine 
di migliaia sarebbero conccn 
trati alla frontiera. Tra : set 
te e i IO mila soldati sareb¬ 
bero infine dislocati alla fron¬ 
tiera tra V.Afghanistan e 
l'Iran. Che significa tutto que 
sto? Da Mosca non sembrano 
venire argomentazioni persua¬ 
sive. E la crisi tra Stati Uniti 
e Iran invece di distendersi 
si fa più acuta. E’ di lunedi 
la notizia secondo cui le au¬ 
torità di Teheran avrebbero 
deciso di espellere tutti i gi'rr- 
nali.sti americani dall'Iran e 
dello stesso giorno è la di 
chiarazionr del ministro degli 
Esteri Gotbzadch .secondo cui 
in assenza della riron.sepna 
Hello scià gli o.staggi ameri 
cani potrebbero essere dete 


liuti « più o meno per sem¬ 
pre». Tali sviluppi negativi 
hanno ridato fiato alle voci 
di possibilità di ricorso a mi¬ 
sure militari e qualche gior¬ 
nale, non si sa con quanto 
fondamento, à tornato a par¬ 
lare di piani per minare l'in¬ 
gresso del Golfo Persico e 
per attuare un blocco navale. 
Di qui gli interrogativi pres¬ 
santi sul significato reale 
della mossa militare sovietica 
in Afghanistan e della pre¬ 
senza di un così forte con¬ 
tingente in quel Paese: puro 
e semplice gesto di dissuasio¬ 
ne contro l'eventualità di un 
intervento militare americano i 
in Iran oppure anche frutto 
di un disegno più vasto che 
parte dalla previsione di svi¬ 
luppi tumultuosi in tutta 
l'area? 

Sono questioni che .sì sono 
poste fili dall’inizio della cri¬ 
si e che sono rimaste senza 
risposta. La pratica assenza 
di dialogo tra Washington c 
Mosca, che caratterizza la si¬ 
tuazione attuale, non facilita 
d’altra parte le cose. L’URSS 
e gli Stati Uniti si guardano 
con reciproco sospetto ognu¬ 
no cercando di conoscere le 


intenzioui dell'altro, probabil¬ 
mente senza riu.scirvi. E’ la 
classica situazione nella qua¬ 
le un errore di calcolo, dal- 
l'uua parte come dall'altra, 
potrebbe es.serc fatale. Le in¬ 
quietudini europee partono an¬ 
che da qui. Dal fatto, cioè, 
che la crisi della distensione 
ira URSS e Stati Uniti blocca 
i canali di comunicazione tra 
le due superpotenze ingene¬ 
rando un clima di reciproca 
sfiducia che può sfociare nel 
peggio. .Al tempo stesso, però, 
non .sembra ancora prendere 
corpo la volontà di un'iuizia- 
tiva che ccnifribi/isca ad im¬ 
primere una battuta d'arresto 
alla spirale che si è messa 
in movimento. Nei prossimi 
giorni è atteso qui il prc.si- 
deiite del roiisiglio italiano. 
E sarà importante vedere, in 
questo contesto, se l'oiiorcvo 
le Cossiga avrà qualcosa di 
nuovo e rfi po.sìtivo da dire 
oppure se egli porterà a Was¬ 
hington una testimonianza di 
« rassegnazione » a una « lo¬ 
gica » di campo che si va 
sfaldando da una parte come 
dall'altra. 

Alberto Jacoviello 


Così gli schieramenti 

In Assemblea generate la mozione che « deplora » l'in¬ 
tervento sovietico In Afghanistan e chiede il ritiro imme- 
,dialo delle truppe straniere ha ricevuto 104 voti favorevoli, 
18 voti contrari e 18 astensioni. 12 paesi non hanno parte¬ 
cipato alla votazione. Hanno volalo contro: Afghanistan, 
Angola, Bulgaria, Bielorussia, Cuba, Cecoslovacchia, Etio¬ 
pia, Grenada, Laos, Mongolia, Mozambico, Polonia, Re¬ 
pubblica democratica Tedesca, Repubblica democratica 
dello Yemen (del sud). Ucraina, Unione Sovietica, Unghe¬ 
ria e Vietnam. 

Si sono astenuti; Algeria, Benin, Burundi, Congo, Cipro, 
Finlandia, Guinea, Guinea Bissau, Guinea Equatoriale, 
India, Madagascar, Mali, Nicaragua, Sao Tomé e Prin¬ 
cipe, Siria, Uganda, Yemen (del nord) e Zambia. 

Non hanno partecipalo al volo: Bhutan, Capo Verde, 
Cenirafrica, Ciad, Comore, Dominica, Libia, Romania, 
Salomone, Seychelles, Sudafrica e Sudan. Dei 92 Paesi non 
allineati, 57 hanno votato a favore 9 contro, 17 si sono 
astenuti e 9 non hanno partecipato alla votazione. 

In Consiglio di sicurezza ta mozione statunitense che 
chiedeva sanzioni contro l'Iran è stata bloccata dal veto 
dell'Unione Sovietica. 

Hanno votalo a favore: Filippine, Francia, Giamaica, 
Gran Bretagna, Nigeria, Norvegia, Portogallo, Sfati Uniti, 
Tunisia, Zambia. 

Hanno votalo contro: Repubblica democratica tedesca 
e Unione Sovietica. 

Si sono astenuti: Bangladesh e Messico. 

Non ha partecipato al volo ia Cina. 


Divisi i non allineati 


Dai proiiuiiciameiiti alle Nazioni 
Unite rindicazione di una duplice 
preoccupazione tanto verso 
le scelte di Mosca che verso 
quelle di Washington 
L’esperienza del Corno d’Africa 


Cosa oiiiorjic dal \olo con 
cui r.\sìemlilca generale del¬ 
le Nazioni Unite ?i è espres¬ 
sa a grande maggioranza std 
documento per il ritiro a ini- 
modialo. iucondizionnto p to¬ 
nile dello Irtippc stniniere » 
in .Afglianistaii definendo il 
« recente intervento nrninto » 
come iiicompatiliile con i 
princ'i|it a della sovrnnitii. in- 
Icerità territoriale c indipen¬ 
denza degli Stali »? Un do¬ 
cumento oliretntio i-lie, pre¬ 
sentato da numerosi paesi 
del terzo mondo, ìii gran 
parte islamici, non cita mai 
direttamente rUiiioiie Soiio- 
lica e sì limita a tlcplnrarc 
rinter\eiito. 

E cosa siiiiiifica che. pri¬ 
ma ancora della presenta¬ 
zione c dclTapproxazione «li 
«piesto floriimentn in Asscm- 
hlea generale, lo Zamhia a- 
^pva respinto in Consiglio di 
siriirczza la proposta ameri¬ 
cana di sanzioni? e che nello 
stesso senso si era espresso, 
nel «no primo «liscorso «lojio 
la \ittoria elettorale, il pre¬ 
mier indiano Indirà Gandhi? 

C’c, evidente, in questo at¬ 
teggiamento «lei paesi «lei 
Terzo iiion«1o ima «hiplice 
prenrrnpazionc: da un lato 
quella «li prenflere le ilisian- 
70 «la lina jiolitica sovietir.i 
«li interi enti che non apprez¬ 
zano e che anzi temono, c 
dairaltro quella «li non for¬ 
nire agli Sciti Uniti, che 
avevano chiesto una aperta 
condanna, una vittoria «liplo- 
malica schiacciante che po- 
trehhe riaprire la spirale del¬ 
la guerra o vanificare Ir pro¬ 
spettive apertesi con la fine 
«lei conflitto in Vietnam. 

Nuovo corso 

' Sono posizioni che hanno 
zia una loro storia. Con la 
fine dell .1 guerra americana 
in Indocina, inf.illi. si era 
andato affeniiando un mo\i- 
niento di emancipazione «lei 
popoli «lalla tutela coloniale 
e ncorolonialr che aveva ir««- 
vato subito ima importante 
ronf«'riii.‘» nella ron«piis|a «Icl- 
rinilipenilenza «l.v p.vrte «Iel¬ 
le r«iloiiie portoghesi. Si an- 
«lava lentamente consoliflan* 
do insonima un nuovo as¬ 
setto delle relazioni intrma- 
zion.vli non più liipolare. Di¬ 
ventavano protagonisti «Iella 
sr«-n.i nion«1i.ile anche popo¬ 
li. forze -oriali. moviinenti 
«feniorr.ilici fino ad allor.i e- 
ni.irsinali e che volevano in¬ 


vece f.ir seni ire la loro vera 
voce. I.a stessa prospettiva «li 
un nuovo ordine economico 
mondiale, in «piesto nuovo 
«pi.idro. scendeva dal cielo 
delle grandi aspirazioni per 
divoiilarc un concreto mo¬ 
mento di lotta sul terreno po¬ 
litico. 

Un lenlalìvn di riportare 
indietro la siinazionc fu mes¬ 
so in allo in Angola neircsia- 
te-aiitiinno del 197.i. ma fu 
così coiilraddiltorio che finì 
per conrermarc. sia pure in 
modo drammatico, il raral- 
Icre apparenicmenle irrever- 
sihile dì un nuovo ror?o nelle 
relazioni internazionali. A 
difforen/a del Congo (1960- 
196.1) infatti, «love Ta^sres- 
sionr ronlro il redime itnli- 
peinlenle fu possibile con¬ 
durla sotto le «tesse bandiere 
«lolle Nazioni Unite, in An¬ 
gola non fu possibile che far 
ricorso ai razzisti siiilafricaiii. 
ai mercenari c a«l una «felle 
tante operazioni scsretc «Iel¬ 
la CIA (operazione Tafcatiireì 
cioè a forze squalificale e 
ìiidìrendìliili mentre nll'iii- 
lerno «fello stesso Congrc.ss«i 
ameriraiio coiiirasti sravi. il 
« complesso «lei Vietnam » 
fu dello, impeilirono che si 
arrivasso al massirrio inlor- 
vonlo US.A chiesto «la Kissin- 
gcr. 

I/invasione «hdl* \ 1120 Ia fu 
«liinqiie scoiifilla e rainio so¬ 
vietico e cubano al MPI.V 
risidiò pienaineiilo siusiifira- 
to agli occhi «Iella masgior 
parte «lei’* Vfric.a e del Terzo 
mondo. K ptirliillavia r]ue1la 
stessa iniziativa sovietica che 
aveva saUatn un regime iii- 
dipenflente. ha finito |«er get¬ 
tare le basi soggettive «li un 
cor.so internazionale che «ì è 
rivelalo del liillo ina«legiialo 
alle nuove speranze che an- 
«lavano nialiiranilo. Un Tor¬ 
so che ha finito per iiiorlifi- 
rare proi>rio quelle energie 
che «i amiavano liher.iinlo e 
che speravano in mi app«vg- 
gio s«»vieliro. Fono «tati gli 
stessi «lìrigenli angolani a 
svihipp.ire alcune ronsi«lera- 
zioni a questo j«roi>osiio. 
qn.inilo per eseiiii>io. alla fine 
del 1978 il presidente Ago- 
slinho Nelo propose .all .Afri¬ 
ca. in uno «Irgli ultimi «li- 
«cor-i «Irll.i sii.T vita, un «i- 
«Icina di «lifesa rollrllivo 
sjiieg.ando che «« non possia¬ 
mo aspettare riie siano le for¬ 
ze «Ir.inìcre .t« 1 as-iri;r.are la 
nostra Ir.inqiiillil.à. «lohhiamo 
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farlo noi sle—i ». Un «li-cor¬ 
so che esprìmeva indiihhia- 
menlc il «lisagio per l'cspe- 
rienza rivelatasi negativa di 
chi «incile forze .«Ir.iniere era 
stalo coilrcllo a chiamare 
per salvare il paese «l.iH’ag- 
grcssìone. ma che sopralliit- 
lo esprimeva mia visione dcl- 
TAfrira indipendente «lalle 
granili poleiirr «• 
sta autonoma «Ielle rel.izioni 
internazionali. 

.Ancora. Nella primavera 
del 197^ in orrasione «Iella 
qiiinla UNCTAD. i dirìgenti- 
angolani non nascosero la 
loro riprovazione per un at¬ 
teggiamento «li sostanziale «li- 
sinleresse deirURF«; «ti fron¬ 
te alla riveiiilieazione «li im 
minvn orilìne ecoiiomìro 
nio'iilialc roiisiileralo romc il 
quadro indi=pensahilc per 
rafforzare la loro indipenden¬ 
za e garantire il loro svi¬ 
luppo. 

Le alleanze 

Si «• falla s|ra<la ìnsomma. 
e non =«do in .-Xiigida. fa ron- 
sialazione di ima «ordil.à «li 
fondo «lei gruppo ilirìgenle 
sovielien al bisogno «li cnian- 
rip.izione e all'e-ìgenza «li «li- 
veiilare pr«»lag«iiiisli «lei pro¬ 
prio «lestino espressasi con 
le lotte di imiìpenileiiza rrn- 
nomìea e polilie.i «lei popoli 
«lei Terzo tuonilo. 

E si è eonlemporaneamen- 
te fatta straila la con-lal.i- 
z.ioiic «Iella lemlcnza sovieti¬ 
ca a consiilerare la <« «leho- 
lezza » mostrala «lairavver--j- 
rio in Iiidorina o in .Angola, 
ronie rorra-«i«>ne favorevole 
alla ronqiii-la «lì « nuovi ra- 
pi^ahlì ». al ronlrollo «li nuo¬ 
ve arce siralegicameiilc iui- 
pnrlaiili. Oiiostr eonsiatazio- 
ni c «piesii liniorì «i sono raf- 
forz.ili poi con la crisi «lei 
Cor:io «r Africa allorché a 
p.irlire dal l'177-78 «i è a-'i- 
«lilo a«l un completo ribalta- 
mento «Ielle alle.mzc «la par¬ 
te «leirUnSS. Fallo al quale, 
romc rileva lo -tinlioso m.ir- 
vi'l.i ingle-c Basii DaviiUon. 
e gli africani giianlano con 
lina gnimiia «li emo/ioni che 
va dallo shigoiiìmcnln puro 
a«l una ronsiderevole paura». 
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Eli ì più (ireni-ciip.iti «li una 
tale «li-posizione ai rìhalla- 
iiietilo «hdle nlie.iiize .sono all¬ 
ibirsi ali'inii amici «IciriTI.SS 
come ìl.nlagasrar c Uozain- 
hico die nel Corno «l'Africa 
riianno vista, dice ancora 
Dnviil-on, n ahiiaiiihinare la 
Somalia e aiutare gli elìopiri 
nello sforzo di liqiiiilare il 
FPI.E in Eritrea, una forza 
«li sinistra e qnìn«n un 1110 - 
V iinenlo «li lilierazione genui¬ 
no; e in Etiopia sif.;-,-! .t||. 
poggiare una «lillaliira «nili 
lare che. come nini!: sospr!- 
• lano. può aurora gettarsi «la 
qiie-ta o «|uella parte. In bre¬ 
ve vi’ilono rURSS fare tulio 
ciò elle fìnisre per risidlare 
più vantaggioso per gli US.A». 

Oiiello die è emerso in 
qiii'sti mini e rhe ' è stalo 
roiifernialo «li fronte aU'in- 
lervento in •\fgh.ini=lan ri 
pare in sostanza ia rrilira 
all una polilira sovielìra die 
aiizidié farsi interprete «Ielle 
potenzialità iiinive «lell.i «i- 
Iii.i/ioiie inieriiazioiiale. «In- 
po il Vii-inain e incalzare 
gli \ s,i| terreno «Iella 
«li'ten-ioiie. «lei nuovo Onli¬ 
ne econoiniro. «lì nuove re¬ 
lazioni «leniorr.ilidi»" Ira gli 
Stati, ha s<.dto l.i via dei 
vantaggi iniineiliali Una via 
rhe ha finito per d.ire. mine 
hanno rilevalo pmprio in que¬ 
sti giorni ì «lirìgeniì del 
FPI.E. «« pretesti agli Stati 
Uniti per una niassìrcia cam¬ 
pagna in Meilio Oriente lesa 
3«1 esienifere il loro ronlrollo 
sulla regione e a creare nuo¬ 
ve basi inìfilari ». 

I.a stori.a di questo quin¬ 
quennio c le re.izioni alla 
qin-siinne afghana insoinnia 
sembrano «fiinoslrare rhe 
lungi daH’appoggiare la ri- 
«nosta aiiierirana i paesi «lei 
Terzo nioniln esprimono la 
volontà «li salvare, «lalle stes¬ 
se «celle di polilira estera 
fleirURSS. quanto di positi¬ 
vo in questi anni .«Ì è rn«lniì- 
lo e in primo luogo iin qiia- 
flro «li rapporti intemazio¬ 
nali sempre pili lìbero d.-i 
inolerhe «li potenza. 

Guido Bimbi 


Il PC britannico chiede 
il ritiro dei sovietici 


Un attentato dinamitardo 
anti-OPEC ieri a Vienna 


Oggi Berlinguer parla a Strasburgo 


(Dalla prima pagina) 
è noto — esprime la più .se¬ 
ria riprovazione per l'inter- 
rento militare sovietico nell' 
Afghanistan e auspica che i 
nove paesi della comunità 
-< operino per far prevalere 
lina lìnea di neiioziati e di 
trattative, e non di ritorsione 
e di inasprimento dei rappor¬ 
ti die porterebltero ad ima 
rottura irrever.sil)ile del pro¬ 
cesso di di.stensionc ». Il PCI 
ritiene in effetti che questa 
sia la via « per ottenere il ri¬ 
tiro delle truppe .sovietidio e 
per fiitioftcre ad accordi e ad 
intese » nuovamente aperti al¬ 
lo sviluppo del processo di di¬ 
stensione c ad allontanare i 
pericoli che pesano sulla pa¬ 
ce del mondo. 

Va detto subito ehc il prn- 
getto di risoluzione del PCI. 
ispiralo ai principi sui quali 
.si fonda l'azione internaziona¬ 
le dei cnmuni.sti italiani per 
fare dell'Europa una forza di 
equilibrio c di pace in tutti i 
tempi e sopraltntin in un mn 
mento che vede aggravarsi la 
tensione tra Ir due massime 
potenze col rischio di una pa- 
' ridisi della distensione e di 
un ritorno ad una drammati¬ 
ca situazione di guerra fred 
da. aveva suscitato nei gior¬ 
ni scorsi i più favorevoli com¬ 
menti della stampa europea. 

Ancora ieri mattina, nel 
corso di una conferenza .stam¬ 
pa. il gruppo socialista c so¬ 
cialdemocratico — clic coi 
suoi Ito deputali è la forma¬ 
zione più con.dstcnfe del Par¬ 
lamento europeo — c.'.primeva 
' sul nn.stro documento un av¬ 
viso dei più positivi ed auspi¬ 
cava la possibilità di una con¬ 
vergenza capace altresi di 
sbloccare nuore forze politi¬ 
che attorno ad una posizione 
di riaotto, certo dell’interven¬ 
to militare .'^orieliro in .Afoba- 
nislati ma anche di rinetto di 
tutte quelle misure rìtorsive 
che. niispicote dagli Stati Uni¬ 
ti. rischierebbero di aaarnva 
re la tensione con sbocchi im- 
preredibiìi e dannosi per la 
pace mondiate Yo» è un se 
greto per nessuno, d’altro enn- 


(Dalla prima pagina) 

ne delle condizioni concrete, 
e delle scadenze, da prospet¬ 
tare alla DC e agli altri come 
ba.se di una politica di soli¬ 
darietà democratica. La pro¬ 
cedura indicata assomi.i'lia 
molto a quella i offensiva di 
persuasione » condotta un an¬ 
no fa nei confronti del grup¬ 
po dirigente democri.stiano. 
con il risultato del fallimen¬ 
to di ogni trattativa e con la 
conseguenza delle elezioni po¬ 
litiche anticipate. Con un me 
todo come que.sto. la DC non 
viene posta di fronte alla .sue 
responsabilità di partilo di 
maggioranza relativa: le si 
può dare. anzi, spazio i)er al¬ 
lungare tempi e procedure, 
con l'effetto di uno sfilaccia- 
mento ulteriore della situa¬ 
zione e con esiti assolutamen¬ 
te incerti, perchè nella tra¬ 
fila defatigante del negozia¬ 
to in due tempi — oUretutto 
— le forze conservatrici, den¬ 
tro e fuori la DC. troverebbe¬ 
ro più di un appiglio per osta¬ 
colare una soluzione positiva, 
e per deviare la trattativa su 
altre strade. Le c suljordina- 
tc ». le alternative alla solu¬ 
zione di solidarietà democra¬ 
tica, negate a parole, potreb¬ 
bero così moltiplicarsi nei 
fatti. 

Craxi ha detto di voler con¬ 
tinuare ad opporre un «net¬ 
to rifiuto » ad ogni ipotesi 
di nuove elezioni, insieme a 
un altro rifiuto — ha aggiun¬ 
to —. di « piegarci ad e.si- 
genze di altri ». Con quc.ste af¬ 
fermazioni ha praticamente 
ciiiuso i capitoli della rela¬ 
zione dedicati al governo e 


to, dopo l'incontro di Parigi 
tra Giscard d'Estaing c Sclimi- 
dt, che due dei governi più 
influenti della Comunità, se 
non i più influenti, avevano 
adottato una posizione di net¬ 
to distacco dalle tesi ritorsi- 
ve americane auspicando per 
PEuropa comunitaria un at¬ 
teggiamento fermo nella con¬ 
danna ma al tempo .stesso fis¬ 
sato a preservare per il vec¬ 
chio continente quel molo di 
forza, di pace e di disten¬ 
sione .senza il quale l’Eitropn. 
da cui partì la scintilla del 
dialogo Est Ovest che liquidò 
la. guerra fredda, .si riirore 
rehhe a rimorchio degli Stali 
Uniti su un binario di .scontro 
e di aggravamento di tutte le 
tensioni attuali. 

Ma questa posizione di equi¬ 
librio polii irò e di fedeltà alla 
linea di coopcrazione e di 
distensione indicata dalla con¬ 
ferenza di Helsinki (il cui ter¬ 
zo alto, del resto, non è lon¬ 
tano con l’appuntameuto fis- 
.sato a Madrid per la prossima 
primavera) non è condivisa 
da tuffi i gruppi parlamen¬ 
tari: basta scorrere, ad esem¬ 
pio. il testo della mozione del 
gruppo democristiano per ca¬ 
pire che certi settori politiri 
europei non hanno ancora 
completamente divorziato dai 
fantasmi delia guerra fredda. 

In uno stile strnus.siano i 
1 popolari » europei, infatti, 
invitano la Commissione a 
<c riesaminare immediatamen¬ 
te tutte le relazioni economi- 
die. commerciali, creditizie e 
finanziarie tra l’URSS e la 
Comunità europea al fine di 
sospenderle senza indugio fi¬ 
no a che rURSS non avrà 
ritirato le sue truppe dal- 
rAfghanistan » e propone aali 
oraanismi interessati che le 
Olimpiadi non abbiano luogo 
a Mo.sca. 

I liberali, dopo aver pre- 
.sentalo anche es.si una riso¬ 
luzione au.snicanfe mi.siire eco¬ 
nomiche di ritorsione, appa¬ 
rivano ieri più di.snonibili ad 
uno posizione di ricerca e di 
difesa della distensione men¬ 
tre i conservatori britanni-'i 
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erano rimasti fermi .si/lla li¬ 
nea ritorsiva americana. 

In queste condizioni i ten¬ 
tativi e i contatti sviluppati 
nel pomeriggio c nella serata 
di ieri per trovare una con¬ 
vergenza europea sul terreno 
della condanna delVintervenlo 
sovietico e della difesa della 
distensione e del dialogo esf- 
ove.st non hanno dato risili 
tali concreti nonostante arri- 
cinamenli sensibili, come quel¬ 
lo dei liberali e l’apparire di 
non poche divergenze all'in- 
terno dello schieramento de 
mocrislicino. .Ma è questa mat¬ 
tina soltanto, ad corso del di¬ 
battito sui vari documeiìti, 
che si potrà vedere con mag¬ 
giore chiarezza chi è per la 
distensione e chi non lo è, chi 
ha una concezione dell'Europa 
come forza di equilibrio e di 
pace nel maiuh) e chi vorreb¬ 
be farne nuovamente imo stru¬ 
mento di guerra fredda, di 
rivincita e di restaurazione. 
I deputati comunisti ìtaììani. 
comunque, non hanno lesinato 
gli sforzi affinchè il parla¬ 
mento europeo assuma una 
posizione di equilibrio e dì 
lucidità politica contro le 
spinte nU'anararamento dello 
tensione e dei pericoli per la 
pace nel mondo. 

In margine ai lavori di Sfra- 
shnrgo c'è da segnalare che 
a tarda sera il grupnn comu¬ 
nista e apparentati del Par¬ 
lamento europeo ha piibhlìcn- 
to il scaiientc comunicalo: 
t Un incontro tra il presiden¬ 
te del SPD Willv Ri-aiidt e il 
segi'otario generale del PCI 
Enrico Rerlingiier. die era 
stato prcanminciato per mer¬ 
coledì Ifi ha dovuto essere 
rinviato ad altra data per im¬ 
pegni del leader socialdemo¬ 
cratico tedesco. L’annuncio 
deU'inrontro era stato dato 
martedì alle Ifi. di comune 
accordo, con la seguente no¬ 
tizia: " 11 presidente della 
SPD Willy Brandt e il segre¬ 
tario generale del PCI Enrico 
Berlinguer si incontreranno 
mercoledì Ifi gennaio 1080 per 
l'esame degli attuali problemi 
internazionali ed europei. L’in¬ 


contro. che avrebbe dovuto 
originariamente tenersi a 
Strasburgo in occasione della 
sessione del Parlamento eu¬ 
ropeo, si svolgerà a Bonn a 
Citusa di impegni urgenti del 
presidente della SPD i'.ella 
capitale della Repubblica fe 
derale di Germania ’ ». 

Successivamente, alle 18. 
Willij Brandt ha inviato al 
ronorevole Berlinguer, al Par 
lamento europeo, 11/1 mes.sag 
gto ili cui esprimeva il suo 
disappunto per nuovi impegni 
che gli .sono derivati a se 
giiito della riunione tenuta nel 
pomeriggio dal gruppo parla 
meiitare della SPD e rhe ri 
guardano la preparazione del 
dibattito al Bundestag di ve 
nerdì. 

«Mi rammarico — termina 
il messaggio — per gli incon 
venienti che derivano da que 
sta situazione e spero che po 
tremo avere prc.sto rincontro 
previsto ». 

.A Strasburgo per tutta la 
giornata di ieri i parlamenta 
ri europei, su una interpellan¬ 
za del snciali.sta francese Sar¬ 
re. hanno affrontato il dram¬ 
matico problema della occu¬ 
pazione in Europa rhe si con¬ 
densa ili qiie.ste cifre: oltre 6 
iiiiii(‘.'ii di disoccupati e di 
questi quasi due sono italiani. 
Per il gruppo comunista ita¬ 
liano c apparentati sono inter¬ 
venuti Bonacciiii, Rodano e 
Ceravolo. 

Dopo il dibattito sull’Afgha¬ 
nistan. il Parlamento europeo 
verrà messa a conoscenza 
del programma che il gover¬ 
no italiano, presidente di tur¬ 
no dal 1. gennaio, presenta 
agli organismi europei per i 
prossimi sei mesi. Due sono 
i nodi essenziali che la pre¬ 
sidenza italiana dovrà affron¬ 
tare: il contributo finanziario 
della Gran Bretagna alla Co¬ 
munità. sul cui ammantare 
si ebbe la rottura del verti¬ 
ce di Dublino: il nuovo bilan¬ 
cio che la Commissione do¬ 
vrà presentare alla sessione 
di febbraio del parlamento 
europeo. 


Aut-aut di Craxi al CC socialista 


alla prospettiva politica, ca¬ 
pitoli che non danno una mo¬ 
tivazione plausibile di una 
proposta di solidarietà demo¬ 
cratica che pure si dice di so¬ 
stenere. L’idea di un governo 
di unità è nata, anche con il 
contributo del partito sociali¬ 
sta, come ri.spo.sla a una cri¬ 
si profonda interna ed inter¬ 
nazionale. tale da richiedere 
il contributo di un arco mol¬ 
to largo di forze politiche e 
.sociali. Cra\ì invec»- mette un 
po’ in secondo piano questo 
aspetto, in parte lo sfuma 
(come sfiima la sua nota pro¬ 
positi deir« iilleanz.a riforma¬ 
trice»). e in parte lo nega, 
esprimendo sulla situazione 
economica giudìzi in larga mi¬ 
sura ottimistici, e dando del 
terrorismo un quadro ridutti¬ 
vo. Dov’è il grande respiro di 
quella grande riforma della 
quale lo stesso Craxi aveva ri¬ 
conosciuto. mesi fa. la neces¬ 
sità? Sulla politica estera vi 
è un passo indietro evidente. 
E non .solo perchè Craxi si è 
attardato a difendere punti- 
glio.samentc il voto sugli eu¬ 
romissili espresso dai deputati 
socialisti su suo impulso, ma 
soprattutto perché ha trac¬ 
ciato un quadro in cui (sen¬ 
za citare le recenti posizioni 
del PC!) egli fortemente sva¬ 
luta la dimensione europea e 
nega nella sostanza l’im¬ 
portanza. per la distensio¬ 
ne. di una iniziativa positiva in 
que.sto ambito. L’accento è 
sui fatti deir.Afghanistan, ma 
non tutte le posizioni che .so¬ 
no emer.se dopo l'interv-ento 
sovietico vengono ricordate da 
Craxi e valutate nel quadro 
che in queste settimane si è 


presentato su scala europea 
e mondiale. 

Di fronte alle « manifesta¬ 
zioni aggressive della politi¬ 
ca sovietica — ha detto Craxi 
— bisogna adottare decisioni 
che convincano i sovietici del¬ 
la solidità politica e militare 
di chi gli sta di fronte»: e 
la « funzione attiva » dell’Eu¬ 
ropa. e dellTtalia in Europa, 
« non avrebbe nè senso né 
portata .se si muovesse fuori 
dal quadro di .solidarietà del¬ 
l'alleanza atlantica e in al- 
ternativa all'alleanza tra l'Eu¬ 
ropa e gli Stati Uniti». Una 
I nuova iniziativa europea an¬ 
che nel campo del controllo 
delle armi « potrebbe rende¬ 
re più fluida la situazione ». 
A queste tesi sui temi inter¬ 
nazionali gli oppositori di 
Craxi hanno replicato in mo¬ 
do massiccio, a partire dai 
primi interventi. 

Un capitolo a parte della re¬ 
lazione Craxi riguarda l'affa¬ 
re dell'EXI (« un episodio o- 
scuro »). Il segretario socia¬ 
lista ricorda le polemiche in¬ 
terne e le « ÌHiziafire impro¬ 
prie » di uomini del PSI che 
« si sarebbero potute evitare ». 
Se non verrà chiarita la ver¬ 
sione dei fatti, ha detto, pren¬ 
derebbe inevitabilmente cor¬ 
po l’ipotesi (da lui stesso avan¬ 
zata) di un « complotto politi¬ 
co-finanziario di eccezionale 
gravità ». Per questo dovreb 
bero essere fatte venire in 
luce responsabilità del gover¬ 
no .Andreotti, e anche — per 
quel che gli compete — del- 
Tattuale. (« E' grave — ha 
commentato Mancini — che 
Craxi insista sulla tesi del 


complotto e a noi non ne ab¬ 
bia mai parlato »). 

Per quanto riguarda il par¬ 
tito, lo scontro sulla «■ gestio¬ 
ne » rispecchia quello sulla 
politica. Craxi ne ha parlato 
molto brevemente, una volta 
giunto alle ultime battute. Ha 
accennato alla possibilità di 
un allargamento della Direzio¬ 
ne del partito, e all’esigenza 
della collegialità, senza preci¬ 
sare nient’altro. L’ultimo in¬ 
vito è stato a non dividersi, 
per non offrire c un piatto 
troppo ghiotto » agli « avver¬ 
sari e agli amici pelosi ». Ed 
era. ormai, un appello pura¬ 
mente formale, dopo le argo¬ 
mentazioni polemiche svolte 
nelle 45 cartelle precedenti. 
Così lo hanno inteso gli op¬ 
positori. 

La battaglia è cominciata 
subito, nella seduta pomeri¬ 
diana. L’annuncio è stato da¬ 
to. con l’anticipo di un’ora, 
dall’esito della riunione della 
corrente Lombardi-Signorile, 
che si è conclusa giudicando 
« insoddisfacente » la relazio¬ 
ne. 

Il dibattito continuerà oggi, 
ed è quasi certo che si andrà 
a domani: un giorno più del 
previsto. Come si concluderà? 
L’avvio della discussione fa 
pensare a una votazione fi¬ 
nale su documenti contrapfM- 
sti. E le voci che si intreccia¬ 
no sono le più diverse. Il con¬ 
gresso straordiario — se ad 
esso si dovesse andare — può 
comportare diverse varianti. 
Chi può gestirlo? Questa se¬ 
greteria. un’altra, o una strut¬ 
tura di vertice concordata e 
« garantista? ». 


Lombardi e De Martino hanno già detto «no» 


LONDRA — Il Partito comu¬ 
nista britannico ha chiesto 
il ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche dall’Afghanistan, con 
una dichiarazione pubblicata 
dall’organo ufficiale del par¬ 
tito. il Moming Star, che già 
aveva condannato Tinterven- 
to militare in Afghanistan 
con un suo editoriale 
La dichiarazione del PCB 
afferma che il partilo, che 
ha sempre appoggialo le lot¬ 
te contro rimperialismo. «1 og¬ 
gi esprime la sua solidarietà 
alla rivoluzione tlrmocrntica, 
antitriidnle ed antimperiali¬ 
sta del popolo afghano ». 


Questa rivoluzione — rileva 
il documento — ha conoscìu 
to «problemi complessi», che 
comunque non possono «giu¬ 
stificare l'intervento delle for¬ 
ze militari di un altro Stalo». 
Pertanto — prosegue la nota 
— « noi dissentiamo dall’in¬ 
tervento militare dell’Unione 
sovietica in Afghanistan e 
sollecitiamo il ritiro di que¬ 
ste forze ». 

La dichiarazione del PCB 
accusa quindi il governo 
Thatcher e Carter di « pura 
1 ipocrisia » per C-ssersi .serviti 
della crisi afghana per « ri- 
focolare la guerra fredda ». 


VIENNA — Un attentato di¬ 
namitardo è stato compiuto 
nella capitale austriaca in 
evidente rapporto con la im¬ 
minente riunione del mini- 
siri finanziari dell’OPEC (la 
organizzazione dei Paesi e- 
sportatori di petrolio). Una 
bomba ha infatti quasi com¬ 
pletamente distrutto il risto¬ 
rante arabo «i Asmahaan », 
inaugurato appena un anno 
fa nel centro della città e di 
proprietà di un uomo d'affa¬ 
ri irakeno. Il ristorante era 
solitamente frequentato dal 
funzionari deU’OPEC che la¬ 
vorano a Vienna. Nessuno è 


rimasto ferito neU’esplosione 
Le indagini sull’atto dinami¬ 
tardo sono dirette personal¬ 
mente dal capo della polizia, 
Karl Reidinger. Si ricorderà 
che anni fa in occasìcnc del 
vertice dell’OPEC a Vienna 
un gruppo di tevrorisli as¬ 
sali redificio dove si teneva 
la riunione sequestrando i 
principali esponenti dell’or- 
ganizzazione. Finora nessun 
gruppo terroristico ha riven¬ 
dicato la responsabilità della 
esplosione nel ri.storante. E’ 
.stato accertato che la bom 
ha era stata collocata nella 
I zona bar. 


(Dalla prima pagina) 
ratteggiamento degli Usa, de¬ 
finito « irresponsabile >. sul 
terreno economico-valutaria. 
Certo, vanno condannate « le 
avventure militari ». come le 
ha definite. dell'URSS. ma que¬ 
sto non deve far dimentica¬ 
re che per fronteggiare an¬ 
che questi pericoli occorre 
anzitutto sanare il disordine e j 
io squilibrio tra Xord e Sud. j 
di cui gli Usa sono i primi j 
respon.sabili. 

Respinta poi Vanalisì di | 
Crori sul terrori.smo. Lombar- : 
di si è mosso aU’attacco della J 
linea politica proposta dal se- j 
gretario. e della sua gestione. 1 
Ha rimprorerato a Craxi di j 
arer sovrapposto airobiettiro, ) 
che per il PSI deve essere j 
« determinante ». di un gorer- . 
no di unifò nazionale per ! 
l'emergenza, un altro obietti- j 
ro. la .salvezza della legi.sla- j 
tura: non capendo — ha ag- | 
giunto — che solo un governo 
di emergenza può .salvarla, e 
che se questo non c’è. sa¬ 
rebbe assurdo per il PSI for¬ 
nire ancora sostegno a un 
governo tipo quello Cossiga 
(« sarebbe finito in tre mesi, 
e noi ci esauriremmo ancor 
prima a sostenerlo ». ha com¬ 
mentato). 

Quanto alla gestione. Lom¬ 
bardi Vha ritenuta respossa- 
bile di un atteggiamento del 
parlilo « volubile, inquieto, 
o.scillante ». as.salito da im- 
prnrri.sì soprassalti terzafor- 
zi.sti: risultato insomma di 
una direzione del partito eser¬ 
citata con la marginalizzazio- 
ne degli nrgani.smi statnlarì. | 
e con veri e propri abusi di 1 


fiducia (redi .soprattutto Vat- 
teggiamento grave sul caso 
ESI). 

Del resto, « inammissibile » 

— secondo Lombardi — è la 
stessa alternativa posta dal 
segretario, o una larga mag¬ 
gioranza o un congresso 
straordinario. « il più grosso 
regalo alla DC ». Per l'anzia¬ 
no leader della sinistra so¬ 
cialista. il CC dece mante¬ 
nere intatti i suoi poteri e 
concludersi con la definizione 
di una chiara linea politica, 
e con il suo affidamento a un 
gruppo dirigente che ne sia 
pienamente convinto. Dovrà 
essere questo, e non Craxi 

— esortalo a mantenere la 
.sua € coerenza » — a solleci¬ 
tare raccordo della sinistra 
perchè sia es.sa. unita, a pro¬ 
muovere prcs.so la DC le ini¬ 
ziative necessarie per avviare 
una politica di unità naziona¬ 
le senza esclusioni. < altro che 
regalarle, come fa la relazio¬ 
ne di Craxi. la po.ssibilità di 
stabilire il punto di partenza 
e di arrivo ». 

Questo, del re.sto. è forse il 
punto su cui il « cartello di 
oppo.sìzicne » mostra la mas¬ 
sima concordia di giudizio. 
.Alluna, quando subito dopo 
la relazione dì Craxi. i prin¬ 
cipali lader del « cartello » si 
erano riiinifi nello stesso pa¬ 
lazzo dei Congre.s.si. avevano 
tutti concordato che la propo¬ 
sta politica del .segretario 
€ mancava di motivazioni, di 
scadenze e di condizioni ». 
Lombardi é .stato il primo n 
spiegare le ragioni di questo 
dissenso nettissimo, e mez 
z'ora dopo, dalla tribuna, gli 


ha fatto eco De Martino. Per 
l'ex segretario. Valternatira 
all’unità nazionale è solo 
l'estrema rovina del Paese. 

Il terzo dei « vecchi capi », 
Giacomo Mancini, non è anco¬ 
ra intervenuto nella discussio- j 
ne. ma ha già chiarito quel 
che pensa. Craxi. per lui. « è 
stato arrendevole, blando, 

morbido nei confronti della 
DC. e invece sfuggente, elusi¬ 
vo sulle questioni interne e 
sulle cau.se della cri.si del par¬ 
tito ». E il problema, alla fine 
della prima giornata di .scon¬ 
tro. rimane quello della vigi¬ 
lia: come comporla, questa cri¬ 
si, e se è pos.sihile comporla 
— in un modo o nell'altro — 
in questo Comitato centrale. 

Il solo dato certo riguarda 
Vimpossibiliià di fare previsio¬ 
ni. Perché se il tema dello 
scontro c ormai sotto gli occhi 
di tutti, rimane invece del tut- i 
to indefinibile un profilo netto 
degli schieramenti che si con¬ 
frontano. 

De Michelis, (il cui gruppo è 
in una posizione determinante 
per l'esito del confronto) è 
iniervenulo alla riunione della 
corrente lombardiana: ma non 
ha detto una sola parola. «Ye 
derivano interpretazioni oppo¬ 
ste. I seguaci di Craxi lo con¬ 
siderano acquisito alla prò 
pria tesi, i suoi vecchi compa¬ 
gni della € sinistra » si mostra¬ 
no invece convinti che al mo¬ 
mento del roto, nonostante tut¬ 
ti i suoi sforzi di « mediazio¬ 
ne ». finirà col trovarsi accan¬ 
to a loro. 

A'on si ottengono maggiori 


chiarimenti a interpellarlo per¬ 
sonalmente. Solo qualche suo 
fedelissimo si lascia scappare 
che <£ o si raggiunge una solu¬ 
zione unitaria o si va al con¬ 
gresso straordinario »: c se gli 
si obietta che di unità, in que 
sto quadro, appare difficile 
parlarne, replicano che intan¬ 
to « bi.sogna .stare attenti, che 
la posizione di Signorile non 
coincide con quella di Lombar¬ 
di. anche alla riunione del 
gruppo il vicesegretario si è 
guardato bene dal respingere 
la relazione di Craxi con la 
stes.sa asprezza usata da Lom¬ 
bardi ». 

Sul versante opposto, quello 
craxiano, i numeri subiscono 
qualche leggero ritocco verso 
l'alto e qualche corrosione do¬ 
vuta all'incertezza. Col segre¬ 
tario si c schierato pubblica¬ 
mente un fedelissimo di Man¬ 
cini. il suo ex « pupillo ». Ro¬ 
berto Cassola. Un punto di 
vantaggio ma messo in discus¬ 
sione dai dubbi sull'atteggia¬ 
mento. as.sai più determinan¬ 
te. che assumerà Lauricella. 
e con lui il .suo gruppo (dalla 
.sinistra lombardiana intanto 
fanno notare la sua assenza 
all'ultima riunione, l'altro ie¬ 
ri, dei fedeli del segretario). 
Im conta, se ci sarà, come an¬ 
drà a finire? Enrico Manca, 
dello schieramento craxiano. 
rilancia una sua battuta di 
qualche giorno fa: < la mag¬ 
gioranza c’è. una e bina: una 
.sulla linea politica di Craxi. 
e l’altra, con componenti di¬ 
verse, sulla sua riconfoima ». 
Qui, la.scia intendere, dorreb¬ 
bero confluire i roti di De 
Michelis: 0 sarà il contrario? 
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Consiglio straordinario per le aree interne 


Situazione esplosiva nelTisola 


La singolare decisione di trasferire cinquanta poliziotti del nucleo speciale 




e inccipfice 

gisiaitsfl csilcibres® rinvia 
ancora ie nomine ai l' ESAC 

A fine mese si discute !a delimitazione delie aree - ^intervento 
di Rossi sulle manovre clientelar! - La DC e le sue comode alleanze 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Due sconcertanti episodi di incapacità e di prepotenza hanno dato 
un ulteriore segno delie spinte clientctari e delle profonde lacerazioni che dividono la mag¬ 
gioranza e la giunta regionale di centrosinistra bloccando l'attività del Consiglio regionale. 
Si tratta della questione delle « aree interne » e deU'ennesimo rinvio della normalizzazione 
del eonsif^lio di amministrazione deU'Ente di sviluppo agricolo con la sostituzione dei can¬ 
didati fasulli (assessori e consiglieri regionali) eletti dalla maggioranza di centro sinistra. 

Sulla prima questione, a se- 


Conferenza di organizzazione PCI 

«Un fronte riformatore 
da costruire 
con le forze sane 
della Calabria» 


Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Una 
svolta nel governo nazionale 
e locale è condizione indi¬ 
spensabile per dare un luiu- 
ro e una piospeltiva di svi¬ 
luppo alla città di Reggio e 
alia Calabria. Questa la con¬ 
clusione politica delta conle- 
renza di organizzazione dei 
comunisti del comprensorio 
dello stretto, svoltasi a Reg¬ 
gio alla presenza del com¬ 
pagno Adalberto Minucci del¬ 
la segreteria nazionale del 
partito. 

Il compagno Pangallo, se¬ 
gretario di zona, nella rela¬ 
zione inàroduttiva ha illustra¬ 
to 1 gravi problemi del mo¬ 
mento a partire dalle vicende 
internazionali. Non si tratta 
soltanto — egli ha detto — di 
esprimere il nostro dissenso 
dall'mtervento sovietico m 
Afghanistan, ma di capire 
che fatti come questi Iche 
qualcuno ha definito di ege¬ 
monismo politico-militare) 
finiscono per dar fiato al- 
rimperialismo, all’apertura di 
pericolose ritorsioni a catena 
come sta già avvenendo e 
colpiscono le possibilità stes¬ 
se di uno sviluppo dei mo¬ 
vimenti di llbeirazione e di 
emancipazione” ih Europa e 
nel mondo. 

Diviene pertanto necessaria 
una iniziativa dell’Europa, 
elei movimenti di massa, per 
l’immediata ripresa di un 
dialogo tra 1 due blocchi. A 
questa precarietà del quadro 
intemazionale si aggiunge la 
grave situazione politica ea 
economica del nostro paese e 
della nostra regione. 

Pesanti sono le responsabi¬ 
lità della giunta di centrosi¬ 
nistra e in primo luogo della 
DC. che si sono fatti pc»rtato- 
ri in questi anni di un meri¬ 
dionalismo straccione, che ha 
trovato neU’ente Resone uii 
centro di riorganizzazione di 
interessi di potere. 

Tutto questo ha notevol¬ 
mente pesato nella mancata 
risoluzione dei problemi delle 
popolazioni della città, delle 
frazioni, delle zone interne; 
diventa' decisivo perciò co¬ 
struire con le forze sane del¬ 
la nostra realtà un unico 
c fronte riformatore », che 
trovi il suo punto di riferi¬ 
mento in un « progetto di 
sviluppo alternativo» le cui 
linee fondamentali sono state 
.':intetizzate in quattro punti. 

Difesa delle attività agrico¬ 
le locali e una moderna legi- 
.'^lazione che assicuri i finan¬ 
ziamenti e gli strumenti ne¬ 
cessari alla crescita di im¬ 
prenditori nel settore agrico¬ 
lo; sviluppo e razionalizza¬ 
zione dei .ser\'ìzi teiritoriaU 
In funzione delle attività 
produttive: conser^-azions e 
qualificazione deH’ambienteò. 
.cer^izi finalizzati alla difesa 
della salute, alla cura dei più 
deboli (infanzia. anziani, 
handicappati), alla organizz.a- 
zione del tempo libero; infi¬ 
ne. superamento della sepa¬ 
razione tra città e suo retro¬ 
terra. con rav\'io di un piano 
organico di sviluppo e riequi¬ 
librio territc.nale. 

Su questi problemi, su una 
politica organica di sviluppo, 
ha proseguito il relatore, la 
DC e i eovemi locali non si 
sono miiiirati; da qui. il giu¬ 
dizio negativo dei comunisti 
FuH’amminist razione cittadi¬ 
na. Tra i primi interventi 
quello del sindaco della città 
CozzuDoli. il quale si è sof¬ 
fermato sui gravi problemi 
deirattuale .situazione, cer¬ 
cando di discolpare (con 
molto imbarazzo pet.* la veri¬ 


Denunciata in direzione 
delia borsini di Sulmona 


tà) ramministrazione comu¬ 
nale da lui presieduta, dal¬ 
l’accusa di totale inefficienza 
ad es.sa rivolta, prendendose¬ 
la con la « classe dirigente 
legionale» e tacciandola di 
« lallimento ». come se questa 
non appartenesse al suo ste.s- 
so partito. 

II sindaco ha infine detto 
che per affrontare la crisi, 
occorre la « pari dignità » tra 
tutte le forze politiclie. Ci 
auguriamo — ha detto Fantù 
segretario provinciale della 
Federazione nel suo interven¬ 
to — che ciò voglia dire an¬ 
che pari dignità nella parte¬ 
cipazione alla direzione del 
governo della cosa pubblica. 
Dinanzi alla nuova e più gra¬ 
ve fase deH’emergeiiza. non 
ci .sono spazi per .soluzioni 
pasticciate — ha proseguito 
Fantò rispondendo cosi al 
senatore Zito (intervenuto a 
nome del PSD secondo cui 
non bisogna forzare i tempi 
di costituzione di un governo 
di unità nazionale, per non 
rischiare di andare alle ele¬ 
zioni anticipate, e quindi te¬ 
nersi un margine di manovra 
per eventuali altre ipote.sl 
(quali il pentapartito, pen¬ 
siamo). 

Ma questa linea — dirà poi 
Minuccl nelle sue conclusioni 
— ci ha portato per ben due 
volte alle elezioni politiche 
anticipate. Disma Marino, 
della CGIL, ha richiamato 
l’attenzione sui rischi che la 
debolezza del governo possa 
paradossalmente divenire una 
sua forza, se il movimento 
operaio e democratico non 
riescono nei fatti a imporre 
una svolta. Occorre perciò 
cogliere tutto il potenziale di 
lotta che c’è tra la gente, tra 
i giovani, come hanno detto 1 
compagni della FGCI, e le 
donne, come ha affermato la 
compagna Laganà. che ha ri¬ 
portato la viva ed originale 
esperienza delle ragazze che 
lottano per i corsi nell’in- 
dustria. 

Concludendo il compagno 
Minucci, prendendo l'avvio 
dai grandi fatti nazionali e 
internazionali, ha rilevato il 
peso che essi avranno nelle 
prossime elezioni di primave¬ 
ra. e in primo luogo sul fu¬ 
turo del paese. La centralità 
della questione comunista — 
ha detto — e la presenza del 
PCI al governo, sono, oggi, 
divenute una necessità: dopo 
il 3 giugno, rincalzare stesso 
degli avvenimenti ripropone 
con più urgenza la presenza 
delle classi lavoratrici alla 
direzione del paese. Bisogna 
superare quella separatezza. 
queU'aria di discredito che 
r'è tra la gente nei confronti 
delle istituzioni e della Re¬ 
gione in primo luogo. 

E’ indispensabile far com¬ 
prendere che queste possorio 
avere un peso se si cambia 
la loro direzione politica. 
Giusta è la scelta di un pro¬ 
getto di sviluppo per la Reg¬ 
gio degli anni ottanta — ha 
proseguito Minucci. Su questi 
problemi della rinascita non 
vi può essere una diatriba 
tra industria o agricolturi — 
che secondo Zito ha perso la 
sua centralità — ma essi de¬ 
vono misurarsi con il pro¬ 
blema di quale agricoltura e 
quale industria. 

A partire dai bisogni e dai 
j drammi quotidiani della gen¬ 
te occorre .rilanciare — ha 
concluso Minucci — un forte 
movimento di lotta in tutto il 
■Mezzogiorno. 

Silvana Curulli 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — La F'cdt-ra/ione 
i,i\oratori mttalmix’canici 
pro\iriciaIe aquilana ha de¬ 
nunciato alla magistratura 
del la\oro sulmonc.'e la dire¬ 
zione della fabbrica < Borsi¬ 
ni ? pe r .'tir, ita anti>ind?.cale. 

.Al pretore di Sulmona il 
rapprc-'.fitantc legale della 
-i Dor.sini > dovrà .spiegare 
perchè mai è stato scavalcato 
il consiglio di fabbrica per 
una tcrlcn/n concernente la 
m.'P^a ope.’c.! I;i pertica è 
succe':.«o che sul filo della ri¬ 
chiesta di un aumento di cir¬ 
ca .V) lire ad operaio per il 
pa'to aziendale, la direzione, 

S uro di fronte alle documen 
Ite eccezioni del consiglio di 


fabbrica, ha assunto con du¬ 
rezza non giustificabile una 
jiosizionc di principio che ha 
determinato la rottura con il 
ccaisigho di fabbrica. 

.Mentre le rapprc.sentanze 
aziendali sindacali mettevano 
a punto delle propo.ste por 
cliiudcre la vertenza, la dire¬ 
zione ha pre.so diretto contat¬ 
to con singoli lavoratori ai 
quali ha fatto .sottoscrivere 
1 aumento di 50 lire a pa.sto. 
Di fronte a quc.sta iniziati\a 
padronale, il consiglio di 
fabbrica ha sollecitato l’in- 
tervento del sindacato pro¬ 
vinciale il quale ha denuncia¬ 
to l’azienda alla magi.stratura. 

m. p. 


giiito deirenergica azione del 
gruppo regionale comunista 
e sotto la pressione di centi¬ 
naia di forestali, unitamente 
ai loro dirigenti sindacali e a 
numerosi amministratori co¬ 
munali e delle comunità mon¬ 
tane, la maggioranz.a di cen¬ 
tro siiiislr:', è stata costretta 
ad un ripensamento: il pro¬ 
getto della Giunta regionale 
per la delimitazione delle a- 
rec interne è stato rinviato 
ad un ulteriore esame della 
terza commissione consiliare 
per le necessarie modifiche 
territoriali da apportare. 

Della questione, su decisione 
unanime del Consiglio (regio¬ 
nale, si discuterà in aula en¬ 
tro la fine di gennaio in una 
seduta straordinaria del Con¬ 
siglio regionale. Il progetto 
della Giunta sulla delimita¬ 
zione territoriale, delle aree 
interne presentava — come 
ha dimostrato il compagno 
Rossi, segretario regionale 
del Partito comunista italiano 

— notevoli « vizi » di origine; 
ubbidendo a spinte clientelari 
si amputava dal progetto una 
notevole fetta della montagna 
condannandola al degrado e 
ad una accentuazione dell’e¬ 
sodo obbligato. 

Vaste zone della collina e 
della montagna, suscettibili 
di processi di sviluppo intn- 
grato, venivano tagliate fuori 
con il peregrino marchinge¬ 
gno di esciUQT^e le superi ici 
boscate dalle aree interne 
nelle quali venivano, invece, 
incluse aree di Comuni a for- j 
te attrazione urbanistica o, | 
addirittura, in prossimità del 
litorale. Con questo strano 
(ma non troppo) criterio, si 
escludevano vaste zone del- 
l’Aspromonte e della Sila ol¬ 
tre che le zone dei laghi pro¬ 
vocando giuste e legittime 
reazioni dei forestali e del 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali interessati. 

Si sono pe»si quasi due anni 

— ha detto Rossi — non 
comprendendo -il valore di 
occasione storica che si offre 
alla Calabria per invertire la 
paurosa tendenza all’abban¬ 
dono della collina c della 
montagna: il bosco, se ri¬ 
tardato in funzione produt¬ 
tiva con le opportune ricon¬ 
versioni, può divenire una 
grande fonte di ricchezza a* 
gro-silvo-pastorale e di mo¬ 
deri insediamenti ed attività 
turistiche di ma^a. 

Per questi obiettivi occor¬ 
rono scelte che corrisponda¬ 
no a criteri oggettivi; che 
concentrino gli interventi nel 
limiti territoriali del 30 per 
cento fissati dal CIPE; che 
evitino i tradizionali investi¬ 
menti dispersivi e lo .scate¬ 
namento di assurde « guerre a 
fra povOTi. 

Ciò presuppone un accordo 
su scelte chiare ed univoche, 
l'abbandono di disperate ten¬ 
tazioni elettoralistiche che 
non giovano certo — come 
l’esperienza di tutti questi 
anni dimostra — a fare usci¬ 
re la Calabria dalla subordi¬ 
nazione e daU'arretratezza. 

Non si parte da zero: col 
piano di raccordo già defini¬ 
to migliaia e migliaia di fo 
restali — se fosse stato at¬ 
tuato — avr.Vifaero potute 
trovare un’occupazione stabi¬ 
le; decine e decine di proget¬ 
ti sono stati già elaborati da 
molte comunità montane. 

Per le spettanze arretrate 
nonostante un’interpellanza 
urgentissima del PCI e le 
sollecitazioni in aula del ca¬ 
pogruppo Pittante, il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
non è stato in grado di for¬ 
nire alcuna risposta. Ancora 
più grave è stata la dimo¬ 
strazione, offerta dal centro 
sinistra, sull’episodio delle 
nomine all’ES.AC: l’interparti- 
i tica della maggioranza era 
! uscita profondamente divisa. 

! La DC aveva brutalmente 
I sostenuto la candidatura di 
! un « suo » uomo alla presi¬ 
denza deH’importante ente, 
pena l’apertura di una crisi. 

1 comunisti — come è noto 

— avevano presentato la 
candidatura <lel segretario 
regionale della CGIL. Zavet- 
tieri. socialista, per ricercare 
possibili, ampie convergenze 
cu un nominativo pienamente 
rispondente ai requisiti di 
comoetenza, capacità ed o- 
nestà. 

La sfrontatezza democri¬ 
stiana (che non vuole molla¬ 
re la più impc-rtante struttu¬ 
ra pubblica nel settore agri¬ 
colo). l’incertezza e l’ambi- 
euità dei compagni .socialisti 
j h.gnno imixjsto un nuovo riii- 
i vio niente meno ciie a mar- 
! tedi 12 febbraio per !e nomi- 
j ne. Vivacissima è stata la 
reazione dei comunisti contro 
' l’atteggiamento sornione al 
} una Democrazia cristiana che 
: si dichiarava pronta a votare 
ma che era, invece, disponibi- 
I le ad accettare la richiesta di 
; rinvio, motivata dal socialisu» 
Torchia 

E’ stato, così, agevole pe.- 
la Democrazia cristiana im- 
iwrre. ancora una volta, gra¬ 
zie alla subordinazione del 
suol alleati, i « tempi lunghi ?» 
rivolti esclusivamente a man 
tenere intatta la lunga, chiac¬ 
chierata e di-sastro.'un gestione 
comml-ssariale all’ES.AC ai- 
j meno per tutto il periodo 
preelettorale. 

Enzo Lacaria 


4000 sardi 
sotto l’incubo 
degli sfratti 

Gli allarmanti dati fomiti alla conferenza regio¬ 
nale del PCI su «Casa, servizi, territorio» 

Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI — 1500 Sfratti nella sola città di Cagliari, oltre 
quattromila in tutta la Sardegna: è uno dei dati più signi¬ 
ficativi che la conferenza regionale del PCI su «Casa, ser¬ 
vizi. territorio » ha riproposto aH’attenzione delle ammini¬ 
strazioni locali e regionale nel dibattito sui problema della 
casa e della edilizia in Sardegna 

Un dato allarmante che allo stesso tempo non costitui¬ 
sce che un aspetto del drammatico stato dell'edilizia nel¬ 
l’Isola. La situazione è esplosiva. La crisi investe casa, scuole, 
servizi. Nella città di Cagliari sono all’ordine del giorno 
crolli di vecchie costruzioni, occupazioni abusive di vecclii 
stabili da parte dei senzatetto. Nelle scuole i doiipi e tripli 
turni sono ormai istituzionalizzati. 

A rendere tutto più drammatico c’è inoltre il pauroso 
aumento dei costi di co.struzione. Oli aumenti in qiie.sto set¬ 
tore — come ila ribadito il compagno Sergio Ravaioli. nella 
relazione introduttiva — addirittura sono superiori a quelli 
generali del costo della vita. 11 co.sto delle case è spinto 
sempre pivi in allo, rendendo insostenibile un affitto corri¬ 
spondente alla entità dell’inveslimento. DI fronte a questa 
situazione cosa fa la Regione? 

Lasciamo che siano le .stesse cifre a dare una risposta. 
Dei 246 miliardi disponilvili per il triennio ’76-’79 nel settore 
della edilizia, ne sono stati spesi solo sette e seicento mi¬ 
lioni. Vale a dire poco più del tre per cento. Dal 1976 il 
Consiglio regionale sollecita la presentazione, da parte della 
Giunta, di un progetto organico sull’edilizia. Risultato: nes¬ 
sun piano. 

Nel maggio scorso si sarelibe dovuta tenere la confe¬ 
renza regionale sull’edilizia, ad opera sempre dell’ammini¬ 
strazione regionale. Ma, senza alcuna giustilicazlone. quella 
conferenza, che avrciibe dovuto fare il punto sulla situazione, 
non si tenne. Ne allora né mal. 

Ecco perclié Tiniziatlva dei comunisti. Come sta avve¬ 
nendo anche in altre regioni, il PCI si è fatto promotore di 
conferenze e di dibattiti, ricercando un confronto costrut¬ 
tivo con gli enti locali, gli operatori economici, i sindacati, 
la gente. 

La proposta del PCI — come ha ribadito nelle conclu¬ 
sioni il compagno Lucio Libertini, responsabile della Com¬ 
missione «infrastrutture casa e trasporti» del Comitato 
Centrale del PCI — cerca di ottenere uno snellimento delle 
procedure di programmazione e di pianificazione del terri¬ 
torio. Per far fronte al drammatico aumento di sfratti, l 
comunisti propongono un blocco temporaneo degli sfratti. 
Intanto è più che mai necessaria una organica ristruttura¬ 
zione dei servizi sociali e delle infrastrutture. 

In una parola occorre, anche e soprattutto in questo 
settore, una politica di (vrosrammazione. Molti comuni — 
è il caso di Serramanna, come ha ricordato il sindaco Sal¬ 
vatore Zucca — si sono mossi autonomamente, riuscendo a 
fornire casa e servizi alla popolazione. Ma senza una politica 
globale di programmazione la situazione è destinata ad 
aggravarsi ulteriormente, soprattutto nei grossi centri urbani. 

I comunisti — ha concluso Libertini — sono disposti a 
discutere a tutti 1 livelli, con le amministrazioni locali e 
quella regionale, fino a quelli più alti delle istituzioni dello 
Stato. Ma occorre partire da basi concrete. La discussione 
sulle formule vuote ed astratte non porta ad alcun risultato. 


Se i sequestri in Sardegna aumentano, 
è meglio mandare gii agenti a Torino 



A Nuoro e nella regione i sindacati denunciano 
lo smantellamento di un servizio istituito da meno 
di un anno - I criteri che erano alla base 
della costituzione del « Nucleo » e le preoccupazioni 
espresse in questi giorni - Altri 30 agenti 
dovranno seguire i colleghi 
in Piemonte dopo raddestrameiito 


Dnl nostro corrisponciente 

NUORO — Il nucleo antise¬ 
questri istituito a Nuoro nel 
marzo scorso per far fronte 
alla spaventosa ondata di cri¬ 
minalità, dopo meno un anno 
di vita finirà con l’essere 
smantellavo? Rischio grave e 
preoccupante die le federa¬ 
zioni unitarie CGIL-CISL-UIL 
di Nuoro e regionale denun¬ 
ciano non appena si è diffus.^ 
la notizia ciel traslerimento a j 
Torino, nei servizi antitefro- : 
rismo, di ben 50 agenti su 1 
104 complessivi del nucleo. j 
Il trasferimento, deciso do- , 
po la venuta in Sardegna del | 
generale Nicesc, riguarda i ' 
50 agenti che dal 20 dicem- 1 
bre scorso partecipavano ad 
un corso speciale di addestra¬ 
mento ad Abbasanta. L’ope¬ 
razione però pare die non fi¬ 
nisce qui. A brevissima sca¬ 
denza altri 30 agenti del mi- i 
eleo, dopo un periodo di 15 I 
gio’rni di addestramento sem¬ 
pre ad Abbasanta, verranno 
anche essi trasferiti a Tori¬ 
no nel servizi antiterrorismo: 
m pratica la virtuale scom¬ 
parsa del nucleo sneciale 
Che significa tutto ciò? E’ 
evidente, come hanno denun¬ 
ciato i sindacati, che da que¬ 
sto provvedimento ne risul¬ 
terà un indebolimento delle 
capacità di intervento delle 
forze dell’ordine in una zona 
particolarmente calda come 
il Nuorese. « Pur essendo ben 
presenti gravissimi problemi 
del terrorismo, che giustifica¬ 
no rincremento delle forze 
dell’ordine nell’Italia setten¬ 
trionale. sono altrettanto pre¬ 
senti e gravi i problemi sor¬ 
ti in Sardega e in partico¬ 
lare nella provincia di Nuo¬ 
ro per il riacutizzarsi del fe¬ 
nomeno del banditismo, che 
ha raggiunto nel 1979 il culmi¬ 
ne: non si comprende per¬ 
ciò sulla base di quali ele¬ 
menti sia stata assunta la de¬ 
cisione di .smantellare di fat¬ 
to il nucleo antiseouestri » 
Sono questi ì motivi, rias- 
.svinti nel documento sindaca- i 
le, che scanno alla base del’e 
forti critiche suscitate nell’i- 
sola dal provvedimento. 

L’emergenza che era stata 
riconosciuta in Sardegna e 
per la quale era stato istituito 
il nucleo speciale, non è af¬ 
fatto finita, ma queste recenti 
decisioni contra.stano netta¬ 
mente con tale consapevolez¬ 


za: è questa forse la ripro¬ 
va che gli impegni presi a li¬ 
vello governativo sulla condi¬ 
zione peculiare e drammatica 
dell isola in tema di crimina- i 
lità vengono per l’ennesima I 
volta disattesi? | 

Questa volta però la que- j 
stione assume toni di partico- ! 
lare n.'avità: salterebbero del 1 
tutto gli scopi per ì quali il 
nucleo anti.sequestri era sta¬ 
to costituito in .seguito ai nu¬ 
merosi vertici sull'ordine pub¬ 
blico in .Sardegna (vi pre.se 
p.arte anche il capo della uo- 
lizia Coronasi, alla stessa vi¬ 
sita del ministro degli inter¬ 
ni Rognoni e all’ampio dibat 
tuo che si e sviluppato in 
Sardegna. 

Rischia di essere smarrita 
Infatti l’esigenza, riaffermata 


In tutte le occasioni, di avere 
nelle forze dell'ordine perso¬ 
nale altamente qualificato, 
preparato, radicato, anche at¬ 
traverso una lunga perma¬ 
nenza. nei luoghi e nel parti- j 
colare ambiente da cui trag ; 
gono origine le forme peculia¬ 
ri del banditismo sardo. | 
Non per nulla proprio il ' 
nucleo speciale antLsequestn 
di Nuoro nei mesi scorsi era 1 
stato al cent.vo di vivaci c ■ 
clamorose proteste messe in ! 

, atto dagli stessi agenti e dal- 1 
I le organizzazioni sindacali ' 
per un migliore ed efficiente | 
utilizzo del reparto .speciale. 1 
Una situazione sulla quale j 
una interpellanza comuni.sta ' 
al ministro degli interni, pri- I 
mi firmatari Flamìgni. e Gi- i 
glia Tedesco, chiedeva chia- 1 


rlmentl anche in seguito alla 
iniziativa del procuratore mi¬ 
litare di Cagliari contro due 
agenti del nucleo antiseque¬ 
stri « rei » di aver denuncia¬ 
to pubblicamente le carenze e 
le relative esigenze del nu¬ 
cleo stesso. 

A maggior ragione la fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha chiesto l’imme¬ 
diata revoca del provvedi¬ 
mento che « provoca l’allon- 
lanamento di un consisten¬ 
te numero di agenti di P.S. 
proprio nel momento in cui 
hanno completato, anche gra¬ 
zie alle lotte fatte, la loro 
preparazione e cominciano ad 
integrarsi nelle strutture In¬ 
vestigative ». 

Carmina Conte 


Il convegno dell'Aquila organizzato dai sindacati coi partiti e gli enti locali 


Un documento tecnico a Taranto 


E il piano energetico regionale? 
La giunta: «Dovete fidarvi di noi» 

In realtà, non vi sono risposte soddisfacenti dell'esecutivo regionale • Presidente della 
giunta e assessore al Lavoro « accettano » le critiche per dire che « non sono esatte » 


Per smaltire 
i rifiuti 

si può fare così 

Dell'assessorato all'Ecologia del Comune 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — « Più energia, 
condizione indispensabile per 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale dell’Abruzzo e dell’Ita¬ 
lia ». Era questo il tema del 
convegno organizzato ieri dal¬ 
la federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. tema sul 
quale sono state chiamate a 
discutere le forze politiche e 
sociali della regione, gli enti 
locali e gli ammfnistratori re¬ 
gionali. L’occasione era im¬ 
portante. 

Per la prima volta il sin¬ 
dacato affrontava una discus¬ 
sione oi^anica sui problemi 
deH’energia, alla ricerca di 
un confronto con le contro¬ 
parti che ha davanti (in pri¬ 
mo luogo la Regione) e nel 
tentativo di uscire dai puri 
e semplici interventi di corto 
respiro cui è stato fino ad 
ora costretto. 1 temi energe¬ 
tici costituiscono uno dei ter¬ 
reni fondamentali di impe¬ 
gno del sindacato ss è vero, 
come è ricordato nella rela¬ 
zione introduttiva del segre¬ 
tario regionale degli elettrici 
Italo Calandrella. 

Consapevolezza 
a metà 

Ma non sembra esserci, tra 
l’opinione pubblica consape¬ 
volezza di questa importanza 
e dei problemi immensi cui 
ci si trova di fronte. «La 
gente non si è formata una 
idea sufficientemente chiara 
— ha detto Calandrella — 
della gravità del problema 
energetico e di ciò che si¬ 
gnificherà per la \ita di o- 
gnuno la mancata soluzione 
di questo che oggi è diven¬ 
tato il problema dei proble¬ 
mi. Mentre vi sono movimen¬ 
ti in atto contro un determi¬ 


nato sistema di produzione 
dell’energia (quella atomica) 
non vi è un corrispondente 
movimento dell’opinione pu!)- 
b’ica. fondato sulla richiesta j 
di una soluzione del proble- | 
ma deH’energia ». I 

Ma c’erano degli obiettivi , 
pratici da conseguire in que- j 
sto convegno, oppure si trat¬ 
tava semplicemente di fare 
una discussione sui « massi¬ 
mi sistemi» dell’energia? Di 
certo il convegno, nelle in¬ 
tenzioni del sindacato, non ha 
voluto costituire un punto di i 
arrivo, quanto, avviare a con¬ 
clusioni concrete il confron¬ 
to (oppure lo scontro) inizia- | 
to con la Regione per il varo i 
di un pianò energetico re- , 
gionale. per lo sviluppo della j 
[ ricerca scientìfica, per la co- i 
t struzione delle centrali elet- j 


sore Di Comillo ha affronta¬ 
to le questioni della metaniz¬ 
zazione ed in particolare 
quelle poste dalla ripartizio¬ 
ne da lui effettuata pier il 
quantitativo di metano che 
arriverà tra breve dall’Alge- , 
ria.’ ; 

Come è noto da tale piano ì 
di npartizione (c’ne è simile ! 
a quello effettuato dall’ENI) I 
erano state escluse gran par- j 
te delle zone deU’intemo. Do¬ 
po molte polemiche, proteste | 
dei partiti della sinistra e di 
numerosi Comuni, il piano è 
stato ritirato. L’assessore Di 
Camillo è venuto allora al 
convegno a dire che si il { 
piano era discutibile, ma che i 
la Regione è esente da criti¬ 
che. 


j t riche già progettate per al- 
j cune zone dell’Abruzzo. 

E inoltre per l’attuazione 
del piano dt metanizzazione 
c'ne dipende direttamente dal¬ 
la Regione. Sono tutte que¬ 
stioni. come si vede, sulle 
quali da tempo il sindacato 
è impegnato. Ultimamente i 
problemi delia metanizzazio¬ 
ne MI special modo hanno 
costituito oggetto di un’aspra 
polemica tra la giunta regio¬ 
nale da una parte e le orga¬ 
nizzazioni sindacali e nume- 
j ro.si comuni abruzzesi dall’al- 
1 tra. 

i Diciamo subito che dal di- 
j batt'to non è sembrato si po- 
t8s.-cro cogliere molti e con¬ 
creti elementi di incontro e 
di disponibilità, malgrado il 
presidente della giunta regio¬ 
nale Ricciuti e l'assessore al 
Lavoro Di Camillo si siano 
sforzati di sbandierare il con- ! 
trario. Di sicuro, un’idea e- Ì 
salta dell'atteggiamento con I 
cui i rappresentanti del go- ’ 
: verno della Regione si sono 
I presentati all'assemblea è da j 
l ta dal modo in cui l’asses- i 


! Si cambiano 
le « carte » 

! 

Queste semmai vanno fatte 
all ENI, vero responsabile. | 
Come si vede, un'abilità dav- ! 
vero notevole a cambiare la 
carte in tavola. Dicevamo che 
questo episodio può fornire 
I un’idea esatta della fittizia 
I disponibilità mostrata dal go- 
‘ verno regionale. Di fatto esso 
pur ammettendo esplicita- < 
mente che non esiste un pia- j 
no recionale energetico, ha , 
difeso’fino in fondo tutte le , 
sue scelte, rivendicando alla i 
sua attività t« oltre che all» ! 
lotte dei lavoratori ») le con- . 
quisle fino ad oggi raggiunta . 
nel settore. i 

A sentire le parole del ore- : 
sidente Ricciuti e dell’asses- j 
sore Di Camillo in pratica j 
non c’è da preoccuparsi e j 
nemmeno da sbraitare tanto, 
perchè la Regione sì sta muo- | 
vende- è stata prevista nel- j 
Tambito del o'ano quinouen- 
nale la riattivri.Tione di alru- * 


ne (.entrali elettriche; si sta 
portando avanti, con la Cas¬ 
sa per il Alezzogiomo ed il 
CNR. un progetto di ricerca 
suirutilizzo dei sottoprodotti 
alimentari; è stato inserito 
un aggiornamento program¬ 
matico nel bilancio che pre¬ 
vede un progetto speciale in¬ 
tersettoriale perchè «il pro¬ 
blema energetico non si af¬ 
fronta considerandolo a .sè 
stante » ha detto « genialmen¬ 
te » l’assessore al Lavoro. 

Insomma questi sono i pro¬ 
pesiti. Tuttavia nessun segno 
esiste che faccia pensare ad 
una uscita dalla logica di pic¬ 
colo cabotaggio che ha ca¬ 
ratterizzato il lavoro della Re¬ 
gione quanto i sindacati chie¬ 
devano. La Regione de%‘e a- 
vere «un atteggiamento più 
dinamico, che esca dal vago 
e dalla subalternità della su.a 
posizione nei confronti del¬ 
l’ente elettrico di Stato. E’ 
necessario che si dia degli 
efficaci strumenti operativi 
che le consentano di governa¬ 
re realmente in termini di¬ 
namici e di programmazione 
complessiva deU’economia, 
non di ordinaria amministra¬ 
zione dpll’esistente ». 

Queste sono le parole di 
Calandrella che poi ha fatto 
riferimento alla necessità, 
che la Regione .':i attrezzi con 
strumenti che gli permettono 
di condizionare ed orientare 
la politica degl investimenti 
dcH'ENEL, in funzione delle 
scelte operative, finalizzate 
« ad un progetto di svilunoo 
intensivo » deiragricoltura, 
della zootecnia e di tutta l’e¬ 
conomia regionale nel suo 
complesso. Queste le richie¬ 
ste maggiori, ed in questo 
.senso, abbiamo già detto, c’è 
da credere che il sindacato 
dovrà attendere ancora mol¬ 
to prima di vedere recepite 
le sue istanze, 

Umberto De Carolis 


Successo del PCI (più due seggi) 
al Comune di San Marco in Lamis 


FOGGI.A — Nelle elezioni am- 
mini-strative anticipate di San 
Marco in Lamis, tenutesi do 
mcnica e lunedi scor-si. il PCI ! 
ha ottenuto un lusinghiero sue- I 
ces.so. aumentando in voti cd | 
in percentuale. La li.sta co 
munista. dal voto del 13 e H 
gennaio, ha ottenuto 3.550 vo¬ 
ti (40.10 per cento. 12 .seggi). 
Nelle ammini.stratix e del '73 


i comunisti ottennero invece 
2.613 voti pari al 29.06 per 
cento (10 seggi). Anche r: 
spetto alle elezioni politici!*? 
del ’79 il PCI aumenta in vo¬ 
ti e in p«.TcentuaIe. 

Il PJ4Ì ha guadagnato ft5(» 
\oti (9.37 per cento. 3 seggi) 
contro ì 2 seggi del ’78 e i 76*'» 
\oti pari air8.6 per cento, I 
socialdcmocralici hanno otte¬ 


nuto 818 voti pari al 9.23 per 
cento e confermando i precj- 
denti due seggi. La DC. c!ie 
ri-sulta c.sserc la grande scon 
fitta, scende da 3.374 voli (33.2 
per cento. 12 seggi de! ’7S) 
agli attuali 3.094 voti (34,93 
per cento, 11 seggi). 

La perdita della DC è anco¬ 
ra più netta se si considera 
il fatto che nelle passate ele¬ 


zioni era pre.vnte una lista 
civica comprendente disside.u 
ti de ora rientrati, e die ave 
vano ottenuto 140 voti e 2 seg¬ 
gi. Da un primo e.same del vo 
to viene fuori la ferma volon¬ 
tà dei cittadini e dei lavora¬ 
tori di questo grande centro 
del Gargano di far avanzare 
il processo di rinnovamento 
iniziato proprio all'indomani 
delle elezioni del 1978. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — «Studio pre¬ 
liminare per un corretto 
smaltimento dei rifiuti so¬ 
lidi urbani » è l’intestazio¬ 
ne di un fascicolo appron¬ 
tato da un gruppo di lavo¬ 
ro di tecnici in collabora¬ 
zione con l’assessorato al¬ 
l’Ecologia del comune di Ta¬ 
ranto. Si tratta di un do¬ 
cumento di indubbia impor¬ 
tanza se si tiene conto e 
della rilevanza che ha as¬ 
sunto il problema 
dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti sia nelle piccole che 
nelle grandi città e di ciò 
che tutto questo significa 
per Taranto, come centro 
che ha visto neirultimo 
ventennio rinsediamento 
di un vero e proprio co 
losso industriale quale è 
ritalsider. 

Lo studio tiene per l’ap¬ 
punto in dovuta conside¬ 
razione ambedue le esi¬ 
genze. giungendo poi alla 
formulazione di una serie 
di proposte per un corret¬ 
to smaltimento dei rifiuti 
riguardanti l’ambito citta¬ 
dino. Premessa fondamen- 
j tale di questo lavoro è che 
1 la città di Taranto, limita¬ 
ta fino al secolo scorso al 
1 solo abitato del centro 
storico, ha subito due 
grosse ondate di inurba¬ 
mento in seguito all’istal¬ 
lazione prima dall’arsenale 
militare e poi del quarto 
Centro Siderurgico. 

I fenomeni di industria¬ 
lizzazione hanno non solo 
fatto crescere notevolmen¬ 
te la popolazione residen- 
' te, ma hanno anche de¬ 
terminato una incontrolla¬ 
ta espansione deH’abitato. 
Tutto ciò. insieme alle 
nuove abitudini alimentari 
sollecitate dal consumi¬ 
smo. ha determinato non 
solo una maggiore produ¬ 
zione dei rifiuti ma anche 
una loro differente compo¬ 
sizione. 

Di conseguenza, per 
smaltire tali rifiuti, è stato 
usato dapprima il metodo 
della discarica, senza però 
alcun controllo, e poi si è 
giunti alla istallaz'.one del- 
l inceneritore. il quale a 
sua volta, a cau.sa dell’uso 
scriteriato a cui è stato 
sottoposto, ha portalo ad 
alcune conseguenze nega- 


J live sul piano ecologico. 

L'obiettivo fondamentale 
al contrario deve essere 
quello di disciplinare nel¬ 
l’ambito del territorio 
provinciale tutti gli spazi 
aperti extra urbani, moti¬ 
vandone adeguatamente le 
destinazioni d’uso, in base 
ad una analisi ambientale 
estesa ad ogni singola uni¬ 
tà sede di gravine e di ca¬ 
ve. studiando ne) contem¬ 
po le più convenienti stra¬ 
tegie di utilizzo e di ripri¬ 
stino. 

In relazione a queste fi¬ 
nalità, le proposte del 
gruppo di lavoro di tecnici 
vanno in direzione di una 
saldatura fra rutllizzazione 
della discarica controllata 
e quella deU’inceneritore. 
vista questa ultima però 
con opportune modifiche 
tese ad impedire il propa¬ 
garsi nell'area di sostanze 
tossiche. 

Elemento essenziale in¬ 
dubbiamente, quello della 
discarica controllata, con¬ 
sistente nello smaltire i ri- 
I fiuti solidi urbani anche 
con interventi razionali ed 
igienici tali da evitare In¬ 
convenienti alla salute 
pubblica. C’è da aggiunge¬ 
re che a questi criteri 
suggeriti vengono affianca¬ 
ti quelli concernenti le 
giuste modalità di scarico, 
trattamento e recupero dei 
residui solidi industriali. 11 
cui problema richiede un 
impellente soluzione. In¬ 
sieme ad una effettiva a- 
zione di riciclagsio per 
cernita dei materiali recu¬ 
perabili. da attuarsi con 
vere e proprie campagne 
promozionali, di propa¬ 
ganda e di informazione 
formazione della collettivi¬ 
tà. 

Tutte le proposte fin qui 
esposte sono poi corredate 
da una serie dì dati tecnici 
e sulla situazione attuale 
dello smaltimento dei ri¬ 
fiuti e per la effettiva 
concretizzazione delle idee 
avanzate ner una migliore 
organizzazione del settore. 

Uno studio quindi da 
prendere in seria conside¬ 
razione per avviare un 
discorso nuovo neH’amblte 
di un corretto rapporto 
tra cittadini e territorio. 

Paolo Melchiorro 
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Forte riuscita (nonostante il maltempo) 
dello sciopero gen erale nell e regioni del Sud 


Calabria: lotta 
alla politica 
dell’assistenza 

Proprio ieri riiltimo attacco, a Lamezia, alle iso¬ 
le di occupazione — Chiuso un altro cantiere 


Sardegna: si rilancia 
la ^vertenza» dell’isola 
per un nuovo sviluppo \ 

In attesa dello sciopero regionale che si fisserà il 17, le forti manife¬ 
stazioni in tutta risola - I cortei a Sassari, a Carbonia e Viliacidro 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’ultimo at¬ 
tacco allo isole di occiipa/io- j 
n# nella Calabria stretta dal- j 
l'cmert;en/a c dal dramma i 
dei seiipa la\ oro, è \omito j 
proprio isri a Lame/.ia: im 1 
altro cantici e addetto alla j 
costni^'one dculi stabilimenti ; 
Sir ha cl'iuso i battenti e da | 
ieri i la\oratori hanno decido . 
di presidiarlo. | 

Così, lo sciopero t^enera’e j 
nazionale indetto dalla fede- j 
razione sindr.cale CGIL-CI- i 
SLrUIL ha assunto in Cala- ! 
bria la sua caratterizzazione. ; 
Contro la politica del go\cr- j 
no Cossiga die perpetua per i 
il Mezzogiorno e la Calabria 
1.1 linea seguita dagli altri 
governi negli ultimi trenta 
anni: .solo promesse, cioè, 
impegni puntualmente disai- i 
tesi, mentre l’area deU’assi- 
>tenza si allarga e la disoc¬ 
cupazione — giovanile e no 

— tocca punte clamorose. 

Contro la giunta calabre.se 

di centro sinistra, il cui di- 
>vrcdito — dicono i sindacati 

— ha raggiunto punte altret¬ 

tanto clamorose e che ogni 
uiorno di più dà lampanti 
tlimostrazioni della sua lon- | 
tananza dai problemi reali 
dei lavoratori. Questi due j 
temi sono stati ieri scanditi 
nei cortei e nelle manifesta¬ 
zioni che hanno caratterizza¬ 
to la giornata di sciopero 
generale in Calabria. | 

La risposta del governo ai j 
punti di crisi della Calabria ; 

— che si chiamano Gioia | 
Tauro, Lamezia. Castrovillari. j 
Praia a Mare. Saline, giovani | 
disoccupati, forestali, donne 1 

— è venuta, per l’ennesima 

volta, lunedi sera a Monteci¬ 
torio con una deludente ed 
elusiva esposizione del sotto- 
‘■egretario agli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 
la risposta della Giunta re¬ 
gionale è venuta anch’essa 
lunedì sera, al Consiglio re¬ 
gionale (se ne parla più am¬ 
piamente in queste stesse 
pagine) con un nuovo rinvio 
deUa questione delle nomine 
all’Opera Sila e alla Cassa di 
Risparmio addirittura al 12 • 
febbraio. 1 

Le manifestazioni di ieri — j 
che hanno risentilo del mal- | 
tempo abbattutosi un po’ su . 
tutta la regione — hanno vi- 1 
sto in piazza contro questo [ 
andazzo migliaia e migliaia 1 


di lavoratori deirindustria, 
deiragricoUura, del commer¬ 
cio. dei trasporti, del pubbli¬ 
co impiego, disoccupati. .A 
Catanzaro le cattive condi¬ 
zioni atmosferiche hanno im- 
pcKlito il cortcKJ dei lavoratori 
— quasi duemila — per cui 
una manifestazione si è .svol¬ 
ta al cinema-teatro Ma.sciari. 

Qui ha parlato Paolo Giu- ^ 
liani. segretario nazionale dei i 
la\ oratori deH’oncrgia della ‘ 
UIL. A Cosenza e provincia | 
si sono svolte tre manifesta- ' 
zioni: nel capoluogo un cor- • 
teo si è snodato da piazza i 
Fera fino a piazza Stazione 
dove ha parlalo Mario Mez- 1 
zanotte. .segretario nazionale < 
della Federbraccianti CGIL. J 
Altre manifestazioni a Praia ■ 
a Mare, Corigliano e San j 
Giovanni in Fiore, .-\ccanlo ai 
lavoratori, nella manìfesUi- 
zione di Cosenza, le ammi¬ 
nistrazioni comunali di nu¬ 
merosi centri, a cominciare 
dalla città ed il presidente 
del Consiglio regionale della 
Calabria. Ccnsalvo .Aragona. 

.Anche a Reggio Calabria le j 
cattive condizioni atmosferi- , 
che — vento e pioggia — che j 
durante la notte avevano o ! 
stacolato il transito nello 
Stretto ed il traffico aereo, 
hanno impedito il corteo, li¬ 
na manifestazione con centi¬ 
naia di lavoratori si è svolta 
al cinema Margherita dove 
Ila parlato Franco Bentivogli, 
segretario nazionale della 
FLM. Prima di Bentivogli ha 
parlato un commissario di 
Pubblica Sicurezza del sinda¬ 
cato di polizia aderente alla 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

Nel Reggino una manife¬ 
stazione si è svolta pure a 
Siderno. A' ’Crotone, infine, 
manifestazione in piazza Re¬ 
sistenza con comizi di Mu¬ 
sco. del consiglio di fabbrica 
della Pertusola, e di Carlo 
Regenzi. Forte la presenza 
degli edili, dei lavoratori del¬ 
le fabbriche e del commer¬ 
cio. 

« Lo sciopero di oggi — ha 
dichiarato Lcdda, segretario 
regionale della Federbrac¬ 
cianti CGIL — riconferma un 
dato centrale: se non c’è mu¬ 
tamento delle scelte operate 
dal governo non può esserci 
un mutamento reale della 
società calabrese ». 

f. V, 


Dalla nostra redazione 
C.AGLLARI — In attesa di uno 
sciopero interamente sardo, 
la cui data verrà definita il 
17 gennaio prossimo in occa¬ 
sione della riunione del co¬ 
mitato direttivo regionale 
della federazione unitaria, 
tutta la Sardegna è scesa ieri 
in piazza: oltre alle grandi ri¬ 
vendicazioni in campo nazio¬ 
nale (pensioni, fisco, assegni 
familiari, salario, ecc.) i lavo¬ 
ratori sardi hanno scioperato 
compatti ancora una volta per 
le condizioni drammatiche 
dell’economia isolana, per il 
rilancio della « vertenza Sar¬ 
degna », per dare impulso al 
piano della chimica, per lo 
sviluppo dell’agro-pastorizia e 
dei settori minerari. 

Grandi manifestazioni si 
sono tenute a Sassari, a Car¬ 
bonia e Viliacidro (dove han¬ 
no sfilato i lavoratori del l 


Sulcis-Iglesiente, del Guspine- 
se, e del Campidano), a Ma- 
comer, a Siniscola e a Torto¬ 
li. Ad Oristano c’è stata una 
assemblea aperta a tutta la 
popolazione rnentre a Caglia¬ 
ri si è tenuto un convegno dei 
quadri sindacali e dei lavo¬ 
ratori nel cinema « Olimpia ». 

.A Sassari migliaia di lavo¬ 
ratori provenienti da tutta la 
provincia hanno sfilato in tre 
cortei piartiti da punti diver¬ 
si. I chimici, gli edili, i me¬ 
talmeccanici, i pensionati, i 
giovani della 285. le donne 
hanno attraversato la città 
con decine di striscioni e 
lanciando slogans contro il 
governo nazionale e la Giun¬ 
ta regionale, c veri responsa¬ 
bili della mancata program¬ 
mazione ». 

Imponente anche il corteo 
di lavoratori proveniente da 
Porto Torres, con alla testa 


Abruzzo: | 
protagonisti 

studenti 
e precari 

I 


Basilicata: storie 
di operai e battaglie 
per la sopravvivenza 


L’AQUIL.A — La giornata di 
mobilitazione proclamala per 
quest’oggi dal sindacato, ha 
avuto aH'Aquila uno svolgi¬ 
mento condizionato dalle 
pessime condizioni del tempo 
che non hanno consentito 
l’ftndamento regolare delle 
manifestazioni programmate. 

L’adesione allo sciopero è 
stata tuttavia piuttosto mas¬ 
siccia, soprattutto fra gli 
studenti. Le scuole aquilane 
sono andate infatti quasi del 
tutto deserte. 

Anche i precari della 
si sono nuovamente mobilita- 
tL Dalle 9,30 di questa matti¬ 
na essi hanno affollato il Pa¬ 
lazzo dell'Emiciclo, sede del 
consiglio regionale, per avere 
assicurazioni definitive circa 
la soluzione positiva della 
vertenza da tempo aperta 
con il governo regionale. 

In particolare le richieste, 
esposte dai precari nel corso 
dell’incontro che essi hanno 
avuto ieri con l’assessore re¬ 
gionale al Lavoro Di Camillo 
e coi rappresentanti della DC 
del PCI e del PSI. sono le 
seguenti: tutti i progetti 
biennali finanziati nel 1979 
devono e.ssere lifinanziatì; 
vanno inoltre prorogati fino 
al 31 marzo, come da decre¬ 
to ! progetti cozii enti e '.e 
comunità montane. 

Quali sono stati 1 risultati 
ottenuti? Due ì principali. 
Essi vengono nfenti nella 
mozione unitaria che proba¬ 
bilmente sarà approdata sta¬ 
mane ste.sso rial Consiglio; i 
conVatti biennali .saranno 
prorogati fino al luglio pros 
slmo anche .se rimangono dei 
disaccordi sui tempi in cui la 
proroga dovr.à essere effet¬ 
tuata ed inoltre \a .sottolinea¬ 
ta l'assicurazione data d.al- 
l’assessore Di Camillo del ri¬ 
tiro del provardimento di fi¬ 
nanziamento a sei cooperati¬ 
ve, giudicate molto poleml- 
ramente «fantasma» dal pre¬ 
cari 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Non erano in 
molli ai cinema teabro « Due. 
Torri » del capoluogo i lavo- 
raion che hanno preso parte 
ieri alla manifestazione sin¬ 
dacale. Ciò è dipeso anche 
dalla decisione della Federa¬ 
zione regionale CGIL-Ct- 
SL«UIL di non tenere mani¬ 
festazioni centrali, ma tre 
zonali (a Rionero, Lauria e 
Potenza) e ben dodici comu¬ 
nali. 

Lo sciopero nazionale, oltre 
ai temi generali, ha però as¬ 
sunto in Basilicata un taglio 
preciso. Qui si sta lottando 
soprattutto pdr la sopravvi¬ 
venza del tessuto economico 
e quindi democratico della 
regione. Una lotta che può 
essere sintetizzata in Quattro 
storie così come ci sono st.a- 
te raccontate dai protagoni¬ 
sti: Antonio, 29 anni, operaio 
della VICAP dì Vig.giano; An 
na, 23 anni, di Piceno’ della 
Lega disoccupati; Francesco, 
32 anni, bracciante forestale 
di Castelmezzano; Angela, o- 
peraia della OREB-Santange- 
lo di Potenza. 

Per Antonio e gli altri 113 
lavoratori dell’azienda mec¬ 
canica VIC.AP di Vlggiano 
l’anno ’80 è iniziato con una 
amara sorpresa: la colloca¬ 
zione in cassa integf/azione 
guadagni a zero ore e senza 
prospettive chiare per *i fu¬ 
turo. 

« La storia della fabbrica - 
racconta — è quella classica 
delle piccole e medie aziende 
.S 3 rte in B.a.'ilicata negli anni 
sessanta con gli incentivi e le 
agevolazioni fiscali. Per l'in¬ 
tera Val d’Agri rappresenta 
con i suoi 120 posti di lavoro 
quello che può essere un re¬ 
parto della Fiat Mirafiorl a 
Torino, cioè una realtà pro¬ 
duttiva e una speranza di la¬ 
voro v>er tanti giovani disoc¬ 
cupati. 

Solo che — continua l’ope- 
raio — dopo un buon avvio e 


un discreto inserimento nel 
mercato, negli ultimi anni la 
mancanza di commesse si è 
fatta sentire fino alla gravo 
decisione di sospendere nei 
giorni scorsi il processo pro¬ 
duttivo. Ma noi ci chiediamo 
come sia possibile che una 
fabbrica che tira debba chiu¬ 
dere solo perchè la direzione 
aziendale non è in grado di 
assicurarsi commesse da al¬ 
tri. 

E poi che fine hanno fatto 
le leggi nazionali che chiedo¬ 
no nd enti ed istituti di pre¬ 
vedere una quota di com¬ 
messe alle aziende che ope¬ 
rano nel Mezzogiorno? In- 
somma — conclude Antonio 

— noi non vogliamo che la 
VICAP diventi l’ultima cat¬ 
tedrale nel deserto della Ba¬ 
silicata e soprattutto abbia¬ 
mo paura che faccia la stessa 
fine della VIFOND, sempre 
di Viggiano. che ha chiuso 1 
battenti da oltre due anni. 

Por Anna che vive a Picer- 
no. un piccolo paese dell hin- 
terlar.d di Potenza, questa è 
l’ottava manifestazione a cui 
partecipa. Ci dice che le ha 
contate e che quest’ultima 
francamente non le è piaciu¬ 
ta. non solo iierchè non c’era 
molta gente, ma perchè la 
presenza dei giovani è .stata 
estremamente ridotta. 

« Non fio da cosa derivi. 
Penso che è colpa del coor- 
din-amento democratico degli 
studenti che non è stato ca¬ 
pace di mobilitare i giovani 
Comunque — continua Ann.a 

— mi sembra che sia ora rii 
dare una svolta seria ncH’al 
tività di quello che rimane 
delle leghe dei disoccupai! 
Non siamo stati capaci e noi 
siamo una delle poche regio 
ni d’Italia, a far prorogare 1 
contratti per quelli della 285 

Ora si tratta di ridare fia¬ 
to. gambe e programmi al 
movimento mettendo su u na 
gros.sa vertenza con la Giunta 
regionale, prima che essa 


pasticci nel periodo pre-elet- 
torale. Le occasioni dì lavoro 
non mancano, le abbiamo in¬ 
dividuate da un pezzo: coo¬ 
perative agricole, di servizi, 
di beni cuUivrali. E allora 
non possiamo continuare a 
fare manifestazioni rituali ». 

Francesco, br£ celante fore¬ 
stale di Castelmezzano. si è 
svegliato aH'albs per parteci¬ 
pare alia manifestazione di 
Potenza. « Sono venuto in¬ 
sieme ad altri compagni per¬ 
chè noi vogliamo che si lavo¬ 
ri nei cantieri forestali. Al 
Municipio ci dicono che è 
colpa della Regione, alla Re¬ 
gione che non hanno ancora 
approvato il bilancio e che 
poi le competenze spettano 
alle comunità montane e noi 
stiamo In piazza a guardare 
oppure alba ricama di rime¬ 
diare qualche lavoretto dove 
capita. Eppure alla Feder- 
braccianli — continua Fran¬ 
cesco — ci hanno detto che 
''i sono alia Resone soldi 
non spesi, come li chiamano 
loro, a residuo. Perchè non si 
utilizzano allora? Cosa vo¬ 
gliono da noi quelli della Re¬ 
gione? ». 

L’ultima storia è quella di 
Angela, operaia della ORE- 
B-Santangelo di Potenza, che 
sta lottando da mesi per la 
definizione produttiva e so¬ 
cietaria dell’azienda. « Ab¬ 
biamo presidiato la fabbrica 
a Natale e Capodanno, e con¬ 
tinueremo a lentie iniziative 
In queste settimane per atti¬ 
rare l’attenzione deH’opinione 
pubblica, in vista dell’incon¬ 
tro del 21 prossimo. Il 21 si 
deciderà infatti la sorte del- 
1OREB. Ma noi non voglia¬ 
mo -Stare a guardare. Per noi 
operai la battaglia ha un 
duplice s'alore, in quanto 
donne c lavoratrici. Non vo¬ 
gliamo tornare a casa, vo¬ 
gliamo continuare a lavora¬ 
re». 

Arturo Giglio 


il consiglio di fabbrica della | 
SIR. Nei cartelli portati da ! 
operai e tecnici si leggeva 1 
che. nonostante la soluzione } 
finanziaria apportata dal go 
verno con l'intervento della ; 
GEPI. per la SIR non ci sono | 
ancora prospettive sicure. j 

.Attorno alle maestranze 
della petrolchimica si è sen- ' 
lita la partecipazione della * 
città: lungo il percorso dei 1 
lavoratori saracinesche abbas- ' 
sale e negozi chiusi sottoli- ; 
neavano l’appoggio di tutte le ! 
categorie alla battaglia per j 
la salvezza dell’industria. , 

Concludendo la manifesta- j 
zinne nella piazza di Italia, ! 
il compagno Giacinto Militel- i 
lo. della segreteria naziona- I 
le CGIL-CISL-UIL. ha ribadì- | 
to che l’intervento GEPI. 
portando al consorzio banca¬ 
rio 81 miliardi, costituisce 
|)er la SIR appena una boc¬ 
cata d’ossigeno. Il risanamen¬ 
to produttivo ed il decollo del 
consorzio rimangono dei gros¬ 
si punti interrogativi. La lot¬ 
ta perciò deve continuare 
contro questo governo che 
elude le decisioni di fondo, 
lasciando che l’Italcasse esca 
di scena e che l’ENI rimanga 
estraneo ad ogni intervento 
risolutivo. 

Se gli impianti di Porto 
Torres e di Macchiareddu 
rimangono in funzione — ha 
detto Àliiitello — ciò si deve 
all’alto senso di responsabi¬ 
lità dimostrato dalle maestran¬ 
ze. Operai e tecnici, malgra¬ 
do da lungo tempo vengano 
privati degli stipendi regolari 
e siano rimasti senza tredice¬ 
sima, sono decisi a compiere 
sacrifici per salvare gli im¬ 
pianti petrolchimici, e con es¬ 
si lasciare aperta la strada 
alla rinascita della Sardegna. 

In occasione dello sciopero 
il PCI e il PSI di Sassari han¬ 
no prodotto un documento uni¬ 
tario. I due partiti della si¬ 
nistra invitano le popolazioni 
del Sassarese alla mobilita¬ 
zione permanente per una pro¬ 
grammazione economica che 
agganci l’industria all’econo- 
mia tradizionale, sottolinean¬ 
do Tesìgenza dì una svolta 
politica a Cagliari e a Roma. 

Anche nel capoluogo sardo, 
durante Tassemblea al cine¬ 
ma « Olimpia > è stata mes¬ 
sa in risalto la drammaticità 
dei problemi regionali. «La 
giunta regionale — è stato 
affermato dal compagno Pi¬ 
no De Marcus, della segrete- 
ria della federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL, e dal segre¬ 
tario provinciale della CISL 
Giampiero Atzori — rivela 
tutte le sue insufficienze nel 
condurre con stanchezza un’ 
attiintà genericamente riven- 
dicazionistica nei confronti 
dello Stalo, senza per altro 
riuscire ad imporre l’adozio¬ 
ne di urgenti e precise scelte 
politiche rivolte verso l’allar- 
gamento della base produt¬ 
tiva e la crescita dell’occu¬ 
pazione >. 

Se a Macchiareddu e a Por¬ 
to Torres i lavoratori della 
SIR-Rumianca non sono af¬ 
fatto tranquilli, meno tran¬ 
quilli appaiono gli operai dì 
Oltana. Per la Fibra e Chi¬ 
mica del Tirso non è stata 
adottata neanche una solu¬ 
zione parziale. Quando le scor¬ 
te di carburante finiranno, c’è 
il rischio che la fabbrica chiu¬ 
da definitivamente. 

Nei cortei, nei comizi, nel¬ 
le assemblee, programmati in 
vari centri del Nuorese. gli 
operai di Oltana e le popo¬ 
lazioni della Sarde^a cen¬ 
trale hanno denunciato che 
le scorte di carburante van¬ 
no rapidamente esaurendosi. 
Il segretario regionale della 
CGIL, compagno Salvatore 
Nioi, ha chiesto una soluzio¬ 
ne definitiva per la fabbrica, 
con l’intervento urgente del 
governo e della giunta regio¬ 
nale a scongiurare la minac¬ 
cia di imminente chiusura. 

Dal Nuorese a Carbonia e 
Viliacidro: migliaia di lavo¬ 
ratori, con alla testa i sìn- 
dacì c le giunte comunali, 
hanno manifestato in questi 
due centri industriali riven¬ 
dicando « certezze per l’in¬ 
dustria tessile della SNl.A » 
e l’avvìo dei programmi per 
l’industria mineraria carboni¬ 
fera e metallifera. 

Gli obiettivi del sindacato 
a livello regionale son pre¬ 
sto spiegati: svolta polìUca 
in Italia e in Sardegna, risa¬ 
namento delle aziende, rilan¬ 
cio degli investimenti sojM'al- 
tulto nel Mezzogiorno. Se ne 
discuterà anche ad Oristano 
il 17 prossimo. Poi tutta la 
Sardegna si fermerà di nuo¬ 
vo per una giornata, verso 
la metà di fi^braio. 

9P- 



Sicilia: una marea 
incontenibile 
di gente 

che vuole cambiare 

Trenta-quarantamiia per le vie di Palermo, dai 
paesi più sperduti e da tutte le realtà isolane 



Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Quanti erano i lavoratori siciliani che hanno sfi¬ 
lato in corteo per le vie di Palermo? Trenta, quarantamila? O 
ancora di più? Non è semplice, come sempre, dare una valuta¬ 
zione esatta. E’ già questo un elemento per classificare, senz’al¬ 
tro come eccczicnale, la partecipazione alia manifestazione 
che ieri ha paralizzato il capoluogo dell’Isola. 

Insomma: una marea incontenibile che, partita da comuni 
piccoli e grandi, da paesi del più sperduto interno o dalle città, 
si è riversata nel cuore di Palermo. Eppure la pioggia, per 
la verità un continuo e fastidioso piovere e spiovere, ha scorag¬ 
giato le migliaia di convenuti. 

La Sicilia ha voluto rispondere così, davvero al di là di ogni 
ottimistica previsione. E’ la Sicilia che vuole cambiare, la Sici¬ 
lia della lotta alla mafia, della lotta contro reversione, per 
l’occupazione e Io sriluppo. « Terranova, Mattarella, la Sicilia 
si ribella », è stato uno slogan tra i più gridati, a significare 1’ 
impegno delle grandi masse, dei giovani, delle donne, in una 
nuova e più aspra lotta contro le forze oscure e sanguinarie che 
vorrebbero sbarrare la strada del rinnovamento. 

Slogan contro la violenza del terrorismo mafioso alternati a 
quelli per l’occupazione, per la difesa dei posti dì lavoro minac- 
, ciati, a Pàfermo, nelle altre grandi città, Messina e Catania, 
nei picco!; centri, nelle campagne. Per le vie di Palermo è sfi¬ 
lata sì l'immagine di una Sicilia ferita; ma non già di una Si¬ 
cilia piegata e rassegnata. 

Le tensioni sociali, l’attacco sferrato dalla crisi incessante 
e quello efferato dei killer che uccìdono a viso scoperto per le 
vie di Palermo hanno provocato, è vero, un clima pesante. Dif¬ 
ficile. Ma quella di ieri è una risposta che incoraggia, che ha 
pure entusiasmato. Una risposta che deve far riflettere. 

E die impone anche una riflessione politica. La situazione 
regionale è gravissima. C’è un governo in crisi, sono passati ap¬ 
pena undici giorni dal barbaro assassinio del Presì^nte della 
Regione in via Libertà. Lo sciopero di ieri è un messaggio chia¬ 
ro; la Sicilia, i lavoratori, i giovani, chiedono una svolta. 

I! sindacato unitario ha detto: ci vuole una unità autonomi¬ 
sta che porti avanti un programma di rinnovamento e di avan¬ 
zata civile della società siciliana. L’obiettivo è ancora più espli¬ 
cito: costringere all’impotenza i nemici della democrazia e del 
rinnovamento. 


Puglia: in lOmila contro 
il lavoro «nero» 
e la giunta inefficiente 


Molise: tre 
assemblee 
Il «fermo» 
della pesca 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Hanno partecipato 
in più di dìecmila alla mani¬ 
festazione organizzata dalla 
Federazione provinciale uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL per lo 
sciopero generale di otto ore 
contro la politica economica 
e sociale del governo Cossi- 
ga. E’ stata anche una forte 
risposta di lotta contro l’attac¬ 
co terroristico che da anni in¬ 
sanguina il paese, e che solo 
pochi giorni fa, a Milano, ha 
fatto altre tre vttime, tre la¬ 
voratori, tre «figli del sud ». 

« La strategia deirannienta- 
mento non ci fermerà — ha 
detto al comizio De Benedet¬ 
to, dei Coordinamento nazio¬ 
nale sindacato lavoratori del¬ 
la polizia — anzi ha rafforza¬ 
to il movimento dei poliziotti 
democratici, che da febbraio 
darà inizio al tesseramento al 
sindacato. E’ in questo modo 
che intendiamo rispondere a 
chi vuole tenerci ancora se¬ 
parati e divisi dal movimento 
dei lavoratori ». 

Un lungo corteo ha attra¬ 
versato le vie del centro cit¬ 
tadino. Numerosa la presenza 
dei bracciar.ti. dei lavoratori 
del pubblico impiego, deirin¬ 
dustria. del commercio. Mol¬ 
tissimi gli edili, una delle ca¬ 
tegorie più danneggiate dalla 
crisi, dove più forte si fa sen¬ 
tire l’attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione. In assenza di in¬ 
vestimenti pubblici nel setto¬ 
re. gli edili « ufficiali » dimi¬ 
nuiscono. mentre aumenta a 
macchina d’olio il lattati pre¬ 
cario, «nero», senza garan¬ 
zie né diritti sindacali. 

Un episodio successo poco 
prima dello sciopero in un 
pìccolo cantiere dì Bitritto, un 
piccolo centro in provincia di 


Bari, può servire a dare l’idea. 
Ce lo racconta un operaio du¬ 
rante il corteo: « Da molti 
giorni stavamo organizzando 

10 sciopero nel nostro can¬ 
tiere. H padrone ci aveva det¬ 
to "se scioperate io chiudo”. 
Stamattina un nostro compa¬ 
gno non se l’è sentita da ri¬ 
schiare e si è recato al la¬ 
voro. Per un banale inciden¬ 
te (una mastella di calce è ca¬ 
duta giù dall’impalcatiira, per 

11 forte vento), il padrone gli 
sì è scagliato addosso e lo ha 
picchiato a sangue. L’abbiamo 
dovuto ricoverare al pronto 
soccorso ». E’ un episodio che 
la dice lunga sul come si è 
costretti a tirare a campeire 
da queste partì. 

« Per questo il sindacato — 
ha ribadito durante il comìzio 
che ha chiuso la manifestazio¬ 
ne Domenico Ranieri deila se¬ 
greteria provinciale della Fe¬ 
derazione unitaria — è forte¬ 
mente impegnato per rilancia¬ 
re l’iniziativa pubblica e pro¬ 
grammata nel settore. Va da¬ 
to subito il via ai lavori per 
la costruzione di quelle opere 
pubbliche già progettate e fi¬ 
nanziate. come la diga sul 
Locone, quella sul Pentecchia- 
Gravina ecc. Non c’è un mi¬ 
nuto da perdere. Questo si¬ 
gnifica non solo lavoro subi¬ 
to, e lavoro pulito, ma anzi 
irrigazione nelle nostre cam¬ 
pagne, agricoltura più moder¬ 
na. aumento dei redditi e de¬ 
gli investimenti ». 

E qui. in questa terra, pos¬ 
sibilità di sviluppo ce ne so¬ 
no. « Si dice che la Puglia non 
è la Calabria, c forse è vero 
— dice Nicola Mansueto del¬ 
la segreterìa della Camera del 
Lavoro —, in terra di Bari esi¬ 
ste una rete di piccole c me¬ 


die aziende industriali e agri¬ 
cole. Ma questa rete, per svi¬ 
lupparsi, fare investimenti e 
pnodurre occupazione ha bi¬ 
sogno di energia. 

Questo è diventato uno dei 
punti centrali della strategia 
del sindacato pugliese. Stiamo 
correndo il rischio di restar 
tagliati fuori daii’approvvigìo- 
namento del metano algerino, 
che arriverà in Italia nell’81, 
se ^i enti pubblici (e la Re¬ 
gione in primo luogo) non si 
prenderanno la briga di js'o- 
gettare e costruire la rete di 
distribuzione, così da portare 
il gas nelle città e nelle cam¬ 
pagne ed utilizzarlo non solo 
per scopi domestici. 

Non è solo su questo che 
si è puntata la critica del sin¬ 
dacato verso la Regione. So¬ 
prattutto adesso che. alme¬ 
no cosi si legge sui giornali, 
è partita la riforma sanita¬ 
ria. Qui in Puglia tutto è an¬ 
cora fermo, e anche se il go- 
vono nazionale ha la sua bra¬ 
va parte di responsabilità in 
questa materia, gravissimi so¬ 
no i ritardi deUa giunta re¬ 
gionale. 

« I lavoratori autonomi del- 
fagricoltura, del commercio 
e delf artigianato — dice Car¬ 
lo Paparella. presidente del- 
l’INPS provinciale — sono 
quelli che devono presentare 
personalmente le domande per 
l’indennità di malattia. Prima 
and.^vano all’IN.AM adesso do¬ 
vrebbero andare all’INPS. Ma 
da noi non abbiamo ne gli uf¬ 
fici né il personale per acco¬ 
gliere e istruire le pratiche. 
A chi si debbcHio rivolgere 
questi lavoratori? E’ chiaro 
che cori sì genera malconten¬ 
to. 

Giuseppe luorio 


CAMPOBASSO — Tre assem¬ 
blee, a Campobasso, Isemia e 
TermoU. sciopero nei posti di 
lavoro, blocco delia produzio¬ 
ne e degli ufiici: questo è 
stato lo scioDero di ien nel 
Molise. 

All’assemblea di Campoba.s- 
so. che si è svolta nei loca¬ 
li del dopolavoro ferroviario, 
alla presenza dei segretari 
regionali della CG^ CISU 
UIL, erano presenti anche > 
lavoratori del pastificio Fon¬ 
tanavecchia (60 In tutto) che 
rischiano dì perdere il posto 
di lavoro perchè la direzio¬ 
ne dell’azienda è incapace di 
portare avanti la produzione; 
Il tutto avviene mentre nella 
stessa Campqbasso si apre 
una nuova azienda del setto¬ 
re che ha già ricevuto ingen¬ 
ti quantità di denaro nub- 
hlico. 

A Termoli lo sciopero alla 
Stefana, la fabbrica del nu¬ 
cleo industriale vai Blfemo, 
che produce acciai, è stato 
totale. Anche alla FIAT alta 
percentuale di adesioni alla 
giornata di lotta indetta dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
con punte di adesione che 
hanno toccato anche il cento 
per cento in alcuni reparti. 
All’a-ssemblca della rittàdina 
adriatica hanno partecipato 
anche i pescatori in sciopero 

Ad Isemia lutto bloccato 
nel settore delfedilizia. Han¬ 
no scioperato gli elettrici, po¬ 
stelegrafonici. e le scuole. Gli 
operai della Fonderia e Smal¬ 
teria del Tirreno di Sesto 
Campano anche ieri mattina 
hanno continuato il presidio 
ai cancelli della fabbrica con¬ 
tro la minaccia di chiusura 
chiesta dal padronato. Ieri 
raltro intanto c'è stato un 
incontro tra le parti. 

Sono volate parole gro.sse 
da p.arte della direzione che 
ha accusato i lavoratori di 
« terrorismo » e all’Ufficio del 
lavoro di Isemia. hanno cre¬ 
duto opportuno rinviare la di¬ 
scussione a domanL 
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MARCHE 


Oltre 7.000 lavoratori hanno gremito piazza Roma e dintorni 


L'aMilaiiso più hiiMO 



appuntato 


Al folto corteo hanno partecipato oltre agli operai, delle principali industrie, le donne, i gio¬ 
vani della 285, i pescatori in lotta - Dopo Tintervento di Elio Gallorini per la federazione sin¬ 
dacale unitaria è intervenuto Trovato del coordinamento di polizia e ha concluso Garavini 


ANCONA -- Settemila lavora¬ 
tori sotto la pioggia. Tanti 
ieri mattina, sfidando l’acqua 
e la temperatura gelida, han¬ 
no manifestato nel capoluogo 
di regione, aderendo alla 
mobilitazione e alle parole 
d’ordine dello sciopero gene¬ 
rale della CGIL. CISL, UIL. 

Fin dalle prime ore della 
mattinata le vaste arce del 
Mandraccliio e della sezione 
marittima, adibite a zone 
parcheggio per i pullman 
provenienti dalle altre pro- 
\incie, si sono riempite. 11 
corteo, prima del tradizionale 
comizio di piazza Roma, con 
la sua « carica », i suoi slo- 
gans, ha dato più di ogni al¬ 
tra cosa la dimostrazione del¬ 
la straordinaria risjxjsta che 
è venuta dai lavoratori mar¬ 
chigiani. in un momento dif¬ 
ficile, per le stesse sorti del 
paese. La città, non abituata 
a tali grandiose invasioni, è j 
andata presso un tilt: il cen¬ 
tro-storico. nonostante il vo¬ 
lonteroso intervento dei vigili 
urbani, è rimasto pratica- 
mente isolato per circa un’o¬ 
ra. un’ora e mezza dal resto 
della città. 


Assemblee 
straordinarie 
dei Consigli 
comunali e 
provinciali 
sul decreto per 
la Finanza locale 

ANCONA — In tutte le 
Marche è stato raccolto il 
grido d’allarme lanciato dal- 
r.ANCI per le negative novi¬ 
tà contenute nel recente de¬ 
creto legge per la finanza 
locale e affinchè si giunges¬ 
se nella giornata di lunedi 
scorso ad una vasta ed unita¬ 
ria mobilitazione negli enti lo¬ 
cali 

Nelle quattro province, de¬ 
cine sono stati i consigli con¬ 
vocati in seduta straordina¬ 
ria. quelli che. seppure in or¬ 
dinaria convocazione, hanno 
posto tale argomento in aper¬ 
tura dell’ordine del giorno. 

Particolarmente significati¬ 
vo — in negativo — per la 
posizione di gretta chiusura 
assunta dalla DC il dibattito 
svoltosi al Palazzo del Popo¬ 
lo di .Ancona. In apertura il 
sindaco Monina aveva pro¬ 
nunciato un lungo discorso 
nel quale, evidenziando le po¬ 
sizioni e le richieste a suo 
tempo avanzate daH’.ANCI a 
Viareggio, denunciava le 
mancanze o le scelte, anche 
gravi, operate dal governo. 
€ Occorre impedire che si 
acuisca la crisi estremamen¬ 
te pericolosa per l’ordinamen¬ 
to delle autonomie e per la 
vita stessa delle città, che 
deriva dalle incertezze finan¬ 
ziare e quindi dalla difficol¬ 
tà di sviluppare un'organica 
programmazione. E’ inam¬ 
missibile la permanenza del¬ 
lo squilibrio che oggi esiste 
fra le responsabilità ed il 
ruolo che gli enti locali han¬ 
no a.ssunto nel settore dei 
servizi per una spesa pre¬ 
vista di 30 mila miliardi per 
il 1980 e le limitate di- 
.<:ponibilità finanziarie (poco 
meno di 3 mila miliardi) ». 

.Alle osservazioni del sinda¬ 
co hanno fatto seguito, nel 
corso del dibattito, i rilievi 
di socialisti, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici. radicali e .'mi¬ 
nistra indipKndente. E’ tocca¬ 
to poi al compagno Nino Lu- 
cantoni che a nome del grui>- 
po comunista ha evidenziato 
le incredibili conseguenze del 
decreto, in particolare in ma¬ 
teria di personale e di nuovi 
.servizi da istituire nei comu¬ 
ni con oltre 50 mila abitanti. 
« Siamo alTa-ssurdo di di¬ 
sporre di finanziamenti per 
investimenti in servizi che 
saranno poi resi inutilizzabi¬ 
li data la mancanza di per- 
.sonale 

Per parte sua la DC ha 
fornito un penoso quadro di 
sé e delle sue capacità di cor¬ 
rispondere realmente agli in¬ 
teressi cenerali; da una par¬ 
te. con rintervento del sen- 
Trifogli che nonostante sia 
presidente dell’.ANCI regiona¬ 
le si è guardato bene dal di¬ 
fenderne le posizioni; dall’al¬ 
tra con uno scomposto inter- 
fervento del segretario prò 
vinciale Ranci che ha prati- 
crrnentc fatto il portavoce del 
governo centrale ad .Ancona. 
Nonostante que.sto. la discus¬ 
sione si è cnnrlusa con un 
ordine del giorno unitario che 
raccoglieva le posizioni del- 
l’ANCI nazionale, sottoscritte 
da lutto le forze democrati¬ 
che. ad eccezione del Partito 
radicale. 


Un dato esemplificativo 
delle proporzioni, della presen¬ 
za delle migliaia di lavoratori 
ad Ancona: erano necessari 
più di venti minuti di movi¬ 
mento interrotto affinchè sfi¬ 
lasse l’intero corteo, da capo 
a fondo. 

Una selva di striscioni, car¬ 
telli, bandiere: dei comitati 
di zona, dei consigli di fab¬ 
brica. delle cellule e .sezioni 
comuniste, del coordinamento 
studentesco anconetano, del- 
rUDI di Iesi, della federazio¬ 
ne giovanile comuni.sta di 
.Ancona, dei giovani precari 
della 285, dei vigili del fuoco, 
dei lavoratori dell’università. 
Sfusi, al centro del corteo, i 
pescatori in lotta che recla¬ 
mano (le loro barche sono 
ormeggiate da due settimane 
ai moli dei diversi porti) 
provvedimenti da parte del 
governo, per limitare le ri- 
jiercussioni seguite al forte 
rincaro del gasolio. 

Lunghissimo, sul taccuino, 
rdcnco degli striscioni, delle 
scritte, degli slogans, lanciati 
a ripetizione. .Ad avere « il 
jirivilegio » di aprire un cor¬ 
teo cosi numeroso e rappre¬ 


sentativo sono stati i (wrtuali 
anconetani: i loro trattori e 
grossi carrelli elevatori, han¬ 
no fatto strada, mentre le si¬ 
rene ed i clacson toccavano 
decibel insopportabili. Dietro 
la marea: Baioni, Alaraldi, 
FLT, Ospedalieri di Senigallia 
ed Ancona, pubblico impiego 
.Ascoli Piceno, calzaturieri di 
Fermo, ceramica Loretana, 
Manifattura tabacchi di Chia- 
ravalle. pensionati di Fabria¬ 
no, CRB, jìellettieri di Tolen¬ 
tino, Farfisa, FLC Pesaro, 
bancari di .Ancona, Liliani, 
braccianti Ascoli, FILI.A, E- 
lettrocarbonium, Gherardi di 
Iesi, Lorev, Gruppo Merloni. 
Alontedison di Pesaro. MCM 
Filostrano, CDM Alatelica, 
Ferrovie di Biancone, e Fal¬ 
conara. Cellula comunista 
Gabrielli, Cantiere di .Anco¬ 
na. Baby Brummel. Fabbri- 
die grandi, accanto a piccoli 
lavoratori artigianali o poco 
più. come nel ramo confezio¬ 
ni, dai nomi coloriti o maga¬ 
ri indecifrabili; « Mirt ». Tre 
B. Viss. L’Ora, La tenace. 
Lem. Pooh. ecc. 

Cosi i lavoratori hanno 
raccolto l’invito del sindacato 


unitario a far sentire il loro 
jKiso, la loro volontà di con¬ 
tare, nei confronti di un go¬ 
verno incapace di sostenere 
un serio confronto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali, di im¬ 
postare un programma jx^r 
luscire dalla crisi. AH’immohi 
lismo del governo Cossiga. 
anello da .Ancona è venuta 
una risposta democratica, pa¬ 
cifica, ma fermissima. For.se 
il verbo più scandito negli 
slongans urlati è stato pro¬ 
prio: « cambiare ». 

Più presente che in passato 
la richiesta di un nuovo go 
verno, capace di contare su 
un più ampio consenso tra le 
forze politiche democratiche, 
in primo luogo il PCI. Ricor¬ 
diamo il campionario delle 
frasi scandito scritte su nu¬ 
merosi cartelli: « uniti contro 
il terrorismo e per cambiare 
l’Italia »: « non si governa 

.senza c contro i lavoratori »; 
<; è ora di cambiare, la classe 
operaia deve governare»; 
« |)cr un governo di solidarie¬ 
tà nazionale »: « vogliamo un 
governo per i lavoratori >; 
« rimpegno della Regione 
per la programmazione ». 


Non solo una’ttenzione alle 
questioni cosiddette politiche 
(terrorismo, giustizia fiscale 
c retributiva, occupazione ca¬ 
rovita) sono .stati i temi più 
trattati dai manifestanti; « i 
metalmeccanici contro que.sto 
governo per una vera giusti¬ 
zia fi.scale e roccupazione »; 
« i giovimi contro le provoca 
zioni »; « le BR .sono il nuovo 
fiiscismo »; <'il terrorisnn» è 
contro i lavoratori, i lavora¬ 
tori sono contro il terrori 
smo »: « in galera gli evasori 
fiscali ». 

Piazza Roma era troppo 
piccola |M?r accogliere tutti i 
lavoratori. Molti hanno così 
trovato sfogo nelle vie adia¬ 
centi. Dopo un breve inter¬ 
vento di Elio Gallorini. a 
nome della federazione sin¬ 
dacale unitaria regionale, ha 
parlato l’appuntato di P.S 
Trovato, del coordinamento 
del sindacato di pulizìa. Con 
il microfono in mano, il i)oli- 
ziotto non ha fatto neppure 
in tempo a pronunciare la 
prima frase che è partito 
spontaneo, impetuoso, uno 
.scrosciante applauso. Ha par¬ 


lato di « intese c .solidarietà 
tra i cittadini e forze dell’or¬ 
dine in un rinnovato clima di 
fiducia nelle i.stituzioni de¬ 
mocratiche ». Ha concluso 
la mattinata Sergio Garavini. 
della segreteria nazionale del¬ 
la federazione CGIL, CISL. 
UIL: «dietro alle rivendica¬ 
zioni economiclie e fiscali del 
sindacato per il governo, c'è 
la questione bt'ii più generale 
su come si esce dalla crisi 
economica etl istituzionale 
ciie attanaglia il paese ». Noi 

— ha detto ancora Garavini 

— sappiamo di cs.sere dentro 
una crisi profonda nella quale 
.sono in gioco le istituzioni. 
Proprio per cpiesto è incredi¬ 
bile l’incapacità operativa del 
governo Cossiga. buono solo 
a chiedere la sterilizzazione 
della scala mobile c ad ema 
Ilare una sfilz.a di aumenti. 
L’azione — lia concluso — si 
domina e si combatte solo 
con una politica di pro¬ 
grammazione . che sappia 
guardare lontano, non col¬ 
pendo il reddito dei lavorato- 


Mercoiedì 16 gennaio 1980 

Le assise regionali della DC a Fabriano 

«Cartello» delle sinistre 
e governabilità al 
congresso scudocrociato 

Nove liste per sfruttare il meccanismo elettorale (27 delegati a Roma) 
Forze Nuove si allinea con Zaccagnini • li rapporto con il PCI 

FABRIANO — Le liste presentate al congresso regionale della OC sono state nove, al fine 
di sfruttare fino a fondo i meccanismi elettorali; saranno infatti ventisette, anziché venti- 
due i d.c. marchigiani presenti al congresso nazionale. Le aree sono però essenzialmente 
tre: la linea Forlani che ha ottenuto qua.si il 51 per conto dei voti; la linea Zaccagnini che si 
e Jitte.stata attorno al 34 |K?r cento ed una gamma di tendenze diveisc (Colombo. Piccoli, 
.Andreotti) che hanno assorbito il restante 15 per cento. Tra le liste nuove presentato da se¬ 
gnalare quella dei Cattolici 

Popolari che lianno avuto un _____ 

delegato. 

Ri.spetto ai risultati, nessu- ^ ^ m 

Solo schieramenti? 

Zaccagnini. E’, questo, forse T^T 1 t • m * 

JS/o, anche politica 

accordo di tutta la sinistra, 
si è esposto in tribuna Tono 

SioifiiSmro Sa ' .ijii:; If®.' *®®'i s®'®*'®' <lal Ifìbattìto: la situazione iiifer- 
corrente nelle .Marche. iiazloiiale, (|uella liiteriia 6 riiiiiovameiito della DC 


Ancora polemiche pretestuose sull'installazione della centrale 

Turbogas? Basta con le manovre strumentali 

La democrazia cristiana che si dichiarò favorevole alla proposta del PCI di spostare la centrale 
nelLarea industriale di Ascoli si è poi defilata all’ultimo momento - L’assemblea di domenica scorsa 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Ormai comincia a di¬ 
ventare quasi ripetitivo parla¬ 
re della Turbogas che secon¬ 
do il deliberato del CIPE pub¬ 
blicato dalla Gazzetta UfTicia- 
le dovrebbe essere installata 
a S. Benedetto del Tronto, in 
località Fosse dei Galli, una 
zona all’estrema periferia o- 
vest della città, al confine 
con il territorio del comune 
di Alonteprandone. 

Ala siccome ancora qualcu¬ 
no non desiste dal dire il fal- 
.so su questa \icenda, è neces¬ 
sario parlarne ancora per cer¬ 
care di portare un po’ di chia¬ 
rezza. 

Sulla centrale elettrica che 
non ha nulla a che vedere 
con centrali nucleari (sulla cui 
pericolosità nessuno ha dei 
dubbi), ben sapendo che una 
Turbogas, a voler essere fi¬ 
scali. ha delle percentuali di 
inquinamento minime (nei ca¬ 
si già esistenti. Camerata Pi¬ 
cena, Maddaloni. Brescia, le 
popolazioni locali quasi non 
ne avvertono neppure la pre¬ 
senza), esponenti locali della 


DC, a cui si sono accodati al¬ 
tri irresponsabili personaggi 
hanno messo su. fin dal pri¬ 
mo momento un indecente pol¬ 
verone. dipingendo la centra¬ 
le in questione (fidando in un 
primo tempo anche sulla com¬ 
pleta ignoranza della gente 
.sulle sue caratteristiche tecni¬ 
che) come un veicolo di mor¬ 
te, portatore di sciagure im¬ 
mani. 

Ma era chiaro l’obiettivo di 
que.sli agitatori: mettere in 
difficoltà il PCI che al tempo 
della indicazione dell’ENEL 
su Fosso dei Galli si trovava 
alla guida di San Benedetto 
del Tronto. 

Sicuramente questa campa¬ 
gna agitatoria nelle passate 
elezioni comunali avrà pagato 
in termini elettorali qualche 
esponente della DC. Ma alla 
fine i nodi son venuti al pet¬ 
tine. Da quasi due anni il 
PCI non ammini.stra più il Co¬ 
mune di San Benedetto del 
Tronto. Da due anni alla gui¬ 
da della città c’è la Demo¬ 
crazia cristiana, sia pure con 
un sindaco socialista. Ciò no- 


no.stante il CIPE ed il mini- 
.stro Andreatta, democristia¬ 
no. hanno deciso, poche set¬ 
timane fa. che la Turbogas 
debba essere messa a San 
Benedetto. 

In questi giorni si sta di¬ 
scutendo di nuovo della cen¬ 
trale. Le iniziative, alcune se¬ 
rie (come quella del PCI e 
della Camera del Lavoro), al 
tre demagogiche, si susseguo¬ 
no quasi al ritmo di una al 
giorno. Nonostante che un «ex 
rivoluzionario », che a suo 
tempo andava per la maggio¬ 
re. Renato Novelli, all’assem¬ 
blea pubblica di domenica 
scorsa, tenutasi al cinema 
delle Palme, organizzata dal 
Comune, abbia dichiarato, pur 
sapendo di mentire, che il 
PC!I non avesse mai preso 
posizione sulla questione, si 
deve dire come i comunisti 
siano stati gli unici che sul¬ 
la storia della Turbogas ab¬ 
biano le carte in regola e co¬ 
me il PCI sia stata runica 
forza politica ad assumersi 
responsabilità inoppugnabili 
sulla questione. 


Sono stati infatti i comuni- 
.sti a proporre a suo tempo 
che la Turbogas venisse spo¬ 
stata nell’area del nucleo in- 
du.striale di A,scoli. Ma la DC 
e gli altri partiti, che a San 
Benedetto si erano dichiarati 
d’accordo con questa indica¬ 
zione dei comunisti, ad Asco¬ 
li non si sono comportati di 
conseguenza, co.sicche il CI- 
PE. in assenza di una propo- 
.sta alternativa che raccoglies¬ 
se i consensi degli enti loca¬ 
li interessati e delle forze po¬ 
litiche ha optato per Fosse dei 
Galli. 

Domenica si .sono voluti con¬ 
vocare i cittadini dì San Be¬ 
nedetto per cercare di pren¬ 
dere una qualche decisione 
suH’argomento. sulle forme di 
protesta da adottare contro 1’ 
installazione della Turbogas. 
E abbiamo potuto constatare 
come i cittadini intervenuti si 
siano dimostrati senz’altro più 
responsabili di qualche ammi¬ 
nistratore che sedeva in pre¬ 
sidenza c di chi ha cercato 
di approfittare della situazio¬ 
ne per tornaconto politico. 


Ci riferiamo al MSI e ai 
rappresentanti del gruppo « .A 
sinistra per l’opijosizione » che, 
guarda caso, si sono trovati 
d’accordo con i fascisti sulla 
proposta delle dimi.ssioni del 
sindaco e della giunta in se¬ 
gno di protesta contro l’in¬ 
stallazione della centrale. 

Sulla storia della Turbogas 
invece è ormai ora di abban¬ 
donare posizioni strumentali e 
demagogiche che potranno 
produrre solo altri danni per 
la popolazione locale. Si deve 
subito mettere in atto quanto 
indicato nelle settimane scor¬ 
se dal consiglio comunale e 
ribadito nell’assemblea di do- 
m.enica (delegazione dal mini¬ 
stro .Andreatta) e non cerca¬ 
re con.sensi che. per ora. pa¬ 
re non vengano, correndo so¬ 
lo il risciiio di dare spazio, 
come domenica scorsa, ai fa- 
-scisti. -Alla DC. tra l’altro, non 
dovrebbe essere difficile con¬ 
vincere .Andreatta (che non è 
certamente un comunista) a 
revocare il famoso decreto. 

Franco De Felice 


Presentato un esposto da PCI e PSI 

Ancora ignote le cause 
delFinquinamento 
delfacqua a Recanati 

Ancora nulla si è fatto per far luce sulle eventuali 
responsabilità ■ Il giudice condurrà le indagini 


Dovranno essere giudicati 20 imputati 

Inizia ad Ascoli il processo 
per la bomba al bar Meletti 

Il più noto degli accusati è l'esponente di destra Valerio Viccei 
Due anni fa la violenta esplosione svegliò quasi tutta la città 


RECANATI — A Recanati i 
responsabili del PCI e del 
PSI presenteranno un esoo- 
.sto al Pretore per far luce 
sulle cause e sulle even¬ 
tuali responsabilità deH’inqui- 
namento verificatosi nella re¬ 
te idrica cittadina. 

Come si ricorderà — in se¬ 
guilo alle segnalazioni di cit¬ 
tadini e al moltiplicarsi di 
casi di disturbi intestinali — 
vennero disposte analisi di la¬ 
boratorio che accertarono la 
presenza di colibatteri in per¬ 
centuali inquinanti. La puli¬ 
tura del serbatoio centrale e 
l immi-ssione nelle condutture 
di ipoclorito di sodio hanno 
consentito di riportare la si¬ 
tuazione entro limiti presso¬ 
ché normali. 

Ma sul piano politico c am¬ 
ministrai vo nulla di concre¬ 
to si è ancora fatto. E oue- 
sto sebbene nel corso dell ul- 
tima seduta del consiglio co¬ 
munale i gruppi comuni.sta e 
.socialista abbiano richiesto r 
immediata formazione di una 
commissione di inchie.sta 

Di fronte alle minacce di 
un espasto al Pretore, la DC 
si è impegnata a convocare 
in tempi brevi i capigruppo 
per av.iare la pra.ssi di co¬ 
stituzione della commi.ssione 
Ma fino ad oggi l'impegno è 
rim-asto .sulla carta. Di quf 
la decisione di inoltrare l'e 
sposto. Sarà il giudice, dun 
que, a indagare. Si tratta di 
conascere le cause deU’inqui- 
namento. per verificare con- 
cretamgntc la possibilità del 
ripetersi del grave inconve¬ 


niente. 

Infatti fino ad ora i tecnicf 
si sono semplicemente limi¬ 
tati a ritenere improbabile 
una infiltrazione alla sorgen¬ 
te. avvalorando Tipotesi che 
la penetrazione di liquidi in¬ 
quinanti .si .sia verificata nel¬ 
le condutture 


Muore un operaio 
mentre sistemava 
dei cavi elettrici 

FABRIANO — Un elettricista 
di 40 anni. Ivo Bugionovi. è 
morto ieri mattina in un in¬ 
cidente su! lavoro: è precipi¬ 
tato da quasi sette metri di 
altezza, dopo che gli si era 
.sprofondato sotto 1 piedi il 
tetto di un capannone. 

Il tragico incidente è av¬ 
venuto in un capannone che 
ospita un’azienda, la «Tropi¬ 
ca parquet », alla periferia 
della città. 

L’operaio, al momento del¬ 
l'infortunio, .stava sistemando 
dei cavi elettrici. E’ sta¬ 
to immediatamente soccorso 

AH’ospedale i medici non 
hanno potuto far altro che 
constatare l avvenulo deces¬ 
so. 

L'operaio era sposato ed a- 
veva due figli. 

Sul fatale incidente il com- 
mis.sariato di Pubblica Sicu¬ 
rezza ha av\'iato un'inchiest.a. 
Del caso si interes.serà quan¬ 
to prima anche la magistra¬ 
tura. 


ASCOLI PICENO — Il pro¬ 
cesso delle bombe al caffè 
Mclelti e alla chiesa dell'An- 
nunziata. 

Il *28 settembre 1978, nel 
cuore della notte, una defla¬ 
grazione di una violenza no¬ 
tevole svegliò quasi tutti gli 
ascolani, sicuramente quelli 
del centro storico: una bom¬ 
ba era scoppiata al caffè Ale¬ 
letti, nella centralissima piaz¬ 
za del Popolo. Fu scardinata 
una vetrata, rotto il basa¬ 
mento di travertino di una 
arcata, sfondata parte del 
bancone bar, 

-Alcuni giorni dopo fu fatto 
scoppiare un’altro ordigno e- 
splosivo. Questa volta, gli i- 
gnoti bombaroli avevano pre¬ 
so di mira la chiesetta del- 
r.Annunziata. 

Se per Lattentato al caffè 
Meletti si potevano avanzare 
alcune ipotesi sugli autori e 
sul perchè di questo gesto, 
la bomba alla chiesa non 
sembrava avere altre spiega¬ 
zioni che quella di un diver¬ 
sivo me.sso in atto dai bom¬ 
baroli per intralciare le inda¬ 
gini degli inquirenti sulla 
bomba ai Meletti. 

Per quanto riguardava il 
Alclctti si pensò, allora. .i cal¬ 
do. ad una sorta di vendet¬ 
ta perpetrata nei confronti 
del proprietario del noto lo¬ 


cale di piazza del Popolo. 
Silviano Meletti. Si disse. Ira 
le i|KHesi, che gli autori di 
alcune rapine ad islifuli di 
credilo della zona, condanna¬ 
ti pochi mesi prima dal Tri¬ 
bunale di .A.scoli Piceno .«i 
erano voluti vendicare del fat¬ 
to che le loro azioni crimi- 
no.se. ideate dentro il caffè 
Meletti erano state scoperte 
perchè qualcuno legato o fre¬ 
quentatore del caffè aveva 
parlato. 

L'attentato al Meletti. in 
ogni caso, suscitò grande 
scalpore. Era slata colpita 
una certa .Ascoli di cui il lo¬ 
cale era il simbolo. 

Le indagini, dapprima, nel¬ 
la fa.se sommaria, affidata 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca. in seguito, dopo la for- 
maliz-zazione. sono state con¬ 
dotte dal giudice iàruttore 
Alfon.so Palumbo. 

Sono venti gli imputati che 
dorranno e.sscre giudicati. 
Cinque si trovano in stato di 
arresto preventivo. 11 più no¬ 
to è rormai famo.so esponen¬ 
te della de.slra fa.scista Va¬ 
lerio Viccei (già condannato 
per le rapine alle banche, 
catturato, a suo tempo, in 
Liguria da dove probabilmen¬ 
te slava cercando di espatria¬ 
re in Francia), sua moglie 
Maria Noemi Bambini. Fran¬ 


cesco Bachetti. Ugo Be- 
nazzi. .Antonio C»,‘rvellini. Ro¬ 
berto Ciccanti. Sergio Di Mat¬ 
tia. Roberto Di Sante. .Al¬ 
fredo Forcillo. .Antonio Funa- 
ri. Luigia Laterza, .Antonio e 
Giovanni Nicolai. Guido Pa¬ 
lermi. Roberto Pierdicca, 
Umberto Soldini. Carlo Tas¬ 
soni. Edoardo Tucci. Giovan¬ 
ni Vich (Viccei. Ciccanti e 
Palermi sono già stati con¬ 
dannati per le rapine alle 
banche, di cui parlavamo so¬ 
pra). 

Le accuse, diverse per i 
vari imputati, vanno appun¬ 
to dalle esplosioni al caffè 
Meletti e s'jll’.Annunziata. al¬ 
la detenzione di armi cd c- 
splosivo. furto, falso, favoreg¬ 
giamento. Non manca nep¬ 
pure rautocalunnia. 

Certo, questo proce.sso non 
sarà, per rilevanza, pari a 
quello momentaneamente .‘so¬ 
speso delle tingenti. Ciò no¬ 
nostante. a.ssume un rilievo 
ugualmente i.nriportantc per la 
collocazione .sociale e politica 
di qua.si tutti gli imputati, 
soprattutto del più noto. Va¬ 
lerio Viccei. c.sponente. come 
ricordavamo della destra fa¬ 
.scista. 

I testimoni ammc.ssi .sono 
97. il collegio giudicante .sa¬ 
rà presieduto dal giudice Gor¬ 
ga. Io .stes.so del procc.s.w del¬ 
le tangenti. 


Rispetto ai l’isultati. nessu¬ 
na novità (li rilievo, salvo 
Laggregazione regionale di 
Forze Nuove .sulla linea di 
Zaccagnini. E’, (juesto, forse 
I unico caso a livello nazio¬ 
nale. Per decretare questo 
accordo di tutta la sinistra, 
si è esposto in tribuna l'ono 
revole Franco Foschi, già 
sottosegretario e leader della 
corrente nelle .Marche. 

11 dato politico più rile¬ 
vante quindi, è che i forla- 
niaiii die intendevano stravin¬ 
cere non ci sono riusciti, an¬ 
zi avranno ancora difficoltà 
nel governo del partito. La si¬ 
nistra nel suo complesso, an¬ 
che se non sono da esclude¬ 
re sorprese a Roma, ha te¬ 
nuto più di quanto non si cre¬ 
desse. Il dibattito è stato mol¬ 
to sulle generali anche se non 
sono mancati momenti di in- 
tere.sse. anche elevati. 

I temi della solidarietà, del¬ 
la governabilità, del rapporto 
con il Partito comunista, so¬ 
no stati trattati, ma slegati 
da una proposta politica con¬ 
creta che aggredisse i proble¬ 
mi drammatici die trava¬ 
gliano il Paese e le Marche. 

Lo stesso Forlani che ha 
parlalo fra l’attenzione gene¬ 
rale e in un dima disteso, 
così come è stato per tutto 
il congresso, ad un certo pun¬ 
to è stato interrotto: « Forla¬ 
ni dov’è finita l’anima popo¬ 
lare della DC? Dove sono le 
riforme? Di que.sto ci devi 
parlare! ». 

Un di.scorso. quello del lea¬ 
der pesarese, improntato a 
granile prudenza, ma anche 
a.s.sai netto su alcune qiie.stio- 
ni: scelta atlantica ed amici¬ 
zia più stretta con gli Stati 
Uniti. atteggiamento non 
aprioristico nei confronti del 
PCI ma attenzione rispetto 
ad una maturazione die però 
non avrebbe ancora raggiun¬ 
to un convincente livello. In- 
somma il PC continuamen¬ 
te esaminato da una Demo¬ 
crazia cristiana che non si ca¬ 
pisce bene da chi a\Tebbe 
avuto tale abilitazione. 

Molto duro è stato nell’ana- 
lizzare lo stato del partito 
lacerato cd immobilizzato 
dalle lottizzazioni delle tesse¬ 
re. dal mercantilismo delle 
correnti. Un dato di fatto que¬ 
sto. che Forlani ha usato 
chiaramente in polemica con 
l’attuale gestione del partito: 
si è detto comunque favorevo¬ 
le alla elezione diretta del si;- 
gretario da parte del Con¬ 
gresso. 

Netta è stata la risposta 
data a Forlani. da parte di 
Adriano Ciaffi. già presidente 
della giunta regionale d'inte¬ 
sa e leader indiscusso del¬ 
l’area Zaccagnini nelle Mar¬ 
che. « Il rapporto con il PC 
non va posto in astratto — 
ha .sottolineato — ma in rela¬ 
zione ai problemi concreti po¬ 
sti dalla gravità della crisi 
economica e s(x:iale del pae¬ 
se », Pertanto è generico ed 
inconcludente il modo con cui 
Forlani ha posto il problema 
proprio perchè non serve a 
sciogliere il nodo della gover¬ 
nabilità del paese. 

« La DC. assieme al PSI e 
agli altri partiti laici — inve¬ 
ce ha sottolineato Ciaffi — 
debbono sciogliere questo no¬ 
do coinvolgendo il PCI se 
que.sto serve a fare uscire il 
paese dalla crisi. Una cosa è 
certa, non si può rispondere 
ad una crisi così grave con 
un governo debole ». 

Quasi del tutto ignorata la 
problematica regionale, in 
questo congresso democristia¬ 
no, non solo sociale, politica 
ed economica, ma anche isti¬ 
tuzionale. e questo a poche 
settimane dallo scioglimento 
del consiglio regionale. L'u¬ 
nico accenno lo ha fatto il 
segretario regionale. Domeni¬ 
co Gìraldi. por ammonire i 
partiti laici che compongono 
l'attiiale giunta a non crede¬ 
re che la situazione pos.sa du¬ 
rare afi’infinito. 

Quc.sto è quanto il congres¬ 
so regionale DC ha .saputo di¬ 
re sulla grave qiie.'tione del¬ 
la governabilità della regio¬ 
ne. vi.sto che i temi di poli¬ 
tica estera che Forlani ha 
invitato per richiamare alla 
prudenza nei confronti di un 
PCI che non a\Tebbe passa¬ 
to ancora Lesame di maturi¬ 
tà non potranno certo c.ssere 
inv(Kati per .sostimere la di¬ 
scriminazione ■ anticomuni¬ 
sta dal governo di una regio¬ 
ne in cui il PCI è il primo 
partito. 

Bruno Bravetti 


Innanzitutto nella DC c'è 
stato un dibattito ed anche 
uno scontro: quantomeno so¬ 
no emerse dij/erenze sia sul¬ 
le questioni internazionali 
clic interne. Xon credo si 
possa perciò ridurre tutto a 
chi ha più delegati e chi me¬ 
no. anche se questo conta 
certo. Il fatto importante è 
che nella DC si cono misura¬ 
te linee diverse. Xon c'è an¬ 
cora uno sbocco quale vc- 
clama la gravità della crisi 
del paese e del mondo, ma a 
questo punto devono interve¬ 
nire anche altre forze politi¬ 
che per spingere verso una 
soluzione positiva cd in par¬ 
ticolare occorre una azione 
unitaria del PCI e del PSI. 

Tre questioni sono emerse, 
nel dibattito e nella presen¬ 
tazione delle varie mozioni al 
congresso rìemoii.istiano. al 
di là del tradizionale gioco 
delle correnti e di interventi 
di esponenti di una base alla 
ricerca di una indentità per 
il proprio partito e di una 
linea politici. 

1) L’analisi della situazione 
internazionale e il che fare di 
fronte al suo pericoloso ag¬ 
gravarsi. Le posizioni sono 
state differenziate: vi c stato 
chi ha sostenuto che l'Euro¬ 
pa occidentale, per nel qua¬ 
dro della Alleanza Atlantica, 
può svolgere un ruolo speci¬ 


fico ed originale per rilancia¬ 
re la distensione (Foschi), e 
chi ha riproposto di rinsal¬ 
dare i legami stretti con gli 
US.ì c la loro politico (Fot- 
lanit, a volte anche con ac¬ 
centi di forte anticomunismo. 

Tutavin si c dovuto tener 
conto della nostra posizione 
su questo punto e della .sua 
ragionevolezza, anche se non 
è venuta fuori una proposta 
di iniziativa per l'Italia. For¬ 
lani ha solo detto che il 
congresso dovrà chiarire 
questo punto, in senso «a- 
tUiìiticon. e su posizioni di¬ 
verse da quelle, per esemplo, 
della soc-cldemocrazia tede¬ 
sca. 

2) L’analisi della situazione 
interna del paese. E' mancato 
un riferimento alla crisi eco- 
nomico-sociaìe del paese e 
delle Marche. In particolare, 
si è manifestata una sottova¬ 
lutazione della estrema peri¬ 
colosità del terrorismo e dei 
suoi obiettivi e di un ampio 
impegno unii r io per com¬ 
batterlo. La carenza di que¬ 
sto esame ha portato sul 
piano più strettamente politi¬ 
co a riproporre una soluzione 
della questione della gover¬ 
nabilità basata su un rappor¬ 
to privilegiato con ì! PSI, il 
PRI cd il PSDI cd il mante¬ 
nimento di un confronto ver¬ 
so il PCI. 


Il confronto col PCI 


Tuttavia l'onorevole Ciaffi 
ha ricondotto la questione al¬ 
la sua attualità e concretezza, 
all’esigenza, cioè, di affronta¬ 
re il rappcfi.o con il PCI m 
relazione ai problemi posti 
dalla gravità della crisi; da 
cui è partito per criticare il 
modo in cui Forlani ha posto 
la questione del confronto 
con il PCI. sottolineando co¬ 
me occorra trovare il modo 
di coinvolgere il PCI e. non 
limitarsi ad uìi corretto 
rapporto maggioranza-opposi¬ 
zione. Certo, VI è ancora una 
ambiguità sulla urgenza di 
un governo di miità demo¬ 
cratica, ma analisi e conse¬ 
guenze sono diverse. 

Su questo punto, dunque, 
differenze tra chi parla di un 
confronto ma con il PCI al¬ 
l’opposizione, chi lo vuole 
con il PCI nella maggioranza 
ma non nel governo e chi 
avverte che non si può ri¬ 
proporre il passato e pone il 
problema di andare avanti, 
ma non sa. o non può tra,rne 
tutte le conseguenze. 

Xon vi sono pregiudiziali 
ideologiche, si è detto, ma 
ragioni politiche per cui la 
DC non intende o non può 
fare un governo con il PCI. 
£’ emerso perciò che tra le 
esigenze oggettive che vengo¬ 
no dalla grave crisi del paese 
e la maturazione della DC 
nel suo complesso a cor¬ 
rispondervi c'è uno scarto. 
Xoi operiamo per colmarlo, 
con la battaglia politica con¬ 
tro le forze più conservatrici 
della DC e perchè vengano 
superate le ambiguità e le 
incertezze delle altre. 

3) Il problema del rinno- 


COMUNE DI 
CHIARAVAUE 


Provincia di Ancona 


E' indetta una licitazione 
privata, ai sensi della leg¬ 
ge 2.2.1973. n. 14. per 1’ 
appalto dei lavori di am¬ 
pliamento deH’cdificio del¬ 
la scuola materna di S. 
.Andrea. dclFimporto a ba¬ 
se d’asta di L. 166.466.464 
di cui al progetto approva¬ 
to dal consiglio comunale 
con deliberazione n. 252 
del 31 ottobre 1978. e.secu- 
tiva a norma di legge, fi¬ 
nanziato con mutua della 
(2assa DD. e PP. già con¬ 
cesso. 

Le ditte interessate, i- 
scritte all’albo nazionale 
costruttori, possono chiedo 
re di cs.scrc invitate, in 
viando domanda in bollo, 
entro il giorno 28 aennaio 
1980. 

Chiaravalle. 11-1-1930. j 

IL SINDACO 
Guglielmo Mancinelli 


vamento del partito demo¬ 
cristiano, Vi ha insistito par- 
ticoìannente Fcrlani, fornen¬ 
do un quadro impietoso del 
danno delle correnti (contrat¬ 
tualismo, mercantilismo, ec¬ 
cetera). Ma il fatto da rileva¬ 
re è che sia chi come Forlani 
accusa Zaccagnini di aver so¬ 
lo proclamato il rinnovamen¬ 
to senza farlo, sìa chi ritiene 
che non si è fatto per le re¬ 
sistenze moderate, sfugge alla 
questione essenziale: il rin¬ 
novamento della vita inte.ma 
della DC non può essere .se¬ 
parato dnlla sua proposta po¬ 
litica. 

Se la Democrazia cristiana 
non si è rinnovata è perchè 
la sita lìnea politica è arre¬ 
trata, il confronto non è an¬ 
dato avanti, ma è restato so¬ 
lo un « metodo ». 

Se oggi Forlani sostiene 
che il rinnovamento si è solo 
proclamato, o dovrebbe pro¬ 
porre una analoga politica di 
rinnovamento del paese e 
quindi un nuovo rapporto 
con il PCI. oppure tutta la 
sua polemica risponde solo 
alle ragioni della battaglia 
congressuale in atto nella 
DC. 

Certo, la corrente di Zac¬ 
cagnini offre il fianco a 
questa polemica. perché, 
bloccato lo sviluppo della po¬ 
litica di solidarietà, si è 
bloccato anche il rinnova¬ 
mento. 

Un'ultima osservazione. 
Malgrado Gìraldi ne abbia 
parlato, nessuno ha affronta¬ 
to il tema della politica re¬ 
gionale locale. E' un sep/zo 
della perdita di egemonie 
della DC marchigiana? 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa .Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione.privata da ese¬ 
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel¬ 
la legge 2-2 *73 n. 14 art. 1 
lett. A e precisamente con 
il metodo di cui all'art. 73 
lett. C. del R.D. 23-S1924 
n. 827 e con il procedi¬ 
mento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1 , 
2 e 3. senza prefissioni 
di alcun limite di ribas¬ 
so. il seguente appalto: 
Fornitura arredamen¬ 
to scolastico ad Istituti 
di istruzione di competen¬ 
za p’-ovinciale per l'anno 
scolastico 1979-'80 importo 
a base d’asta L. 23.049.000 
Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d’appalto debbono inol¬ 
trare air.Amministrazione 
Provinciale - Divisione Se¬ 
greteria • Sezione Con¬ 
tratti. entro il giorno 25 
Gennaio 1980 regolare do¬ 
manda. 

Il Presidente 

Araldo Torelli 


il mestiere di viaggiar! 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28,500 


( 


I 


t 








Mercoledì 16 gennaio 1980 


UMBRIA 


l'Unità PAG. 11 


A Terni il maltempo ha impedito il corteo, il comizio si è tenuto al chiuso 

Perugia: in cinquemila sotto la pioggia 

Slogan duri contro il governo centrale - La massiccia presenza alla manifestazione di ieri di¬ 
mostra una risposta positiva all’appello dei sindacati - L’intervento del poliziotto-sindacalista 


Per lo scudocrociato i problemi dell'Umbria sono solo slogan 

La DC fa la difesa d’ufficio 
del governo Cossiga 
(Ma nessuna l’aveva chiesta!) 

Una mozione della giunta contro l’esecutivo nazionale 


PERUGIA — In clnquoniila 
sotto una pioggia fitta e in¬ 
sistente. da piaz/.a Partigiani 
al Teatro Morlacrhi: cosi 
l'Umbria ieri ha dato la 
propria adesione allo scloixjro 
generale nazionale proclama¬ 
to dalla Fedeiazione unitaria 
CGIL CISLUIL. 

Un’immagine precl.sa della 
vertenza Umbrla-Govorno. 
sulla quale, ora, diventa ulù 
difficile, quasi Impossibile, 
aprire sterili polemiche. 

Cerano tutti: gli operai 
della IBP, quelli che pochi 
giorni la hanno ottenuto u- 
n’importante vittoria, dopo 
anni di vertenze con il giup- 
po. 1 lavoratori dello zucche¬ 
rificio di Foligno, quelli della 
Tiber, della MVR di Rovelli. 
E ancora; i precari della 28.i. 
gli studenti medi, le lavoranti 
a domicilio, le donne, i rap- 
pre.sentanti dei partiti e delle 
istituzioni. 1 .sindacalisti e l 
lavoratori di Città di Castello 
con M loro .striscione bianco 
a grandi lettere rosse sulla 
pace e il disarmo. 

Un commento unanime, 
martellante, «è ora di cam¬ 
biare. la classe operala deve 
governare»: «Cossiga te nc 
de’ ■ andare». 

Gii .slogans. talvolta anche 
duri e polemici contro un 
gover.no che «con le raffiche 
di aumenti di fine d’anno — 
scrivevano nel loro comunicato 
CGIL-CISL-UIL — e con il 
rifiuto a discutere con il sin¬ 
dacato del fisco, delle pen¬ 
sioni, delle tariffe e dell'e- 
nergia ha scelto la strada 
deirinflazione e del carovita». 

Una politica voluta dalla 
Confindustria —- prosegue la 
Federazione unitaria regiona¬ 
le — dal padronato e dagU 
speculatori, alleanze con le 
quali il governo tenta di so¬ 
stenere. nascondere le sue 
debolezze, precarietà costi¬ 
tuendo contemporaneamente 
il punto di riferimento di 
tutto lo schieramento mode¬ 
rato e conservatore». 

E’ contro questo «obiettivo 
di impedire la realizzazione 
di un governo diverso e più 
avanzato, che sappia fare 
propria e realizzare una linea 
di politica economica e socia¬ 
le confrontata con il sindaca¬ 
to» che ieri i cinquemila del¬ 
la vertenza Umbria sono sce¬ 
si in sciopero. 

Altro che vertenze settoriali 
e corporative! E come le ver¬ 
tenze specifiche aperte nella 
nostra regione (la Temi, la 
IBP) abbiano un preciso col- 
legamento con le grandi 
questioni di cambiamento 
nazionale lo ha sottolineato, 
poi, al Morlacchi, nel suo 
breve intervento a nome del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria Romberto Pomlni, se¬ 
gretario regionale della CISL. 

«La massiccia presenza alla 
manifestazione di oggi — ha 
detto Pominl — dimostra una 
risposta positiva del lavora¬ 
tori all’appello fatto dal sin¬ 
dacati a partecipare alle ma¬ 
nifestazioni che oggi si svol¬ 
gono nella nostra regione». 

E’ stata poi la volta di un 
rappresentante del comitato 
regionale del sindacato di po¬ 
lizia. 

«Un poliziotto, che fa anche 
11 sindacalista», come si è de¬ 
finito lui stesso. «Uno di 
quelli contro i quali — ha 
denunciato Pomini — c'erano 
state anche ieri minacce da 
parte di alcuni rappresentan¬ 
ti di partili, nel caso avesse¬ 
ro partecipato allo sciopero». 
Ed il poliziotto-sindacalista 
ieri è venuto al Morlacchi per 
rivendicare « un'organizzazio¬ 
ne più moderna e democrati¬ 
ca della polizia», «un dovere 

— ha detto — nei confronti 
dei poliziotti caduti per il 
terrorismo ». 

Un grande applauso è pro¬ 
venuto dalla platea quando 
Rinaldo Scheda, segretario 
generale aggiunto della CGIL 

— ha ncordato la prossima 
riunione, «entro la fine di 
gennaio, a Napoli, del consi¬ 
glio nazionale sindacale di 
polizia CGIL-CISLrUIL dove 
e1 deciderà la co.stituzione 
formale del sindacato di po¬ 
lizia». 

«La ria=cila dello sciopero 

— - ha proseguito Scheda — fa 
giustizì.a di tutte le hlazioni 
fatte In questi giorni ^ al¬ 
cuni organi di informazione». 

L’incontro governo-sindacati 
del 28 dicembre, la mancanza 
di risposte concrete e precise 
sul fisco, le pensioni, le tarif¬ 
fe, l’energia, gli aumenti in- 
' ■scriminati, quale unica ri- 
.s-josta alle richieste dei sin¬ 
dacati e del paese: questi i 
temi al centro del suo di- 
Bcorso. 

«Siamo consapevoli della 
debolezza di questo governo 

— ha proseguito Scheda — 
Si pone anche il problema di 
una direzione politica, che 
goda di ampio consenso, le 
forze politiche ne devono 
prendere atto, è necessario 
un discorso unitario per por¬ 
tare l’Italia fuori dalla diffi¬ 
cile situ.izione di crisi che 
attraversa». 

E qui un altro grande ap¬ 
plauso da parte dei lavorato¬ 
ri, delle donne, dei giovani, 
di chi. ieii. ha dato un'im¬ 
magine dal vivo della verten¬ 
za Umbria. 

Chi in questi giorni ha par¬ 
lato di cose costruite a tavo¬ 
lino. di C-scamotages del par¬ 
tito comunista si è sbagliato 
davvero! 


Paola Sacchi 



TERNI — Una pioggia incessante che ha co¬ 
minciato a martellare la città fin dal primo 
mattino, ha impedito cfie a Terni si svolgesse 
l'annunciata manifestazione per lo sciopero 
generale. La Federazione unitaria aveva pre¬ 
visto un corteo che, partendo da piazza Val- 
nerina, dopo aver attraversato la città, sa¬ 
rebbe confluito in piazza della Repubblica 
dove si sarebbe dovuto svolgere il comizio. 

Le avverse condizioni meteorologiche han¬ 
no impedito che il programma potesse essere 
rispettato e gii organizzatori hanno dovuto 
ripiegare al chiuso della Sala XX Settembre. 
Tutto questo non ha impedito una massiccia 
partecipazione al comizio tenuto da Mario 
La Tegola, segretario della Camera del la¬ 
voro di Terni e da Nino Pagani della Fede¬ 
razione nazionale CGIL-CISL-UIL. 

La Sala XX Settembre era gremitissima, 
moltissimi lavoratori si accalcavano agli in¬ 
gressi e molti altri costretti a sostare fuori 
c ad ascoltare attraver.so gli altoparlanti. 
Presenti ugualmente gli striscioni e i cartelli 
dei consigli di fabbrica delle maggiori indu¬ 
strie ternane e anclie di numerose piccole 
aziende, dei giovani precari della 285. Da Or¬ 
vieto e da Amelia erano inoltre giunti pull¬ 
man di lavoratori. 

L’adesione allo sciopero nei luoghi dì la¬ 


voro è .stata alUi e non soltanto sono rimaste 
paralizzate le industrie, ma anche l’agricol¬ 
tura. il commercio, mentre nei .servizi l’asten¬ 
sione dal lavoro è stata pressoché totale. Chiu¬ 
si i supermercati, sono rimasti aperti soltanto 
i negozi a gestione familiare, mentre all’ospe¬ 
dale e in genere nei servizi si è fatto in ma¬ 
niera che tutte le prestazioni dì emergenza 
fossero garantite. 

Mario La Tegola nel suo discorso ha col¬ 
legato le questioni nazionali che il movi¬ 
mento sindacale ha inte.so sollevare con la 
giornata di sciopero generale con i riflessi 
che esse hanno sulla situazione locale. Ha 
ricordato come la mancanza di programma¬ 
zione si ripercuota sulle industrie locali, in 
particolare quelle siderurgiche e quelle clii- 
mìclie. « Un governo che non sceglie, o che 
fa Tunica scelta degli aumenti dei prezzi — 
ha affermato — rende tutto più difTicile >. 

Ha citato il caso della « Terni >, della mi¬ 
nacciata riduzione di 370 posti di lavoro, co¬ 
me uno dei casi più eclatanti della incapacità 
del governo di sciogliere i nodi del Paese. 

Nino Pagani, a conclusione, ha illustrato 
dettagliatamente la piattaforma di lotta, met¬ 
tendo in evidenza gli elementi di continuità 
rispetto ad una battaglia che il movimento 
sindacale sta da anni conducendo 


Nel corso della giornata di lotta nazionale ind etta dairANCI 


Un coro di proteste per la finanza locale 

Il decreto governativo penalizza i Comuni - Diminuiti i contributi per coprire i deficit delle imprese 
pubbliche dei trasporti: il prezzo del biglietto aumenterà paurosamente - Presentato un documento 


TERNI — Nel pomeriggio di 
oggi il Consiglio comunale 
discuterà ed approverà un 
ordine del giorno unitario 
presentato dai caplgruppo 
consiliari, sulia situazione fi¬ 
nanziaria degli enti locali. 
Sarà questa la prima risposta 
ufficiale che l’amministrazio¬ 
ne comunale di Temi darà al 
decreto 662. emanato dal go¬ 
verno, che limita 1 finanzia¬ 
menti alle amminlstSrazlonl 
locali di tutta Italia. 

La decisione di presentare 
11 documento è scaturita dal¬ 
la riunione straordinaria del 
Consiglio comunale di lunedi. 
L’Associazione nazionale del 
Comuni d’Italia aveva indetto 


per il 14 una giornata nazio¬ 
nale di protesta e di mobili¬ 
tazione contro l'approvazione 
del decreto governativo sulla 
finanza locale. 

«SI tratta di un provvedi¬ 
mento limitativo —- ha af¬ 
fermato il sindaco Porrazzlnl, 
che penalizza 1 Comuni e non 
permette loro di svolgere un 
ruolo positivo per contribuire 
alla soluzione della crisi In 
atto nel Paese». E’ certo che 
se le decisioni del Consiglio 
del ministri dovessero dive¬ 
nire realtà. 1 primi a pagarne 
le conseguenze sarebbero l 
cittadini e soprattutto quelli 
appartenenti al ceti social¬ 
mente più deboli. 


«Il governo — ha affermato 
In Consiglio comunale l'as¬ 
sessore Roberto Rischia - - ci 
impone di spendere meno 
degli scorsi anni; ci impone 
di diminuire i contributi per 
coprire 1 deficit delle impre¬ 
se pubbliche di trasporto: se 
cosi sarà non è da escludere 
che 1 prezzi del biglietti au¬ 
menteranno paurosamente». 

Si parla già — nel caso in 
cui le misure proposte dal 
governo fossero approvate — 
di un prezzo medio, per cor¬ 
sa su un mezzo pubblico, di 
5-600 lire. Ma non basta, ver¬ 
rebbe inoltre messa in crisi 
la possibilità di continuare 
ad erogare tutta ima serie di 
servizi di estrema utilità per 
1 cittadini. 

«Le amministrazioni non 
potrebbero più varaire prò 
getti di spesa per nuove 
strutture o nuovi Investimen¬ 
ti — è stato detto in Consi¬ 
glio comunale — e addirittu¬ 
ra potrebbero trovarsi nelle 
condizioni di dover sospende¬ 
re l’erogazione di alcuni ser¬ 
vizi che fino ad oggi erano 
stati garantiti. DI fatto se¬ 
condo le norme previste dal 
decreto, alle amministrazioni 
locali non sarebbero concessi 
nemmeno l fondi che Invece 
erano stati dati lo scorso an¬ 
no. 

«E’ un attacco che viene 
portato allo stesso sviluppo 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche — ha affermato il sin¬ 
daco di Temi — pensiamo ad 
esempio alle circoscrizioni 
che sono le organizzazioni di 
base per la gestione dei po¬ 
teri territoriali: se i Cornimi 
non potranno trasferire loro 
delle risorse economiche rea¬ 
li, a nulla servirà affidare 
delle deleehe. Non potranno 
Infatti mai. senza una auto¬ 
noma gestione economica, 
sviluppare iniziative concre¬ 
te». 

I rappresentanti delTANCI 
hanno inoltre chiesto un in¬ 
contro al presidente della 
Repubblica, Pertinl. La ri¬ 
chiesta è stata presentata an¬ 
che dal Consiglio comunale 
di Nami, lunedi scorso, con 
un documento che è stato 
sottoscritto dai consigli di 
fabbrica degli stabilimenti 
della zona e dai rappresen¬ 
tanti del sindacato unitario 


CGIL-CISL-UIL. «Dire soltan¬ 
to come ha fatto il governo 
— ha concluso Porrazzlnl — 
che l Ckimunl devono spende¬ 
re meno, è solo un modo 
rozzo di affrontare i proble¬ 
mi del Paese». 

In questo momento è 
proprio nei grandi centri ur¬ 
bani che le contl'addizioni 
sociali esplodono con mag¬ 
giore violenza e il sindaco di 
Temi ha affermato che 11 fe¬ 
nomeno della droga, quello 
della emarginazione, quello 
della disoccupazione non 
possono essere affrontati e 
risolti senza tenere conto del¬ 
le continue richieste che i 
gruppi sociali fanno di strut¬ 
ture e spazi che permettano 
ima migliore utilizzazione del 
tempo libero. DI fatto, il de¬ 
creto del governo sottovaluta 
la capacità dei Comuni, in 
quanto parte determinante 
dello Stato, di incidere sulla 
realtà sociale del Paese. 

Angelo Ammenti 


* e e 

PEIRUGIA — H decreto legge 
governativo sulla finanza lo¬ 
cale è stato anche in Um¬ 
bria, l’altro ieri, nel corso 
della giornata di lotta nazio¬ 
nale indetta dall’ANCI (Asso¬ 
ciazione nazionale Comuni 
italiani) al centro di inizia¬ 
tive e dibattiti nei consigli 
e nelle assemblee elettive. 

Consigli comunali si sono 
svolti a Perugia. Temi, ed 
altre Iniziative a Foligno, 
Città di Castello, per pro¬ 
testare contro una decisione, 
che riguarda tutti da vicino. 

n recente decreto-legge del 
governo, infatti, (che dovrà 
comunque passare in Parla¬ 
mento) taglia drasticamente 
le possibilità di spesa degli 
enti locali per il 1930. 

In pratica, solo il 13 per 
cento in più dei bilanci del¬ 
l'anno scorso potrà essere 
speso per i servizi, quando 
soltanto il tasso d’inflazione 
ha marciato a ritmo del 20 
per cento. La decisione go¬ 
vernativa, come è stato de¬ 
nunciato sia dal presidente 
regionale delTANCI e sin¬ 
daco di Temi compagno Gia¬ 
como Porrazzini sia dal vice 


sindaco di Perugia Paolo Me- 
nichetti, rischia di produrre 
conseguenze gravissime. 

I Comuni, se il decreto 
non sarà modificato, saranno 
messi in condizione di dover 
fare scelte gravi: o tagliare 
i riscaldamenti ad una scuo¬ 
la materna, ad esempio, o 
sospendere il servizio di tra¬ 
sporto e mensa delle scuole 
elementari e via di questo 
passo. 

I ComunL che hanno ap¬ 
provato ordini del giorno e 
di protesta e le forze poli¬ 
tiche sono ora «al lavoro» 
per un’ampia sensibilizza¬ 
zione delTopinione pubblica 
su questo scottante tema. 


Vengono da 
Telelibera 
le interferenze 
che disturbano 
Umbria TV 

PóRUGLA — Umbria TV 
informa i telespettatori che 
i disturbi comparsi l’altro 
ieri, lunedì, sul canale 64 
e che impediscono la ri¬ 
cezione dei propri pro¬ 
grammi sono provocati da 
una emittente locale. Te¬ 
lelibera. che trasmette in 
prossimità del canale 64 
senza rispettare le norme 
tecniche atte ad evitare le 
interferenze. 

Umbria sta facendo 
il necessario per superare 
questa situazione increscio¬ 
sa per la quale si scusa 
con i telespettatori e si 
augura che Telelibera col¬ 
labori per ristabilire la 
situazione normale. 


Il solito scandalo de 
per condire il congresso 


PERUGIA — Puntuale come un orologio svizzero, anche sta¬ 
volta c’è scappato il bravo scandaletto. Sembrava impos¬ 
sibile: mancava solo una settimana al congresso regionale 
della DC, e ancora non si era avuto notizia di irregolarità, 
broglietti o altro. 

E invece eccola subito la notizia, o meglio, la velina offerta 
in esclusiva alla compiacente emittente locale fiancheggiatricc, 
che il ricorso presentato dalle liste k vicine» al senatore Spt- 
tella, relativa allo svolgimento del congresso nella sezione 
democristiana di Perugia Centro è stato accolto in pisno 
dalla commissione nazionale per le garanzie statutarie e il 
congresso annullato. 

In pratica, era vero, al recente congresso di questa se¬ 
zione — dove è iscritto pure il segretario provinciale Roicìi — 
avevano votato tanti iscritti che però non si erano neppure 
presentati all'assemblea congressuale. 

La notizia ha smosso le acque. In frenetici conciliaboli i 
fanfaniani che in questo congresso avevano riportato una 
schiacciante maggioranza, hanno accusato il colpo. 

Uno di loro. Luciano Moretti, segretario della sezione, ha 
dichiarato ad Umbria TV che non appena avesse ricevuto la 
comunicazione dell’annullamento del congresso ne avrebbe 
subito convocato un altro. ! 

K Sembra impossibile però — ha velenosamente aggiunto j 
che un 'uomo che conosco e stimo come senatore del mio 
partito (Spitella, ndr) abbia fatto la fila due giorni davanti 
alia porta della commissione nazionale ricorsi per ottenere 
questo r. 

Dal canto loro gli sp’telliani sfidano gli « amici-nemici » e 
dicono che avranno il coraggio di convocare il congresso per 
non trovarsi in imbarazzo. 

E’ guerra aperta, insomma. Ancora un episodio assai poco 
edificante. 

Ecco l'immagine che anche la DC umbra sta dando di sé, 
dì fronte a ben altri problemi che assillano il paese e la so¬ 
cietà regionale. 


I A Terni le indagini continuano 
I dopo la confessione deiromicidn 


TERNI — La polizia e il i 
magistrato incaricato, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Massimo Guerrini, 
non sembrano ancora consi¬ 
derare l’assassinio di Paolo 
Monghini come un caso da i 
archiviare. Ieri sono prose j 
guite le indagini. Giancarlo ! 
Rossi, operaio della Sit-Stam- j 
paggio. 28 anni, sposato j 
abitante poco distante dal 
luogo del delitto in via del 
Cervino 97. ha confessalo di 
essere stato l’autore del de¬ 
litto. 

Domenica pomeriggio, sot¬ 
toposto ad un serrato inter¬ 
rogatorio. ha ammesso di a- j 
vere sparato con il proprio | 
fucile su Paolo Monghini non i 
appena questi, accortosi della J 
sua presenza, ha tentato di j 
scendere dalia * 560 » nella i 
quale si trovava insieme alla I 


sua fidanzata. Stefania Re- 
notti. Poi è entrato nell’auto 
dalla parte della guida, ha 
tolto la sicura delTaltro 
sportello e ha fatto scendere 
la ragazza. 

Ha anche confessato di a- 
verla violentata, ma senza 
percuoterla. Stefania Renotti, 
23 anni, è invece ricoverata 
all'ospedale con ben visibili 
segni delle violenze subite, 
con un trauma cranico e un 
sospetto di lesione del neno 
ottico. La ragazza è ancora 
piantonata e nessuno può 
avvicinarla tranne, ovviamen¬ 
te. il dottor Massimo Gucrri- 
ni. che Tha ripetutamente in¬ 
terrogata. Sia la vittima che 
l'aggressore hanno escluso di 
essersi conosciuti prece¬ 
dentemente. 

Si parla di un testimone 
che avrebbe visto tutto e che 


forse è il proprietario del 
passamontagna trovato poco 
distante dal cadavere e sul 
quale gli agenti della scienti¬ 
fica hanno scoperto dei ca¬ 
pelli bianchi. Nel bosco della 
Romita, a tre metri circa da 
dove doveva trovarsi l'auto 
in sosta, è stato scoperto un 
< capanno >; perfettamente 
mimetizzato, costruito con 
tutte le accortezze per poter 
guardare senza essere visti. 

Ieri mattina è stata, infine, 
effettuata l'autopsia dalla 
quale è risultato che Paolo 
Monghini è stato ucciso da 
una cartuccia caricata a pai- 
lettoni. sparata da un fucile 
calibro K. Giancarlo Rossi 
ha avuto un unico precedente 
con la giustìzia, quando da 
minorenne fu denunciato per 
atti osceni in luogo pubblico. 
Poi più niente 


COMUNE DI 
CITTÀ DEtlA PIEVE 

PROMNOA DI PERUGLA 


Avviso di gara d'appaìto 

(-Art. 7 Ugge 2-2-73, n. H ed Art. 36 Ugge 3-1-78.. n. 1) 
Si porta a conoscenza che il Comune di Città della Pieve 
intende appaltare, mediante licitazione privata senza pre- 
fìssazione del limite massimo di ribasso, la seguente opera 
(Ugge 5 agosto 1978. n. 457): 

— Lavori di restauro di Palazzo Baglioni in Città della 
Pieve. Primo Stralcio. 

Importo a base d’asta L. 122.190.390. 

Coloro i quali, avendo i requisiti di Ugge, intendono 
essere invitati alla Gara. dovTanno far pervenire domanda 
in carta legale alla Segreteria del Comune entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta d’invito non vincola T.Amministrazione appal¬ 
tante. 

Città della Pieve. H 31 dicembre 1979 

IL SIND.ACO: Serafini Marino 


PERUGIA — Il consiglio re¬ 
gionale ila approvato lunedi 
sera una mozione della giun¬ 
ta in cui si muovono serie 
critidie ai governo, si elen¬ 
cano tutte le sue inadempien¬ 
ze e si chiede un confronto 
con l’esecutivo nazionale. .A 
votare il documento sono sta¬ 
ti PCI, PSI, e Sinistra indi- 
pendente. Il partito repubbli¬ 
cano si è astenuto, mentre 
la DC ha votato contro, Il 
PSDI, sia detto senza alcuna 
malizia, era assente. 

La mozione della giunta ci¬ 
tava una serie di punti e 
di leggi rispetto alle quali 
il governo è latitante: appli¬ 
cazione della 183, della 675, 
piano energetico nazionale, ri¬ 
forma sanitaria, universitaria 
e della scuola, piano nazio¬ 
nale dei trasporti. Conteneva 
poi alcuni problemi più par¬ 
ticolari nei confronti dei qua¬ 
li c’è pure chiara inadem¬ 
pienza: provvedimenti legisla¬ 
tivi per la Valnerina, zucche¬ 
rificio di Foligno. 

Dopo la pacata esposizione 
del presidente della giunta 
Germano Marri, tutta tesa a 
dimostrare la necessità di un 
confronto con il governo, di 
una maggiore efficienza di 
questo, senza la quale l’Um¬ 
bria riscliia un arretramento, 
rispetto ai livelli economici 
di vita raggiunti, è toccato 
al rappresentante democri¬ 
stiano p.-.rlare. 

n consigliere Angelini non 
ha negato la fondatezza dei 
contenuti della mozione, ma 
ha polemizzato sul metodo u- 
sato dalla giunta, e, come 
dire, sulla « filosofia » del¬ 
la vertenza Umbria-governo 
(slogan peraltro mai nomina¬ 
to da Marri e dallo stesso 
dorumento della giunta). 

Il gruppo democristiano ha 
preferito scegliere la strada 
un’improponibile difesa, con 
toni marcatamente ideologici, 
del governo. Ancora una vol¬ 
ta la storia su questo pur¬ 
troppo sì ripete, la DC ha 
scelto Roma e gli equilìbri 
di potere nazionale, contro gli 
interessi del popolo umbro. 

Ma vediamo in dettaglio gli 
argomenti usati. « La giunta 
— ha detto Angelini — è ar¬ 
rivata a discutere dì questo 
problema in consiglio troppo 
tardi, dopo che già la que¬ 
stione era stata data in pa¬ 
sto a stampa e forze socia¬ 
li». Osservazione questa dif¬ 
ficilmente sostenibile, sia per¬ 
chè sembra perfino positivo 
lo sviluppo di un ampio di¬ 
battito intorno al problema, 
sia perchè non è certo la 
prima volta che la giunta in¬ 
veste forze sociali, economi¬ 
che e politiche di argomenti 
che meritano l’attenzione di 
tutti oltre che quella dell’isti¬ 
tuzione. 

Ma la chiave di lettura del 
comportamento democristia¬ 
no va ricercata nella stizza 
con cui ha reagito alle incon¬ 
futabili critiche nei confronti 
dd governo. In pratica la 
tesi è stata la seguente: guai 
ad attaccare Garbaldi. Cossi¬ 
ga e il suo ministero non 
possono essere discussi. Chi 
lo fa usa un’escamotage chia¬ 
ramente preelettorale. 

A questa insinuazione han¬ 
no risposto sia il capogruppo 
socialista che quello comuni¬ 
sta. n compagno Gambuli ha 
detto chiaramente che il PC 
ritiene fondamentale l’apertu¬ 
ra di una vertenza con il 
governo. Se infatti non si 
muoverà qualcosa a livello 
nazionale l’Umbria rischia di 
arretrare. Ha rivendicato poi 
una coerenza alla maggioran¬ 
za che chiedeva nel ’78 al 
governo (fa fede su questo il 
piano regionale di sviluppo, 
approvato anche dai demo¬ 
cristiani) le stesse cose che 
chiede oggi. Gambuli ha in¬ 
fine ricordato che la verten¬ 
za non è certo un’invenzione 
comunista come tentavano di 
dimostrare i democristiani. 

Ma ormai la parola d’or¬ 
dine di fasce sempre più con¬ 
sistenti delle forze sociali um¬ 
bre- Lo sciopero di ieri.^^i 
oltre cinquemila lavoratori in 
piazza a Perugia, gli slogan 
che gridavano, gli hanno dato 
a sole dodici ore di distanza 
ragione in pieno. 

Più equilibrata invece la 
posizione del consigliere re- 
pubblicano Massimo Arcame¬ 
ne. il quale ha riconosciuto 
tutte le inadempienze gover¬ 
native. riservando però alcu¬ 
ne critiche anche alla giunta 
regionale. 

«Noi — ha esordito Mar¬ 
ri nella sua argomentata e 


appassionata replica — que¬ 
sta sera non stiamo discuten¬ 
do dell’operato del governo 
regionale, sul quale peraltro 
ci siamo già più volte con¬ 
frontati, ma delle inadem¬ 
pienze dell’esecutivo naziona¬ 
le. Su questo abbiamo chie¬ 
sto il vostro giudizio e la 
vostra solidarietà, per anda¬ 
re ad un confronto forti dei 
più ampi consensi ». 

Davanti alle precisazioni 


del presidente della giunta 
aj)parivano ben più ideologici 
e preelettorali.stici i toni del¬ 
la DC. La conclusione ha vi¬ 
sto lo scudo crociato votare 
contro la mozione: un voto 
contro l’Umbria per esorciz¬ 
zare i gravi problemi esisten¬ 
ti. che te.stimonia di chi ve¬ 
ramente pensa solo al con¬ 
senso elettorale. 

Gabriella Mecuccl 


Deciso dal consiglio regionale 


I^e zone di Gubbio 
e Amelia 
« poco sviluppate » 


PERUGI.V — 11 consiglio 
regionale dell’Umbria lia 
deciso di indicare come 
arce « insufTicicntemente 
sviluppate » della legge 
183 per gli incentivi indu¬ 
striali (oltre ai comuni già 
individuati con la delibera 
Cipi del 1977) anche i co¬ 
muni di Gubbio e Amelia, 
e (dove siano permessi in¬ 
terventi di ampliamento) 
l’area dei comuni di Mar¬ 
ciano e Todi. 

Lo prevede un atto, ap¬ 
provato ieri dall'assemblea 
(con il voto contrario del¬ 
la DC e del PRI). sulla 
base di un testo proposto 
pochi giorni fa dalla giun¬ 
ta regionale. 

Il consiglio regionale 
chiede al CIPI di assume¬ 
re una nuova deliberazio¬ 
ne. con la quale « si supe¬ 
rino i vìncoli stabiliti dal¬ 
la delibera del 5 dicembre 
1979 », e di permettere a 
ciascuna regione « di cor¬ 
relare la scelta delle aree 
insufficientemente svilup¬ 
pate (le proposte delle 
Regioni do\Tanno perveni¬ 
re all’organo di governo 
entro il 31 gennaio 1980 
n.d.r.) agli indirizzi del 
proprio piano dì sviluppo, 
ricoprendo complessiva¬ 
mente una popolazione 
non superiore al 20®'o del¬ 
la popolazione del centro 
nord, con riferimento ai 
dati censuari del 1971 ». 

L’ ultima delibera Cipi 
prevede infatti che le Re¬ 
gioni centrali possano in¬ 
dicare come « insufiìciente- 
mente sviluppate » aree 
con una popolazione resi¬ 
dente (secondo il censi¬ 


mento 1971) non superiore 
a quella complessiva dei 
comuni di cui alla delibe¬ 
ra Cipi 21 dicembre 1977, 
maggiorato del 20%, e arce 
per soli interventi di am¬ 
pliamento. per un ulterio¬ 
re 10® 0 di popolazione. 

In pratica, ciò signifi¬ 
cherebbe per l’Umbria la 
possibilità di indicare aree 
con una popolazione non 
superiore a 210 mila 347 
al}itanti (ampliamenti e 
nuovi impianti) e aree con 
non più di 17 mila 589 abi- ! 

tanti per i soli amplia¬ 
menti. 

Il consiglio regionale , 

chiede inoltre al ministro 
dell’industria Tapprovazio- 
ne ed il conseguente fi¬ 
nanziamento dei program- , 

mi presentati dalle indu¬ 
strie umbre (371 domande 
di finanziamento per ven- '• 

timila occupati), che han- ‘ 

no ottenuto il parere po¬ 
sitivo della Regione, del- 1 

le organizzazioni sindacali 
e imprenditoriali. 

Per quanto riguarda le 
scelte dei Comuni di Gub¬ 
bio e .Amelia, si fa rileva¬ 
re nella delibera la « cen¬ 
tralità di Gubbio in una 
importante zona di riequi¬ 
librio » la « omogeneità di 
.Amelia rispetto ad una va¬ 
sta area insufficientemen¬ 
te sviluppata »: entrambi 
i comuni hanno un valore 
di soglia « 12 » (superiore 
a quello stabilito dal Cipi) 
e supererebbero così sol¬ 
tanto del 3.3° 0 il tetto del¬ 
la popolazione complessiva 
delle aree « insufficiente¬ 
mente sviluppate » ammes¬ 
sa per l’Umbria. 


Filo diretto a Radio 
Galileo: «Coso chiederesti 
a Enrico Berlinguer ?> 

La trascrizione dei nastri sarà consegnata al se¬ 
gretario del PCI, a Terni, domenica mattina 

terni — < Quale domanda rivolgeresti a Enrico Berlinguer ». 
ieri mattina Radio Galileo, una delle emittenti locali più ascol¬ 
tate, ha dato vita ad un lungo « filo diretto > con gli ascol¬ 
tatori. La trasmissione proseguirà anche nei prossimi giorni 
con l’impegno di consegnare la trascrizione dei nastri al se¬ 
gretario del PCI, che sarà a Terni domenica mattina, per 
una manifestazione che si svolgerà in piazza della Repub¬ 
blica con inizio alle ore 10.30. 

Per una ora e mezzo è stato un succedersi quasi inin¬ 
terrotto di telefonate. Operai, casalinghe, un gran numero 
di pensionati, hanno approfittato dell’occasione per esprimere 
i propri dubbi, per sollev'are problemi, per rivolgere appelli, 
a volte anche accorati. 

Grande spazio hanno occupato le telefonate con le quali 
si sollecitavano ulteriori precisazioni sulla ^litica estera del 
rèi. «D’accordo nel criticare l’intervento in Afghanistan — 
ha esordito un ascoltatore qualificatosi come un compagno di 
vecchia data — ma perchè non si denunzia con la forza ne¬ 
cessaria tutte le \iolenze che il capitalismo ha fatto e can- 
tinua a fare? ». 

Da molte delle telefonate emergeva la preoccupazione 
che c’è nell’opinione pubblica per il clima che si sta creando 
nei rapporti intemazionali. « Perchè il PCI non prende inizia¬ 
tive per T.Afghanistan come ha fatto per il Vietnam? ». ha 
chiesto un giovane operaio. «Come giudica il PCI le attuali 
prese di posizione dei massimi dirigenti del PSI? ». « come 
evitare errori, nel caso si dovesse andare alla formazione di 
un governo di solidarietà nazionale? ». « come il PCI intende 
garantire pensioni più giuste? », « come dare la casa a chi 
ne ha bisogno. ». 

Una fila di domande che testimonia il grande interesse 
che c'è per il discorso che Enrico Berlinguer pronuncerà do¬ 
menica mattina. Tutte Ile sezioni hanno predisposto un piano 
per consentire a cliiunque di partecipare, mettendo a dispo¬ 
sizioni autobus in tutti i centri della provincia e nelle loca¬ 
lità periferiche, oppure automobili nelle sezioni del centro. 
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PAG. 10 l'Unità 


FIRI-NZE 


Mercoledì 16 gennaio 1980 


Sciopero generale: i lavoratori di tutta la Toscana manifestano per le vie di Firenze 


Sotto il segno 
di Cossiga 

Si è ttioltn (iena, itegli tiltinn ^inini, sul sigiiificatn 
che avichhc dovuto (issuiuerc lo sciopero generale di 
ieri. Alcutii, nel letiiativo di creare cotilrasii e divisiotti 
all’iuteruo del utovitìictiio siadticale, hatitio iitsisteutc- 
fuente chiesto: (luesta giornata di lotta è un invito più 
o meno esplicito alle ditnissiotti del governo? La grande 
manifestazione che si è svolta ieri a Firenze ha avtito 
il merito di dare una chiara risposta a questo quesito. 
I lavoratori cttn il linguaggio dei cartelli c degli slogan 
hanno detto che lo sciopero noti era rivolto solo contro il 
governo ma anche contro i padroni, i quali cercano di 
amministrare la crisi all'interno delle proprie aziende, 
sfuggendo al confronto c al controllo dei sindacati. 

Ma la vera controparte, si è capito sempre da que¬ 
sto linguaggio delle giuste rivetìdicaziotti dei lavoratori, 
è in questa fase il governo Cossiga, un governo che 
si è sottratto ad ogni richiesta sull'aumento dei minimi 
di pensione, sidl'alleggerimeuto del peso del fisco sulla 
busta paga, un governo che non ha un piano energetico, 
che non ha fatto nulla per far decollare il Mezzogiorno, 
afflitto da una secolare arretratezza. 

C’è un intreccio di motivazioni economiche, sindacali, 
politiche ed anche morali che ha mosso questi cento 
mila lavoratori. /;* su ognuna di queste motivazioni il 
sindacato coniiìiuo à hi sua elaboraz.io'ie. la sua battaglia. 

.Ma alìucno un segnale unificante però è stato lan¬ 
cialo: questo governo c scarsamente rappresentativo de¬ 
gli interessi po;u)!ari: e un governo che non può essere 
un inierloeuto'f ludido per i lavoratori c le loro org,i- 
nizzaziom sindacali. 




Quattro cortei hanno attraversato la città - Delegazioni provenienti dalle principali fabbriche - lina selva di ban¬ 
diere rosse f.u mezzo agli ombrelli - Nei cartelli e negli slogan le motivazioni della giornata di lotta - Sono sfilati 
per primi i gonfaloni dei Comuni - L’adesione degli studenti e dei. disoccupati - Non è bastata piazza della Signoria 



Gonfaloni non solo 
segno di solidarietà 

In testa al cortei ondeggiavano i gonfaloni dei Co 
munì, so.-ìlenuu dai vigili in divisa, accontiiagnr.ti dai 
ratosi? Non soltanto. Gli enti locali hanno più di un 
rator? Non soilanto. Gli enti loculi h.-.ino iiiù di un 
conto in sospeso con rami;.le governo, re.spons ibiie so¬ 
prattutto dell’orma! tristemente famoso decreto «cape¬ 
stro ;> che mette seriamente in pencolo le sorti tìclhi 
finanza locale. Cosi ieri i Comuni sono scesi In piazza 
anche e soprattutto per rivendicare una politica diversa 
che permetta di mantenere e sviluppare i servizi neces 
sari alla collettività. 

I contenuti di questa battaglia sono efficacemente 
riassunti in un documento approvato dal comitato diret¬ 
tivo della sezione toscana deH’ANCI. l’Associazione na¬ 
zionale Comuni italiani, e fortemente critico nei con¬ 
fronti del decreto governativo. « In particolare — si 
afferma — appare inadeguata la misura relativa agii 
incrementi di spesa a fronte del tasso influttivo già 
accertato e del tutto inaccettabile il criterio adottato 
per il disavanzo dei servizi di trasporto; mentre man¬ 
cano nn.siire di ricquilibrio a favore dei piccoli Comuni 
capaci di assicurare a questi enti l’operatività richiesta 
dalle normali esigenze e dalla necessita degli investi¬ 
menti per nuovo opere pubbliche. 

Le nuove norme relative a! personale, infine, non 
rendono praticabile lobiettivo dei piani di ristruttura 
zione e riorganizzazione per il 1980 e impediscono le 
as.stinzioni necessarie per l’attivazione delle nuove opere 
realizzate. 

.A ciò si aggiunge il grave principio stabilito dal de 
creto che nei fatti annulla ogni capacità autonoma degli 
enti locali aprenno un contenzioso giuridico tra i con 
sigli comunali e i propri organi amministrativi oltreché 
con gli organi di controllo c può divenire, .se non modi 
ficaio, ulteriore motivo di paralisi organizzativa. 

Sulla base di questi giudizi l'ANCI na chie.sto la 
modifica del decreto, e di questi contenuti s: sono fatti 
portatori i sindaci che hanno partecipato ai grandi cortei 
dello sciopero. 


I . 
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E' nelle pause tra uno slo¬ 
gan e l'altro, tra un canto e 
l altro che riesci a jarli par 
lare. Poche battute, cenni 
d'intesa, voci c conmicnti dir 
SI sovrappongono: in pubbli¬ 
ca piazza si giudica il gover¬ 
no Cossiga e la sentenza non 
è certamente tra le più bene¬ 
vole. Si va dai netti inviti ad 
andarsene /.(Cossiga se ne 
deve andare >■. dice un ope¬ 
raio del Mugello/, alla ironia 
<‘ Il governo non è qui. sta 
tacendo la corte al PisDl ». 
recita un livornese>, alla ar¬ 
gomentazione sindacale delio 
sciopero t/iSi passa da un 
aumento aU'altro senza mri 
avere un preciso pregramma 
economico >-. afferma un one- 
raio delle Acciaierie di Piom 
bino). 

La sirena dei lavoratori del 
cantiere Orlando di Livorno c 
neme un allarme sulla pesan¬ 
tezza della sitiiazi'n/’ erarn- 
micn e polìtica. Strada fa¬ 
cendo si r'a un caprnncfto. 
sotto la selva di ombrelli. Gli 
riempi sul malgoverno n v’-'- 
ìa latitanza si sprecano: «La 
nostra azienda va bere, mn 
rttendiamn da mesi il piano di 
ristrutturazione n .Se non si 
rette mano ad un serio 
rmno eneroetiro tutti i .«."cr?- 
hri che facciprno non avron- 
"o aleun eifetto ': « Ci ven¬ 
gono fatte tante nrcdmiie ma 
n tirare In rrrreffe sicnm 
cempre voi. sempre ab slessi. 
T’-'f che /rvebr nuetn volta 
siamn Olii n 

7 m-rr-tin e > d rrì- r-n'-l] 

dell.-imiota hanno di che la¬ 


ri cura di; 

Maurizio Boldrini 
Gabriele CapiIIi 
Francesco Gaituso 
Daniele Pugliese 


mcntarsi. purtroppo, ma non 
; indulgono in lagnanze. Si so- 
j no alzati prestissimo per ar- 
j rivare in tempo al corteo. La 
\ cassa integrazione che dura 
' ormai da anni non li ha pie- 
j gali: «Si tengono le miniere 
chiuse e intanto si importano 
i I minerali — spiega un mina- 
i fore di .-ibbadia S. Salvatore 
i — mentre le fabbriche nuove 
j ancora non si vedono. Vo- 
i gliamo un piano serio di 
i ristrutturazione di tutto il 

• settore minerario: vogliamo 
; tornare a lavorare n. E un 
' giovane di Pioncastagtianio 
j parla, con più speranza, delle 
1 iniziative e degli impegni del- 
: la Regione verso quest'area 
j di iienticcta dal governo. 

! Poco più indietro i minato- 
j ri del grosseiano. gli operai 
di Scarlino. .Anche loro muo¬ 
vono precise accuse alla 
SAMIM e alle Partecipazioni 
Statali jyer i piani che vengo¬ 
no continuamente mandati a 
! gambe all'aria. Cantano un 
ritornello sulle loro condizio- 
i ni di vita: « .Abbiamo aperto 
! un nuovo cantiere • Scotti 
. minatore ■ Cossiga carpentie- 
i re Il segretario di una se- 
[ zione del PCI d: Follonica. 

proprio rifacendosi agli sto- 
I oan. si sofferma sul sicnifica- 
I to r politico» di questa mani- 
1 festazionc: « La gente è stan 
i ca di governi che non hanno 
polso, autorevolezza. Anche 
I da cortei come questi si ca- 
I pisce rjie serve un governo 
I di unità nazionale, che i co- 

* uiunisti non possono essere 
! lasciati fuori dall'esecutivo ». 

Parlano le donne, numerose 
in tutti e quattro i cortei, 
l'ila ragazza della Spira di 
Livorno: « Dove sono i ranto¬ 
li del riflusso? Coloro che 
dieon I che le donne hanno di 
nuovo piegalo la testa? Scri¬ 
vetelo che siamo in tante... » 
Una compagna della Leboìe 
di .-Ircrzo; «Siamo sempre 


! alle prese con una direzio- 
i ne aziendale che vorrebbe fa 
j re il bello e il cattivo tempo: 
[ per di più ora c'è anche 
j questa latitanza governativa 
t che complica tutto». Una 
i giovane lavoratrice di una 
piccola azienda della Val di 
Si^ve: « Hanno smontato tut 
ta la fabbrica e crealo tante 
piccole catene. Vogliono in- 
i centivare il lavoro a domici- 
j ho. il lavoro "nero". Dnh- 
i Diamo dire no a questo prò- 
j cesso che va contro gli inte- 
i ressi dei lavoratori e in parti- 
I colare di noi donnea Un'o 
\ pernia nella Emerson di Sie- 
j na: « La Sanyo vorrebbe tra 
j sformare la nostra fabbrica 
j di TV color in un centro di 
! commercializzazione. Stiamo 
! lottando contro onesto piano 
j che ridurrebbe ulteriormente 
! l'area industriale esistente in 
provincia di Siena ». 

.Anche i lavoratori della 
Solvay di Rosignano ce 
l'hanno con un'altra multina- 
i zionale: « Decidono, o vorreb- 


i bero decidere tutto in Belgio . 
! — due un membro del con- ! 
j sigilo di fabbrica — evitando 
ogni contatto con i sindacati. 
Xoi non siamo per niente 
d’accordo: come sì può oggi 
elaborare dei seri e attendibi¬ 
li piani di investimento la¬ 
sciando da parte il sindacato 
dei lavoratori? Ma ormai co¬ 
nosciamo bene il comporta- j 
I mento della d.rezione azien- ' 
I dale ». ! 

i Sono molti t nche quei la- j 
I voratori che vcgliono parlare | 
del terrrrismj, che hanno i 
dato a questa manifestazione 
una precisa connotazione an¬ 
titerroristica. Una voce dalla 
! Piaggio di Pontedera: e Non è } 
I rero che la class: operaia è 
I indulgente contro i terroristi. 
i A*oi li combattiamo. Sono, 

; oggi, i nostri più acerrimi 
i nemici ». Tfn’altra dalla Saint 
j Gobain di Pisa: « Serre più ! 
I incisività nell'azivne contro il 
i terrorismo, meno compiacen- 
j ze. E serve, subito, un go- 
1 verno che governi ». 
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In testa ai giovani 
il trattore della coop 


I giovani e gli studenti 
cerano. L'appuntamento 
quello tradizionale lo ri 
portavano i volantini da¬ 
vanti alle scuole: manife- 
.stazione alle ore 9 in piaz 
za S. Marco ritrovandosi 
qui a mi.gliai.a i giovani 
che ieri hanno animalo 
i cortei hanno smentito 
un luogo comune dei no 
stri giorni, quello dei di¬ 
ciottenni invecchiati pri¬ 
ma del tempo. Viziati e 


pieni di noie, disintere.s 
sati delle vicende collet¬ 
tive. pronti solo a sfode 
rare dosi massicce di vio 
lenza. 

Ieri mattina è .suonata 
un’altra musica. E l’han 
no inteprelata in tanti, 
i ragazzi della coopena 
tiva Emilio Sereni di bor 
go San Lorenzo con il 
loro trattore, le ragazze 
con lo .striscione contro la 
violenza. 


i 
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In contonùla liamin .sfiti ito ’ 
la pioggia che è caduta fitta. • 
gelida. ta.''ti(lio.sa per tiilia la ; 
mattina. Sono arrivati in tre ; 
no. in pulitnan o in auto an 1 
che dai centri più remoti del- ! 
la Toscana. Hanno invaso > ! 
la città con cartelli, striscioni j 
e bandiere pazientemente ! 
preparati durante tutta la | 
.settimana nei magazzini delle i 
Camere del lavoro, nelle .sedi | 
dei consigli di fabbrica, nelle i 
scuole. L’appuntamento era ! 
importante, (piasi -< storico '■ 
e niente iwteva e.s,sere lascia- 1 
lo al ca.so. Quattro lunghi, 
interminabili cortei, partendo 
da quattro punti diversi della 
città, sono confluiti vcr.sn 
piazza della signoria. Da 
quattro punti diversi ina con 
un unico linguaggio, un’imi'.-a 
voglia di lottare. Quattro di- j 
ver.si il inerari di un identico j 
.scenario. j 

i 

I 

Foitczzci I 

da Basso ì 

Nel più tradizionale luogo ’ 
di incontro delle manife.sta- i 
zioni operaie fiorentine la ' 
gente affluisce senza so.sta. | 
E' un cortcH) -i senza coda > * 
aumentato incessantemente j 
dai lavoratori scaricati dai 1 
treni e dai pullman. La fila i 
dei manifestanti si allunga: 
quando la lesta del cortc*o 
entra in piazza della Signoria 
c’è ancora chi deve percorre 
re tutto l’itinerario. Accanto : 
ai lavoratori di tutta Firenze i 
del comprensorio gli operai ! 
di Arezzo, le donne della Le- | 
bole in prima fila, i lessili j 
pratesi, le folti.ssime delega- j 
zioni della Breda. di tutte le 
fabbriche pistoiesi, in testa i 
rUalbcd tra le fitte bandiere j 
un nome storico nelle lotte ; 
per il lavoro di tutta la pro¬ 
vincia di Pì.sioia. 

Corteo 

Porta Romana 

Il raduno, fuori Porta Ro¬ 
mana c sotto l'acqua. I gon ! 
faioni dei Comuni senesi e j 
gros,setani muovono, alla te- ; 
sta. quando ancora stanno ’ 
arrivando gli ultimi pullman. ; 
Tamburi e picchile bandiere ( 
ro.s,sc della FLM. poi gli j 
striscini delle zone e delle | 
fabbriche. La Val di Chiana 
rivendica « Una politica di 
programmazione > e c l’unità 
contro il terrorismo >. n 
Chianti jna « Politica di oc¬ 
cupazione e riforme ». Quan¬ 
do la testa del corteo è nei 
pressi di Palazzo Pitti gli ul¬ 
timi arrivati devono ancora 
muoversi. Sempre più fitta la 
selva dei cartelli e delle ban¬ 
diere; sfilano i minatori del- 
r.Amiata. i lavoratori della 
Emerson, e della Ires. delle 
piccole e medie industrie del¬ 
la Val d’Elsa. Ci sono le 
fabbriche in crisi che riven¬ 
dicano le .soluzioni delle \er- 
tenze; i lavoratori di Scarlino ' 
che intonano canti (Contro il ! 
governo. I 

Ogni tanto qualcuno si fa ! 
largo sul marciapoiede per i 
vedere fin dove arriva il cor- | 
teo e chiede notizie a quelli | 
che arrivano. Tutto il sud j 
della Toscana è presente: la 
Val d'.Arbia. la Maremma, i j 
braccianti della Montagnola 
senese e del grossetano. Ma 
.sono numerosi anche i di¬ 
pendenti degli enti pubblici : 


Igli o.spediilicri di Siena con ; 
un grande striscione, i bau i 
tari, i dipendenti degli enti | 
locali) i lavoratori della ter- . 
ra. Quando il corteo entra • 
nel piazzale degli Uffizi il j 
comizio conclusivo è già ini ' 
/.iato; i più non troveranno 1 
posto in piazza della Signo- ■ 
ria. i 

Piazza i 

Beccaria 

! 

Il vento, .scendendo dai col¬ 
li. flagella senza pietà i lavo : 
rotori in attesa. Sono le 9 e ; 
mancano ancora le delegazio- j 
ni di Livorno. La gente si { 
stringe nei cappotti, si soffia | 
sulle dita, srotola lentamente j 
le bandiere e gli striscioni. 11 j 
suono lacerante di una sirena i 
scuote tutti; sono loro i j 
livornesi. E’ già un corteo, j 
aperto da operai del cantiere j 
Orlando, un gigantc.sco .stri- ! 
scione della FL.M .sorretto da i 
una decina di lavoratori a i 
fare da battistrada. La sirena 1 
suona incessantenienle. rulla- 
no i tamburi dei lavoratori i 
del Mugello e della Val di | 
Sievc. in atte.sa si fanno sen- ^ 
tire i fischietti. Il corteo di 
Livorno si immerge nei ca¬ 
pannelli in attesa, .si ricom¬ 
pone, si riordina. Ma non c’è 
tempo, piazza della Signoria 


aspetta. La sirena da' mio- | 
vamente il la. i 

11 corteo ora come lievita- ‘ 
to. riparte lentamente. Via i 
dell’.Agnolo. via dell’Oriuolo. 1 
poi la grande massa del 1 
Duomo. Le fila si rinserrano. | 
le voci, roche per il freddo e i 
gli slogan urlati a piena voce 1 
riprendono. .Ancora via del ì 
P roconsolo e piazza San Fi- i 
renze. 11 corteo compie d’un j 
balzo rnltimo tratto; entra | 
nella grande piazza per pri- ì 
mo. ma da via Calzaiuoli già ! 
si annuiiciano i lavoratori 
parliti dalla Fortezza. 

Le teste dei due scortei si 
ricongiungono. disponendosi i 
intorno al palco. Ora la piog- i 
già è battente, ma .sotto la ! 
selva di ombrelli nes.suno | 
lascia la piazza. : 

Viale i 

Vittorio Veneto j 

I 

E’ partito dalle Cascine e I 
si è snodato lungo un itine 
rario attraverso il viale Fra¬ 
telli Rosselli, la stazione di 
Santa Maria Novella e le 
strade del centro fino al pun¬ 
to finale di concenlramento. [ 
il corteo composto da lavora- i 
tori provenienti da realtà di¬ 
verse ma tutti coscienti del- 
l’importanqa generale della 
posta in palio. Ci .sono i cava- i 


tori e i chimici della Monte- ! 
dison di Massa, da tempo ' 
impegnati nella lotta all‘in 
quinamento. Una dura ver- j 
lenza die vede in prima linea i 
anclic gli operai delle cartie- , 
re Lucchesi, affiancati dalle i 
donne della Cucirini Cantoni. ! 
altra fabbrica, se con diverse | 
motivazioni, neli’ocdiio del ] 
ciclone. Tra gli slogan e le 
bandiere riconoscibilissimi gli 
operai della Piaggio, prove- 
niejiti da Pisa e Pontedera a 
portare il contributo degli ot¬ 
to mila lavoratori della più 
grande fabbrica toscana. Poi J 
sotto il cielo che si fa livido ] 
a vivificare strade dalle sara- j 
cinesdie abbassate a testi- | 
nioniare la generale solidarie¬ 
tà. sfilano gli operai della 
Stice di Scandicci e le centi¬ 
naia di rappresentanti delle 
piccole e medie industrie del ! 
Pistoiese. delTEmpolese e i 
della zona di Prato. j 

Piazza ! 

della Signoria j 

Quando Gianfranco Rastrel-! 
li. segretario regionale della 
CGIL, prende la parola per 
presentare gli oratori ufficiali 
della manifestazione, l’inter¬ 
minabile folla dei quattro 
cortei non ha ancora finito 
di sfilare. Dal palco, in un 


solo colpo d’occhio, si vede 
una fitta fila di ombrelli tutti 
allineati, che si allargano 
man mano a semicerchio. Le 
« code > dei quattro cortei 
arrivano nelle immediate a- 
diacenze della piazza quando 
la manifestazione stava ormai 
per finire. 

Prima dell'oratore ufficiale. 
Cesare Del Piano, segretario 
confederale della CISL hanno 
preso la parola Gianfranco 
Rastrelli a nome della fede- 
razine regionale CGIL. CISL. 
LTL. Umberto Innocenti del 
coordinamento del sindacato 
di polizia die è stato accolto 
da lina ovazione della folla. 

«E’ un fatto nuovo — ha 
detto fra l’altro il rappresen¬ 
tante degli agalli di pubblica 
sicurezza — che in una mani¬ 
festazione di lavoratori si in¬ 
serisca la voce dei poliziotti 
democratici che hanno fatto 
la .scelta di aderire alla fede¬ 
razione sindacale unitaria. 
Rispetto a questo nostro 
passo non temeremo indietro. 
Solo attraverso riinità fra i 
lavoratori e agenti di polizia 
~ ha aggiunto Innocenti — 
si può veramente sconfiggere 
il terrorismo ». 

Dopo il discorso di Ce.sare 
Del Piano — la manifestazio¬ 
ne si è sciolta con la stessa 
compostezza con cui si era 
formata: lentamente piazza 
della Signoria si è svuotata. 



Il messaggio corre sul filo degli slogan 

Cosa chiedono le migliaia di lavoratori giunti da ogni angolo della Toscana 


Proviamo a « leggere » un corteo dal 
vivo. Senza ricorrere alle analisi sofi¬ 
sticale dei professionisti del marketing 
e dei facili imitatori di Umberto Eco. 
ma attraverso i visi, le parole, gli 
slogans. i cartelli che animavano e vi¬ 
vevano nel corpo dei quattro cortei fio 
rentini. Cosa chiede questi) fiume di 
persone che. venute da tutti gli angoli 
della Toscana, con viaggi a volte mas 
sacranti, battuti dalla pioggia, e filato 
per ore. ha gremito imperturbabile piaz¬ 
za della Signoria per ripartire subito 
dopo per viaggi altrettanto massacran¬ 
ti? Chiede con rabbia, con disperazio¬ 
ne ma con grande lucidità, un governo 
vero, im governo autorevole, un governo 
che finalmente sappia dar loro speran¬ 
ze. certezze, garanzie. Cossiga è il gran 
de protagonista negativo. Il suo nome 
è in quei striscioni e cartelli, il suo 
nome è ossessivamente riretuto in tuli; 
gli slogans. 

Si inventano girotondi («Giro giro 
tondo, casca il mondo, casca il governo. 
Cossiga va aH’mferno »). si intonano 
ritornelli («Te ne vai o no. te ne vai 
si o no»), si coniano giochi di parole 
sulla falsariga di antichi slogan («No. 
no. no. <;ome Cossiga non ci sto»). Ia 


rabbia — si tramuta in fantasia, si co¬ 
lora di ironia corrosiva urla la sua 
voglia di cambiamento. Gli operai sono 
disposti, lo ’nanno detto con estrema 
chiarezza ancora una volta, ad assu¬ 
mersi le proprie responsabilità. A chi 
cerca di usarli a chi li blandisce con il 
proposito di comprimele la loro capa¬ 
cità di contare di più hanno detto no. 
La classe operaia farà il suo dovere 
— dice lutto il corteo — ma vuole che 
si imbocchi una strada diversa, che si 
individuino le responsabilità, del go¬ 
verno e del padronato, che non si sca¬ 
richi ancora una volta tutto il peso 
della crisi sulle spalle di chi questa 
crisi non ha voluto e certamente paga, 
i E qui l’ironia la.scia il posto a parole 
I forse più burocratiche ma impastate di 
! .sofferenza, di lotte di anni di attesa 
e di speranza sempre disillusa. « No ai 
I licenziamenti ». serve la programmazio¬ 
ne. la crisi si batte con investimenti 
« sviluppo e occupazione ». E ancora 
Cossiga. Stavolta insieme al signore 
deH'autcmobr.c « Agnelli alle presse. 
Cossiga in fonderia, questa è la strada 
per la democrazia ». E ancora il lavoro, 
il bisogno di lavoro («vogliamo un .solo 
disoccupato, governo Co.s.siga .sei licen¬ 


ziato»). insieme alla richiesta di una 
nuova direzione politica del Paese, gh 
operai vogliono contare (« non se ne 
può più», recitava un cartello di un 
pensionato). Un governo che realizzi 
veramente quelle riforme per cui da 
anni lottano. Vogliono che la sinistra 
diventi a pieno titolo forza di governo. 
E chi cerca ai impedirlo seminando 
sangue c distruzione, chi cerca di di 
struggere la democrazia e insieme ad 
essa tutte le conquiste di anni, gl: 
operai rispondono con il disprezzo e 
l’isolamento. 

I terroristi sono nemici della classe 
operaia (gli slogan lo dicevano senza 
giri di parole, come è costume dei lavo 
ratori; «Brigate rosse non passerete 
mai. contro di voi cl sono gli operai ». 
« Brigate rosse e brigate nere, finirete 
! tutti nelle galere»), E per batterli ;1 
contributo dei lavoratori è decisivo 
come ha insegnato la morte del com 
pagno Guido Rossa. La classe operaia 
si sente — e lo dice -- clas.se dirigente 
« Napoli canta. Firenze sogna. Roma 
magna», c’era scritto su un cartello 
Le parole dei centomila che hanno per 
corso in corteo le strade fiorentine 
volevano farsi sentire anche a Roma. 
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Vitale nonostante la crisi 
idustrìa dell 'area fiorentina 


TEATRI 


I dati relativi a tutti i Comuni del comprensorio - Forti processi dì decentramento ma il capoluogo 
resta comunque il polo princìiiale della attività - Le esigenze delle imprese - 1 gravi costi sociali 


Su ordine di cattura dei giudici fiorentini 


Inchiesta su Prima Linea: 
nuovo arresto a Sassari 


L'inchie?ta su Prima Ijinea. lOrainv/a 
zione terroristica che tra il '77 e i! it! lui 
compiuto minieiosi attentati a Fiunzc (Pa¬ 
lazzo deirimi. centro di ricci cu ttiurkhca. 
centro di telecomunicazioni della PS) si è 
arriccinta di un altro nome. AueiUi (iella 
Digos hanno tratto in arresto a Sa.ssari 
su ordine di cattura dei giudici fiorentini 
Vigna e Chelazz.i. titolari deirinchio.Tta su 
Prima Linea. Ntco Sebastiano Fihghedriu. 
27 anni, da Sas.san. laureato in aichitetlura. 

Il giovane fino ad un anno fa abitava in 
un appartamento di via del Moro, poi ave^a 
la.sciato il domicilio .soggiornando sjie.s.so in 
Sardegna dove ajipunto è .stato trovato da¬ 
gli uomini della polizia. Nico Sebastiano 
Filigheddu. viene indicato come un perso¬ 
naggio di un certo rilievo deH organizzazione 
eversiva Prima Linea Infatti, egli e accusato 
di as.sociazione .sovversiva e organizzazione 
e costituzione di banda armata denominata 
Squadre Proletarie di Combattimento e Pri¬ 
ma Linea. 


Le squadre proletarie di comba*timcnto. 
come SI ricorderà lianno compiuto a Fi 
lenze diver.se imprese terroristiche fra cm 
il fermicMito del dottor Silvio Bozzi, il iire 
tore degli slratti. Attentato che venne riven¬ 
dicato con un volantino; secondo gli inqui 
lenti però le .squadre proletarie di combat 
timento. come è emerso nel cor.so delle 
\arie inchie.ste. non era altro che una sigla 
di comodo di Prima Linea. 

Sale cosi a undici il numero delle (lei 
sone arre.state nel corso di questa seconda 
fa.se dcirinchiesta su Prima Linea nata nel 
maggio dello scorso anno dopo il blitz, di 
architettura. Le persone coinvolte nell'in 
chiesta sono 23 (Sergio D’Elia. Gabriella Ar 
gcntiero. Federico Missori. Giuliana Ciani. 
Doriana Donati. Fiorinda Petrella. Corrado 
Marcetti. Quinto Mario D'Amico. Salvatore 
Palmieri. Giovanna Ponzetta. Maria Pia 
Cavallo. Nicola Solimano. Enrico Casaiif» 
Mimi. Cicchini. Orenesu. Malcieri. Soraggi. 
Tremea. Moi. Greco. Filigheddu). 


: L’industria manifatturiera Vecchio venerdì e .sabato 

i dell area fiorentina mostra al- pros.simi. 
ritidagine dei ricercatori un Ci .sono voluti tre anni cir- 
vnlto positivo: cerca spazi, ca per portare a termine i! 

richiede manodopera qualifi- lavoro di raccolta dei dati, 

I cata, pretende servizi, pie- anche perchè i rilevatori del 

vede lui'espansione del mer- Comune sono parliti da zero. 

I cato sia locale, che nazio- A tanto ammontavano infatti 

1 naie’ e internazionale. Il ro- fino ad oggi le inlormazioni 

I ve.scio della medaglia, che le .sulla situazione industriale 

I semplici statistiche stentano nell'arca compren.soriale che 

a mostrare è costituito dal oltre a Firenze abbraccia in 

' co.sto .sociale che una simile i un insieme quasi completa- 


buona .salute n comporta so- . 
pr..liulto in tempi co.si grami i 
per reconomia nazionale; de- j 
centramento produttivo e la¬ 
voro neio sono ah ri due ter j 
mini (ondamentali deH'equa- j 
zionc (( sviluppo )) nel coni- | 
pren.sorio. , 

Tra que.'-ite e altre consi- 1 


mente integrato i comuni di 
Se.sto. Calenzano. Scandicci. 
Campi Bisenzio, Signa. La 
stia a Sigila. Impruncta. Ba¬ 
gno a rtipoli e Pie.soie. Ben 
8r>2 iinprc-e hanno ri.sposto 
al questionano inviato, e che 
comprende d. iiiand'' circa 1’ 
anagrafe delle indu-tii^ i 


derazioni si svolge l’indagine i problemi ambientali interni e 
suH’industria manifatturiera ‘ 

dell’area fiorentina portata a gnettivo 

termine dall’amministrazàmie i,„pre„ditori hanno vo 


comunale d’intesa con 1 A.sso- j jmQ tenere alcuni segreti per 

dazione industriali. Il rapuor- p jp questioni ri¬ 

to preliminare, raccolto in vo guardanti ad e.sempio il ere- 
lume ciclostilato e corredato dito, i mcccani.snii di finan- 
da una imponente nia.s5a di ziamento e altri sono rima.sti 
dati e tabelle costituisce uno | nel!‘onibra. Raccolto il ma- 
dei contributi più significativi ; teriale un giovane ingaggiato 
al prossimo convegno sul te j dal Comune in base alla 2tJ5 

ma che .si terrà a palazzo | ha portato a termine, con 


Era stato proposto dal PCI senese 


Primo incontro tra i partiti 
sull'accordo per il credito 

Tutti hanno riconosciuto la giustezza della richiesta comunista — I conte¬ 
nuti restano validi ma le realizzazioni sono al di sotto delle esigenze 


Assemblea 
di amministratori 
livornesi 
contro 
il decreto 
Cossiga 

LIVORNO — Gli enti lo¬ 
cali della Toscana hanno 
aderito, lunedi, alla gior¬ 
nata nazionale di lotta 
proclamata daH’ANCI per 
sollecitare dal governo e 
dal Parlamento interventi 
urgenti per la finanza lo¬ 
cale. I consigli comunali, 
con sedute straordinarie, 
hanno affrontato questo 
grave problema ed hanno 
denunciato i gravi ritardi 
e le inadempienze del go 
verno. 

Nel livornese, dove il 
tema era stato sottoposto 
già dal mese di dicembre 
alla discussione di nume¬ 
rosi consigli comunali, si 
è risposto all’appello del- 
LANCI con un’assemblea 
degli eletti. Sindaci. asses 
.sori. consiglieri eletti ne 
gli organismi comunali, 
provinciali e nelle orga 
nizzazioni democratiche di 
tutta la provincia, hanno 
aderito in massa alia ma 
nifestazione che si è tenu 
ta lunedì pomeriggio nel 
salone della provincia. 

Il sindaco di Livorno. 

Ali Nannipieri. ha aperto 
la discussione. Cifre alla 
mano ha elencato i rischi 
a cui i Comuni vanno 
incontro a breve scaden¬ 
za sopraituto per quanto 
riguarda i settori dei tra 
sporti e della Sanità. Se¬ 
condo Nannipieri in tut 
ta la questione emerge un 
grave aspetto politico che 
desta sene preoccupa zio 
ni’ mentre si assi.ste al 
pa.ssageio di ulteriori com i 
petenze ai comuni il livel¬ 
lo dei finanziamenti vie¬ 
ne drasticamente ridotto. 

« Il provvedimento em.a- 
nato dal eovemo il 30 di 
cembre. ha detto Nannipie- 
ri. riflette una concezione 
burocratica den.=a di fi 
I scalismo e autorità, 
i Dopo aver tratto le ron- 
{ clu.'ioni Barhiero. presi 
' dente deiramministrazio ) 

I ne provinciale, ha sottopo- ! 

! sto’aH'aopr.'n.mone delia | 

! assemblea un ordine del j 
! giorno in cui si chiede a! j 
^ parlar’!''’'”'' di r.tediil'are i 

il decreto > 2 ge e di arco i 
c’icrc le (• li^u" prono-tf- 1 
av.onza’e il 20 ri'''prr.t're i 
sfor o d'”'' con ulta na ’ 

• zion.i.e de' ’.ANCI. e cifF-. . 

I adccua'i ’.r.r.-ir-eni) di 
j .spe-^a in re’r-zinne np.T pf j 
j fctti\a lifvi! ‘Z'one d.-i co , 

( .sti. ravvio di m’^ure di 
j riequilibrio a favore del ! 
i Me-ze^ir r.oo e dei romuni i 
j infermri a .0 n'iìa abitanti, 
j nuove tt il perso j 

I nate m'-iire il n=,a i 
I namenfo d^i r'ebiti pre ì 
i gres-4i e la ’’i'e-.fva ^nr [ 

I re^nen ’oiie dei tra'/zi fi j 
i nanzian 

1 L'oro ' e f'e' eicno e i 
j sialo an ' ' ' di tulli > ! 

I pre--u')ti'’ ‘ •'•>1 j 

, ne) CO’,', .a. .'o'a eccezione ' 
j di tre ). !' ' ‘Vai ’i da . 
n'o'ri 1 ‘M ci " barilo e ; 
iii’-rsso \c'-> iitrario ,in J 
i (he se ud! torri, il fon [ 
I 'labore d''' i-fiiiina di Li , 
j vorno rii'u'a e stato mol 
I torr'tico nri <’rr'ron’i dfl 
j metodo ad •'ai'-i dal i 

v’orno per l.i finanza lo I 
cale. • 


SIENA — Primo approccio 
tra le forze politiche sene.si 
per procedere alla verifica 
dell’accordo programmatico 
sul credito firmalo nel lu¬ 
glio 1977. La verifica era 
stata richiesta dal PCI e le 
altre forze politiche hanno ac¬ 
colto tutte di buon grado l’i¬ 
niziativa. L’incontro si è svol¬ 
to nella .sede provinciale del¬ 
la DC senese e ad esso han¬ 
no partecipato le delegazioni 


Muore un vigile 
di ritorno dalia 
manifestazione regionale 


niziativa. L’incontro si e svol- GROSSETO — Stavano tornando dalla manitesiaz.one re¬ 
to nella .sede provinciale del- rionale di Firenze i due vigili urbani e il consigliere co¬ 
la DC senese e ad esso han- munaie che sono rimasti vittima di un drammatico inci- 

no partecipato le delegazioni dente sulla statale Aurelia al chilometro 216 in località 

di tutti i partiti firmatari del- ! „ ljj Menga ». Uno dei vigili, Virgilio Celata di 33 anni e 
l’accordo: PCI. DC, PSI. PLI morto sul colpo, i suoi compagni di viaggio sono grave- 

PRI. PSDI. mente feriti. Per Maurizio Buzzani l’altro vigile ricoverato 

Tutti d’accordo sulla neces- per una più attenta osservazione in sala di rianimazione 


Tutti d’accordo sulla neces- j per una più attenta osservazione in sala di rianimazione 
sità della verifica richiesta j i sanitari lianno diagnosticato una prognosi di trenta gior- 
dal PCI che, a detta di molti, ni salvo complicazioni, per fratture riportate al polso e 
dovrebbe essere compiuta più ' alla sesta e settima vertebra, nonché un leggero trauma 
spesso e con scadenze quasi [ cranico. Per Luciano Orlandini consigliere comunale del 
periodiche; ma in realtà, sen- j PCI ricoverato in ortopedia la prognati parla di trenta 
za la ferma presa di posizio- i giorni per abrasioni multiple al volto, frattura della rotula 
ne dei comunisti a fine anno, sinistra e ferita lacero-pa;pebrale sinistra, 
non si sarebbe ancora arriva- I tre come abbiamo detto, avevano partecipato, in rap 
ti nemmeno aU’inconiro. presentanza della città, alia manifestazione reg.onale ì.-a- 

I partiti hanno anciie con- mossa dai si.ndacati in occasione dello sciopero venerale di 
ferniato la validità e l’attua- olio ore, mentre rientravano a Grosseto, esattamente quan- 
ripì pnntpniiti ripiraccor- do Si trovavano ormai a 40 chilometri dalla città, per cause 


dal PCI che, a detta di molti, 
dovrebbe essere compiuta più ' 
spesso e con scadenze quasi j 
periodiche; ma in realtà, sen- j 
za la ferma presa di posizio- i 
ne dei comunisti a fine anno, 
non si sarebbe ancora arriva¬ 
ti nemmeno airinconiro. 

I partiti hanno anciie con¬ 
fermato la validità e l’attua¬ 
lità dei contenuti dell'accor¬ 
do programmatico per il cre¬ 
dito. Poi si è scesi nelle que¬ 
stioni più specifiche. C’è sta¬ 
to chi ha voluto mettere in 
evidenza i risultati (pochi, 
per la verità) sin qui raggiun¬ 
ti e cercato giustificazioni per 
eli obiettivi non realizzati. 
C'è stato, invece, chi, come 
il PCI e li P3I. ha affer¬ 
mato chiaramente che i ri¬ 
sultati sin qui raggiunti sono 
al di sotto delle esigenze e 
degli obiettivi che l’accordo 
interpartitico per il credito 
si era posto quando venne 
sotto'critto. 

In concreto verranno esa¬ 
minate nei prossimi giorni le 
questioni specificiie; il pro¬ 
blema degli organici, delle 
a.ssunzioni e dei trasferimen¬ 
ti al monte dei Paschi; il ruo¬ 
lo del Monte rispetto alla si¬ 
tuazione economica della pro¬ 
vincia; Torgarizzazione inter¬ 
na della banca. Per quanto 
riguarda il primo punto la 
deiiutazione amministratrice 
del Monte ha intenzione di de¬ 
cidere entro 15 giorni, mentre j 
1 .sindacati e anche i lavora- j 
tori comuni.=ti del Monte dei ( 
Paschi si sono espressi a fa¬ 
vore di criteri per le assun¬ 
zioni .su base r^ionale fer¬ 
ma restando l’indi.scussa vali¬ 
dità del concorso pubblico 
che in ma.ssima parte ha so- 
.sfituito il sisieina (gran pa- 
radi.so del clienteli.smo) della 
chiamata diretta. 

Sul ruolo del monte dei Pa¬ 
schi nella situ.azione econo¬ 
mica della provincia, invece, 
li discorso interessa soprat¬ 
tutto la Centrofinanziaria che 
non sta avendo il ruolo di cui 
•a situazione economica ed 
occupazionale come quella 
del senese avre'obe bisogno. 
Le vicende della Roslein. del¬ 
la ICS. tanto per citare I ca- 
,>i più emblematici, sono 
asempi fortemente negativi. 
D’altro canto anche le cifre 
non .stanno dalla parte della 
Centrofinanziana; fino ad og¬ 
gi sono stati spesi a fondo 
perduto ben 16 miliardi di cui 
almeno 1*80 per cento inter 
venendo in aziende della prò 
vincia rii Siena. 

La banca ha bisogno anche 
oi una rii\er.'a organiz/jizio- 
ne interna che punti su una 
struttura m.apgiormente de 
centrata, c .su una maggiore 
proic.-4s;onalità del personale 
Lobiettivo è quello di una 
ari icolazione dei poteri nei 


sé. e co.si le questioni ri¬ 
guardanti ad e.sempio il cre¬ 
dito. 1 mccciini.smi di finan¬ 
ziamento e altri sono nma.sii 
I neiroinbia. Raccolto il ma- 
! teriale un giovane ingaggiato 
j dal Comune in base alla 285 
I ha portato a termine, con 
! grande rapidità l’elaborazione 
i dei dati presso il centro di 
I palazzo Vecchio. Ne è risul- 
I lata non solo una fotografia 
I deli esistente ma una visione 
I dinamica dello sviluppo indu- 
1 striale in quc.sti trent'anni. 

{ attenta soprattutto ai feno- 
' meni di .spo.stamento delle im¬ 
prese. e degli addetti. Si è 
visto che il processo di de i 
centramento dal territorio fio¬ 
rentino a quello dei Comuni 
ha toccato .soprattutto le in- 
I du.strie definite «tipiche» ad 
alta intensità di lavoro lab- 
higliamento. calz^ature, cera¬ 
mica. cotto), e meno quelle 
I u pesanti ». con una punta 
I massima di esodo rilevata dal 
1 '63 in poi. Tutto questo però 
I ~ avvertono l’assessore Aria 
{ ni e i collaboratori deU’uffi- 
i ciò comunale sviluppo econo- 
1 mico — non significa impo- 
I verimento della struttura prò- 
' duttiva di Firenze, se mai 
! la formazione di un sistema l 
I industriale integrato e coe¬ 
rente in tutta l’area metro¬ 
politana. in coincidenza con 
paralleli e altrettanto note¬ 
voli fenomeni di natura de- 
I mografica. 

Tra i maggiori poli di at¬ 
trazione sono risultati in que¬ 
sto senso Scandicci e. ancora 
più recentemente Calenzano. 
Firenze resta punto fonda- 
mentale della concentrazione, 
raggruppando la metà delle 
imprese' manifatturiere (395 
unità per 24.5(X) addetti) e i 
la gran parte delle aziende i 
ad alto contenuto tecnologico 
(16 unità produttive in ma¬ 
teria di elettronica su 17). 

I II 40 per cento delle unità 
produttive si è dichiarato 
insoddisfatto della attuale lo¬ 
calizzazione e il 26 per cento 
prevede ampliamenti o nuovi 
insediamenti nei prossimi tre 
anni. Il 65 per cento cerca 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 l’t'l 216 253 
Stag’one lirica invernale 1979 80 
Queste sera ore 20 Madama Butterlly d. G 
Puccini. Direttore; Bruno Rigacci. Regia, sce¬ 
ne e costumi d; Pier Lu.gi Samaritan;. Mae¬ 
stro del coro. Roberto Gabbiani. Orchestra e 
coro del Magg.o Musicale Fiorentino. (Sesta 
rapprcsentar‘one - Abbonamento D). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via (Iella Pergola. 12 13 Tel 21()(i!i7 
(ETI) 

Oi e 20.45 il teelro di Eduardo presenta Gcn- 
narenicllo, Dolore sotto chiave. Sili sili l'arle- 
tice magico, di Eduardo De Filippo 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 Tei 216 820 
Sabato alle ore 21,30; domenica alle ore 17 e 
21.30 la Compagnia del Teatro Fiorentino di- 
retta da Wanda Pasquini presenta le ult.me 
tre repliche della comicissimo commedia di Igi¬ 
no Caggese La mi' nonna in minigonna. Ve¬ 
nerdì 25 gennaio novità assoluta ...Che... che... 
un mi sposo più. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Or'.ini 7.3 l’.-l 68 f 

Oggi riposo. Domani la cooperativa « Il Grup¬ 
po della Rocca > presenta II suicida, di N 
Erdman. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via doll’Orluolo. 31 Tel 210 555 
Il g ovadl venerdì sabato alle ore 21.15; la 
domenica e i giorni testivi ane ore 16.30 
La Coaoeralvs O.-uo c oresonta • I castiga 
malti » di Giulio Sveion- Reg q di Ma- c 
De MOiO Scene e costumi di Gìancano M'n 
CHI Musiche di M.a-ji 2 o Pratel'i Mov meni 
cortoy-afici di Rosisna S eni II giovedì a il 
venerdì sono valide .e r.dur on; 

NICCOLINI 

V< f;if.i-,o|i rol 213 282 

Queste sera ere 21 Anne Marsamauro n Im- 
macolala d F-a-co Scag' a Regia d Lcopo.do 
Mastellon . Prevendita de'ic 10 alle 13.15 e 
dalle 16 a.le 19 Sono val.d gl abbonamenii 
del turno A. 

teatro COLONNA 
Via Giampaolo Ordini 32 - Lungarno 
Forrucci. >3 Tol 68 10.5.50 

G ovadi. ve.nerd . sabato o-e 21.30 Dome 
niche e testiv ore 16.30 e 21 30 Gn gc 
Mas no e T na Vinci presentano lo m’arrangio, 
te tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi a 
68 10 =50 

Vclidc tutte le r-durioni G ovedl e venerdì 
scont. spec.ai coppie di studenti 

CENTRO ATTIVITÀ’ MUSICALI 
ANDREA DEL SARTO 

Via L Manara. 12 Tel 672 043 
In co''abort!zionc con Controradìo 93 700 M 2 
questa sera alla ora 21.30 ieie concerto con 
Tr.stan Flonsintjer Group. Ingresso intero Li- 
.-e 3000. ridotto L 2500 

SALA EST OVEST 

Via Ginon. 10 

Teatro Regionale Toscsno Centro per la 5pe- 
rimenlarione e la Ricerca Teatrale - Provine a 
di Firenze. Per i ciclo s Per ritra.-rc 2 grido 
che ho sognato » 100 film alle rodici del Tea 
tro. Martedì 15 gennaio ore 17,30 e ore 21,30 
proiezione d. tilmali su tenva- « L’attore che 
danza ». 

AUDITORIUM POGGETTO 

Vm Vi Me.’i.c In b 18-20 

Centro Flog Tradizioni Popolari - Giovedì 17 
gennaio Ore 21.30 « Chieftains » in concerto 
con iti nuova formazione arricchita dalla pre¬ 
senza di Matt Molloy (ex Bothy Band) Rap¬ 
presentazione unica, ingresso L 3.500 Pre¬ 
vendita; Pcgget'o, V.a M Me-cati. 24-B: Ca 
fé Volta.re. Via Pandolfini, 28-E. 


CINEMA 


imprecisate si sono trovati coinvolti in questo nuovo inci- | personale Qualificato soprat- 
dente moitale che mette ancora una volta sotto accusa la 1 tutto nelle "mansioni operaie, 
statale Aurelia e coloro che per decenni non hanno mosso ! a fronte di questi dati posi¬ 
mi dito per ammcxiernarla. Questa la dinamica deii’inci- i ti\i se ne oppongono altri; 
dente avvenuto alle 13 nel momento in cui una picegia bùt- ' ad esempio solo l’8 per cen- 
tente cadeva sulTasfalto rendendole viscidissimo. Per que- • to delle imprese ha un 
sti motivi, pare, un autotreno targato Belluno 116761 con- I rapporto a-ssociativo; se lo 
dotto da Paolo Boito. 25 anni residente a Ponte al Pino che ' considera necessario è so- 
marciava da Grosseto in direzione di Livorno forse per un )o per l’esDortazione o per 
colpo di freni è scivolato mettendosi di traverso sulla car- l’acquisto di materie prime 
reggiata. Dalla parte opposta proveniva la macchina del- ma non. ad esempio per rea- 
l amministrazione comunale di Gro-seto. un’Alfa Sud tar j lizzare forme consortili di im- 
gata 14^80 con alLa Guida Virgio Celata, Accortosi di ciò : pianti di depurazione 
che stava accadendo il conducente deH’auto ha rercato for- ! Come si usa dire la situa- 
se. facendo Limpos-sibile per evitare di sbattere contro il ; zione è in movimento. L'im- 
grosso automezzo, purtrop.no l’asfalto viscido ha fatto per- j pressione generale è che l’in- 
dere il controllo della vettura che è andata ad incastrarsi ] du.stria manifatturiera dei- 
sotto la motrice. , l’area fiorentina dimostri 

Quando sul posto sono giunti 1 pnmi soccor-si per il Ce ' grande vitalità e tendenz.a al¬ 
iata non si poteva che constatarne il decesso. la notizia i l’e.spansione. anche se sono 
deH’incidente si è propagata immediatamente in città. • evadenti i limiti che i costi 
All'ospedale dove s: trovavano i feriti, c nella tarda 1 sociali di que.sto tipo di svi- 
serata anche la salma del vigile urbano si sono immediata I luopo comportano. Le rispo- 
mente recati il sindaco rasse-ssore Bracaleri altri ammi.ii- ! .ste oub'oliche non mancano, 
stratori colleghi e compagni di lavoro. E quelle degli industriali? 

p. z. Susanna Cressafi 

Fitto calendario di incontri università-Comune 

Varie ipotesi alFesame 
per Pateneo in centro 


PRINCIPE 

Via Cavour. 
I Prima » 

(Ap 15.30) 
Un l lin ds ; 
5is!ib‘lp l'no 
primo morso. 


Tel 575 891 


Un firn ds capog.ro. d teni.ss mo t irr* 
5is!ib‘lp l'no à I Hitimo morso Amore ei 
primo morso. A coion con George Hamidon 
Susan S-:,nl l-.nìes. R.cnard Beiijam n Per (ult. 
(U.S: 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Vi-i CinialOD Te. 272 474 
1 Prima » 

La pornocarovana, a co,or , con la famosa Al. 
co Alno e Gilda Aranco (VM 18) 

(15.30. 17.15. 19. 20,45 22.43) 

VERDI 

Via Gliibi'llina Tei 2% 242 
Uno sali nternaio quintetto d > r.ch amai. • 
nnverd SCO le p u paradossali situar on. co 
miche delia < noia • nell’alt mo d rartent.s 
simo film d L Sa.ca Riavanti... marshf. Co 
lori con R Montagnam, 5 M lo, A Lione'lo. 
S D.on.s.o. A Maccione. C Gìufirè. S Satta 
Flores. 

( 15 30 18 20 15 22.45) 

Da ogg. sono m vendita dolle 16 alle 22 i 
biglietti per i post; numerati va.idi oer la 
compagnia d r v.sta i L’Angalo azzurro » con 
Enrico Beruschi e Mnnie M’noprio che de¬ 
butterà martedì 29 gennj.o alle ore 21,30 


Tecn-i coKOr 
Sandra Milo 


ADRI A'IO 

Vili Rum'211031 Tel 183607 
(Ap 15,30) 

Tesoro mio. d G.ui o Farad.si Tecn-icolOr 
con Johnny Dorsi i. Zeudi Arava, Sandra Milo 
e Rsi-ito Pozzetto 
( (15 50. 18,10. 20.35. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F B.’.r,u( ;t 151 • Tel 110 007 
R poso seti.manale 

ANDROMEDA 

Via .-trctin.i 62 t Tel 663 94.5 
L'imbrannto in Technico'or co.n P ppo Franco 
Laura Troschel. Du ho De. Frate Per tutt 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210 049 


Tel 110 007 


Tel 210 049 


Tel 212 178 


Tel 225 643 


Tel 50 401 


dOOD.O 

d Ri 


&aden^ importami in que- , ne che Tuniversità mantengo- ■ co e il nuovo rettore profes- 
sti giorni per TUniversità in no un discreto riserbo; per j sor Scaromuzzi. Un'eco di 
Toscana- Oggi al palazzo dei ora si parla soltanto di « ipa j queste novità per l’ateneo fio 
Congressi di Firenze si aure j lesi a più vicina scadenza » rentino ricadrà probabilmen- 
la conferenza sui tre atenei j per gli insediamenti universi- te anche sulla conferenza re¬ 
di Firenze. Pisa e Siena or- ; tari nel centro fiorentino. Ma gionale sulTuniversità che si 
ganizzata dalia Regione To i non si tratta soltanto di loee apre oggi. Il PSI in una con- 


ARISTON 

Piazza Gifavlanì - .Tel 287 833 
(Ap. 15,30 

Dottor JcKyll « gentile signora di 5tenc. in 
technicolor, con - Paolo Villaggio. Edw ge Fe- 
nech e Giennco tedescm Per lutti 
(15.45. 18.05. 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via '-lei Bardi 27 Tel 284 332 
Ore 21,30; La porno reporter, con .Monique 
Ciron, Didier Auliot. (VM 18). 

(15,30. 17. 18.30. 21.15. 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel 212 320 
Il p’ù d vertente e rres s; P ie tum d Na 
talel Mani di «ellulo. a Colon, cor. Adf ano 
Ceientano. E:eonora Giorgi. 

(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli .Albizl Tel '282 687 

Sex ereclion a colori, con Andrà Cnangi. 5.e- 

grid Selliei (VM 181 

(15, 17, 19. 20.45, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel 23 :10 
Il signore degti anelli, un film d Ralph Ba- 
kashi, musica di Léonard Rosemann, techni- 
co or per tutti. 

Rfd. AGi5 

(15,30. 17,55, 20.20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
(Ap. 15,30) 

Il maialo immaginarlo. Technicolor, dì Toni-ic 
Ce-\- con Alberfo Sord’ e Laura Anione li 
(15.55. 18.10. 20.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra ■ Tel 270 117 
(Ap. 13) 

La parte più appetitosa del maschio, color, 
con Francesca Juvrare. Paolo De Manineorf. 
(VM 13). 

(15.25. 17.15. 19.05. 20.53, 22.45) 

GAMBRINU5 

Via Brunelleschl - Tel 215.112 
(Ap. 15.30) 

lo sto con gli Ippopotami d; Ita.o Z’nga-eil'. 
co 0 -; con Terence Hii| B'jd Soencer Per 
tiirri' 

(15.50. 18,10. 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza B'rcaria • Tel 663 611 
(Ap. 15,30) 

We ’ O >• «r presenta Gli aristogattì. in techn.- 
co or Al t m è abb nato la merav’gl oaa fi- 
-.ol? -Na-o r - a rr =- L'n<.ineIlo 
(15.40. 18.05. 20.25. 22.4S1 

MODERNISSIMO 

V';t Cnvitiir Tel. 215.951 
(Ap. 15.30) 

La palata bollente d retto da Steno. In techni 
co or. con Renaio Poiietto, Edwige Fenech 
Ma'^simo Ran e-i (VM 14) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via del Sasselli - Tel. 214 068 
(Ap. 15,30) 

Apocalypsf Notar d'retTo da Frencis Coppola 
in lechrt tu or. con Marion BraridO. Roberl 
Diva, Sheen (VM 14). 

Rid. AGIS 

(16.05. 19,15. 22.30) 


Tel 366 808 


ganizzata dalia Regione To i non si tratta soltanto di loee 


scana in collaborazione con I vaghe: sono stati individuati fèrenza stampa alla quale 

le ujiiversità e gli enti locali, j alcuni «contenitori» e Coma- erano presenti i responsabili 

Preceduto da un lavoro pre- ] ne e università stanno vaio- dei settori scuola e università 

paratorio lungo e in qualche ) landò la passibilità di acqui e l'ex preside di architettura 

caso anche tormentato l’ao- ì sirh attraverso le procedure Domenico Cardini ha esposto 

puntamento di oggi dovrebbe necessarie. In alcuni casi si i le sue proposte per gli ate- 

servire a dire un quadro del . tratta di ipotesi già conosciu- nei toscani anticipando quel¬ 
la «salute » delle massime ! te. in altri casi di nuove prò lo che i suoi esponenti diran- 

istituzioni culturali della re paste formulate in ba.se alla no oggi in sede di conferenza, 

gione e nello stes.so tempo in mutata eslgen-za dell univer- II “PSl toscano è per una 
dicare alcune terapie di pron- sità. « Università diffusa sul terre- 

to intervento e le metodolo ) Proposte e ipotesi che si torio» con strutture decentra- 
gie necessarie per a-pplicarle. ln.seriscono in un quadro di te per la diffu.sione delle co¬ 
lli questi giorni inoltre si complessivo sviluppo urbani- noscenze. la ricerca, l’educa- 

stanno facendo pa-ssi in avan- stico dell'università. A questo zione permanente e parte del- 


ferenza stampa alla quale 
erano presenti i respi^nsabili 
dei settori scuola e università 
e l'e.x preside di architettura 




la «salute » delle massime 
istituzioni culturali della re 
gione e nello stes.so tempo in 
dicare alcune terapie di pron¬ 
to intervento e le metodolo 
gie necessarie per a-pplicarle. 

In questi giorni inoltre si 
stanno facendo pa-ssi in avan¬ 


ti — negli uffici direttamente proposito negli incontri Coniu- j la didattica. A questo model- 


interes.saM si adopra li ter¬ 
mine « decisivi » — per quan 
to riguarda gli in.sediamenti 
un’versit.iri deiratenco fio¬ 
rentino. Tra amministrazione 
j comunale e massimi dirigen 


diver-'i punti dell istituto di j jj dell’ateneo ci sono già sta 


credilo sdie.'^c m.a anche di 
attribuire un crescente pe.so 


ti un paio di incontri a] ter 
mine dei quali è stato diffaso 


ne ateneo sono state riconfer- Io di università può essere 
male le linee di espansione congeniale — secondo il PSI 
già altre volte indicate: 1 due — lo strumento delle conven- 

poli. Careggi per la facoltà zionl este.se a »’ rie le facci 

di medicina e affini e la pia- tà e inserite ^ una «con- 

nura di Sesto Fiorentino per venzione quadro •> tra univer- 

gli istituti .'xlentifici. Per Se sita e Regione. 


COACORDC 

CHIESINA UZIANESE (PT) 
TEU (OSn) 48^ 

OIREZlUNC IRINLIAVELLI 

-r.i i i ; 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabsto c domenica pomar; 93 ;o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì l'scio con I 
migi ori compless). 

Sabato sere e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


1870 


VITTORIA 

Via Pagntni Tel 480 879 

Un film di Woody Alien; Manhattan con Woody 

A on. Diane Keeton iMichae- Murphy. 

(15.30, 17.20 19.05. 20,50. 22,40) 


CINt:iMA D ESSAI 

ABSTOR OESSAI 

\’i,. Kuiiiuiirt ii;t rei 222 388 
(Ad 15.30) 

Gra.i pi em o por la m.gi.ore inierpretat one 
a Cannes 1979 per Sally Field in Norma Rae 
di Martin R n con C B'dgas Colon. L. 1500. 
(U.S.. 2z,45) 

ALFIERI ATELIER 

Virt cli'Il Uli'u 1 - i 282 1.37 
Oggi cccez anale avvenimento Prima Vii ont; 
La merlettaia, di Cleude Go-etta, con IsaDehe 
Huppert (m.gi.ore nierpreter.one, Cannes 79). 
Ingresso L. 2000 R doti. AGIS L 1500. 
(17. 19. 21. 23) 

UNIVfcWSAL UESSAI 

\’i:i Pi.-^nii’a, 17 lei 226 196 

(Ap 15,30) 

« Profession stj della r sala »; NjPo Manfred'. 
Comico divertente. La manetta con N Man¬ 
fredi. Paolo Stoppa Ugo Tognazzi (i. com¬ 
missario). Per tu“i'. L. 1 000. 

(U.S 22.301 


Tei 660 240 

4 premi Oscar, ii più di- 
Allen; lo e Annie, con 
le Keaton. Per tutt;. 


Nuovo, grandioso. sfolgo-snfe contorte.ole 
elegante) Il g alio ptù m.ster oso ed emozio 
nacta dell'anno' Il mistero della signora scom 
parsa, a co cri. con El'lot Gould. Cyoi.l She 
ohard. Angela Lansbu-y 
(15. 17, 19 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini. 32 - Tel. 68.10 550 

L> - - , 5 t i2 i3 

Vedi ru*3r ca tejtn 

CAVOUR 

Via Cavour Tei 587 760 
' Ap 15 30) 

The champ; il campione d. F-ance Zeft'-eni 
Ih techn color con lohr. Vo gh*. Faye Du 
nav.ay. R.tUy S:r>-oaer Per 'ulti 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 
'Ore 15.30) 

Hardcore rìger osamente VM 18. a colo- 
Vacanze erotiche di una minorenne con Teresa 
Gimpere, Azucena Fernands 

EDEN 

Via lU'lla Fonderia - Tel 225 643 
f Ap 15 30) 

Poliziotto senza paura, con Maurizio Mer.l 
Jean Colhno, Gastone Mosch n. Annarita Grao- 
puto Technicolor. 

(Ult spett. 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinntti Tel 50 401 
Ad 1= 30) 

Ore 15.30. 5; r.de il dopp.o con :. doop.o 
Peter Ssl’ers. Il prigioniero di Zenda, d Ri 
chzt d Qu.ne. a colon, par tutti. 

(Utt. spett. 22.45) 

FIORELLA 

Via D Annunzio • Tei 660 240 

(Ad 15 30) 

Il film vincitcre d! 4 premi Oscar, ii più di¬ 
vertente di Woody Alien; lo e Annie, con 
Woody Alien e Diane Keaton. Per tutti. 

(Ult. spett. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tei 470 101 
(Ap. 15) 

Alien, di Ridley Scott. Technicolor con Tom 
Skerr t. S gourney Weever, Per tutti. 

(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 

Un film dì Robert Aldrich; Quella sporca ul¬ 
tima meta, con Buri Reynolds, Edd’e Albert. 
Colo-;. Per tutti, 

(Ult. spett. 22.4S) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel 222 437 
iAd. 15.30) 

Tesoro mio, di Giulio Paradisi. Technìeo.or 
con johnny Dore.'li. Zaudy Araya. Sandra Milo. 
Renato Pozzetto En- co Maria Salerno 
Piatea L. 2000. Rid. AGI5 AGLI ARCI ENDAS 
L. 1400. 

(15.50. 18,10. 20,30, 22.45) 

IDEALE 

Via Fmrenzuola Tel 50 706 
L'imbranato in technicolor, con Pippo Franco. 

Laura Troschel. Bomoblo. Du.lio Del Prete 
Per tutti. 

ITALIA 

Vi’-i Nazionale Tel 211069 
(Ap. ore lo a.ntim ) 

Emily sweei Emily, in techn color, con Se.-ah 
Brackett e Kee Stark. (VM 18) 

MANZDNI 

V’ia Martin - Tel 366 808 
(Ap. 15.30) 

La vita c bella. Technicolor con G ancar.o G.an- 
ninì e Orneiia Muti. 

Rid AGIS 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

MARCDNI 

Via Giannotti Tel. 63*3 644 
Riposo settimanale 

nazionale 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Loca.e di cesse per famiglie) 

Proseg'u’menfo fVima visione. Il più grande 
spettacolo ma. rea..zzato; Meteor. a colori, 
con Saan Conne.-y. Nafaiie Wood. Henry Fon¬ 
da. Trevor Howard. 

(15. 17, 13.45. 20.30, 22.43) 

IL PORTICO 

Via Caco del Mondo - Tel. 675930 
(Ap. 16) 

Avventuroso di Den S'egei: Fuga da Alcatraz, 
con Clini Esst'.vood. Technicolor, Per tutt.. 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazzai Puccini Tel 362 067 
Roberto Ben'gni in Chiedo asilo. Un film d: 
Mjrco Ferreri con Oom’n’que Laffìn, Diver¬ 
tente. saffico a colori. Per tutti. 

(15,40. 18.10. 20.20. 22.30) 


SPAZIOUNO 

Via dei Soifi 10 Tel 294 265 
Per il c do « Michae, Curt z un ungherese a 
Holy.vood». Ore 18.30; Non slamo angeli 
co,! H Bogart, Ore 20.30-22.330- Carovana 
d’eroi con £. Flynn. H Bogart Per i ragazzi. 
Or* 15.30. Dalla terra alla luna di 1. Verna. 


Legnala 


Tel. 469.177 


ALBA 

Via F Vczzanl (Rlfredi) • Tel. 452 293 
(Ap. 15.30) 

Profumo di donna, d D no Ri*', con Vittorio 
Gassman. Agost m Bell . Alessandra Momo. 
Technicolor per tutti. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

rei 204 94 9.4 

Ole 20.30 Les porocrates, con Claud.ne Bec¬ 
care. (VM 18) 

LA NAVE 

Vui Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Bina (Bus 21 32) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnala 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via Serrasi! 104 Tel 225 057 
Domani; Terrore dallo spazio profondo 

■•\'EMA ASTRO 
Piazza S Stmone 

Today in English: Capricorne one, by Peter 
Hyqms. v/ilh Ell’ott <3ou!d. Teli Savalà*. 
Shows at: 18,15. 10,30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Rtpoh 212 (Badia a Rtpoli) 

Oggi riposo 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
Oggi chiuso 

FARO 

V'a P Paolettl. 36 • Tel. 469.177 

Chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana 109'r • Tel. 700 130 
(Ap. 14.30) 

Domani; Più forte ragazzi, con Terence Hill e 
Sud Spencer. 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso. Domani; Il corsaro nero 
NUOVO (Galluzzo) 

Via s Francesco d’Assisi - TeL 20.430 

Riposo 

5.M.5 S. QUIRICO 

\rt.. Pisana. 576 • Tel. 701.035 
Ogg’ chiuso 

CASTELLO 

Via R Giuliani 374 - Tel 451 480 
L'ultimo cinema italiane: Padre padrone, d; 
Paolo e Viftetrto Tev’eni. con Saverio Mar¬ 
coni (1978) 

Rid. AGIS 

(Ore 20.30 e 22.30) 

S. ANDREA 

VI:. 3 Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 

Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20.30) 

La cerimonia dei sensi, con Ornalls Grassi, 
Franco Pugi. (VM 18) 

(Ult. spelt. 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 


j CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Ch'Uso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

t P'az^Ta della Repubblica - TeL 640 082 
i Chiuso 

C.O.C. COLONNATA 
I Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
j Tel 442 203 (Bus 28) 

Domani: La Terra trema, di Luchino Visconti. 

C R C. ANTELLA 

V Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

1 Pip77,a Piave. 2 
j Riposo 

MICHELANGELO 

'.San Casciano Val di Pesa) 

' Chiuso 

I CINEMA GARIBALDI 

; • Fiesole, bus 7) 

Riposo 


CIRCO 






CIRCO MEDRANO 

(Campo di Marte) - TeL 573.272 
Spettacoli ora 16 e ora 21. Vis'ta alto 2ea 
dalle ere 10 in pel. 


ì Rubriche a cura della SPI (Società per 
le pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
i Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 • 211.440 


DAL 1 AL 19 GENNAIO 

ECCEZIONALE 

VENDITA 


dell’ 


Arturo Pasquinucci 


Diti. C. PAOLESCNi i in Via delia Misericordia - Pontedero 


i. 


rìcputazionp .ammini j comunicalo in cui si co¬ 


si mirice che a.s.sumn sempre 
più il molo di guida pohii 
ca del Mnntc dei P.afchi Per 
I nms;mi giorni .sono ttlicsi 
•altn ipcrnti’i. 


gite .soddisfazione e ottimi- 
.smo. .Altri incontri sono già 
in programma seguendo una 
.scaletta fitta di abboccamen¬ 
ti r colloqui. 

Intorno ni n.sullati di que 


sto è già stata avviata una 
fa-se operativa con gli espro¬ 
pri e la costituzione del con- 
.sorzio per le opere di orba- 
nlzz.azionc. 

Ai due incontri Comune uni¬ 
versità hanno partecipato il 
sindaco Gahhuggianl e 11 \i 


Il PSI toscano giudica inol¬ 
tre utile la costituzione di un 
consiglio regionale universi¬ 
tario e au-spica che dalla con¬ 
ferenza regionale possa sen 
turire un lavoro continuativo 
.sull'università anche altra 
verso strutture di consulta 


: SPEOALISTA IN ODONTOIATRIA ; 

>W a «l d tetta booca . «Mattia M GmiH . Proftil tataaria 


STUDI DENTISTICI 


ce Moiales e eh a.sscsson ztone fra la Regione e l’Unl 

_ J ^ _ 


! .ste consult-Tzlonl sia li Comu- ‘ Abboni Camarlinghi 4 Blan- ‘ versila. 


i riNWXC • P.» S. CiavOMri • (ttMioa) . T. M94S7.2«àm-TlbS7I v 
1 VtAtICetO . Vl«l« CariiKct 77 - Tal. »MS - - ^ '4 

pxMZKMft DISTACCATA «or ~ r awii Ufl a toiforala 


Porcellane • Ceramiche - Vetrerie - Cristal- 
lerie • Piccoli elettrodomestici > Acciaio 
inox • Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

VIA DELU MISERICORDIA 
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Individuata a Castellina Marittima una nuova grande cava 

Alabastro assicurato per due secoli 
A Volterra un respiro di sollievo 

Il nuovo giacimento, uno dei più estesi mai scoperti, è stato raggiunto con una galleria che arriva a 200 metri di 
profondità ■ Scongiurata la crisi della lavorazione della preziosa pietra - I problemi e le difficoltà tecniche 


CASTELLINA MAR ITTl.MA 
(Pisa) — Fornirà alabastro 
per i prossimi due setoli la 
nuova cava di Castellina Ma¬ 
rittima. 11 giacimento, imo 
dei più estesi e ricclii mai in¬ 
dividuati fino ad ora. è slato 
raggiunto scavando una galle¬ 
ria che giunge fino a 200 me¬ 
tri sotto il .suolo. 

La qualità della pietra è 
ottima, assicurano i tecnici e 
vecchi cavatori, ('ili o\uli so¬ 
no trasparenti, .senza vena¬ 
ture, secondo le migliori tra¬ 
dizioni della pietra alabastri¬ 
na della zona. Quando si par 
la di ciò che esiste sotto ter- | 
ra il condizionale è d'obbli- ] 
go. Nono.-'taiite le tecniclie 
geologiche abbiano fatto pas- 
si da gigante negli ultimi 
tempi. I 

< Ma dai dati in nostro pos- i 
.sesso — afferma il dottor 
Saggini, geologo. ITiomo che 
ha .seguito fin dalla sua na¬ 
scita le vicende della nuova 
cava — possiamo dire che gli 
muli si estendono in una zo¬ 
na superiore ai 12 ettari. Fi¬ 
no ad oggi — aggiunge — 
la media tra materiale scava¬ 
to e pietra estratta è elevata, 
superiore alla media e a ogni 
più rosea previsione ». 

Per la fine deiranno le 
viscere della terra hanno ri¬ 
servato anche una lieta sor¬ 
presa. 

I picconi dei minatori han¬ 
no incontrato quella che in 
gergo i vecchi scavatori chia¬ 
mano < una belva ». E’ un 
enormq blocco unico di ala- i 
bastro di circa 10 tonnella- j 
te (da solo ha un valore j 
che si aggira intorno ai -100 ; 
milioni) come a memoria di ! 
uomo non se ne erano mai j 
visti. Un masso di que.sto ge- I 
nere è un evento eccez.iona- } 
le, uno di quegli « scherzi » , 



che la natura riserva una ^ 
\olta al secolo. ' j 

L'entrata in funzione della i 
cava dovrebbe ora risolvere 
rassillante problema della ri¬ 
cerca di materia prima per 
artigiani ed industrie alaba¬ 
strine di \ olterra che da al¬ 
cuni anni, da quando cioè gli 
antichi giacimenti avevano 
cominciato ad esaurirsi, so- I 
no costretti ad approvvigio¬ 
narsi altrove. L'alabastro | 
viene importato dalla Spa- 1 
gna. ma si tratta di una pie¬ 
tra diversa da quella di Ca- 
.stellina Marittima che ha fat¬ 
to diventare famoso in tutto 
il mondo i prodotti volterrani, j 
L'alabastro spagnolo ha | 
una venatura grigia, è opa¬ 
co ed ha costretto gli arti- | 
gialli a nascondere con una j 
mano di colore le imperfe¬ 
zioni della pietra. Per la qua- 1 


lità della produzione artigia¬ 
nale e industriale è stato un 
duro colpo. .Anche l'economia 
volterrana ne ha risentito. 

« L’importazione — dice 
Ferruccio Bruci, presidente 
del consorzio escavazione — 
ha aperto numerosi proble¬ 
mi che vanno dalla esporta¬ 
zione di valuta (un giro di 
affari di circa U miliardi», 
alla mancata valorizzazione 
delle no.stre ri.sorse naturali, 
alla dequalificazione della 
produzione italiana ». Il con¬ 
sorzio per la ricerca dell'a- 
laba.stro costituito dai comu¬ 
ni di \’olterra. Pomarance, 
Santa Luce. Ca.stellina e dal¬ 
la Provincia di Pisa, ha quin¬ 
di indirizzato i propri sforzi 
alla ricerca di un alaba.stro 
casalingo. 

La galleria è .stata co.strui- 
ta con il contributo della Re- 


I gione Toscana e della comu¬ 
nità montana. Ora ha rag¬ 
giunto la profondità di 210 
metri, circa 60 metri sotto il 
livello del mare, e durante 
il suo percorso ha già sfon¬ 
dato diversi banchi di ovuli. 
L’alabastro dunque c'è. Ora 
bisogna tirarlo fuori e portar¬ 
lo alle industrie. Perchè que¬ 
sto avverga occorre però che 
I si facciano le opere di con- 
I torno. 

' Innanzitutto un pozzo di 
j areazione per le gallerie e 
j un magazzino dove deposita- 
I re la pietra appena estratta. 

: L'alabastro è infatti .sensibi¬ 
le agli sbalzi di temperatu- 
I ra: .se quando esce dalla ca- 
I va venisse lasciato all'aria 
aperta si sciuperebbe e gli 
stessi ovuli rischierebbero di 
rompersi. Occorrono quindi 
ancora soldi. Questa volta pe- 


I 

I 

I 

i 


I 

I 


rò — fanno notare gli opera¬ 
tori — sarebbero cpiattrini 
spesi .sul sicuro è che ben 
pre.sto darebbero i loro frutti. 

L’assessore regionale Fidia 
.Arata, nel cor.so di una visi¬ 
ta alle nuove cave organizza 
ta dall’as.ses.sore provinciale 
.Motta, ha assicurato che il 
consiglio regionale è sensibi¬ 
le a tiueste esigenze e che 
ben presto si ti-rrà un incon¬ 
tro ira consorzio e giunta re 
gionale proprio per reperire 
i soldi mancanti. 

« 11 mag:r/z.ino e il pozzo di 
areazione .sono li- onere indi 
spensabili — diie Ferruitio 
Bruci — ma occorre guarda¬ 
re lontano. (ìli scavatori più 
giovani hanno ormai passato 
la quarantina di anni ed è 
difficile, per non dire impossi¬ 
bile. trovare nuove leve, gio¬ 
vani dis|)o.sti a lavorare nel 
la cava nelle condizioni at¬ 
tuali ». Se si vuole dare un 
domani alla estrazione dcH'a- 
labastro bisogna garantire un 
ambiente di lavoro migliore: 
mensa e macchine per alle¬ 
viare la fatica fisica. 

L'ERTACÌ. l'Ente Regionale 
di Consulenza aziendale isti¬ 
tuito dalla Regione To.scana 
ha già cominciato ad affron¬ 
tare il problema e ne ha in¬ 
vestito i centri tiella ricerca 
deU’università pisana. I pro¬ 
blemi tecnologici non .sono 
.semplici. L’idea è quella di 
costruire una macchina capa¬ 
ce di estrarre l’alabastro 
senza romperne gli ovuli. 

I primi prototipi hanno fat¬ 
to fia.sco: tuttavia hanno 
aperto una strada lungo la 
quale non è detto che in un 
pros.simo futuro i ricercatori 
non rie.scano a trovare la .so¬ 
luzione giusta. 

Andrea Lazzeri 


Esperienze a confronto tra esperti italiani e sovietici 


Restauro «made» 

in URSS 

ecco come si fa 

Le carenze degli interventi nel nostro 
paese e la disciplina rigorosa prospet¬ 
tata dai russi - Un confronto vivace 
anche se qualche volta accademico 


Una mo.stra sul restauro 
in URS.S. im convegno in- 
tornazionale sui problemi 
della protezione e del re 
stauro delle opere d’arie, 
e una mo.stra collaterale 
snU'artigianato e sul li¬ 
bro .sovietico: la settimana 
che si è scliiiisa offriva in¬ 
discutibili attrattive per 
chi si interessi per pro¬ 
fessione o per passione ai 
problemi della conserva¬ 
zione e della fruizione dei 
beni cnltiirali. 

11 momento centrale è 
stato certamente il come 
gno italo .sovietico svoltosi 
al Palazzo dei Congressi e 
a Volterra, dove in ipiattio 
giorni di interventi si è 
potuto assistere al con 
fronto tra i maggiori spe 
cialisli del settore. Da par¬ 
te loro i sovietici hanno 
c.sposto programmi e me 
Indologie di intervento, la 
legislazione in materia ed 
escmiii di restauri portati 
a termine, dando solo iin 
assaggio di quello che 
stanno facendo e lascian¬ 
do nel pubblico il deside¬ 
rio di sapere di più sulle 
loro realizzazione e le loro 
scuole di re.stanro. _ 

In confronto alla omo¬ 
geneità delle tesi della de¬ 
legazione sovietica, gli ita¬ 
liani hanno mo.strato le di¬ 
versità di punti di vista 
e i conflitti che talora di¬ 
vidono scuole, esperti c do¬ 
centi universitari. Un po’ 
di accademismo e troppa 
teoria noii sono mancati 
in alcuni interventi, ma in 
generale il dibattito è stato 
assai vivace ed interessan¬ 
te. fatta eccezione per al 
cimi spunti ixilemici ecces¬ 
sivi in quella sede, come 
nel caso del jximeriggio 
dedicato alla cultura ma¬ 
teriale e alfarcheologia 
industriale (moda radical- 
scbic. da terzo sesso'.’ Da 
ricondurre .sotto l’ala di 
altre discipline storiche c 
arti.stichc'.’ Oppure metodo 
culturale a sé. nuovo mo¬ 
do di intendere la .storia 
dal punto di vi.sta dei re¬ 
perti delle culture .sulbal- 
terne?). 

In ogni ca.so il program¬ 
ma dei lavori era quanto 
mai va.sto nelle tematiche 
affrontate e comprendeva 
più o meno tutti i mag¬ 


giori problemi relativi ai 
beni culturale. Riassumer¬ 
lo sarebbe un lungo elen¬ 
co: va detto comunque che 
la parte del leone. aU’in- 
terno degli interventi ita¬ 
liani almeno, riiaiino fatta 
architetti e urbanisti. 

Pareva quasi a momen¬ 
ti che ogni problema di 
restauro oggi in Italia ri¬ 
guardasse solo i monu¬ 
menti, i centri .storici e il 
loro tessuto connettivo: 
nessuno spazio o quasi, se 
si fa eccezione per il re- 
.staiiro di libri manoscrit¬ 
ti e documenti d’archivio, 
ha avuto la problematica 
relativa ai beni mobili, per 
intendersi pitture, scultu¬ 
re. legni, ceramica, tessu¬ 
ti e via dicendo. 

Comunque la giornata di 
interventi meno teorici e 
più intcre.ssante per la tra¬ 
duzione pratica delle teo¬ 
rie espo.ste è stata quella 
dedicata alla formazione 
profe.ssionale degli addet¬ 
ti al restauro, al mondo 
del lavoro e al coinvolgi- 
mcnto dei giovani, giiista- 
meiile posta come momen¬ 
to finale del dibattito. 

Dunque, quali indicazio¬ 
ni sono venute dal conve¬ 
gno su questo punto'.’ In¬ 
nanzitutto esi.ste carenza 
generale di nuovi restau¬ 
ratori c difficoltà nel pre¬ 
pararli a un livello di buo¬ 
na qualificazione a causa 
della crisi in cui la .scuola 
.secondaria superiore è la 
università, senza la rifor¬ 
ma delle quali anche la 
possibilità di formazione 
di nuove leve di restaura¬ 
tori qualificati poggia su 


deboli basi (e si tenga pi e 
sente che in To.scana. che 
è iin caso tra i più fortu¬ 
nati in Italia, esi.-ite in 
media una pcrsiMia addet¬ 
ta al restauro ogni due 
centri storiti). 

Inoltre è venuto fuori 
che in questo momento le 
scuole pillate di re.^tau- 
ro, dove ei si indirizza a 
un restauro speculativo 
condizionato nei criteri di 
intervento dalle esigenze 
del mercato privato anti- 
quariale. producono an¬ 
nualmente più del doppio 
di operatori delle scuole 
pubbliche, statali o regio 
nali. e t hè il livello tli tiiia- 
lificazione è in queste in 
genere piuttosto basso. 

La distanza di posizioni 
tra gli intervenuti al di¬ 
battito è apparsa notevole 
su questi temi. Da parte 
dei rappresentanti degli 
istituti statali prepo.sti al 
re.stanro si è ipotizzata la 
delega della formazione 
dei re.stauratori alla uni¬ 
versità e a corsi post-uni- 
versitari: ma questa pro¬ 
posta di re.stauratori lau¬ 
reati altamente .specializ¬ 
zati aveva vago sentore di 
riproporre vecchie distin¬ 
zioni tra operatori manua¬ 
li e .storici-scienziati del re¬ 
stauro e comunque appa¬ 
riva inadeguata ad assol¬ 
vere alla necessità urgen¬ 
te di operatori locali qua¬ 
lificati. capaci di adempie¬ 
re. con una preparazione 
corretta e scientifica alle 
richieste del mercato pub¬ 
blico e degli Enti locali. 

Come hanno rilevato i 
rappresentanti della Regio¬ 


ne To'.cana e Umbra, lo 
Stato ila preteso di fare 
tutto da solo fino ad ora 
attraverso i suoi organi 
centrali e periferici; il mi¬ 
nistero per i Beni cultura¬ 
li Ila tosi fallito perché lia 
voluto ge-itire tutto in pri¬ 
ma persona, iiucce di de¬ 
legare alle Regioni, molte 
delle competenze in mate 
ria di tutela e restauro 
delle opere d’arte (lascian¬ 
do per sé i compiti di .so- 
vrintenderc alla unitarietà 
degli interventi operati 
dagli Enti locali) di assi¬ 
sterli nella istituzione di 
scuole profe.ssionali di set¬ 
tore e di portare avanti, at¬ 
trai erso i suoi istituti cen¬ 
trali di restauro, la ricerca 
scientifica su materiali o 
teciiiclie da impiegare. 

In .sostanza (questa sem- 
l)ra la conclusione tratta) 
si separino le competenze 
e si precisino: il mini.stero 
collabori senza velleità di 
onnipre.idi/.a. senza gelo¬ 
sie e o boicottaggi latenti 
alle iniziatile regionali: 
sgravato così il ministero 
di molti oneri, le Regioni 
faranno la loro parte con 
corsi di riqualificazione 
(come stanno facendo spe- 
cialmctite Toscana e Um¬ 
bria) e con altri interven¬ 
ti collaterali, .sopratutto 
verso la salvaguardia del 
patrimonio tecnico e socia¬ 
le costituito da botcglie • 
tradizioni artigianali. 

.\ltro problema chiave 
qiie.st'iiltimo. sul quale lo 
Stato è latitante, e die in- 
lece è primario per ogni 
corretta visione del proble¬ 
ma beni culturali 
Come in apertura del 
convegno ricordava il pro¬ 
fessor Ivaiiov. capo della 
delegazione .sovietica, la 
conservazione dell'ambien¬ 
te sociale ed economico, 
unito aH'allargamento del¬ 
la presa di coscienza, ver¬ 
so i beni culturali (e qui 
c’è da invidiare le inizia¬ 
tive sovietiche verso i gio¬ 
vani) sono appunto due dei 
punti focali attraverso cui 
pa.ssa ogni discorso sulla 
salvaguardia del proprio 
patrimonio artistico e cul¬ 
turale come ricchezza da 
custodire e tramandare. 

Massimo Bernabò 


Il dibattimento di appello al tribunale di Firenze 

Al processo per la droga 
richieste pene più severe 


FIRENZE — Un leggero i- 
nasprimento delle pene e la 
riconferma della sentenza e- 
messa dal tribunale di Gro.s- 
seto al ma.xi processo per la 
droga del maggio scorso, 
queste sono le richieste del 
Procuratore generale Baanoli i 
al processi) di appello di Fi- [ 
renze al termine della sua ; 
requisitoria. j 

Alla riconferma dei 90 anni ' 
comminati nel processo di | 
primo grado, aìla richiesta di ! 
un elevamento, di sei mesi 
della pena per Marcello Gia¬ 
comelli. e alla revoca della 
libertà provvisoria per Elena 
Serravalle e l’interdizione dai 
pubblici uffici da perpetua a | 
cinque anni per Stefano j 
Guerrini. il dottor Bagnoli è ; 
giunto depo aver svolto alcu- J 
ne considerazioni generali sul 1 
negativo uso della droga da | 
parte dei giovani, ed avere i 
espresso un ciudizio positivo 1 
sulle motivazioni addotte dal i 
tribunale di Grosseto in fase i 
di giudizio. I 

Il secondo atto del proces- ’• 
so contro i 28 imputati per i 
«detenzione e spaccio di 
droga » è iniziato nell’austera I 
aula della procura della re- ! 
pubblica dono una lunga fa.se I 
preliminare. j 

Il dibattimento ha pre.'o il ^ 
via nella tarda mattinata con 


la relazione del dottor Gar- 
fagnini. giudice a latere che ! 
ha ricostruito tutta la vicen- j 
da dalla morte di Silvana Fa- [ 
laschi alla indagine della 
magistratura, svolta dopo la 1 
richie.sta di annullamento del j 
giudizio di primo grado pre- | 
sentalo dagli avvocati Moran- i 
te e De 'Cfata'vlo. ri.spettiva- 
mente difensori di Pier La j 
Fontaine e Lorenzo Persia, j 
entrambi latitanti. ! 

La richiesta deH'avvocato 1 
Morante era sostenuta da ' 
riesibizione e me.ssa agli atti j 
della corte di un documento , 
proveniente da un penitenzia- j 
rio del Massaciiu.ssets atte- j 
stante la detenzione, sempre j 
per spaccio di droga di Per- j 
re La Fontaine. nel periodo i 
che va dal 10 maggio 1978 al i 
12 luglio 1979. Mentre la ri- j 
chiesta del deputato radicale | 
era motivata dalla lamentata 1 
esclusione della difesa dalla | 
condanna in contumacia del i 
Persia. Entrambe le richieste i 
sono state respinte. i 

I! dibattimento non ha for- ; 
nito particolari motivi di in- i 
tere.s.se (o colpi di .scena) ! 
come invece era avvenuto a ; 
Gros-seto. .se non quello dovu- ' 
to a! fatto che per la prima 
volta si è avuto modo di ve j 
dere in aula e .sentire la voce 1 
di Patrizio Vernizzi, che in * 


fase di interrogatorio ha cer- ■; 
cato di ridimensionare il suo j 
ruolo e le accuse rivoltegli i 
neU’aula j 

Ha negato ad esempio di 
aver organizzato il mercato 1 
dello spaccio per u.so perso- ■ 
naie in quanto sin dal 1970 è i 
un tossicodipendente. Ha 1 
confermato di aver minaccia¬ 
to per legittima difesa, alcuni 
Imputati, ma non con una 
«P 38 » ma con una comune 
pistola giocattolo, così, come 
ha ribadito di aver ferito l’A- 
rienti, amico di Silvana Fa¬ 
laschi a pugni e non con un l 
gro.s.so coltello a .serramanico j 
anche .se ha detto che ne ! 
portava in ta.sca uno con una , 
lama di 15-20 centimetri. 

L’intera udienza di ieri è | 
stata monopolizzata dagli in- ! 
tenenti dei difen.sori che con 
vari accenti hanno mes.so in 
rilievo come il dibattimento 
abbia e.scluso di riconsidera- . 
re la posizione dei singoli j 
imputati. Stamani dopo la ; 
preannunciata replica del ' 
procuratore generale. La j 
corte (presidente Leoncini! si \ 
ritirerà in camera di consi- [ 
glio. La sentenza è prevista 1 
nella tarda mattinata o al • 
ma.ssimo nel primo pomerig- l 
gio di oggi. ! 

Paolo Zivìanì 1 



Seminario regionale 
sulle tossicodipendenze 

Un seminario sul problema delle tossicodipendenze rivolto 
agli operatori dei comitati tecnici intcrconsortili die si occu¬ 
pano di questa materia è stato organizzato dal Dipartimento 
sicurezza sociale della Regione. Il seminario articolato in dieci 
giornate da gennaio alla fine di febbraio vuole essere oltre 
die un importante momento di confronto e di verifica fra gli 
stessi operatori, anche un'occasione di approfondimento e di 
analisi dei vari problemi connessi con le to.ssicodipendenze. 
L’iniziativa si propone quindi di dare una panoramica dei 
diversi approcci che si possono avere a questo problema così 
comple.sso e per molti aspetti, ancora sconosciuto. 


A Pisa i tifosi dello Sporting club lo contestano vivacemente 

Sul viale del tramonto 
la stella Anconetani? 


I Romeo .Anconetani fa i ca- 
I pricci. E’ nella sua indole, 
j dicono che abbia sempre fat- 
. to co.sì. fin da piccino: se lo 
j può permettere, ufficialmen- 
I te non è nessuno, in pratica 
j è tutto. Di soldi Romeo ne 
I ha più che a sufficienza. .An- 
j zi in que.sti giorni di tempe- 
j sta. i maligni dicono che. ri- 
! dendo e scherzando .Ancone- 
' tani abbia trovato il modo 
’ di cavar quattrini anche dai 
j suoi undici, preziosi balocchi. 
; Poco male quindi se ogni tan- 
! to è un po’ bizzoso come 
I quei cavalli che alle corse 
j arrivano sempre primi ma 
I il giorno in cui hanno la luna 
j di traverso non riescono nep- 
I pure a piazzarsi. Sì. perché 
j Romeo .Anconetani è un ca- 
I vallo di razza che corre da 
j oltre un trentennio nel mon- 
j do calcistico. Con il sopran- 
I nome di « Number one » è 
! sempre arrivato primo. Le 
1 sue .squadre no. Ma a lui di 
j questo in fondo cosa importa? 

; (ili è .sempre ba.stato cambia- 
! re .scuderia per ritrovarsi in 
! pista. 

j Domenica scorsa a Lecce. 


I Romeo .Anconetani si è pre¬ 
sentato deciso ad iin altro 
dei suoi cambi: ■* O va via 
l’allenatore o me ne vado 
io. aveva detto ai cronisti 
1 che Io attendevano fuori del- 
I lo stadio. Tanto — ha aggiun- 

• to •— i soldi della Lega sono 
1 arrivati e gli impegni posso- 
j no es.sere .soddisfatti». Ha 
I preferito che i soldi della Le- 
[ ga veni.ssero gestiti dal pre¬ 
sidente della .società» suo fi¬ 
glio .Adolfo, ma è sceso al¬ 
l’aeroporto scortato da un nu¬ 
trito cordone di poliziotti e 
carabinieri in questa città che 

i un tempo lo ai ei a salutato 
; come il salvatore. L’allenato¬ 
re. Carpanesi. ha fatto le va¬ 
ligie. Lo sostituirà Giuseppe 
, Chiappella. un e.x giocatore 
j pisano, giunto alle vette del- 

• la c .A » ed allenatore di no- 
. bili squadre ma senza e.spe- 

rienza della « B ». Di Giiisep- 
j pe Chiappella comunque a Pi- 
i sa a torto o a ragione non 
! ne vogliono neppure sentir 
j parlare. 

I Tifosi e giocatori hanno nel 
I cuore « il bravo Carpanesi » 
' mentre molti tra i più esagi¬ 


tati, vorrebbero avere tra le 
mani il signor Romeo .Anco¬ 
netani o in via subordinata, 
il figlio Adolfo. Il perché di 
j questo improvviso cambio di 
allenatore è forse destinato 
a dover rimanere tra i mi¬ 
steri del mondo del calcio. 
Le spiegazioni di Romeo, sor¬ 
nione ma di lingua lesta, non 
convincono, anzi, lui, proprio 
lui, sempre cosi arguto e bril¬ 
lante. è stato costretto a di¬ 
re una palese bugia; «Carpa¬ 
nesi — ha detto nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta nella sede del Pisa — 
aveva rilevato la squadra la¬ 
sciata dal predecessore Me- 
ciani a —6 in media inglese 
e l’ha portata a —9 con una 
media da retrocessione ». Una 
balla per chiunque conosca 
1 i meccanismi della media in- 
I glese. 

I Insidie della niateinatica? 
, O un brutto scherzo dovuto 
‘ alia tensione del momento e 
j dalle urla di centinaia di ti- 
j fosi elle assediavano la sede 
[ della società? Meno male che 
I il portone d’ingresso era ben 
I guardato da un nutrito grup- 


' po di agenti di pubblica si- 
! curezza. I tifosi nero-azzurri, 

I ;;li e.x-ultras era autonomina- 
tisi « angeli della curva 
I nord ». vogliono vederci chia- 
I ro ad ogni costo. 

, A proposito di reazioni da 
{ parte dei tifosi abbiamo ap- 
, preso che domenica sera, non 
appena fu annunciato il licen¬ 
ziamento di Carpanesi un nu¬ 
trito gruppo di ultras raggiun¬ 
sero la villa di Romeo Anco¬ 
netani per inscenare una ma¬ 
nifestazione di protesta. Sul 
j posto si trovavano alcuni 
agenti ed uno di questi, allo 
scopo di intimidazione, sparò 
un colpo di pistola in aria. 
Ieri i giocatori del Pisa han¬ 
no sostenuto un allenamento 
a porte chiuse e solo grazie 
; alla presenza della forza pub¬ 
blica non è accaduto niente 
di grave. I più facinorosi so 
no riuscito ad abbattere uno 
dei cancelli d’ingre.sso dell’.A- 
i rena Garibaldi ma .sono stati 
I respinti dai poliziotti. 


Muore 
durante 
una battuta 
di caccia 

GRO.SSETO — Un’ennesima 
battuta di caccia al cinghia- i 
le si è trasformata in trage¬ 
dia. La vittima di questo inci¬ 
dente è Pietro Murgia. 51 an- 1 
ni residente a Bagni di (ìa- i 
l oirano morto domenica sera 
nella clinica neiirochiriirgica 
del Policlinico di .Siena 
n fatto è .u'cadiito domeni¬ 
ca mattina nella zona del- j 
r.Aione nelle macchie di (ìa- ] 
corrano sex ondo le indagini j 
condotte dai car,ìbinieri Miir- 
gia sarebbe .■-tato raggiunto 
da più schegge di piombo di 
una cartuccia a pailettoni che 
.sono andate a conficcarsi nel¬ 
la regione paricto frontale cie- 
stra. La scarica di fucile sa¬ 
rebbe .stata sparata da Leto 
Ceccarini un operaio di .52 
anni residente in località San 
Giacomo borgo rurale gavor- 
ranc.se. 

Intorno alla famiglia Miir- 
gia si .sono stretti tutti i comu¬ 
nisti di Bagno di (ìavorrano 
che ricordano di Pietro la sua 
trentennale milizia attiva nelle 
file del PCI. 


A Grosseto i 
conferenza di i 

i 

organizzazione | 
dei comunisti l 

GROSSETO — Si aprirà sa¬ 
bato pomeriggio, alla .sala 
COOP di via D’Azeglio, per 
concludersi domenica matti¬ 
na con un intervento del 
compagno Giulio Quercini, 
.segretario regionale del PCI. 
la conferenzjt di organizza¬ 
zione dei comunisti di Gro.s- 
seto. I temi al centro del di¬ 
battito. le propo.ste politiche 
che i comunisti intendono 
portare al confronto delle al¬ 
tre forze politiche e della 
popolazione sono state ihu 
strale ieri mattina, nel cor 
so di una conferenza stani 
pa dai compagni Giuseptie 
Pii. Loriano Valentini e Gio 
vanni Finetti sindaco della 
città. 

AU’importante appunta- 
1 mento politico, i S072 iscrit¬ 
ti, ripartiti in 18 sezioni, nel 
comune di Grosseto, giungo¬ 
no dopo un serio dibattito 
sviluppatosi in questi ultimi 
due mesi. Tre gli obiettivi po¬ 
sti al contro della conferen 
za. Analisi organica e obiet¬ 
tiva della realtà socio-eco 
nomira del teritorio: aggior¬ 
namento della .stnittura no- 
iitira c organizzativa del Co¬ 
mitato romtinale ch« deve 
e.s.sere rafforzato 


Occupato j 
a Radda 1 

j 

Io stabilimento ! 

r 

Rosleyn 

.SIEN.A — Le maestranze bau- ' 
no occupato lo stabilimento j 
Rosleyn di Radda in Chianti. ; 
La decisione è .stata presa dai ' 
lavoratori e dalle organizza- J 
zioni sindacali al termine del- ; 
l’assemblea in fabbrica. 11 | 
punto produttivo (116 lavora- i 
tori o< cupati complessivanien- j 
te. in grandissima parte don i 
ne) ai eia fun/.ionam a pieno j 
regime fino al 1977. fino a , 
quando cioè una .serie di oscu¬ 
re operazioni finanziarie e .so 1 
cietarie (decisilo il ruolo ne- i 
gatiio della Centrofinanziaria) 
non riianno mes.so in ginoc- j 
eli io. 

I-a .settimana scorsa le la¬ 
voratrici avevano partecipato 
ad lina riunione con le forze 
politidie e sindacali che ave¬ 
vano assicurato il pieno ap 
poggio alla lotta 

Dopo roccupaz.ione. inizia¬ 
ta lunedi scorso, si è regi- 
.strata una .sostanziale unità 
intorno alla lotta della Rosici), 
anche se la DC locale conti 
mia a mantenere iin atteggia 
mento non del lutto chiaro. 


A Siena 
il Congresso 
nazionale 
della FGSI 

SIEN.A — Siena è stata scel¬ 
ta come sede per il prossimo 
congrc.s.so nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile socialista. 
L’assise si svolgerà dal pome¬ 
riggio di giovedì 17 gennaio 
pros.simo alla mattinata di do 
nienica 20 al cinema Metro¬ 
politan. Saranno presenti mol¬ 
ti dei maggiore leaders del 
PSI: è preli.^la fra le altre, 
la presenza di Riccardo Lom- 
b.ardi e di Bettino Cra\i. 

Niimero.-;e le dtlega/ioni 
.straniere pre.senti che .siede¬ 
ranno a fianco dei 118 delega¬ 
ti nazionali. Per le delegazio 
ni straniere, fra cui sarà pre- 
■sente anche quella della Re 
pubblica popolare cinese, è 
previsto un intenso program¬ 
ma di gite e incontri nella 
provincia, tra cui una visita 
al Cippo dei martiri di Seal 
vaia uccisi dai fascisti nel 
territorio del comune di Mon- 
ticiano. 


Una Spa 
di conciatori 
per il 
depuratore 

! 

i PONTEDER.A — A .Santa Cro 
! ce suU’.Arno in un’a.s.-ieniblea 
• della .A.ssociazione conciatori 
! è -Stato dato il via alla co^ti 
! tuzione di ui.a società jx-r 
; azioni che airà ini/ialmente 
( un capitale di 200 milioni. |)er 
, ottenere dal medio credito i 
' noli miliardi necessari por fi- 
nan/.iare il progetto di r.iddop 
; pio deU inipianto di depura 
I zioiic del Comune. 

' L’an'plianieiito <on>entirà 
: di trattare oltre 30 mila quin 
! tali giornalieri di liquami ri- 
! sjx'Ho agli attuali 9 mila. La 
! riiKirtizione delle azioni in 
j base alle dimensioni delle 
: aziende e la co}H'rtura degli 
j oneri pc*r ammortizzare il niu 
i tuo sono problemi che ri.solve 
rà in proprio l’.As-sociazionc 
conciatori. 11 progetto è .stato 
già da tempo approvato dal 
comune di 3. Cr<x*e suU’.Arno. 
-A Fucecchio il consiglio co 
mimale ha approvato una va- 
! riante al piano di fabbrica- 
1 zinne per la costruzione di un 
i depuratore nella zona di Pon- 
f te a Cappiano 


COMUNE PI UVORHO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione intdirà quanto prima 
quattro (distinte gare per l'appalto (dei lavori (di 
acJeguamento (degli impianti termici (dei seguenti 
edifici secondo le nuove norme A.N.C.C. (D.M. 
1-12-1975) e Legge Antismog n. 615 del 13-7-66 
e Legge 373 del 30-4-76: 

1) Scuole medie superiori ed istituti Tecnici - 1. 
lotto. L'importo dei lavori a base d appalto 
è di L. 57.700.000, I.V.A. esclusa. 

2) Scuole materne ed elementari - 2. lotto. L im¬ 
porto dei lavori a base d'appjalto è di L. 
45.575.000, I.V.A. esclusa. 

3) Scuole materne ed elementari - 3. lotto. L'im¬ 
porto dei lavori a base d'appalto è di L. 
46.685.000, I.V.A. esclusa. 

4) ’ Edifici comunali - 4. lotto. L'importo dei la¬ 

vori a base d'appalto è di L. 44.895.000, 
I.V.A. esclusa. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si precederà me¬ 
diante gara di licitazione privata. 

Le imprese interessate, con domanda indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invi¬ 
tate alle gare suddette entro venti giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
Livorno, 3-1-1980 

p. IL SINDACO Gianfranco Magonzf 


COMUNE DI LIVORNO 


Avviso di gara 


Questa .Amministrazione indirà quanto prima due di.stinte 
gare p)er l’appalto dei seguenti lavori: 

1) Opere murarie ed affini concernenti la ristrutturazione 
ed adattamento ad uso scuola media di un padiglione del 
complesso di « villa Corridi ». L’importo dei lavori a ba.s« 
d’appalto è di L. 286.500.000, lA’A esclusa (duecentottanta- 
scimilionicinquecentomila) ; 


2) Cabina elettrica - opere murarie, concernente il com¬ 
ple.sso di cui sopra, per un importo dei lavori a base 
d'appalto di L. 16.5(X).00'.1 IV.A esclusa t.sedicimilionicin- 
quccentoniila). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
gara di licitaz.ione privata. 

Le imprese interessate, con domanda ìndiri/.zata a que.sto 
Ente. po.ssono chiedere di e.ssere invitati alle gare sud 
dette entro venti giorni dalla data di pubblicazione del 
presente aiiiso. 

Livorno. 2-1 dicembre 1979 


IL SIND.ACO 
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Ai nastri di partenza la XVI Esposizione europea di arte, scienza e cultura 


Da Firenze 
nacque l’Europa: 
nella Toscana del ’500 
il seme dell’uomo 
e della civiltà moderna 

Una mostra imponente articolata 
in otto episodi - L’arte, la scienza, 
rarchitettura, la magia e la vita 
quotidiana dell’epoca - Il patronato 
del Presidente della Repubblica 
Coinvolta l’intera regione - Comincia 
il conto alla rovescia 
che finirà il quindici marzo 



Sponsors d'eccezione per que¬ 
sta sedicesima edizione della 
Esposizione d'Arte, Scienza e 
Cultura del Consiglio d'Europa, 
organizzata dal governo italia¬ 
no, con il contribbuto della Re¬ 
gione Toscana, del comune e 
deH'amministrazione provincia¬ 
le di Firenze, che si terrà dal 
15 marzo al15 giugno 1980 sul 
tema: Firenze e la Toscana dei 
Medici nell'Europa del Cinque¬ 
cento sotto l'alto patronato del¬ 


la Presidenza della Repubblica. 

Una imponente mostra, arti¬ 
colata in otto episodi, si propo¬ 
ne di offrire una panoramica 
sulla nascita dell'Europa moder¬ 
na (1520-1610), nelle arti figu¬ 
rative, nell'architettura e nel 
trattamento del territorio urba¬ 
no e rurale, nella visione scien¬ 
tifica del mondo, nello stile di 
vita, nel costume, nello spetta¬ 
colo alla luce del contributo 
della famiglia medicea. 


Insieme al capoluogo tutta 
la regione sarà coinvolta nel¬ 
l'evento culturale che alla lu¬ 
singa dell'allestimento celebra¬ 
tivo ha preferito la strada più 
difficile della ricerca effettiva 
dei prototipi della nostra ci¬ 
viltà. 

Pisa, Livorno, Siena, Gros¬ 
seto, Arezzo, Impruneta, Lucca, 
Pistoia e Prato ospiteranno mó¬ 
stre riguardanti gli effetti della 
politica medicea sulla vita e 


sullo svilupFX) storico dell'in¬ 
tero territorio regionale. 

Un modo di recuperare nella 
sua globalità un quadro storico 
che nei dettagli come nei primi 
piani risponde alle domande 
inevase sulla nostra odierna 
identità di europei e di uomini 
dell'occidente, partendo da Fi¬ 
renze e irradiandosi, come la 
grigliò dei meridiani e dei pa¬ 
ralleli, sull'intera mappa del 
« pianeta irritabile ». 



Prato: dopo il «sacco» 
satellite della corte 


Siena e Grosseto 
dopo la conquista 


PRATO — Per ben nove me¬ 
si Prato offrirà ai visitatori 
la mostra dal titolo: « Prato 
e t Medici nel ’àOO: società 
e cultura artistica ». Ordinata 
da Francesco Guerrieri e 
Guido Pampaioni, la mostra 
si terrà nei locali del Palaz¬ 
zo Pretorio, da aprile a di¬ 
cembre. L’iniziativa pratese 
vuol dare l’immagine della 
città toscana durante il pri¬ 
mo secolo dello stato medi¬ 
ceo. 

Una realtà urbana la cui 
vita fu per tanti lati stretta- 
mente congiunta alla storia 
della dinastia granducale, dal 
«sacco» (1512), in cui la cit¬ 
tà pagò duramente l’affer¬ 
mazione politica dei Medici, 
ai personaagi pratesi (P. R. 
Ricci o J. Polverini), che col- 
lahorarono con i granduchi 
all'assedio di Montemurlo 
(1537) che .segno la fine dei 
tentativi antimedicei. 

Dalla metà del secolo i rap¬ 
porti tra Prato e i Medici .si 
svilupnaronn nell’ambito di 
una lenta ma ordinata ere 
scita economica e sociale con 
interessanti episodi anche nel 
campo della cultura e delle 
arti. 

La mostra si articolerà in 
due sezioni, riguardanti, la 


prima, gli aspetti storico-po¬ 
litici della Prato dei primi 
del ’500 e la seconda, unica¬ 
mente gli aspetti artistici. A 
loro volta le due sezioni sa¬ 
ranno così suddivise: 

1) Prato ai primi del ’500. 

A) sintesi generale. Il sac¬ 
co c le sue conseguenze: 

B) il Ducato mediceo. 
Rapporti nuovi nel contado. 
La politica dei Duchi. La co¬ 
struzione del bastioni. 

C) Prato e il potere cen¬ 
trale. Pratesi illustri in rap¬ 
porto con i Medici; 

D) Prato atta fine del 
XVI secolo. Nuova paronami- 
ca sulla città: 

E) la fattoria di Tavola: 
una proprietà medicea. 

2) Sezione artistica: 

.A) temi della cultura ar¬ 
tistica medicea a Prato: 

B) iconografia medicea 
in rapporto con Prato; 

C) architettura e icono¬ 
grafia urbana nella Prato del 
’500; 

D) testimonianze della 
Corte medicea nella Quadre¬ 
ria comunale di Prato. 

E) insediamenti cinque¬ 
centeschi nella campagna 

F) i Parigi: una fami¬ 
glia di artisti pratesi alla 
Corte medicea. 



Siena-Grosseto. « Cultura e arte nel territorio dello sta¬ 
to .senese dopo la conquista medicea (1555-1609) ». Questo il 
tema della mostra che si aprirà 11 20 aprile al Palazzo Pub¬ 
blico di Siena e alla Fortezza medicea di Grosseto. Ordina¬ 
tori della mostra, che si concluderà 11 15 settembre, Piero 
Turriti e Marisa Porlani Conti. L’ampio e significativo qua¬ 
dro della cultura e dell'arte a Siena e nel suo territorio al 
momento del passaggio dello stato senese sotto il dominio 
mediceo e negli anni immediatamente successivi, viene eviden¬ 
ziato in due sezioni particolari della mostra: la sezione arti 
figurative, suddivise in questi specifici temi: «la tradizio¬ 
ne pittorica .senese: la pittura senese dalla seconda metà 
del '500 al 1620; artisti non senesi a Siena; la scultura se¬ 
nese ». 

Verranno analizzate ed esposte nel Palazzo Pubblico di 
Siena. A Grosseto invece saranno avvicinati i problemi sto¬ 
rico-territoriali suddivisi nei seguenti temi' «Politica mi¬ 
litare; politica amministrativa; politica economica ed uso 
del territorio ». 


Pistoia: anni di storia 
all’ombra della capitale 


Pisa: la rinascita 
dopo la decadenza 


PISTOIA — La mostra « Il 
secondo 500 a Pistoia », ordi¬ 
nata da Cecilia Mazzi e Car¬ 
lo Sisi, che si terrà alla 
Fortezza di S. Barbara fra a- 
pi ile e settembre, è scaturita 
da una indagine nell’arco del 
XVI secolo sul materiale 
presente in città, che si è 
rivelato molto ricco, al fine 
di precisare la situazione 
storico-culturale della città in 
rapporto alla « capitale » fio¬ 
rentina. Questo non per inse¬ 
guire inutili primati concor¬ 
renziali ma per documentare 
invece un’assenza rispetto al¬ 
le vicende fiorentine. La 
mostra si articolerà in quat- 
1 tro sezioni: 

l) centro e periferia: aspet¬ 
ti della vita pistoiese entro 
l’orbita dello stato mediceo. 
Storia di Pistoia durante il 
cinquecento; condizioni poli¬ 
tico sociali: struttura ammi¬ 
nistrativa e di governo locale 
rispetto al governo centrale; 
linee tematiche. - Assetto ter¬ 
ritoriale e viabilità. Confor¬ 
mazione dello sviluppo urba¬ 
no (con planimetrie). Arti e 
■ mestieri. Le condizioni nella 
campagna e nella montagna 
pistoiese. Servizi pubblici e 
assistenziali. La città: i con¬ 


venti, le chiese, i palazzi, le 
case, le botteghe e le osterie. 

2) La lettura delta produ¬ 
zione architettonica del pe¬ 
riodo: studio dei caratteri 
differenziali specifici della 
produzione pistoiese nei 

confronti di quella fiorentina. 
A tale scopo saranno analiz¬ 
zate contemporaneamente le 
produzioni architettoniche 
cinquecentesche nell’area fio¬ 
rentina e tn quella pistoiese, 
nella quale ultvna si assu¬ 
meranno come poh cronolo¬ 
gici di riferimento le opere 
del Vitoni (fine del quattro- 
cento inizio del cinquecento) 
e quelle di Jacopo Lafri (fine 
cinquecento, inizi seicento). 

Si intenderà con ciò di¬ 
mostrare entro quali limiti e 
con quali criteri di autono¬ 
mia linguistica gli operatori 
pistoiesi hanno accolto la 
cultura architettonica fioren¬ 
tina. 

3) Relazioni testimoniate 
della produzione artistica: - 
Restauro, schedatura ed e- 

iSposìone di opere di proprie- 
' tà del Museo civico -E’^Tr'oi- 
zione fotografica come indice 
vi'^ivo dell'' '-v'''' *c ■’ 

chiese o altri edifìci della cit¬ 
tà, compresi oggetti di ar¬ 
redo liturgico. 

4) Oreficeria e arredi. 



PISA — La mostra di Pisa, organizzata parallelamente a 
quella di Livorno dal 19 apnle al 20 luglio, si articola in una 
sezione generale dell'Arsenale Mediceo restaurato per l’oc¬ 
casione e dedicata alla città e al territorio pisano e in tre se¬ 
zioni particolari concernenti l’Università, i Cavalieri di Santo 
Stefano e la ricostruzione del Duomo dopo l’incendio del 1595 
La mostra mette m luce la valorizzazione della città di 
Pisa e gli interventi sulla campagne pisana da parte di Co¬ 
simo I e dei suol successori dopo il periodo di grande deca¬ 
denza provocato dalle due guerre perdute contro Firenze. 

In particolare la sezione dedicata a Pisa e al territorio 
pisano illustrerà: le trasformazioni edilizie e fortificative del¬ 
la città: la sede della corte; l’amminLstrazione cittadina; il 
potere civile e religioso; le industrie cittadine; ritinerario 
del grano e la sussistenza della città; gli ebrei a Pisa. 

Del territorio pisano saranno presentati: l caratteri ori¬ 
ginari del territorio nelle sue differenziazioni interne l’an¬ 
damento demografico e gli insediamenti; ramministrazione 
del contado; la proprietà del contado; aspetti deH’agricoltu- 
ra e del paesaggio. 


La scena 
del Principe 
a Palazzo 
Medici 
Riccardi 


Al Forte 
il potere 
parla 
la lingua 
dello spazio 



Nel Forte Belvedere Franco 
Dorsi allestirà la mostra « Il 
potere e Io spazio ». La le¬ 
zione si articola su una dop¬ 
pia griglia: una geografica ed 
una tematica; alla prima .so¬ 
no dedicati i numerosi setto¬ 
ri in cui si articolano temi 
architettonici: la fortificazio¬ 
ne, il territorio, la città idea¬ 
le e la città reale, il linguag¬ 
gio dellarchiteltura, le arti 
decorative e la scienza del 
costruire. 

I settori geografici prendo¬ 
no in esame i iapporti inles- 
suti dalla Toscana medicea 
con gli altri Stati italiani e 
con il resto dell’Europa. Si 
cerca di ricostruire in imma¬ 
gine una lettura dei caratteri 
distintivi e degli elementi 
comuni di questo linguaggio: 
la Spagna dominata dal ra¬ 
zionalismo. la Francia domi¬ 
nata da un'inflessione piace¬ 
vole ed evasiva della feerie 
gotica. l'Impero asburgico in 
cui esplode la disgregazione 
della forma e insieme la di¬ 
sciplina della forma. 

II forte di Belvedere che di 
per sé è: l’esempio paradig¬ 
matico di questa cultura ar¬ 
chitettonica ospiterà l'ampia 
documentazione fotografica. 


Arazzi 
da tutto 
il mondo 
a Palazzo 
Vecchio 

Palazzo Vecchio ospita i 
una grande rassegna del me-1 
cenatismo e del collezionismo i 
medicei, curata da Paola Ba- | 
rocchi per conto della so- ! 
printendenza per i beni arti- I 
stici e storici. La necessità di | 
fare un censimento degli a- j 
razzi un tempo in Palazzo \ 
Vecchio e poi dispersi in va- ! 
rie sedi italiane straniere, e ! 
di renderli esponibili, ha im- | 
posto rinstaìlazlone nello j 
stesso palazzo di un vero e | 
proprio laboratorio che agi- j 
sce per conto della soprin¬ 
tendenza per i beni artistici e 
storici di Firenze, sotto la 
direzione del dott. Umberto 
Baldini 

Il comune di Firenze resosi 
conto della dispersione del 
patrimonio originario degli 
arazzi di Palazzo Vecchio e 
delle allarmanti condizioni in 
cui esso versa, ha voluto o- 
spitare gli ojieratori di un 
primo riassetto dei pezzi che 
verranno esposti in occasione 
dell'esposizione medicea e si 
propone di creare nello stes¬ 
so palazzo un centro operati¬ 
vo che possa a sua volta es¬ 
sere uti’izzato in vista della 
tutela, deirimoortante e fa¬ 
mosa arazzerla medicea. 


n mare, 
ì mercanti, 
l’editoria 
e la società 
a Orsanmichele 

A Orsanmichele di scena 
«La corte, il mare, i mercan¬ 
ti » {^r le cure di Giuseppe 
Pansini. La mostra si divide 
in tre sezioni. La, prima a 
cura di Rosalia Manno Tolu 
e di Maria Augusta Morelli 
Timpanaro tratta dei rappor¬ 
ti politici del Principato con 
gli altri stati europi. Essa 
segue un percorso tracciato 
dallo svolgersi degli avveni¬ 
menti. soffermandasi susli e 
pisodi più importanti del pe¬ 
riodo. 

Alla sezione politica se ne 
affianca un'altra a cura di 
Mario Bemocchi che riguar¬ 
da le monete del Granducato 
ed infine una terza a cura di 
Cesare Ciano sul commercio 
marittimo di Livorno. 

Sempre a Orsanmichele ul¬ 
teriore palcoscenico per 11 
difficile rappiorto tra «edito¬ 
ria e società ». In visione gli 
strumenti della produzione 
(torehio. caratteri, carta, in¬ 
chiostri) l'attività degli 
stampatori Giunti di Firenze 
e dello stampatore ducale 
Lorenzo Torrentino, infine la 
I storia dei Giunti dal momen- 
1 to del loro trasferimento a 
j Venezia. Ordinatore. Leandro 
1 Perini. 


La comunità 
cristiana 
(e Savonarola) 
nella di.alettica 
religiosa 

ì 

La mo.stra nella chiesa di 
Santo Stefano al Ponte sarà 
dedicata alla «Comunità cri¬ 
stiana fiorentina e toscana 
nella dialettica religiosa del 
500. L’ordinatore è Arnaldo 
D’Adda rio. 

La realizzazione è stata af¬ 
fidata alla chiesa fiorentina, 
con la collaborazione di un 
gruppo di personalità vatica¬ 
ne. italiane e non italiane, sto¬ 
rici d’arte, letterati, sacerdo¬ 
ti e laici. Prendere in esame 
gli aspetti delia religiosità 
cinquecentésca equivale — per 
quanto concerne la problema¬ 
tica fiorentina — a riconosce¬ 
re l’efficacia della lezione re¬ 
ligiosa impartita nel secolo 
XV. non solo ad un elité: cul¬ 
turale e spirituale, ma alle 
più diverse componenti socia¬ 
li dei popoli, prima di San- 
t’.Antonino archescovo e più 
tardi dal Savonarola. 

Nelle vicende deH’ultima 
Repubblica fiorentina la sen¬ 
sibilità religiosa fu componen¬ 
te essenziale della fede nella 
libertà. 


Impruneta: ai raggi X 
la «civiltà del cotto» 



IMPRUNETA — Nella Basilica dì S. Maria dell’lmpruneta 
si terrà, fra maggio e luglio, « La civiltà del cotto » che illu¬ 
strerà i manufatti d’uso e di decoro che hanno avuto nel- 
rimpruneta il centro di produzione più prestigioso e i pro¬ 
dotti più propriamente d’interesse storico-artistico In terra 
cotta dipinta (sculture, ritratti, bozzetti ecc.) in un arco di 
tempo che va dal XV secolo ai giorni nostri. 

Saranno inoltre studiati e illustrati i seguenti settori: 
A) manufatti di prod'ozione illustre del XV e XVI secolo, 
sculture religiose, tabernacoli ecc.; B) esempi signicativi di 
ritrattistica dal Quattrocendo all’Ottocento; C) prodotti di 
arte popolare o. comunque, manufatti in terracotta di into¬ 
nazione rustica e popolareggiante; D) materiale edilizio di 
particolare significato storico documentario (i tegoli della 
cupola di Santa Maria del Fiore ecc.). La mostra dell’lmpru¬ 
neta offrirà l’occasione di conoscere episodi artistici poco 
noti che si muovono in parallelo con i grandi momenti del- 
Taite ufficiale. 


Lucca: quei palazzi 
dì mercanti e banchieri 



LUCCA — Sui palazzi del ’500. in gran parte sconosciuti, 
costruiti dalle grandi famiglie di mercanti e banchieri luc¬ 
chesi in tutta Europa si incentrerà la mostra che si tiene 
fra maggio e ottobre al Palazzo Pubblico di Lucca, ordinata 
da Isa Belli Barsali. A queste famiglie .'!l dovette se la pic¬ 
cola repubblica — uno stato esemplare — mantenne sempre 
la libertà in una Toscana dominata dai Medici che arriva¬ 
rono con i confini a 6 km da Lucca. 

Sulla città mediovale le famiglie Altogradl. Amolflni, 
Balbani, Bernardi. Bernardini, Boccella, Busdraghi. Buonvisi, 
Burlamacchi. Cittadella, Cenami, Gigli, Diodati, Franclotti, 
Guidoccioni, Malpighi.' Parenzi. Saiuniniati e altre interven¬ 
nero con le ricostruzioni delle proprie case trasformando di 
conseguenza alcune strade o zone. Questi lavori precedettero 
e affiancarono la costruzione del Palazzo Pretorio (dove sono 
attivi i Civitali) e la ricostruzione del Palazzo Pubblico 

La mostra si articolerà in quattro sezioni: lo Stato di 
Lucca, il Palazzo degli Anziani e il Pal%'zo Pretorio; l Pa- 
volto urbano nel ’500; le nuove fortificazioni urbane, 
lazzi delle grandi famiglie; i palazzi e la città, modifiche del 


Il disegno, 
ovvero 
il primato 
delTintelIigenza 


Dietro 
la politica 
oroscopi 
e profezie 


Come rifiorì 
la scienza 
aspettando 
Galileo 


La scena del Principe è il 
suggestivo titolo dato alla ri¬ 
costruzione della scenicità rr#- 
dicea. delle forme e degli ap¬ 
parati spetacolari. Cura la 
complessa ricognizione Ludo- 
\ico Zorzi. il luogo deputato è 
Palazzo Medici-Riccardi. 

Il termine spettacolo nello 
Itinerario di questa mostra 
va inteso in senso generale: 
l'idea della rappresentazione 
SI etsende. nell'età manieristi¬ 
ca. alle più varie manifesta¬ 
zioni della vita di corte. La 
scena del Principe è a un 
tempo lo spettacolo teatrale a 
cui egli assiste e la cornice 
stessa della sua esistenza. 

Luoghi e figure preminenti 
della rassegna sono rappre¬ 
sentati da! cortile-giardino di 
Palazzo Medici (1539), dal Sa¬ 
lone del Cinquecento come 
lucgo scenico della corte in 
Palazzo Vecchio (1547-1569). 
dai tre maggiori scenografi 
del Cinquecento fiorentino: 
Giuliano da Sangallo. Gior¬ 
gio Vasari. Bernardo Buonta- 
lenti. 

Non meno Importanti gli 
studi e la ricostruzione che ri¬ 
guardano il Teatro Mediceo 
degli Uffizi e il Teatro della 
Dogena, la ribalta del romi¬ 
ci dell’Arte. Chiude Inigo Jo 
ncs. il grande .scenografo e 
roreograìfo inglese, erede del 
Buontalenti e dei Parigi. 


Il titolo della mo.stra ospita- ! 
ta in Palazzo Strozzi e ordi- [ 
nata da Luciano Berti. 71 pri- j 
moto del disegno si richiama ; 
al concetto vasariano (che la 
scuola fiorentina assunse co¬ 
me proprio in contrapposizio¬ 
ne airesperienza veneziana 
del colore) del disegno come 
controllo mentale della realtà, 
primato deirintelligenza. 

In quattordici sale l’esposi¬ 
zione spazia dalla riproduzio¬ 
ne dei due grandi cartoni di 
Michelangiolo e di Leonardo 
per gli affreschi di Palazzo 
Vecchio (« La battaglia di Ca- 
■srina » e < La battaglia di .àn- 
ghiari ») 

Un posto a parte viene occu¬ 
pato dal clas.sicismo devoto 
del primo cinquecento to.sca- 
no. In evidenza ancora la fi¬ 
gura e Tattività di Andrea del 
Sarto c dei suoi segua» 


.Astrologia, magia e alchi¬ 
mia il titolo della sezione o.spi- 
tata nell’Istituto e Museo di 
Storia della Scienza, ordinata 
da Paola Zambelli. 

Dodici sezioni dedicate al ri¬ 
lancio deUa mentalità occulti¬ 
stica alla fine del ’-K)0. al feno¬ 
meno popolare della stregonc?- 
ria. aH'astroIogia (e in parti¬ 
colare agli oroscopi che i Me¬ 
dici ebbero sempre cura di 
farsi fare). 

■àmpiamente documentato è 
anche il fenomeno dell’uso di 
profezie politiche oo.sì come i 
mano.scritti. i di.scgni e le in¬ 
cisioni che rappresentano la 
Melotesia planetaria, la corri- 
spondenz.a cioè tra le varie 
parti del corpo e gli astri. 

Nella parte conclusiva si in 
siste .sulla corte di Francia al 
tempo di Caterina de' Medici. 


Una vera e propria prota¬ 
gonista del tempo, a pari me¬ 
rito accanto alle grandi per 
formances artistiche: la scien¬ 
za. Un complesso allestimen¬ 
to. a cura di Paolo Galluzzi. 
nella Biblioteca Laurenziana 
documenta eventi e figure di 
La rinascita della scienza 
nel fertile contesto fiorentino. 

Anche in omaggio alla se¬ 
de ospitante, la prima azione 
della mostra documenterà 11 
recupero dei testi classici da 
parte d“gli umanisti. 

Le altre successive parti (In 
tutto otto) riguardano la ma¬ 
tematica. la geometria e la 
prospettiva, ringegnerìa e la 
meccanica, la medicina e la 
an.atomia. Tastronomla fino 
al 1610, l'anno fatale del Si- 
dereus nuncius di Galileo, la 
storia naturale (in particola¬ 
re la farmacopea), infine car¬ 
tografia. geografia e per chiu¬ 
dere in bellezza un profilo a 
tutto tondo del grande Ga¬ 
lileo. 


Arezzo: l’Europa 
nelle lettere dì Vasari 


Livorno: il grande 
porto nacque allora 


Agli antichi 
fasti 
la sede 
del comune 

Palazzo Vecchio assumerà 
di nuovo il volto originale. E’ 
questo Tobìettivo della sezio¬ 
ne che avrà sede nel più fa¬ 
moso edificio fiorentino. Il 
recupero degli ambienti, da 
anni chiusi al pubblico per¬ 
ché destinati ad uffici (come 
le stanze di Cosimo 1. e Fran¬ 
cesco 1.) implica il loro re¬ 
stauro e li recupero delle ori¬ 
ginarie destinazioni tramite 
un paziente lavoro (coordina¬ 
to da Paola Barocchi) sugli 
inventari di guardaroba, che 
consentono di Identificare le 
opere d'arte che erano origi¬ 
nariamente presenti. 

Sarà cosi per tutto l’itlne- 
rario della mostra, a partire 
dalla sala d'armi, per poi 
passare al cortile alle stanze 
di Cosimo e Francesco, allo 
studiolo, il salone del Cinque¬ 
cento. il quartiere di Leone X 
su su fino al quartiere degii 
Elementi, di Eleonora, la 
Cappella del Priori, 


Ad Arezzo nella casa del 
Vasari si terrà la mostra 
*t Medici e l’Europa nel¬ 
l’epistolario di Giorgio Va¬ 
sari ». Nella mostra attra¬ 
verso una scelta di lettere 
del carteggio di Giorgio 
Vasari si mettono in luce 
alcuni aspetti della funzio¬ 
ne svolta dalla corte medi¬ 
cea nel promuovere scam¬ 
bi culturali con le altre cor¬ 
ti europee. 

Arezzo si sa è la città del 
Vasari, pittore per eccel¬ 
lenza del principato medi¬ 
ceo, ma anche il maggiore 
storico delle arti del suo 
secolo ed anzi, per molti 
aspetti, fondatore della mo¬ 
derna storiografia artistica. 

L’interesse sul Vasari si 
è recentemente rinnovato 
grazie alla scoperta del suo 
archivio che da sempre si 
credeva perduto, grazie an¬ 
che a questo ritrovamento 


è stato possibile controlla¬ 
re e sottoporre a più rigo¬ 
rosa verifica il suo carteg¬ 
gio che costituisce la base 
di ricerca per la mostra 
aretina. 

Attraverso una scelta di 
lettere del Vasari infatti, 
sarà possibile mettere in lu¬ 
ce alcuni aspetti della fun¬ 
zione svolta dalla corte me¬ 
dicea nel promuovere scam¬ 
bi culturali con altre corti 
europee. 

Certo dal carteggio di 
uno straordinario organiz¬ 
zatore di cultura dello 
stampo del Vasari potran¬ 
no venire lumi e indicazio¬ 
ni inaspettate e stimolanti. 

Attraverso la ricostruzio¬ 
ne di questo apprezzato 
pittore e scrupoloso croni¬ 
sta, sarà quindi possibile 
stabilire la vera dimensio¬ 
ne europea della corte me¬ 
dicea. 


LIVORNO — Tema deUa mo¬ 
stra organizzata a Livorno e 
Pisa è «Due città e un terri¬ 
torio nella politica dei Medi¬ 
ci ». Filo conduttore delta par¬ 
te strettamente livornese è 
lo studio delta trasformazio¬ 
ne deWassetto urbano e del 
tessuto edilizio di Livorno 
daWawento del principato 
mediceo fino alla metà del 
secolo XVn. E* un’analisi del- 
Tintervento dei primi gran- 
ducki sulla città (e collateral¬ 
mente su quella di Pisa e più 
in generale su tutto il terri¬ 
torio della bassa valle dello 
Amo e sul litorale) come si¬ 
tuazione politica e sociale che 
riflette fenomeni europei di 
grande portata storica. 

Viene offerto così un xxisto 
panorama degli aspetti più 
significativi della vita cultu¬ 
rale politica ed economica 
della zona: dai caratteri fi¬ 
sici a quelli demografici, am¬ 
ministrativi, agricoli e pae- 
saggistici. La parte stretta¬ 


mente livornese della mostra 
si sviluppa in cinque sezioni: 

1) gli interventi sulla Ter¬ 
ra murata del 1576; 

2) il porto: le funzioni 
delTattività portuale e i suoi 
riflessi sull'organizzazione del¬ 
lo spazio urbano. Le attrez¬ 
zature speciali connesse con 
la vita del porto (lazzaretti, 
bagno dei forzati ecc,}; 

3) le fortificazionL I dise¬ 
gni del Buontalenti per i 
baluardi del nuovo circuito. 
La Fortezza Vecchia. La For¬ 
tezza Nuova. Le attrezzature 
di difesa costiere (da Bocca 
d'Arno a Porto Ferraio), (Il 
caso di Cosmopoli); 

4) la nuova città: fi pro¬ 
getto teorico e la sua realiz¬ 
zazione il progetto teorico di 
Bernardo Buontalenti e i tuoi 
collegamenti con i modelli del¬ 
la trattatistica rinascimenta¬ 
le, La costruzione della città 
nuova: la maglia viaria e le 
tipologie edilizie: 

5) il territorio di Livorno. 
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PAG. IO 1 Unità NAPOLI - CAMPANIA 


Mercoledì 16 gennaio 1980 


Da Napoli e dalla Campania una grande pressione di massa per una svolta politica 


Sabato seminario con Reichlin 


linci follo di lavoratori e tanti aio 


Decine dì migliaia di persone sono sfilate per il centro cittadino- In vìa Medina un comizio di Marianetti, Polì- 
gnano e di un agente di PS - Alta percentuale di. adesione allo sciopero delPindustria - Le inadempienze del governo 





Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 1 giovani sono 
tornati in massa a lottare 
insieme al sindacato. Hanno 
invaso le strade di Napoli: 
sono stati il « cuore » del 
corteo, fianco a fianco con 
operai e impiegati, pensio¬ 
nati. 

Decine di migliaia di per¬ 
sone — trentamila secondo 
una parziale stima — hanno 
partecipato ieri alla manife- 
.stazione indetta da CGIL. 
CISL, UIL. Un corteo è par¬ 
tito da piazza Mancini e lia 
raggiunto via Medina, dove 
tianno parlato un agente di 
P.5. Giuseppe Sellitto. il .se- 
pictario della CISL napole¬ 
tana Polignano c il segreta¬ 
rio nazionale CGIL Maria- 
netti. Ncirmdu.slna la per¬ 
centuale di adc."-ione allo scio¬ 
pero è stata alta; l'SO per cen¬ 
to in media nelle aziende 
metalmcccaniclie. ma alcune 
gi’os'^e fabbriche erano poi 
prc.senti al corteo a ranglìi 
ridotti. 

Dalla manifestazione di le 
ri. tuttavia, vien fuori uno 
.spaccato abbastanza fedele 
delle mille tensioni che attra¬ 
versano il mondo giovanile- 
precari della legge 285 (quel¬ 
la .sul preavviamento 1 spel¬ 
eo già con moglie e figli a , 
carico; studenti di.sillusi sul- I 
lf> loro concrete po.s.sibilità di j 
trovare un'occupazione: di , 
soccupati « stakanovisti » del- . 
l'arte di arrangiarsi e persi , 
no ragazze e ragazzi liantli- 
rappati impegnati in una dif¬ 
fìcile battaglia contro remar- 
ginazionc. I giovani succe.ssi- 
vaniente si sono recati alla 


regione per avere un con¬ 
fronto .sui problemi della 285. 
A Santa Lucia però non han¬ 
no trovat-o nessuno, neanche 
un assessore. 

A Napoli e in Campania 
uno sciopero generale, an- 
clie quando è indetto dalla 
Federazione nazionale, non 
può prescindere da un obiet¬ 
tivo sempre presente: rifor¬ 
ma del mercato del lavoro 
e sviluppo deH’occupazionc. 
« Parliamo fuori dal linguag¬ 
gio diplomatico — ha delio 
Agostino Marianetti — lo 
sciopero è stato iiroclamato 
contro la politica economica, 
di questo governo ». Il segre¬ 
tario della CGIL lia sottoli¬ 
neato la necessità per il pae¬ 
se di un governo che si fon¬ 
di su un ampio consenso e 
sia cspre.ssione di una nuo¬ 
va direzione politica. 

Prendiamo la « questione 
Napoli ». Più di un anno fa 
(era (irc-Sidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti) CGIL. 
CISIj. UIL pre.sentarono al 
governo un documento in 
cui si indicavano gli inter¬ 
venti urgenti per Napoli e la 
sua area metropolitana; ri¬ 
forma del mercato del lavo¬ 
ro. provvedimenti in difesa 
e per lo sviluppo dell'aijpa- 
rato industriale, procedure 
inù snelle per le opere pub¬ 
bliche. 

Le risposte del governo 
sono state del tutto indagua- 
te: mi.suro tampone di volta 
in volta, ma i nodi strutturali 
della cri.si napoletana sono 
tuttora irrisolti, anzi aggra¬ 
vati. Nel frattempo il .sinda¬ 
cato ha ritirato i suoi rap¬ 


presentanti dalle commissioni 
del collocamento: nelle pros¬ 
sime settimane ci saranno in¬ 
contri con le forze politiche 
ed altre iniziative di lotta per 
sbloccare la riforma del mer¬ 
cato del lavoro. Con l’appro-s- 
simarsi delle elezioni, inlatti, 
« capìcorrenti » vecchi e nuo¬ 
vi sono già aU'opera per di¬ 
stribuire posti coi solili crite¬ 
ri clientelari e discriminato¬ 
ri, come ha ricordato il se¬ 
gretario provinciale della 
CISL, Orlando Polignano. 

Durante il comizio in via 
Medina, alle spalle della que¬ 
stura. ha parlato anche un 
poliziotto, a nome del coordi¬ 
namento per il sindacato di 
PS. per .sottolineare l’impe¬ 
gno delle forze di polizia 
nella lotta contro reversione 
in difesa della democrazia. 

Mentre Marianetti stava 
per concludere il suo discor¬ 
so. una violenta raffica di 
vento ha Investito il palco 
abbattendone un lato; nes¬ 
sun ferito, soltanio un po’ 
di comprensibile paura. La 
manifestazione si è comunque 
conclusa regolarmente. 

In serata i sindacati con¬ 
federati dei lavoratori elet¬ 
trici hanno diffuso un comu¬ 
nicato in cui denunciano che 
i numerosi disservizi provo¬ 
cati dal maltempo potevano 
c.ssere ridimensionali se l’Enel 
avesse accettato le loro indi¬ 
cazioni. Il sindacato, per evi¬ 
tare ulteriori disagi, ha eso¬ 
nerato dallo sciopero lutto 
il personale tecnico ed ope¬ 
rativo. 


A Salerno hanno ricordato 
pii agenti uccisi dalle BR 


SALERNO — Migliaia di la¬ 
voratori ieri lianno sfilato 
per le strade di Salerno du¬ 
rante la manifestazione in¬ 
detta per lo sciopero genera¬ 
le organizzato dalla federa¬ 
zione unitaria. 

L’astensione dal lavoro in 
tutta la provincia è stata to¬ 
tale: a Salerno è stata qua¬ 
si completa anche la chiusu¬ 
ra dei negozi. 

La manifestazione ha as- 
.sunto il carattere di lotta per 
un governo di unità che — 
come ha ribadito Giampiero 
Sambucino della federazione 
unitaria nazionale — porti 
avanti una politica per lo 
sviluppo economico, la demo¬ 
crazia. il rinnovamento del 
paese e la pace. In questi me¬ 
si è stata scandalosa la lati¬ 
tanza del governo sulle que¬ 
stioni poste dal sindacato — 
ha detto Sambucini — che 


invece SI è fatto .'mentire con 
una raffica di aumenti pesan¬ 
tissimi. Il corteo, partito da 
largo Prato ha percorso per 
alcuni chilometri il capoluo¬ 
go fino in piazza Portanova 
gremita di gente. Prima di 
dare la parola al compagno 
Sambucini. hanno parlato 
per la federazione unitaria 
sindacale Arturo Piscopo. se¬ 
gretario provinciale della 
FILIA. Gerardo Giordano 
della segreteria unitaria. 

Una forte emozione ha su¬ 
scitato tra la folla di lavo¬ 
ratori giovani, disoccupati, la 
lettura di un comunicato del 
sindacato unitario di polizia 
che. tra l’altro, ha anche ri¬ 
cordato la figura di Rocco 
Santoro, il brigadiere di Ba- 
ronissi assassinato dalle 
BR a Milano, insieme a due 
suoi colleghi. 

Il corteo è stato caratteriz¬ 


zato dalla forte partecipazio¬ 
ne, dei senzatetto, dei lavo¬ 
ratori dell’industria della ce¬ 
ramica. dei lavoratori dell’e- 
dilizia presenti in modo mas¬ 
siccio e dei lavoratori alimen¬ 
taristi. Ad aprire il corteo 
c’era proprio lo striscione 
della « Industrialfin » di Pon- 
tecagnano. In questa fabbri¬ 
ca, un altro punto di crisi 
dell’apparato industriale del¬ 
la provincia, venduta prati¬ 
camente senza nessuna ga¬ 
ranzia occupazionale, è in 
corso un’aspra lotta 
Per questa azienda, come è 
già accaduto per la «Goral», 
i sindacati hanno intenzione 
di organizzare una vasta ini¬ 
ziativa di lotta. Del resto, la 
vittoria di Persane — hanno 
detto gli operai — dimostra 
che un impegno unitario e 
continuo dei lavoratori strap¬ 
pa risultati positivi. 


Pressante domanda da Caserta 



In sezione fino 
a mezzanotte a 
parlare dell’Unità 

Considerazioni, crìtiche e epprezzamentì 
sul giornale dei comunisti di Cavalleggl 


Sabato a,'le ore 9,30 inizie- | 
rà, nella sede del gruppo co¬ 
munista a alazzo Reale, il 
seminario regionale sull'Uni- 
tà. L’introduzione sarà tenu¬ 
ta dal compagno Rocco Di 
Blasi, della segreteria regio¬ 
nale del PCI e responsabile 
della stampa e propaganda. 

A concludere sarà invece il 
compagno Alfredo Reichlin, 
direttore deH'Unìtà. In pre¬ 
parazione del seminario sì | 
stanno svolgendo, in questi ; 
giorni, assemblee in quasi | 
tutte le sezioni. Ecco quelle , 
in programma per oggi; Ma- i 
rianella, ore 18,30, con Va- , 
nacore e De Arcangelis; S. 
Giuseppe Porto, ore 18,30, | 
con Ferraiuolo e Vicinanza, i 
Qui di seguito, invece, pub- | 
blichiamo un pezzo sulla riu- ! 
nione che si è svolta venerdì ' 
scorso nella sezione di Caval- 
leggeri. 

a Quando i hinan U ìmn- 
crcupati i niotahìieccanici 
tutto è filato h'cio, quando j 
lo ahhiaìho fatto noi ferro- | 
rieri, apriti cielo... n; n Sulla i 
vicenda Eternit, dove sono 1 
ancora ni pencolo un cen- | 
linaio di posti ri- lavoro, il ^ 
giornale c uscito male, con i 
un solo articolo.. iK' a Due pa- [ 
ginc di cronaca sono troppo | 
poche, bisognerebbe fare di \ 
più. magari un’edizione me- j 
ridionale...n Con i compagni \ 
di Cavalleggcri. l'altro gior- i 
no, il dibattito sull'u Unità » i 
è andato avanti per ore. fin ‘ 
dopo la mezzanotte. | 

Considerazioni, critiche, ap- ' 
prezzainenh Tutto si e in- j 
trecciato in un confronto , 
senza peli sulla lìngua, co¬ 
me si dice. Molto è cambia. ' 
to. evidentemente, da quan- j 
do Va Unità » era il a Verbo ». ! 
la <! Verità ». i 

E' un buon segno. Non c 
solo, infatti, la conseguenza 
di sollecitazioni aesterne» ila 
lettura di altri giornali, il 
continuo confronto con essi). 
Dietro questa maggiore lai¬ 
cità di giudizi c'è il partito 
che parla chiaro, che si met¬ 
te continuamente in discus¬ 
sione, che non dà niente 
per scontato. 

A’'asce da qui la prima in¬ 
dicazione. alleila contenuta 
nella relazione introduttiva j 
del compagno Granieri e di • 
molti altri intervenuti (Gra- j 
nieri. Amato. Litta. Russo, j 
Baldari, Sansone. Cappello): j 
un maggiore sforzo a rendere 
lo spessore di questa « vivaci¬ 
tà », che non è solo intcr- ! 
na al partito, perché rifles- ' 
so, conseguenza di ciò che j 
avviene nella società, tt Apria¬ 
moci di più agli altri, alla j 
sinistra »: ecco, il più delle 
volte, come questo ragiona¬ 
mento è stato sintetizzato. 
Non. dunque, il vecchio in¬ 
vito a far « parlare » di più 
ì compagni delle sezioni, del¬ 
ta « base », cme qualche volta 
si è sentito dire: ma gualco- ' 


,s« di molto dnei.'^o. E nasce 
da qui anche l'ultra nenie 
sta, quella di potenziale il 
giornale, in modo particola- 
le a livello locale. 

Ai compagni, clic pure non 
sono (.(addetti ai lavori», non 
c infatti sfuggito quanto sta 
allenendo 7 iel mondo del 
Vcditonu. C'è interesse nuo¬ 
vo per le arce di diffusione 
ancora ((Veigini» c Napoli e 
il Mezzogiorno sono tui que. 
ste. Nascono nuovi giornali 
a tuatuHi cittadina o al 
massimo icgionale. contem 
pouineamente si potenziano 
le radio c le tv private. K' 
a questo livello nuovo che 
l'Unità deve confrontarsi, al¬ 
largando la sua aiea di in¬ 
fluenza K .\ltriiiipnti — ha 
detto il compagno Vanacorc. 
della commissione stampa >’ 
propaganda della federazio¬ 
ne — ionie polsi Vobiettivo 
deU'egemonia nella formazio¬ 
ne dell'opinione pubblica'' » 

Da queste consid'')azioni a 
quelle sulla qualità c sulla 
futtuia del giornale il passo 
è breie. .-Xnche qui un dato 
interessante è emerso dalla 
riunione dell’altra seia: co 
.s’c la qualità'.’ Spesso con 
onesto termine si è voluto 
intendeie il « pezzo » estro 
neo alla cronaca che desse 
l'indicazione, se non la ri¬ 
cetta buona per tutte le oc 
casioni. Ma non di questo 
SI è discusso e non solo in 
ossequio alle regole e alle 
esigenze del giornalismo, che 
vuole articoli fluid’, compren 
sibili, di facile presa. 

« Qualità — ha detto un 
comnaqno. un impiegato del 
la SIP — è dare le notizm 
in un certo modo, senza pi 
stolotti finali, ma facendo 
parlare i fatti ed è chiaro: 
ad esempio, che per noi è 
un fatto anche l'ostruzioni¬ 
smo della DC che c'è dietro 
00111 delibera dell'ammviistra- 
z’one comunale di sinistra » 
(( Il rischio, altrimenti — ìia 
detto un altro compagno — 
è anello del conformismo» 

Che cosa sono questi di¬ 
scorsi se non la conferma 
che all’unità si guarda — pur 
non tacendo critiche — sen¬ 
za complessi di inferiorità.’ 
A questo giornale, iiisomma. 
non si preclude la possibili¬ 
tà di competere con gli al¬ 
tri, da pari a pari, e il fat¬ 
to di essere quotidiano di 
partito piu che un impedì- 
mento è visto come un de 
mento da sfruttare fino in 
fondo. 

Riflessioni che non sono 
certo uii’eccezioìic. L'altra 
sera, con gli operai della 
Mccfoiid. della Italtrafo. r 
dell'Aeritalia di Capodichinn 
la discussione ha messo in 
luce problemi c argomenti 
per molti versi simili E Io 
stesso sta accadendo in qua 
si tutte le assemblee. 

m. dm. 


di nuova politica economica 


CASERTA — li tempo mi¬ 
naccioso e. a tratti, la piog¬ 
gia. non hanno tenuto lonta¬ 
ni dalla città le migliaia di 
lavoratori che hanno dato vi¬ 
ta ad una riuscitissima ma¬ 
nifestazione. C’erano lavora¬ 
tori provenienti da ogni fab¬ 
brica, da uffici, aziende di 
Terra di Lavoro, Dalla Oli¬ 
vetti aU’Indesit. dalla Saint 
Gobain. alla 3-M. Cerano tan¬ 
tissimi edili, braccianti, ali¬ 
mentaristi. insegnanti, ferro¬ 
vieri. Questi hanno raccolto 
migliaia di adesioni alla loro 
petizione nazionale per la ri¬ 
forma dellazienda. 

I lavoratori, ma anche la 
gente clie ha affollato le vie 
hanno mostrato di conoscere 
bene lo scopo, l’obiettivo pri¬ 
oritario dello sciopero. Slo- 
gans. cartelli, striscioni sta¬ 
vano li a renderlo esplicito 
senza mediazioni e diplomati- 
smi: era la politica del go¬ 
verno. benché bordate non 
siano state risparmiate alla 
giunta regionale. Qui in ter¬ 
ra di lavoro si pagano prez¬ 
zi altissimi per l’inerzia e l’i¬ 
nefficacia governativa dove. 
SI rischia di perdere appun¬ 
tamenti decisivi ai fini della 


ripresa economica. Alcune 
centinaia di lavoratori del 
settore tessile e abbigliamen¬ 
to, ieri, hanno abbandonato 
per alcune ore i luoghi della 
loro lotta e sono confluiti nel 
orteo. Ci riferiamo ai 150 del¬ 
la Caiifilfratta. che occupano 
il comune di Marcianise; ai 
200 della Mancone e Tedeschi, 
in cassa integrazione da oltre 
27 mesi- 

Entrambe queste fabbriche 
.sono effetto visibile, tangibi¬ 
le della assoluta mancanza 
della programmazione econo¬ 
mica di questo governo. Sen¬ 
za contare la miriade di pic¬ 
cole fabbrichette per le qua¬ 
li non si prosiretta un futuro 
certo più roseo. 

E Nicola Russo, segretario 
della federazione provinciale 
CGIL CISL UIL — che ha 
preso la parola dopo un rap¬ 
presentante del coordinamen¬ 
to regionale del sindacato di 
polizia, ha elencato i probble- 
mi. le ragioni per cui la Cam¬ 
pania ha bisogno di un go¬ 
verno ben divenso da quello 
guidato da Cassiga. Innanzi¬ 
tutto c'è il settore elettromec¬ 
canico ed elettronico — che 
conta nella nostra provincia 


un numero di addetti tra i 
più alti del paese — e che 
rischia di essere investito, 
dalla crisi, se non verrà ri¬ 
preso il piano nazionale, già 
abbozzato e non vi sarà un 
confronto più serrato tra le 
parti in causa. E’ questa una 
premessa indispensabile per 
la sua applicazione, per la 
qualificazione delle produzio¬ 
ni esistenti e la installazione 
al .sud di tutto il ciclo pro¬ 
duttivo e per lo sviluppo del¬ 
la ricerca. Su questi punti 
posti dal movimento sindaca¬ 
le. il governo deve dare ri¬ 
sposte nel definire la politi¬ 
ca di programmazione. 

Analogo sforzo deve essere 
operato in agricoltura come 
nei servizi. Agli sperperi, al 
disimpegno delle partecipazio¬ 
ni statali, si deve contrappor¬ 
re una |X)litica di program¬ 
mazione. La manifestazione 
è stata chiusa da un discor- 
so di Roberto Romei, segre¬ 
tario nazionale della federa¬ 
zione sindacale, che ha ricor¬ 
dato. tra l’altro, i non meno 
scandalosi ritardi e le ina¬ 
dempienze dì questo governo 
I -SU cruciali questioni (Liqui- 
1 chimica. Montefibre ecc.l. 


I ragazzi della 285 con 
gli operai a Benevento 


Una ma.'isiccia presenza di 
Olierai ha caratterizzato la ma¬ 
nifestazione provincaile svol¬ 
tasi ieri mattina a Benevento 
in occasione dello scioiiero ge¬ 
nerale. Dopo il concentramen¬ 
to in piazza Orsini, migiiain 
di persone hanno sfilato in 
corteo sino al cinema teatro 
«Massimo:» do\e la manife¬ 
stazione .si è conclusa. Qui 
hanno preso la parola Princi¬ 
pe per la Federazione CGIU- 
i CISL-UIL provinciale e Lan- 
zarìni per la Federazione sin¬ 
dacale unitaria nazionale. 

Moltissimi gli operai, come 
detto, ma numerosi anche i 
giovani precari della '235 as¬ 
sunti presso Enti locali e co¬ 
munità montane del Sannio, ' 
In molti casi, invece, l’af- 
fiuenza degli -tudenti a Be- 
neventot pcT partecipare alia 
j nianife.Aazione è stata impe- 
I dita dallo sciopero pressoché 


totale effettuato dall'azienda 
dei trasporti provinciale, 1’ 
ETAC. 

Tutto il corteo è stato carat¬ 
terizzato da slogan con i quali 
si richiedeva un nuovo gover¬ 
no che permetta al paese di 
uscire dalla crisi; non sono 
mancate nemmeno, natural¬ 
mente. le parole d’ordine con¬ 
tro il governo Cossiga giudi¬ 
cato assolutamente incapace 
di far fronte all'emergenza 

Questi temi, del resto, sono 
tornati puntuali anche negli 
interventi di Principe e Lan- 
zarini che iianno sottolineato 
come non sia più rinviabile or¬ 
mai la costituzione di un go¬ 
verno di larga unità capace 
di porre mano a quelle rifor¬ 
me e a quelle iniziative in ma¬ 
teria di politica economica ne¬ 
cessarie dall’incalzare della 
crisi. 


Adesione compatta dei 
lavoratori deU’Irpinia 


.-WELLIXO — I lavoratori li- 
pini hanno dato un'adesione 
di massa allo sciopero gene¬ 
rale di ieri. Soprattutto nelle 
fabbriche del nucleo industria¬ 
le. nelle concerie, del Solo- 
frano le percentuali di parte¬ 
cipanti alla giornata di lotta 
.cono .stale assai alte: sempre 
superiori al 90 per cento. 

In alcuni casi hanno tocca¬ 
lo il 100 per cento. .-Mia Fiat 
di Flumeri — confermando 
quella che può essere ormai 
I considerata come un’inversio- 
; ne di tendenze — le astensio- 
1 ni dal lavoro tra il primo e il 
I secondo turno hanno larga- 
! mente superato USO per ccn- 
I lo. .Assai forte la partecipa 
' zione allo sciopero anche nel¬ 
le banche ixl in buona parte 
I dei pubblici uffici, mentre 
I qualche difficoltà (purtroppo. 
■ non nuova) la si è avvertita 


nelle scuole ed in taluni uffici 
dei più grossi centri della pro¬ 
vincia. Il maltempo — ha pio¬ 
vuto più o meno ininterrotta¬ 
mente per tutta la mattinata — 
non Ila impedito die si svol¬ 
gesse ad .Avellino un'assai for¬ 
te manifestazione. 

Delegazioni di operai delle 
varie aziende della provincia 
(soprattutto del nucleo indu¬ 
striali di .Avellino e del Solo- 
frano). giovani, sti.denti. con¬ 
tadini deir.Alta Irpinia, donne 
hanno formato, all’ingresso 
nord della città, un corteo di 
alcune migliaia di persone che 
ha attraversato le principali 
strade della città, per confluì 
re in piazza Matteotti. 

Qui hanno parlato Tappiin 
tato di PS .Antonio Vicino: 
Michele Falco, della segrete¬ 
ria provinciale della UIL. e 
Guido Bolaffi, segretario re¬ 
gionale della CGÌL. 


fpkxola aonaca") 


IL GIORNO I 

Oggi mercoledì 16 gennaio ! 
1980 Onomastico: Marcello j 
(domani Antonio). i 

ATTIVITÀ’ CIDI j 

Oggi alle ore 17 — per le 1 
attività del Cidi — in Santa 
Maria la Nova. 43, l’assesso¬ 
re alla P.I. del comune di 
Napoli Ettore Gentile, terrà 
la prima conferenza per le 
aspiranti al concorso di • 


scuola materna su; «La vi¬ 
ta e la funzione della scuo 
la materna nella società 
contemporanea ». 

LUTTO 

E' deceduto Ciro Rlemm.a 
.Al fratelli compagni Giusep 
pe. Mario e Vincenzo giun¬ 
gano le condoglianze della 
sezione di Ponticelli, della 
Federazione e della redazio¬ 
ne de rUnità. 


fil partito — I 


ASSEMBLEE 

.A Materdei alle 18.30 con 
1 Marzano sulla situazione in- 
j ternazionale: alla Di Vitto- 
j rio di S. Giovanni alle 18 
dei comitati direttivi delle 
I sezioni di S. Giovanni con 
i Maida e Visca; a’ia Sereni 
! di Portici alle 19.30 dei co- 
' mitati direttivi delle sezioni 
‘ di Portici; al Cardarelli alle 
10 riunione della cellula con 


] Minopoli; a Stadera alle 16 
I della cellula Magazzino di 
1 approwigionamento delle PS 
! con Formica. 

! SCUOLA DI PARTITO 

j -Alla sezione Novella di Ca- 
. podichino alle 18 seminario 
i sulla droga, del PCI e della 
I FGCI con Nappi; a corso 
j Vittorio Emanuele alle 18 se- 
j conda lezione sulla «Terza 
I via » con Gorgoni. 


AH’ìnìzìo della seduta dì ieri 


le ultime vittime del terrorismo ! 

I 

ricordate in Consiglio regionale | 

! 

! 


Il ci)n=:iglin reaionale della 
Campania ha commemorato 
ieri sera, in ajiertura di se 
dota, il presidente della giun¬ 
ta regionale siciliana. Pier- 
«anti Mattarella. c i tre agen¬ 
ti di PS barbaramente truri- 
d.ati nei giorni scorsi a Pa¬ 
lermo c a Milano. 

Il presidente del consiglio 
regionale. Emilio De Feo. lia 
ricordato ai consiglieri pre¬ 
senti. al pubblico, la figura 
e l'opera ilciruomo politico si¬ 
ciliano c Toscuro ma valoroso 
lavoro degli agenti che han¬ 


no pagato c on la \ ila il loro [ 
attaccamento allo Stato. .Alla 
commemorazione era prc.scnte 
anche il .sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio A’alenzi. ' 
La seduta è .stata poi so.spe- | 
sa per riprendere, dopo circa ] 
un'ora di lavori di commissio¬ 
ne con mi ricordo di Pietro 
I Ncnni, scomparso ad 89 anni ! 
E’ jToi proseguita con la di- 
,-cll^‘'ionc (ancora in corso 
inenlre .scrivianm) dei punti 
.lU’ordinc del giorno: la prò 
posta di dcliliera di progetti 
per seri izi .socialmente uti- 


I li in base alla legge r 28.> » 
del prcavviamento giovanile; 
quella sulle arce demaniali in 
relazione alla tenuta di Pen¬ 
sano che prevede lo scambio 
di 240 ettari di terreno di Pen¬ 
sano appartenenti al demanio 
militare con due appezzamen¬ 
ti di terreno della regione: un 
disegno di legge per interven¬ 
ti organici per Ta-ssetto c la 
sistemazione idraulica dei Re¬ 
gi Lagni c. infine, l’approca- 
zione del rendiconto generalo 
della regione per resercizio 
finanziario 1979. 
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Progettato e costruito dallo stabilimento Alfa Romeo 


Maddaloni - Nuovi colpi di scena nella vicenda del neonato 


Nasce a Pomìgliano il primo Un incidente nvrebbe provocnto 

motore «turbo» tutto italiano lo morte del piccolo Posquole 


In produzione nei prossimi giorni —• Già commissionati cinquemila esem¬ 
plari — Consente un forte risparmio di carburante agli autoveicoli diesel 


Il decesso sarebbe avvenuto inoltre dopo l’arresto dei genitori e del nonno che continuano a restare 
in carcere - Gli inquirenti li ritengono sempre colpevoli e sono alla ricerca dei presunti complici 


Dopo l’RB 318. il primo 
motore aereo tutto « macie 
in Italy », TAlfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco sta per 
aggiudicarsi un nuovo presti¬ 
gioso primato neU’industria 
nazionale. Sta per entrare 
in produzione infatti in que¬ 
sti giorni un turbocompres¬ 
sore per motori diesel intera¬ 
mente progettato e svilupjxi- 
lo in Alfa Romeo. 

Indicato con la sigla AR ' 
TC 2000. il turbocompressore 
applicato ai motori diesel 
consente un aumento di po¬ 
tenza a pari consumo di com- 
liustibile. Con la crisi ener¬ 
getica alle porte, insomma, 
è un congegno il cui uso si 
va sempre più estendendo. 
Finora i paesi maggiori pro¬ 
duttori sono stati gli USA 
e la Germania. La stessa 
Alfa Romeo ha finora mon¬ 
tato sull’alfetta diesel il tur¬ 
bocompressore KKK di fab¬ 
bricazione tedesca. 

Dopo il successo delle pro¬ 
ve tecniche, la casa automo¬ 
bilistica italiana adotterà il 
«turbo» progettato a Pomi¬ 
gliano: ne sono stati già or¬ 
dinati cinquemila esemplari, 
di cui mille da costruire su- 
iiito. Il consiglio di fabbrica 
ha previsto un aumento del¬ 
l’occupazione non appena 
l’Alfa Romeo avvierà la pro¬ 
duzione a pieno regime. 

L’AR/tC 2000 è destinato 
ai motori diesel che variano 
da 2.000 a 4.500 cc. L’impie¬ 
go dunque, non sarà ristret¬ 
to solo alle automobili, ma 
verrà estesa anche ai veicoli 
industriali e ai motori ma¬ 
rini. 

Il turbocompressore va ap¬ 
plicato sul collettore di sca¬ 
rico da cui riceve i gas ad 
alta pressione e ad aita tem¬ 
peratura. A mezzo di una 
ventola-compressore questi 
gas vengono compressi e ri¬ 
mandati nel ciclo del moto¬ 
re da una turbina collocala 
sullo stesso asse della ventola. 

I sei prototipi costruiti fi¬ 
nora sono stati collaudati, 
con risultati positivi, sui ban¬ 
chi prova dell’Alfa Romeo. 
Nel confronto le prestazioni 
sono risultate più alte ri¬ 
spetto al modello tedesco. Il 
« turbo » Alfa, Inoltre, è sta¬ 
to applicato in prova su mo¬ 
tori diesel della Saviem: il 
risultato è stato eccellente 
con prestazioni superiori al 
51 per cento di quelle no¬ 
minali. La potenza del mo¬ 
tore. infatti, è salita da 85 
cv. a 125 cv. 

Secondo una sommaria sti¬ 
ma, il mercato automobili¬ 
stico potrebbe assorbire su¬ 
bito dai 30 ai 50 mila esem¬ 
plari. L’Alfa Romeo di Po¬ 
migliano d’Arco (che sorge 
quasi attigua alla più gros¬ 
sa Alfasud) è divisa in due 
sezioni di lavoro: avio e 
auto. Quest’ultima costruisce 
motori diesel per conto del¬ 
la francese Saviem. nonché 
componenti per l’Alfasud e 
la Fiat. Da un naio d’anni 
è al lavoro un ufficio di pro¬ 
gettazione che dispone di una 
quarantina tra tecnici e in- 
gegneri, E la progettazione 
del primo turbocompressore 
italiano è frutto della ricer¬ 
ca di questa « equipe ». 

La sezione avio. invece, ope¬ 
ra revisione di motori e co¬ 
struisce particolari meccani¬ 
ci. Meno di un mese fa. co 
me abbiamo accennato ai 
Vinizio. ha re.alizzato il pri¬ 
mo motore aereo italiano. 

Complessivamente nello 
stabilimento di Pomigliano 
sono occupate tremila per¬ 
sone; con le nuove produ¬ 
zioni si eleverà ulteriormen 
te la capacità professionale 
delle maestranze. 

I. V. 


SALERNO — E’ stalo 
rinnovato il consiglio 
di amministrazione del- 
l’ATACS, l’azienda sa¬ 
lernitana dei trasporti 
pubblici e per la prima 
volta nell’organo di di¬ 
rezione dell’azienda so¬ 
no pre.senti anche socia¬ 
listi e comunisti. 

Nel consiglio di am¬ 
ministrazione, nel qua¬ 
le per il passato c’ora¬ 
no solamente democri¬ 
stiani — e i risultati, 
nella disastrata azien¬ 
da. si vedono — è oggi 
composto da tre de, tra 
cui il presidente del 
consiglio, dott. Pasqua¬ 
le Liguori, due sociali¬ 
sti, i compagni Giorda- 


Clamoroso furto nella chie¬ 
sa di piazza A.sceiisione. Du¬ 
rante la notte di domenica .so 
no scomparsi centinaia e cen- 
tianaia di pezzi di uno dei 
presepi più belli e preziosi 
del ’700. Il furto è stato sco¬ 
perto solo alle 7,30 del matti¬ 
no, quando una anziana signo¬ 
ra Ila chiesto al sacrestano di 
accendere la luce del presepe. 
Di colpo il paesaggio è appar¬ 
so spoglio e desolante: del¬ 
l’antico presepe, appartenente 
alla collezione di .Alfonso Lai¬ 
no. rimaneva solo la struttu¬ 
ra e niente altro. Tutto il re¬ 
sto. pastori, animali, accesso¬ 
ri (questi ultimi quasi tutti 
di argento) erano stati porta¬ 
ti via. 

Come? In assenza di trac¬ 
ce. si fa solo qualche ipotesi. 
Il presepe era ben protetto, 
non solo da una parete di ve¬ 
tro antiproiettile, ma anche da 
una serie di sistemi di allar¬ 
me. I ladri, probabilmente, si 


Per liberare le loro case da 
inquilini c scomodi > i padroni 
di casa le pensano proprio 
tutte. Ecco due emblematici 
esempi. 

Del primo è protagonista un 
« vecchietto terribile »: Pa¬ 
squale Molo, di 70 anni. Abi¬ 
ta a Marano al corso Umber¬ 
to I, n. 6. Fino a qualche 
anno fa gestiva una tabac¬ 
cheria. Dopo la pensione si 
era potuto dedicare con più 
calma alla cura dei suoi pa¬ 
lazzi e delle sue terre. Ma 
una spina nel fianco, nella sua 
« attività > di proprietario, era 
rappresentata dalla presenza 
nel sottoscala di un suo pa¬ 
lazzo disabitato (al Vico I del 
corso Umberto I a Marano) 
di un deposito di materiali 
elettrici che Cesare De Ste¬ 
fano. che ne era raffittuario. 
non si decideva a lasciare li¬ 
bero in alcuno modo. 

Il sogno di poter ristruttu¬ 
rare lo .stabile e di poter ven¬ 
dere o fidare ad alto prezzo 
gli appartamenti, si allonta¬ 
nava nel tempo per il Muoio 
solo per colpa di questo uni¬ 
co inquilino scomodo. Di qui 
l’idea. Non si sa ancora se 
con una rudimentale bomba. 
0 con della benzina, l’altro 
pomeriggio il Molo ha provo¬ 
cato una tremenda esplosione 
che non solo lo ha liberato 


Eletti due rappresentanti del Pei e del Psi 

Rinnovato il consiglio 
d^omministrozione Atoes 

La DC ha perso l'egemonia nell'organo di gestione 


no e Petillo e due co¬ 
munisti, i compagni 
Salvatore Forte e Gio¬ 
vanni Fortunato. 

Adesso per risanare 
TATACS, per creare una 
organizzazione efficien¬ 
te. si dovrà operare sia 


nel consiglio di ammi- 
nistraizone, che nell’as¬ 
semblea consortile. Co¬ 
munque un primo im¬ 
portante passo verso la 
democratizzazione della 
gestione-azienda è stato 
compiuto. 


Si parla di un « colpo » di oltre 500 milioni 

Dei « ladri-acrobati » 
rubano 

un presepe del ’700 

Il furto è avvenuto nella chiesa di piazza Ascensio¬ 
ne - Evitati, con corde e ventose, i sistemi di allarme 


sono calati daU’alto. Aiutan¬ 
dosi con corde, ventose e car¬ 
rucole sarebbero cioè scesi 
dalla cupola della chiesa. Qui 
ci sarebbero arrivati con una 
vera e propria « scalata ». 
Dalla cupola, poi. i ladri sono 
passati direttamente nel pre¬ 
sepe, evidentemente dopo aver 
neutralizzato tutti i sistemi 
antifurto. Hanno avuto tutto 
il tempo per agire indisturba¬ 


ti e per portar via quel che vo¬ 
levano. Il valore artistico dei 
pastori e dei pezzi rubati 
è praticamente inestimabile, 
quello venale si aggira invece 
sui 500 milioni. 

Già due anni fa ci fu un 
furto del genere nella chiesa 
di Santa Maria La Nova ed 
anche allora il presepe ap¬ 
parteneva alla collezione di 
Alfolso Laino. 


Due episodi terrìbili del problema casa 

Lotta «alPultimo sangue» 
fra padroni ed inquilini 


dell’inquilino, ma quasi del¬ 
l'intero palazzo, e ha danneg¬ 
giato anche cinque apparta¬ 
menti di uno stabile attiguo. 
I carabinieri di Giugliano, ac¬ 
corsi subito sul posto con i 
vigili del fuoco, dopo una som¬ 
maria ricostruzione dei fatti 
si sono recati a casa del 
Muoio e l’hanno arrestato per 
detenzione e porto abusivo di 
esplosivi. 

E passiamo aU'altra vicen¬ 
da. Questa volta Domenico 
Passariello di 49 anni, infer¬ 
miere presso l'ospedale Car¬ 
darelli. proprietario di un pa¬ 
lazzotto di tre piani in via 
Alarano Pianura 137. a Ma¬ 
rano. l’inquilino che a suo di¬ 
re, pur rispettando l'equo ca¬ 
none gli rendeva poco, non ha 
trovato di meglio che cercare 
di eliminarlo aggredendolo. Co¬ 
si l’artigiano Gaetano Palmie¬ 
ri di 37 anni mentre rientrava 
a casa in compagnia di una 
amica salernitana. .Antonietta 
Raffone di 2-3 anni, si è vi.sto 
assalire ieri, senza nessun mo¬ 


tivo valido. Sembra infatti che 
la scusa per attaccare briga 
(« non devi parcheggiare più 
la macchina sotto casa») non 
sia stata altro che l’occasione 
per venire alle mani con il 
Palmieri. Occasione che il Pas¬ 
sariello aveva varie volte cer¬ 
cato in questi mesi. 

Nella colluttazione è rima¬ 
sta coinvolta anche la ragaz¬ 
za. All'ospedale civile di Giu¬ 
gliano dove il Palmieri e la 
Raffone si sono poi fatti me¬ 
dicare. ai carabinieri i due 
hanno anche dichiarato che il 
Passariello aveva proferito 
nei loro confronti anche mi¬ 
nacce di morte. I carabinieri 
hanno rinvenuto nella casa del 
focoso padrone di casa, nel 
corso di un sopralluogo a se¬ 
guito della denuncia, oltre ad 
una pistola regolarmente de¬ 
nunciata anche due fucili ca¬ 
libro 12 non Io erano. 

Sono cosi scattate le manet¬ 
te per il Passariello accusato 
di lesioni e detenzione di ar¬ 
mi. 


Il maltempo ieri si è abbattuto su Napoli e la Campania 

Vento, pioggia e mare a forza otto 

A Baia i flutti baiiuo invaso una strada e fatto crollare un 
muro di contenimento - 3 natanti hanno rotto gli ormeggi 


Una bufera di vento si è 
abbattuta ieri su Napoli e la 
Campania. Il vento ha rag¬ 
giunto la velocità di 100-110 
chilometri all’ora e le navi at¬ 
traccate nel porto napoletano 
sono state costrette dalla for¬ 
za del mare (che ha raggiun¬ 
to forza 8 e qualche momen¬ 
to anche 9) a rinforzare gli 
ormeggi. 

I vigili del fuoco fino alle 
16, quando la forza del vento 
cessata la pioggia è comincia¬ 
ta a calare, hanno ricevuto 
un paio di centinaia di cliia- 
mate. per la maggior parte 
che chiedevano interventi per 
cornicioni e tettoie pericolan¬ 
ti o a provvedere a rimuove¬ 


re qualche albero abbattuto 
(lai vento. 

Momenti drammatici, inve¬ 
ce. si sono vissuti nel porto: 
la motonave « Sardegna » del¬ 
la Tirrenia proveniente da 
Palermo a causa dei marosi 
non ha potuto attraccare ed 
è stata costretta a trovare ri¬ 
paro nella baia di Castellam¬ 
mare al riparo dal vento. An¬ 
che la nave egiziana « Alg- 
zayer » ha dovuto seguire la 
stessa tecnica per sfuggire 
alla violenza delle onde. Le 
due navi .sono state raggiunte 
poco dopo dalla ix.>troliera 
« BP II ». Solo nel pomeriggio 
i passeggeri dulia « Sarde¬ 
gna » sono potuti sbarcare a 
Napoli con 7 ore di ritardo. 


Sospesi naturalmente i col- 
legamenti con le isole. Gli ali- 
scafi sono stati anche essi por¬ 
tati nella baia di Castellam¬ 
mare per evitare i danni (una 
quindicina di giorni fa in¬ 
fatti le imbarcazioni furono 
seriamente danneggiate dalle 
onde). 

A Baia il mare ha addirit¬ 
tura invaso la strada che col¬ 
lega la cittadina a Bacoli. Un 
muro dì contenimento è stato 
abbattuto ed una palazzina è 
stata danneggiata. I vigili del 
fuoco a scopo precauzionale 
hanno consigliato lo sgombero 
dell’edificio. 

Tre navi attraccate nel por¬ 
to di Baia hanno rotto gli or¬ 
meggi, ma quando si temeva 


il peggio i tre natanti si sono 
inca.strati all’imboccatura del 
porto. In questo modo lianno 
costituito una specie di diga 
e lianno riparato lo altre im¬ 
barcazioni. E’ stato anche 
bloccato un binario della Na¬ 
poli Salerno nel tratto Torre 
Annunziata-S. Maria La Bru¬ 
na dalle 14 alle 15.20. 

Un traghetto, il « Città di 
Ischia », diretto a Procida. 
appena partito da Pozzuoli è 
stato investito da un’ondata 
e due passeggeri sono rima¬ 
sti contusi. Il maroso ha dan¬ 
neggiato. in modo non grave 
lo scafo e la nave dopo un 
attimo di sbandamento (si è 
anche inclinata da un lato) 
ha ripreso il suo itinerario. 


Continuano le indagini dopo la convalida di sei fermi 

Già nei '77 Autonomia sotto inchiesta 

Si lavora per indi\iduare altri due giovani sfuggiti alla polizia - La Digos e 
il magistrato mantengono il più assoluto riserbo sugli sviluppi della vicenda 


Il generale 
Corsini 
ieri in visita 
a Napoli 

Il comandante generale del¬ 
l’Arma del Carabinieri ge¬ 
nerale di corpo d’armata 
Pietro Corsini, che com’è no¬ 
to lascerà l’incarico il pri- 
mo febbraio prossimo, ha 
effettuato ieri una visita di 
commiato ai carabinieri del¬ 
la terza divisione Ogaden di 
Napoli. 

Ricevuto dal comandante 
di divisione generale Pietro 
Lorenzon:, l’alto ufficiale ha 
salutato, nel corso di un 
incontro, tenutosi nella ca¬ 
serma Salvo D’Acquisto, i ge¬ 
nerali comandanti delle bri¬ 
gate, 1 colonnelli comandan¬ 
ti delle legioni tutti i coman¬ 
danti di gruppo dell’Italia 
meridionale 


Culla 
in casa 
del compagno 
D’Ambrosio 

E’ nato Mario, secondoge¬ 
nito dei compagni Michele 
D’Ambrosio, segretario della 
Federazione comunista irpina 
e Vittoria Troisi. Ai compagni 
gli auguri dei comunisti irpi- 
ni del comitato regionale e 
della redazione dell'Unifó. 


Continuano le indagini sul 
gruppo dei sci autonomi 
fermati nel corso della setti¬ 
mana scorsa a Napoli (il 
fermo è stato confermato dal 
magistrato dottor Minale che 
sta eseguendo le sue indagini 
in uno strettissimo risèrbo) 
accusati di aver compiuto ot¬ 
to attentati nell'arco di dieci 
mesi. Anche se nessuna noti¬ 
zia « ufficiale » è stata comu- 
nicat a pare certo che a par¬ 
lare sia stato Nicola Casato, 
22 anni chee dopo una trava¬ 
gliata crisi di coscienza ha 
deciso di vuotare il sacco. E’ 

I .stata la sua confessione (or¬ 
mai il Casati è considerato 
da tutti un c Fioroni » napo¬ 
letano) a permettere l’arresto 
dei sei giovani. 

Nicola Casato, Achille Flo¬ 
ra, Fulvio Ricci; Patrizio 
Frontina; Antonio Ajello, Raf¬ 
faele D’Angelo ed altri due 
giovani che sarebbero sfuggi¬ 
ti al fermo a\Tebbero com¬ 
piuto nel corso del '79, il 17 
marzo, un attentato all’ENEL 
di via Cisterna dell’Olio; un 
assalto al centro proessionale 
Bernini di via Metastasio il 
31 marzo; il 4 maggio un at¬ 
tentato ad un centro della 
DC in via Pavia; nella notte 
del 4 maggio una serie di 
attacchi alla sede dei CC di 
piazzetta Stella, alla caserma 
della stradale a via Conte 
dalla Cerva, alla sede dei vi¬ 
gili urbani di Soccavo, a due 
concessionarie della Fiat, una 
a via Orazio un’altra a Soc¬ 
cavo. 


I sei sarebbero invece e- 
stranei airassaltn compiuto 
da Prima Linea all’ispettorato 
distrettuale delle carceri al 
viale ai Colli Aminei che 
venne rivendicato da « Prima 
Linea ». 

Sulla tipologia del gruppo 
di presunti terroristi si fanno 
le ipotesi più disparate: A- 
chiUe Flora, a parte la colla¬ 
borazione a Rosso, per e- 
sempio. sembra essere al di 
sopra di ogni sospetto, altri 
fermati qualche precedente 
per aggressioni. Tutto questo 
non riesce a far capire .scopi 
e consistenza del gruppo. 

Sul giornale espressione 
dell’Autonomia napoletana, 
« Vogliamo tutto v, primo 
numero, supplemento ■ a 
c Rosso » dell’aprile del 77, in 
controcopertina è portato l’e¬ 
lenco di 17 persone (quattro 
operai deH'Italsider, 5 stu¬ 
denti del Righi, due operai 
edili, un insegnante, altri tre 
studenti), denunciate per as¬ 
sociazione sow'ersiva. Fra i 
diciassette denunciati c’è an¬ 
che il nome di Achille Flora, 
definito precario di architet¬ 
tura, e quello di Piero Scap¬ 
pino, insegnante, acciuffato 
pochi mesi dopo per una ra¬ 
pina ad una falegnameria di 
Agnano effettuata per finan¬ 
ziare le organizzazioni eversi¬ 
ve. 

La Digosd di questa denun¬ 
cia non parla e quindi non si 
riesce a capire che seguito 
ha a\‘uto questa iniziativa 


giudiaria riportata dal foglio 
dell’autonomia. 

C’è anche da dire, la de¬ 
nuncia viene presentata da 
< Vogliamo tutto » come una 
reazione « dello Stato » alle 
lotte che in quel periodo sì 
svolgevano all’Italsìder. Nel 
corso de) pezzo sottostante 
intitolato « Operai in rivolta » 
l’iniziativa viene fatta deriva¬ 
re da un attentato allo stabi¬ 
limento di Bagnoli effettuato 
lanciando alcune molotov ol¬ 
tre il muro dì cinta effettua¬ 
to il 31 marzo del ’77. E for¬ 
se il magistrato sta indagan¬ 
do anche su questi episodi- 


C.\SERTA — Pasquale Sfer 
ragatta — sparito circa \enti 
giorni fa; rapito per i genito¬ 
ri, venduto per gli inquirenti 

— sarebbe morto per soffoca¬ 
mento (e non per annegamen¬ 
to) e, poi, gettato nei Regi 
Laghi. Lo avrebbe accertalo 
l’esame autoctico. eseguito a 
poche ore dal suo ritrovamen¬ 
to nelle prime ore del matti¬ 
no. sabato scorso da parte di 
due cacciatori del posto. 

E’ uno dei pochi, ma non 

I)er questo meno sconvolgc'nti. 
risultati che hanno superato 
lo .sbarramento operato in 
questi giorni dagli inquirenti 
su quesl’amarissima vicenda. 
Ma anche qualcos’altro è riu- 
.scito a filtrare: il piccolo, ap¬ 
pena quaranta giorni di vita, 
sarcblie deceduto non prima 
di quattro giorni dal suo ri¬ 
trovamento: inoltre parrebbe 
che il soffocamento non sa¬ 
rebbe stato voluto; iiisomma. 
per le modalità appurate dai 
periti, si escluderebbe la tesi 
dell’omicidio 

Ebbene come incidono que¬ 
sti risultati sul prosieguo del- 
Tinchiesta (ricordiamo ohe 
padre, madre, nonno paterno 
del piccino sono ancora rin¬ 
chiusi in carcere sotto un’im¬ 
putazione di aver .simulato 
un rapimento)? 

E’ molto difficile dare una 
risposta precisa. Una cosa, 
a questo punto è certa per 
gli inquirenti e cioè che il 
piccolo è Uscito vivo da ca.sa 
al momento della sua spari- 
, zione: quindi non av’-ebbe fon- 
j damento l’ipotesi che. pure. 

I era circolata subito dopo il ri¬ 
trovamento del cadaverino, rii 
una morte per « incidente j - 
causata dai genitori del picco¬ 
lo. i quali, pre.si dal panico 
avrebbero montato questa 
storia per celare le loro re¬ 
sponsabilità. 

Dunque Pasquale Sferragai- 
ta era vivo il giorno della sua 
sparizione. Nelle mani di chi 

— anche se per incidente — (si 
è propensi a ritenere che sia 
rimasto soffocato durante il 
trasporto in una cesta o nel 
vano bagagli di un’automo¬ 
bile) — non è dato sapere. 
Comunque per gli inquirenti 
rimane fermo che il piccolo 
.sia stato venduto, restano da 
individuare i compratori per 
fare un importante balzo in 
avanti alle indagini. 

m. b. 


Seminario domani e venerdì 


10 anni di lotte nel Sud: 
ne discute la CGIL 


Si svolgerà a Napoli (l’.Au- 
ditorium della Galleria Na¬ 
zionale di Cap^imonte) do¬ 
mani e venerdì il seminario 
nazionale della CGIL su 
« 1969-1979, dieci anni di lot¬ 
te sindacali nel sud. Bilan¬ 
cio e prospettive anni '80 ». 

I lavori saranno aperti da 


regionale Cgil-Puglie) : 

2) «Il mercato del lavoro» 
(prof. Emilio Reineri); 

3) «Le strutture e l’inter¬ 
vento pubblico nel Alezzo- 
giomo» a sua volta articola¬ 
ta in tre comunicazioni: 

a) « L’inter\ento straordi¬ 
nario e il ruolo della Cassa 


una relazione di Feliciano per il Mezzogiorno » (prof. 
Rossitto. segretario confede- Sandro Petriccione) ; 
rale delia CGIL, su «Sinda- b) «Gli enti locali, la spe- 
cato, programmazione e Mez- sa pubblica e la politica di 
zogiomo». Seguiranno tre re- programmazione» (prof. Pe- 
lazioni; derico Pica); 

1) «Le nuove realtà sociali. c) «Gli istituti e le forme 
le istituzioni e l'unità sinda- della decisione politica nel 
cale» (Santostasi - segretario i sud» (prof. Carlo Donolo). 


Si inasprisce la vertenza dei poligrafici 

Nuovi scioperi al « Roma » 
Non uscirà per due giorni 

Domani e domenica > Documento della cellula del PCI del « Mat¬ 
tino » sull'elezione dei comitato di redazione e le vicende interne 


SCHERMI E RIBALTE 


Ancora due giornate di scio¬ 
pero proclamate dai poligra¬ 
fici del « Roma ». Il quotidia¬ 
no dunque non sarà in edi¬ 
cola domani e domenica. La 
tensione tra le mae.stranze j 
va crescendo; come si ricor- | 
derà 11 « Roma » non era usci- j 


Solo due giorni 
di tempo per 
il contributo 
agli sfrattati 

Chi ha a%uto la sentenza 
di sfratto per morosità può 
presentare domanda in Pre¬ 
fettura per accedere al con¬ 
tributo (non superiore al mi¬ 
lione) recentemente stabilito 
dal governo. Lo afferma un 
comunicato emes.so ieri. 

Gli intere,s.sati devono pro¬ 
durre entro venerdì apposita 
richiesta al Prefetto allegan¬ 
do copia del provvedimento 
giudiziario e una dichiarazut- 
ne In cui risulti che il red- 

S to complessivo non superi 
« 4.500.000. 


to già domenica scorsa per 
una vertenza aziendale. 

In un documento, approva¬ 
to daU'assemblea dei lavora¬ 
tori, il consiglio di fabbrica 
puntualizza i motivi deH'azio- 
ne di lotta. 1 jwligrafici ac¬ 
cusano la società editrice 
SNEG di essere gravemente 
inadempiente nei confronti 
degli impegni presi coi sin¬ 
dacati nel dicembre scorso. 
In particolare l’editore è re¬ 
sponsabile della mancat^tra- 
sformazlone della societia da 
S.R.L. in S.p.A. col conseguen¬ 
te aumento del capitale so¬ 
ciale; del dilatarsi del tempi 
di attuazione della ristruttu¬ 
razione della tipografia e del¬ 
l’acquisto delle macchine ne¬ 
cessarie ad una sicura uscita 
del giornale; del mancato im¬ 
pegno a risolvere le esigenze 
degli uffici amministrativi 
nonché il mancato ri-spetto 
della normativa contrattuale 
per quanto riguarda la parte 
economica. 

Al «MatUno». intanto, si 
sono svolte le elezioni per 
il rinnovo del comitato di re¬ 
dazione. l’organismo sindaca- 
cale aziendale del giornalisti. 
Sono stati eletti Aurigemma 
(44 voti) Pacileo (36) della 
corrente di « Rinnovamento 


VI SEGNALIAMO 

§ Manhattan (Adriano) 

• Taxi driver (Pìarrot) 

i Fantasmi (Vittoria) 

i Chiedo asiio (Marximum, Embatsy) 


sindacale» e Trosino (34) di 
« Autonomia ». Dell’Orefice, 
inoltre ha riportato 33 voti 
mentre gli astenuti sono sta¬ 
ti dodici, sei le schede bian¬ 
che e una nulla. 

In seguito a queste elezio¬ 
ni la cellula del PCI dei la¬ 
voratori del « Mattino » ha 
diffuso un comunicato. ”La 
vicenda delle votazioni per il 
comitato di redazione — è 
scritto nella nota — confer¬ 
ma l'urgente necessità di una 
ampia discussione interna e 
di un significativo rilancio 
dell’iniziativa della corrente 
di '« Rinnovamento », prota- 
gonista — finora — di tutte 
le battaglie dei giornalisti di 
Napoli e della Campania. E' 
stato pa^to. infatti, da una 
caduta di prestigio dell’intera 
corrente il tentativo di por¬ 
tare avanti — nella scelta 
dei candidati — un’assurda 
discriminazione anticomuni¬ 
sta, in base alla quale non 
sarebbe stata consona allo 
spirito del « nuovo » « Mat¬ 
tino» la candidatura di uno 
dei giornalisti che più si è 
battuto per sbaraccare il 
gruppo di potere di Mazzoni 
e aprire la strada al rinno¬ 
vamento democratico e plu¬ 
ralista del giornale”. 


TEATRI 

G7 PRIVATE CUI» (Vto GOMS 
d’Arala. 15) 

Riposo 

CI LEA (Tel. 6sa.^as) 

« O miedico de* pazzi >, ore 21. 

DIANA 

« Flik e Flok », ore 21,15. 
POLITEAMA (Via M ola di Ole 
Tel. 401664) 

> Il Gattopardo >, dai romanzo 
di Tornasi di Lampedusa, regia 
di Franco Enriquez, ore 21,15. 

SANCARLUCCIO (Via 5aa Paaqa» 
la a Chiala. 4» TaL 405.000) 
« I De Filippo », ore 18. 
SANNAZZARO (Via CAWa • 
TeL 411.723) 

K Mettimmecc d’accofdo a ca va(- 
timmo » ore 21.15. 

SAN FERDINANDO (PlaaB Ta» 
tre 5. Ferdiaaede • TaL 444500) 

Riposo 

TEATRO TENDA PARTCNOPt 
(TeL 631.218) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
vecchia, 24 (anvelo via One- 
me) - Tel. 223306) 

Maria Luisa e Merio Santella 
nel grande successo comico 
« Mmmsca Franceacaaa » da A. 
Petito - Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì, ore 21,15; giovedì e sa¬ 
bato ore 17,30 c 21,15; do¬ 
menica ore 17,30 
TEATRO DI SAN CARLO 
Riposo. 

CORSO (Corvo Meridioeala « Tale- 
fone S3.9f.11) 

Riposo I 


CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Vaneto • Torre del 
Greco) 

Ore 18.30, Quartetto di Tori¬ 
no con Musiche di Mozart, 
Mehter, Brahms. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia, 24. angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

Maria Luisa e Mario Santella 
nel grande successo comico 
V Minmescafrancescaaa > da A. 
Petito. Martedì, mercoledì, ve¬ 
nerdì ore 21,15, giovedì e sa¬ 
bato ore 17.30 e 21,15, do¬ 
menica ore 17,30. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ O'ESSAI (Tel. 21B.510) 

La Sera delia prima, con G. 
Rowiands - DR 
CINE CLUB 
Riposo 

MAXIMUM ( Via A. CraimcL 19 
TeL 692.114) 

Chiedo asiio, con R. Benigni - 
SA 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata 5) 
Quinlet, con P. Newman • DR 

EMBA5ST (via P. Do Merv. 19 
ToL 377.946) 

Chiedo asilo, con R. Benigni • 
SA 

CINEMA C^RIME VISIONI 


ABAOIR (Via PaMoilo ClaM 
TeL 177.657) 

Manhattan, con W. Alien 
ACACIA (TaL 370.871) 

Ta w f wrt », con J. Derelll 


ALCYONE (Via Lemoiiaco. 9 • 
TeL 406.375) 

PROSEGUIMENTO 

Scusi dov'è il West? con G. Wil- 
der - SA 

PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 

ACANTO (Via Angusta • Teiaft^ 

TeL 683.128) 

ne 619323) 

La palala bollente, con R. Poz¬ 

L'infermiere nella corsia dei mi- 

zetto • C 

litarì 

ARISTON (TeL 377.352) 

ALLE GINESTRE (Piazza San VK 

Airport '80, con A. Delon • A 

tala - TaL 616303) 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 

Manhattan, W. Alien - S 

Il matrimonio dì Maria Braun, 

ADRIANO (TeL 313.005) 

con H. Schygulla - DR (VM 14) 

Manhattan, con W. AÌten • S 

AUCUSTEO (Piazza Ooca d’Ao¬ 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 

sta TaL 415.361) 

TaL 248382) 

Airport 'SO, con A. Oelon - A 

Un dramma borghese, con F. 

CORSO (Corso MartOiofiala - T*- 

Nero - DR (VM 18) 

IHono 339.911) 

arcobaleno (Via C Carelli. 1 

Vedi teatri 

TeL 377.583) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 

L’infermieta nella corsia dei mi¬ 

TaL 418.134) 

litari 

Il malato immaginario, con A. 

ARCO (Via A. Poario. 4 - Tal*- 

Sordi • SA 

fono 224.764} 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 

Pornowest 

fono 681.900) 

AVION (Viale degli Astronauti - 

Mani dì velluto, con A. Celcn- 

TeL 7419364) 

tano - C 

Sabato domenica a venerdì, A. 

EXCELSIOR (Via Milano - Talo- 

Ceicntano - SA 

tono 268.479) 

BERNINI (Via Semini, 113 - Te¬ 

L’infermiera nella corsia dei 

lefono 377.109) 

militari 

Gli aristogatti • DA 

HAMMA (Via C Poerto. 46 • 

CORALLO (Piazza O. B. Vico - 

TeL 416366) 

TeL 444.800) 

Il cacciatora di squali, con F. 

L’infermiera nella corsia dei m1- 

Nero - A 

lilarì 

FILANGIERI (Via Ftlangiart. 4 • 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 

TeL 417337) 

fono 377.527) 

Tcmporal Rosy, con G. Depar- 

Vedi teatri 

dicu - SA 

EDEN (Via C. Saafellca - Telo- 

FIORENTINI (Via R. Brace*. 9 • 

fono 322.774) 

TaL 310.493) 

Casanova snparsexy 

lo sto con gli ippopotami, con 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 

B. Spencer • C 

TaL 293.423) 

METROPOLITAN (Via Chiala • 

Adolescenza porno 

TeL 41B.980) 

GLORIA ■ A.» (Via Arenacela, 250 

Apocalypsa now, con M. Bran¬ 

Tel 291.309) 

do - OR (VM 14) 

La camorra sfida la città ri- 

ODEON (Plaaza Pladlgratta. 12 - 

aponda, con M. Merola • DR 

TeL 667.360) 

GLORIA ■ B a (Taf. 291309) 

Chiuso per ristrutturazione 

Il padrino di Chinatown 

ROXT (TeL 343.146) 

MIGNON (Via Aratando Olaa • 

Una strepitosa storia d’amora 

TeL 924.193) 

lANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 

Pornowest 

TeL 41S.572) 

LUX (Via Nlcolera, tei. 414823) 

La vita h bella, con G. Giannini 

L'Infermiera nella corsia dei mi¬ 

• S 

litari 


PLAZA (Via Rathafcar, 2 • Telo- 
looo 370.519) 

Apocalypse now, con M. Bran 
do • OR - (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Vacanze eretiche di una mino- 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MatTMd 6» • 

TaL 680.266) 

Ma che sei tutta matta?, con 
B. Streisand - SA 
ASTRA - Tei. 206.470 
La febbre scila pelle 

AZALEA (Via Comafia. 23 • Talo- 
fono 6)9.230} 

Il ped^o di Chìnatown 

•ELLINI (Via Conte di Rovo. 16 - 
Tel. 341.222) 

L’infermiera nella corsia dei mi- 
lilzrì 


CASANOVA (Corse Garibaldi • 
TeL 200.441} 

Casanova supersezy 
ITALNAPOLl (TeL 685.444) 

Riposo 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 

A chi tocca tocca, con F. Te¬ 
sti - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Olio 49 • Tel. 310.062) 
Aragosta a colazione, con E. 
Monteszno - SA 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano - TeL 75.67.802) 

Taxi driver, con R. De Niro 
OR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posiltipo 66 • 
TeL 76.94.741) 

ìBanco, rosso con 5. La- 

ren - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcrl 
- Tel. 616925) 

Zombi, con P. Enge 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via PiscicellL 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Fantasmi, di D. Cascare!.! - OR 


IMMINENTE A NAPOLI 


Se j CueiTierì dello notte 
ovessero intontroto i 'lUOIIDERERS 
non sarebbero usriti vivi 
dallo 52' strada 

I ,i ; 

I NUOVI GUERRIÈRI 1 
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